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GRAMMATICA 

GEOGRAFICA, 

OVVERO 

ANALISI  BREVE,  ED  ESATTA    DELL'INTERO 
CORPO  DELLA  GEOGRAFIA  MODERNA, 

Che  comprende  con  Metodo   nuovo,   e  particolare 

J.  Un' efame  generale  del  Globo,  preceduto  da  un  Compendio 
dei  veri  fondamenti  della  Geografìa,  ridotti  in  Definizioni  , 
Problemi,   e  Teoremi . 

II.  Un' efame  patticolare  del  Globo,  nel  quale  s'indicano  i  no- 
mi, il  Tito,  /'eftcniloue,  ladivifione,  le  fuddivifioni ,  le  Ca- 
pitali ,  le  Città  principali,  gli  Afcivefcovati ,  iVefcovati,  le 
Università,  la  natura  dell'Aria  e  del  Terreno,  le  Mercanzìe  « 
derrate,  il  Commercio,  le  Karità  ,  1  Coftumi  ,  il  carattere  del 
Linguaggio,  e  degli  Abitanti ,  la  Religione  ,  il  Governo  e  le 
Arme  dei  Paefi  principali  fpaifi  fulla  Superficie  della  Terra  ; 
il  tutto  tratto   dagli  Autori  Moderni  più  accreditati. 

OPERA  TRADOTTA    DALL'  INGLESE 

DAL    SIG.    PAT.    GORDON  , 

SULLA   SEDICESIMA    EDIZIONE 

F^ìvedttta  ,  Corretta  ,  ed  accrefciuta    dal  Signor  •    *  *  * 

fid  ora  per  la  quarta   volta  riprodotta  in   Italiano  colla  emen- 
dazione  di   molti  errori,  ch'erano  incori]  nella  paiTaCc 
Edizioni  ,    per    ufo    m  all'ime  delle    Scuole  ? 
e  della  Gioventù. 
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IN   VENEZIA   MDCCLXV. 

Presso   Antonio   Zatta 
CON  LICENZA  £)£'  SU  WWW  ,   E  7J\iriL,EGlO$ 
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AVVERTIMENTO 

DELL"    EDITORE* 
i 

^  JP^r  afo/£  #«#  giufta  idea  di  quefi*  Opera ,  albiam  creda* 
io  non  poterlo  far  meglio  che  col  Jervirci  della  Prefa* 
L.  zìone  medeftma  dell]  ^future  Inglefe  y  nella  quale  egli 
O  e/pone,  e  giuftifìca  il  fuo  piano  in  poche  parole  ,  e  con 
\i    molta  chiarezza  > 

PREFAZIONE 

D  E  L  V    AUTORE     INGLESE. 

I  principale  àì fogno  che  mi  propongo  (  die'  e^li  ) 
nel  pubblicare  quejV Opera  fi  è  ,  di  presentare  a 
Giovani  un  Trattato  rijìretto ,  dilettevole  y  t  me- 
todico della  Geografa  Moderna,  fcien%a  molto  uti- 
le ,  e  che  inerita  una  particolare  attenzione  .  Mi 
verrà  oppofio  per  avventura  ,  che  già  abbiamo 
'quantità  di  Libri  di  firn  il  fatta  ,  ed  io  V  accordo  ì  ma  nulla  ottan- 
te ri/pondo  con  ficure%za  non  efieme  per  anche  fato  pubblicato  ai- 
tano ,  che  fenfìbìlment*  non  fa  caduto  in  uno  y  o  nell'altro  di  que- 
fi  tre  difetti  :  o  che  fono  troppo  voluminofì ,  e  con  ciò  intiepidii 
•cono  l'ardore  de'Gìovani  che  fludiano  ,  e  li  trattengono  dal  darfi  a, 
que.fi  a  applicatone  :  ovvero  fon  troppo  rifretti  ,  t  danno  una  co- 
gnìrjone  molto  fuperfixjale  delle  materie  ;  ovvero  finalmente  /uno 
diffufiì  e  frìtti  fenrji  ordine  ,  t  metodo,  né  altro  fanno  y  che  per 
confufione  nella  mente  de'Giovani  ,  JenTji  che  Je  ne  avveggano  »  lo 
mi  lufingo  dì  avere  evitati  con  attenzione  tutti  qwéjfti  inconvenien- 
ti nel  Trattato  che  ora  pubblico;  impercìoccht  ho  procurato  di  con~ 
jervare  una  flrada  dì  metro ,  ed  allontanarmi  dalla  lunghetta  di 
un  grojfo  Volume  ^  e  dalla  joverchia  rif  rettezza  dì  un  piccolo  Cam* 
pendio.  Quanto  poi  *l  metodo  da  me  feguito  >  lo  credo  cosi  chia- 
ro ,  e  cosi  naturale,  che  non  ho  difficoltà  veruna  -di  afioggettare  il 
mìo  Libro  al  giudizio  deì  Critici  più  feveri  ,  purché  fieno  fenrjt 
parTjalità  ■> 

Tutta  quefi'  Opera  è  d  ivi  fa  in  due  partì  .  Nella  prima  fi  confi- 
derà ìl  Globo  terrefre  in  generale  :  la  feconda  contiene  una  deferi- 
rione  particolare   del  Globo   mede  fimo. 

Inquanto  alla  prima  farle  nella  fpiega%iùnt  generale  che  io  do  del 
"Globo  y  l'ho  dryìfa  in  quattro  Capi .   Nel  primo  ho  fpiegati  per  vìa 

*     z  <dì 
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rtV  Definizioni  )  di  Defcrirjoni  ,  e  di  Etimologie  tutti  i  termini  y  c%t 
fono  ajjolutamente  necejjàrj  per  ben  cono/cere  il  Ghbo ,  comytrjandÌ9 
le  Tavole  analìtiche  del  Trattato  feguer.ie  .  Nel  fecondo  ho  efpofti 
tutti  i  Troblemi  curiofi  y  che  rifolver  fi  pojlfono  col  meTJS  del  Glo- 
bo. Nel  terrò  vi  ho  uniti  diverfi  Teoremi  di  Geografia  y  ovvero  fio, 
verità  note  da  per  sé  fi  effe  y  e  che  fi  deducono  chiaramente  da'Tro- 
blemì  precedenti  .  Nel  quarto  finalmente  ho  fcorfa  in  pajfando  tut  * 
tei  la  fuperficie  del  Globo  terrefire ,  inquanto  è  compofia  di  terra,  e 
d'i  acqua  ,   che  fono  le  fole  parti  che  lo  cofiituifcono  . 

Tale  fi  è  la  materia  che  ho  trattata  nella  primaTarte.  Maprì<> 
irta,  di  pajjare  alla  feconda  ,  mi  permetterà  il  Leggitore  di  fargli 
fare  una  Offerv anione  ,  ed  è,  che  definindo  i  diverfi  termini  di  Geo- 
grafi a  ,  the  f orinano  il  f oggetto  della  prima  Sejfione  y  non  mi  fono 
obbligato  a.  feguìre  ftrettamente  le  regole  che  dà  la  Logica  fopra 
le  Definizioni  :  purché  il  termine  propofio  refti  fpiegato  con  chiare^- 
7jl  >  io  non  cerco   di  più  . 

La  feeonda  parte  poi  contiene  un  punto  di  vifia  circo  fi  anelato 
della  fuperficie  del  Globo  terrefire.  lo  intendo  con  queflo  punto  divi" 
fia  una  deferitone  e/atta  di  tutti  iTaefi  notatili  che  fi  ritrovano 
fulla  fuperficie  della  Terra ,  e  de'Topoli  che  gli  abitano  £'  ordine 
col  quale  mi  condurrò  fu  quefio  propefito  farà  il  feguentt .  Tarlerò 
della  loro  fitua^jone  ,  efienfione  ,  divifione  ,  fuddivifioni ,  Città  prin- 
cipali ;  Nome  ,  Aria,  Qualità  di  Terreno  ,  Mercanzie  ,  Commercio ì 
Ilarità  y  Arcìvtfcovatì ,  Vefcovacì  ,  Univerfità  ,Coflumiy  Linguag- 
gio ,   Governo  5  Arme  ,   e  Rjligiont , 

Cfò  che  io  mi  propongo  di  dire  fopra  ognuno  dì  quefiì  capì,  ap* 
pari/ce  ancora  meglio  dalla  Tavola  feguente  : 

RifpettQf     Si  riferirà  in-\  ,        .     ,.  r     E  fra  quali  centra- 

*llafitua-<  pcche  paroleil  >  0nS,tucline  ^  de   fia  fituato  un  Pae- 

•  l        j      j  ]  latitudine  J  c 

$tone  ^grado  di  -'  Me 

r  "ì       dall'Oriente*] 

,    n        1       Si    daranno  \  al   Ponente         j     Ridotte  in  leghe 
MI  tjten-^j  ]e  fue  vevedu  ^     dal  Mezz0.  i.di  utì'  ora. 

"one  j  menfioni  I  giorno  a    Tra-  j 

\_  j  montana  J 

Bjfpetto  r\  Cantoni,  ovvero  Claflì   generali  ,    alle  quali  pu* 
siila  divi  A       e  (Ter  e  riferito  un  Paefe  . 
Jìone4  '-La  maniera   di  ritrovare  qucfli  Cantoni  3  o  Claflì  . 


Ali* 


,  r  ,  rLe  Provincie  particolari  che  contiene  un  Paefe  ,  e 
*  ~<  la  maniera  di  ritrovar  prontamente  cotefte  Pro- 
*""     t     vinci*. 

Ah 


Alle  Città  fi  nomi  moderni  di  quefie  Città,  eli  metodo  di 
principali.    "\_     ritrovarle  con  prontezza. 

rComc  le  chiamavano  gli  Antichi. 
Al  Nome.    <(  L  nomi  differenti    moderni   ,   la  loro    etimologia 
i      dal  nome  Inglese  . 

„        ,         .rLa  fua  natura,  fé   fredda,   calda,  ec. 
Ali   Aria.  S^qiì  Antipodi  di  quefta  Parte  del  Globo. 

Alle  quali-  {"Il  fuo   vero  Clima. 
tà  del  Terrea  Le  fue  produzioni  naturali. 
no.  ^La  lunghezza  de' giorni  e  dtìlt  notti. 

Alle  -^-/"(wue  in  particolare  che  produce  il    Paefe. 
eanzje .  \. 

ti,*  .    rOuali    fieno  le   mercanzie  che  vi  nafeono  e  qua- 

AlC*mmerc„^n  y%  fi   p<mino  d4   ahra  parte> 

rLe  Rarità  naturali ,  e  dove  Ci  trovano  con  Sicurezza . 
Le    parità. <!  Quelle  che  vi   provengono  dall'Arte  ,  e    princi. 
"L  |  palmente  i  Monumenti  dell'Antichità. 

Gli Arcìvefc.  fi  loro  nomi  • 

1  Ve/covati  .«^ 

LeVniverfitk  J 1 1  loro  numero. 

7  r  fi      •      J""U  temperamento  naturale         V.     ..     AI.    _.. 

2  Coturni.    <T        nr.      -v^/r        i-t-  pdezli    Abitanti, 

^  \_I  coftumi  più  onervabili  S 

r  . 

HLìnguaggio*^  La  fua  compoiìzione  5  e  proprietà  . 

77  w  f~  La  fua  natura  ,  o  /la  la  fua  vera  coftituziOne. 

Il  Governo .  ^  ■,    «,  . ,         ,.        li  i-  ■   j«  /*«     i  • 

^.  I  Tribunali  pubblici  di  Giudicatura. 

Le    Arme         Slì    fu0   Scud°   in3ua*tat<> 
Le  Arme.     ^^  ftg  ^.^ 

LaR  l'»'        ^  Pr^ncipa^  ^0l  Articoli   fondamentali  . 
*Kt  tgìone.^  Quante  da  c'h|  vi  fia  flato  introdotto  il  Criilianc- 
J_    fimo  j  fuppofto  che  vi  fi  eferciti  quefta  Religione  . 

Non  dee  attenderfi  il  Leggitore  di  qui  ritrovare  quejìi  differenti 
f  unti  trattati  molto  alla  lunga  :  un  cosi  rìjìretto  fpavìo  >  quanto  fi  è 
quello  di  un  Compendio  ;  non  mi  ha  per?nejj9  il  dire  [opra  di  cìafchedun* 

di 
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di  tjjt   la  metà,  di  ciò  che  fi  avea  a  dire .  Con  tutto  ciò  vi  fi  trave* 
vanno  le  cofe  più  efjenzjali ,  mentre  quefìo  piccoloTrattato  non  è  che 
un'efiratto  di  ciòchevien    riferito  più  a  lungo  nelle  Opere  più  efte fé  • 
Moki  di  quefìi  punti  non  potevano  venir  riferiti  in  una  maniera  nuo*> 
va  ;  ciò  nulla  oftante  non  mi  tengo  un  Plagiario,   avvegnaché  cw* 
fejjt   di  avermi  ferVìto   dei  foccorfi  fomminifìratìmi  da    altri  Auto- 
ri .   Non  ho  creduto  dover  alterare  il  carattere  di  un  Topolo  ,  o   di 
un  Taefe,   quando  ho  trovato  che  penne  degne  di  fede   ne  avean  par* 
lato   in  una  maniera  fuccinta  .    Tiatemì  bensì  avvi/are  in  quefìo  luo- 
go il  Leggitore,  che   trattando  di   tutte  le   Contrade ,    o    Territorj   V 
uno  dopo  V altro  ,  la  loro  fituaxjone  è  fiata  la  mìa  fola     regola  .;  t 
che  ho  avuta  ofi'crvazjone  di  principiar  fempre  da    quelle    che  fono 
fituate  ver/o  il  Settentrione  ,  fuorché  nelV  Ameiìca    Settentrionale  , 
dove  ho  creduto  bene  il  terminare  al  Toh.  Quanto  fi  a  poi  alle   Tavole 
analitiche  di  quefìo  Trattato  ,  che  formano   il  principale  oggetto  del 
Libro  ,  il  dìfegno  ,   t  ti  vantaggio  di  effe  in  poche  parole  fi  è  ,     di 
prefentare    in   un*  occhiata  una  deferitone  compiuta  di   un    Taefe ,   e 
di  tutte  le  fue  divi/toni  principali ,  fuddivifioni ,   e  Città  più  nota- 
bili  col  metodo  più  breve  per  ritrovarle  fui  le  carte,  1  quattro  punti 
Cardinali  della  BuJJ'ola  ,   che  fono   Tramontana ,    Mezzogiorno  ,   ?o» 
nente  ,   e  Levante  ,   e  i  quattro  intermedj  ,   Greco  ,  Maefiro  ,  Libeccio, 
e  Sciroeo  ,  che  fi  vedono  collocati  nei  differenti  fiti  di  quefìe  Tavole  , 
tfprimono  la  fi  tu  anione  delle  parti  del  pat fé  dì  cui  fi  tratta  ,  corneali* 
p.  263.  ,e  264.  ,  dove  una  di  quefìe  divi  fi  onì  dell'Affrica  fi  ritrova  dal 
Mezzogiorno   a  Tramontana  .   Se  mi  fi  obbì et t affé  che  quefìe   Tavole  non 
contengono  tutte ,   ma  follmente  le  Città  principali  di    ogni    Taefe), 
rifponderò   che  non  faced  dì  meftìerì  che  le  nominajfi tutte  ;  concio f- 
fiachè  io  penfo  che  chiunque    conofee  la    vera  fituarjone    delle    'Pro- 
vincie della  Francia  ,   e  può  fui  fatto  ritrovar  le  principali  [Città 
di  cìafcheduna  di  effe  Trovincìe  ,   può  altresì  molto  agevolmente  ri* 
trovare  le  altre  Città  dello  fi tff 9  Taefe  ,  quando  fieno  pofì e  fulla  Car- 
ta .    Oltre  di  quefìo,    l'oggetto   di  un   Trattato  di  Geografia  none  tan- 
to di  adunare  una  gran   moltitudine   di  nomi,   quanto    di   far    cono* 
[cere  le   divifioni ,  e  le  fuddivifioni  di  ogni  Taefe,   colle  Città  Capi- 
tali]  di  ognuno  ,    e  il  metodo  per  ritrovar  facilmente  tutte  quefìe   co  fé 
fnlle    Carte.   Se  mi  fi  oppone fj e   Ancora  ,   che  né  le  Tavole  analìtiche 
di   quefìo  Trattato  ,  né  le  differenti  defcrizjoni  -che   do   dei  Taefi  delV 
Unìverfo  ,   contengono  feoperte  nuove  in  Geografia  ,  ma  che  altro  non 
fo,  che  ripetere  ciò  cW  è  fiato  detto  avanti  di  me  ,  rifponderò  che 
per  verità  quanto   alla  materia  fono  fimiii  a  quelle  che  fi  fono  già 
vedute;   (e   quefìo  non   può   efj'ere   altrimenti ,   quando   ìì  noflro  fecole 
non  fojfe.  fiato   tanto  felice  da   poter  fare  una   compiuta  /coperta   di 
tutte  le  Contrade  che  fono  fiate  incognite  fino  al  prefente  )  ma  nulla 
oftante  io    fofìengo  che  fono   preferibili  di  gran  lunga   a   tutte   le    al» 
tre  .   Le  Tavole  che  fono  fiate  pubblicasi  ,  fia  in  lnglefe  ,  fia  in  Qlan+ 
de  fé  ,   per  non  effere   che  un  puro  Catalogo  di  nomi  confuj amente  àdu- 
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nati  font*  ordine  >  e  fen?x  metodo,  fon  dì  così  foco  vantaggio  a* 
leggitori,  che  non  provano  men  fatica  dì  prima  nel  ritrovare  què* 
fii  nomi  full*  Carte  .  AlV  incontro  le  Tavole  del  Trattato  feguents 
fono  fiate  difpojìe  con  un  tal  metodo  col  me^o  di  richiami  parti  - 
colar ì  ,  che  fi  trovano  di  là  da' loro  fegni  particolari  ,  che  il  Leg- 
gitore può  trovar  full  a  Carta  ì  differenti  Tae/t ,  e  le  Città,  qu4m 
fi  in  cosi  poco  tempo  ,  quanto  impiegherebbe  per  leggere  i  loro  no- 
mi  nella  Tavola  .  guanto  alle  dejcrizjoni  del  Taefe  ,  e  de  loro, 
Abitanti,  non  farebbe  co/a  ragionevole  il  pretendere  che  fé  ne  fa- 
cejj'ero  delle  relazioni  affatto  nuove  y  quando  ciò  non  fojje  de1  Taefi. 
che  hanno  f peri  mentati  de'  cangiamenti  cosi  firepitofi  ,  che  le  coje 
*»' abbiano  prefo  un  af petto  tutto  nuovo,  ovvero  di  alcuni  Cantoni 
lontani  del  Mondo,  fopra  i  quali  gli  Antichi  erano  caduti  in  ab* 
bagli,  che  fono  fiati  corretti  dalV  attendi  on  de'  Moderni .  ter  altro 
Videa  che  mi  fono  propofio  nel  prefente  Trattato  non  è  tanto  di 
prefentare  a  chi  legge  delle  relazioni  affolutamente  nuove,  (  fuor* 
che  nel  cajo  fopramment ovato  )  quanto  di  riflrìngere  ,  ed  analizz- 
iate metodicamente  quelle  che  già  abbiamo  .  l^uefio  corri fponde  ha- 
fievolmente  allo  feopo  di  quefio  Trattato  ,  fatto  ,  come  ho  già  det- 
to,  per  quelli  acquali  la  Geografia  è  una,  cognizione  del  tutto  ftra~ 
niera  ,  o  almeno,  per  li  Giovani  che  vogliono  avanrjirfi  nella  cogni- 
zione di  quefia  bella  Scienza',  voglio  dire,  per  la  maggior  parte 
di  quelli  che  intervengono  alle  pubbliche  Scuole,  o  che  fi  adi  ano  nel- 
la propria  cafa  fatto  la  direzjotie  de"*  Maefiri  particolari  .  Qjtefio  è 
quanto  avea  a  dire  fulla  feconda  Tane* 

Abbiamo  aggiunta  a  quefie  due  Tarti  un"  Appendice  ,  che  com- 
prende una  rifiretta  deferitone  delle  principali  piantagioni  degli 
Europei  fituate  ne'  Taefi  F orafi  ieri  ,  non  mtnockè  de*  Territorj  . 
Città,  e  Fattorie,   che  vi  appartengono  . 

Tale,  in  poche  parole,  fi  e'  la  materia  del  Trattato  di  Geografia 
feguente,il  quale,  come  ho  detto,  è  defiinatq  principalmente  per  f* 
ufo  de'  Giovani ,  tanto  della  Nobiltà,  quanto  della  Cittadinanza  , 
i  quali  ho  prefi  principalmente  di  mira  nella  compofìrjone  di  quefi' 
Opera,  perche  coll'ajuto  dì  ejjà  potranno  in  breve  tempo  acquifiare 
una  idea  bafit^oledì  tutti  ì  Taefi  notabili^  porfi  in  ifiato  di  leg- 
gere con  frutto  le  nofire  Storie  Moderne  .  guefio  primo  pajfo  della 
educatone  defilinoti  dee  preferir  fi  ■  fé  non  m  inganno ,  a" fette  an- 
ni impiegati  unicamente  ne  IT  apprendere  delle  parole,  e  ad  un  fe- 
condo fiudio  che  feguita  per  ordinario,  il  quale  non  confifie  quafi 
in  altro,   che  ntlT  efercitare  la  mente  in  tfpecolazìoni  infruttuofe. 

Awertifce  poi  ,  che  l'ultima  fua  edizione  era  ftata  preceduta 
da  mokiflime  altre,  tutte  ricevute  con  grande  avidità  ;eche  le 
Scuole  pubbliche  ft effe  fé  ne  fono  fervite  ,  tutto  che  non  fofferq 
efenti  da  quegli  errori ,  ed  abbagli  quafi  inevitabili  in  quefìa  tor- 
ta di  [Opere,  dai  quali  ha  purgata  quefta  fua  ultima  edizione, 
fheci  avverte  efferc  $i  un'efattezza  tale,  che  non  avrà  più  biv 

fognq 
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fogno    di    mutazioni    in    avvenire  .    Su   quella   e  (lata    fatta  la 
Traduzione  Francefe,  e   di  quefta  ci  ìlam   fervici  per    far  quel- 
la che  in  Italiano  ora  prefentiamo  al   Pubblico. 

Termina  col  promettere  di  dare  un  giorno  un  corpo  ristretto 
della  Geografìa  antica,  di  cui  efibifee  altresi  il  Traduttore  Fran- 
cete dal  canto  fuo  di  comunicarne  l'ufo  a' fuoi  Concittadini , 

Quell'ultimo  aggiugne  che  ciò  ch'egli  dee  aggiugnere  alla  Pre- 
fazione dell' Autore  fi  è,  di  aver  facci  alla  fua  Opera  molti  can- 
giamene^ e  aumentazioni  ,  che  fpera  riufeiranno  aggradevoli .  Per 
efempio,  dic'egli,  abbiamo  aggiuflate  le  deferizioni,  o  divifio. 
fii  vecchie  di  alcuni  Stati,  i  quali  dopoché  egli  ha  fcritto  fono 
flati  foggetti  a  cangiamenti,  e  rivoluzioni.  Abbiamo  troncatala 
fallita  delle  fue  declamazioni  troppo  appaflionace  contro  la  Re- 
ligione Romana,  riducendo  ciò  ch'egli  dice  della  Profeflìone  di 
Tcdt  degli  Stati  Cattolici  alla  fempliee  enunciazione  della  loro 
credenza.  Abbiam  rimeffe  le  longitudini  de'Juoghrrelativamentc 
al  primo  Meridiano  ,  che  paiTa  per  la  parte  più  Occidentale 
dell' /fola  del  Ferro,  laddove  l'Autore  le  computava  da  Lon- 
dra ;  ed  abbiamo  altresì  ridotte  tutte  le  mifure  alla  lega  di  un" 
ora  di  cammino,  ch'è  di  venti  al  grado,  laddove  l'Autor  In- 
glefe  le  calcolava  a  miglia  d'Inghilterra. 

Avea  lo  fletto  Autore  polle  nelle  fue  differenti  ediaioni  delle 
piccole  Carte,  che  chiama  analitiche ,  cioè  a  dire  compendiate; 
ma  non  vuole  che  fi  flia  a  quelle  Carte  ;  ed  ha  ragione,  perchè 
fono  troppo  riflrette  ,  e  consiglia  l'ufo  di  Carte  più  particolariz- 
zate  .  Ora  noi  offeriamo  al  Pubblico  precifamence  ciò  che  ricerca 
l'Autore;  quello  è  un'  Atlante,  il  quale,  tuttoché  in  picco- 
lo, fomminiftrerà  tutte  quelle  particolarità  che  fi  poffbno  dtd- 
derare,  perchè  conterrà  un  gran  numero  di  Carte  particolari  % 
di  Provincie  ,  dove  il  loro  piano  avrà  una  maggiore  eflenfìone 
di  quella  aver  fi  potrebbe  anche  nelle  Carte  grandi  ,  che  con* 
teneffero   Regni   intieri,   e  moke  Provincie  inficine. 

Abbiamo  proccurato  di  più  che  quello  Atlante  folle  efattiffi- 
mo,  e  fatto  fecondo  le  nuove  OfTervazioni  ;  e  per  renderlo  più 
utile,  lì  è  formata  una  Tavola  Alfabetica  de*  nomi  principali 
delle  Città  colle  longitudini  ,  e  latitudini  ,  per  ritrovare  più 
facilmente  fui  mede/imo  Atlante  quel  nome  di  Città  che  fi 
vorrà  cercare.  Quefta  Tavola  fi  troverà  alla  fine  in  quello  Vo- 
lume . 


GEO, 


Glob  (l^JlJTwRes  tre 


u 


m  m> 


PiZQ-  I . 


Sfera 


Armillare 


-m 


fc ,  "* 


GEOGRAFIA    MODERNA 

PARTE    PRIMA. 

Che  contiene  un  Profpetto  Generale  del 
Globo  Terreftre. 


INTRODUZIONE. 

Ol  nome  di  Profpetto  Generale  del  Globo  Terre* 
ftre  lignificar  noi  vogliamo  un  Trattato  di  queiìo 
Globo  ,  e  di  quanto  ad  elfo  appartiene,  che  ri» 
putarfì  polla  un  fìitema  compendiolo  ,  ma  efat- 
to, e  da  veri  princip;  dedotto  di  tutta  insie- 
me la  Geografica  Scienza  moderna  Proponen* 
doci  noi  di  battere  quefta  ftrada ,  ecco  qual  metodo  giudichia- 
mo offervare    per  arrivarne   felicemente   alla  meta  . 

Primieramente  a  forza  di  Etimologie  ,  e  di  deferizienf,  e 
fopra  tutto  di  definizioni  efattillìme  tutti  rilchiareremo  que* 
termini,  1  intelligenza  de'qualì  ci  parrà  necelfarìa  a  ben  co- 
nofeere  quefio  globo  Terrefìrre  ,  e  poter  profittare  delle  tavole 
analitiche  annette  al  prefente    Trattato  . 

II.  Efporremo  quindi  con  ordine,  e  metodo  il  più  conve- 
nevole alquanti  Problemi  ,  che  ponno  ,  e  fogliono  farfi  full* 
Mappe  Geografiche  . 

III.  Da  quefli  noi  dedurremo  diverfl  Teoremi  di  Geografia., 
che  fono  verità  innegabili  ,  e  per  sé  fteffi   evidenti. 

IV.  Scorreremo  finalmente  così  di  pafTaggio  la  fuperficie  tutta 
ài    quefto   Globo  Terracquee  ,    efarainandolo  ^attentamente   in 
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fcmendue  le  fuc    parti  d'acqua,    e  di  Terra  ,    delle    quali    può 
dirli  unicamente  comporto . 

Di  quefti  quattro  principali  Capitoli  noi  tratteremo  fepara- 
tamente  ,  e  coli' ordine  freìTo  >  con  cui  gli  abbiamo  poc'anzi 
accennati  . 

CAPITOLO    PRIMO. 

Che  contiene  alquante  Definizioni  affoltit  amente  neceffarìt 
in   Geografi*. 

DEFINIZIONE  I.  T    À  Geografia  una  Scienza  fi é  utìleedag* 
JLi   gradevole,  che  haper  oggetto  iuo  prin- 
cipale la  fuperfìcie  del  Globo  Terre/ire  per  difaminarne  efatta- 
«lente,  e  deferiveme  le  Terrene  i   Mari,    ond' egli  è  compo- 
fio;  ma  principalmente  le  Terre,  come  le  più  frequentate  da  noi . 
Chela  Geografia  meriti  per  più   titoli  il  nome  di  Scienza;  e 
che  fia  ella  uno  ftudio  utile  nulla  men  ,  che  aggradevole,  a  chic- 
chera ,  non  tornaconto  sbracciarli  per  dimoftrarlo  :  cflendo  que- 
Ho  una  Verità  da  tutti  generalmente   accordata.  Deriva    ella  il 
fuo  nome  dalle  radici  greche >»>,  che  lignificano  Terra  ,«  yp£<$*> 
che  al    noftro  vocabolo  Scrivere,  O  (la  Deferitene  equivale     Non 
dee  confondere  colla  Cofmografia  chiamata  da  Greci  fr»    tucrp» 
ypttty*   ovvero  a7n?y/>«$>T  che   vale   a  dire   Deferitone    del  Mondo S 
e  molto  meno  colla  Topografia,   e  Corografia  derivata  dal  Gre- 
co tx  x.o}v  ,  t?  Torr?  ccnoypac^ ,  che  lignifica  Defcrizione  d'uà 
Luogo,  o  d  ii  n  Pa  e  fé   particolare.   Dalla  prima  di  quefte  fi  di- 
ftingue  la  Geografia,  come  parte  dal  tutto:  drftlngueiì  dalla  fe- 
conda, come  il  tutto  dalle  fue  parti     Sottoponendo  noi  la  fuper- 
fìcie Hiquefto  Globo  ad  una  defcrizione  geografica,   intendiamo 
fempliccmente  efplicaie  la  fìtuazione,  reftentlone,  le  maggiori, 
mezzane  ,  ed  Ultime  diviiloni  de'  paell  più  confiderabili  >  ne' quali 
é  diitribuita  ,  e  divifa,  co'nómi  proprj  de'Iuoghì,  e  delle  Città 
fuc  principali  giuita  le  traccie,  che  ce  ne  danno  le  Carte  Geo- 
grafiche ;  mafenza  metterli  in  obbligo  di  misurarla  a  palmo  a  pal- 
mo ,   lo  che  propriamente  fpctta    alla  Ceodafia^  o  vogliam    dire 
all'Arte  di  perticare   la  Terra  .   Una  fpiegazionedi  quelta natura  > 
e  dentro   tali  limiti  efattameiite   riftretta  viene  ad  edere  tutto  il 
«lanìccio  della  Scienza  Geografica  qual  per  appunto  vuol  confi- 
deratfi  da  noi.  Le  notìzie,  le  oflervazioni ,    e  i  racconti  ,  che 
relazione  avendo  a  Paefi  particolari  ,  e  a  loro  Abitanti  ordina* 
riamente  ingrandiamo    i  trattati  di  Geografia  ,    ed  ìngroflano 
fuor  di  mifura  i  volumi ,  fieno  pure  quàntofì  vuole  la  pane  più 
dilettevole  di  quefto  ftudio  ^  che  noi  li  confidereremo  corne  un 
femplice  abbellimento  dell'Opera  5  perocché  nonne  fono  già  la 
parte  edenzialc.  Nella  definitone  della  Geografia  accennata  di 
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fopra  honfenza  ragione  limitata  abbiamo  tal  Scienza  alla  fuperrì- 
eie  di  quefto  Globo  in  quanto  egli  è  d'acqua,  e  di  terra  unica* 
mente  comporto  .  Abbiamo  conciò  pretefo  diftinguerla  dalla  FU 
Jofofia  naturale,  che  qui  non  fi  ferma  colle  fue  piacevoli,  e  cu- 
riofe  ricerche;  ma  dàlia  fuperrìcie  della  terra  confederata  in  ogni 
fua  minutifTima  parte  parta  adefaminare  eziandio  tutta  l'Atmo- 
sfera, che  la  circonda,  nèriftà  per  timore  di  perderfi  negli  fpa- 
2j  {terminati  ed  immergi  del  Firmamento  .  Oltre  di  ciò  circo- 
scritta abbiamo  la  Geografìa  a  confiderare  la  parte  principale  di 
quello  Globo ,  quale  per  noi  fi  chiama  la  terra,  a  folo  oggetto 
tìì  non  confonderla  coli' Idrografìa ,  a  cui  s'appartiene  la  cogni- 
zione delle  acque,  e  fa  però  unaScienza  da  sé  ,  che  vuol  edere 
particolarmente  trattata  ,  Quindi  Tene  deduce  ,  che  prendendola 
Geografia  nel  fuo  più  ampio  lignificato,  abbraccia  veramente  V 
Acqua  non  men ,  chela  terra,  onde  comporta  la  fuperrìcie  del 
koftro  Globo;  ma  volendola  prendere  in  un  f'enfo  più  proprio, 
ricorofo,e  fcolartico,  la  dobbiamo  reftrignere  alla  Ferra  foltan- 
to  .  Ciò  fuppofto,  perifpìegare  quel  meglio  che  fi  può,  i  veri 
fondamenti  di  una  Scienza  da' moderni  tanto  illuftrata  ,  cornili- 
cieremo  dalTifìruire  il  lettore  di  quanto  s'appartiene  a  que'Glo- 
bi  terreitri  lavorati  a  mano,   che  noi  chlamiam     Mappamondi» 

DEFINIZIONE  II  Egli  è  il  Mappamondo  un  corpo  sieri- 
co, Culla  cui  parte  efteriore,  e  converta  fra  delineata  la  fuper- 
fide  del  noftro  Globo  colle  Tene,  e  co' Mari,  ond'è  attornia- 
to ,  e  divifo . 

A  querto  corpo  sferico  fi  dà  il  nome  altresì  di  Globo  Ttrrac* 
que0  ,  Artificiale,  e  Terrefirt  ;  perocché  non  altro  che  terra  ,  ed 
acqua  ci  rapprefenta  ;  e  vagliono  quelli  nomi  a  diftinguerlo  dal 
Globo  celcfte,  come  pure  dalla  macchina  vera  ,  e  reale  del  noftro 
Mondo.  Tutti  quefti  titoli  fon  eglino  per  sì  ^gran  modo  rico- 
aofeiuti,  ed  ufati,  che  foverchio  farebbe  il  volerne  dire  qualche 
cofa  di  più,  flccome  inutile  da  noi  fi  crede  altresì  il  dimoftrarc 
eoe  più  parole,  che  v'abbia  una  vera  raftpmiglianza  de' noftri 
Globi  artificiali ,  o  fia  Mappamondi  col  Gtebo  reale  di  quefta 
terra,  e  vale  a  dire  ch'ella  pure  propriamente  fia  sferica.  Una 
Proporzione  sì  fatta  è  innegabile,  e  non  mai,  o  rade  volte  fol- 
tanto  ci  fu  chi  ofalTe  aprir  bocca  in  contrario,  o  metterla  in 
forfè  (a).  Qui  però  ci  convien  otfervare,  che  limitandoci   noi 

in 


Annot.  (a)  An%ì  ella  è  fiata  meffa  in  forfè  più  volte ,  e  ne  du- 
bitarono anticamente  non  pò. hi  -  La  Terra  da  Filofofi  Ebrei  confi- 
derata  veniva  ,  come  una  vafia  Pianura  circondata  da  Monti  y 
dietro  i  cpalì  fi  nafcondejje  il  SoU  nel  fuo  tramontare  :  né  la  di  Iti 
figura  potea  credere  sferica  da  tutti  coloro  ,  the  negavano  gli  Antipodi,,. 
itltrt  di  ciò  volendofi  parlare  con  efafte'z^a  ,ftabilirfi  dtvt  $tna  gran 
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in  queflo  Trattato  a  pailar  d'ini  tal  Globo  ,  qualunque  volta 
ne  tifiamo  il  nome  cosi  ingenerale,  non  intendiamo  aver  punto 
che  fare  col  Globo  celefte .  Oltre  di  ciò  fi  rifletta,  che  qualunque 
punto  celeflc  che  perpendicolarmente  corrifponda  a  quel  punto, 
che  noi  occupiamo  fu  quella  terra,  vien  egli  chiamato  il  no- 
ftrSL  Zenitb ;  e  Nadrir  per  1  oppoflo  fi  chiama  l'altro  punto  ce- 
lefte ,  che  fotto  di  noi  effondo  ,  al  medefimo  fia  diametralmen- 
te contrario  .  Quefti  termini  altro  non  fono,  che  due  mifera-» 
bili  avanzi  dell'  Aftronomia  coltivata  dagli  Arabi,  che  ado- 
perarli foleano  in  quello  fignifìcato  medefimo.  Ora  le  due  co- 
fé  che  vogliono  prima  di  tutto  offorvarfi  nel  Globo  tevreftre, 
fono  i   fuoi  Poli,   e  il   fuo  Affo  . 

DEFINIZIONE  II.  L'Affo  quella  linea  fi  é  ,  che  paffa  a 
traverfo  della  terra  pel  fuo  centro  ,  e  intorno  cui  fi  fuppone 
che  tutta  quefla  gran  macchina  fi  vada  girando. 

Deriva  egli  un  ral  nome  da  *y»  ,  che  vai  a  dire  in  latino 
agi  circa  illum .  1/  Alle  della  noftra  terra  è  una  linea  pura- 
mente ideale;  ma  ne' Mappamondi  è  reale,  e  (leu  do  egli  un  fi- 
lo d'acciajo  ,  o  d'altro  metallo  intorno  a  cui  gira  il  Globo, 
come  una   ruota    fui    perno.  < 

DEFINIZIONE  IV.  Le  due  eftremità  dtìV  affo  ne  fono  i 
Poli;  l'uno  de'quali  chiamai!  Artico  ovvero  Settentrionale  :  e 
l'altro    Meridionale ,   o  Antartico  . 

Si  chiamano  Poli  dal  greco  7ro\s'x  che  fignifìca  volgerfi,  pe- 
rocché attorno  d'etti  tutta  s'aggira  la  terra,  Il  Polo  Settennio* 
naie  traile  il  nome  d'Artico  daa'^xTor,  che  vuol  dire  Orfa  nel 
greco  per  effor  egli  rivolto  ad  una  ftella  offervabile  nella  coda 
di  quella  coftellazione  ce  le  ile  ,  che  fi  chiama  dagli  Agronomi 
Orfa  minore  .  Il  polo  meridionale  ,  effondo  a  quefto  diame- 
tralmente oppofto  ,  chiamai!  Antartico  ;  perocché  acprt  etpxros 
fuona  nel  noflro  idioma  Contrario  dell"  Or fa  .  Effondo  il  Globo 
terreftre  un  corpo  sferico**  ficcome  dicemmo,  intorno  al  proprio 

Affo 

differen?a  tra  la  figura  de'noflri  Mappamondi ,  e  quella  della  ter- 
ra a  tenore  delle  moderne  feoper te .  L  Hu genio  e  il  Nwton  pret efero 
iimoflrare  3  che  la  fua  vera  figura  fia  quella  d'  una  Sferoide  ;  cioè 
fomigliante  ad  una  Cipolla  ;  e  che  nel  fuo  moto  diurno  fi  rivolga 
intorno  alV ajje  minore.  Le  oJferva7Joni  pojìeriori  del  celebre  Capai 
indujjero  li  Matematici  a  crederla  Ovale  ;  ma  le  ultime  fperien^e 
del  Maupertttis  ,  ed  altri  fpedìtì  a  tal  fine  nella  Laponia  ,  e  nel 
Terù  hanno  maggiormente  illuftrate  le  dimoflrarjoni  fuddette  del 
iVe  wton  y  e  dell'  Hugenio .  Veggafi  il  Calmet  DiJJert.  in  Genefi  le 
Memorie  di  Trevoux  1708.  artica,  il  Maffei  Ojjervat.  Lett.  Tom» 
4.  pag  253.  gli  Atti  eruditi  dì  Lipfia  1738.  p.  7$.  e  le  OjJ'er. 
vagoni  dì  Andrea  Celfio  prò  Figura  Tcllur.  determ. 
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Ade  fi  volge,  vuol  confiderai-/!  altresì  ^  permeglio  intenderne 
Tufo,  e  le  parti,  come  attorniato  da  più  cerchj  ideali  ;  che 
principalmente  fon  otto  . 

jr>.  ,.  f"L'  Equatore ,       !    A(     .  .      /"L'Orizzonte 

Cinque   cerch)   {  .     .   ^  T,opici      |  AItrl   trecche  J 

paralelli    infrà^  T,  *,  •-      '  I   non  fon   para  ^   li  Meridiano 

.    j  i,  I  due  cerchi  pò-  I  ,   ...        .    v        ^. 

loro  cioè  I       .     .  r      I  leiii s  cioè         \    f1  ~    .. 

L     lari  J  '  ^11  Zodiaco  • 

Ponno  ancora  dividerli  in  quell'altra  maniera 

("L'Orizzonte  \  .,    .                    f IdueTropici, 

Qi  •       11  \x       j-      ~  ■  Altri     quattro                       r      ' 

uattro  cerchi  J  II  Meridiano ,  .  x.  ,     .     ; 

.    ,<J   T  ,  c                  >  I  minori  de  pri-s   r    j              1  • 

maggiori  3  cioe^  L  Equatore  ,  I  .         .    ,  r        j   l   due  cerchj 

•^Lo  Zodiaco.       j  mi  ]   Clos  t   polari. 

Avvegnaché  quelli  cerchj  delineati  Ci  veggianp  fu  tutti  i 
Globi  ,  ordinariamente  coftumiamo  valerli  d'  un  iiìrumento 
chiamato  la  Sfera  ,  che  meglio  ce  li  rapprefenta  cosi  come  fo- 
no tra  di  loro  intrecciati;  ma  feparatt  adatto  ,  e  divifi  dalla 
folidità   o  dal  mafììccio  de' Globi   medefìmi* 

DEFINIZIONE  V.  L'Orizzonte  è  un  cerchio  grandi/Timo, 
che  il  Globo  divide  in  due  parti  uguali;  chiamata  T  una  l'E- 
misfero fuperiore,    l'altra  l'Emisfero    inferiore. 

Il  nome  fuo  è  derivato  dal  greco  wp/^v ,  che  lignifica  ter. 
mine;  perocché  termina  egli  e  circoferiye  la  n offra  villa,  feci 
collochiamo  in  una  vada  pianura,  o  fui  Mare.  Diftinguefi  egli 
in  Orizzonte  fenfibile,  e  inOrizzoiue  ideale  II  primo  non  ha 
centro  fiabile  e  fido  ;  ma  in  qualunque  parte  del  Mondo  ,  ficco- 
me  s'è  detto,  mettiamo  noi  ftefii,quel  cerchio,  che  ne  circon- 
da per  quanto  può  fpignerfi  l'occhio  noflro  egli  é  l'Orizzon* 
te  di  cui  favelliamo.  Il  fecondo  fuppone  l'occhio  noftro  col- 
locato nel  centro  della  terra  y  onde  feopra  tutto  ii  fuperiore 
Emisfero  del  Firmamento;  e  quello  comunemente  rapprefenta- 
to  n  vede  fu  nonri  Globi  in  figura  d'  un  cerchio  grande  ,  che 
molti  altri  ne  abbraccia  ,  dove  fegnari  fono  i  meli  ,  e  i  gior- 
ni dell'anno,  come  pure  i  trentadue  venti  ,  che  fono  altret- 
tanti punti  ,   da' quali  è  divifa  la  Budula 

DEFINIZIONE  VI  II  Meridiano  è  un  altro  cerchio  grandiflì- 
mo  ,  che  per  amendue  i  Poli  trapada,  e  il  n olirò  Globo  divide 
in  altre  due  parti  eguali  ;  dando  all'una  d'ede  il  nome  d'Emisfe- 
ro Orientale,   e   all'altra  quello  d'Emisfero   Occidentale. 

La  denominazione  ne    viene  dal  latino  Aieri  dia  }  (a)  Melodi; 

pe- 


(a)   Cenforìno   De  die  nxtur*  cap.   24.  Tunz  Meridies  ,  quod  efl 
medìi  diti  numeri  y  qvxjt  AUdidies  ;   e  Cicerone  medefimo,   de  Orar, 
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perocché  arrivando  il  Sole  nel  Tuo  cammino  ad  edere  efatta- 
mente fotto  il  Meridiano  di  qualunque  luogo  ,  viene  ad  aver 
già  fatta  la  metà  del  Tuo  viaggio,  ed  ivi  è  il  mezzo  giorno  .  Il 
Meridiano,  di  cui  fi  parla,  è  quel  gran  cerchio  che  gira  attorno 
del  Globo  per  tutte  e  due  paffando  le  eftremità  del  fuo  Afjt  ; 
ma  i  meridiani  deferirti  fu  i  Mappamondi  fono  que' trentafei 
femicircoli,  che  terminano  a  Poli,  il  numero  loro  non  è  limi- 
tato; anzi  fé  ne  ponno  ideare  quanti  fé  ne  vogliono  ;  riflet- 
tendo però  elT'erveneuno  di  quelli,  che  dee  riguardarli  come  il 
primo  Meridiano,  quantunque  pofla  egli  fcieglieifi  dachicchef- 
(ìa  a  fuo  talento  lìccome  in  Francia  quello  fu  fcclto,  che  paf- 
fa  per   la  eftremità  dell'Ifola   del   Ferro,  (a) 

DEFINIZIONE  VII  L'Equatore,  o  fia  Linea  Equinozia- 
]e  vien  detto  un  altro  cerchio,  che  divide  altresi  tutto  il  glo- 
bo in  due  parti  eguali  diftinguendo  1'  Emisfero  fettentrionak 
dall'altro  Emisfero  a  mezzo  giorno  rivolto. 

Sorti  egli  un  tal  nome  ;  perocché  quando  il  Sole  fu  quella 
Linea  o  cerchio  ritrovali,  ci  rende  le  notti,  e  i  giorni  d*  una 
eguale  lunghezza  .  Alcuni  la  chiamano  femplicemente"  la  Linea 
giuda  il  coftume  de*  Naviganti  ,  che  nelle  operazióni  loro  ne 
ricavano  de' vantaggi  confiderabili ,  Suol  egli  pertanto  dividerli 
in  160  gradi  ,  che  tutto  abbracciano  il  globo  ;  ma  volendoli 
numerare  fi  comincia  dal  primo  Meridiano  procedendo  dal  Oc* 
cidente  verfo  l'Oriente. 

DEFINIZIONE  Vili,  li  Zodiaco  e  un  cerchio  anch'egli  , 
ma  più  degli  altri  largo,  e  capace  ,  che  taglia  T  Equatore  ad 
angoli  obliqui,  ftendendofi  i'  una  delle  fus  eftremità  altrettan- 
to verfq  il  Settentrione,  quanto  \'  altra  di  lui  eftremità  verfo 
|1  mezzo  giorno  fi  ftende. 

Si  dinomìna  egli  così  dalla  greca  parola  XQ>otvy  che  vuol  dire 
Animale;  poiché  e  ontra  degnato  fi  vede  e  dìftinto  da  12  Co- 
ftellazionicelefti  chiamate  volgarmente  i  dodici  fegni ,  che  por- 
uno  quali  tutti  il  nome  ,  e  Timagine  rapprefentano  di  diffe- 
renti animali.  Ecco  i  nomi,  e  i  caratteri,  co'  quali  cfprimerfì 
fogliano  da  tutti  gli  Aftronomi  . 
L'Ariete,  il  Toro,  \  Gemelli,  il  Cancro,  il  Lione,  la  Vergine  * 

v        tf       n         ss         si         np 

LaLibra,  loScorpione,ilSagittario,UCapricorno, l'Acquario,  iPefck 

fi*  4K  $  &  WS  X 

^ __ Tra 

taf*  47.  lfjttm  Mtr'tdìtm  tur  non  mediatemi  Credo  yuod    erat  in- 
fu  avi  us . 

(  a  )  La  gran  Meridiana  di  Parigi  va  dall'una  all'altra  eftre- 
mità de^la  Francia  per  lo  fpazio  di  486156  pertiche  di  Parigi . 
Ghi  fofic  curiofo  di  fapere  come  fu  ella  tirata,  vegga  nelle 
jaemofie  di  Trcvous.  Anno  nu. 
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Tra  l  cerchj  tutti  del  globo  non  vha  che  il  folo  Zodiaco,  che- 
largo  (ia  a  guifa  di  l'afcja  divifa  per  lungo  in  due  parti  uguali 
,cla  una  linea,  che  fi  chiama  l'Eclittica.  Su  quella  pioprlamen- 
te  Hanno  deferitti  i  dodici  fegni  fuddetti,  ognuno  de' quali  ne 
occupa  una  dodicesima  parte,  che  in   30.  gradi   è  divifa. 

DEFINIZIONE  IX.  i  Tropici  fono  i  due  cerchj  più  gran- 
di de' quattro  minori  accennati  di  iopra  Son  eglino,  paralelli 
all'  equatore  ,  e  ne  fono  egualmente  dittanti  . 

Si  chiamano  Tropici  dal  greco  rp/ff*,  che  lignifica  rivoltar/*  ; 
perocché  il  Sole  nel  fuo  giro  annuale  arrivato  che  Ila  alPuno 
di  quelli  cerchj  dà  in  dietro,  e  verfo  l'altro  ritorna  .  Eifendo 
l'uno  di  eflì  toccato  da  quell'eftremuà  del  Zodiaco  legnata  del 
Cancro,  ne  riceve  il  nome  di  Tropico  dì  Cancro  ,  ed  ellendo 
toccato- l'altro  da  quell'altra  eftremità  del  Zodiaco  medelimo 
dove  ita  il  Capricorno  il  nome  ne  trae  di  Tropico  di  Capri- 
corno. Sì  r  uno  che  l'altro  non  è  più  di  23.  gradi  e  mezzo 
dall'Equatore   lontano. 

DEFINIZIONE  X.  I  Circoli  polari  fono  minori  de'Tropici 
fuddetti;.  ma  paralelli  effi  pure  all'Equatore  ,  e  da'poli  altrettanto 
lontani   quanto  fono  i   Tropici  dall'Equatore   medelimo. 

La  vicinanza  de' poli  comunica  ad  eli]  un  tal  nome  :  chia- 
mandoli, cerchio  polare  Artico  il  più  vicino,  al  polo  fetten- 
trionale  ,  e  cerchio  polare  Antartico  V  altro  più  proflìmo  al 
polo,  meridionale  giuda  la  ragione  alTegnata  nella  Definizione 
JV.  ove  de'  poli  abbiamo  trattato  . 

Oltie  gli  otto  cerchj  fuddetti  ne  immaginarono  altri,  due  bea 
grandi  gli  Aftronomi  col  nome  di  Coluri  ,  e  quefti  vengono 
interfecati  da  polì  ad  angoli  retti,  e  tutto  dividono  in  quat- 
tro parti  uguali  il  Zodìaco  ,  diftiugueudoli  co*  medefimi  le 
quattro.  Stagioni  dell'anno.  L'  uno  fi  chiama  il  Coluro  degli, 
Équinozj,   è   l'altro  quel   de'Solftjzj  . 

In  tal  guifa  difpofti  fono  que'Circoli,  la  cognizione  de'qua- 
li  neceffaria  io  dilli  al  Geografo  ;  ma  per  intendere  perfetta- 
mente il  globo  terreftre  ci  reità  a  dir  qualche  cofa  degli  altri 
due,  quali,  fono  il  cerchio  dell'ore,  e  il  cerchio  verticale  det- 
to volgarmente  il  quadrante. 

DEFINIZIONE  XI  II  Circolo  Orario  è  piccolo,  e  collo, 
cato  talmente  fui  meridiano,  che  il  polo,  o  fia  la  cima  dell' 
alfe  gli  ferve   di  cenerò. 

Le  24  ore  del  giorno  naturale  deferitte  fono  fu  quello  cer- 
chio con  eguali  proporzionate  diftanze.  Quelle  del  giorno  Han- 
no al  di  fopra  , e  quelle  dellanotte  al  di  fotto,  rivolte elTendo 
verfo  l'Oriente  quelle,  che  precedono  il  Mezzodì,  e  l'altre, 
che  vengono  dopo  di  lui  verfo  l'Occafo .  La  moftra  ,  ovvero  la 
freccia  di  quefto  Oriuolo  è  filla  fulla  eftremità  dell'alfe,  ein- 
ficaie  gira  col  globo  medefimo  .  Da  molti  Problemi,  chenefog- 

A    4  giù* 
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giugireremo  in  appiedò  ,    fé  ne  rileverà  chiaramente    V  ufo  ,  o 
1'  utilità . 

"DEFINIZIONE  XII.  I!  quadrante  altro  non  e,  che  una  la- 
minerà di  metallo  qualunque  tiafi  ftretta  ,  e  fattile,  che  ad  una 
quarta  parte  del   circolo  equinoziale   efattamente  corrifponde. 

Egli  è  divifo  in  50.  gradi  eguali  in  tutto  ,  e  per  tutto  a 
quelli  dell'Equatore.  Anche  l'utilità  di  quello  iftrumento  ap- 
parirà  man  fetta  dallo   fcioglimento   de'  Problemi   feguenti  . 

DEFINIZIONE  XIII.  Il  Semicircolo  di  porzione  è  una 
lamina  di  metallo  folida,  e  ftretta ,  che  efattamente  corrifpon- 
cìe  alla   metà   del   circolo   equinoziale  . 

Egli  è  divifo  in  180  gradi  ,  che  di  grandezza  eguagliano 
quelli  del  circolo  equinoziale  fuddetto  .  In  certa  maniera  chia- 
mar fi  può  un  doppio  quadrante  ,  e  V  ufo  n'  é  famigliare  ,  e 
giovevole  nella  foluzione  di  moki   Problemi  geografici. 

Di  più  ;  aggiugnefi  ordinariamente  al  Globo  una  Buffola  , 
che  fui  di  lui  piede  orizzontalmente  fia  porta.  Alla  rifoluzio- 
ne  di  non   pochi   Problemi  ella  pure  è   neceflaria . 

Sopra  tutto  fa  d'uopo  teneri!  ben  a  mente  gli  otto  cerchi 
maggiori,  de' quali  parlammo  ;  perocché  da  loro  ,  e  da  altri 
ancora  ,  che  aggiugneremo  in  progrelTc  determinata  viene  la 
latitudine,  e  la  longitudine  de'luogh/i  particolari,  come  altresì 
]e 'varie  Zone,    e   ì  Climi   divelli  . 

DEFINIZIONE  XIV.  Latitudine  chiamati  quella  diflanza  , 
che   palla   dall'Equatore   all'un   polo,  o   all'altro   ;   mifurando- 
.la   fui   primo   Meridiano,   o   fui   Meridiano    del    Mappamondo. 
In  tutta   la   Geografia  non   v'ha   termine    più    famigliarmentc 
adoperato  di  quello.   La  latitudine  fi   divide   in  Meridionale,   e 
Settent.i'ionale .   Per   rilevare   i  gradi    della  feconda    li   comincia 
dalla  linea  equinoziale  5  e  fi   va    noverando   verfo  del  Polo  Arti* 
co.  Per   rilevare  quei   della  prima   lì   contano  dall'equatore  me- 
desimo  verfo   del  -polo  Antartico  tenendoti   fempre   fu' gradi   del 
primo   Meridiano,   o  del    Meridiano   legnato  fui   Mappamondo. 
Que'cerchj  in  gran   numero,   che   delineati  fono  fui  globo   para- 
delli  all'equatore,  e  l' un   dall'altro  dieci   foli   gradi    diilanti   il 
chiaman  eglino   1    paralelli   di  latitudine      Oltre  1  medefimi ,  dee 
fupporfi   ogni   globo  come   fafeiato ,   e  coperto    d'   una    quantità 
confiderabile   di  circoli   famigliami  ^perocché  ciafeun  grado  di 
latitudine  dà  geografi  ,   e  dagli   Agronomi   il  divide  in  60.    par- 
ti,  cne  ti  chiamano  fecondi,  e  ti  diftiaguono  tutti  con  altrettan- 
ti  circoli   ideali  paralelli  a'gradi   medefimi.     Determinaudofi  la 
Latitudine  con   quella   diflanza,chc   palla  dall'Equatore   ai  Poli 
ne   (legue   per  legittima  confeguenza  ,   che  la  maggior  latitudine 
è  di  .90.  gradi.  A  ciafeuno  di   loro  corrifponde  uno   fpazio  de- 
terminato  fulla  fupeificie    della   notila   terra  ,   eh1   è    fempre    il 
wiedefimo  quanto  alla  fua  eftenfioue;  ma  utile  mifure  fue  non 

è  feuv 
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é  fempre  tale  ;  perocché  le  mifure  de'varj  Paefì  non  fono  fem- 
pre le  fteile  .  Qualunque  ella  iìa  quella  differenza  ridotta  in  miglia, 
in  leghe,  o  in  altre  mifure  ,  egli  è  Tempre  neceifario  di  fapere 
quale  Spazio  di  terra  corrifpouda  a  un  grado  del  Globo  eelefte  , 
onde  rilevare  in  Geografia  la  vera  diftanza  de  luoghi  ;  e  per  faci- 
litarne l'intelligenza  fervirà  non  poco  la  Tavola   feguente  : 

Po   Migììa  comuni  d'Italia,  d'Inghilterra,  e  Turchia  . 

20   Leghe  di  Francia  d'un   ora  di   ftrada  . 

17   Miglia  e  mezzo  di  Spagna   fecondo  1  ufo  volgare. 

15.   Miglia  di  Allemagna,  d'Olanda,  di    Polonia  >    e  di 
Danimarca  . 

12.   Miglia  ordinarie  di  Svezia. 

io  Miglia  ordinarie  d'Ungheria. 

80   Veifte  di  Mofcovia. 

io  Parafanghe  di  Periia  3  Egitto  ?   ed  Arabia. 

24  Così  dell'  India  . 
z  so  Stadj  della  China. 
400  Inchc  del  Perù  . 

Chi  ridur  voìeffe  tutte  le  diftanze  in  altrettante  leghe  d'uà 
ora  di  ftrada,  prenda  il  terzo  de' numeri  adeguati  nella  Tavo- 
la precedente,   (a) 

Qui  fa  d'uopo  ofTervare  che  fono  quefte  bcnsi  le  principali 
mifure  ufate  nel  Mondo  ;  ma  non  fon  effe  per  quefto  in  ogni 
Faefe  d'una  eguale  efteniìone.  Ogni  angolo  della  Francia  parla 
di  leghe-  In  tutta  l'Inghilterra  11  tratta  di  miglia  ;  ma  le  le- 
ghe di  Francia  ,  e  le  miglia  d'Inghilterra  fecondo  le  diverfe 
Provincie  fono  di   differente   lunghezza. 

DEFINIZIONE  XV.  La  longitudine  è  la  diftanza  del  pri- 
mo Meiidiano  mifurata   full' Equatore  . 

I  gradi  di  longitudine  fon  360  ;  e  volendoli  noverare  fi  co- 
mincia dal  primo  Meridiano ,  e  tenendoti  fulla  linea  dell'Equa- 
tore  fi  fa  il  giro  di  tutto  il  globo  .  Lo  fpazio  di  terra  ,  che 
ad  un  di  queftì  gradi  corrifponde,  vien  ad  efiere  giufta  il  cal- 
colo ordinario  a  uh  di  predo  il  medefìmo  che  lo  fpazio  corri- 
fpondente  a'gradi  di  latitudine  ;  evale  a  dire  éo.  miglia  Italiane 
ovvero  20.  leghe  d'un  ora  di  ftrada  .  Quefta  regola  non  vale 
però,  che  ne*  luoghi  fuuati  efattamente  lotto  dell'Equatore  ; 
perocché  gli  altri  che  ftanno  verfo  l'Oriente  ,  o  verfo  1'  Occi- 
dente in  una  latitudine  confìderabile  corrifpondono  aduno  fpa- 
"io  minore  ,  ed  equivalgono  a  parecchie  miglia    di  meno  .    La 
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(  a  )  La  regola,  è  buona  ;  ma  non  è  vera  «tneralrnente  ,  t  la  fx& 
-plica  e I attera  in  Mare  principalmente  faretti  pitnàtre^  ntl  mijn** 
rare  k  latitudini ,   de'  cenjìderabilì  ahba^lj  . 
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ragione  è  chiariflìtna  i  perocché  i  Meridiani  de'  Mappamondi 
tanto  più  s'avv  emano  fcambievolmeute  e  reitringonii  ,  quanta 
più  s'  avanzano  verfo  de' poli  ,  dove  tutti  in  un  punto  s'  uni- 
scono finalmente  .  Acciocché  il  Lettore  ritrovar  polla  fpedita- 
mente  quante  miglia  ci  fieno  dal  Levante  al  Ponente  ,  fra  duo 
Juoghi  polii  lotto  qualfiha  paralello  di  latitudine,  daremo  qui, 
apprelfo  una  Tavola,  dove  fegnato  Zìa  a  lato  di  ciafeun  grado 
il  numero  efatto  d<-:Ue  miglia  ;  e  d  ogni  loro  f-tflantellma  parte, 
eziandio,  che  fi  trovi  cornfpondere  ad  un  grado  dell'Equato- 
re; apponendo  Tempre,  che  60.  miglia  Italiane  ad  un  grado 
equivalgano   dell'Equatore   mede/imo 
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DEFINIZIONE  XVI.  LeZone  fon  elleno  quegli  fpazj  del- 
la fuperfìcie  terieftre  ,  che  paralelli  eflendo  all'  Equatore  fepa- 
rati  vengono,  e  proporzionatamente  diltinti  da  quattro  cerchj 
minori  del  Mappamondo. 

Tal  nome  fonirono  dal  vocabolo  greco  £»y>j  che  lignifica  /*- 
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fcìa  y  perocché  fafcian  elleno  il  globo  terreftre,  come  fi  fareb* 
be  il  corpo  d'un  Uomo  .  Cinque  fono  di  numero  ,  cioè  due 
Zone  fredde,  che  danno  counprefe  tra  i  cerch;;  polari  ,  e  Poli 
medefimi  :  altre  due  temperate  comprele  tra  i  due  tropici,  e  i 
due  cerchj  polari  con  la  quinta  ,  ed  ultima  detta  Ja  Zona  Tor- 
rida, che  ita  tra  1  due  tropici,  e  dall'  equatore  per  mezzo  è 
divifa , 

Furono  d*  opinione  gli  Antichi,  che  le  fole  Zone  temperate 
fodero  abitabili,  e  credevano  fermamente,  che  il  calore  eccef- 
fivo  della  Zona  torrida,  e  Tacutilfimo  freddo  delle  altre  due 
riufciiTero  del  pari  inforfribili ,  citando  in  loro  favore  1  verli 
d'Ovidio; 

(  a  )  Qxarum  ,  qn<e  media  efi  y  non  tfi  habitabìlis  afta  ; 
iW*  tt^ìt  ulta,  dt*as  • 

DEFINIZIONE  XVII  I  Climi  fon  eglino  certe  piccole  Zo- 
ne,  o  fpazj  della  fuperficic  tcrredre  circofcritti  da  alcuni  cer- 
chj ideali  paralelli  all'  Equatore  ,  la  cui  larghezza  è  tale  dal 
Mezzogiorno  al  Settentrione  ,  che  la  lunghezza  artificiale  del 
giorno  vien  ad  eflere  in  uno  d' eilì  maggior  che  nell'altro  d* 
una  fola  mezz'ora 

Così  vengono  chiamati  dal  greco  £\/v»  ,  che  fuona  inclina- 
re y  perocché  volendoli  calcolare  fi  declina  dall'Equatore  verfa 
de'Poli  .  Senza  perderci  inutilmente  nel  riferire  cofa  penfalTero 
gli  Antichi  in  propofito  de'Climi ,  volendone  fidar  il  numero, 
o  determinar  la  maniera  di  noverarli  ,  ci  badi  qui  d' ofiervare 
che  i  moderni  Geografi  non  ne  ammettono  più  di  60.  Dall'JB*. 
quatore  a  ciafeun  cerchio  polare  le  ne  contano  24.  che  nelle 
più  lunghe  giornate  differenti  fono  d'una  mezz'ora,  Da'cerchJ 
polari  fino  ai  Poli  medefimi  fé  ne  contano  hi  ,  che  fon  diffe- 
renti d'un  mefe  intero  i  vedendo/!  nel  primo  d'efli  il  Sole  per 
un  mefe  continuo  full'  Orizzonte  ,  nel  fecondo  per  due  mefi  in- 
teri,  e  nel  terzo  per  tre  ;  e  così  di  mano  in  mano  fenza  eh* 
egli  tramonti  giammai-  Nelle  feguenri  Tavole  fi  vedrà  diftin- 
tamente  ,  come  quelli  Climi  fieno  comporti  -,  dimoftrando  cile- 
no i  paralelli  di  latitudine  ,  in  cui  cominciano  t  e  finifeon^ 
colle  loro  refpettive  larghezze. 


(a)  MttAmrph*  r, 


Climi 
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Climi  comprefi  fra  V  Equatore  ;   e  i  cerchj   Polari. 
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Dopo  aver  efaminati  i  circoli  principali  dei  globo  terreltrc, 
e  il  metodo,  che  fi  tiene  per  conofcere  la  latitudine,  e  la  lon- 
gitudine colle  Zone,  e  Climi  ad  e(To  fpettanti  palleremo  ad 
ifpTcgàre  le  fuuazioni  diverfe  del  elobo  fot  co  il  nome  diStera 

or- 


Geografica.  13 

ordinariamente  comprefo.    La  Sfera  adunque  in  tre    maniere  ri- 
guardali,  Parafila,   retta,    ed   obliqua. 

DEFINIZIONE  XVIII.  LaSfera  che  fiaparalella  aver  deve 
qucfte  tre  proprietà.  1.  I  Poli  al  Zenith,  e  al  Nadir,  r  L'  E- 
quatore  full' Orizzonte  3.  I  cerchj  paralelli  del  globo  para- 
lelli   all' Orizzonte  medefìmo 

Gli  abitatori  di  quefla  Sfera,  fé  pur  ve  n  ha  ;  quelli  fono 
che   vivono  fotto  de' Poli. 

DEFINIZIONE  XIX.  LaSfera,  che  retta  fia,  aver  deve  an- 
cor ella  quelle  tre  qualità.  1.  I  due  Poli  all'Orizzonte  .  z  .  L' 
Equatore  dal  Zenith  al  Nadir.  3.  I  Circoli  paralelli  del  globo 
perpendicolari   all'Orizzonte. 

Gli  abitanti  dì  quefla  Sfera  quelli  fono,  che  /tanno  fotto  la  linea. 

DEFINIZIONE  XX.  LaSfera  obliqua  deve  edere  colloca- 
ta cosi.  1.  Un  Polo  della  medefima  fopra  dell'Orizzonte,  e  V 
altro  di  fotto.  2.  L'Equatore  nella  foggia  medefima  elevatoia' 
parte  ,  e  in  parte  abballato  fotto  dell'Orizzonte  mtfdèfimò  • 
3.  I  cerchj  paralelli  del  globo  ,  che  taglino  efii  pure  TOrizzon- 
te  ad  angoli  obliqui. 

Gli  abitami  di  quefla  Sfera  fono  tutti  coloro,  che  popolata 
rendono  ogni  porzione  della  terra,  eccettuatine  però  i  Poli,  e 
la  Linea  equinoziale  giufta  il   detto  poc'anzi. 

Senza  badare  a  quelle  fituazioni  diverfe  del  globo  terrefhe  , 
lì  confiderano  bene  fpeflo  i  Paefì  ,  e  gli  abitanti  loro  per  la 
proporzione  de'meridiani  ,  e  de'paraleiìi  che  proprj  fono  in  mo- 
do particolare  di  cadauno  Riguardandoli  in  quefla  maniera  y 
lì  dividono  gli  abitanti  del  Mondo  in  Anticiani,  Periciani,  ecl 
Antipodi . 

DEFINIZIONE  XXI.  Anticiani  Ci  chiamano  tutti  quelli  y 
che  flanno  fotto  ii  meridiano  medefìmo  ,  e  fotto  paralelli  tra 
di  loro  oppofli,  e  contrarj  . 

Quefti  Popoli  hanno  delle  cofe ,  che  proprie  fono  d'eflì  fol- 
ta nto.  1.  Hanno  una  medefima  elevazione  di  Polo  ;  ma  il  Po- 
lo non  è  per  tutti  loro  il  medefìmo  .  2.  Sono  diftanti  egual- 
mente dall'Equatore,-  ma  per  diverfe  bande.  3.  11  Mezzodì  ,  e 
la  mezza  notte  è  femprc  per  efli  all'ora  medefima  .  4.  I  giorni 
degli  uni  eguagliano  in  lunghezza  le  notti  degli  altri  $  e  così 
vicever/a .  /.Le  loro  ftagioni  fon  per  modo  contrarie,  che Jper 
quefti  è  l'Inverno,  quando  per  quelli  è  la  State. 

DEFINIZIONE  XXII.  I  Periciani  all'oppofto  fono  que'Po- 
poli  ,  che  abitano  fotto  i  paralelli  medefimi,  e  fotto  meridia- 
ni  diverfì  e  contrarj  . 

Tali  abitanti  han  di  particolare  le  cofe  feguenti  .  1.  Uno  de' 
Poli  è  per  efTì  del  pari  elevato,  e  l'altro  bado  egualmente  • 
».  La  loro  diflanza  dell'Equatore  è  la  fletta  ,  e  dalla  mede- 
lima  banda  .    3.  Quando    per  gli   uni  è  mezzo    di  ,   è  mezza 

not- 
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notte  per  gli  altri;  e  così  viceverfa  .  4.  I  giorni  ,  e  le  notti 
che  per  quedi  fieno  più  lunghi  vengono  ad  edere  per  quelli  i 
più  corti,  y.  Le  ftagioni  dell'anno  le  fentono  tutti  nel  mede- 
lìmo  tempo  . 

DEFINIZIONE  XXIII.  GHAntipodi  Tono  quVPopoli  ,  che 
vivono  fotto  de'meridiani ,  e  de'paralelli  oppofti  direttamente. 
Cinque  cofe  hanno  efli  pure  di  particolare,  che  gli  distinguo- 
no dagli  altri.  1.  L'elevazione  del  polo  per  tutti  loro  èlaftef- 
ia  .  1  La  (leda  ite  dì  f lì  ma  n'è  la  diftanza  dall'Equatore;  ma  di 
dìverfe  parti,  e  in  due  oppofti  EmUferi  .  j.  Quando  gli  uni 
hanno  la  mezza  notte,  è  mezzo  giorno  per  gli  altri  ,  e  cosi 
njictvtrfa*  4.  Le  notti,  e  i  giorni  più  lunghi  per  quefti  vengo- 
no ad  edere  per  quelli  le  più  brevi  dell'anno,  j.  Le  loro  Sta- 
gioni fono  vicendevolmente  contrarie  . 

Gli  Antichi  condderavano  tutti  gli  abitanti  del  globo  terre- 
flre  a  tenore  della  divertita  ddlt  loro  Ombre  y  e  ne  facevano 
quindi  tre  ci  adi  ,  chiamandoli  Anfifciani,  Perifciani  ,  ed  Etc- 
rofeianì . 

DEFINIZIONE  XXIV.  Gli  Anfifciani  erano  appredò  loro 
que'  popoli  collocati  fotto  la  Zona  Torrida  ,  che  vale  a  dire 
fra  i  due  Tropici  B 

Davano  ad  ed]  tal  nome  derivandolo  da  vocaboli  greci  «V* 
4?  ,  che  figniflca  da  amtndut  le  parti,  e  cr^/a ,  che  dgnifica  o;w- 
Ira ,  perocché  in  que-  Paed  ogni  corpo  opaco  getta  V  ombra 
fua  da  due  parti;  cioè  verfo  il  Settentrione,  e  verfo  il  Mez- 
zodì fecondo  che  la  declinazione  del  Sole  è  Meridionale  ,  o 
Settentrionale  . 

DEFINIZIONE  XXV.  I  Perifciani  li  ponevano  fotto  le 
Zone  fredde,  che  vale  a  dire  tra  i  cerchj  polari ,  e  i  Poli  me- 
de fimi  . 

Il  nome  loro  deriva  dalle  parole  greche  ittpt  ,  che  lignifica, 
tìrca,  ,  e  vx.iat ,  che  vuol  dire  ombra  come  s'è  notato  pocanzi; 
e  ciò  perchè  l'ombra  loro  d  ftende  in  maniera,  che  li  circon- 
da   da  tutte  le   parti . 

DEFINIZIONE  XXVI.  Gli  Eterofciani  erano  quelli  >  che 
flavano  fotto  le  Zone  temperate,  cioè  tra  i  Tropici,  ed  i  cer- 
chj  polari - 

Cosi  chiamavanli  dal  greco  t'rtpé*  che  equivale  alla  parola 
latina  Mther  ;  e  da  <r^/a  ombra  quad  voled'ero  dire  che  Tom» 
bra  loro  cadeva,  o  dall'una,  o  dall'altra  parte;  cioè  verfo  il 
Settentrione  fé  abitano  fotto  la  Zona  temperata  Settentrionale  , 
e  verfo  il  mezzodì  ,  fé  s'  attrovano  fotto  Ja  Zona  temperata 
meridionale  . 

Anticamente  altresì  d  riguardava  la  terra  relativamente  a'fuoi 
abitatori  quad  vi  f^ ile  nella  mededma  la  dniftra  mano  ,  e  la 
feltra.  Più  dadi   di  perfone   una  tal  aiviiiope  adottarono. 

t.  1   Pec* 
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ì.  I  Poeti  che  riguardavano  il  Settentrione  come  la  dritta  ,  e 
il  mezzo  gior.io  come  la  lì:nftra  del  mondo,  (a)  z  Gli  Aftro* 
nomi,  appretto  i  quali  l'Occidente  teneva  11  deliro  luogo  ,  e 
l'Oriente  il  lìmlìro .  j.  J  Geografi  che  la  difcorrevana  tutto 
al  rovcfcio,  attribuendo  all'Occidente  la  lìniftra  y  e  la  delira 
all'Oriente,  {b) 

Ma  lafciamo  da  parte  gli  abitatori  digerenti  del  mondo  ,  e 
badando  a  fatti  noftri  ,  ritorniamo  al  Globo  terreftre  confiderà» 
to  femplicemcnte  come  un  corpo  sfeico,  d»  cui  esaminar  dob« 
bfamo  1^  fupeirìcie  colle  terre,  e  l'acque  ond'ella  è  comporta. 
Quelle  due  parti,  che  la  coiti tuifcono  più  minutamente  anco- 
ra fi  luddividono  nella  maniera  fegueiuc  . 

La  Terra  In  L'Acqua  in 


r  v -i        r       '      v~ —       1 

Continenti     Iftmi  Oceani  Stretti 

Ifole  Promontprj  Mari  Laghi 

Penifole         Montagne  Golfi  Riviere 

DEFINIZIONE  XXVIL  Un  Continente  cosr  denominata 
dal  Latino  Continuo  è  uno  fpazio  grande  di  terra,  che  in  sé  con» 
tiene  molti  Paeli,  Regni,  e  Provincie  l'une  vicine  all'altre  fcn» 
za  che  da  tratto  alcuno  d'acqua,  o  di  mare  fieno  difgiunte  .1 

DEFINIZIONE  XXVIII.  L'Itola  detta  in  Latino  Inful* 
quali  in  falò  ella  è  una  porzione  di  terra  ferma  attorniata  per 
ogni   parte  dal  Mare  . 

DEFINIZIONE  XXIX.  LaPenitola  chiamata  da'Latini  ?e~ 
nihfula  ,  quali  pene  infuU  fu  detta  altresì  Cherfonefo  dal  Greca 
£é'P<to*  ,  che  lignifica  terra,  e  >»*opy  che  vuol  dirlfola.  Ella  è 
una  porzione  di  terra  ferma  circondata  dall'acque,  ma  per  una 
lingua  di  tetta  al  Continente   attaccata. 

DEFINIZIONE  XXX.  La  parola  Ilimo  deriva  dal  «Vc/p» 
avvero  eìriìfjLt,  che  lignifica  intrare.  Egli  è  una  lingua  di  ter- 
ia,  che  laPcnifola  umfce  al  continente,  ed  apre  la  comunica- 
zione dell'uno  coli' altra 

DEFINIZIONE  XXXI.  Promontorio  vuol  dire  quafi  Monf 
in  mari  ptomirtens ,  ed  è  una  parte  di  terra  non  poco  elevata  ,  che 

fi  ften- 

(a)  Utqtte  du*  dextra  ?jn*  ,    totidemque  ftntflra  .Ovid.  Metam,z. 

(b)  /  Caldei ,  gli  Ebrei,  e  gli  Auguri  gentili  confi  de  radano  il 
Mondo  in  un  altra  foggia  da  tutte  -quefle  dìvtrfa\  e  fi*  tome  ai)  e  a* 
,per  coftumr  di  rivoltar f\  fempre  all'Oriente  ,  coti  il  me^jo  giorno 
tra  per  ejfi  la  mano  de/ha  de' Cieli.  JBrw*tn.  Ejjai  fi'r  Ics  trrenrf 
fof.   lib.  4.  itp.y.  ìib,6.  <ap<ì> 
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fi  ftende  nel  mare,   le  cui  eftremità  comunemente    fi  chiamane 
Capo,   o    punta  di  terra. 

DEFINIZIONE  XXXII.  La  Montagna  altro  non  è  che  uno 
fpazio  di  terra  permodo  elevato, che  domina  i  contorni  vicini, 
ed   è   il    primo  a   vederfi   da  qualche  non   mediocre  diftanza . 

DEFINIZIONE  XXXIlf.  L'oceano  è  una  radunanza  d'  ac- 
que valtiffima  ,  la  quale  circonda  qualche  parte  confiderabile 
del  Continente  . 

DEFINIZIONE  XXXIV  II  Mare,  chiamato  da  Latini  Sa- 
ltini ;  perocché  ha  falfe  l'acque,  è  un'adunanza  d'acque  ,  meri 
grande  ,  fparfa  d'  Ilole  y  e  intieramente  5  o  quali  intieramente 
circondata    da   terre  . 

DEFINIZIONE  XXXV  II  Golfo  detto  fu  daXatini  J*»*/, 
quali  flnu  Juj  mare  completimi  ;  ed  è  una  parte  di  Mare  cfnta 
da  terre  all'intorno,  che  da  qualche  lato  però  comunica  cogli 
altri  Man    vicini,  o  pur^con  l'Oceano. 

1  DEFINIZIONE  XXXVI.  Lo  fhetto  è  un  paffaggio  angufto 
fia  due  mari,  e  fi  chiamò  da'  Latini  /return  per  relazione  al 
verbo  Fertteo  quafichè  ibi  ferveat  mare  propter  angujìiam  . 
■  DEFINIZIÓNE  XXXVII.  Il  Lago  deriva  un  tal  nome  dal 
Latino  lacus ,  e  dal  Greco  \»x ho 7  ,  che  lignifica  FoiTa  .  Egli  è 
un  ammaramento  non  molto  grande-  -d'acque  profonde  circon- 
dato di  terre  per  ogni  lato,  lenza  che  abbia  col  mare  comu- 
nicazione  alcuna   visibile,   ed   immediata. 

DEFINIZIONE  XXXVIII  La  Riviera  o  Fiume  deriva  dai 
Latino  fiuo  y  che  lignifica  feorrere  ;  ed  è  una  corrente  d'acqua 
dolce,  che  fgorga  da  una  o  più  forgenri,  e  per  uno  o  più  let- 
ti feonendo  va  finalmente  ad  ifcaricarfì  in  qualche  altro  fiu..- 
me  ,   o   nel   mare  . 

Ecco  i  termini  ufati  nella  Moderna  Geografia,  de'  quali  «. 
tenor  del  bifogno  abbiamo  date  le  definizioni,  ed  accennatele 
etimologie  ,  come  quelli  che  fono  tutti  necelTarj  egualmente  » 
Palliamo  adelfo  alla  Particella  feconda. 

CAPITOLO     SECONDO. 

Che  contiene  alquanti  Teoremi   Geografici  . 
PROBLEMA    I      "JP\Ato  che  fia  il   diametro  del  Mappamon- 
„  JlJ  do  ,    trovare   il  quadrato    delia  fua   fu- 

perficie, e  la  mifura  cubica   della  di   Ini   folidità. 

Moltiplicando  il  diametro  per  la  circonferenza  ,  fé  ne  avrà 
2a  fuperficie  .  Moltiplicando  poi  quello  prodotto  per  la  feft» 
parte  del  fuddetto  diametro  ne  rifulterà  la  mifura,  che  fi  de- 
sidera .  Con  quefto  metodo  fi  può  egualmente  faperc  quale  e 
quanta  fia  la   fuperficie  ,  e  la  folidità  della  terra 

E/empio.  La  circonferenza  d'un  cerchio   relativamente  al  fuo 

dia- 
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diametro  ella  è  a  un  di  predo  come  zi  a.  7  ;  o  per  meglio  dira 
come  314  ,  i?5>  ,  265  a  100,  0O0  ,  000.  Ciò  fuppofto,  e(Ieifdo< 
il  circuito  del  globo  terrestre  di  jóo  gradi,  e  ciafeun  grado  di 
tfo  minuti,  o  ili  a  miglia  italiane,  il  diametro  iuo  vleqe  ad  e  fie- 
re di  6*7$  e  mezzo  miglio  d'Italia.  La  i'uperfkie  adunque  farà 
di  148,  510,  800  miglia  quadrate,  e  la  foli-dita  di  170,  181. 
000,  900  miglia  cubiche  ,  che  vale  a  dire  ,  altrettanti  pezzi 
di  terra  quadrati  ,  che  abbiano  tutti  un  miglio  intero  di  lun 
ghezza,  e  di   profondità,   e   di  largezza. 

PROBLEMA  II  Rettificare  il  Globo,  e  vale  a  dire  ,  difpor- 
io  a  tenore  del  luogo  dove  voi  fìete  con  la  proporzione  dovu- 
ta alle  quattro  patti  del  Mondo,  lo  che  da'  Francefi  Ci  chiama 
'Orìenter  le  globe  ,  e  noi  diremo  adattarlo   all'Oriente 

Potate  il  Mappamondo  in  un  piano  unito,  ed  uguale.  Quin- 
di alzatene  il  polo  a  rnifura  della  latitudine  del  luogo  fuddetto  . 
'Fidate  il  quadrante  al  Zeuith  ,  e  fé  v'ha  in  detto  Mappamondi 
una  Bufiula  ,  collocatelo  in  guifa  tale  ,  che  il  fuo  meridiano  abb:a 
4a  direzione  medeiima  verlo  il  meriggio  ,  e  il  fettentrione  che 
prenderà   1' ago  ,  o  (ia  treccia  della  Buffala rnentovatapoc'  anzi  . 

PROBLEMA  IU  Stabilito  un  qualche  luogo  particolare,  tro- 
varne  la   latitudine,   e  la   longitudine. 

Collocate  il  luogo  prefi ilo  fotto  del  meridiano,  ed  o (Ter vate 
qual  grado  dell'  equatore  fra  lotto  al  meridiano  medefìmo  . 
Queiio  grado  dell'equatore  vi  dà  la  longitudine  particolare  del 
luogo  fuddetto,*  e  il  grado  del  meridiano  ve  ne  dà  la  latitudine 
meridionale,  o  fettenttionale  fecondo  che  il  luogo  allignato  ri- 
trovai!  al  Mezzogiorno  ,  o  ai  Settentrione  della  linea  equinoziale, 

E J empio  Vi  ha  propofto  Parigi  ;  onde  faperne  la  long'tudu 
ne,  e  la  latitudine  Mettendo  quella  Città  fotto  del  meridia- 
no, troverete,  che  il  grado  ?©  dell' equatore  a  cader  viene  fot- 
to il  Meridiano  medefimo  .  Parigi  avrà  dunque  20.  gradi  di 
longitudine,  Se  noverate  poi  fui  meridiano  fuddetto  quanti  gra- 
di ci  fieno  dall'equatore  lino  alla  Città  di  Parigi,  ne  trovere- 
te quaù   45).  ed  ecco  i  gradi  della   fu  a   latitudine. 

PROBLÈMA  IV  Supporta  la  longitudine,  e  la  latitudine 
d' un  qualche  luogo,  faperlo  trovare  fui  Mappamondo  ,  Que* 
ito  Problema  non  è  ,  che   il   rovefeio  del   precedente  . 

Collocate  il  grado  allignato  di  longitudine  fotto  del  meridia- 
no, e  fui  medefimo  noverate  quelli  delia  latitudine,  che  farav- 
vi  indicata,  fettentnouale  ,  o  meridionale  ,  eh'  eia  pur  (ia  ;  e 
facendo  al  luogo  dove  termina  queito  calcolo  un  fegno,  verre- 
te a  fegnare  appunto   quel    luogo,   che   da   voi    li   deiìdera. 

PROBLEMA  V,  Adeguata  edendo  la  latitudine  d'  un  qua- 
lunque luogo  ritrovar  tutti  gli  altri  ,  che  abbiano  la  medesima 
latitudine  . 

Adattate  il  Mappamondo   all'  Oriente    giuda  il  3,  Problema 

B  con 
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con  proporzione  alla  latitudine  ,  che  v*  è  ftata  prcfcrltta  y  e 
quefto  luogo  mettetelo  (otto  dal  meridiano;  facendoli  un  qual- 
che fcgno  ,  che  ve  ne  faccia  distinguere  il  grado  da  lui  tocca- 
to. Fate  quindi  girare  full' afte  fuo  il  Mappamondo  >  e  tutti  i 
luoghi  che  pafleranno  fotto  il  fegno  fuddetto  avranno  Ja  mede- 
sima  latitudine    del  primo  afTegnatovi 

PROBLEMA  VI  Qualunque  giorno  vi  fi  preferiva  faper  di- 
re precifamente  in  qual  luogo  dell' Hclittica  trovifi   il  Sole. 

Segnate  il  giorno  ,  e  il  rnefe  fuddetto  dell'  Orizzonte  ,  eci  tro* 
verete  rlmpetto  il  grado  preeifo  di  quella  Coftellazione  ,  in  cui 
ritrovafi  in  datotempo  ilSoIe.  Notate  poi  queftaCoftellazio- 
ne,  e  quefto  grado  fopra  l'eclittica,  che  ivi  appunto  dave  e(- 
fer  allora  il  Sole,  o  per  lo  meno  ne   farà  poco  lontano. 

Efe?npi9t  Voglio  fapere  in  qual  grado  del  Zodiaco  s'attroviil 
Sole  quefto  dì  io.  d-'Agofto  .  Cercando  full' Orizzonte  del  globo 
un  tal  giorno  lo  trovo  corrifpondente  a  un  di  predo  al  grado  i^ 
del  Lione  Cerco  quefta  Coftellazione  ,  e  quefto  grado  fopra 
l'eclittica,  ed  ecco  la  fituazione  del  Sole  desiderata  da  me. 

PROBLEMA  VII*  Dato  il  giorno,  e  l'ora  d'un  qualche  rnefe, tro- 
vare i  Paeft  del  globo ,  che  hanno  il  mezzodi  nel  medefimo  tempo  , 
Alzate  il  polo  a  mifura  della  latitudine  del  luogo,  incutile., 
te  ,*  e  mettendolo  fotto  del  meridiano,  fate  cadere  la  freccia  del 
circolo  Orario  full' Ora  del  giorno  indicato  .  Giri  allora  il  globo> 
per  mezzo  voftro  fui  proprio  affé,  fin  a  tanto  che  la  freccia  del 
quadrante  >  o  fia  oriuolo  fuddetto  cada  fui  numero  XII  (uperio- 
re  ;  e  tenendo  immobile  il  globo  in  tal  fituazione  ,  notate  efati 
tamente  tutti  i  luoghi  pofti  fotto  un  tal  meridiano ,  che  intui- 
ti quefti  il   mezzodì  caderà  nell'ora  medefìma  . 

PROBLEMA  Vili.  Saper  conofeere  in  ognitempo  lalunghez~ 
za  de' giorni ,  e  delle  notti  di  qualunque  luogo   vi  piaccia. 

Elevate  il  Polo,  giufta  il  Problema  2,  a  mifura  della  latitu- 
dine del  luogo  in  quiftione  ;  e  cercando  per  mezzo  del  Proble- 
ma 3,  il  grado  dell'eclittica  occupato  in  tal  tempo  dal  Sole  , 
mettetelo  parallelo  dell'  Orizzonte  verfo  V  Oriente  .  Ponete  quandi 
la  freccia  del  quadrante  fulle  XII.  al  di  fopra;  e  fate  girare  il 
Mappamondo  fin  a  tantoché  il  grado  fuddetto  dell'  ecclittica  toc- 
chi, e  fi  combaci  col  lato  occidentale  dell'  Orizzonte  .  Oftei vate 
per  ultimo  quanteore  avrà  feorfe  la  freccia  del  quadrante  dalle  XII 
a  quefta  parte,  e  vi  daranno  alleno  la  lunghezza  defìderata  del 
giorno,  reftando  il  rimanente  di  24  per  eftenfione  della  notte. 
E/empio  .  Sono  a  Parigi,  e  voglio  fapere  quanto  fia  lungo  il 
dì  ij.  Aprile.  Metto  il  polo  del  Mappamondo  ali  altezza  di  49 
gradi,  chetai  è  per  appunto  la  latitudine  di  quefta  Città  Tro- 
vo il  punto  dell'eclittica  diftinto  dal  grado  2  5.  del  Toro  ,  dov  e 
fta  il  Sole  in  tal  giorno,  e  lo  metto  orizzontalmente  all'Oriente. 
La  freccia  poi  del  quadrante  la  fo  cadere  fulle  ore  XII   ficcome 
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s'è  detto  ;  e  do  al   globo  una   fpinra  ,  onde  giri  fui   proprio. 
Ce  (ino  a  tanto  che  il  grado  if   fuddetto    dell    oclit cica  ù  trovi 
orizzontale   ali    Occidente  .   In   tutto  quefto    giro   la   freccia   del 
quadrante  feorfe  avrà    \$  ore  in  circa;  e   quefta  fi  è  la  m-ifura 
del  giorno   inabilito  di   fopra. 

PROBLEMA  IX.  Trovar  fui  globo  gli  Anticiani ,  ì  Pericia- 
ni ,  e  gli   Antipodi  di   qualunque  regione  de!    mondo. 

Mettete  quel  luogo,  che  più  vi  piace  fotto  del  Meridiano,  e 
del  Zcnith  .  Sapendone  la  latitudine  per  lo  Problema  j  ,  calcolate 
nel  meridiano  verfodel  polo  oppofto,  e  al  principio  dell'equa- 
tore quanti  gradi  ci  fieno,  e  là,  dove  finirete  un  tal  ca-lcolo, 
fono  gli  Anticiani  del  luogo  da  ^o;  prefclelto  .  Lafciando  le 
cole  in  quefto  flato,  mettete  la  freccia  dell'ore  fui  mezzogior- 
no, e  fate,  che  giri  il  globo  fino  a  tatuo  che  la  freccia  Sud- 
detta cada  fulla  mezza  notte,  o  fulle  Xlf  al  di  forto  Trove- 
rete allora  de' luoghi  fotto  del  Meridiano  ,  e  del  Zenuh  ;  e 
quefti  fono  i  Periciani  antidetti.  Per  ciò,  che  riguarda  gli  An- 
tipodi ,  lafciate  il  globo  nella  fuuazione  medeilma  ;  e  nove- 
rando 180  gradi  fui  meridiano,  che  cominciano  dal  luogo  ove 
fiete,  cioè  dal  voftro  Zenith,  troverete  che  fotto  H  Nadir  fi 
Hanno  per  appunto,  gli   Antipodi  . 

PROBLEMA  X.  In  certa  ora  determinata  appo  noi  faper 
dire,  coli' ufo  folo  del  globo,  qual  ora  fia  in  qualunque  altra 
ptrtc   dei  mondo  . 

Collocate  il  Paefe  ove  fiete  fotto  del  meridiano ,  dopo  averne 
me  db  il  polo  alla  convenevole  altezza  giufta  il  Problema  j  La 
treccia  del  Oriuolo  ila  fulT  ora  precifa  del  giorno ,  in  cui  opera 
te  cosi.  Quindi  fate  che  giri  il  globo  full  affé  fin  a  tanto  che  il 
luogo  in  quiftione  cada  fotto  del  Meridiano  ,•  e  la  freccia  del  qua- 
drante, dove  fi  fermeià   allora,  inoltrerà  qual'ora  precifa  ivi  fia. 

Eftmpio.  Derìderò  fapciequal  ora  fia  a  Coftanrinopoli  mentre 
fono  ade  (io  a  Parigi  le  io.  della  mattina.  Scabillfco  l'elevazione 
del  polo  giuda  la  latitudine  d'i  Parigi  ,  eh' è  di  gradi  49  ,  e  met- 
tendo qui  quefta  Città  fotto  del  Meridiano  ,  colla  freccia  del 
quadrante  full' ore  io,  fio  che  giri  il  mappamondo  fin  che  la  Cit- 
tà di  Coiiantinopoli  venga  ad  c(fere  fouo  del  meridiano  fuddet- 
to .  Fermando  il  globo  in  quefto  punto  ,  veggo  ,  che  la  freccia 
dell'ore  legna  le  XII  o  pocopiù,  equ:ftaiì  è  l'ora  desiderata  . 
PROBLEMA  XI  Saper  dire  coli'  ajuto  del  globo  in  qual 
momento  il  gran  Mogol  dell'India,  e  il  Czar  di  Mofcovia  fi 
mettano  a  tavola  per   definarc  . 

Bafta  (aper  quando  fia  mezzogiorno  in  Agra,  o  in  Mofca  , 
che  fon  le  metropoli  di  quefti     Monarchi    (a)  .    11    rifaperio  è 
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(a)  Trefenttmtntt  la  Metropoli  itila  Mofcovia  non  è  Mofca  i 
ma.  Tittroburzo  • 
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facile  in  ogni  tempo  ,  e  in  qualunque  luogo  io  ritrovimi  i'tt 
virtù  del  picccdcnte  Problema  ,  cercando  qual  oia  prefente- 
roente  (sa  utile  due  Capitali  luddette  ;  e  Supponendo  ,  che  r3 
ufi  colà  di  ganzare  fui  mezzodì,  quante  o;e  ci  vogliano  ,  pef 
arrivate   a  quella   del    pranzo   (a)  . 

PROBLfcMA  XII.  Tre  vare  per  mezzo  del  globo  in  ognf 
stagione   qual   ora  Aa  ,   purché    fpler-da   il   Sole. 

Dividete  il  circolo  equinoziale  in  24  parti  eguali  ,  e  notateci 
iopra  le  ore  de)  giorno  naturale  nella  maniera  ,  che  fiepue 
flettete  il  numero  6  là  per  appunto  dove  l'equatore,  ci  eclitti- 
ca fcambievo.'mente  fi  tagliano  in  due,  e  quefli  due  punti  po- 
neteli fotto  del  meridiano  ,  1'  uno  nel  1  Emisieio  Supcriore  ,  e  l'al- 
tro reir  inferiore  .  Ciò  fatto  ,  dividete  la  parte  dell'  equatore 
dell  Emisfero  occidentale  in  dodici  parti  eguali  ,  legnandole  ili 
quella  maniera  f  ,7,  8  ,9,10,11  ,n  ^  1  ,2  ,j^,  j56.  Rìcomin. 
ciate  poi  dal  mcdcAmo  numero  6  ,  e  procedendo  verfoi  Or'ente, 
dividete  anco  l'Emisfero  orientale  nel  modo  fuddetto,  legnan- 
dovi i  numeri  tutto  al  roveico ,  6,  5,4,3,2,1,12,11,10, 
$,8,7,6.  Avendo  cosi  dipintala  linea  equinoziale,  elevato 
il  globo,  g'ufta  il  Problema  3,  a  mifuri  della  latitudine  del  luo- 
go ,  ove  fletè,  mettete  V  mterfecàmei.to  dell'  equinozio  di  p>  ima* 
Vera  fotto  la  parte  fuperiore  dal  meridiano  ,  e  fituate  il  gleba 
in  vigore  del  Pic,blema  2,  verfo  il  fettentrione  ,  e  il  mezzodì, 
oflervtendo  attentamente  la  metà  del  globo  irraggiata  allora 
dal  Sole,  che  dall'ultima  parte  di  quefto  illuminato  emisfeto 
vi  fai à  indicata  fulla  linea  equinoziale  V  ora  richiefta. 

PROBLEMA  Xlll  Supporta  la  latitudine  d,  un  qualche 
luogo  ,  e  1  altezza  del  Sole,  trovar  qual  ora  Aa  in  ognitem- 
po  dell'anno. 

Adattato  che  fìa  il  globo,  in  virtù  del  Problema  2,  à  mi- 
fura  della  latitudine,  che  fi  fur  pone  già  nota;  notate  full'  e- 
clinica,  per  lo  Problema  6,  l'altezza  del  Sol*  adeguatavi  nel 
giorno  propofìo  ,  e  fatela  cadere  /otto  del  meridiano  .  Pittare 
dopo  ciò  il  quadrante  fopia  il  Zenith  ,  e  in  etto  legnate  il 
grado  dell'altezza  telare  fuddetta  .  Palli  allora  la  freccia  del 
circolo  orario  fui  mezzodì  :  giri  il  globo  ,  e  il  quadrante  fin 
a  tanto  che  la  fìtuazione  del  Sole  notata  fopra  V  eclittica,  e 
l'altezza  Aia  fui  quadrante  fegnata  s'  incontrino  efattamente 
in  un  punto:  guardate  allora  qual' ora  moftri  la  freccia  dell' 
Oriuolo  ,  e    ne   avrete   l'intento. 

PROBLEMA  XIV.  A  degnata  edendo  la  latitudine  di  qualche 
luogo,  e  la  Attuazione  del  Sole  nell*  eclittica,  faper  dire  qual  ora  A  a, 

Re- 
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(  a  )  La  maniera  più  facile  di  ri/olvcre  quefto  Problema  affat* 
to  puerile  ella  fi  e  ài  rtjpondere  ,  che  il  Gran  Mogol  ,  t  il  Qtjìt 
fanno  tome  fattiam  noi  }  e  francano  quando  nt  han  voglia* 
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Regolate  1' altezza  del  polo  a  misura  della  latitudine  ,  che  v* 
è  già  naca;  e  mettete  il  globo  cute  amente  verfo  il  mezzogior- 
no ,  e  il  fettentriouc ,  gmita  il  Problema  z  ,  e  col  favor  del1* 
butìola  .  Piantate  quindi  p  rpend:co!armente  una  (pilla  fui  gra- 
do dell'eclittica  ove  trovaii  il  So'c  ,  facendo  girare  il  globo, 
fin  che  quella  fpilla  venga  ad  ertere  l'otto  del  meridiano .  Lafrec- 
eia  dell'ore  fia  fuJ  mezzodì.  Co  tatto,  corni  a  girare  il  gìobo 
fin  a  tanto  che  la  fpilla  piantata  iulT  echtticanon  getti  più  om- 
bra di  forte  alcuna.  Olle r vate  allora  la  freccia  dell'  ore  ;  che 
dove   la<à  leimata,   v'indicherà    l'ora  defilata  da  voi. 

PROBLEMA  XV.  Prefcritto  qualunque  luogo  ,  adattare  in 
maniera  i!  Mappamondo  ,  che  il  cerchio  dell'  Orizzonte  de- 
feriva  l'orizzonte   del    luogo   medefimo. 

Ponete  un  tal  luogo  fotta  del  meridiano,  e  date  al  meridia- 
no 90.  g»adi  di  diftanza  dall'  Orizzonte  a  forza  di  volgere  il 
globo;  che  ne  avrete  cosi   l'orizzonte   richiedo 

PROBLEMA  XVI.  Dato  qua  eh*  luogo  lutto  la  zona  torri- 
tla,  fi  cerca  in  qual  giorno  dell'anno  il  Sole  gli  fia  vcrtica  e  . 
Mettali  detto  luogo  fotto  del  ineiidiano  ,  e  Ci  noti  bene  il  grado  di 
latitudine,  che  troverallì  fopra  di  lui  Facciati  girare  il  globo  ;  e  fi 
notino  pure  que  due  punti  dell'eclìttica  che  palleranno  lotto  il  grado 
Suddetto  .  Si  cerchi  poi  full'  orizzonte  ,  o  per  operare  con  più  eiat- 
tezza  y  full  :avo!e  aftronomiche  dell'  annuo  moto  del  Sole  ,  in  qua- 
li giorni  dell'anno  tocchi  egli  nell'eclittica  i  due  punti  accenna- 
ti, che   in   queiti  appunto  ci  farà   verticale  ai   luogo   propofto . 

Mercè  quello  Problema  rilevali  che  il  Sole  è  perpendicolare 
i'jlla  Città  di   Goa  il  dì   28    Aprile,   e  il  di  »o    Agofto. 

PROBLEMA  XVII.  Prefcrittoun  luogo  nellaZona  fredda  fet- 
tentrionale,  li  cerca  per  mezzo  del  globo,  quanti  giorni  confe- 
ttivi deggia  ffilcndere  lì  Sole  fu  quell'orizzonte,  lenza  che  ne 
tramonti  giammai;  in  qual  giorno  precifonamonti ,  e  quanti  altri 
giorni  fi  tenga  nafcoflo  ,  lenza  rimontare  full'orizzonte  medelimo  . 
Collocare  un.  tal  luogo  lotto  del  meridiano,  avendo  l'occhio 
alla  (uà  latitudine,  in  virtù  dei  Problema  2  ,  ed  accomodando- 
ne però  l'altezza  del  polo.  Fate  che  giri  il  globo  ,  finché  il 
primo  grado  del  Cancro  cada  fotto  del  meridiano  ;  e  noverate 
poi  fu  quello  cerchio  dall'una  parte,  e  dall' altra  dell' equatore 
quella  ftefi'a  quantità  di  gradi,  che  denoti  la  diftanza  di  detto 
luogo  dal  polo  ;  legnando  i  punti,  dove  a  terminar  vanno  que- 
fti  due  calcoli.  Seguiti  il  globo  a  girare,  ed  attentamente  offer- 
vate  quali  fieno  i  due  grada  dell' eclittica  ,  che  palleranno  efatta- 
inentc  fotto-  a  due  punti  fegnati  fui  meridiano  nella  foggia  fud- 
.detta.  L'arco  del  cerchio  fetter.t rionale ,  che  refta  comprelò  fra 
Ji  due  gradi  accennati  ,  effendo  ridotto  in  quantità  di  tempo  , 
dimoftrerà  il  numero  de*  giorni ,  che  reftar  dee  {labilmente  il  So- 
le fu  queir  Orizzonte  .  L'arco  oppofto  del  cerchio  medefimo  deter- 
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tftifcerà  parimente  il  numero  de' giorni,  che  il  Sole  ne  fi:a  lon- 
tano. Rimanendo  il  polo  nel  1'  elevazione  di  prima  >  metteteli 
primo  grado  del  cancro  iopra  de!  meridiano  ;  e  cjue'  due  gradi 
norate  dell'  eclittica  che  s  incontrano  inlieme  ,  e  Sì  combaciano 
coll}  Orizzonte  .  Fatto  ciò,  ricercate  full  Orizzonte  quali  fieno 
que'giorni,  ne' quali  il  Sole  entra  ne' gradi  Suddetti  dell'  eclit- 
tica, che  in  eflì  appunto  non  fi  lafcierà  egli  vedere  fulJ' Oriz- 
zonte  del    luogo   a  (regnato. 

PROBLEMA  XVIII.  Fropofto  un  luogo  determinato  ,  ed  un 
giorno  determinato,  11  cerca  in  qual  luogo  del  globo  farà  ver- 
ticale  il   Sole   lui   Mezzodì . 

Per  mezzo  del  giorno  già  noto  ritrovati  la  fituazione  del  Sole 
neir  eclittica  a  tenore  del  Problema  é  Trovato  che  Sìa  ,  fi  col- 
Joca  fotte  del  Meridiano,  e  fi  fegna  in  modo  da  poterlo  cono- 
feere  .  Giufta  il  Problema  7  fi  mette  il  luogo  pur  noto  fulPOrir* 
zonte  .  Si  notano  efattamente  quali  parti  del  globo  corrifponda- 
uo  al  fegno  iuddetro  già  latto  Cu'  Meridiano i  e  qui  è  dove  il 
Sole   fu)   Mezzogiorno  farà  verticale  » 

In  altra  maniera.  Cercate  qual  parallelo  trafeorra  il  Sole  in 
quel  giorno  ,  e  in  qual  meridiano  s'  incontri  .  Il  luogo  deside- 
rato farà  in  quel  punto  dove  il  parallelo,  e  il  meridiano  Sud- 
detto s  incontrano. 

PROBLEMA  XX.  Sapendosi  il  giorno  ,  e  il  mefe,  fi  cerca 
il  punto  dei  Orizzonte  dove  nafee,  e  tramonta  il  Sole  refpet- 
tivamentc   a  qualunque  Paefe   SI   voglia. 

Si  adatti  l'altezza  del  polo  giufta  la  latitudine  di  quel  Paefe, 
che  ci  viene  propoflo  ;  e  fi  cerchi  poi  la  Situazione  del  Sole 
nell'eclittica  durante  il  tempo  adeguato.  Quefto  grado  de  ll'eclit- 
tica  fi  metta  alla  parte  orientale  dell'Orizzonte  ,  che  di  là  appunto 
cafeerà  il  Sole  .  Faccìafi  quindi  girar  il  globo  a  tal  fegno,  che  lo 
fteiTo  grado  dell' eclittica  vada  a  combaciar  l'orizzonte  dalla  par» 
te  fua   Occidentale;  ed   eccovi  il  punto,    dove  il  Sole  tramonta  * 

PROBLEMA  XX  Si  cerca  per  mezzo  del  globo  quali  fiano 
i  giorni  più  lunghi,  e  1  più  corti  refpettivamente  a  qualunque 
Paefe   del   mondo  . 

Primieramente  adattate  V  elevazione  del  polo  alla  latitudine 
del  luogo  preferitovi  .  2  Se  egli  è  nelP  emisfero  meridionale, 
mettete  il  primo  grado  del  Capricorno  dal  laro  Orientale  dell' 
Orizzonte  ,  o  metteteci  il  primo  grado  del  Cancro  ,  fé  egli  è 
Settentrionale  .  3  La  feccia  delle  ore  fia  fui  Mezzodì.  4  Fa- 
te che  gin  il  globo  finché  il  punto  ruedefimo  giunga  a  toccare 
il  ato  occidentale  dell  Orizzonte  j  Ofiervate  lulT  Oriuolo 
quitte  ore  abbia  trafeorfe  la  treccia  in  quefte  giravolte  del 
globo  ,  che  tale  farà  la  mifura  de]  giorno  più  lungo  ,  e  il 
refiduo  di  24  darà  la  durata  delle  notti  più  corte  .  Per 
rinvenire    quali     fieno    i   giorni    pia    corti   ;   e    le  netti    più 
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funghe  ,    valetevi  di  quefta    regola    fteffa    adoperata     al     ro  ve- 
le io  . 

PROBLEMA  XXI.  Si  brama  faper  il  Clima  d>  un  qualche 
luogo,  la  di  cui  latitudine  non  oltrepafl]  i  66  gradi  e  mezzo. 
Col  favore  del  precedente  Problema  trovate  quanto  duri  il 
giorno  più  lungo  nel  luogo  propoftovi.  Dal  numero  dell'ore, 
che  ne  ricaverete,  levatene  12,  e  raddoppiate  il  refèante  Que- 
'fh>  farà  il  clima  desiderato.  Riguardo  a  tal  luogo  che  non  ab- 
bia  più  di  66.  gradi  e  mezzo  di  latitudine,  eflendo  ilfueCli- 
ma  d'un  mefe  ,  ricorrete  alla  Tavola  feconda  de'  Climi,  colla 
latitudine  già  nota  del  luogo  accennato  e  ci  troverete  rimpetto 
il   Clima  corrifpoudente  ad  una  tal   latitudine 

PROBLEMA.  XXII  Nota  eflendo  in  qualunque  Paefe  la  lun- 
ghezza maggiore  de'  giorni  ,  fi  cerca  per  quella  via  la  dì  lui 
latitudine  . 

Prevaletevi  della  lunghezza  già  nota  per  conofeere  ilClimad! 
detto  luogo,  io  che  facile  vi  farà  in  virtù  dèi  Problema  24.  e  me- 
diante la  Tavola  de  Climi  vedrete  qual  grado  dì  latitudine  a  det- 
toClima  corrifponda,  «  farà  quello   appunto,   che   voi   cercate  . 

PROBLEMA  XXIll-  Supporta  la  latitudine  di  qualche  luo- 
go, e  la  fuuazione  del  Sole  fopra  V  eclittica  ,  fi  cerca  il  prin- 
cipio de* crepufcoli   mattutini,  e  la  fine  de'  crepufcoli  vefpertini  . 

Adattate  1'  elevazione  polare  alla  latitudine  già  conofeiuta  ,  e 
mettete  il  grado  dell'eclittica  ddve  attualmente  ritrovai!  il  Sole 
fotto  del  Meridiano,  colla  freccia  dell'ore  fui  Mezzodì.  Fate 
che  giri  il  globo  verfo  Occidente  ;  e  con  e  fio  lui  il  cerchio  ver- 
ticale fino  a  tanto  che  il  punto  oppofto  dell'eclìttica,  e  il  gra- 
do 18  che  fopra* anza  del  cerchio  verticale  fuddetto  efattamen- 
te in  un  punto  Retto  s*  incontrino.  Fatto  ciò  ,'offervate  qual'ora 
vi  accenni  la  freccia  del  Oriuolo  >  che  in  detta  ora  appunto  co- 
mincieranno  i  primi  mattutini  crepufcoli  .  Quanto  a1  crepufcoli 
vefpertini,  replicate  l'operazione  raedefima  ,  con  quefta  diffe- 
renza pero,  che  il  globo  ha  da  girare  verfo  l'Oriente,  e  dove 
fermarli  vedrete  la  freccia  dell'ore,  ci  troverete  legnato  il  tem- 
po, che  fi   brama   rifapere  da   voi. 

PROBLEMA  XXIV  Suppofta  la  durata  de'  giorni  più  lun- 
ghi in  qualunque  Paefe  vi  piaccia,  (i  cerca  in  qual  altro  luogo 
fieno  ì  giorni   della  lunghezza   medefima. 

Mediante  le  cofe  fuppofte  a  tenore  del  Problema  22  trovate  il  gra- 
do di  latitudine  fotto  cuivienad  efler  il  giorno  dell'  afiegr\ata 
lunghezza  ,  e  fegnandolo  fui  Meridiano  ,  fate  che  giri  il  globo, 
e  ofiervate  quali  fieno  que' luoghi  che  verranno  a  pafiare  fotto 
il  legno  fuddetto;  poiché  faran  quelli  appunto  ,  che  vi  fiete 
preti  (Io   di   ricercare  . 

PROBLEMA  XXV.  Stabilito  elTendo  un  numero  determinato 
di  giorni,  che  più   non  fieno  di  li*,   fi  cerca  fui  globo  il   pa- 
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ralltio  di  latitudine,  in  cui  non   tramonta    il    Sole    per  tutti  1 
giorni   Tue- detti  . 

Prendete  la  metà  del  numero  de5  giorni  adeguati  ,  ©qualunque 
egli  tìa  ,  noverate  altrettanti  gradi  fopra  1' eclittica. principiando 
eia)  primo  del  Cancro,  e  legnando  il  grado  ,  dove  finifee  un  tal 
ial.olo.  Avveitke  pero,  che  fé  detti  giorni  fon  più  di  jo.  il 
voft'ro  numero  degradi  clebbe  eiìer  minore  d' un  folo  .  Collocate 
poi  il  punto  legnato  fopra  l'eclittica  lotto  del  MUiidìano,  ed 
oflervate  quanti  gradi  ci  pallino  da  quefto  punto  perfino  al  po- 
lo ;  che  fìcuramente  eguali  faranno'  di  quantità  al  parallelo  del- 
la latitudine  defid-erata  .  Cafo  che  quella  foife  mendiouale  ,  1' 
operazione  farà  la  ftefTa  ,  ma  in  vece  delia  cofìellazione  del 
CaiKio  con. inciate   da   quella  del  Capricorno,. 

PROBLEMA  XXVI.  Prefìtta  un'  ora  di  qualunque  giorno  % 
tenore  degli  Onuoli  d1  (righile  eri  a  ,  fi  cerca  a  qual  ora  corrif- 
ponda  elja  giufta  il  metodo  de?  Babilonefì ,  che  vale  a  dire  quan- 
to   tempo   ila   feorfo   dopo   la   levara   del   Sole, 

I  {iabiionefl  calcolavano  anticamente  i  ior  giorni  da. un-  leva* 
elei  Sole  per  fino  all'  altro  ;  e  fanno  quali  io  ftelfo  anche  oggidì 
gli  abitanti  di  Norimberga,  che  dall' alzata  del  Sole  cominciano 
a  noverar  Tore  del  giorno.  Ciò  fappoflo  ,  s5  intende  cola  (iena 
Tore  Habilonefi  ;  per  rifaperle  in  ogni  luogo,  e.  in  quajfi voglia 
tempo,  adattate  il  polo,  mercè  il  Problema  i  ,  alla  latitudine 
del  luogo  pre-fi  db;  e  mediante  il  Problema  6  legnate  il  luogo  oc- 
cupato allora  dal  Sole  fopra V  eclittica  .  Collocate  V  uno  e  l'altro- 
fotto  del  Meridiano,  e  la  freccia  dell'  ore  lia  fui  Mezzodì .  Al- 
lora fate-,  che  giri  il  globo  verfo  l'Occidente,  o  1  O;  -.lente  fe- 
condo ,  chePora  Manritta  vien  ad  edere  prima  ,  o  dopo  de!  Mez- 
zodì, fino  a  tanto  che  la  freccia  dell'  ore  cada  full  ora  propo-* 
itavi  Ritenendo  dopo  ciò  il  globo-  in  quefto  dato  medefimo  , 
fate  che  ritorni  all' indietro  la  freccia  dell'ore  fi no  al  Mezzodì; 
girando  il  globo  dall'Oriente  verfo  Occidente  ,'  di  modo  che  il 
punto  del  Sole  legnato  fopra  1  '  eclittica  fi  tocchi  coir  orlo-,  o 
confine  dell'Orizzonte  orientale.  Dopo  tali  operazioni  noverate 
full'Qriuolo  quante  ore  ci  fieno  di  mezzo  tra  la  freccia,  e  il 
Mezzogiorno,  c|ie  tant^  appunto  faranno  1' ore  trafeorfe  dopo  la 
levata  del  Sole  riguardo  al  giorno,  in  cui  operate,  eilPaefe.  > 
ove  liete.   In    una  parola  tale   farà    l'ora   Babilonefe  cercata. 

PROBLEMA  XX  VII.  PropftAi  fora  Babilonie  ,  li  cerca  a 
-.uale   delle   nofhe  ore  equivalga. 

Anatrate  l'elevazione  del  polo  alla  latitudine  efatta  ó^l  luogo 
j\refciiuovi ,  e  dopo  aver  d'i  flint  a  con  qualche  fegno  la  fu uazio- 
ii«;:del  Sole  nell'eclittica,  mettetele  amendue  fotco  del  Meri- 
diano, rolla  freccia  dall'ore  fui  Mezzodì  Gin  allora  il  globo 
ferfò  Occidente  finché  la  freccia  dimoftn  1' ora  Babilonefe  affé - 
gnaci,  Qui  fermate  il  globo,   e   rimettete  la   freccia,   comepri* 
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ma  ,  fui  Mezzodì  .Allora  tornatelo  a  movere  all'"  indicelo  dfr 
modo  che  il  punto  del  Sole  ne  l'eclittica  ritorni  lotto  del  Me- 
i  idi  ano  Fatto  quello  ,  offeriate  qua?  ora  dimoftri  la  freccia 
nel    tuoOrmolo,    che   quella  farà   per   appujito  V  ora  defidei  ata  . 

PROBLEMA.  XX  Vili.  Attegnata  una  qualche  ora  full  Onuolo 
d'Inghilterra,   come  il  trovi  l'equi  valente  lu  gli  Oriuoli  dMtalia. 

In  Italia  iì  contano  l'ore  dal  tramontar  del  Sole  d'un  qua'un- 
que  giorno  dell  anno  ,  per  fino  al  tramontar  del  Sole  medefimo 
nel  giorno  apprefìò  .  Volendoli  rifapere  in  Londra  qua!  ora  ila 
prefeutemente  in  Italia,  s'adatta  ii  polo  per  io  Problema  2  alla 
latitudine  elatta  del  luogo  ove  liete;  e  per  lo  Problema  6  fi  legna 
ja  fituazionc  del  Sole  l'opra  l'eclittica  in  quel  taf  giorno,  met- 
tendoli amendue  fotto  dell'Orizzonte, colla  treccia  delle  ore  fu! 
Mezzodì.  Fate  poi  che  giri  il  globo  verlo  l'Occidente  ,  o  l'O- 
riente ,  fecondo  che  1'  ora  propellavi  in  Inghilterra  viene  ad 
efiere,  prima  3  o  dopo  del  Mezzogiorno  ,  fino  a  tanto  che  venga 
ella  legnata  dalla  freccia  fuddetta  Qui  ferm  tei]  globo,  e  rimet- 
tete all'  indietro  la  treccia,  dove  era  prima  ,  cioè  full' ora  del 
Mezzogiorno.  Dopoquetto,  fate  che  il  globo  giri  di  nuovo  vello 
l'Oriente  di  maniera  tale  ,  che  il  punto  del  Sole  fegnato  già 
full'  eclittica  venga  à  toccare  il  confine  dell'Orizzonte  occiden» 
tale.  Ofiervatc  allora  full'Oriuolo  quante  ore  ci  fieno  fra  le  12° 
al  di  l'opra,  e  quella  legnata  dalla  freccia,  cominciando  a  con- 
tarle dall'Oriente,  a  terrore  del  giro  che  avete  fatto  fare  al  glo- 
bo ;  e  tante  per  appunto  ne  faranno  pattate  dal  tramontar  del 
Sole;    laonde  iaprete  che  ora  fia  precifamente   in   Italia. 

PROBLEMA  XXIX  Propotta  un  ora  all'ufo  d' Italia  ,  tro- 
varne  la  corriipondente   fu   gli  Oriuoli  di  Londra  . 

Obietto  Problema  è  il  rovefeio  del  precedente  .  Per  venirne 
a  capo,  elevate  il  polo  a  proporzione  della  latitudine  del  luo» 
go  propoftovi,  in  virtù  dtì  Problema  2.  Segnate  il  luogo  del 
Sole  nella  fua  eclittica.  Metteteli  fotto  l'Orizzonte  occidenta- 
le, coi  la  sfera  dell'  ore  fui  Mezzodì  Fate,  che  il  globo  giri 
verfo  Occidente  di  modo  ,  che  la  sfera  deli' ore  cada  full*  ora  Ita» 
liana  a  degnata  .  Retti  il  globo  in  tal  fituazione  La  sfera  torni  fui 
Mezzogiorno;  e  torni  il  globo  a  girare  ficchè  il  punto  fegnato  del 
Sole  nella  fua  eclittica  rivenga  fotto  del  Meridiano  ,  onde  era 
partito  Ottervate  dopo  ciò  quante  ore  fi  fieno  tra  la  fteccia,  *> 
Jia  sfera,  e  il  Mezzodì,  numerandoli  dall'Occidente  verfo  l'O- 
liente, che  tante  appunto  faranno  le  ore  alla  foggia  d  Inghilterra  . 

PROBLEMA  XXX  Stabilita  qualunque  ora  ,  trovar  l'ora 
giudaica,   che   alla  medefima  corrifponda  . 

Gli  antichi  Giudei  dividevano  ii  giorno  in  12  parti  eguali  y  e 
facevano  della  notte  lo  fletto  Quindi  è  ,  che  appo  loro  l1  ore 
à}  un  giorno  non  erano  mai  eguali  a  quelle  d'un  altro,  fuorché  nec 
luoghi  pofti  immediatamente  fotto  dell'  Equatore  ;  perocché  le 
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sionidca  s'allungano,  o  s'accorciano  a  mifura  delle  ftagionì,  & 
fecondo  la  diverte  declinazione  del  Sole  ,  Da  quefta  notizia  è 
facile  rilevare  cofa  fieno  l'ore  giudaiche.  Per  rifapernequalcu. 
na  a  norma  del  Problema  fuddetto  ,  fate  così  .  Alzate  il  polo  a 
mi  fura  deila  latitudine  del  luogo  preferitovi ,  e  fegnate,come 
iopra,  ld  fituazione  del  Sole  neireclittica .  Metteteli  amendue 
nell'Orizzonte  orientale,  colla  sfera  dell'  ore  fui  Mezzodì .  Fa- 
te poi,  che  giri  il  globo  a  tal  legno ,  che  il  punto  regnato  Co- 
pra1 l'eclittica  fi  tocchi  còll'Orizzonte  occidentale  ;  edotferva- 
te  quante  ore  ci  fieno  dimezzo  tra  la  freccia  deil'ore,  e  il  Mez- 
zodì ,  che  tante  appunto  faranno  Tore  ond;  e  comporto  il  gior- 
no adeguatovi  .  Notate  quello  numero  a  parte  ,  e  in  virtù  de' 
Problemi  26,  2$  cercate  l'ora  dopo  il  levar  del  Soie,  che  cor- 
jifponda  all'  ora  aiTegnatavi  :  ovvero  V  ora  dopo  il  tramontar 
4del  Sole  ,  che  corriipònda  fimilrnente  alla  fteiTa  .  Fatto  ciò  , 
dite  cosi  :  Quella  proporzione  ,  che  ha  il  numero  delle  ore, 
©ud'è  comporto  il  giorno  augnatomi,  col  numero  12,  la  deve 
avere  altresì  il  numero  dell'  ore  dopo  il  levare,  o  il  tramonta- 
re del  Sole  colla  quarta  parte  della  fumma  predetta  .  Quella 
dunque  farà   l'ora  ebraica  ,  the  fi  cercava. 

PROBLEMA  XXXI.  Data  1'  ora  giudaica  ,  trovar  la  cor- 
rispondente   fV  noftri  Onuoli . 

Alzate  il  polo  a  mifura  della  latitudine  del  luogo  aduna- 
tovi ,  e  trovata  la  fituazione  del  Sole  fopra  l'eclittica,  mette- 
tela fulT  Orizzonte  orientale  colla  sfera  dell'ore  fui  Mezzodì. 
Fate,  poi,  che  giri  il  globo  verfo  Occidente ,  tal  che  il  punto 
i  addetto  dell  eclìttica  iì  tocchi  coli  Orizzonte  occidentale,  e 
allora  la  freccia  del  quadrante  v*  indicherà  il  numero  dell'  ore, 
Oiid'é  comporto  quel  giorno.  Segnatelo  da  una  parte,  emette- 
te poi  il  punto  del  Sole  fotto  del  Meridiano  colla  sfera  dell'ore 
di  bel  nuovo  fui  Mezzogiorno.  Dopo  ciò  fate  girare  il  globo 
lìnche  detto  punto  del  Sole  cada  full'  Orizzonte  orientale;  e 
allora  la  sfera  vi  di  inoltrerà  l'ora  delia  levata  del  Sole  nel  luo- 
go propoftovi  .  Fatto  quello  ,  dite  così  :  quella  proporzione 
che  ha  il  numero  12  col  numero  dell'  ore  giudaiche  ailegnato 
Ja  deve  avere  altresì  il  numero  dell'  ore  notato  a  parte  colla 
quarta  fua  parte  ,  e  quella  darà  il  numero  desiderato  .  OiTer- 
vate  però  ,  che  fé  querta  parte  forte  meno  di  12  ,  dovete  ag- 
giungerle 1'  ora  dei  levar  del  Sole  :  e  il  prodotto  di  queita 
fumma  vi  darà  V  ore  avanti  Mezzodì  per  quel  dato  giorno  ; 
fila  fé  ella  fotte  maggiore  di  12  ,  levatene  dalla  medelìma  il 
numero  intero  di  dodici  ,  e  nel  rimanente  troverete  1'  ora  do- 
po  il  Mezzodì  per  la  giornata   preferitavi  . 

PROBLEMA  XXXII.  Propofto  qualunque  luogo  fui  globo  11 
cercano  tutti  gli  altri  ,  che  abbiano  1'  ora  del  giorno  limile  a 
quella  del  luogo  fuddetto  ;  come  pure  Tore  ad  erta  direttamen- 
te 
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te  contrarle.  Per  efempio,   in  qual  Paefc  fia  mezzanotte,  qu3n. 
do  è  mezzogiorno  nel   voftro  . 

Mettete  iJ  Juogo  ove  fiete  fotto  del- meridiano ,  ed  ofTerva- 
te  quali  luoghi  vengano  ad  efiere  fotto  del  meridiano  ,  mede- 
fimo  .  In  tutti  que/Ji  le  ore  fon  Tempre  le  freffe  .  Tenendo  poi 
il  globo  (ituato  cosi,  mettete  la  sfera  dell'  ore  fui  meriggio,  e 
fate,  che  giri  il  globo  finche  la  freccia  fegni  la  mezzanotte .  Of- 
fervate  al  ora  quai  luoghi  fi  trovino  nel  feriiicircolo  de!  meri- 
diano,  che  quefti  avranno  le  ore   fempre  oppbftc ,   e  contrarie. 

PROBLEMA  XXXIlì  Augnata  qualunque  ora  in  qualfi- 
ila  luogo  ,  fi  cerca  in  quali  paefi  allóra  fia  mezzodì  ,  mezza- 
notte,  ©vvero  altra  ora  del  giorno. 

Collocate  il  luogo  già  noto  fotto  del  meridiano  ;  #  la  Sfera 
«lell'ore  fu  quella,  che  vi  è  fiata  preferitta  ,  fate  girare  il  glo- 
bo finché  la  freccia  cada  fui  le  12  ,  ovvero  fui  mezzodì  .  Of~ 
fervate  poi  quali  luoghi  fi  trovino  efattamente  fotto  il  mezzo 
cerchio  fuperiore  del  meridiano,  ne' quali  è  fempre  mezzogior- 
no all'era  medefima  .  Ciò  fatto,  giri  di  nuovo  il  globo ,  finche 
la  sfera  Ila  fullé  12  ,  o  pure  filila  mezzanotte  ;  t  quanti  luoghi 
caderanno  fotto  il  femicircolo  del  meridiano  inferiore,  avranno 
al  tempo  fletto  la  mezzanotte  .  Operando  con  quello  metodo^ 
troverete  qualunque  ora  vi  piaccia  ,  fé  farete  girare  il  globo  fin 
che  la  freccia  dell'  ore  cada  fu  quella  ,  che  vi   fu  propofta  . 

PROBLEMA  XXXIV.  Venendo  preferitto  un  giorno  ,  é 
tin' ora,  Ci  cerca  in  quali  luoghi  fia  Verticale  il  Sole  nel  tem- 
po medefimo  . 

Trovata  che  fia  la  fituazionè  del  Sole  nell'eclittica,  e  col* 
locata  fotto  del  meridiano  ,  le  fi  fa  un  qualche  fegno  ,  per 
distinguerla.  Mettete  poi  fotto  del  meridiano  altresì  tutti  que? 
luoghi  ne'  quali  allora  il  Sole  è  per  appunto  fui  meridiano 5 
ed  ofTervate  qual  luogo  s'incontri  fotto  del  fegno,  che  face- 
He  fui  meridiano  fuddetto  ,  che  in  detto  luogo  appunto  il  Só- 
le farà    verticale   in  quell'istante. 

PROBLEMA  XXXV.  Data  Torà  di  qualche  giorno,  vor- 
rebbe faperfì  coll'ajuto  del  globo,  1  in  quali  Paefi  levi  allora 
il  Sole;  2.  in  quali  altri  allora  tramonti,  3.  dove  fia  Mezzo- 
dì 5   4.  quali  regioni  fieno  illuminate  dal  Sole  ,   e  quali  no. 

Senza  replicare  le  operazioni  già  date,  tutte  quefte  cofe  ri- 
levanti da' Problemi  precedenti. 

PROBLEMA  XXXVI.  £  (Tendo  nota  l'ora  ,  e  il  giorno  di 
qualche  EcclHìì  Solare,  ovver  Lunare,  fi  cerca  fapere  in  quan- 
ti luoghi   fia  ella    vifibile. 

Per  mezzo  del    Problema  6   fegnate  Pafpetto  del   Sole  fopra 
l'eclittica,  e   il  punto  al   medefimo  oppofio  ,   dove  fuol  eiTere 
nello  fteiTo  tempo  la   Luna  .   Giufta    il   Problema  34  trovate  il 
luogo,  fu  cui  fia  verticale  il  Sole  nell'ora  già  nota,  e  collo- 
cate* 
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calcio  al  Zenit!)  ,  fermando  il  globo  in  tal  politura  .  Ne'Iucfc- 
ghi  predo  che  tutti  del  luperiore  emisfero  il  Sole  farà  vifibi. 
le  durante  V  cccliflì  fuddetta  Dopo  ciò  ,  per  lo  Problema  $ 
cercate  gli  antipodi  del  luogo,  fu  cui  è  verticale  il  Sole  allora 
Suddetta  Metteteli  eli;  pure  al  Zen  uh  ^  e  in  tutti  i  luoghi  dell' 
emisfero  fupeiiorc  farà  la  Luna  vTibile  durante  Tccclillì  ,  ec- 
cettuandone quelli  pero  ,  che  iaranno  attualmente  Orizzontali^ 
o   all'  Orizzonte   vicini 

PROBLEMA  XXXVII  Trovare  fai  globo  la  diflanza  d'un 
luogo   dall'altro. 

Pigliate  quella  difrauza  col  comoafìoi  e  portandone  V  aper- 
tura full' equatore  ,  ofTervate  quanti  gradi  ella  abbracci  Mol- 
tiplicatene il  numero  per  6o  ,  che  il  prodotto  farà  il  numero 
àclÌQ  miglia,  che  corrono  dall  uno  ali  altro  de1  luoghi  fuddet- 
t\  ,  Se  la  volete  in  leghe  quella  diflanza  ,  fate  la  moltiplica* 
zione  per  za  ■  Con  tal  metodo  fi  rileva  ,.  che  la  difta^za  di 
Parigi  da  Ifpaham  ,  effèndo  di  gradi  43  ,  viene  ad  tfTerc  di 
2;  80  miglia  Italiane,   o  di   8J60   leghe  d'un-  ora  di  lirada  . 

PROBLEMA  XXXVIII  Propofto  un  luogo  fui  globo  ,  e 
3a  diflanza  fua  da  qualche  altro  ?  fi  cerca  quanti  altri  ne  fie- 
no egualmente   lontani. 

Mettete  il  Pacfc  noto  fotto  del  meridiano  col  polo  nella 
propria  lua  latitudine  Filiate  il  quadrante  al  Zenith  ,  e  cal- 
colare fui  medeiìmo  la  diflanza  de'  due  luoghi  proponivi  , 
facendo  un  fegno  al  punto  dove  termina  quclto  computo.  Fa- 
te poi,  che  giri  quello  quadrante  Julia  fuperrìcie  del  globo  , 
e  quanti  luoghi  toccheià  egli  col  punto  che  fopra  d*  elfo  no- 
talte,    faranno   que.li   appunto,  che   desiderate   conoicere. 

PROBLEMA  XXXiX.Conofcendo  la  latitudine  di  due  luo- 
ghi,  e  il  come   fono  difcolti -,   trovarne  altresi  la  vera  dilfcanza. 

Supponete,  che  il  primo  meridiano  comune  Ila  a  tutti  due, 
e  particolarmente  a  quello  ,  di  cui  non  fapete  la  lontananza. 
botatene  la  lat.tudine  nel  mezzo  cerchio  luperiore  del  meri- 
diano ,  e  adattate  1  altezza  del  polo  a  propoizione  della  la- 
titudine dell'altro  luogo  fuddetto  Filiate  il  quadrante  alZe* 
lùth,  {tendendolo  veri©  il  punto  adegnato  nell  Orizzonte*  e 
fate  girate  il  globo  tal  che  il  punto  legnato  fui  meridiano  col 
quadrante  s'incontri  .  Allora  contate  quanti  gradi  dello  fletto 
quadrante  vi  fieno  di  mezzo  tra  il  punto  vellicale  ,  e  l'altro 
legnato  fui  meridiano  Riducete  quelli  gradi  in  leghe  ,  o  15 
miglia  a  tenore  del  Pioblema  precedente,  e  ne  avrete  l'intento» 

PROBLEMA  XL.  Data  la  longitudine  di  due  luoghi  ,  la 
latitudime  d'  uno  di  loro  due  ,  e  la  fua  diflanza  dall'  altro  y 
il  cerca  quanto  fieno   fcambie volmente    lontani  . 

Per  rifolvere  un  tal  P'Oblema  ,  luppouete  ,  che  il  luogo  a 
voi   lconofciuto  abbia    per  fuo    meridiano   il  primo  meridiano 

del 
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{fe\  voftrO  globo  Da  quefto  i^cr  di  no  contate  full'equatore  u* 
numcio  digradi  eguale  al  la  d'tfeìcnza  delle  longitudini  de'luo- 
ghi  (uddetti,  e  Ognate  dove  un  tal  conto  finnea  .  Quello  le- 
gno mettetelo  lotto  il  meridiano  di  metallo  ,  die  rapprelent* 
quello  del  fecondo  luogo  fuddetto  ,  e  confate  fopru  di  lui  i 
gradi  delia  latitudine  ,  che  v'  è  già  nota  .  Tenendo  il  globo 
in  tal  Situazione  ,  adattate  ti  polo  alla  latitudine  detta  poc' 
anzi.  Applicate  il  quadrante  al  Zenith  di  modo  ,  che  V  altra 
di  lui  eftremltà  tocchi  il  punto  adeguato  lulT  Orizzonte  Of- 
fervate  allora  in  qual  punto  della  fuperficie  del  globo  il  qua* 
drante  tagli  ,  e  divida  il  primo  meridiano  ,  che  là  fata  per 
appunto  il  luogo  richiefro  ,  e  V  arco  del  quadrante  compre ib 
tra  quefto  punto  ,  e  il  Zenitb  ,  ridotto  che  fia  m  leghe  ,  o 
in  miglia   Italiane  ,  darà  la  desiderata  diftanza  . 

Ecco  i  principali  Problemi,  che  rilolverfì  ponno  col  globo 
terrtftre  da  chi  lappia  vàlerfene  .  Se  il  Lettore  ne  voleffe  in 
più  numero  ,  ricorra  alla  Geografia  generale  dei  Varrenio,  da 
cui  tratti  abbiamo  quelli  medeiìmi  .  Paffiamo  adellb  a'  Teore* 
mi  geografici ,  per  tenere  il  metodo  ,  che  ci  liamo  propofli  . 

CAPITOLO     TERZO, 

Che  contiene  alquanti  Teoremi   Geografici. 

TEOREMA  I.    T    A  latitudine  d'ogni  luogo  è  Tempre  eguale 
l^>  all'  altezza    del    polo    del    luogo   medefi- 
«10;   e  così  viceverfA* 

II.  L'  elevazione  dell'  equatore  In  ogni  luogo  pareggia  il 
complemento   della   di    lui   latitudine  . 

III.  I  luoghi  polii  Cotto  la  linea  non  han  latitudine;  poiché 
le  latitudini   di   là  fi  cominciano  a  noverare 

IV.  I  luoghi  polti  lotto  de'  poli  hanno  Ja  maggior  latitu- 
dine, che  lì  a  poflibile  ;  perocché  mifurando  le  latitudini  ,  fi 
termina   a  poli   OK-defimi. 

V.  I  luoghi  lotto  del  primo  meridiano  non  han  longitudi- 
ne ;   poiché  da  elfo   cominciai!   a   mifurarla. 

VI.  I  luoghi  fituati  ali1  Occidente  del  meridiano  hanno  la 
maggior  longitudine,  che  polla  darli;  perocché  ià  appunto  lì 
finilce    nel   mifurarla. 

VII.  Tutti  i  luoghi  polli  a  lato  delP  equatore  hanno  più, 
e  meno  latitudine,   fecondo  che  più,   o  meno  ne  fono  lontani* 

VIII.  Tutti  i  luoghi  ,  che  fono  laterali  all'  equatore  ,  e 
ietto  la  medelima  latitudine  ,  hanno  più  ,  o  meno  di  longì* 
tudine   a  proporzione   della  diftanza  loro   dal  primo   meridiano1* 

IX.  Quel  luogo  particolare  della  terra  ,  che  Ha  a  piombo 
imto  del  punto  dove  il  primo  Meridiano  3  e  la  linea  equino* 

rial* 
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ziale  fi  tagliano  inficine  ,    non  hanno  mai   né  longitudine,  aè 
latitudine  . 

X.  Non  v'  ha  luogo  in  terra  ,  che  fia  da  un  altro  lontano 
più  di  1S0  gradi,  o  di  108000  miglia  Italiane,  computando- 
ne per  ogni  grado  fefTanta. 

XI.  Non  v'ha  paefe  che  lontano  fia  diametralmente  deTu  r 
antipodi  più  7*00.  miglia  Italiane  ,  computandole  alla  m»v 
niera   fuddetta. 

XII.  L'Orizzonte  fenfibile  d'  ogni  perfona  fi  cangia  tutte 
le  volte  ,  che  noi   cangiamo  dì   Cito  . 

XIII.  Il  mezzo  diametro  dell'orizzonte  fenfibile  di  ciascun 
luogo  cangia  bene  fpefiò  a  proporzione  del  rinfrangimento 
«le'  raggj   folari  . 

XIV.  Tutte  le  contrade  della  terra  vedono  tal  volta  il  So» 
le  e  tal   volta  no . 

XV.  In  ogni  luogo  della  terra  ,  fuorché  fotto  a'  poli  ,  t 
giorni  e  le  notti  fono  d'  un  eguale  lunghezza  :  voglio  dire, 
che  fono  tutti  d'ore  iz  quando   il  Sole    fi  trova  full    equatore. 

XVI.  In  tatti  i  luoghi  pofti  tra  P  equatore  ,  e  i  poli  ,  ie 
notti  ,  e  i  giorni  non  fono  eguali  giammai  ,  fé  non  che  in 
due  tempi  dell'  anno  ,  *  vaie  a  dire  quando  il  Sole  é  in  Li* 
bra  ,  e  in   Ariete  . 

XVII-  Quanto  più  qualche  luogo  è  vicino  alla  linea  ,  men 
dileguali  egli  ha  i  giorni  ,  e  le  notti;  e  per  lo  contrario  più 
difeguali  gh  ha  ,  quanto  n'  e  più  lontano  . 

XVIIl.  In  tutti   i  luoghi    polli   {otto  uno  ftefTo  parallelo  di 
latitudine    i  giorni  ,  e  le  notti    hanno  la  lunghezza  medefima  ■ 
in  ogai   ftagionc   dell'anno. 

XIX  Tre,  o  quatta  luoghi  fituati  tra  1  equatore  ,  e  qual- 
cuno de'  poh  ,  (e  ne  fono  egualmente  dittanti  ,.  non  vedono 
già  allungarci   i  loro  giorni  a  proporzione  delle  laro  diftanze. 

XX.  In  que'luoghi  lìtuati  tra  l'equatore,  e  i  poli  ,  dove  i 
giorni  egualmente  non  crefeono  ,  non  è  mai  eguale  la  diftan- 
2a   de'  lor   paralleli . 

XXI  Qjje*  luoghi,  la  cui  dilìanja  dall'  equarnr-  ->' Doli  non 
e  differente  nelle  proporzioni  aritmetiche  ,  non  trovano  ana- 
logia alcuna  della  maggior  lunghezza  dei  giorni  loro  colle 
loro  diftanze . 

XXII.  Nella  Zona  torrida  i  crepufcoli  delia  mattina  ,  e 
d^lla  fera  fono  d'una  durata  cortiflìma.  Sotto  le  Zone  fredde 
durano  più  che  altrove  ,  e  fotto  le  temperate  hanno  una  me- 
diocre duraci  . 

XXIII.  In  tutti  i  fuoghi  fituati  fotto  la  Zona  torrida  ,  il 
Sole  è  verticale  a' medefimi  due  volte  l'anno;  fotto  i  tropici 
una  voltatola  ;  ma  fotto  le  zone  fredde  ,  e  temperate  giammai» 

XXIV.  In  tutti  i     luoghi    fituati   fotto   le  Zone     fredde  il 

Sole 
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Sole  fra  fulT  Orizzonte  per  molti  g  orni  continui  ;  e  per  altri 
Gioiti  non  vi  apparifee  giammai  .  La  (uà  prefen^a  ,  e  la  fua 
lontananza  continua  è  tanto  più  breve  ,  o  più  lunga  ,  quanto 
fon  eglino  più    vicini  a'  poli  ,  o   più  da'  poli  lostani  . 

XXV.  In  ogni   luogo  porto  efattamente   fott^   dc'cerchj   po- 
, ,   il  Sole   trovandoci    nella  fua  declinazione  maggiore  ,   fi  far 

„der  tu. ti  gli  anni  un  giorno  intero  ,  fenza  che  mai  tramon- 
ti ;  e  per  un  altro  giorno  non  ifpunta  mai  ma  in  ogni  altro 
tempo  de  IT  anno  ,  nafee  ,  e  tramonta  tutti  idi,  come  vedia- 
no   tra   noi  . 

XXVI.  Ne'  luoghi  fituati  tra  V  equatore  ,e  il  polo  artico y 
allora  vi  fono  i  giorni  più  lunghi,  e  lepiùorte  notti,  quan- 
do il  Sole  è  nella  fua  maggior  declinazione  verfo  il  fetten- 
trione,  cioè  nel  tropico  di  Cancro  ,  e  allori  fono  più  brevi 
ì  giorni  ,  e  le  notti  più  lunghe  ,  quando  egli  è  nella  fua  de- 
clinazione maggiore  verfo  ctel  mezzodì  ,  ciò*  nel  tropico  di 
Capricorno . 

XXVll    Ne' luoghi  pofti  tra  l'equatore,  t U  polo  meridio- 
nale ,  allora   fi  vedono  i  giorni  più   lunghi,  «  le  notti  più  cor-/ 
te  quando  il  Sole  è    nella    fua    declinazione  maggiore  verfo  il 
mezzodì,   cioè  nel  tropico  di  Capricorno  i  e  tuteo  il  contrario 
addiviene,  guando  giunge  a  quello  del  Can'ro  . 

XXVIJI  Ne'  paefi  pofti  fotto  la  linea  V  ombra  meridiana 
d'una  guglia  ,  o  d'  una  colonna  ,  per  un  metà  dell'  anno  ti 
#ende  verfo  il  Settentrione  ,  e  per  1'  ^\ra  metà  verfo  dell* 
Mezzodì. 
fc  XXIX  Ne'  luoghi  medefimi  fui  meriggio  non  v'  ha  ombra 
di  forta  alcuna,  quando  il  Sole  entra  ne1  due  fegni  dell' arie- 
te,   e  della  libra  . 

XXX.  L'ombra  meridiana  di  qualunque  corpo  perpendico- 
lare è  più  lunga  ,  o  più  corta  ,  fecondo  che  il  luogo  ove  fifa 
è  più  vicino,  o  più  lontano  dall'  equatore. 

XXXI.  Quanto  più  alcuni  luoghi  fono  dittanti  dall'equato- 
tore  ,  purché  quefta  distanza  non  oltrepalìì  i  66  gradi  di  la- 
titudine ,  maggiore  è  V  ampiezza  del  Sole  ,  cioè  queir  arco 
dell'  Orizzonte  ,  che  fra  comprefo  fra  i  punti  d'  Oriente  ,  e 
d'  Occidente,  e  quelli  ,  ne'  quali  li  leva  il  Sole  ;  e  tramonta 
ne'  due  Solftiz  j . 

XXXII  1  Paefi  fituati  fotto  il  medefimo  Meridiano  hanno 
lempre  1'  ore  medefime  . 

XXXIII.  Ne'  Paefi  fituati  fotto  de' paralleli  di  latitudine 
oppofti  ,  e  contrai;  ,  le  Stagioni  dell'  anno  non  offervauo  le 
fteiTe    vicende  . 

XX XIV  Que'Paefi  ,  che  hanno  parallela  la  sfera  ,  hanno 
fempre  parallelo,  o  quafi  perallelo  al  proprio  Orizzonte  il  cer- 
chio, che  deferive   il  Soie  nd  fuo  movimento  diurno. 

XXXV, 
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XXXV.  Qjielii  ,  che  hanno  la  sfera  retta  ,  hanno  al 
retto  ,  e  perpendicolare  il  cerchio  deferitto  dal  Sole  ne) 
moto  diun-o  . 

XXXVI  Cli  altri  podi  Cotto  una  sfera  obbliqua  hanno  ob 
«(no  altresì  il  cerchio  ,  clic  defrrive  il  Sole  nel  fuo  viaggi! 
l'Orizzonte  inte-fecato  viene  dal  mede  fi  no  ad  angoli  cbblù 

XXXVII.  Se  Ja  differenza  della  longitudine  di  due  P. 
ioflè  giuftamente  di  ij  gradi  ,  in  quello  >  die  farà  più  ori 
tale  dell'altro  ,  -omincieranno  le  giornate  un'ora  più  pref; 
Se  la  differenza  fud  detta  l'offe  di  jo  gradi,  gli  Orinoli  arni 
ranno  due  ove  frima  .  Se  l'offe  poi  di  45  ,  anche  la  difreren 
degli  Oriuoli  f^à  d  ore  4  *  e  così  di  mano  in  mano  con 
proporzione   me;efìma. 

XXXVIII  £  fra  gli  Orinoli  efatnflìmi  di  due  Paefi  diftin 
ti  ci.  loffe  ìa  deferenza  d'un  ora  nel  mifurare  il  rempo,  e  di- 
vider il  giorno  Ja  differenza  de' loro  Meridiani  farà  di  ij  già- 
di  contati  full  oliatore  .  Se  ci  folTe  poi  una  divertite  di  due 
ore,  la  distanza  de'  Meridiani  fuddetti  farebbe  di  gradi,  jo;  e 
così  di   mano   in  mano  colla  proporzione  accennata  ài  fopra.' 

XXXIX  Elea  una  Nave  del  porto  ,  e  veleggiando  verfo  il 
Levante,  faccia  •' intero  giro  del  Mondo  .  1  naviganti  alieni* 
pò  del  loro  ritorio  fi  tioveranno  aver  guadagnato  un  giorno, 
di  più  ;  ma  fé  vtjeggiaftero  verfo  Ponente  ,  reflit uendo/i  al 
porto,  dopo  aver-  noverati  efattamente  i  giorni  della  loro  lon- 
tananza ,  troveranno  aver  elfi  avuto  un  giorno  di  meno  che 
non   ebbero   tutti   gli   Stri. 

XL.  Bfcano  di  un  porto  medefìmo  dueVafcelIt,  e  prenden- 
do 1  un  d'  eflì  la  via  verfo  Oriente  ,  l'altro  verfo  Occidente, 
facciano  pure  il  giro  di  tutta  la  terra  .  Supponiamo,  che  co- 
me ne  fono  ufeiti ,  cos'i  rientrino  in  porto  amendue  nel  giorno 
raedefimo  Se  in  ognuno  di  loro  fi  fata  tenuto  conto  efattif- 
fimo  de' giorni  Ipcfì  in  tal  viaggio,  troverailì  al  ritorno,  che 
ne5  loro  computi  v'è  la  divertita  di  due  giorni  ,-  che  fé  fatto 
avellerò  il  fuddetto  giro  della  terra  due  volte,  ci  troverebbe- 
ro  la  differenza  di   quattro  intere  giornate. 

XLI.  Facendo  1'  intero  giro  della  Terra  dal  Settentrione  al 
Mezzodì,  o  da  quefto  al  Settentrione  non  li  trova  varietà  al- 
cuna nel   noverar   le  giornate. 

E  quefti  fono  i  principali  Teoremi  geografici  ovvero  quella 
Verità  per  sé  fteffe  evidenti  ,  che  Ci  deducono  chiaramente 
da' Problemi  generali  del  Capitolo  precedente. 
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CAPITOLO     QUARTO 
^bt  cenritns  lèi   Terra. }   e  VAcqt'.x. 

LÀ  fuperficie  del  globo  terreftre  ,  a  cui  ci  nfhigniamo  qui> 
e  ci  nitri gne remo  eziandio  negli  altri  Capitoli  del  preferì- 
te  Trattato  ,  ella  tu  considerata  mai  feinpre  da'  più  rinomaci 
Geografi  come  una  fuperficia  di  Terra,  e  d' Acqua  unicamen- 
te comporta.  Àmendue  quelle  parti  delia  medefima  fono  già  ita- 
te  i'ubciivife   da  noi  nella  tegnente  maniera 

La  Terra  in  L'  Acqua  in 

a _  a _ ,  jy . 


Continenti     Iftmi  ~\     f~Oceani 

lible  Promontorj       J><^   Mari 

Penitele         Montagne  J     LGolfi 


Jitretti 

Laghi 

Fiumi 


§.     1.     D  £'     CONTINENTI. 

Si  contano  ordinariamente  quattro  continenti  ;  cioè  quelli  d' 
Europa ,  d'Alia,  d'Africa,  e   d'America. 

f~La  Scandinavia       ""}  Sì     ftendono    da 
[~A1    Setten-^  La  Moicovia,oRuf-  ^»  Ponen.e   a    Le- 


t  rione 


L'Europa  5  Nel     Tuo 
znc  "i       centro 


co  ut  le  he 


L      ila 

f~La   Francia. 

«^  La  Germania 

LLa    Polonia 

IT  La   Spagna 
Almtzzocti^  L'Itala 
^  V^La  Turchia  Europea  J     vante. 

fl\   valro  Paefe  della    Tartarla 
{La  China  1 

fAl      Setteu  <^  V   India 
L'Afìa<(       trione  |  La   Perfia 

contiene     V_A1   mezzodì  |^La  Turchia 
rL'  Egitto 
La   Barbarla 
il    Biìed-ulg-erid 
Zaara  ovvero  il   Deferto 
U   Paefe  de    Negri, 
La  Guinea 
La  Nubia 


L*  Etiopia 


L5  Africa 
comiene 


1 


vante 
)  Si    flendono    da 
^  Ponente    a   Le- 
y    vante  . 
*  Si    ftendono  dal 
^  Ponente    a  Le- 


Sì  flendono  da 
Ponente  a  Le- 
vante . 


/^Interiore 

*>  Efieriore-' 

c 


\     Si    flendono    dal 

j  Settentrione      al 
mezzodì 


LA- 
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f\\  Meflico,o  lanuo •"! 
va   Spagna 
Il  Medico  nuovo  ,  o 
la  nuova  Granata 
fAl     Setten.<(   Fa   Fiorici 
trionc 


L*  Ameri- 
ca con- 
tiene 


f  II  Canada 

|  La  terraSettentrio-  I 

I       naie 


Si  (tendono dal 
^Settentrione    al 
Mezzogiorno. 


("La   Terra    Ferma 
I   II   Perù 

III  Paeft  delle  Ama- 
zoni 
Al   Mezzo-<{  Il   Braille 
giorno        f  II  Gli  ile 
|^  I   II    Paraguai 

!  La    Terra  Magella- 

{       nica 

\^La  Terra  Auftrale 


l  Si  fondono  dal 

5>Settentrione    al 

mezzogiorno 


§.    II.    D  E  L  L'    I  S  O  L  E. 

Quefte  appartengono  all'Europa,  all'Ada,  all'  Africa ,  e  all' 
America . 

ISOLE    DELL'    EUROPA. 


Leifole  diScandinavia*"1 
Le  Ifole  d'Islanda 
Le  Ifole  Britanniche 
Le  Azzoridi,o  Azoro 
Le  Ifole  Mediterranee  a 


Situate 


"AlSettentrione,e  nel  MarBaltico 
All'Occidente  dellaScandinavia. 
Al    Settentrione  della  Francia . 
All'Occidente  della  Spagna. 

^AI  Mezzogiorno    dell'Europa 


ISOLE    DELL'    ASIA 


Le  Ifole  del  Giappone"4 
Le  Ifole  Filippine 
Le   Ifole  de'  Ladroni 
Le  Ifole  Molliche 
Le   Ifole  del  Sund 
L' Ifola  di  Ceilan,  e 
le  Maldive  ^ 


Situate 


["All'Oriente  della  China. 

I  All'Oftro  ponente  del  Giappone, 


l 


AH1  Oriente  delle  Filippine. 
Al  Mezzogiorno  delle  Filippini* 
Al  Ponente  delle  Molucche. 
Al  Ponente  dell' Ifola  del  Sund. 


ISO- 


Le 

con 
i-abili 
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ISOLE     DELL'     AFRICA. 

{"Madagafcar 
I  Le  Ifole  di  Ca 


e     più J        pò   verde 
conO.de      \  Le    I l'ole    Cana- 


I 


1= 


ne 
,'lfoladiMade 

ra 


Le    più 

facili  da  <^ 
vederli 


Le  Ifole  di  Co 

moro 
L'    Ifola     di     S. 

Tom  rn  a  fo 
L'  Ifola    Princi- 
pe ila 
V  Itola  diS.E 
lena 
.   L' Ifole    dell' A 
1^     fcenfìone 


r  All' Oriente  dell5  Etio- 
pia . 
Al    Ponente    del    Paefc 

de'Negrt  . 
Al  Ponente    del    Bile- 

dulgend . 
Al  Ponente  della  Bar- 
Situate  baria. 

Air  Oftro  Ponente  del 
Madagafcar 

Al  Ponente  dell'  Etio- 
pia . 

A-  Ponente  dell'  Etio- 
pia lar    3. 

All' Oftro  Ponente  dell' 
[fola  di  S    Tommafo  . 

Al  Ponente  Settentrione 
(^     dell' Lola  di  S. Elena. 


ISOLE    DELL'    AMERICA. 

r 


Nel  mez-  fCuba  ~* 

so  ci  fono  J   La  Gia'maica 
le    grandi^   LTfpaniola 
Anelile       *  Porto  ricco  . 

rLe  Ifole  Caribbi 


Le    pie-  •  L«  Luccaje 
cioleAn-^  Sottovento 


Situate 


lille. 


Le  Bermodi 


All' Oriente  della    nuo- 
va Spagna. 

Al  Sud,   O    fi  a   Mezzo- 
giorno   delle     grandi 
Antille  . 
Al   Sud   della   Florida. 
Ai    Settentrione    della 

Terra   Ferma  . 
All'Oriente   della  Fio- 
m     rida . 


Al  Setten-     f-,        XT 
trione       <  Terra  Nuova 

Air  Auftro,  rLa  Terra  del 

«Mezzodì*^    Fuoco 


n 


AllVOrìente  del   Cana* 
dà. 
|  Al  Mezzodi  della  Ter- 
^     ra  Magellanica. 


§.  ni. 


3<5  G    R    A    M    M    A 

§.     III.     DELLE     T 
{"Jutland 
g.  I  La   Morea 

£    I  La  Taurica  Cherfonefo 
W  <i   La  Peniiola  J  Di  qua  dal  Gange 
g    f    delle  Indie  \_Di    là  dal  Gallile 

.    (^Malaca.  (  AureaChei  ionefoj 

<J   fin  Africa  non-  ci  fonoaltrePe 
^5    V^     nifole  che  l'Africa  Ite  (la  . 
£    f  lì  Medico,  o  America  Setten 
g    J       tuonale 

^"^  Il  Petìi5  o  Am&iica  Meiidio 
n    •  -' 

•9  v 


T    3    C    A 

£   A'  /  S  0  L  E  . 

"All' Alemagna  . 
Alla  Grecia 
Alla  piccola  Tartari». 
Al     continente     dell7 

Afìa. 
AllaPeniioIa  dell'  In- 
dia  di  qua  dal  Gange, 


naie 


In  Europa 

In   Alia 

In  Africa 
In  America 


%.      IV.     J)  E   G  L 

L'Iftmodi  Corinto 
La  Taurica    Chcr 

io ne lo 
L'Iftmo  diMala- 

ca 
L'   Iftmo   di  Suez 


J 


Al  Ponente  dell'Afta. 

All'  A-  f  Meridione.  • 
merìca  <J      le  Sette  n- 
^   t rionale 


ISTMI. 

^La   Morea  alla  Grecia» 
La    Taurica    Cherfonefo 
alla  piccola    Tartaiia  . 
Malaca  alla  Perniola  delT 
India  di  qua  dal  Gange* 
1  17  Afiica  alP'Afia. 
U   Meiljco   al  Perù  . 


V.     DE"     CATJ     0     TKQMOTOE^y. 


rH  CapoNord^oSet-" 
tentrione 
U  Capo  Hogue 
La   punta    di  terra 
>I1  Capo  Lezard 
c    j   II   Capo   Start 
**    ì  II  Capo  Finis  terra? 
*  Il  Capo  di    Rocca 
ci    \^UCapo  S.Vincenzo 
2   !  H  Capo  Ningpo 

J  II    Capo    Comori- 
•^  ^       no 

w    Li!   Capo  Razalgare 
5    i   II  Capo   Spartel 
^    I   li  Capo  verde 
c  J  11  Capo    d.i  bucjja 
-^  i       fperanza 

J  II  Capo    di   Guar- 
ii    da  fuoco 


J» 


"Dajla  parte  più  Settentrionale  del* 
la   Norvegia  . 

Dal   Settentrione   della  Francia  , 

Dall"  Olerò  ponente  dell'  Inghil- 
terra . 

©al  Mezzodì  deli5  Inghilterra. 

Da   Ponente  dell'Inghilterra. 

Dal   Ponente- 

.della  Spagna 


Ual   Ponente^ 
Dal   Ponente  Kc 
D$l    PonenteJ 


di  qua 


Air  Oriente  della  China. 
Alla  penifola  deli'  Indi 

dai   Gange 
AH  Olirò  Levante  dell'  Arabia 
l  Al   Ponente  della  Barbarla. 


Al   Ponente   del   Paefe   de  Negri, 


j  Al  Mezzodì  dell'Etiopia  efteriore. 
J  Al  Sertentrione  dell' Etiopia  efte- 
f      rio:  e. 

In 


G    E    O    G   -R    A 
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HlCapodi  Fionda*]    g    f"Al    Mezzodì  della  Florida  . 

"3    1   II  Capo  Cemento      _o    I  Al   Ponente  della  nuova   Spagna, 


S  «^   [1  GapoFrovvard 
<3    |   Il   Capo   Horn 
^    l_U  Capo S.Àgoftinj 


rS)      k_ 


cu 
o 

w 


Situati 


§.      IV.     DELL 

hi  Monti  Delfi  ino  r~ 
Boglowy  | 

Iperborei 

Le  Sevenne 

D  Overgne 
Voga 

Fitftelberghe 
Schuarzvvalden 

Garpaty 
Pirenei 
Alpi 

Appennini 

Ve  fu  vi  o  ,  ò  E  tua"! 
Balzano  I 

Monte  Santo         I 
Lacha  1 

Grampj 
Cheviot 
Mal  verna 
Peach 

Snauden 

Pitilimon 

Knovch    Partick 

Stremboli 


Al    Mezzodì  della  Magellanica  . 
Al   Mezzodì  della  Terra  del  fuoco, 
All'  Oriente   del   trafile  . 

r     MONTAGNE. 


Situati 


I^Tra  la  Svezia,  e  la  Norvegia* 
Nella  parte  Meridionale/'  della 
Nella   parte  Settennio.        Mo- 
na.!"- Qfcovia 
'""Nella  parte  Meridionale  del- 
^     la  Francia. 
In   Lorena. 
Intorno   la   Boemia  . 
Al  Mezzodì  dell'  Alemanna  i* 

Suabia  ; 
Al   Mezzodì  di  Polonia 
Tra  la  Spagna,  e  la    Francia. 
Tra  l'Italia,   la   Germania,   e 

la  Francia  . 
Dividono  l' Italia  in  Orientale, 
ed   Occidentale  . 
"1  Nel    Regno  di  Napoli  . 
I  Al  Nord  della  Macedonia. 
I  All'Oriènte   della   Macedonia. 
f  Tra  la  Teffaglia,e  la  Macedonia. 
In  Iicozia  , 

Tra  la  Scozia,  e  V  Inghilterra, 
In  Worcester  dell'Inghilterra . 
In  Inghilterra  ,   nella  Provincia 

di    Derby. 
Nel  Paefe   di  Galles  nella  Pro- 
vincia  di  Caernarvan  . 
Nel   Paefe  di  Galles  nella  Pro- 
vincia  di  Cardigan  . 
In  Irlanda  nella  Contea  di  Li- 

aierick  . 
In  un'  Ifoletta  all'  Oriente  del 
Regno  di  Napoli  .      L 


Le 


ss 


Grammatica 


L'Imao 
Il  Caucafo 
Il  Sardonico 


le  Montagne  confiderabili  in  Afta  . 

f  Nella  Tartari*  . 


1  Tra  la    Tartana,  e  il   Mogol. 
Ai    Nord  della  penitela  dell'India 


Si  tua 


Il  Monte    Guaco 
11  Mon 
Il  Pico 

!e  Montagna  conjìderaoiti  in  Africa 


i 

3te  Tauro     I 

>d'  Adamo  J 


di   qua  dal   Gange 
Nella  penilo  a    dell'  India  di    qua 

dal   Gange. 
Dal  Ponente  al  Levante    dj    tutta 
l'Ada. 
iNell  Aiolà   di  Ceilan. 


I  Monti   Libj        ~J  {"Tra   Zuara  ,  e  l'Egitto, 
L'Atlante  J  Al    Punente   della  Barbarla  >   e  del 

II  Monte  Batolo     |  J       Biledulgerid  . 

11   Monte    Amara  [  •  A  1  Nord  ,  o  Settentr.  dell' AbifTìnia,. 

I  Monti  della  Lu     {  Situati      Neil' Abiflinia  tetto  dell'Equatore  . 
[  |  Tra  V  Impero  dell'  Abiflinia,  e  il: 

Monomotapà . 
Neil5  Itela  di  TenenfTo. 


Il  Monte    Tene- 
riflfo  J 


Montagne  confiderai  ìli  delP  America, 
1    Monti    Apala-"}  f  Tra  la  Florida,  e  il  Canada. 

chi  £*Situati«J  Neil'   America     Meridionale     dui 

I   Monti  Andi      _}  (_     Mezzogiorno  al  Settentrione, 

§.     VII.     DEGLI     OCÈANI. 


£    f~L'  Oceano   Iperboreo 
W^  Il  grande  Oceano   occi 

e    L     dentale 

{"L'Oceano  della,  Tartaria 

«5    i  L' Oceano  della  China 
^*<  L'Oceano  cUì?   Indie 

c    ]  L'  Oceano  Perlìco 
l"*    UL' Oceano  Arabico 

^    f\J  Oceanno  Orientale 
^^,  L'Oceano  Etiopico 
^    J^L'  Oceano  Apatico 

£    {"Il  grande  Oceano  orien- 
B<^       tale 
<   \^V Oceano  Pacifico. 


rr  ir       ~   /"A    Settentriono- 
L  Europa^  ?onentc 


i.i 


f"A  Settentrione 
L' Afia  «^    A   Levante 

i   A  Mezzogiorno, 


U 


f~A   Levante 
L'Africa*^  A  Mezzo  giorno 
J^A  Ponente 


.         ,       fA   Ponente 
America  <    A    , 

^A  Levante 


5.  Vili. 
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§      Vili      D  E*     MARI. 

f  Dalla   Svezia  f  A  Ponente*- 

m^J  Da  una  parte   della   Polonia^   A  Levante. 

1  Umagna  \^A  Mezzodì. 


HMarBal-'J        f<<  ^a  uha  Partc  dc,la   P 
clco  I     ^Do  una  pane  dell'  Ale 

iVMirA1  A  \     rDalla  Scandinavia 


ilMard'A 
Jernagna 

Il     Mare 
é'ì  rlanda 

11  MareMe- 
diterraneo 


Il    Mare 
Euftao . 


U 


I 


/"Dalla  Scandinavia 
"\_Daiia  Bietagna 

jT  Dal  la  Bretagna 
\DalP  Manda 

rDall5  Europa 
"4  Dalla  Barbarla 

TDa  una  parte  dell'  Europa 

>(  Da  una  parte  dell'Afta 


/"A  Levante. 
\A  Ponente. 

/""A  Levante. 
\  A  Ponente. 


TA1  Nord. 
*^ Al  Mezzodì 

f  A    Setten- 

}       trlone,  e 

J       Ponente  • 

•     A    Mezzo 

w  L  \       giorno,  e 

^     Levante  . 

T  Mari  fttuati  nell'  altre  parti  del  Mondo  non  fono  ,  che 
porzioni  d'Oceani  divejfi  ,  quando  però  fé  ne  eccettui  il  Mar 
Calpto  .  Ognuno  d'eflì  ha  il  tuo  nome;  ma  lo  deriva  ordina- 
riamente dalle  Spiagge  ,  che  bagna 

X      DE'     GOLFI. 


f\\  Golfo  di  Bofìina" 
°  Go'ro  di  Finlandia 
Il  Golfo  Adriatico 

Il  Golfo  di  Lione 

Il  Golfo  di  Taranto 


j*"Al  Settentrione     f  T      o 

<     In  Svezia 


l 


Il  Golfo  di  Lepanto 


Golfo  di  Perda 


^1  II  Golfo  di  Bengala 


Al    Ponence 

Al  Settentrione  ,  ePonente  tra  1'  1- 
talia  ,  e  la    Turchia   Europea. 

Al  Settentrione >  e  Mezzodì  del» 
la  Francia  . 

Al  Settentrione,  Ponente,  e  Mez- 
zodì del P {ralia  . 

Al  Levante  ,  e  Setrentrione  tra 
la  Morea,  e  la  Grecia. 


^1  Settentrione  ,    e   Ponente  tra 
la  Perda,   e  l'Arabia  . 
Al  Settentrione  tra  la  penifola 
dell'  ìndie   di  qua  ,  e    di  là 

dal  Ganjre  . 


{ 


**  jrit  r«va*i   ai:.  ì  Al  Settentrione  *    e    Ponente   tra 

„<^U  Coha  Arabico  J        £    vA&9>  i  l'Africa. 

C     4  U 


4o 


Gramatica 


flì  Golfo  del  Meffico"}         rA!   Settentrione  ,  e  Ponente  trah 

Florida  ,  e   la  Terra  ferma  ■„ 
Ad   Oftru    ponente  tra   il  Canada 

Je   la  Terra   Artica . 
A    Settentrione,   e  Ponente  nella 


JJ  J  La  Baya  di   Biuron 
a    (  La  Baja    di  Baffia 


\_     Terra   Artica  . 


.§.     X.     VEGLI     STRETTI. 


"Loftretto  diDouvrc"^ 

Lo  fìretto  dei  Sund 
Lo    fi  retto    di  Gì* 
bi  leena 
=j  «^"  Il  Bosforo  di  Tracia 
^    j  Lo  (fretto  di  Offa 
'S   I  L'  EleYpoiito 

■  Lo  ffrecco  di   Mef- 

!fina 
Lo  {fretto    dì  Cor- 
V.     fica 


-OH  ftretti  del  Sound 
<j  <   Lo  tiretto  d'Orili urs 


*   /-Gli  ftretti  del 
^  <   Lo  ftretto  d'( 


«rf  J""Lo    (fretto    di     Ba- 
^*V     belmandel. 


2    TLo  (fretto  d'Hudfon 

£  J  Lo  tiretto    di    Da- 
<i       vis 

j=    |  Lo  flretto  Magella- 
v^     nlco 


"V  Oceano  Germanico  col  Canal 
d1  Inghilterra  . 
lì  Mare  d*  Danimarca  rol  Baltico. 
[J    Med  terraneo  coli' Oceano  oc- 
cidentale* 

I  !  Mare  Bufino  colla  Piopcm'de  . 
LaPalude  Meotide  coÌMarEufìno. 
La  Propontide  coli'  Arcipelago. 
Una  parìe  del  Mediterà  eo  coli* 

a.tra 
Una  parte  del  Mediterraneo  coiP 
altra . 

L'Oceano  Indiano  coli' Orientale. 

II  Golfo  di    Pcrfia    coli'  Oceano 
Meridionale . 

Il  Mar  rollo  coli' Oceano  Orien- 
tale. 


La  Bava  di  Button  coIl'Oceano 
Orientale. 

La  Bava  di  Baffin  coli'  Oceano 
Orientale. 

L'  Oceano  Orientale  colP  Occi- 
dentale . 


Di  Ladoga 
Di  Tenda 
LV  Ula 
Di  Pelpo 


§.     XI.     DE"     L  A  G   H  7. 

Laghi  pi*  confiderdbili  dtlP  Europa . 

fu    f* 

I   5      «<  Nella  parte  Orientale  di  Svezia. 

DI 


l* 
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Di  VVcnter 

Di   Vecer 

Di    Meloro 

D'Onega 

D IJmcoc 

Dì  Coftanza 

Dt  Ginevra 

Di   Lucerna 

Di  Wirnancìer-mere 

Di-VVitliz  mere 

Di  Nes 
Di   Lomond 
Di  Fayle 
D»   Ne^gli 
D'  Barn 
Di  Dcrgha 


Di  Coro 

Di  Kìciiack 
Di  Ktthai 
Di  Pier 
Di  Tai 
Di  Chiamj 
D'  Aftamar 
Di  KaDecornbar 
Di  Borgioa 
D' Asfaltice 


Di  Elbuciara 
Di  Libia 
Di  Guard 
Di  Nomo 
Dì  Niger 
D'  Aquilunda 
Di  Sachuf 
Di  Zac  re 
Di  Zambre 
Di  Zaiton 


r^ 


J>AI  Ponente  di  Svezia. 


£>A1  Ponente  di  Mofcovia. 

J>Nella    parte     Meridionale     delT 
J        A!em..v;na  . 

AJ.   Nord  deir  Inghilterra  nel  Weft* 
moriate! . 
J5    j    Nella    Provincia   d'    Huntington  i* 
Inghilterra . 
Al    Nord    della   Scozia . 
Al   Mezzodì  della   Scozia. 


J>A1  Nord  dell' 
LNel  cuore  dc\V  l 


Irlanda, 
rlanda. 


Laghi  primi  pali  dell'Afta  . 


CAI  Settentrione   della  Tartarìa. 

Al  Settentrione  della  Tartari*  * 

Nel   cuore   della   Tartaria. 

AH' Oriente  della  China. 

All' Orieute  della  China, 

Al    Nord  dell'India. 

Al   Nord  della  Perfia . 
a  Al   Nord  della  Perfia  . 
j   Nei  cuore   della   Perfia. 
^.Al  Mezzodì  della  Palestina  i 


Laghi  principali  àtlV  A 'frìca. 


j  Nel 
j  Nel 


j 


fA  Ponente  dell'  Egitto. 

mezzo  di  Zaara. 

mezzo  del  paefe  de'  Negri  & 
A  Levante  del  paefe  de'  Negri . 
Al    Nord        f 

Nel    mezzo  ^Dell'Etiopia interiore. 
AlMezzodì  (_ 

V>A  1  Mezzogiorno  dell'Etiopia  e~ 
.  j       (ieriore  * 


Laghi 


4»  G   R   A    M    M    A   T   I   C   A 

Laghi  principali  £  AfntrhA» 


Di  Nicaragua 
Del  Me  Ili  co 
Di  Patimo 
Di  Tlticaca 
D4  Eupana 
Dezli  Irrochefi 


1 


rAl  Mezzodì      f,  .,  c 

Nei  cuore         «{/ella  nuova  Spapa, 

\ìY  Oriente  di    Terra  ferma. 
Al    Mezzodì,  e! ci  Perù  . 
Al    Nord   del   Paraguai. 
k.A  Mezzogiorno  del  Canada» 


§.     XII.     D  Ey     F  IV  M  h 


\   f Quelli    ^  IlDalcazio 

JI  di     Sve     |  I!    Kim. 
zia   Iona  f\ì   Tore* 


Fiumi  principali  d"  Eurvpd. 


Quelli    Ì 

di  Dani    J 

!"  marca  ,  c^ 
di    Nor.  • 
v.vegia       J 

f  La  Volga 

Don 

La  Duina 


L'  filfa 


non    ve   ne 
ha  alcuno, 
che  fìacon 
(ìderabile 


Z     k 


\ Scono 
fciuti 


fVerfeOriente, 
rVcrl'o  mez* 
\^zogiorno,  e 
Ponente. 


;  i 


u 


Rha 

Tanai 

Scono- 
sciuto 


la  Fra n 
ci* 


r 

J  L 

L 


La  Senna   1 


a   Loira 

Rodano 
aGaronna 


e 


fìì  Danubio 


In  Ale- 
magna 


1  L 

ii 


La  Schelda 
La   M-ofa 
Il  Reno 
L'   Fimo 

Vilurgo 
L'  EiDa 

L'  Oderà 


U 


rSequana 

Ligeril 

Rhodanui 
Garumna 

Danubius  j 

lfter 
Scaldis 
Mola, 
R ben us 
Amaflus 
Viiurgis 
Albis 
«"Oderà 
^\Vjadrus  J 


Da  Levant* 
a  Mezzodì 

Da  Levante 
a  Ponente 

DaSeuentrio. 
Lnca  Pouente. 


r"VerioSettentrio- 

ne  ,  e    Ponente 

Verfo  Ponente  „ 

Verfo    JVlezzodi 

i  VerloSeitentrìo- 

ne  ,  e  Ponente  . 

A  Levante. 


L 


ì  Dal  Nord  a 
f     Ponente . 


A  Settentrio- 
ne e  Ponente  . 


A  Settentrio- 
ne. 


]nPolo 


G    E 

11     Niciter 

Il  Boe 

La  Viiro'a 
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Fiumi  principali  tf  .Aintrica.  . 
Ne1  !a  nuova  Spagna  non  ve  n'ha  alcuno  ^Scorrono  tra  Mezzogior- 
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Quefti  fono  i  Fiumi  più  riguardevoli  ,  che  bagnan  la  rerra  y 
co' nomi  fotto  i  quali  COttOfcìUti  furono  dagli  Antichi  ,  e  ia 
flrada  ,  che  tengono  nel  loro  corto  .  Si  troverà  in  appretto  ]a 
cognizione  dì  quefte  cofe  affai  neceflarìa  per  ben  intendere  la 
fecondai  pane  del  prefer.ee  Trattato  ,  in  cui  daremo  un'  occhiata 
a  tinte  le  parti  d^ì  Mondo,  e  principalmente  al  V  Europa,  de- 
fendendone  la  (kuazione  ,  ¥  ampiezza,  e  te  varie  Provincie  y 
nelle  quali  tutte  è  divifa.  Siccome  pero  la  maggior  parte  de* 
Fiumi  mentovati  poc'  anzi  li  divìde  in  prìi  rami  considerabili, 
la  cognizione  de' quali  è  nulla  men  neceffaria  al  Geografo  ,  an- 
che di  quefti  daremo  qui  fotto  un  efatto  catalogo  ,  per  cui  rnez* 
20  lo  ftudiofo  Lettóre  ,  trovandoli  nominati  in  progreilò  ,  ri- 
montar polla  /aciliflimamente  a  vederne  l'origine. 


J{ami  principati   dty  Fiumi. 


Della  ^La  Vagina         f 
Dorina      |_La  juga 

Delia  ,rLa  S  ofovvaja 
Volga         \J~    Occatecca 


Sen&a 


fL'Oifa 

Della*^   La  Marne 


La   Jonae 


rLa   Majentta 
La  Satta 
11    Lois 
Della^'  La  Vienna 
Loira  !   L'  Indro 

I   La  Chera 
\V  Alher 

{"La   Durenza 
Del    R©-^   L   Ifera 


dano 


#^La  Savona 


rLa  Dardona 
Della<j  II  Lot 

Caronna   {^Ls  Tarn» 


'"Tra  Mezzogiorno,  e  Ponente  = 
A   Ponente. 

A  mezzogiorno. 

Tra  Settentrione,  e  Levante  . 

^»Tra  Mezzogiorno,e  Ponente* 
Tra  Settentrione  ,  e  Ponente, 

A  Mezzogiorno 
J>Tra  Mezzogiorno,  e  Ponente 


J*Tra  Settentrione,  e  Ponente** 

\    Tra  Mezzogiorno,;  e  Pa- 
J       nenie. 
A  Mezzodì. 

{•Ali1  Occidente. 


Del 


48 


G   R   A 


M    M    A   T   I    G   A 


HI    Prue 

I  N    Mi  fono 

1  V  Alanta 

1  La   Morava 

I>el  Da.S  La   Dra»a 

vnbio 

La   Sava 

L' Jnn 

L'  Ifer 

U   Ledi 

JSlìltt 

DelJ 

Schelda 


f~       La      Ruppi  a 

I  che    fi     rivolge 

I  all'      Occidente 

<{  accresciuta      tra 

II  *ia  f 'Sonna 
j  dalli^  Dille 
V-  .  Cerner 


a  i 


FI    Dendro 
Il  Lis 
La  Scarpa 
LL'Haifne 


Deli'JEl-  f\\    Soft 
»o 


I 


L' Aifne 

La  Lippa 
Il   Koer 
La  MofcIIt 


Del    Re-^f  (1  Lahu 

so 

I   La  Maine 
L  il  Nechcr 

f\\  Dora  mei 
\\   Nierc 
I!   Rote 
Delia^  L'Ourc 
2vlofa  i  La   S  ombra 

I  l)   Senio/ 
Ui  Chiers 


"A   mezzodì. 
Tra  Mezzodì,  e  Levante. 
A  Mezzodì. 
A  Seicenti-ione . 

J>AU.'  Oriente   . 
J 

\Tra  Settentrione,  e  Le- 
j       vantc. 

^A.l  Sectentrione  • 


^»A1  Settentrione . 
J  Al  Ponente  . 

A)   Settentrióne-. 

"ì  Ti  a  Settentrione^  e  Le- 

r      vaine . 
A   Ponente  . 


£>A  Ponente. 

£»À  Ponente. 

"Tra  Ponente  ,  e  Sette*- 
crione. 

Tra  Mezzogiorno  ,  o  Po- 
nente . 

J>AH  Occidente. 

Al  Settentrione. 

l,  Tra  Settentrione,  ePo- 
j       nence . 
Tra  il   Nord,  e  Levante* 

"^All'Occidente. 

Del. 


G    E    O    G 

f  L'Aller  r 
Dal  VVi-  |     accre-    I   Leine 
ter  <i     fciuto  <i   Ochef 

Ul  Fuìd 

{""L'Ilbenovv 
Dell'  Bl-<^  L'Havvel 
Uà  I  La  Svaldria 

^La  Moldava 

D         fLa   VVatta 
ueii    .   n  Hobcr 

Oderà       ^  yVcftrix 

ti  Nie    /"La  Dizna 
per  \l\   Pemiech 

D=l  Nit.  fL    vilni 

aacn  ^ 

rLa  Segra 
Dell' E-  {   La  Cinesi 
bro  *J  La  Gallega 


DelGua- J~Lo  Xenìi 
dalquivir     ».  La  Guadameli* 

La    Gua-  rN©n    ne  ha  alcu- 
diana         *y^     no 

OLa  Zata 
Del  Ta*  I  Lo  Zezer 
go  "^  Il  Gundartan 

\^La   Xaruma 

*">  li   Tonnoc 
Del  Do-   £J1  torme 
1*0  JL'Atlatiw 


il    A    F    I    C    A 


49 


J>A  Ponente. 


^l  Tra  Settentrione  ,  e  Po- 
J       nente  . 

J>À   Settentrione  . 

AH' Occidente  . 

A\  Nord. 

Tra  Settentrione  ,  e  Le- 
vante . 

Tra  Mezzogiorno  ,  e  Po- 
nente  . 

Tra  Settentrione  ,  e  Le- 
vante . 

Prima  al  Nord  ,  poi  a  Po- 
nente t 

A  Ponente  , 

TraMczzOgiornOjePonente 
Tra  Mezzogiorno, eLevante 
TraMezzogiorno,ePonente 
Tra  il  Nord  ,  e  il  Levante» 

Al   Ponente  . 
TraMezzogiorno>ePonenU 


All'Occidente  ; 

J>A1  Mezzodì, 
J 


(\  Tra  Settime 
I  j       nente  . 
I   TraMezzopiornc 


óne,  €  Po-> 
^TraMezzogtorna,ePonent« 


D*l 


*Q 


PclPo^ 


G    R    A 

L  Adda 

II    Ticino 

11  Tanaro  che  fcor- 
re  all'  Olente  , 
e  rivoltandoli  al 
Nord  viene  au 
menta-  f  Ber 
to  dal  <J  mida 
la  i^Stura 

La  Srfia 
^La   Dora 


M    M 


Peli' 
Adige 


< 


f\\    Bacchiglio* 


Dell'      fV  Elfa 
Arno     «^  La  Sieva 

L 


fìì   QuartitÌQ 
-=i  La   Nora 
Tevcr*    CLa  Chiana 


Del 


Pel 
turno 


>     X 


Sebeto 


A    T    I    C    A 

r*\  Tra  Mezzogiorno  ,  e  U 
|      Levante . 


Al  Nord. 

Tra  Settentrione,  e  Levante, 
"VTr*  Mezzogiorno,  e  Le* 
j       vante , 

A  Mezzodì 


Tra  Nord,  e  Ponente. 
Prima  all'  Oriente,  poi    a! 
Mezzodì. 

Al  Ponente  . 
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Quelli  fono  i  rami  pftì  confiderabili  de'  principali  Fiumi  ri/ 
Europa;  ed  eccoci  arrivati  n^n  folo  ai  fine  di  quello  Capito* 
lo  ;  ma  a  quello  eziandio  della  prima  parte  del  prefeme  Trat- 
tato Quattro  cofe  ci  fìamo  propoftefin  da  principio,  e  le  ab- 
biamo fedelmente  efeguitc  .  Abbiamo  iftruito  bafte  voi  mente  il 
Lettore  con  Definizioni,  Problemi,  e  Teoremi  geografici  1  più 
necefiarj  .  Gettata  abbiamo  cosj  di  volo  un  occhiata  a  confi* 
deiare  Ja  fuperrìcie  d^\  globo  rerreftre  ,  nfpettivamente  alle  due 
parti  d'acqua,  e  di  terra,  onde  può  dirli  unicamente  compo- 
lla Per  un  generale  profperto  della  moderna  Geografìa  ciò  deb- 
be  edere  più  che  baftevole  -,  e  pero  palliamo  adarne  una  deferir- 
2Ìone  più  particolare,  e  minuta. 


Fine  della  Prima  Parte  < 


GE6h 


GEOGRAFIA  MODERNA 


P  A  LIT  E    SECONDA. 

Che  contiene  un  Profpetto  particolare  e 
predio  del  Globo  Terreftre. 

Ol  nome  di  profpetto  particolare,  e  precifodel 
Globo  Terreftre  ,  una  deferizione  io  prefento 
chiara  ,  ed  efatta  di  tutti  i  paefì  più  riguarde- 
voli,  che  fituati  fono  falla  fuperficiedel  noftro 
Mondo  fecondo  che  rapprefentati  ci  vengono 
dalle  carte  geografiche  le  più  accurate ,  e  dìftin- 
te.  Prefento  in  oltre  al  Lettore  una  veritiera  , 
e  compendlofa  notizia  di  quanto  v5  ha  che  più  ofTervabile  fia 
in  ogni  paefe  ,  e  predò  d'ogni  Nazione  ,  tutto  ciò  riducends 
a'  feguenti  Capitoli 


11  Sito, 

L' Eftenfione, 
Le  Divifioni, 
Le  Suddivifioni  ; 
Le  Principali  Città  ? 
1  Nomi  , 
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Le   Rarità,   -  Il   Governo  , 

Gli  Arcivefcovadw  L'Arme,  o  fia  le  ìmprefe 

I  Vcfcovadi,  La  Religione. 


Cominciando  quefta  mia  deferizioneda'  Paefì  più  confiderabilj 
della  noftra  Europa  ,  ne  metterò  fotto  l'occhio  le  varie  fue  divisioni 
con  quell'ordine  ftefìo,  che  le  ho  nella  mia  prefazione  accennate  , 

D    2  CA~ 
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CAPITOLO     PRIMO. 

BelV  Europa  . 

IL  Continente   dell'Europa  fu  da  noi  in  otto  parti  divifo  ; 
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S'aggiungono  qui  Plfole  principali   della  uiedefima  Europa , 

che   fono   le   feguenti 

L'Inghilterra  r*Le    cui    Città"*  Londra. 

La  Scozia  <^     Capitali     fo-  ^Edimburgo. 

L*   Irlanda  ^  no  J  Dublino. 

Di  tutti  quefti  luoghi  T  un  dopo  l'altro  noi  prendiamo  adef- 
fo  a  parlare 

ARTICOLO     PRIMO. 
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V  Italia  ;  ma  ora  rigarofamente  -parlando  >  in  Italia  ci  /uno  tante 
Metropoli  quante  Città  dominanti  ;  ognuna  delle  quali  fi  Infinga 
fQttr  difettare  a  i^oma  fit£k  il  primato* 
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La  lua  maggior  efteniìonc  da  Mezzogiorno  a  Settentrione  ella 
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§.     II.     DELLA     DANIMARCA. 

*1  Nella  Penifola  di  Jutland. 
La  Danimarca  è  divifa     p> 
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L'  Ifole  principali  della  Danimarca  fono  Zeland  ,  Funeri  eciy  del- 
le quali  parleremo  dove  ci  caderà  in  acconcio  di  trattare  dell' 
Itole . 

§.     III.     DELLA     NO^fEG  1A. 
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Contiene  adunque  ii  Vado  Continente  della  Scandinavia  tre 
Regni,  quali  fono  j  là  Svezia,  la  Danimarca,  e  la  Norvegia  i 
Di  loro,  e  cori  quello  ordine  flefìb,  io  feendo  àdeilò  a  trat»- 
tare  . 

§.     ì.     DELLA     SPEZIA. 

Momì .  /^VUelIa  parte  dell3  antica  Scandinavia ,  che  nói  cfuamtà«? 
V^mo  ia  Svezia,  confina  a  Levante  colla  Mofccvia  j 
a  Settentrione,  e  Fonenre  colla  Norvegia;  a  Mez- 
zogiorno col  Sund  j  e  con  una  parte  del  Baltico  .  In  Luina 
ella  chiamati  Succia  y  in  Francefe  Svede  t  da  Spagnuoli  Svediai 
dagli  Inglefi  Sv^eden  ,  o  Svedeland ,  e  da'  Tcdekni  Schweden  . 
Derivo  quefti  nomi  da' primi  abitatori  fuoi  detti  anticamente 
Svenones  ,   Svevi  y   e   Svetbidi. 

Aria.  Nella  Svezia  V  aria  comunemente  è  frcddifltma  :  mapii- 
i-a  ,  fana,  e  fottile,  dove  guaita  non  fia  da  qualche  lago  ,  o  pa- 
lude vicina.  Conferifee  per  modo  alla  fai  ut  e  $  che  non  è  una' 
maraviglia  colà  veder  degli  Uomini  vecchj  fopra  i  ioò-  anni5 
Cjuando  in  lor  gioventù  non  Ci  addóméftich  ino  troppo  col  vi-» 
ào^  che  in  que' paeiì  piace  afTaiflìmo  §  Gli  antipodi  4^a  Sv*« 

t>    4  zi» 
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j&ia    verrebbero  ad  effere  iu   una  parte  del  grande  Oceano  pacifico. 

Il  Suolo.  In  quello  paefe  non  è  molto  fertile  il  fuolo  ,  eden- 
do  egli  iituato  ;ra  1'  un  decimo  clima,  e  il  26  ;  ma  fé  in  qualche 
parte  fcarfeggia  di  biade,  abbonda  d'erbaggi,  che  ne  compenfa- 
no  il  danno  *  e  fomminiftra  ciò  non  oliarne  quanto  grano  baftar 
può  all'alimento  de' Tuoi  abitanti.  Ci  fono  moki  laghi  aliai  po- 
polati di  pelei  di  differenti  qualità  .  Le  Tue  montagne  fon  folte  d' 
alberi  al  di  fuori  ,  ed  h^nno  nelle  loro  vifecre  delle  miniere 
ricchi/lime  di  (ra<;no  ,  di  bronzo  ,  di  ferro,  e  di  rame,  quali 
torte  non  trovan(ì  in  altre  contrade  d' Europa  .  Nella  Veflmania 
havvi  altresi  una  copiofa  miniera  d'  argento  .  Nella  parte  più 
Settentrionale  di  qucfto  regno  il  giorno  più  lungo  è  di  due  meli 
incirca  ,  iettando  per  altrettanto  tempo  il  Sole  raquell'  orizzon- 
te quando  s'accoda  al  folilizio  d' eitate .  Nella  parte  più  me 
lidionale  il  giorno  ài  maggiore  durata  non  oltrapaiTa  le  17  ore 
e  mezzo,  e   proporzionate  a  lui   ne  fono   le   notti  - 

Mercanti*-  Le  merci  principali  della  Svezia  fono  i  metalli  y 
ie  pelli  di  bue,  di  montone,  d5  orto  ,  e  d'  altri  più  pregievoli 
animali  ,  come  pure  dtl  levo  1  dellapece,  del  miele,  ed  akr« 
cofe  di  fomigliante  natura  . 

Commercio.  La  Svezia  riceve  dagli  ftranieri ,  e  da*  Francefl  par- 
ticolarmente ,  de' Vini  ,  dell' Acquevite  ,  dal  falc ,  della  carta, 
dell'aceto  ,  de'  frutti ,  del  zucchero  ,  delle  tele  con  qualche  piccola 
quantità  di  drappi  d'oro,  d'  argento,  e  di  feta,  de' quajì  non  fi 
fa  ufo  ,  fé  non  alla  corte.  Gli  Inglefi  ci  portano  de' panni,  e 
etile  fpezierie  gli  Olandefi  ,  che  riportano  in  cambio  dellape- 
ce, e  del  rame,  facendone  de' carichi  confiderabili  aliai ,  come 
cofe   di'  cui   non  poco  abbifognano   per   le  loro  navigazioni. 

Somminiftra  ella  ancora  agli  ftranieri  del  ferro ,  dell'acciaio, 
dell'armi  da  fuoco,  e  da  raglio  d'  ogni  mifura  ,  del  filo  d'otto- 
ne,  e  d' acciajo  ;  del  piombo  ,  del  vitriolo,  e  de' tavoloni  d'abete^ 

Gli  Svezzefi  non  confumano,  che  poca  quantità  della  noftra 
acquavira  ,  perocché  ne  fanno  eOì  alla  foggia  loro  a  forza  di 
biade.  Tempo  già  fu  ,  che  adoperavano-  pochiflìma  carta  delle 
fabbriche  di  Francia  ;  ma  dopo  lo  ftabilimenco  colà  di  alquan- 
re  Accademie  aliai  celebri,   ne  conlumano   anch'  eflì   di  più. 

Le  gabelle,  cui  vanno  fopgetce  le  mersi  ilraniere  ,  che  voglì. 
no  introdurli  in  Stockolm  ,  fono  grandi  all'eccedo.  Se  fodero 
più  moderate,  ci  farebbe  aflolutamenie  più  traffico  .'  Con  tut- 
to ciò  in  quello  particolare  v' è  una  coftumanza  affai  giudizio- 
fa,  e  prudente.  Delle  fole  merci  che  11  fpacciano  ,  o  vendo- 
no dentro  il  Regno  .  fi  elìge  il  dazio  fuddetto:  Di  modo  che 
ii  può  portare  colà  qualunque  cola  ,  e  di  là  riportarla  fenza 
pagare  ,  che  una  Jeggeriffima  gabella  ,:  quando  non  riefea  di 
ffisfarfeue  ,   ed   ed  tarla  . 

i  peli, onde  fi  fervono  nella  Svezia  n$i  traffico  di  quelle  Mcr- 
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«anzlc  ,  che  ordinariamente  fi  pefano,  Cono  due;  cioè  lo  Schi- 
fond,  e  il  Liefpond.  Le  miiure  de' drappi  fi  chiamano  aulnes  ; 
e  quelle  de  grani  la  fi  La  maggior  parte  del  Commercio  fi  fa. 
a  Stockolm,  e  nella  Livonia  Svezzefe  ,  dove  altresì  nulla  me - 
do  fìonfee.  II  fuo  porto  è  protondo,  e  ficuro  in  ogui  Tua  par- 
te ,  quando  fé  ne  eccettui  l'imboccatura  ,  che  pericolofa  neice 
all' ingrertb  ,  e  all'  ufeita  . 

Ilarità.  Ecco  le  cole  più  particolari,  e  curiofe  di  tali  Pro- 
vincie. 1.  Ci  fono  due  pubblici  Oriuoli  d'un  maravigliofo  la- 
voro. Appartiene  unod'efli  alla  Chiefa  Cattedrale  d'Uplàl;  e  I' 
altro  a  quella  di  S.  Lorenzo  di  Lunden.  Quefto  principalmente 
palla  perla  più  celebre  opera  di  Gafparo  Bertolini ,  e  fogna  non. 
Jblamente  Tore  del  giorno  comminuti  loro,-  ma  i  movimenti  e- 
ziandio  di  tutti  i  pianeti  celefti  colle  Fede  mobili,  e  fide,  ed 
altre  particolarità  veramente  ammirabili.  2.  Alquante  leghe  lon^ 
tane  daGottembourg  v'p  una  cateratta  a  dai  celebre  con  un  grof- 
io  torrente  che  porta  l'acque  Tue  lungo  tratto  fa* ri  del  Paeie  ,  ed 
arrivando  ad  una  orrenda  voragine,  vi  fi  precipita  dentro  con 
incredibil  fracatfò  .  Col  favore  di  quefta  coi  rtnte  trafportano  gli 
abitanti  dovunque  vogliono  tutto  il  legname  che  tagliano  nelle 
JoroForcfte.  Untai  precipizio  è  sì  alto,  e  ire  cosi  profonda  la 
fofl'a,  che  travi  grofììiTìme  portate  a  feconda  dell  acqua  ,  ci  piom- 
bano dentro  con  tanto  impeto,  efoiza,  che  pa  (l'ano  20,040  mi- 
nuti.- anzipafsò  tal  volta  poco  meno  d'un  ora  prima  che  ritor- 
natfèro  agaia  dell'onde,  Néqui  mi  lì  dica,  che  quefle  travi  re 
ftinoper  avventura  conficcate  nel  fondo  fangofo  della  voiagine  ; 
perocché  la  dirfkohà  è  facile  da  difcioglierfi  (a)  Q«el  fondo  s'è 
icandagliato  più  volte  con  pertiche,  e  funi  lunghe  parecchi  cen- 
tinaia di  braccia  ,  toc  maj  fono  arrivati  atoccarlo,  j.  Nella  parte 
meridionale  delia  Gottia  avvi  un  Lago  non  picciolo,  le  cui  ac- 
que fono  vifeofe  ,  econfumano  al  par  del  fuoco  tuteo  ciò  che  in 
ertati  getta  .  4.  In  più  luoghi  della  Svezia  ritrovai!  certa  pietra 
di  colore  giallastro  con  Je  macchie  bianchi/lime  ,  che  fembra 
comporta  d'oro,  e  d'argento.  Da  erta  ricavano  gli  abitarti  del 
Vitriolo,  dell'Allume,  del  Zolfo.  5.  Predo  alcuni  Scrittori  fi 
trova  fatta  menzione  d'un  altro  lago  fituato  nella  Luplandia  > 
in  cui  v'ha   altrettante   ifolette  quanti  fono   i  giorni   dell'anno. 


(a)  0  deve  negarfi  il  fatto ,  di  mi  non  ho  trovata  memoria  in 
altro  Scrittore  di  credito  ,  0  bìfora  dire  acutamente  ,  che  dette 
travi  re/lino  conficcate  /otto  acqua  :  altrimenti  reclamano  tutte  le 
leggi  della  fiatica  ;  né  può  darfi  j  che  un  ora  intera  e  onj  untino  , 
ftr  tornar  fene  a  gala  ,  quando  vogliamo  dì /correr  e  della  gravità 
de'  corpi ,  delle  f or z,e  motrici ,  e  della  refiftenra  de"  /nidi  (Oprimi fj 
fondamentali  del  Mcvvton  ,  e  dell'  accademia  Rjak  « 
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Àrcivefcovatì .  Non  ha  la  Svezia  ,  che  due  Arcivefcovadi  , 
tfoé  quelli  d'Upfal,  e  di   Riga* 

Vtfcovati  i  Quefto  Regno  ne  ha  Otto  folfcantd  >  e  fonò  i  fegue  nti  * 

,  Gottem'oòurg  i  VVexioCj  Lindeopingìi ,     Abo. 

Strengues,  Lunden ,  Scarcn  i  VVibourg; 

Pniverjìta.  Ve  ne  fono  due  ;  cioè  quelle  ci' Upfal,  e  di  Abo.    (a) 

Cojìttmi .  Gli  Svezzefi  fono  otdinariamente  robufti  di  com- 
pie flìon e  $  e  nati  pel  mefticre  dell' armi .  Con  più  guerrieri  in- 
traprefe  fi  fono  refi  celebri  nelle  antiche  ,  e  moderne  ftorìe  .  Ciò 
Jiulla  oilantc  non  ha  molto  j  che  la  milizia  apprendo  loro  era 
indebolita,  e  in  difordine.  Lo  sforzo  maggiore  delle  loro  arma- 
te confiileva  unicamente  nel  numero^  finché  Guftavo,ei  diluì 
SucceiTon  arrolando  molti  ufficiali  Alemanni  ,  e  Scozzefi  ,  intro1 
duflero  nelle  medefime  una  sfatti/lima  militar  diiciplina .  L'Of- 
pitalità  pretto  quefìi  popoli  è  *n  grandifllmo  pregio  :  e  gli  lìranie- 
ri  ne  fon  ben  veduti,  e  civihfTìmamcnte  trattati  <  Le  Scienze.; 
e  l'arti  in  quelli  ultimi  tempi  particolarmente  vi  fecero  de' gran- 
di progredì  .  La  Plebe  ha  una  abilità  inarrivabile  per  tutte  le 
cofe  meccaniche.  Sono  accufati  comunemente  di  non  conofee- 
re,  o  non  curare  ì  vantaggi  del  loto  Paefe  j  Jafciando  intatte' 
delle  bofeaglie  d'una  eftcnlìone  vaftiffima  ,  le  fjuali  fé  veni  fle- 
to atterrate,  e  fé  ne  mettefle  a  coltura  il  terreno  ,  iiufcirebbe~ 
ro   fenza  dubbio  al    Paefe   di  maggiore  profitto. 

Linguaggio  .  Parlano  gli  Svezzefi  In  un  dialetto  della  lingua 
Teutonica,  poco  diverfo  da  quello  s'  ufa  nella  Danimarca  ,  e 
nell5  Alemagna.  Le  Perfone  qualificate  intendono  eparlanocon 
tutta  l'eleganza  la  lingua  Tedefca .  Gli  abitanti  della  Finlandia 
hanno   un  dialetro   barbaro  i   che  è   particolare  a'medeiìmi.    (b) 

Governo  Tolitico.  Il  Regnodi  S  vezla  dopo  edere  flato  foggetta 
a  molte  vicende  per  le  continue  moleftie  ;  e  le  feo He  terribili  ,» 
che  ricevette  in  più  tempi  dalle  nazioni  vicine  ,  fi  guadagnò 
coll'armi  un  tal' avvantaggio  filile  medefime,  che  formidabile  fi 
refe  a' popoli  confinanti;  e  dilatò  per  gran  modo  a  fpefe  loro 
i  proprj  confini.  Prefentemente  ha  il  fuo  Re  ,  la  cui  fuccefììone 
da  un  fecoio  in  qua  non  folamente  ereditaria  divenne/  ma  re- 
gna 


(  a  )  f  Univerfitk  di  Abo  fu  ìflituìta  dalla    Rjgina     Cri/Una  nel 
1640. 

(  b)  Circa!  Origine  della  lingua  SveT^e fé  non  S'accordano  gli  erti- 
diti.  La  derivano  alcuni  dalla  Teutonica;  ma  non  manca  cui  piac~ 
eia  derivarla  dalV  Anghf agonica  ^  dalla  Celtica,  é  dalla  Rjtnied  . 
V.  Giorgio  VVachtero  Glojfartum  Germ.  Agojìin.  £ 'genolfo  Hijìùfà 
Lin*.   Germ,    Giovan.   Scbìlter,    Thtfaur,  Antiq*    ThtHt* 
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gru  ella  con  tale,  e  tanta  autorità  fui  proprj  fudditi ,  che  noi* 
t>uo  a  meno  di  non  iftupirne  altamente  chiunque  fa  a  quali  con- 
dizioni durlffime  foggetta  folle  pochi  anni  fa  quelIaCorona.il 
Re  di  Svezia  è  un  Sovrano  affai  poffènte  per  terra  ,  e  per  mare  . 
Tiene  egli  continuamente  al  fuo  foldo  un  numero  di  Truppe  gran-» 
dii-jmo,  che  non  gli  riefeono  d'aggravio  ,  odipefo,  perocché 
le  Comunità  gli  fomminifrfano  il  mantenimento  de'  Marinai ,  e 
de5  Soldati,*  e  quali  tutti  gli  Urrìziali  di  qualche  fango  fono  in- 
caricati delle  Finanze  della  Corona;  teuendo  per  e  (lì  Juogo  di 
ftipendlo  i  proventi,  e  le  utilità  della  carica.  Le  Tue  guàrdie  gli 
coftano  più  d'ogni  altra  Truppa  ;  perocché  le  paga  egli  del  Tuo 
erario  medefiino.  I  titoli  eh' egli  prende  fon  quelli  di  Re  dì  ?. -ve- 
zìa,  de' Goti  j  de' Vandali  ;  di  gran  Principe  della  Finlandia, 
di  Duca  d'Eftonia,  diCarelia,  e  di  Signore  dell' Ingria  ec.  Il 
Popolo  dì  queilo  Regno  in  fei  ordini  different*  è  di vifo,  che 
fono,  i  Principi  del  S  ang:.e,  Ja  Nobiltà  ,  il  Clero  ,  la  Milizia  y 
i  Mercadanti ,  e  la  Plebe  .  Ognuno  di  queir i  Ordini  mandai  fuoi 
deputati  al  Parlamento,  che  di  quattro  Camere  vkn^  ad  edere 
ordinariamente  compofto.  A  quella  della  Nobiltà  presiede  il  gran 
Marefcialloi  Presiede  a  queB^jdel  Clero  V  Arci  vefeovo  d'  Upfal . 
Il  Confole  di  Stocholm  fa  la  prima  figura  nella  Camera  de'Cit- 
tadini;  e  in  quella  de' Cavalieri  della  Provincia  la  fa  cfuel  tale 
che  viene  da  lóro  a  tal  uffìzio  prefcelto  .  Cinque  fono  i  Tribu- 
nali ,  o  primi  Magiftrati  del  Regno  .  La  Camera  del  Re  ,  cui  af- 
flile egli  ftelfo  in  perfona,  o  alinea  (i  fuppone  che  v'affitta  ,  co- 
inè primo  Prefidente  di  tutto  il  Regno.  In  quella  fi  trattano  ,  e 
fi  decidono  tutte  le  differenze  ^  che  inforgono  tra1  N  bili ,  Sena- 
torie UfUziali  pubblici  i  pi  ù  riguardevoli  .  )1  fecondo  Magìftrato  è 
ilConflglio  di  guerra,  dove  dal  gr^n  Marefcia'lo  ,  che  n'èil  Pre- 
fidente,  fi  maturano  tuui  gli  affari  fpectantiallearmate.il  ter- 
zo è  la  Canee  Ilaria,  do  ve  fi  fe«nano  dal  gran  Cancelliere  del  Regno  , 
e  di  là  fé  ne  efeorto  tut:e  le  commi/lìoni  ,  gli  cdinl  ,  gl'editti, 
i  decreti,  e  le  patenti  nelle  quali  fi  fpiega  la  volontà  del  Sovra- 
no .  !I  quarto  Tribnnaie  è  quello  dell' Ammiralità ,  cu;  orefìede 
un  grande  Ammiraglio,  ed  efamma  gif  intere<7]  tutti  *  he  appar- 
tengono alla  Marina.  L'ultimo  poi  vien  chiamatocela  la  Cor- 
ée dtll1  Eihiquifr  ;  e  noi  lo  diremo  la  Tefóre'ria  .  mentre  ivi  af- 
fìtte il   gran  Teforiere  e  tutte  ci  colano  l'entra:e  del  Regno. 

Arme,  il  Re  di  Svezia  ha  per  Arme  uno  Scudo  dittnbuito'  irf 
quartieri.  Nel  primo,  e  nel  quarto  e*  fono  in  fondo  azzurro  tre 
corone  d'oro,  cioè  due  di  fopra  j  ed  una  di  fotco  j  che  denota- 
no propriamente  il  Regno  di  Svezia.  Per  la  Fini  dia  portane! 
fecondo  quartiere,  e  nel  terzo  alcune  sbjrr  e  d*  azzurro  ,  e  d' ar- 
gento con  un  leone  d'oro  coronalo,  come  pure  lo  portagli  al- 
tro quartiere  pel  Palatinato  del  Reno  .  Per  la  Baviera  ha 
certe  fafeie  Racchetiate  d'  azzurro,  e  d'  argento.  Per  cimicra 

una 
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Tina  corona  reale  con  orto  fiorami,  e  chiufa  al  di  fopra  da  al- 
trettanti femicircoli,  che  vanno  a  finire  in  un  globo  d'oro.  Lo 
feudo  e  fotfenuto  da  due  lioni  d  oro  coronati  come  gli  altri  , 
e   vi   fi    legge  il   motto     Dominus   Trote  fior  meus  . 

R^rligunt  11  Luteraniimo  è  la  Rehgion  dominante  di  qucftf 
Pacfì  ,  profetandola  apertamente  gli  ordini  tutti  de!  Regio  , 
fuorché  della  Li  vonia ,  dorè  fono  non  pochi  Cattolici,  e  della 
Laplandia,  i  cui  abitatori  adorano  il  Sole,  il  Fuoco  ,  e  i  Ser- 
penti, fono  propriamente  Idolatri.  Guftavo  Prim>  fu  quello  , 
che  v*  introduce  la  pretefa  riformato/lo  che  fedette  egli  fui  tro 
no.  Dopo  tal  tempo  il  Luteranismo  in  quel  Regno  non  fu  ,  che 
una  volta  fola  (oggetto  a  qualche  vicenda  ,  e  vi  fi  mantenne 
da  poi  quieto  fempre  ,  e  tranquillo  ;  perocché  le  perfone  di 
tutti  gli  ordini  fono  addittillìme  alla  dottr'na  di  Lutero  ,  affi- 
iìono  fedelmente  a'Div'nl  uffìzj  ,  e  $  efercitano  concordemente 
nel  culto  medesimo.  Il  primo,  che  portale  nella  Svezia  la  lu- 
ce dell  Evangelio  verfo  l'anno  829  egli  fu  Anfgaro  Monaco 
eli  Corbia  ,  e  poi  Arcivefcovo  di  JBremen,  che  ipedito  ci  ten- 
ne da  Lodovico  Pio  Imperatore > 

§.  IL     DELLA     DANIMARCA. 

Nomi.  T  A  Danimarca  conofeiuta  fu  dagli  Antichi  Cotto  Uno*. 
I è  me  diCimbrica  i  herfonefus  (a),  e  faceva  allora  pu- 
re una  parte  della  Scandinavia  .  Confina  ella  al  prefente  col 
Baltico  da  Levante,  e  da  Ponerte  colP  Oceano  Germanico,  di 
Settentrione  colSund,  e  con  una  parte  dell' Alcmagna  da  mez- 
zogiorno. Dagli  Italiani  chiamali  franta  ,  ovvero  Danimarca ,  da' 
Frauceiì  Dammare  ,  dagli  Spagnuoli  Dimarca  ,  da'  Tedcfchi 
Denremark  ,  e  Denmarck  dagli  Inglefi  >  nomi  tutti  derivati  di 
Marche; ,  che  vuol  dir  limiti,  o  tcrmi/.i  ;  ptrocchè  il  Paefe  li- 
mitato era  anticamente,  e  cinto  all'intorno  da'  fiatavi  ,  e  d** 
Saflbni,  e  però  fu  chiamato  prima  Dant-march ,  e  fucccflr? aulen- 
te  poi   Danimarca  ' 

Aria.  Il  Clima  di  quello  Paefe  famiglia  a  un  dì  p  re  fio  a  quel- 
lo della  Svezia  nella  parte  fua  più  meridionale.  Egli  é  freddo 
affai  ;  ma  in  più  luoghi  ancora  f  ani  (lìmo  .  Il  luogo  dal  globo 
terreftre  oppofto  alla  Danimarca  viene  ad  edere  una  parte  dell' 
Oceano   Pacifico 

Terreno.  Partecipando  ella  del  io,  il,  12,  Clima  Settentrio- 
nale y  né  il  fuo  terreno  affai  proprio     a  produrre    abbondante- 

mcn- 

(  a  )  Ai  giorno  (foggi  fi  chiama  timbrico  un  luogo  di  {{orna  foft» 
full  E  f\u  il  ino  tra  leChie/'t  di  S .  Eu/'ebio  y  e  di  S.  Giuliano,  dove  fi 
veggono  due  Trofei  di  marmo  eretti  colà  da  Cajo  Alano  do.fi  avsr 
trionfato  di* Cimbri }   Fabrie.  defiript.V  rbis  J^om.  tap.i^. 
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iientt  de'grani,  e  dc'pafcoli.  Ci  fono  de'  Pefci  in  copia  grafi- 
didima,  e  delle  Arringhe  tia  gli  altri,  ma  ci  mancano  uccelli,, 
e  beftie  felvaggie  di  quafi  tutte  le  fpezie  .  Nella  di  lei  part* 
Settentrionale  il  fuo  giorno  pni  lungo  non  eccede  le  1-7  ore  e 
mezzo,  ed  è  poco  meno  di  17  nelle  altre  parti  più  meridio-" 
nali*   rellando   proporzionata   a  tal   lunghezza   le  notti. 

Mtrcan?ic.  Le  rendite  principali  de)  Paefe  confi/tono  Ed  P«* 
fee,  fevo,  attrecci  da  marina,  armi,  peli j  di  buoi  ,  e  di  Monto- 
ni,    legname   d'Abete,   e  famiglie  voli  materiai   da   fabbriche. 

Commerci*.  I  foreftieri  ci  portano  dalla  Spagna,  e  dal  Porto- 
gallo del  fale  ;  dalla  Francia  dell'acque  vite,  e  del  vino,  del- 
la carta,  de'drappi  d'oro,  d'argento,  dì  feta  in  piccola  quan- 
tità; deile  Spezierie  ,  de\l$  droghe  medicinali,  e  de'panni  fa* 
pia  tutto  fabbricati  in  Olanda  . 

Qjicito  Regno  fomminittra  agli  Stranieri  in  ifeambio  de]  fé- 
vo  ,  della  canapa,  delle  gomene  ,  de'flocfiifi  ,  della fegaJa  ,  e  del 
frumento  Gli  Olande!*  ci  fanno  delle  compere  /terminate  di 
bestiami  da  allevare,  ed  ingraflare  ne' loro  paefi  I  mercatanti 
francesi  fono  ben  villi  colà,  e  trattati  con  distinzione,  accor- 
ciandosi loro  il  privilegio  di  pagare  le  impofle  ere  me(i  dopo 
d'eflèie   approdati  nel   Regno  . 

lì  Porco  di  Copenaghen  è  fenza  dubbio  il  più  bello  che  fi  vegga 
fulle  colle  del  Baltico  ;  ma  troppo  manca  a  quella  Città  ,  onde 
fia  la  più  fiorita  in  commercio  di  tutte   !c  fpiagge  vicine. 

f^xrita.  A  mezzogiorno  predo  di  Slefvvkh  il  vedono  tutta- 
via  gli  avanzi  della  folla  ,  e  della  muiaglia  sì  celebri  ,  oppo- 
ite  già  da  Gotticcio  Re  di  Danimarca  900  anni  fa  alle  /correrie 
de  Sa  (foni  ,  che  faccheggiavano  tratto  tratto  il  paefe  .  Tra  R:  enfi- 
bourg,  e  Sleivvich  avvi  un  pkciol  Villaggio  di  affai  glorio/a 
ricordanza  ;  perocché  di  là  ,  e  da'  luoghi  vicini  fi  fpiccarono 
que' popoli,  che  palTarono  a  popolar  l'Inghilterra  ,  e  tal  nome 
le  diedero,  derivandolo  da  Anghn,  che  è  il  nome  del  Villaggio 
iuddetto  A  Gottorp  il  conferva  un  globo  di  rame  d'una  ma- 
nirattura  ammirabile.  Egli  ha  dieci  piedi  emezzo  di  diametro  ; 
ed  uno  de' Duchi  d(  Qlftein  ne  fu  1'  architteto  ,  In  etto  a  forza 
di  ruotte  interne  tutti  Sì  vedono  efpreffi  1  movimenti  de'  corpi 
celefti  .  Ve  ne  ha  ancora  un'  altro  d'un  diametro  di  6  piedi  7 
fato  lavorare  da  Ticon-Brahe,  queir  Agronomo  Danefe  si  ri- 
nomato, che  rapprefenta  collultima  efattezza  il  diluì  SiStecna, 
«  puodirfi  un  capo  d'opera  della  Meccanica  *  Molti  altri  curio- 
iìflìmi  Stromenti  astronomici  il  confervauo  nella  Torre  rotonda 
di  Copenaghen  Quella  Torre  medefima  ha  del  particolare  nella 
iua  fcala  ,  che  fi  può  afeendere  agiatamente  ,  dal  fondo  alla 
Cima  in  carrozza.  Ma  prima  di  tutto  rammentar  io  dovea  tra  le 
rarità  della  Danimarca  il  Gabinetto  Reale  di  Copenaghen.  Sic- 
come n*n  ha  molto,  chthQ  avuta  io  mcdefiojo  la  forte  di  ve- 
der. ; 
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«Urlo  cogli  occhj  miei,  cosi  mi  lusingo,  che  nou  farà  difcara 
al  lettore  ;  fé  io  gliene  dia  una  breviiiima  deferitone  cosi  di 
paffaggio  , 

Otto  fono  le  ftanze,   onde  quefto  Gabinetto  è  comporto  ,  tur- 
te  a  maraviglia  fornite  di  quan  o   può  meiitar  »!  ateenzione  d'un 
viaggiatore  curiofo     Volendo   dire   cof<*   contenga  ogni    ftanza  7 
non   batterebbe  un   intero    Volume;  reftrlogeridomi  però  alle  ra- 
rità   più  confiderabili  ,  le  riduco  a  due  ciaf]];  cioè  alle  curio- 
sità  naturali,   e  alle  manifatture  dell'arte   .    Quanto  alle   prime 
ve  ne  ha  ivi  la  più  bella    e    copiofa    raccolta    che  dati    veduta 
mai  in  altra  parte  d'Europa,*  Ci  ho   veduti  tutti   1   più  rari  ani- 
mali ,  uccelli,  pefei,  piante,  minerali  raccolti  dagli   angoli  più, 
rimoti  del  Mondo.  Mio  penderò  non  è  ,    parlando    di    quefte 
cole,   discendere  ad  un  minuto  dettaglio  .  Ne  troverà  il  Letto- 
re una  dicevole  fpicgazioae  a  mifura  che  gli    verranno  fotto  de- 
gli occhj  que'  luoghi,   onde  l'hanno    raccolte  ,    o  trafTer  clTeno 
la  ior  prima  origine.   A  me  bafti  accennare  qualche  particola- 
rità delle  più   beile  manifatture   colà   vedute,  e  fono   le   Seguen- 
ti, s.  Le  vene,  e  le  arterie  d'  un    corpo    umano    fatte  di   quel 
ferro   bianco  ,  che  da  noi   latta  ti   chiama  ,    con    tanta    efattez  - 
za,  che  fi   veggion  elleno  nella  tituazione,   dìfpofizione  >  gran- 
dezza ,   e   grotiezza   lor  naturale  .     2.   Uno    Scheleno  umano  d' 
avorio   lavorato   maravigliofamenre  da  un    Meccanico    Danefe  , 
di  cui  non  può   veder/i   il  più  bello.  Tien  cgliuella  deftra  una 
Falce,  ed  un  Orinolo  a  polvere    nella  ti  ni  lira   ,    leggendo/I    fui 
frontifpicio  della  fua  nicchia  alcuni   verti  coaipofh  da  Tommafo 
Bartolini  Anatomico  alTai   rinomato  .   3.   Una  ftoria    al  naturale 
della  Paflìone  del  Salvatore  rapprefentata  in  avorio  .  4.  Il  model- 
lo in  avorio  d'una  Nave  fornita   di  tutte  le  fue  vele,  ed  antenne  „ 
$.  Un  Orinolo  a  ruota  efattiflìmo  ,  e  che    va  continuamente  (a). 
é.  Un  gabinetto  d'avorio,  e  d'ebano  maravigliofo  nel  fuo  la- 
voro ;  tanto   più   che  fi   pretende  effere  efTa  fattura  d'  un  Cieco. 
7.  Una  tavola  di   marmo    lìfcio  ,  e  polito  ali' ultimo  fegno  ,  che 
l'immagine  rapprefenta  d'un  CrocefitTo.   8.  Alcune  altre  tavola 
di   marmo   ornate  di   pietre    preziofe  ,   dove  fi  vedono  al   naturale 
diverte  forti   d'augelli.    9.   Una  tazza  di  legno  fatta  al  torno  che 
dentro  $è  ne   contiene  altre  cento  una  minore  dell'altra  ,  e  tutte 
tosi  fottili  e  leggiere,  che  ponno  appena  toccarti  fenza  pericolo 
di  far  loro  qualche  danno,   io»   Alquanti   vati,   tazze,   e  fcato  - 
lette  di  legno  di  quercia  intagliate  a  ba/lì  rilievi  di  caoiiccio  da 
na  Bifolco  della  Norveggii,  con  la  fola  punta  del  fuo  coltel- 
lo - 


(a)  Vuol  dire  ,  che  va  per  1mg*  tratto  di  tempo  ,  fenxa  aver 
lifogno  dy  ejjere  caricato  9gni  giorno  ;  altrimenti  ft  darebbe  il  motQ 
perpetuo,  nelle  ricerche  del  quale  impar^ifeono  ;  cà  impA%$jrann8 
femprt  mai  i  Fihfofi ,  e  ì  Matematici  funi» 
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io.  11-  Due  vali  da  bere  curiofi  affai,  l'uno  d'  oro,  e  J'altr» 
<Tareeiuo,  amendue  della  figura  d'un  corno  dacaccia  ,  Quello 
d'oro  pela  102.  once  e  mezzo;  e  lungo  due  piedi,  e  9  ojicie  ; 
capace  eflèndo  d'una  pinta  e  mezzo  a  un  dì  pretto  .  Fu  eglj 
trovato  nella  Diocefi  di  Ripcn  nel  1639,  Vi  fono  fcolpite  al 
di  ùiori  tante  figure  d'uomiai,  e  d'animali  in  atteggiamenti  sì 
(travasanti,  ed  attorniate  da  tanti  geroglìfici  ,  che  non  (1  può 
dubnaie  appartenere  a' Gentili,  e  desinato  folle  a  qualche  ce- 
rimonia de'  lor  Sagrifizj  .  L'altro  d' Jargento  pefa  4.  libbre  hi 
circa  ,  e  fi  chiama  Cornu  Oldemburgtcutn  .  Certo  Cronologo  ;iu- 
minato  HameJmano  ce  ne  dà  una  relazione  affai  (ingoiare  ,  pre- 
tendendo, che  prefentato  lode  ad  Ottone  primo  Duca  di  Oldem- 
bourg  eia  uno  Spettro,  che  a  lui  moflroìlì  in  un  boko,  dove 
era  un  giorno  alla  caccia  .  I  Critici  di  miglior  nafo  (cartario 
un  tal  racconto,  e  vogliono  ch'egli  fia  flato  lavorato  per  or- 
dine di  Crlftiano  primo  Re  dì  Danimarca,  n.  Ci  fono  oltre 
di  ciò  alquante  Urne  iepulcrali,  quali  bufavano  da'  Romani-, 
con  un  ftilo  di  rame  lungo  cinque  onde ,  e  della  groiTezza  d' 
yna  penna  d'  Oca  comune  ,  una  delle  cui  cftremità  ha  la  pun- 
ta ,  e  l'altra  è  fchiacciara  .  Anticamente  te  ne  valevano  per 
ifcrivere  ,  e  cancellare  quaaro  fcrivevano  fuor  di  propofir^o  t  (a) 
V'è  la  macchina  moderna  de' pianeti ,  che  a  forza  eli  ruote  fa 
vedere  lo  fiato  vero  de' movimenti  celefti  relativamente  ad  ogni 
tempo  pattato ,  prefente  ,  e  futuro,  giuda  il  fiftema  Coperni- 
cano, colla  long:tudia«j  e  latitudine  di  ciaicun  Pianeta  ,  il  loro 
apogeo,  e  perigeo  ,  le  djftanze  loro  ne'Cieli  ,  con  mille  altre  cu- 
riolìnìme  proprietà.  14  I7na  macchina  delle  Ecclifli  ,  altra  in* 
venzione  moderna,  fu  cui  girando  femplicemente  un  anello,  fi 
jfrede  l'anno,  il  giorno,  e  la  quantità  d'ogni  Eccede  Solare, 
o  Lunare  di  qualunque  tempo  fi  voglia  pattato  ,  o  avvenire  * 
Queftc  due  macchine  progettate  furono,  ed  efeguite  dall'  inge- 
gr.oiilTìmo  Olao  Rouer  ,  pubblico  protettore  dì  Copenaghen  ia 
LMatemacica,  VJha  infìeme  con  ette  la  gran  macchina  di  Coper- 
nico, che  tutto  il  di  lui  l'iftemi  era  tameate  rapprefenta  ;  e  a  ven* 
do  per  centro  il  Sole,  ad  un  moto  uniforme  di  pendolo  mo- 
flra  (enfibilmcnte  l'annuo  giro,  e  il  giro  diurao  della  terra  , 
colla  rivoluzione  della  Liana,  e  le  disienti  fue  fad  ,  noumeno 

che 

(a)  Serviva  anticamente  ad  ifcrivere ,  perchè  fcrivevano  incera 
te  tavolette  coperte  fottilmente  di  cera ,  e  quando  volevano  cancel- 
lare il  già  fritto  ,  premendo  col  rove/cio  dello  ftih  la  cera\  ,ram- 
tnargìnavano  il  picciol  folco  in  rJJ'a  già  fatto  colla  di  luì  pH7ite$<, 
Quindi  ebbe  a  dire   Oraxjo  lib,   ;.  Sat.   4. 

S{pe  ftìlnm  vertas ,  iurum  qu*  digna  legi  fun* 
Scriptttrus  . 
ye*gafi  ancora  Trndin%J9  Imn.  £.   de  S.  C&fsiano, 
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«he  i  movimerti  di  tutti  i  principali  Pianeti  .  i£.  Mole!  Prif- 
mi,  Microfcopj ,  Idrometri  ,  e  Specchj  uftorj  ,  ma  uno  fopr» 
tuttodì  quefti  che  duna  prodtgiofa  grandezza  ,  avendo  un  dia-* 
meno  di  j*  oncie  .  i  y.  Un  Cilindro  di  metallo  perfettamente  li« 
j'eio  ,  e  polito,  mercè  di  cui  un  caos  di  colori,  e  di  linee  fpar- 
fi,  a  quel  che  ne  appare,  fenza  ordine  o  regola  vengono  a  rap- 
prefentare  didimamente  i  ritratti  dì  Federico  Primo  Re  di  Da- 
nimarca, e  della  Regina  Soffia  Amalia  di  lai  Conforte  (  a  )  . 
18  Varie  armature  ,  e  veftì  d'ogni  forra  ,  che  deggioao  e(Ter 
Itati  d'uomini  di  ftraordinaria  ftatura,  oltre  una  ricca  raccolta 
di  quadri  ufeitì  da' più  famofi  pennelli  d'Europa.  19.  Alquan- 
ti 1  dolerti  Indiani,  ed  Egizj  ?  dì  legno,  di  pietra,  d'avorio  * 
«  di  porcellana,  con  uno  tra  quefti  di  bronzo  in  figura  d*  un 
Porco  ,  che  appartiene  ficuramenre  all'  Egitto  .  20.  Alcune  pa- 
gine di  fcrìttura  in  foglie  di  Palma  venute  da  Malabar,  fu  cui 
apparifee  che  le  fenderò  que'  popolani  colla  punta  d'uno  fti- 
lo  di  ferro  ,  fimile  appreifo  a  p^co  all'accennato  poc'anzi  . 
Vegglonfi  finalmente  in  quefto  Gabinetto  delle  medaglie  anti- 
che ,  e  modrrne  in  grandini  ma  copia  .  Le  moderne  fono  tutte 
Danefi,  e  cominciando  elleno  da  Criftiano  I  arrivano  a' tempi 
noftri  .  Le  antiche  fono  Romane,  eccettuatene  cinque,  che  ap- 
partengono alla  Grecia.  Ve  ne  fono  d'oro  ,  d'argento  ,  e  dì 
bronzo  ;  rapprefentando  quelle  d'oro  Giulio  Cefare,  Augufto, 
Tiberio  ,  Caligola  ,  Nerone  1  Vefpafiano,  Domiziano,  Nerva, 
Trajano,  Adriano,  Antonino  Pio,  Settimio,  Severo  ,  ed  altri 
non  pochi  .  In  quelle  d'argento  fi  vedono  le  tefte  di  molti 
Imperadori  precedenti  ,  e  fuffeguenti  agli  antedetti  ,  cioè  di 
Galba,  d'Ottone,  di  ViteUio  ,  di  Tito  Vefpafiano  ,  d'Anto- 
nino  Filofofo,  d'Aurelio  Vero,  d'Aurelio  Comodo,  di  Lucia 
Settimio  Severo  ,  e  degli  altri  preflbchè  tutti  lino  ad  Aurelio 
Vittorino  A  quefti;  e  ad  altri  moltiflìmi  appartengono  quelle 
di  bronzo  eziandio. 

Arcivtfcovati  .  Non  ve  a'  ha  che  un  folo  -y  cioè  quello  di 
Copenaghen  . 

Ve/covati.  Si  riducono  eglino  a  cinque,  e  fon©  i  fegueati . 

Slevvich         Arhufen         Albourg         Rìpen         Wibourg. 
9nivtr]ìtk  .  Ve  ne  fono  due  folamente ,  cioè 
Copenaghen  Kiel 

fi* 
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(a)  Di  qutfle  maraviglie  ne  fanno  vedere  «ggid't  tutti  i  Fab* 
brteatori  di  Lenti,  e  C 'anno echi  alt ,  ehi  abbiane  qualche  tintura  & 
%tiUa ,  e  /appiano  il  loro  mtftitrt  „ 
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Coftumì .  Tempo  già  fu  che  i  Daneiì  bellico*!  ,  e  feroci  di 
genio,  sforzarono  colTarmi  moke  nazioni  del  Nord  a  fottomer- 
tei  ti  al  loro  dominio  .  Prefcn temente  il  loro  temperamento  non 
è  gran  fatto  diverfo  da  quel  degli  Svezzeii  ,  e  degli  Alemanni  , 
iennonché  paHano  comunemente  i  Daneiì  per  uomini  più  raffi- 
naci, e  orgoglio!!  di  tutte  le  nazioni  Settentrionali  .  Sono  gonfj 
cotanto  di  sé  medefimi  ,  e  cosi  portati  dall'inclinazione  ad  a- 
dulare  il  proprio  Sovrano ,  che  in  onore  d'ogni  loro  più  minu- 
ta incraprefa  consumano  di  battere  delle  medaglie  ;  efa/tando  in 
effe  con  maniere  affatto  iperboliche  certe  azioni  dì  poco  grido, 
che  niiluna  altra  nazione  d'  Europa  degne  riputerebbe  d  aver 
luogo  nelle  Gazzette  medeiime  .  I  Daneiì  fono  induftrio/i  ,  ma 
predo  loro  il  commercio  è  in  rovina  per  la  foverchia  feverìtà 
del  Governo  ,  che  li  aliena  grandemente  dal  traffico  .  Amano 
all' diremo  le  lettere,  e  la  fobrietà  ;  benché  qualche  volta  be- 
vendo dian  negli  eccelli.  I  popoli  dell'alta  Alemagna  i.urod af- 
ferò tra  di  loro  un  tal  vizio,  in  cui  li  pareggiano  addio  ,  per 
non   dire  ,   che  ne   fono  fuperati  eziandio. 

Lingua»** io  .  Il  moderno  Dialetto  Danefe  deriva  anch'egli  dall' 
antico  Teutonico  .  La  Corte  ,  la  nobiltà,  e  la  Cittadinanza  par- 
lano ordinariamente  in  Tedefco  ;  e  del  Francefe  fi  valgono  nelle 
converfazionì ,   e  quali  per  paffatempo . 

Governo  Tolitico  .  Quello  regno  fu  tempre  elettivo  fino  al  1619. 
benché  coftumafTcro  di  chiamare  alla  corona  l'Erede  pììt  proli]*. 
ino  del  morto  Sovrano-  Fedrico  HI.  avendo  bravamente  refpintt 
gliSvezzefi  dall' attedio  di  Copen  aghen  ,  il  meritò  che  il  trono 
folle  dichiarato  ereditano  nella  fua  famiglia.  N'ebbe  allora  la 
Nobiltà  un  colpo,  di  cui  ancora  rifentefi.  Lodevoliilìme  foao 
le  leggi  della  Danimarca  ,  perciò  appunto  ,  che  fono  brevi  ,  e 
chiari/lime:  per  queflo  hanno  elleno  un  grande  avvantaggio  fu!- 
]e  leggi  tutte  del  Mondo  .  Unite  infieme  non  formano  ,  che  un 
Volume  in  quarto  di  mediocre  grandezza  ;  fono  fcritte  in  lin- 
gua Danefe/  fondate  falla  equità,  chiare  pet  modo  ,  ed  intelli- 
gìbili, ehe  ognuno,  arrivando  a  capirne  la  forza,  può  difputar 
Je  fue  liti  da  fé  medefimo  ,  fengactie  di  bifogno  egli  abbia  di 
Procuratori,  o  Avvocati-  Jn  quello  Paefe  un  Procedo  dentro  un 
anno,  o  al  più  tardi,  deve  etfere  infallibilmente  terminato  ,  * 
decifo  .  lidie  prerogative  che  fon  elleno  quelle  degli  ftatuti  di 
Danimarca.  Con  tutto  co  hanno  efli  pure  il  loro  rovefeio  ,  e 
foggetti  vanno  ad  inconvenienti  grandinimi  ,  perocché  fi  dice  nel 
loro  articolo  primo,  che  il  Re  ha  un  aflòluto  diritto  d5  efplu 
carli,  e  mutarli  a  Aio  piacimento  .  Quattro  fono  colà  i  Magi- 
ftrati,  o  Camere  principali,  eretti  per  l'ammìniftrazione  del  Go- 
verno :  Eccone  i  nomi  nel  loro  originale  Dialetto:  Bycfough*5  , 
Htrtndsfoughts- ,  Landfla*  ,  e  la  Camera  del  Jus  fovrano.  Nella 
prima  fi  decidono  le  deferenze  nate  in  Citta;  nella  feconda  gii 
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affari  della  Campagna.  Nella  terza  fi  ricevono  le  appellazioni 
«dell'altre  due.  Alla  quarta,  che  fi  lienne  a  Copenaghen,  pre- 
siede il  Ile  mcdefimo  ,  ed  è  comporta  della  prima  nobiltà  del 
paefe  per  invigilare  fu  tutte  l'altre  Avvi  in  oltre  la  Camera 
delPAmmiraPtà  pei  gli  affari  della  Maiina,  e  quella  delle  Fi- 
danze,  che   piefiede   alle   rendite   pubbliche  dellaCorona. 

Armt .  I J  >  *  e  d»  Dar.  jmarca  porta  uno  Scudo  inquartato,  e  in 
\i  quartieri  distribuito  ,  edivifo.  Nel  primo  in  cam;  o  d'oro  vi 
fono  de'cuon  vermigli  con  tre  Liom  d'azzurro  fregiati  d'oro,  e 
tale  iì  è  l'Arma  della  Danimarca  .  Nei  i'econdo  un  Lione  ram- 
pante d'oro  in  campo  rodo,  ma  coronato  egli  pure  e  macchiato 
*di  rollò  >  tenendo  tra  le  zanne  una  feure  d'argento  col  mani- 
co d'oro  i  e  tale  fi  è  l'arma  della  Norvegia  .  Nel  terzo  in  cam» 
pò  rodo  un  Lione  d  oro  con  nove  cuori  al  di  fotto  Pun  dopo  i' 
altro  in  linea  retta  ;  e  queft'arma  denota  la  Sovranità  fua  ful- 
3a  Gottia,  Ne!  fuartó  in  campo  rodo  Un  Dragone  coronato  d* 
oro  per  la  Sovranità  di  Schonen.  Nel  quinto  in  campo  azzurro 
tre  coione  d'oro  pel  Regno  di  Svezia  -  Nel  fcfto  campo  vermi- 
glio un  Agnello  Pafquale  d'argento  che  fortiene  uno  ftendardo 
<fcl  fondo  medeiìiuo  con  una  Croce  roda  nel  mezzo  per  Jut- 
Jaiid  .  Nel  fettimo  in  campo  d'  oro  d  uè  Lioni  d'azzurro  per  Slef- 
wich.  \JvIelPQttavo  in  campo  rofTo  un  pefee  coronato  d'argen- 
to per  Picelandia  .  Al  drffopra  dì  que{h  quartieri  avvi  una  gran 
Cioce  d'argento,  divifa  antica  del  Regno,  in  mezzo  allaquale 
5"ono  collocate  le  arme  di  Ditmarch  ;  cioè  un  Cavagliele  arma- 
to d'argento  in  campo  vermìglio  .  Nel  nono  quartiere  v' è  uua 
foglia  fpiegara  con  in  mezzo  uno  feuefetto  d'argento  per  il  Du* 
<aio  d'Olilein  .  Nel  decimo  in  campo  roflV»  un  Cigno  d'argento, 
che  al  collo  porta  una  Corona  d'oro  perStormatb.  Neil  unde- 
cimo,  in  campo  rodo  die  faccie  d'oro  per  Delmenhoflh  .  Nel 
duodecimo  finalmente  in  campo  rodo  falciata  d'argento  ptrOl- 
dembourgh  .  Tutto  loScudo  è  circondato  duna  collana  dell'or- 
dine  dell'Elefante.  Il  fuo  cimiero  e  una  Corona  a  fiorami  con 
otto  diademi  fopra  di  lei  che  vanno  ad  unirli  in  un  globo  d' 
oro,   e    vi    fi    legge   per    motto.  Tittas  ,    tu'  'Jufiitia   coronant  . 

B^etioione  .  Qucfto  Regno  fu  uno  de' primi  nel  Nord  ,  che  ab- 
hracciaise  la  dottrina  di  Lutero  Federico  1.  verfo  la  metà  dclP 
ultimo  fecolo ,  avendola  introdotta  nel  Regno  ,  vi  li  ftabili  co- 
sì univcrfalmente ,  che  non  v'ha  altra  fetta  in  tutta  la  Danimar- 
ca, quando  fi  eccettuino  alquanti  rifugglati  di  Francia,  a'  quali 
fu  accordata  in  Copenaghen  una  Chiela  ;  come  pure  alcune  poche 
famiglie  di  Cattolici  Romani,  a'  quali  da  poco  in  qua  è  per- 
meilo il  libero  efercizic  della  Religione  in  una  Cappella  a  Gluc- 
itaht .  Il  Clero  Danefe  ha  confervata  mai  fempre  la  pratica  della 
Confeflìone  ,  cui  fono  tutti  obbligati  prima  d'accodarli  alla  lor 
comunione.  Ccm/crvano  altresì  le  immagini  del    Crocifìdo  ,    e 
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gualche  altra  cerimonia  della  Chiefa  Romàna,.  L'Evangelio  ftf 
porcaio  in  Danimarca  verfo  la  metà  del  Secolo  XII.  per  opera 
di  Niccolo  Breakfpcar  di  nazione  Jn&lefe  }  che  poi  fu  Pon;ciic« 
col  nome  di  Adriano  IV. 

§.  III.     DELLA     NORVEGIA* 

Nomi.  "PRa  ella  la  Norvegia  anticamente  eziandio  una  "pane 
k  è  della  Scandinavia ,  e  chiamava!!  da'Laeini  Norvegia. 
Ora  è  limitata  all'Oriente  dalla  Svezia;  al  Nord  ,  al  Mezzo- 
giorno .j  e  al  Ponente  da  un  et  atto  lungfnfliirìo  delP  Oceano.  I 
Frane  e  fi  la  chiamano  Norveg  ,  gli'  Spagrtuoli  Norvegia  ,  i  Tede- 
i'ehi  Narvvegen  ,  e  glfinglcli  Norv-v-iii . Deridano  tutti  que(H  no- 
mi dà  Nord  che  denota  il  Sententi  ione  ,  e  PVar iì  j  che  vuol  di- 
te cammino,  eflerido  ella  fu  Ha  itrada-j  e  mena  al  Scttentrioae* 
iefpettivamente   ali   Europa 

Aria.  11  freddo  in  quefìo  Regno  è  ccceffivó,  principalmente 
verfo  il  Settentrione  ,  dove  abitato  non  è  che  da  f.innglie  Ple- 
bee j  o  gente  di  Concado  .  Il  luogo  del  noftro  globo  diretta- 
mente oppofro  allaN^vegia  li  è  una  porzione  dell'  Oceano  pas- 
tifico   verio    il    pò  o   Meridionale. 

Terrena  Efle'ndo  quelte  Provincie  fluiate  fra  il  12  e  27  Cli- 
tua  Settentno.-ale  ,  devon  avere  neccflànamencé  un  fondo  a  (lai 
iterile  come  quello  che  non  è  baftevolrrie'nte  fcaldato  d  ti  Sole* 
onde  produrre  i  frutti,  eie  biade  necelTarie  alla  vua  .  La  ple- 
baglia però  è  obbligata  nodrlrfi  di  pefei  affumicaci  in  vece  di  pane. 
In  poche  parole  tutto  il  paefe  écoperto  dibofcaglie  foltiilìme  , 
di  montagne  iterili,  e  di  fpaventolì  dirupi  .  Negli  angoli  più 
Settenuionali  ,  le  giornate  di  maggior  lunghezza  fono  di  due  meli 
in  ciica,  e  ne"  più  Meridionali  non   oitrepaffa  le  ore   18. 

Rendite.  Le  cefe  di  cui  abbonda  la  Norvegia  fono  pelli  pre-» 
àiofe,  pefci  affumicati;  ogiio  dì  pefee,  a1  beri ,  gomme  ,  e  t  iw 
volom  d'abete,  e  che  il  cangiano  dagli  Abitanti  eoa  biade,'  vi- 
iio ,  frutta,   birra  j  e   cofe   finì. li  B«GcMfaf*c   alia  vita 

Commercio.  Oltre  alle  cofe  fudie::e  fomminiftra  ella  del  rame  ,• 
del  ferrod  del  catrame  ,  dello  il  o  e  ri  ilo  ,  ed  a  tri  pefci  di  iomiglievole 
qualità.  Gliftranieri  vi  portano  delle  fpezleric  ,-  de'viin,  del  fa- 
1* ,  delP  acquavita  ,-  dell'aceto,  dil  cacio,  e  del  tabaccò  Si 
confuma  colà  molto  vino  di  Spagna  ;  ina  dì  quello  di  Francia  aflaì 
più.  11  commercio  maggiore  vi  iì  fa  dagli  Olandesi  ,•  che  fpacciantf 
cola  delle  noftre  acquavite  ingrari  copia,  e  a  miglior  mercato  , 
perchè  non  fonò   legittumecome  quelle  che  ci  portano  i  woftri  . 

/  T§rti  più  frequentati  fono  quelli  di  iicrgea  ,  Cnftiana  }  £ 
Cronilietin  , 

parità.  .  Predo  DrOntheirri  v5ha  un  lago  conuderabile  ,  le  cui 
acque  non  s'aggìacciano.  |»ai  j    «eppure  nei  cuore    delP  Inveruor 
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con  tutto  l'orrido  freddo,  clic  ivi  li  (ente  .  Siili?  cofla  ctelf4 
Norvegia  non  lunge  clall'Ifola  d'Hittezenin  68  gradi  di  Jatitu- 
dine,  s'a:rrova  un  vortice  d'acqua  chiamato  da'Paefani  Afael/ìroon, 
e  da'Nariganti  YUmbVico  del  Mare,  che  riefee  Joro  tergente  pe- 
ricolofo,  e  fatale.  Cenando  la  marea  e  fui  crescere,  corre  ivi  1* 
acqua  in  giro  tanto  rapidamente ,  e  ftende  $i  largamente  i  fuoì 
vortici,  che  per  due  leghe  in  orno  fé  ne  guardano  i  Legni  ,  e 
(e  ne  fente  il  mormorio  ancor  lontano  .  Se  durante  il  flutto 
del  Mare  l'acqua  a  tirata  con  tanta  forza,  con  maggior  violen- 
za ancora  nel  tempo  del  riflulio  è  refpmta  I  corpi  pefanti  , 
che  vi  iì  gettano  dentro,  invece  di  precipitare  al  fondo;  fono 
ribalzati  all'ìnsù  con  un  empito  ,  che  radembra  incredibile  .  I 
pefeatori  ,  che  vegliano  appettando  l'ora  di  quello  rifluffo  ,  ci 
prendono  allora  de'pefci  in  quantità,  perchè  gettati  a  gala  dal- 
ia forza  dell'onde,  fuperarnon  ponno  la  relìftenza  del  vortice  per 
ritornartene  al  fondo  Da  pochi  anni  in  qua  fonofi  feoperti  in 
alcuni  angoli  delia  Norvegia  diverte  miniere  d'argento  ,  e  due 
tra  l'altre  ;  una  delle  quali  fu  detta  in  dialetto  del  Paefc  Segen- 
Gottefy  e  in  Latino  Benedica  divina;  V  altra  Bona  Spef  ;  ma  in 
breve  fpazio  di  tempo  recarono  efaufte  amendue .  Con  tutto  ciò 
nel  iójo.  ritrovata  fu  nella  prima  una  mafia  d'argento  dei  va«« 
lore  di  32  71  Talari  Imperiali  ;  e  nella  feconda  un'altra  malia  d' 
argento  del  valore  di  $000. Quelle  conaltre  tiovate  miaiereme- 
dclime  fi  vedono  ancora  intatte  nel  Gabinetto  Reale  a  Copenaghen, 
Arcivefcovati .  Uno  folo  ve  ne  ha  nel  Regno  ,  ed  è  quello 
di   Drontheim. 

Vtfcovati  .  Ve  ne  fono  tre  3  cioè  quelli  d'Ando,  di  Bergen, 
e    di  Staflfenger. 

Coflumi .  Se  furono  in  qualche  tempo  i  Norvegi  una  truppa 
diCorfari  arditiliìmi,  e  formidabili"  alle  Nazioni  tutte  del  Nord, 
al  prefente  considerati  fon  eglino  come  un  popolo  debile,  fem- 
plice,  ed  ignorante.  Con  tutto  ciò  fono  ordiunnamente  robuftì , 
avvezzi  alla  fatica,  ingegno!]  nel  comm  rcio ,  e  nel  trattare  ci- 
vili, mafhmamente  cogli  ftrameri,  quantunque  nel  loro  paefe  ce 
ne  arrivino  pochi  aliai  Nelle  parti  più  Settentrionali  ^cTvRe- 
gno  non  hanno  Città  ;  ma  vivono  fotto  de'  padiglioni  ,  e  van-* 
no  in  grolle  truppe  da  un  luogo  all'altro,  quando  cercano  do- 
ve ììa  migliore  la  caccia. 

Linguaggio .  Ne  cantoni  più  colti  della  Norvegia  fi  pa.rla  in 
quello  freffò   dialetto,   che   s' ufa  nella   Danimarca. 

Governo  Tohtico  Quello  Regno  una  volta  fi  governava  da  se 
medcfimo  j  perocché  non  dipendeva  da  verun  altro.  NelI'.annQ 
1387.  (a)  umtpiu  al  la  Danimarca ,  e  pero  vive   adedo  alle   di 

lei 
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(d)  Nel?  Originale  Franstfe    havvì  un  errare  ,  che  voglio  credei 
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lei  leggi  foggetto  .  Oltre  a'  Governatori  particolari  'che  man. 
da  il  Re  Dande  iti  più  luoghi  della  Norvegia  ,  elegge  or  di- 
nanamente  un  Vice  Re,  da  cui  elfi  tutti  dipendono.  Bergen  è 
il  luo^o  ordinarlo  della  di  lui  residenza  ,  e  la  di  luì  aucorhà 
è  grande  all' eccedo  . 

mirine  Le  abbiamo  accennate  deferivendo  quelle  della  Danimarca  f 
2{el idioti  e  .  Nella  Norvegia  (]  pratica  il  culto  medeflmo,  che* 
nella  Danimarca  .  L'  Evangelio  che  predicato  vi  fu  quafi 
nel  tempo  ftefTo  che  ne  furono  illuminate  1'  altre  Provincie 
del  Nord  ,  egli  è  sfigurato  ,  e  corrotto  ne'  di  lei  cantoni 
più  Settentrionali  ,  che  gli  abitatori  della  Laplandia  non  il 
diftinguono   appena   dagl'Idolatri. 

ARTICOLO    SECONDO. 


Ve  He  Mofcovid  . 

STa   la   Mofcovia   tra   il   grado  4?   ,  e  'f   grado   %s    di   longitu- 
dine ;  e   tra    il    48,   e   il    70   di  latitudine.  # 
Divider]  ella  in  Settentrionale  ,    la    cui  Capitale    è    Archan- 
tei  1  e    Meridionale,   la  cui   Metropoli   è    Molta, 

La  Mofcovia  Settentrionale  abbraccia   le   feguenti  Provincie: 

■*!  r  S 

Rag  a  poi  | 

i  A'ckangel  |     Da  Ponente    a 

[Capitali^   Wingacoria     £»     vante. 
"  Tobol 

Berezovv 
v^VoIogda         J     Sopra  la   Dvvina  , 


Trima 

KargapoHa 

Dvvina^ 

jC  andò  fa 

Sibeiìa 

Obdora 

Vologda 


Le» 


^[Capitali  ^   Wingacoria  } 

I  Tobol  | 
I  Berezovv 

J                      ^Vologda  } 


La    Mofcovia  Meridionale  contiene  le  Provincie  feguenti. 


Cafàti 

Jvlaidovvìtz 

Niiinovogorod 

Volodimir 

Mofcovv 

Aftracana 

Novogerod  We- 

lik 
Plekovv 

Sevria 


^Capitali  <> 


^Cafan 
Niiinovogo- 
rod 
Volodimir 
Mofcovv 
Aftraean 


No  vogo?  od 
WcJiki 
Plekovv 
Novogorod 
.     Sevaski 


"*i    r 

I  Sul  la  Volga  da 
*j       Levante     a 
Ponente 

t  Air  imboccatura 
della   Volga. 
Tra  il  Lago  Untene 
e  feipus . 

AlPonente,eMez« 
zogiorno  diMofcà 


re  errore  di  ftampa  ;  pertiche  la  Norvegia  ft*  in^rporata   alla  X)#» 
iiimarsa  nel  i$$j.  eqrrtt  ni  fanne  tutte  le  Storte» 
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§.   I.      DELLA     M  0  S  C   0  V  1  A  . 

Nomi  .  A  Sbraccia  ella  la  Mo'covia  una  gran  parte  della  Sarmazia 
x\  Europea,  e  qualche  porzione  altresì  della  Sarmazia. 
Apatica;  conrt  a  «do  «*  Levale  co U  r -maria  ,  colla  Svezia  a  Po- 
ne te  ;  a!  N')«d  ol  gran  Oceano  Settenti 'onalc  ,  e  a  Mezzogiorno 
colia  piccola  Tartana  ,  rolla  G^crgia  9t  col  Cafpio  ,  N>>i  la  chia- 
rii lamo  Rjtfpa  ,  o  Mo/covia,  gii  Spagr  uo!  i  la  dicono  MttfcQvia  ,  1 
Franceù  Mofctkfie,  o  f(u[fie  ,  i  Tedefchi  Wu/'czu,  gli  Inglefi  Jfp/V 
covia  y  o  Mojeovii .  Traffe  ella  tutti  qucfti  pomi  da  Mo/chi ,  o  ^o- 
/W  ,  6  Hofgats j  clic  furono  anticamente  gli  abitatori  di  quefts 
Contrade.  Tutti  poi  fono  d'accordo  ,  che  da  altri  popoli  antichif- 
fimi  detti  Trofei ,   r  R'tJJì  abbia  tratto  il  nona  e  di'  Ruflìa  altresì. 

Ari*  llPatie  è  freddo  maflìmamente  nelle  parti  Settentrio* 
nali  ,  che  per  quat  ro  mefi  dell'anno  coperte  fono  di  nevi  ,  e 
di  g'maccj  ..  Nelle  provincie  più  Meridionali  per  fei  fettimane 
della  fiate  fi  fenrono  de  caldi  nojft/i  ,  e  infoffnbili  .  U  luogo 
del1  noftro  globo  diametralmente  oppofto  alla  Ruflìa  viene  ad. 
oliere   una  pme   del   grande  Oceano   pacifico, 

Terren*.  I  Climi  Cuoi  fono  Settentrionali ,  e  dall'  8  fi  {tendo- 
no al  m  -,  variando  eglino  a  ini  fura  della  lor  fituazione  .  Vi  fo- 
no delle  pianure  vafiiilime,  ma  fparfe  comu  Temente  di  Laghi  di 
mediocre  eftenfione  .  Verfo  il  Nord  ha  non  poche  bofeaglie  ,  e 
que' luoghi  medeiìmi,  dovè  tagliati  furono  i  bofehi ,  rettati  fo- 
no nulla  meno  infecondi.  Acaufa  de!  freddo  rare  volte  addivie- 
ne che  le  biade  iemtnace  vi  fi  maturino  .  Nelle  Provincie  a 
Mezzogiorno,  e  a  Ponente  verfo  la  Polonia  ,  iJ  terreno  è  fertile, 
e  de'grani  produce  di  varie  forti,  e  in  gran  quantità:  anzi  molti 
pretendono,  che  nel  breve  giro  di  due  mefi  pofl'ano  ivi  le  biade 
f:mina<fi,  e  raccoglierti  .  I  giorni  più  lunghi  nelle  parti  Setten- 
trionali arrivano  a  due  meli  in  circa,  quando  s'avvicina  il  Sole 
ftizio  d'Eftate  ;  e  nelle  parti  Meridionali  non  ©ItrepafTano  le 
ore   16,  avendo  proporzionate   in    lunghezza   le  notti. 

Rendite.  Le  pelli  di  Martori  Zibellini ,  la  cera,  ì!  miele  ,  il 
fevo  ,  l'o§lio  di  pefee,  la  canapa  ,  il  lino  ,  e  il  ferro  fono  fa? 
rendite   più   copiofe   di   quelle  Contrade  . 

Comijitrch  II  Traffico  maggiore  fi  fa  confeguentemente  delle 
pelli  fuddette.  Sommimftra  ancora  la  Rullia  delle  Vacche  ,  e 
de'cuoj  di  Montoni,  d'Oriì ,  e  di  Lupi  ;  come  altresì  del cavia- 
Je  ,  del  catrame,  della  pece,  e  dtlPaltre  cofe  accennate  di  fo~ 
pra  .  I  Mofcoviti  ne  ricevono  in  cambio  de'vini  di  Bordeaux  > 
e  d'Àngiò  ,  dcTciloppi ,  dell  agro  di  cedro  ,  del  tabacco  ,  delle  te- 
Je  bianche,  de  fuftagni  ,  de'panni  ,  e  delle  frotte  di  lana  fabbrU 
cate  a  Roven  ,  e  a  Caen  in  Normandia  *•  come  pure  delle  fet* 
tucue  ,  de'  capelli,  de'  drappi  di  (età  ,  e,  degli  anelli  ,  o  al» 
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tre  gioie,  ma  di  poco  valore,  e  degli  menili.,  o  ftromenti  da 
artefici  di  tacce  Je  forti.  Il  traffico  maggiore  vi  lì  fa  dagP  ln- 
glcii  ,  e  dagli  Olandell ,  eiTendo  la  Città  d' Archangcl  il  cen- 
tro, e   la  Piazza  uni vei Tale  di  tutto  il  loro  commercio. 

Ilarità.  Metterli  può  tra  le  prime  rarità  del  Paefe  quella  fpe- 
eie  ituniflìma  di  Melloni  ,  che  fi  trovano  pi  elfo  Astracan  ,  Caf- 
fan,  e  Samara.  Alcuni  del  P.»efc  li  chiamano  Boranete^y  che 
vale  a  dire  in  noflra  lingua  picciolo  Agnello.  Altri  gli  dicono 
Zoofiti,  che  fuom  propriamente  Tianta  animale  Pare  che  il  pru 
mo  nome  convenga  meglio  a'medelìm'i  ;  avendo  eglino  veramen  - 
te  la  figura  d'un  Agnello  ;  e  tale  effendo  il  loro  Vegetativo  ca- 
lore, che  distruggono,  e  confumano  ,  come  fé  il  mangiaiTero  , 
tutte  l'erbe,  e  1  cefpugli  ,  che  nafeono  ad  ellì  vicini  .  Quan- 
to  più  crefee  ,  maturandoli  il  frutto,  piùne  diminuifee  il  gam- 
bo, ericoprefi  egli  una  lanugine  che  (ì  diflingue  appena  dalia 
lana  corta,  e  arricciata.  I  muderai  Botanici  hanno  delle  dirti- 
colta  in  accordare  a  quello  Vegetabile  mara  vigliofo  il  nome  di 
pianta.  Comunque  voglia  ella  chiamarli  ,  ho  veduta  una  delle 
lue  pelli,  o  fia  feorze  tra  le  cofe  naturali  più  rare  nel  Gabi- 
netto dei  Re  di  Danimarca  a  Copenaghen  .  In  Mofcovìa  il  appa- 
recchiano, e  conciano  quelle  pjIIì  come  quelle  degli  Agnellet- 
ti più  teneri,  fenza  fpogliare  della  lana  ,  onde  fono  coperte  , 
di  modo  che  (1  pena  a  diftingucrle  l'ime  dall'altre;  e  molti  il 
fervono  delle  medelìme  per  foderare  gli  abiti  loro,  e  ripararli 
dal  freddo.  Un'altra  maraviglia  di  quelle  Contrade  11  èia  bei- 
la Chiefa  diMofca,  chiamata  Gerufalemme ,  cui  il  Czar  Gio- 
vanni Bafilio  primo  di  quello  nome  riputava  un  Capo  d'opera,  e  il 
non  plus  ultra  dell'architettura,  a  fegno  tale  ,  che  fece  trargli 
occhi  al  di  lei  Architetto  ,  onde  non  fofTe  più  in  iftato  di  far-* 
ne  altrove  la  iìmigliante. 

Gli  EccleOaftici  della  Mofcovia  condflono  in  un  Patriarca  , 
quattro  Metropolitani,  fette  Arcivefcovi ,  e  de'Vefcovi  in  mag- 
gior numero.  Il  Patriarca  è  quello  di  Mofca  ,  e  rifiede  in  deis- 
ta Città, 

[~  Novogorodoski  ,  e   VVelikolufchoi . 

MetropolitaniJ     5^?(**?i»   e  Haiuouftauiko,  . 
r  ^»     Cafanskoi,  e  Sunnatskoi . 

I     Sarskoì  ,  e   Podoskoi . 

j""VVolodoskoi,eVVeliko  .rReunskoi,  ,    e    Mo- 

I       Premskoi  \^     jomskoi, 

a     :     c^^A\J  Sudalskoi,  e  Turroskoi  (   Tvverskoi  ,  e  Caliskoi 
Aiciveicovadi<<  c.,       ,    .  '       t  ùi  t.i  r«/i      u       i  t- 

^  Siberskoi ,   e  Tabolskoi  j  Aftrachan$koi,e  Ter. 

!  *\_     skoi. 

LPleskousgoij  e  Shorkoi 

E    4.  Vt* 
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Vedovati.   Per  ciò  che  riguarda   i    Vcfcovadi   della    Mofcotfia     ! 
confetto  di   non   faperne  ,   né   il   numero   predilo,   nei  loro  nomi. 

Univerpta  .   Sperar   non   dobbiamo  di   trovare  alloggiate  le  Mu^ 
fé   in   un  Paefe  ,   da   cui  le  Scienze,   e   le  belle   arti    Tono  (tate  per     I 
sì  lungo  tempo   bandite,   e  dove   la  pubblica  autorità    non  per- 
metteva, che   fofifero   ben   trattate,   (a) 

Coftumi.  I  Mofcoviti  fon  gente  d  una  cofhtuzione  vigorofa  , 
e  robufta  ;  ma  padano  generalmente  per  groffolani ,  incolti, igno- 
ranti, e  beoni.  Furono  un  tempo  cosi  gelo/i  ,  e  contert  i  delia 
loro  ignoranza  medefima,  che  fi  riputava  tra  loro  l'erudizione 
un  delitto.  Le  cofe  al  prefente  han  cangiato  di  taccia;  e  fé  ne 
deve  il  merito  al  Czar  Pietro  I.  di  quello  nome  ,  che  a'  Nobili 
del  Regno  accordò  di  applicati!  alic  feienze  ,  d'erudirli  nelle  Ma- 
tematiche, ed  iftudiare  a  tal  fine  le  lingue  iìraniefe  .  Quindi  é, 
che  il  greco,  e  il  latino  non  fono  più  linguaggi  feonofeiuti  in 
quelle  Contrade ,  e  a  Mofca  oggidì  s' ingegnano  pubblicamente  . 
Cosi  può  fperariì  che  un  popolo  per  natura  ftupido  ,  e  groffo- 
Jano  pareggi  col  tempo  le  più  colte  nazioni  d'Europa.  Pietro  il 
Grande,  per  riformare  il  fuo  impero  ,  viaggiò  feonofeiuto  in  per- 
iona  per  le  Corti,  e  per  le  Metropoli  più  polite  d'Europa  col- 
la grande  idea  nella  mente  d'impararvi  il  mestiere  della  guerra, 
e  di  arricchire  delle  cognizioni  più  neceffarie,  e  giovevoli  del- 
la faenza  marinarefea  ;  onde  poi   farle  fiorire  negli  Stati   fuoi  . 

Linguaggio .  In  Mofcovia  lì  parla  un  dialetto  della  lingua  Il- 
lirica ;  ma  sì  guafto  ,  e  corrotto,  che  appena  il  nconofee  per  ta- 
le da  chi  fé  ne  intende.  La  lingua  Illirica  tra  loro  è  ferbata 
all'ufo  de  facri   mifteij  ,   ed   alle   cerimonie   Ecclefiaftiche  . 

Governo  Tolitico,  L'Imperio  della  Rutila  palla  in  fucceflìone 
alle  Femmine  ancora;  ed  è  governato  però  fempre  mai  da  un 
Principe,  o  da  una  Principeffa  ,  che  il  titolo  prendono  dlmpe- 
radore  ,'  o  d'I mperadiice  .  Bffendo  ereditaria  la  Monarchia,  né 
difpotico,  ed  afloluto  in  governo.  La  vita,  eie  fortune  de'iu  fi- 
diti dipendono  per  modo  dal  lor  Sovrano  ,  che  i  Perfonaggl  più 
riguardevoli  dei  Regno  colà  detti  Ktn^  (ì  considerano  ordinaria- 
mente come  fuoi  Schiavi  ,  La  potianza  di  quello  Monarca  è  pa- 
reggiata dalla  grande  eftenfìone  de'  fuoi  Stati  ,  che  malgrado  la 
fìerilita  del  Paefe  gli  fruttano  afTai  non  meno  per-leranlc  pub- 
bliche ,  che  per  le  gabelle  de' Martori  zibellini,  delle  ofterie  , 
degli  alberghi,  e  delle  bettole,  che  rifondono  nella  cafla  pub- 
blica un  ricco  teforo  ;  perocché  i  Paefani  bevono  affai ,  e  s'ubbria- 
cano  volontieri  .  Gli  affari  pubblici  il  amminiftrano  nel  Configli» 
Reale,  chiamato  colà  Diunnoy  Boyaren ,  ed  è  comporto  da'Nobili 
primarj  del  Regno.  Ci  fono  altre  Camere  ancora  ,  o  ila  Magiftra- 

(a  )  Cra  non  è  così,  e  bafia  aver  notizia  degli  Atti  della  rea- 
U  Accademia  di  Tefr%bHrg9j  ^r  ejferne  pienamente  cmvinti , 
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ti  ,  che  hanno  il  lor  Prendente,  e  le  loro  particolari  incomben- 
te Le  principali  fono  fei  .  La  prima  è  desinata  a'  Negozianti 
ftranieri  La  feconda  agli  affari  della  Milizia  .  Laterza  alle  fi- 
nanze .  La  quarta  al  Commercio,-  e  le  altre  due  alle  differenze 
civili,  e  criminali  di  tutto  il  Paefe .  V'ha  nella  Ruflìa  una  co. 
ftumarza  lodevole  all'ai,  e  che  dall'altre  Nazioni  tutte  dovreb- 
be imitarli.  Quefta  il  è,  che  gTlmperadori  Mofcoviti  non  pren- 
dono mai,  o  ranflìme  volte  folranto  ,  Mogli  fìraniere;  amando 
pìuttofto  fceglierfi  USpofa  tra  le  fanciulle  più  nobili  ad  eflì  foggettc* 

.Arme.  Porta  il  Czar  di  Mofcovia  in  campo  doro  un  Aquila 
nera  coli' ali  fpiegate  ,  che  ha  in  petto  uno  feudo  vermiglio  , 
e  dentro  lui  un  Uomo  a  cavallo  d'  argento  ,  che  combatte  un 
Dragone.  Sopra  la  tefta  dell'Aquila  ci  fono  tre  Corone  deno- 
tanti i  tre  Regni  dì  Mofcovia  ,  di  Cafan  ,  e  d'  Aftracan  -  Giù- 
ita  V  opinione  d'alcuni  altri  lo  ftema  della  Ruflìa  rapprefenta 
\iì  campo  neto  una  Porta,  che  s'apre  in  due  parti  ,  fpalaiica- 
ta  affatto,  e  con  due  gradini  d'oro   avanti  la  medefima 

H^tligiont .  Si  gloriano  i  Mofcoviti  d' effer  Criftiani  ,  e  fegui- 
tar  il  rito  antichiflìmo  della  Chiefa  Greca  nella  fua  primitiva 
purezza-  II  ve<o  il  è,  che  l'hanno  alterato  e  guado  con  mille 
fuperlbzioni  fcranilìlme  ,  e  cerimonie  affatto  ridìcole  .  Rendon 
eglino  alla  Santiflìma  Vergine ,  a  molti  Santi  ,  e  alla  Croce  un 
culto  aifolutamcnte  Divino  .  Senza  fard  il  fegno  della  Croce  , 
non  mettono  n^ano  giammai  ad  alcuna  faccenda.  Adoprano  nel 
Battesimo  gli  eforcifmì  ,  e  fi  confeflano  prima  d'accoltarri  all' 
Eucarifria.  A  tutti  coloro  ,  che  hanno  oltrepafTati  i  fette  an<* 
ni  ,  il  dà  queflo  Sacramento  fotto  amendue  le  fpecie  ;  e  fotto 
una  fpecie  foltanto  a'  minori  d'  età  .  Infieme  coli  eftrema  un- 
zione lo  danno  ammalati  eziandio  ;  ma  non  l'adorano  già  co- 
me Sacramento,  né  riconofeono  la  tranfuftanziazioue  in  eflòlui  4 
Quindici  fono  le  Felle  principali  r  che  offervano  gelofamente 
fra  l'anno  oltre  alcuni  altri  giorni  confecrati  a  Santi  particola- 
ri. Nelle  Chiefe  "loro  non  lì  predica  mai;  m  a  vi  Ci  legge  ben- 
sì qualche  capitolo  della  Divina  Scrittura,  con  la  Liturgia  di 
Baillio,  ed  alquante  Omelie  del  Grifoftomo  .  La  hdc  Criftia- 
na  fu  portata  in  Mofcovia  verfo  la  fine  del  Secolo  X.  da  al- 
cuni Greci  fpediti  colà  dal  Patriarca  di  Coftautinopoli . 

ARTICOLO     TERZO 

Della  Francia. 

E1  Situata  la  Francia  tra  i  ij  e  i  jo  gradi  di  longitudine  3 
e  tra   i  42   e    51   di  latitudine. 
La  fua  maggiore  eftenfione  da  Levante   a  Ponente  ;  ci<*è  dalla 
punta  di  Conquct  in  Brettagna ,  (ino  a  Sursboufg  è  di  200  le- 
ghe 
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ghe  d'un  ora  di  cammino;  e  cu«IIa  da  Settentrione  a  mezzodì 
cioè  dall'eilremità  del  Rjfììglione  fino  a  Donchercheu  è  di  i  8q 
leghe;  Jaonde  fi  calcola,  che  abbracci  ella  30000  leghe  qua- 
drate, e  che  abbia  circa  20000000     d'Abitanti. 

Dividefi  ella  per  più  facilità  in  12  Governi  Generali  a  teno- 
re di  quanto  fi  determinò  nelP  AtTemblea  degli  Stati  tenuta  nel 
1514  >"  cioè  quattro  dVfì  al  Settentrione  ,  quattro  nel  cuore  deU 
la  medefima,-  ed  altri  quattro  verfo  il  mezzodì. 


Governi 

/"Picardia 

•  Normaiuli 
aScccu.     ^   |lo 

jripne 


I  Governi 


di   Francia 
^Ciampagna 


Capitali 
"Amiens 
Rovcn 
Parigi 
Trojes 


^Bretagna 

Orleans 


I   Governi   J  Orleans  |  Ori 

di    Mezzo     •  Borgogna  J  Dy 

*»  Lione  1  Lio 


r"Gujenna,  e  Guaf- 
T   Governi      I       cogua 
al   Mezzo-  ^  Linguadocca 
di  j  Deliziato 

V_Provenza 


Rennes 

Orleans 

on 

ione 


Al  Nord . 

J     Da  Ponente  a 

\       Levante, 


Da    Ponente     a 
"S        Levante. 


Bourde-      C 

aux  » 

Tolofa      <{ 
Grenoble  / 


Da     Ponente 
Levante  . 


Ciò  non  ottante  il  vero  fi  è,  che  prefentemente  la  Francia  è 
diftribuita  in  38  governi  militari,  ne'  quali  fi  comprendono  i^ 
recenti  conquide  ^  e  fono  i  (eguenti  . 


Parigi  la  Contea  di  Lavai 

ìfola  di  Francia  l'Angiò 

la  Picardia,e  l'Artefe  Saumur 
il   Bolognefe  Turena 

la  Fiandra  Francefe  ,  Orleanefe 
e  THainauk 


bada  Alfa- 


la  Normandia 
la  Avrc 


Alta 
zia. 

il   Poetù 

Alta  ,    e  bafTa  Marche 

il    Borbonefe 

il   Berry 

Ciampagna,   eilBria    il  Nìv.ernefe 
Metz  ,  e  il  Paefe  Mef.  il  Ducato   di  Borgo^ 


fin 


Ja  Bretagna  la   Lorena,  e  il  Bar 

la  Maine,  e  Perchè  Verdun 


gna 
la  Franca  Contea 


la   Rocella   y 

tefe  . 
Roflìglione 
Linguadocca 


l'Ar- 


Santogne,e  AngoiemeTolofa 
il  Limofino  Belgioiofa 

Auvergne  Guiennd,e  Guafcogna  Delfinato 

ÌÀ  Lion*fe,e  Forctz   Navarra  ,   e  Bearn        Provenza 
Foc;  Dunezan;e  Alidore 


Tutti 
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Tutti  quefti   Governi  hanno  de\  Governatori  ;  che  dipendono 
immediatamente  dal    Re. 

Pofììamo  trattar  adelTo  di  dafeuno  in  particolare  . 


§.   I.      -DELLA     ?  1  C  A  K  &  l  A. 

pAIta  rVcrfo  Levante  p  -xGuift. 

\  Città  Capitali  j 

Abevillf 


{Alta  r  Verfo  Levante  p  •  x  ( 

s  <  Città  Capitali  > 

Bada  v  Verfo  Ponente  h  J  J 


fLà  Ticrache 
Nell'Alta      «  Il  Vermandefe 
picardia       *f  La  Santerre 

5^L'  Antietioefe 

f"U  Paefe   racquietato 
Nella  Balta  J  Ardes 
Picardia  \  il  Bolognefe 

Vii   Pouihiea 


Capitali 
TGuifa 


1S.  Quintino  '«Da    Levante 
Peronna  f       a   Ponenti 

|  Amiens         J 


Cales 
Ardes 


Bologna  T  ne 

^Abevillle      J 


,DaSettentrìe>» 
a  Mezzodì . 


Aggiungali   alla  Picardia  I'  Arcivefcovato  di   Cambiai  che    ila 
al   Nord  di   Peronna;  e  la   di   cui  Capitale  è  lo  fteiìo  Cambra.» 


§.  IL     DELIA     NORMANDIA, 

-Alta  e  Verfo  Levante    <~  -1R07CR. 

rfo  Ponente    <-  J  Caen  , 


Dividefi  h  Non    fAIta  r  Verfo  Levante  j-  -,F 

mandia  in  VD  *  "IL    r    p  S  <2»P"»1*     > 

i-BalTa  vVerfo  Ponente    <-  J  C 


pi  Paefe  di  Caux^.  ~*  Codebech"")  dal  Nord 

Nell'alta  I  Roveu  J  Koven         r   almezzq^ 

I  Gifors       -v     di  - 
j    Èyreux        >al  mezzodì 


Norman-^  Gifois 
Aid.  1  Evreux 


'  Cotantin 


fa    Nor-  <(Caen 

mandia        !..      r 

{^AlaHioa 


j 


al  mezzodì 

di  Rovc*. 
^Capitali     }> 

!  Coutance    >da  Ponenc, 

l  Caen  J     a  Levante 

I    .  ,     r  lai  mezzodì 

jAIanfoa   j*diCaen. 


§.  III.     DE   IV  ISOLA     pi    H-itfCM. 

Dividef.  rlfola  f  Settenprionale  /-alla  Senna   r  /VSoif. 

di  Fraacia  la  \Mf  ...       ,      V  „   -  Ì  Capital»  j>£n 

^-Meridional*      Valla  Senna  %  ~>  M«lun 


Nel5 


J6  G   R   A    M    M 


A    TI    Ci 


rH  Laonefe        *^ 
j  il  Soifionefe 


I*   il  Territorio  di 
Beauvais 
il   Venn  Fran 
arancia  Se t-*^        cefc 


tentrionale 


il  Territorio 
di    Valois 

Wfola  diFran- 
cia 

la  Bria 


ÀelP  {fola     rilTerritoriod' 
^i  Francia  J        Hurepois 
Meridio-     *S  quello  di  Ga- 
sale {       ftinois 


^Laon 
Sojffons 

ikduvais 

Pontoife 

Senlis 

Parigi 

Meaux 
j  Melun 
1  Montargis 


'uda  Levante   a 
Ponente 

l 

|  da   Settentrio-» 

Ji     ne     a  Mcz-. 
\       zodi 


da  Ponente    a 
Levante 


Dividefì  in 


§.  IV.     D  E   L  L  A     C  1  A  M  T  A  G  N   A 

Alta      'fai  Nord  e  ~\  Rems. 

1  Mezzodì 


nell 
tà  Ciani -J  V  Alta    Ciampa 
paglia         |       gna 

il    Territorio    di 
Chaalons 


f*\\     Territorio    di 
nella  baf-  l       Sens 
fa  Ciam.^  la  Bada  Ciampa- 
pagna         .       gna 

\\\  BaflTgny 


a, 

CO 

U 


Rethel 


{Alta       fai  l\ord  n  ~\  Kems. 

<  <     Capitali  ^ 

Baffa      ^al  Mezzodì      ^  J  Trofei.- 

rii    Territorio    di  " 
Retbelois 
'al-  I  quello  di   Rems 

-  J  v  ■ 

[ 


Rems 

S.  DizierJ 


1  dal     Nord    il 

Mczzodi. 


Chaalons    )    Sulla  Marna 


Sens  1 

Troye*       ^t    Ponente  * 
J  l       Levante. 

^Langres    J 

§,  V.     DELLA     B  ^  E  T'A   GNA. 

"jr  Alta      /*  p  "v  Renne* 

Dividsfì  ia    <  s  A  Levane©      <    Capitali  > 

Lgaffa     V.  L  ->Brefr. 


Neir 


GeOGR     AF1CA 


.rDola 

«,r  115    t      *  S-  Mal© 
Neil5  aka<  c    Bl>.  „^ 
T»  7  5.  tìrieux 

Brettagna    J  .. 

ò        I   Rennes 

LNantes 

fS.Pol  di  Lio- 

nella  bafTa  J  _, 

b        j  Cornovaglja 
J    Vannes 


U 


rDoIa 

S.Malà, 
S    Bneux 
Rennes 

Nantes 

Breft 

Trcgnicr 

Cornovaglja 

.Vannes 
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l>da 

}da 
IV 
d 

}da    Ponent 
Seuentri 

}da   Ponenr 
Levante 


Levante    t 
Ponente, 
da    Settentrio» 
ne  a  Mezzo- 


dì Q 
e    a 


Si  VI.     DELVQR.LEANESE. 


r  Settentrionale 
.   Sopra  la  Loìra 
LMcridionaic 


{-*  Chartn 
Capitali     VOrlcan 
J  Poitiei 


Chartres 

ns 


{Ha  Maine 
ntirOrlea-     I  h  Perche 
neieSeu   <J    le  Reduce 
teiurionale  (  ilTerntorio 
L^i  Ve n dome 


f! 


TAngiò 
il  Turena 
il  Territorio 
nelPOrlea    !       di  Biois 
refe  (opra  1&"S  quello  d'Or 
Lo  ira  Jeans 

I  quello       di 
^     N«veri 

CV  Aunis 
nell'Orlea-  j  ilTerricorio 
nefe  Meri-  «^  d'Angolcine 
dionale  j  il  Poitou 

JJ1  Berry 


U 


f"Mans 
Nogenc 
Chartres 
Vendome 


Angen 

Tours 

Blois 

Orleans 

Nevers 


la   Roceila 
Àn^ouleme 


l,da    Ponente  a 
*J      Levante . 


}al 
della 

ì 


Mezzodì 
Perche . 


-.  Poitiers 
(^Bourges 


Lda    Ponente 
I       Lavante. 

i 

i  da    Ponente 
i       Levante. 

j 


fi.  VII.     DELLA  $0P^  GOGNA, 

falta  al  Nord  f                 ~)  Dyon- 

Pivide/Ì  ella     I  I            .         1 

in                  <  bafTa  al  Ponente  •%     CaPlU]l  [  Bourg  pelTerri- 

^  -t                J     tonodiBrefcia^ 
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(drammatica 


rAuxene  "ì 

I  Scrnur         J>da  Ponente  a  Levante. 

>».     i     »  ti  I   Olio n  jj 

Citta  della        *  r.x     ,  *S 

alta  borgogna  1   Marnn        '. 


I 


Macon 
Àutun 
Chavales  J 


da  Settentrione  a  Mezzodì. 


Città  della    baifa     }rBourg  nel  Territori  Da  Settentrione  aL^ 
Borgogna  ,    o  iìa  J        rio  di  Brefcia         l       vante. 
efel   Territorio  di  **  B<*1   leii  r  , 


Brefcia 


A  Ponente. 


§.   Vili.     D  E  L     L   1  0  N  E  S  E. 


*>>*   .,  r     ,|     C  Orientale  fVs     .,   j.  A  Lione . 

Dmaeli    in«<  JT^j        ,       «^  Capitali     >^, 

^Occidentale     \       r  J  Ciermont. 


f  il  Lìonefe 


Lion 


"\  da  mezzodì  et 
j  Setteiurioi: 

)  a  Ponente 


t  il  Territorio  di    I    ~     .     ,.•     1   Bcavleu   (  Settentrion 
dentale  <       Beavieu  <  CaPltaU     r> 

J^quel  di  Forez       ^  -'  Feur* 

pi'Óvar.  f"  alta     f  "]  Clermonn  daMezz© 

nell'Oc  J       gnt     \balTt    J  c     -    H     »  S.  Flour     f      al  Noie 
cidentale^    il  BorboneCc        ]  ^aPltal1     fBorbou      > 


ài 
d. 


!  la  Marca 


J  Guerat 


§.  IX.     VELIA    ÙUIENNA^    0 
DELLA    GUASCOGNA. 


J    a  Ponente 


*%.   .  .  fi  Pnella  Guienna  al  Nord 
A/iviaeu<  Qciu  Gualcogna  a  Mezzodì 


^4 

f-  pia  Guienna 

quattro  al  I  IJ  Territorio 

<    r*   .         !      Mezzo- <i        diBazan 
JaGuien-  \  \         ,,,..,, 

MÌ  j.   :  giorno  queidAcen 

na  e  divi-         •  »  ^      ,••*>. 

r  <^  .  quel  dj  Rodes 

fa  in  otto^  >?   -, 

*_   »  I  f  la  Saiuozne         r , 

rrovincie      ^  .  I    .,  D    .     &  ,       |  U 

quattro  al       il  Pengord        I 

Nord      "S  »1  Limofino      j 

(jl  Quei  ci       j 


J>Bordeaux 

rBordeaux"^ 
Bazan 


Agen 

Rodes 

Saintes 

Perigueux 

Limogcs 

Cahors      ^ 


Da  Po- 

unente    a 
Levante 


la 


t,a  Gua- 
scogna   iì 
divide     «^ 
j  n    t  re 

pdltl 


G    E    O    G    R 

rjaSctten    pe    Landcs       ^ 
trionale  «   Albert 
fopra  J' J  il  Territori* 
Adour      |     di  Condon 
.'  Annagnach 
il  Pacfe  v.Gavre 
pofto  •  Labour 
full'  A-<^[  Guafcogna 
dour  J  Eftarax 

V-Comingens 
i  bada  Navarra 
la  Meri-    |  PaefediSoule 
dionalcS  Bearne 
full'  A.  j  Bigotte 
w  dour         '^Conferans        ^ 


A    F    I    C    A  . 
fDax 


u 


Albert 
Condoni 

Auch 
Verdun 
Ba;ona 
Aire 
Mirar,  da 
Lombes 
S.Palais 
Mauleons 
I  Pau 
Tarbes 
S-  Bertrand. 
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j  da  Pou 
|   nente 
*>a    Le- 

j    vance 


1  r\ 

I  Tavbes 

f  S.3ertrandJ 


§.  X-      DELLA     LlNGUAVOCCAi 


Tolofa  . 


{aita  a  Levante      r-  K  loion 

■s  Capitali     > 
bafla  a  Ponente    v-  J  Nimes 


}Su 
Me 
Seti 


Nell'alt 
Lingua» 
rìocca 


Nella 
bafsa 
Lingua 
docca 


^Foix 

IRieux 
Tolofa 
H  Albii 

j  S  Papoul 

^"Narbona 
1  Beziers 
*ì   Monpellicr 
».  Nimcs 


^"Foìx 
1  Rieux 
To'o(a 

Alba 


U 


Sulla  Garowna  dà 
ezzegiorno    a 
tentrione 
)    Minuti  42   tra  mez- 
)  zogion  o,e  Levante. 
S.   Papoul    )    Minuti  36  tra  mez- 
)  zog.eLev. da  Tolofa. 
Narbona      ""* 


i  1 


Beziers 

Mcmpcilier 
Nimes 


^da  Ponente  a  Le- 
vante . 


:ea  d 
vennes 


Con-  pGévandan 
Se  i  Veliaii 


MI  Vivarefe 


Menda 


t 


Capitali 


}  Menda        r* 
il  Puii       < 
Viviers      *- 


drt   Ponente  a' 
Levante  « 


bividefiin  < 


§.  XI.     DEL     DELF1NAT0. 

aitò  a  Levante      p  *j  Grenoble 

4    Capitali    f 
baffo  a  Ponente    <-  ^Vienna. 


cu- 


So 


Grammatica 


^Grenoble  )  Sull'Idra 

Città  principali  dell'al-J  Gap  -\ 

to  Delfinato  i  Embrun  fSulla  Duranza 

^Brianzon  J 


i  Vienna  ,*.  da  Settentrione 

Città  principali  del  baf-J  Valenza  L      a       Mezzo- 

fo  Delfinato  •  S.Paulo  di  TricaftenJ       giorno. 

*-Dyc  )  a  Levante  di  Valenza. 


§.   XII.     DELLA     TF^orENZA. 

alta  al  Nord  e  ~ì  Sifteron 

figlia 


{ali 
di  Mezzo 
bafTa  a  Mezzogiorno 


{-%  Sifteron 
Capitali  >Aix 
J  Marfizlia 


fOranges  "ì 

j  Avignone       \  da  Ponente   a  Levante   , 
CitU  dell'alta  Provenza^  Ape  £»     e  al  Nord  della  Du... 

j  Fortcalquier  |       ranza. 

■^Sifteron  J 

fArles  ^ 

MmI-Lì*     .1       ~      (Saloli  ;' da  Ponente  a  Levane  ., 

Citta  pofte  nel  cuore  j  A;x  I       al  Mezzodi  della  I>u* 

della  Provenza.  >  Riez  f 

}  c  !       ranza , 

{^Glandeve  J 


Città  della    bafTa  Pro 
venza 


pMarflfiia     "> 

Tolcne 
Heire 
<y   Frejus  J* 

Grace 
Ve  nce 
LAntibo         J 


da  Ponente   a  Levante  , 
fui  Mare  . 


S'Aggiungano  a  quefti  u  Governi  tre  altri  Paefi  contigui 
orientalmente  alla  Francia  ,  cioè  ,  la  Lorena  ,  la  Franca  Con- 
tea, l'Alfazia;  come  un'altro  altresì  alla  medefima  Meridio- 
nale, quaFé  il  Ro/jislioae  , 


L     A 
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LA     LORENA. 


r"Lorena 


r  "|  Nancy  f 

Divide  fi  j  Ducato  diBarJ  Capitali     «  Bar  le  Due  J 
ella  in        j  Principato    di]  fFaltzbo»^ 

(^     Falubourg     {^  J 


Durg 


A  Po- 
nente . 


Terri 

torj 


«1 


rjoul 
Metz 
Verdun 
Clermonc 
Birch 


Sarward 
Sarbruch 
Salme 


^VaudemontJ 


rtoui 

J   Metz 

(Verdun 
Clermonc 
»    i  Birch 

1  "°~   I 

}  <j    ì  Sarward 

Il  Sarbruch 
I  Salme 


} 


Da  Mezzodì 
tentrione  . 


Set- 


"V  AlPonente  daVerdun 
.j  Da     Settentrione     a 
Mezzodì .' 
la  parte  Orienta* 
della  Lorena. 
"\Tra  Mezzogiorno  ,  e 
Levante,  da  Toul  • 


}Me 
Nella 
le 


L,  A     FRANCA     CONTEA. 


Capita 


{Alta  al  Nord 
Di  mezze 
bada  a  Me 
Città  dell'alta  Franca    rMombelliard 
Contea 

•Vefoui 


Nord        7- 
zo  <  i 

Mezzodi  (- 

rM 

Lv 


> 


Mombelliard 

Beianzon 

Salins 

a  Levante  a  Ponente 


Cittadella  Franca  Con- 
tea di  Mezzo 


Città  ;   principal 
della  bafla   Franca* 
Contea 


{liezanione    ~\ 
Dola 
i  rSalius       -) 
^-S.Cla  ude-' 


a   Levante 
fui   Doux  . 


a  Ponente 


a  Settentrione  a  Mezzodì . 


L'Alfazia  è  una  Provincia  fulla  riva  Occidentale  del  Reno  , 
che  aS-ertentrione  confina  col  Palatinato  ,fa  Mezzodì  cogli  Sviz- 
zerf,   all'Occidente  colia  Lorena,   e  a  Levante  colla  Soabia  . 

Fu  ella  ceduta  quella  Provincia  alla  Francia  nella  Pace  di 
Veftfalia  dell'anno  i6$$.  Col  trattato  di  Munfter  V  Imperado- 
re ,  e  Tlmpeno  fi  proteftano  di  cedere  alla  Corona  di  Francia  il 
Langraviato  dell'alta,   e   delia   bada  Alfazia  . 

In  quefta  Provincia  ci  fono  delle  miniere  d'argento,  di  rame, 
di  piombo,  e  delle  forgenti  d'acque  minerali .  Ì2Jla  è  delle  più 
fertili  ;  che  abbia  Ja Francia;  e  n'é  ricco  il  commercio  che  vi 

F  fi  fa 
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lì  fa  di  legname,  di  vino,  d'acquavita,  e  d'aceto  .  Nella  Cit- 
tà diStrasbu^g,  che  n' è  la  capitale,  fi  fa  un  gran  traffico  di  fé- 
mente  di  cipolle,  di  papaveri,  d?anifi ,  di  finocchio  ,  di  zaffe-  I 
rano,  di  terebinto  ,  di  canapa  ,  di  tartaro  ,  del  canovaccio  ,  I 
fevo  ,  e  della  polvere  da  caccia,  (limata  affai  .  Il  commerciq 
delle  biade  ,  e  de'beftiatni  vi  fa  colare  molto  denaro  ,  come 
pure  quello  del  tabacco  Vi  fi  fabbricano  delle  Coltrici  di  la- 
na, de'tapeti,  de'fuftagni,  ed  altri  drappi  di  lino  ,  e  di  feta 
d'una  manifattura  eccellente. 

Il  Rottigliene  è  una  Provincia  ceduta  alla  Francia  l'anno  \6s9» 
in  virtù  della  pace  fegnata  ne'Pirenei  .  Ella  è  piena  di  monta, 
gne  ,  fertili  di  biade,  vini,  ulive,  agrumi  ,  e  frutta  d5  ogni 
forte.  La  fua Capitale  èParpignano. 

§.  I.     DELLA      FRANCIA. 

Nomi,  T  AFiancìa  anticamente  fu  deitiGallìa  da'pflipoli  Galli 
I  j  o  da'Celti  che  l'abitavano  (a)  .  Ora  confina  ella  a 
Levante  coll'Àlemagna,  a  Ponente  coli' Oceano,  a  Settentrione 
col  Canale  della  Manica,  e  còlla  Fiandra  ,  e  a  Mezzodì  col  Me- 
diterraneo ,  ecollaSpagoa  -  Gli  Spagnuoli  la  chiamano  Franchia; 
gli  Alemanni  Frankreich  ;  glilnglefi,  e  i  Fra nce d  France ,  Gli  Au- 
tori quafi  tutti  convengono  che  derivato  abbia  un  tal  nome  da' 
Franchi ,  abitatori  un  tempo  di  quella  parte  dell' Alcmagna  , 
the  Oggidi  Franconia  fi  appella,  volendo  eglino  ,  che  coitoro 
abbiano  fatte  delle  irruzioni  nelle  Gallie  ,  e  dopo  averne  fog- 
giogata  gran  parte  ,  chiamata  l'abbiano  dal  loro  nome  medefì- 
mo  .  Non  mancano  poi  Scrittori  di  credito,!  quali  dicano,  che 
a  Franchi  osi  furono  detti  da  certe  Franchigie  loro  accordate 
dagli  Imperadori  Romani ,  ad  efclufìone  d'altre  Nazioni  ad  etti 
vicine.  Con  tutto  ciò  v'ha  clri  pretende  che  il  nome  dìFran- 
chi  derivi  dalle  voci  Alemanne  Fraen  Anfen  ,  la  prima  delle  qua- 
li lignifica  liberò)  e   la  fecoada  un  Eroe  (b)* 

Aria . 


(a)  Augùfius  Coefar  divi/a  in  quatuor  partes  Gallia  ,  CehaS 
Narbonenfis  Trovinci*  fecit .  Così  Strabene  lib.  4.  p.  112.  dal  che  f\ 
vede,  che  i  Celti  erano  diverfi  dai  Galli'  Il  nome  di  Gallia  era  af- 
fai generale  prejfo  gli  antichi;  e  non  abbracciava  Jìchì amente  quei 
foloTaefe ,  che  adejj'o  Francia  s'  appella.  Il  Taefe  di  là  dall'  Alpi 
fi  chiamava  GalliaTran farina  ,  0  Cornata:  quello  di  qua  dalV  Al- 
fi  mede/ime  fi  dictva  Gallia  Cifalpina  ,  0  togata  ;  ejjendovi  in  ol- 
tre la  Gallia  Narbone fé  ,  che  fi  chiamava  ancora  Braccata  .  Vedi  Ma 
nurjo  QuÀft.  epift.z.  CluverioGerm,  A*\tiq<  '*•  1  Sìgonio  de  An 
tiq.  Jure  Trovine,  1 .  5. 

(  b  )  //  T.  Tezron  attribuìfet   tilt   parola  Franchi   nel  àìdlett 

al- 
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jirl*.  Il  Clima  della  Francia  é  temperato  e  faluhre,  hon  par- 
tecipando egli  né  del  gran  caldo,  né  del  freddo  ecceffivo  ,  cui 
fono  (oggetti  i  Paeft  fuuati  più  a  Mezzogiorno ,  o  maggiormen- 
te verfo  il  Settentrione  -  S'è  fatta  una  ofi'ervazione  ,  che  general* 
mente  parlando  quello  Regno  è  flato  Tempre  meno  fot  topo  Ito  alle 
pcftilenze,  e  a'aiali  epidemici  d'ogni  altro  d'  Europa  ,  tanto  né  fa- 
Jubie  l'aria,  e  perfetta.  11  Clima  di  Monpellier  vien  riguardato 
comunemente  come  un  rimedio  infallibile  contro  le  malattie  cro- 
niche, eradicate  nel  l'angue.  Il  luogo  del  noftro  globo  contrap- 
pofto  alla  Francia,   egli  é  una  parte  dell'Oceano   pacifico. 

T-erreno .  Situato  eflendo  quefto  regno  foito  il  Clima  7.  8.  9  a 
Settentrione,  fertile  egli  é  oltre  mifura  di  biade,  di  vini,  di 
frutti,  e  di  canapa  Le  campagne  fue  fono  vaile  ,  e  pìaniffime, 
tutte  coperte  di  feminati,  e  di  Vigne  ,  ed  ombreggiate  dapian- 
te  fruttifere.  Ci  fono  delle  fpaziofe  bofeaglie  ,  che  fommìniftra- 
no  molte  Fiere  alla  caccia;  ci  fono  delie  Montagne  ,  che  pafeo- 
lano  numerofiiììmi  armenti,  chiudono  in  feno  ricche  miniere  d' 
argento,  miniere  di  carbon  follile  ,  e  cave  abbondanti  di  pie* 
tre  da  fabbricare.  Il  giorno  più  lungo  di  quefte  contrade  1*  più 
Settentrionali  non  okrepaffa  le  15  ore,  e  minuti  29  ma  nelle 
parti  Meridionali  egli  è  di  xy  ore  foltanto  .  Le  notti  fono  pro- 
porzionate ad  una  tale  lunghezza. 

Rendite .  II  Paefc  fomminiftra  del  fale  in  quantità,  del  pefee  ,  de' 
vini,  delle  Amandole  ,  de'Coralii  ,  del  canovaccio  ,  del  lino,  della 
carta  ,  del  legname  ,  delle  pelli ,  del  Verderame  ,  e  de'diappi  a  fiori 
d'oro,  d'argento,  e  dì  fera,   d'una   manifattura  eccellente. 

Commercio  ,  Pofta  eflendo  la  Francia  infra  due  Mai  i,  il  Medi* 
terraneo,  e  1  Oceano  ,  a  portata  ella  è  di  far  un  commercio  il 
più  eftefo  ed  univerfale  ,  che  flavi  in  Europa;  e  di  farto  lo  fa. 
Fé»  tutte  le  cofe  neceiTarie  alla  vita  ella  non  ha  bifogno,  che 
di  sé  fieiTa  ,  e  non  riferirebbe  alcun  danno  fé  non  traffìcaiTe  di 
forte  alcuna  colle  nazioni  vicine  .  Le  fue  ricolte  d'oglio  ,  di  gra- 
no ,  e  di  vino,  eccedono  di  non  poco  il  confumo  che  le  ne  fa 
dentro  il  Regno.  L'induftria  de'luol  abitatori    non  è  menfvan- 

tag- 

celtico  il  /tonificato  mede  fimo  ;  ma  la  dì/corre dìverfamente  Truova 
tgli  ,  che  i  Celti ,  da  cui  discendono  i  Galli,  furono  prima  chiama* 
ti  Cimbri  0  Cìmer) ,  /  quali  vuole  ,  che  derivafi'ero  da'  Sacchi  ,  e 
qttefli  da'  Gomariti  ,  che  vale  a  dire  da'  di/cendenti  dt  Gomer  figliuo- 
lo di  Giapeto  ,  e  nipote  di  Noe  >  Queflo  fifiema  genealogico  è  di  Giù- 
/eppe  Ebreo  ,  il  quale  dice:  Gomer  populus  condidit  diclos  Gomari- 
tas  r  qui  nunc  a  Gr&cìs  GaHi  ,  feuGalat*  appellantur  .  Vedi  Terrori 
Antiq  de  la  lang  des  Celle*  .  Boeclero  DiJJert.  Accad  Miche  fio 
Thefaur.  Antij.  feptent.  Mabìlon  De  i^e  Diplom,  Leibnixjo  àeQrì- 
£4r,t  francar  um . 
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taggiofa  per  elio  lui,  che  la  fertilità  del  Aio  territorio,  di  cui 
ella  non  fomminifhi  gran  copia  alienazioni  fhaniere  ,  ricevenr 
clone  in  ifeambio  delle  cole,  di  cui  non  abbifogna  gran  fatto  . 
Quando  lì  eccettuino  le  dioghe  medicinali  ,  che  ricava  dalle 
Indie,  il  fuo  traffico  cogli  altri  Paefì  fi  riduce  a  cofe  ,  che  fer- 
vono per  lo  più  di  fo'nento  alla  mollezza,  ed  al  lulTo.  Che  fé 
crediamo  a'Filicì  i  meglio  eruditi  delle  produzioni  della  natu- 
ra, pretendono  eflì  che  fé  ftudiafiero  iFrancefi  un  pò  più  le  qua. 
Jità  dell'erbe,  e  delle  piante  noftrali ,  nulla  ci  perderebbe  la  me- 
dicina; ma  ne  piofìtterebbe  forfè  aliai  più.  A  forza  d'  otferva- 
2  ioni  continue  iìamo  batfevolmente  convinti,  che  la  Provviden- 
za Divina  se  prefa  pen fiero  di  provedere  ogni  Paefe  egualmente 
di  que'  naturali  rimedj,  che  fono  i  più  adattati  alle  malattie 
famigliari  a'  medtlimi  non  meno  che  gli  alimenti  necelTarj  alla 
vita  decloro  abitanti.  In  una  parola  la  Francia  non  da  agii  lira  • 
nidi  che  quanto  le  fopravanza  del  fuo,  purché  fé  ne  eccettui  1' 
oro,  e  l'argento  di  cui  il  fuo  terreno  fcarfeggia  ;  ma  V  averne 
iu  copia  non  li  chiama  effer  ricco,  confluendo  laverà  ricchez- 
za nell'abbondanza  di  quelle  cofe,  che  fervono  per  sé  ftefle  a 
nodrirci,  a  veftirci,  a  tenerci  al  coperto 3  e  a  tutte  foddisfare 
l'urgenze  del  noftro  individuo. 

Non  fono  le  (ole  biade  ,  che  ivi  crefeono  fecondamente  in 
ogni  palmo  di  terra,  e  fopra  tutto  nella  BeaufTe  ,  che  vien  chia- 
mata perciò  il  granajo  della  Francia  .  Non  è  la  fola  fquifìcezza 
de'vini,  che  la  rendono  celebre,  quali  fon  quelli  d'Orleans,  di 
Ciampagua,  e  di  Borgogna.  Raccoglie  ella  alti esì  molto  lino  , 
molta  canapa  principalmente  ne'  diftretti  della  Picardia  ,  della 
Normandia,  e  dellaCiampagna  ,  donde  vengono  tante  funi  d' 
ogni  forta  ,  tante  tele  ,  tanto  filo  ,  e  tanti  merletti  che  hanno 
del  credito,   e  dello  fpaccio  per  tutta  V  Europa  .     . 

I  Pafcoli  della  Normandia,  dclPoitù,  del  Berry  ,  dell'Auver- 
gne  ,  e  della  Linguadocca  fono  particolari.  Di  là  fc  ne  trae  una 
quantità  prodigiosa  d'armenti,  di  butirro,  di  latte,  di  calcio, 
di  fevo,  e  di  lana  onde  lì  lavorano  i  panni,  le  ftoffe  ,  le  fla- 
mine, i  tapeti  ,  che  li  fpargono  poi  per  tutte  l'altre  contrade  e 
vicine,  e  lontane^  La  fabbrica  delle  tappezzerie  la  più  accre- 
ditata di  tutta  JaFrancia  quella  li  è  dì  Goielin  ,  e  dopo  quella 
l'altra  di  Beauvais.  Jn  Fiandra  ancora  fi  fan  degli  Arazzi;  ma 
più  ordinar) i  fi  fanno  nella  Linguadocca,  in  alcuni  luoghi  del- 
la Normandia,  a  Strasburg ,  e  nel  diftretto  di  Tolofa  ,  e  di 
Monpellier  certe  tappezzerie  all'ai  volgari,  cui  chiamano  Ber- 
game  ,  e  s'ufano  volgarmente  nel  popolo  .  Nella  Picardia  ,  e 
nella  Normandia  fi  lavorano  "molte  ftorre  di  lana  ,  ma  non  fo- 
no delle   più  belle . 

S'allevano  nella  Provenza  ,  e  nel  Delfinato  de'  vermi  da  fe- 
sa y  ma  la  feta  che  fé  ne  ricava  non   contribuire  gran    cola  a' 
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drappi  teffuti  di  Francia  ;  anzi  neppur  s'adopera  ne' più  fini,  d 
bilicati  lavori.  11  maggior  confumo ,  che  vi  fi  faccia  è  di  fe- 
ta  venuta  dal  Levante,  che  fuol  tutta  sbarcare  a  Lione,  e  di  là 
fpargerfi  per  ogni  parte  del  Regno  .  Quivi  non  rrìen  che  a  Pari- 
gi il  fabbricano  contìnuamente  i  drappi  piti  magnifici,  lei'ettuc» 
eie,   le  fràngi? ,   i  galloni,   e  i  broccati  d'oro,   e   d'argento. 

Oltre  gli  armenti  fomminiftra  la  Francia  molti  volatili ,  e  fel- 
vagiume  da  caccia,   che  fi  coufumano  da'fuoi  abitanti. 

Non  manca  di  legname  da  edifizj  ,  e  da  fuoco.  Ne'contorni 
di  Parigi  ci  fono  delle  belle  vene  di  marmo  duro  ,  di  pietra 
dolce,   e   di  getto.   Quelle   di    S.  Len   fono  le   più   frinire. 

Le  Montagne  di  Voga  ,  e  del  Delfinato  provedono  abbondan- 
temente di  legname  da  Mare  gli  Alienali  del  Regno. 

Il  Rolligliene  ,  e  la  Provenza  fomifeono  d'oglio  in  quantità 
tutto   il  Paefe  .  . 

Non  vi  nafee  zucchero,  (iccome  non  ne  nafee  in  luogo  alcu- 
no d'  Europa  ;  ma  vi  (ì  porta  lordo  qual  nafee,  e  ad  Orleans  , 
a  Angers ,   aSaumur   iì   raffina. 

Vi  fi  fa  della  Carta  principalmente  nel-Territorio  di  Limo- 
ges,  e  d'Angouleme,  delIaCiampagna ,  d'Orleans,  di  Perche  , 
di  Brettagna,  di  Lione  ,  diTreguien,  nelVivarefe,  e  nella  Pro- 
venza ,  dove  ci  fono  60.  Cartere  almeno  .  Ciò  nulla  ottante  la 
carta   più   fina  fi   lavora  in  Auvergne  . 

L'Acciajo  di  Francia  gareggiar  non  può  con  quel  d'Alemagna, 
ma  fi  lavora  con  più  finezza.  Ne'diftretti  d'Orleans  i  d'  An- 
gouleme  ,  diNìvers,  della  Maine,  del  Berry  vi  fono  delle  mi* 
niere  di  ferro  in  gran  numero,  come  pure  qualcuna  ve  ne  ha  nel- 
la Borgogna  ,  nella  Franca  Contea,  e  nella  Brettagna  .  Gli  Arma- 
juoli  della  Franca  Contea  padano  per  i  migliori  di  tutti,  elelo^ 
r«  manifatture  d'  acciajo  fono  in  gran  credito  .  Nella  Monta- 
gna d'AIlevard  nel  Delfinato  poche  miglia  lontano  da  Greno- 
ble avvi  un'altra  miniera  di  ferro  ,  eh*  è  più  dell'altre  perfet- 
to .  Nella  Lìnguadocca  una  ve  ne  ha  di  ii^no  . 

Predò  di  Parigi,  d'Orleans,  nella  Maine,  in  Normandia  iti 
Lorena,  ci  fono  molte  Fornaci  da  vetro,  e  l'impiegarfi  in  que* 
fta  fotta  di  lavoro,  o  di  trarìfico  non  rfYfdìce  a'  Gentiluomini 
medefìmi-  Tra  le  altre  cofe  vi  lì  fanno  delle  laftre  a  foggia  di 
fpecchj   che  fervono   per  le  Carrozze   da   nolo. 

Vi   fi   fabbrica   della  Majolica ,  e  dello   fmalto   flimato  adai  .  ^ 

1  faponi  di  Marilglia,  e  di  Tolone  fono  in  maggior  credito 
di   tutti   gli   altri  . 

Gli  Artefici  Francesi  fopra  tutto  eccellenti  fono  ne'  lavori  di 
ferro,  e  di  rame,  quali  fono  fpade,  coltelli  ,  e  altre  cofe  di 
tìta il   forta. 

Ora  il  commercio  della  Francia  confifle  In  tutte  le  merci  fud^ 
dette,  ed  abbraccia  non  folamente  le  frutta,  i  grani  ,  i  vini  , 
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il  beftiame  ,  i  metalli  ed  altre  produzioni  della  natura;  mais 
manifatture  eziandìo  deTuoi  abitanti  .  L'acquavita  fatta  con  vi- 
no ,  è  un!  altro  capo  di  mercanzia  aliai  fafficata  in  quel  Re- 
gno ,  e  fc  ne  fa  in  gran  copia  principalmente  alla  Rocelia  nel 
Territorio  di  Saintogne,  d'Aunis  ,  d'Orleans,  di  Bics  ,  in 
Guienna,   e  nella  Tui  rena 

La  Francia  non  è  il  loloPaefe  d'Europa,  che  fia  bagnato  dal 
Maie;  ma  ciò  nulla  ottante  il  luo  Saie  marino  nefee  migliore 
di  tutti  gli  altri,  e  ne  fa  un  gran  traffico:  di  quello  principal- 
mente dìBourneuf  ,  di  Gueiranda   inBiettagna,    e  della  Lorena. 

Le  Città  di  maggior  commercio  fon  fra  le  altre  Marfìglia  , 
Lione,  la  Rocelia,  e  Parigi  .  Trattando  noi  del  traffico  d'altre 
nazioni,  faremo  vedere  quali  mercanzie  riceva  la  Francia  in 
cambio  delle  fue  • 

11  folo  commercio  reciproco  della  Capitale  con  le  fue  flette 
Provincie  é  riguardevole  aliai.  Là  fi  ladunano  come  in  un  em- 
porio comune  tutte  le  rendite,  e  le  produzioni  àcl  Regno.  In 
Parigi  ci  fono  due  Fiere  all'anno;  cioè  quella  d-i  S.  Germano  , 
e  diS  Lorenzo;  oltre  due  gran  Mercati  per  ciafeuna  fettimana, 
dove  fi  vendono  tutte  le  cofe  necett'arie  alla  vita  .  In  efli  fi 
praticano  a  maraviglia  mite  le  regole  della  buona  Politica  • 
Le  biade,  la  farina,  il  pane  vi  Ci  vende  con  tutto  il  buon  or- 
dine, e  fono  incaricati  i  mercadanti  di  provvedere  a  tenor  del 
bifogno  i  Fornai,  e  la  Piazza  di  modo,  che  non  può  colà  man- 
care il  pane,  quando  non  ne  fopravvenga  una  vera  ,  e  real  ca- 
re fti  a  .  !  principali  Mercati  di  Parigi  per  lo  bettiame  (ono  Sceau*y 
cPoilT'y  !  Giardini  del  Territorio  fomminiftrano  a  quefta  Capi- 
pitale  degli  erbaggi  in  gran  copia,  e  le  Provincie  tutte  le  fom- 
miniftrano ogni  altro  alimento. 

Ci  fono  a  Parigi  fei  Corpi,  o  ila  Comunità  di  Mercatanti  , 
fenza  contarvi  quella  dc'Mercanti  da  vino  ,  che  non  é  ad  elle 
aggregata.  Per  l'arti  ,  e  i  meftieri  ci  fono  per  lo  meno  altre 
120.  Comunità  fenza  comprendervi  i  privilegiati  ,  che  non  ef- 
fendo  arrolati  nel  numero  degli  Artefici  ,  ne  godono  ciò  non 
ottante  tutte  le  prerogative  migliori  . 

parità.  Tra  le  curiosità  principali  della  Francia  metterli  pon- 
ilo tutti  i  monumenti  di  Romana  antichità  ,  che  ii  vedono  in 
molte  parti  del  Regno  .  Per  maggior  chiarezza  ,  io  le  rettringo 
negli  articoli  futteguenti.  1.  Degli  archi  Trionfali  qual  è  quel- 
lo che  vedefi  a  Rems  ben  confervato,  comporto  di  tre  archi  y 
e  fregiato  di  alcuni  Trofei  ;  ma  non  fi  fa  chi  riabbia  fauo  er- 
gere,  e  cui  s'appartengano.  Si  trovano  delle  rovine  d'altre  fab- 
briche fomigliantì  pretto  a'Autun  inBoigogna;  aSaintes  nella 
Guienna,  e  in  Oranges  ,  dove  uno  ?e  n'  è  fatto  drizzare  da 
Cajo  Mario,  e  da  Luttazio  Catulo  per  la  vittoria  riporteta 
<U'  Cimbri ,  e  d«' Teutoni.  Ivi  ancora  fi  vedono  gli  avanzi  d' 
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un  Circo,  come  fi  vedono  a  Nifmes  quelli  d'un  Ponte  12.  le. 
ghe  lontano  da  detca  Città,  formato  a  tre  ordini  d'archi  l'uno 
fopra  l'altro,  l'ultimo  de'quali  è  un  acquedotto  di  maraviglio- 
fa  fhuttura  .  In  fecondo  luogo  il  mettano  gli  Anfiteatri,*  cioè  le 
rovine   di  quello  diChalon  in  Borgogna,  di  quelli  altri  di  Pe- 
rigueaux  nella  Guienna  ,  di  Tolofa  in  Linguadocca ,   d'Arles  in 
Provenza,  di  Vienna  nel  Delfinato  3   ma  il  più   bello  di  tutti  è 
quello  diNimes  ,  glande  oltre  ilconfueto,  e  foftentato  da  mol- 
te colonne,   dove  (colpite  Ci  vedono  delle  Aquile  Romane  conia 
favola  di  Romolo,  e  Remo  dalla  Lupa  allattati.    3    Gli  avanzi 
d'  alcuni  Templi  idolatri,   e  particolarmente  quello  di  Giano  in 
Autun  ,  che  chiamai!  oggidì  Jenetoyc,  quello  di  Venere    a  Pe- 
rigueux,   e  a  Nifmes  quello  di    Diana     4.   Le    rovine    d'alcuni 
antichi  acquedotti  che  fi   vedono  in  Borgogna  predò  Coulange, 
a  Dola  in  Brettagna,  in  Autun,  a   Tolofa  .   j     Alquante    colon- 
ne   confiderabilì  ,  e   fopra  tutto   le  antiche   Piramidi  ,    che  fono 
predo  d'  Autun,   e  il   famoto  Obelifco    Romano  di  granito  o- 
rientalejche  vedrfi   aArles  alto  j2    piedi  con    (ette  piedi  di  dia- 
metro nella  fua  bafe  ,  e  tutto  d'un  pezzo.  Nel  numero  de' mo- 
numenti antichi  può  metterli   il   gran  padaggio    tagliato  a   mano 
nel   vivo  fadò  due  leghe  in  circa   da  Brianzon  nel  Delfinato    . 
Quefto.  padaggio  ha  data  materia  a  molti/lime  congetture    da- 
gli Eruditi ,  attribuendolo  alcuni  a  Giulio.  Cefare  ,  e  volendo   al- 
tri ,  che.  fia  fattura  d'Annibale.  Aggiungali  a  tutto   ciò   quello 
Scudo  rotondo  d'argento  maiHccio,  che  fu  pefcato  nel   Roda- 
no predò  Avignone  nel  \66$.  ed  ha   20.  onde  di  diametro    con 
21.  libbra  di  pefo ,  L'antichità  fua  oltrepafta  i  1900.  anni,  rap- 
prefentando  egli  Scipione  Affiicano  mezzo  avvolto  nel  fuo  man^ 
tello,  ed  appoggiato  colla  deftra  mano  a  una  lancia  in  atto    di 
afcoltarc  alcuni  Ufficiali  Romani,  e  Spagnuoli,  che   a  lui  rac- 
comandavano  una  bella  fanciulla  .  Quefto  Scudo   confegrato   fu 
al  bravo  Generale  fuddetto  dopo  che  rcftituita  egli  ebbe  quel-\ 
la  amabile  prigioniera  ad  Alludo  Principe  della  Celtiberia,  che" 
jpofata  1'  avea . 

Tali  fono  gli  avanzi  dell'antichità  venerabile  che  in  quefto 
Regno  confervanfi.  Dopo  ciò  non  farà  fuor  di  propoiito  d'ag- 
giugnere  alcune  altre  curiofìtà  naturali  degne  di  particolare  ri- 
cordanza ,  quali  fon  le  feguenti  .  Hanno  delle  qualità  angolari 
le  acque  di  Dax  in  Guafcogna  ,  i  cui  bagni  fono  fa  in  oli  ;  aven- 
do l'Aquitania  da'medefimi  derivato  il  fua  nome  ,  Le  acque 
minerali  di  Borbone  erano  celebri  a?  tempi  ancora  di  Roma  • 
Famofa  ella  è  la  fontana  di  Grenoble  ,  che  fi  vede  quafi  fem- 
pre  fparfa  di  fiamme,  e  bolle  continuamente  fenzache  fia  calda 
giammai .  Una  lega  fuori  di  Monpellier  avvi  un*  altra  iorgiva 
togliente,  refa  celebre  da' Viaggiatori  chela  frequentano,  Pref- 
ioGabian  ve  una  forbente.  d'Oblio,  e  a  Clermont   in  Auver- 
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g8£  ci  fono  dell'acque  Pietrificanti  ficcome  ce  ne  fono  aMattS  ,' 
che   danno  all'argento   il  colore  delloro  .   z     Le  Montagne  pref-*- 
fo  di  Rodes  nella  Guienna  fono   particolari  .  Chiamanti  elleno  \t 
Monragnc  diCanfac,    e  pigliano  fuoco  qualunque  volta  ci  pio- 
ve .  3.  Si  vedono  3lcuni   fotterranei  fcuriiìimi,   e  fpaventofi  nel- 
la forefta  diS.  Albino  in  Brettagna,   dentro   cui  fi  precipita    un 
impetuofo  torrente,  e   ve  ne   ha  de'  fomiglianti   prcfib   diNionc 
nel  Deifinato  donde  continuamente   efce    un  gagliardiflimo   ven- 
to.  Ecco  le  più  riguardevoli   rarità  naturali  noumeno,  che  fat- 
te dall'arte,   le   quali  fparfe   Ci  trovano  per    tutta   la    Francia   • 
Vi   fono   delle  cofe  moderne   degniflìme  ancor  elle  d'  efTere   ri- 
cordate,  come  il  famofo  canale    di  Linguadocca  ,    il    magnifico 
Palazzo  di  Verfaglies,  Piazze,   Chiefe  ,  ed   altri  edifizj   dinìa- 
ravìgliofa  bellezza  ;  ma  queftc  fono    troppe  di    numero  ,    fono 
note   abbaftanza  per  relazione  de'Viaggiatori ,   e  i!  perdermi  in 
effe  deviar  mi  farebbe  dal  mio  primiero  iftituto. 

JLrcìvtf togati .  In  tutta  la  Francia  ci  fono    gli    Arcivefcovati 
feguenti  :  < 

Di  Parigi  Conte,  e  Primate  del  Regno. 

Di  Lione  Primate   delle  Gallie,   e  delia  Germania. 

Di  Roven  Duca;   e  Pari  di  Francia. 

Di  Sens  Duca,   Pari,   e  Legato  Apoftolico. 

Di  Rems   Primate  di  Normandia. 

Di  Tours  Aix 

Di  Bourges  Embrun 

D' Alby  1  Vienna 

Di  Bordeaux  Arles 

D'Aufch  Befanzon 

Di  Narbona  Cambray 

Di  Tolofa 
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Ve/c  ovati .  Suffragane!  degli  Arcivefcovi   fuddetti  fono  i  Ve- 
fcovi  feguenti . 
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Univerfitk.  Nelle  Città  feguenti  ci  fono  delle  Univerfità  , 


Parigi 
Bordeaux 
Foitiers 
Orleans 

Angers 
Caen 

Monpellier 
Cahors 

Strasbourg 
Rheims 
Valenza 
Aix 

Tolofa 
Perpiguano 
Douvay 
Dola 

Bourges 
Arles 

Nantes 
La  Fleche 

Avignone 
Pont  Mou 

don 

Orange 
Befanzon 

Coftumì  I  Francefi  generalmente  fon  vivi ,  induftriofi  ,  politi  > 
«  portati  alla  letteratura,  e  alle  Scienze.  Concepirono  netta- 
mente le  cofe  ,  e  fi  fpicgano  con  una  incredibile  facilità  •  Da 
un  fecolo  in  qua  hanno  portate  le  lettere  al  più  alto  grado 
dove  non  giunterò  mai.  Perfone  dell'uno,  e  dell'altro  fello  lì 
fono  fatte  celebri  col  loro  talento  nella  letteraria  Repubblica. 

Linguaggio  .  Rìconofce  la  lingua  Francefe  i  fuoi  principj 
dalla  Latina  ,  dalla  Gotica  y  e  dall'  Alemanna  .  Ella  è  fiata 
condotta  ultimamente  Jalla  fua  perfezione  dalla  Reale  Acca- 
demia fondata  in  Parigi.  La  fua  dolcezza,  ed  eleganza  ha  fa- 
puto  infinuari]  si  bene  nell'animo  delle  nazioni  più  colte, 
che  l'ufo  fé  n'  è  propagato;  e  diftefo  per  tutto  il  Mondo  . 
Oggidì  nelle  prime  Corti  d'  Euiopa  la  lingua  più  famigliare 
ella    è  quefta.  (a) 

Governo  Tolìtico .  Quefto  Regno  anticamente  facea  una  parte 
deH'Imperio  Romano.  Invali  da' Gotti  ,  da'Borgcgnoni  ,  e  da' 
franchi,  vi  ftabìlironoquefti  ultimi  la  ior  Monarchia ,  che  pro- 
pagatali per  tre  fucceilìoui ,  cioè  per  quelle  de'Merovingi ,  de' 
Carlovìngi ,  e  de'  Capetingi,  eguaglia  adeff'o  nello  fplendorc  ,  e 
polTanza  le  più  grandi  Monarchie  della  terra  .  Il  fuo  Sovrano 
tiene  il  primo  luogo  tra' Potentati  d'  Europa,  e  non  cede  la 
mano  y  che  agli  Imperadon  Alemanni .  Gode  egli  il  titolo  ono- 
revole di  Re  Criftianiilimo  ,e  di  figlio  primogenito  della  Cat- 
tolica 

(a)  Se  la  lingua  Francefe  ha  le  -prerogative  fuddette  ,  ella 
non  manca  ancora  de'  fuoi  grandi  difetti .  Uno  di  quefti  fi  è  V  Or- 
tografia y  the  da' buoni  Scrittori  Francefi  eziandio  vien  riprovata* 
Giaco  pò  di  Bois  ver/o  il  1529.  tentò  </'  emendarla  ,  e  pubblicò  un 
libro  a  tal  fine  col  nome  di  Silvio .  Lodovico  Maigrot  ,  e  Giacopo 
Telletier  nel  1545.  e  per  dieci  anni  uppreJJ'o  fecero  i  tentativi  me* 
defimi.  Nel  1*82.  entrò  nella  fiejfo  penfiero  Tietro  R^amo  pubblico 
TrofeJJbre  a  Tarigi  ;  nel  1578.  B^ambodo  Dagens  \  t  nel  1668.  Lo- 
dovico Leclech  ;  ma  tutti  gli  sfotTJ  loro  riufe irono  a  vuoto  .  Chi 
defidera  vedere  quanto  farebbe  utile  quefta  impre/a,  veda  il  Trat- 
tato della  Grammatica  Francefe  dì  Bjniero  Defmarets  JìampatA  in 
^imfierdam  nel  1707. 
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tolica  Chìefa  .  La  Tua  Corona  ella  è  ereditaria  ne'  Marchi1 
(oli  della  Famiglia,  venendone  efclufe  dalla  legge  Salica  tut- 
te le  Fé  mi  ne.   (a) 

Abbiamo  accennato  di  fopra  effere    38.    i    Governi    militari  , 
ne' qua1'!  tutto  il    Regno  di  Francia  è    divifo     Per  trattare  più 
metodicamente  i   pubblici  affari,  e    meglio  amminiftrar  la  Giu- 
ftizia,    Tono  flati  ilabiliti  molti  Tribunali  nel    Regno:,    nVquali 
tendono  il  primo  luogo  i   Parlamenti    ,    le   Camere    de' Conti  % 
quella  degli  Aiuti,   de'  Prefidiali  ,  della   Generalità,  e  delle  Ele- 
zioni    1    Parlamenti    fono   n    con    tre  Magistrati  lupremi ,   e  fi 
tengono    quelli   a    Parigi  ,  a  Tolofa,   a    Roven  ,  a   Grenoble  , 
a   Bourdeaux  ,    a    Dione,  a  A!x,  a  Rennes,  a   Pau,   a  Metz,  a 
Befanzon,  a   Douvay  .  Quefti  fi  tengono  a  Cahors,  ad  Arras, 
e  a  Perpignano     Divifi  fono  i  Parlamenti  in  più  Camere  a  pro- 
porzione delle  faro  ifpezioni  ;  e  quel   di  Parigi  non  ne  ha  me- 
no di  dieci,  cioè  la  Camera  de  Pari.  2   la  Toitrr>elle  Civile,*  in 
cui  quelle  caufe  civili  decidenti  ,che  non  oltrepafiano  il    vaio. 
re   di  mille  lire      3.  La  Tornelle  Criminale,   che  riceve    le  ap- 
pellazioni da' Magiftrati    inferiori    in    materie    criminali.  Oltre 
quelle  ci   fono  altre   cinque    Camere    dette    colà    dèi    Enquetet  : 
e  noi  diremo  delle  informazioni   o  tia  d*lle  ìnchiefle  ,   dove  ti 
giudica  degli   affari    appoggiati   alle    depotizioni    de  Teftimon;  , 
come   pure  altre    due    dette    de  K^equetes  ,   o  (la  de' Memoriali , 
che  fono    i  Magistrati  delle  perfone    privilegiate.   Nelle  Came- 
re  de' Conti  lì  bilanciano    le    Finanze    del   Regno,    ti    etigono  i 
Tributi,  e  gli  omaggi   de' Feudi  Reali ,  e   vi   ti  tiene    il  regi/Irò 
de' Trattati  di   pace,     de'  privilegi    accordati    dal    Re,    ed    al- 
tre cole   fomiglianti.   Sono  elleno  undici,    e  fi  radunano  a  Pa- 
rigi,  a    Roven,   a  Dione,   a  Nantes,   a   MonpeMier,   a  Greno- 
ble,  ad  Aix,  a   Pau,   a   Blois,a  Lilla,  e   a  Befanzone  .  Nelle 
Coiti   degli    Ajuti    des  Aydes  ti    dibattono  tutte   le   differenze  , 
che  riguardoso   le  gabelle,    le   tante,   e  le  pubbliche    rendite  ;  e 
quelli    Mag!fhari  non  fono    ad  appellazione    (oggetti  .   Tredici 
fono  di   numero,   e   ti   tengono  a  Parigi,   a  Monpellier,   a  Ren- 
nes,  a   Roven,    a  Cleimont,  a  Montalbano  ,   a  Bourdeaux,  ad 
Aix  ,   a  Grenoble,   a  Metz,   a  Dione,   e  a  Dola,   Le  Corti  Pre- 
sidiali compolle  fono  di   più   Giudici,  che    efaminano  le  caufe 
civili   di   minor   importanza,  e  4^  appellazioni  da'Magfftratifu- 
balterni  del  Contado     Le  Generalità  ,  t5  le  intendenze  h^no  la 
cura  delle  impofte  che  per  ordine  Regio  ti  etigono    da   tuèto  il 
Regno  a  mifura   de' biiogni  della  Corona  ;  e  quelle  fono  32^  di~ 
ftribuite  dicevolmente  per  tutte  le  parti  dello  Stato,   onde  ef- 

fer 

(a)  Dell'  Orìgine  ,  nome  >  e  valore  delle  leggi  Saliche,  e  de' 
Libri  Sa  Ite  hi,  vedt  nelle  mtm&Uc.  di  TrevoUH  art,  1708.  art.  6.  € 
ne^ei  atti  di  Liffia  an,  té 8,8.  féf*  *©?. 
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fer  a  portata  di  cfaminarc  tutte   le  cofe  appartenenti    alle  pub*'  I 
bliche    rendite  .   Finalmente   le  Camere   delle  elezioni   altro   non    I 
fono  ,   che   certe  piccole   giuriidizioni  fubordinace    alle  Genera-'  I 
lità  ,  la  cui   incombenza   fi  è   di   calcolare  ne1  loro   nlpettivi   di*   I 
tiretti  quanto   tocchi   pagare  a  ciafeuna  Parrocchia   in   occasione 
di   tanfe   intimate   dalle  Generalità  fuddette ,   e  quindi   procura-    1 
re  che   ne  fieno   fatte  efattamente  le  rifeoffìoni  ,  e   tia    confegna- 
to    il    denaro  nella    puòiica   Teforeria   .    Oltre  tutto     ciò   ha  la 
Francia   un   numero  innumerabile  d'altre  Camere  minori   desina- 
te agli  affari   di  poca   importanza  non  meno  civili  ,  che  crimi- 
nali,  piene  pieniflìme  di    Ministri   pubblici,   di   Trevofti ,  di  Si- 
nife  al e  hi  ,   di  Ballivi,   o  fia  Todrftk  , volendo  nominare  i  quali,', 
eccederei   i  confini  di   quella   brevità   che   mi   fono   preferitta  . 

JLtmt  Nello  ftema  de' Re  Franceli  ci  fono  in  campo  azzur- 
ro tre  gigli  d'oro,  cioè  due  al  di  fopra  ,  e  un'altro  al  di  fot- 
to .  Lo  Scudo  é  falciato  dalle  collane  degli  Ordini  di  S.  Mi- 
chele, e  dello  Spirito  Santo.  Per  cimiero  ha  una  celata  aper- 
ta ;  ma  tutta  d'oro,  e  incoronata  d'  un  Diadema  Imperiale? 
con  otto  femicirccli  che  vanno  a  finire  in  un  gìglio  d' oro  ad- 
doppiato .  E*  fotienuto  (lo  Scudo  da  due  Angeli  in  abito  da 
Leviti  y  ed  è  coperto  da  un  gran  Padiglione  fparfo  di  gigli  , 
col  rovefeio  d'  Armellini  ,  e  col  moto  :  Ex  omnibus  fioribus 
tlegt   mìhì  lilìttm:    Lilia  neque   laborant ,   neque   nent . 

F^e licione  .  In  Francia  non  è  permeilo  libero  efercizio  d'altra: 
Religione  ,  che  quello  della  Chiefa  Romana  Colà  fono  (late  ri- 
cevute tutte  le  decisioni  in  materia  di  Fede  emanate  dal  Con- 
cilio di  Trento  ;  ma  ne  furono  rigettate  alcune  fpettanti  ali* 
EcclcfìafHca  difeiplìna,  a*  dritti  della  Corona  ,  ed  a'  privilegi 
della  Chiefa  Gallicana.  Aveano  tempo  fa  i  Calvinifti  ,  o-  fia 
Protetianti  ,  libertà  di  prò  fé  (fa  re  pubblicamente  la  Setta  loro  y 
mercè  alcuni  editti  publicati  in  favor  de'  medefnni  da'  Monar- 
chi Franceti  ,  e  fopra  turo  in  vigore  dell'Editto  di  Nantes 
fatto  nei  i?£&,  da  Enrico  IV.  Quefto  Editto  rivocato  fu  da 
Luigi  XIV".  con  la  fua  dichiarazione  del  mefe  d'  Ottobre  1685- 
in  cui  divieto  V  efercizio  deMa  Religion  riformata  a  tutti  t 
fuoi  Sudditi  fotto  rigorofiflìme  pene,  ordinando  a  tutti  d'uni* 
formatti  alle  maflime  della  Cattolica  Chiefa  Romana.  A'que- 
fta  dichiarazione  venne  dietro  il  totale  efrerminio  del  Calvi- 
niimo  dentro  la  Francia.  Le  Chiefe  de'  Proteftanti  furono  di- 
roccate, e  un  numero  (Terminato  di  famiglie  Franceti  obbliga. 
to  fu  d'abbandonar   il   Regno,   e   la   Patria. 

La  Fede  Criftiana  fu  portata  in  Francia  la  prima  volta  da 
San  Dionigi  primo  Vefcovo  di  Parigi, 


AR* 
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ARTICOLO      IV. 

Della  Germania,  o  fia  deW Alemanna  . 

STa  fituata  1' Alemagna  tra  il  21,  e  37  g.radi  di  longitudi- 
ne, e  tra  il  45  ,  e  il  $y  di  latitudine,  comprende. .do  nel- 
la medesima  i  Paed  badi  .  Cosi  vicn  cJ la  ad  avere  óoo  mi- 
glia, o  200  leghe  d'edenfione  dal  Nord  al  mezzodì  ,  e  poco- 
cnen    d'altrettante    da    Levante  a  Ponente. 

Dividefì  ella  comunemente  in  dieci  circoli    coli'  ordine    fc- 
guente  . 


1.  Il  Circolo  d'Audria. 

2.  Quel   di   Borgogna  ,   che 
non   fullifte  più'. 

3.  Quello  degli   Elettori. 

4.  Quello  dell'Alta  Saflb- 
nia. 


5.  Quel  di   Baviera, 

6.  Quel  di   Frànfconja. 

7.  Quel   di   Soabia 

8.  Quello  dell -alto  Reno. 
5.   Qiello   di    Veftfal'a  . 

10  Quello  della  bada  òaiionia  . 


Io  la  divido  per  maggior  chiarezza  in  tre  parti;  cioè  PA- 
lemagna  Settentrionale  ^  il  centro  dell' Alemagna ,  e  1' Alema- 
gna meridionale  . 


fi  Paefi  baffi   -1 
Dell'  Alema-  J 
gna  Setten-     <>  Veftfalia 
trionale  |  Bada  SaiTbnia 

(_Alta   Saflonia 

Nel    centro  f  Alto  Reno 
dell'  Alema-  «^  Bado  Reno' 

gna  j^Fianconia 

NeiP   Alema-   fSoabia 
gna    Meridio  «^  Baviera 


naie  . 


1  Auftria 


/"Amflerdam,  e"\ 

Brudclles      I 
Munder 
Amburg 
Vittembergh 


U 


-J 


Francfort 

Eildelberg 

Noiimberga 

Ausbu^g 
Monaco 
Vienna 


Da  Poneiu 
^>te     a  le- 
vante . 


§,   I.     D  £'    7  A  E  S  l     BASSI. 

Dividonfì  rSettentrionaIi  r  ^  Olanda    ^  pAmflerdam. 

in  <  <  <  Capitali^ 

LMeridionali     LLa    Fiandra  L  LBrudèlles. 


Abbraccia  l'Olanda  fette  Provincie,  quattro  deile  quali  fon 
volte  a  Mezzodi,  e  P  altre  tre  a  Settentrione. 

A  Mez- 
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.rOIanda 

a   \r  ,,^j*.  «  Zelanda 
A  Mezzodì^    7       , 
S   Utrecht 


IJZuflTen  e  parte  della  Gheldria 


fOvver  Ifel 
A    Setten^  Frìfia 
trione  ^Groninga 


fAmfterdam 
Middelburg 
Utrecht. 
ZufFen  . 

Deventer. 
Levvarden  . 
i^Groninga  . 


La  Fiandra  contiene  dieci  Provincie,  e  fono 
{^La  Gheldria 


Quattro 
Ducaci 


J  II  Brabante 
j  LucemburgO 
{^Limburgo 


f"L*  Fiandra 
Quattro   J   L' Artefe,  o   {ìa  A 
Contee  ]  L'  Hainaulc 


rtois . 


L 


Namur 


Marchefa*      fSaint    Empire    o    fia    Santo 

to  <^        Impero 

Signoria  VJMaliries  J 


0 


rGoilders. 
Bruxelles. 
Lucembourg. 
Limbourg  . 

Bruges. 
Arras. 
Mons. 
Namur  . 

Anverfa . 

Malines. 


Lì  Fiandra  detta  propriamente  così,  l'Olanda,  e  il  Braban- 
te efTendo  le  principali  di  quelle  17  provincie  ,  vogliono  effer 
cfaminate  ad  una  per  una;  e  che  fi  faccia  menzione  delle  lo- 
ro  principali  Citlà. 

L'Olanda  detta  propriamente  così  fi  divide  in  Settennio- 
iiale  e  Meridionale. 


Neil'   Olan- 
da Settentrio-«^   Gorcum 
aalc .  I  Heufden 

I    Oelft 
i  L'Aja 
[^Leida 


Gorea  nell'Ifola  di  quello  nome 
Briéi  ~] 

Rotterdam 

Dorc,o  Dordre&h  £>Sulla   Mofa  jda  Ponente 
Levante 


i>NelIa  parte  Occidentale   da 
J  Mezzogiorno  aSettentrioae, 


Neil» 
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If*Amfterdam,  fui  Canale  di  quefto  nome. 

Harlem  ~) 

BeverVich  '^NeUa  parte  Occidentale,  da  Mez- 

Neil'  O-  j  Alchoi2er  %       zodì   a  Settentrione. 

Enchyfen  J 

Hoorn  S 

Edam  J  Sopra  il  Zuider-Zee,*  o  fia  il  Mare 
Monechedam     J»     Meridionale    dal  Nord  [al    Mez- 

Muydeiii  i       zodì  . 


landa 

Me 

dion 


naie  | 


I 


Na'erden 


j 


La  Fiandra  detta  propriamente  cosi  fi  divide    ìu  Orientale   , 
ed  Occidentale . 

fDenderOnda     "> 
J  Aelft 
~T-N4eiiove 
i  Grammont 

IGand 
Odenarde 
fianara    <j  Tournay 
Orientale  t  Sain\-Amand 
(  Dovay 

J  Dcinfe  "1 

Courtray  ?  Sul  Lys  da  Settentrione  a  Ponente. 


L  Sulla  Dendra  dal  Nord  al  Mezzo- 

i    d" 

J^ulla  Schelda-j  Da 

>Settentrione    a  Po* 
Sulla  Scarpa    J  n 


} 


nente . 


I  Courtray 
Armentieres 
stilla 


("Gravellina 
Doncherchen 
Nieuport 
Ofrenda 
Sluy 
.  Bruges 
Nella     j  Axel 
Fiandra   ^  Hulft 


I  Cinque  porti  di  Mare  confi- 
^derabili  ,  che  fi  ftendono  da 
j  Mezzogiorno  a  Settentrione  . 


Oc  e  idea 
tale 


3- 


a  Ponènte  a  Levante. 


Rupelmonda,  fulla  Schelda  ?.  miglia  da  Anverfa . 
Furne  s  ~*\ 

Difmuda  J 

Thyelc  £»Da  Ponente  a  Levante. 

Bergue  S.  Vinox      1 
Ipri  J 

^Cafiel ,  la  più  Meridionale  di  tutte. 

Le  Ducee,  o  Ducati  del  Brabante  fi  dividono  In  Settentrio- 
nali }  e  Meridionali. 

Ne) 
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fBois  le  Due 
Nel        j   Breda 
Brabante    I  Steenriburg 
Setten-     **  Berg-oop  zoom 
frignale      !  AnveiTa 

{^Mechlem 


J  Da  Levante  a  Ponente. 


Sulla  Schelda . 


Sulla  Dendra. 


n 


"Arfchos 
Sichem 
Dieft 
Nel         I   Bruxelles 
Brabante   J   Lovagno 
Meridie    \  T'.r!emont 


J  Sulla  Dendra  da  Ponente  a  Levau» 
T       te. 

f"Da  Ponente  a  Levante  . 


naie 


J  Indo  gne   12.  Miglia  a  Mezzodì  di   Lovagno  , 
Gemblours 

>Da  Levante  a  Ponente. 


IGemblours       ~, 
Genape  M 

^Nlvelle  J 


§.  Il      DEL    CIRCOLO    DI    VESTFALIA. 

""*  Ofnabruch 


fSettentnonale   tra   il  \^c  ~\ 
|       fcr  ,   e  1'  Elmo 
Dividefi<j   Di  mezzo  tra  l'JElmo  ,  e 
in  ,|        il   Reno 

Meridional?  tra  il  Reno  ,  e 


circolo  dc'Paeu   balli 


Capitali 


Munftcr 
Liegi , 


f  Oldembourg 
LeCon-J  Hoya 


tee  di 


Diepholt 
[^Schomberg 


|  i  P™«P»-  fMind< 
t    I  tod»  L 

{Jtmbdcn  ,0 
fi  a  Orier 
Linee 


5        tee  ^      fu  GrlcIuaIe 


^Oldembourg    "ì  Sul  Ve 
Hoya  I       Ter    da 


Il  Vedo- 
vato di 


Ofnabruch 


Le  Con     TTeclilcmbourg 
tee  di        \^Ravensbourg    j 


Diepholt 
Schomberg 


._  J  Minden 
Embderr 
Linge 

Ofnabruch 


Setten- 
r*  trione  a 

I     Mezzo- 
di. 


j  Elmo  da 
J>Setten- 
Techlembourg   j  trione     a 
^Ravensbourg   J  mezzodì 


Nel- 
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ISenteim 


Nel 
centro 

della 
VVeftfa- 
lia 


*~la  Contea  di  Ben-^ 
teim 
il     Vefcovado     di 

Munfler 
la  Contea  di  Lip 
il  Vefcovado  di  Pa- 
derbona 
]  il  Ducato  di  VVeft 
I        t'alia 

I*  .    r>  rMarch 

le  Contee  l 
dl  l-Bergues^ 


U 


|         Da 

Muniìer      «J  Settentrio- 

Ine    a  Po- 
nente. 

Azemberg     JT 


Nam 
LDufTeldorp 


^  da  Levante 
a  Ponente 


Nella  fLafuccef-  pCleves 
\Teft-     I     fione  de' 
falia      ^  Ducati  di 
Meri-     1 

diona-       il  Vefco-r  ]  y 

le  L     vatoadi\_      b      j 


- /-Cleves^        rCleves  *j  Da 

'<  Giù-  ^   I    Giù-       >   Settentrione 

i  Lliers  "«    1       iiers  J         Mezzodi. 


Liegi    <f    al  Ponente    dì 

§.  III.     JO£L  CIRCOLO  DE^LA  BASSA  SASSONIA. 

pividefì  quefto  Circolo  in  tre  parti  j  cioè 

{il  Settentrione/-  pAmburgo 

il  centro         <  Le  cui  Città  principali  fono  <  Luneburgo- 
il  Mezzodi      v.  <~Maydeburgo. 


Nella  rn  Du-    ["Dimarsh 
bafla      1  cato  d'   •  Olftein 
SafTo-     1  Ol-        \  Stormania 
»iaSet-<{  ftein       ^Vagcrland 


ten- 

triona-  l  di  Larenbourg 

U  ^cli  Mechlenbourg 


j 


{Bremen 
Ferchen 
Lunebourg 


fMeldord   f        -j  da  Po- 
v.  .  I  Am-  I 

Jviei         J  ,  1  nente  a 

Geluftad  S     ur~    f Levai*- 

Lubech      \J>°     J  te. 

{da  Ponente 
a  Levan- 
te . 

{~\  Bremen  . 
Capitali    >Fercheu  . 
J  Lunebourg 


Nella 
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Grammatic 


^Hildersheim    Vef-~T, 
covato 
Brunfuich    Ducato 


.   Nella    I 
Safìonia 
Mcridio.*ì  Alberfthat  Princi- 
Jiale  |        pato 

Magdeburg 


rHildcisheiui    "l 
£    I  Brunfuich   ,  e    \  Di 


1 


L 
r 


vefeovato 
«over^ 


a  Po- 
"Woh'enbutel  J  nente  a 
Alberfthat         r*Levan- 

I  te. 
Magdeburg       | 


Oltre 
•eiò    con- 
tiene la  «^  Groppena- 
Safìonia  i  j        ghen 
Ducati  di  I  Gottìngeu 


fReinftein 
3B  gli   al-  I 
tnduc  di  |  VVoti 


»gen   I 


^Hannover  verfo     f" 

il  Nord  i6  mi-   I 

glia  da  «^  Hilderftheim 

A   Mezzodì    j|.  | 

miglia  da  *- 

A  Mezzodì    M- /  Gropenan* 

miglia  da  \_     ghen  . 

r  Tra 
Blanchenburgh    f  J  Mez- 

io.  miglia  daJ   Alber  <J  zodì 
Elbengheroda      i       fiat      j  e  Po- 

12. miglia  da  L  {^nente. 


Divide/i  i 


§.  IV.     Z)5*£  CIRCOLO  DE IV  ALTA  SASSONIA, 

Meridionale     "p  «^  VVitembergfc  . 

«J  Capitali 
Settentrionale 


{Meridionale     >•  -\  VVitem 

<J  Capitali     > 
Settentrionale  *-  JStetin. 


fll  Ducato  dì  Saf Ó 
Nell'alta  |       fonia 
SafTonia  J  il    Marchefato    di 
Meridio-  j       Mifnia 


naif 


j  II    Langraviato    di 
V.     Turingia 


/~VVittem.     f* 

i       bergh         1  Dal  Nord 

l  Drefda         <£     ài  Mezzo- 

Il      di    al   Po- 
Erfort 


«ente 


-Almarch 


f  Sten  daP 
Berlino 
Guftrin 


Camin 

Stetin 


> 


{Alma 
Millemarch  |  £ 
Neumarch 
Setten-     «^ 

^rionale     j  Il  Ducato  di  /""Ducale 
L     Pomerania  *^Reale 

Oltre  quelle  Provincie  contiene  l'alta  SafTonia  molti  piccioli 
Principati  della  Cafa  di  SafTonia  fmembrati  già  dal  Langravia- 
to di  Turingia,  I  prjucipdj  fon  fuetti. 


Dal 
mez-  1 
zodì  a 
Set- 
ten- 
trione 


Geografica, 


m 


Il  Princi    .rAnhalt     A  a  Mezzogiorno  di  Magdeburgo  ,    la  ài 
pato  di      \_  L     cui  Capitale  è  Bcmburg. 

fVeimar    ^ 


I  Ducati^  Gotta 
di  | 

Eifenach 


J  Eifenach    I 


'""Schevvamberg^ 
le  Con-c^  Belchlinghen 
Mansfelc 


rVeitrìaii     a     Levante  /" 
13.  miglia 
Gotta   a   Ponente   14.  J       da  Er- 

miglia  <{  forc . 

Eifenach  à  Pónente,  j 
26.  miglia  ^ 


f"     Schvvamberg     a 


tee  di 


il  Vefco-  f"Hal 
Va  to  di      \ 


Il  mezzodì  14.  miglia   I     da    Er- 
gi   1       Belchlingen    al  "^  forc. 
|  "*    i  Nord   20.  miglia      (^ 
1       Mansfelc    a   Po-  r 

Inente   <*.  miglia      :  da  VVc-^ 
Hall  a    Ponente^  tembergh 
^36  miglia.  (^ 


§.  V,     DEL  CIRCOLO  DEL  SASSO  I^ENO  . 

{Orientale  {"  KHeideibefgh 

■\  Capitali     > 
Occidentale      '<-  -'Colonia. 


IrPArcivefcovato  di 
Colonia 
il    Palatinato     del 
j       Reno 

I    Gli  Arci-  rTrlers 
Nell'O-  I   vcfcov.  di\Mentz 
rienrale     <{  il     Vefcovato      di 
Vorms 
il   Ducato  di  Sim- 

m  et  en 
Rinegrave 


f*    Colonia      .ffeiulieri  * 
|  tra  )^Il    Reno  -. 

[eildelbergh  lui  Necher^ 


-rNevers 


Spenheim 


NelP  Oc- 
cidentale.^ Veldentz 

I  Leynengeu 


^   I  Triers  fuìla  Mofella. 

Mentz   fui  Reno. 
fccL  }  Vors  fui   Reno  1 

U 

Simmeren    33.    miglia    dà 

Mencz   a   Ponente. 
Kim  2.  miglia  da  Simme- 
ten  a   Mezzodi. 
rjVféurs  iH.  miglia    da  Cleves    isx 
Svetfalia  a  mezzodi. 
Creuznach   20.  miglia  da  Mentz 

a   mezzodì. 
Veldentz    27.  miglia    da    Triers 

al   Nord. 
Leynengen   12.  miglia  da  Vorms 
a  mezzodì  » 

g  *  §;  vi. 


ioo  Grammatica 

j..vi.    del  circolo  dell'alto  f,en0. 

{Settentrionale  p  -S'CafTcI. 

■s  Capitali     >Franc« 
Meridionalc      *-  J      fort. 


Nel  Set-  , 


tcntno 
Baie 


ril   Ducato    di    Zay-"J 
bruch    3    o    ila    di 
Dueponti 

i  Langra-J  Calìel 
viati  dn  Daini- 
L     ftac 


ilTerritorio  di  Frane- 


f 


fort 


Valdech 


U 


''Zaybruch  44.  miglia  dj 
Vorms  a  Ponente . 

Caflel  a  Settentrione  . 

Darmftad  tra  il  RenO; 
e  il  Meuo. 

Sul  Meno. 


Nell'Oc-  l  Solms 
cidentale   |  Ifemburg 

Le  Con    t  Naffau 
tee  di        |  Catznelbergh 
I  Hanau 
^Erpach 


fValdech 


.-    I  Solms 
*5    1  Ifemburg 

'5* 

Naftau 

Catzenelbergh 
Hanau 
^Erpach 


Sul  Meno. 
J~da  Settentrìo- 
j  ne  a  mezzodì 
I  delLangraviat 
LdAflìaCaflel 
rA\  Settentria- 
ne  de!  Reno 
"j  dal  Ponente 
L   al  Mezzodì, 


§.  VII.     DEL  CIRCOLO  Di  FHANCONIA. 


f-Meridionale 


~\  Norimberga . 


«lividefi  in      •{  <  Capitali    j* 

^-Settentrionale  <-  -*  Gobourg . 


f"il  Territorio 
rimberga  . 


di  No."ì 


t< 


1  i  Marche- f°uffch        ~ 

©'       fatidiiC0"lc!n- 
v-     bacìi 

fBamberga 

-  i  Vefco- J  wurftburj» 

vati  di  |  Aicheftat 

Abbraccia  in  oltre  il  Sen 
Teutonico,  la  cui  Capitale  è  Magcnthcùa  $7.  miglia   da  No 
rimberga  a  Ponente, 

Cou* 


' 


"Norimberga  fu    d'un    braccic 
del  Meno. 
Oufpach   23.    miglia    da  No- 
rimberga a  Ponente. 
Coulembach~j  Da 

Bamberga         >Levante  a  Po- 
wurftburg       J  nente. 
Aichftat   34.  miglia  da    No- 
rimberga a  mezzodì. 
^deì    gran   Maftro    dell'  Ordini 


Geografica.  idi 

Ccntiene  altresì  alcune  Contee,  ed  eccqne  le  principali. 


Keinhech 
VVeiskeim 
Holac 
Papenheim 


Schuvvantz- 

berg 
Caftel 


{^Reinhech  *j  Da  Settentrione  a  Mezzodì 
VVeiskeim  >  nella  parte  Occidentale  di 
Holac  ~J       quefto  circolo. 

"5    j  Papenheim,  ti-  miglia    da  Aicftad    a  Po» 
*cl  J       nente  . 

cj   j  Schuvvantzberg  32.  miglia  da  Norimberga 
al  Nord. 
^Cartel  23. miglia  daBamberga  al  Mezzodì. 


§.  VIH.     DEL  CIRCOLO   DELLA    SQVABIA. 

Ausbourg, 


{Orientale  p  "j  Ausbourg 

<  Capitali     > 
Occidentale      v-  J  Stutgart . 


Il    Ducato     di    Vit  ^ 

temberg 
J    Vefco-  ,rCoftanza 
vati    di     1 

fBaden 

IMarchc-  1  Burgavv 
fati  di      S 


jo. 


I 


f~Furftem 
I  Princi-  ]  bourg 
pati  di     «i  Hoenzol- 

V      lea 

r~Othing 

Le  Con-  I  Rechlery 

tee  di      «^ 

j  Konig- 
^     fcch 

rVVal- 
Le  Baro*  I       bourg 
riie  dij     *i  Limpourg 

l 


rrstugìtt   \ 

\^TubingenjfuI   Necliei* 
Coftauza   fui  Lago  di  quefto  nomi], 
Ausbourg  fui   Lech  . 

Baden  38.  miglia  da  Stutgart  appo- 
nente . 

Burgavv  !  o.  miglia  da  Ausbourg  a 
Ponente  . 

OrTembourg  20.  miglia  da  Baden  a 
Mezzodì. 

Furftembourg  36.  miglia  da  Coftam 

za  al   Nord  . 
Hoenzollen  2.  miglia  da  Tubingea 

a  Mezzodì  . 

(■  Othìng   }S.  miglia  da  Ausbourg   a! 
Nord. 
t  Gemuna   43.    miglia    da    Othing    a 
|        Ponente. 
Xonigfech   18,  miglia  da    Coftaaza 
al  Nord  . 

VValbourg  39    miglia  da  Coftanza 

al  Nord  . 
Limpourg  37.   miglia  da  Othing    a 

1       Ponente . 

G     3  I  Ter- 


3'>2 


Grammatica 


,rIiiftingen" 


di 


ì    Territori 


i 


Fuggers 
UJm 


nnftiiigcn  28.    miglia   da  )$m^ 

gair. ,  a  mezzodì . 
Babenhaufen  53. miglia  da  Aus- 

bourg  a  mezzodi . 
Ulm   38.  miglia    da  Ausbourg 

a  Ponente  . 


ai 


La    Badia     ,rKem 


pton  I        I  K 


empton  jo.    miglia    da  Aus- 
bourg a  mezzodi . 


Suole  aggiungere  al  Circolo  di  Sovabia  l'Alfazia,  che  riguar- 
da l'Occidente ,  la  di  cuiCapitalc  èStrasburg.  Divided  ella  in 
alta,  e   bada;  l'alta  a  Mezzodi,  e  la   bada  a  Settentrione  . 


*{<u 


Levante  a  Ponente . 


{da    Mezzogiorno    a.   Setten* 
trione  , 


Città  dell' /-Friburgo 
alta    Alfa-  "\  Brifach 
già  ^-Colmar 

Città  della  r  Strasbourg     ' 
bada    Alfa- j  Hoguenau 
?ia  VZabern         ^ 

§.  IX.    DEL  {INCOIO    DI  BAVIERA, 

Dividefi  que-r Settentrionale  r  ^  Lenchenberg  , 

fio    circQlos  <  Capitali     S» 

^Meridionale     L  -J  1 


Ih 


Meridionale 
ril    Langraviato    dH 


La  par,  I       Ruchenberg 
te  Set-  I  iTcrri    TSultzbac 
J  tor;    di \Amberg 


ten 
triona 
Je  con- 
tiene 


a  Badia    di    Val- 


Ithaufen  j  Q 

la  Contea  di  Cbam    \        j  Chamb 


Monaco .. 


^Ruchenberg^       Da  Set- 
»   tentrione 

Sultzbac        tcLe  vante. 

Amberg  l 

Valthaufen"ì       da   Setten- 
'.  trione  a  mez^ 
r 7 


zodi . 


be 
ril  Ducato  f    Alta  a"* 


TMonaco     ) 


JaMe-  j   edEletto    I  mezzodì    I  ^   I 

lidio-    I  rato  di    >       bada       f   2  |  Ratisbona  £»     A  Mez- 

pale      ^Baviera      JjilNoid     r*g-^  j  zo'di  • 

contie-  t  1'   Arcivefcovato     di  f  y    |  Saltzburg  | 

mc  1      Saltzburg  J         L  J 

Oltre  ciò  comprende  il  Circola  di  Baviera  alcrUtatf,  i  qua 
li  fono  principalmente. 

n 


Geografica. 


io? 


l\  Ducato  di  New-  "ì        {'"Nevvbourg;  a    Mezzodì  io.  miglia 

bourg  j  ^    l(       da  Aichftac  nella   Franconla. 

{"Paflàvia  L*2    !  Pa  fi  a  via   6  8.   miglia    da    Ratisbona 
I    Ve-    ' 


a  Levante  . 


{covati-^  Frefinghen     ?  y    j  Freliughen    io.  miglta    da  Monaco 
dì  L  J         L     al  Nord  • 

§.   X.     DEL  CIRCOLO  D'AUSTRIA. 

["Alta,  o  'fia  Superiore  a  Levante  ,    la  cui  Ga- 
Dividefi        1       pitale   è   Vienna. 

in  <\  Batta ,  o  fia  inferiore  a  Ponente;  la  cui  Capi* 


tale  è  Lintz  . 


L' Au-  I 

/tri a   in-     f 


fStìria      .Olta  a  Ponente 
i  bada    a  Levante 


feriore        «      Ca-      lealtà   a  Ponente 
contiene  **  rintia    > i    baila  a  Levante 
i  Ducati     j 
di  Car-     Talta  al  Nord 

V^niola     "\j3atfa  al  mezzodì 

f"la  Contea  del  Tiro- 
TAuftria  fupe- J       lo 
fiore   contiene"^  Il  Vefcovato  di  Bri 

V       xen 


^Judembourg 
Gratz 

r 

1 

Villach 

Clagenfurt 

! 

j  Dal 

1  nord 

Laubach 
Loes 

i  mez* 
1  zodì 

1  • 

Ifpruch 

J 

1 

Brixen' 

Oltre  ciò  TAuftria  abbraccia  altre  piccole  Sovranità  3  €  fo# 
pia  tutto  le  feguenti . 


fa  Ponente  4o.~ì 


L  Nella     J       miglia  da       V       Lau- 
dati di**  Cilla  1  Carniola**  a  Levante  36  j    bacìi. 

L  J  L     miSlia  da     J 


Ordinariamente  fi  mette  in  quelìp  Circolo  ancor  la  Bo«mia> 
la  quale  abbraccia/ 

La  Boemia  detta  prò-  ">  ^    ^Praga  "ì 

priamente  così,  •'SI  i  Dia 

1  'S.  I  ^Mezzogiorno   a  Sec- 

La  Lu-  ,ralta  al  Nord     I  0   1  Straw  1  tentrione\ 


Uih    ^bafla  ai  mezz.J       i^Pantzen  J 

e  4 


i.» 


io4  Grammatica 

^aMo-r Orientale         "»  _   fWelfefc.rl,^ 

La  baffo  Silc/ia  fu  conquista  rutta  dal  R*  fri  p     ir 

Alleate.  Ecco  Ji  „.  Cantoni  fuddetti .  »         Prefetture 

Zurigo  Switz  Glaris  e   . 

Berna  Underyyald         Bafi"ea  f  T, 

««£1  atì  is^  JSS&S  cuinfi  'acco'^° 

la  fualCapitaiedelfuoinedefimonn™  r  be<e*  °Snun  *««« 
cui  Metropoli  S?.».?1  £S  :  e SS:""'^' DrÌ'  * 
CaPita,e  è  Stane.  Sogliono  «tòSSfa^SttS?Ì '£*• 

fBafiJea      "* 

All'Oc- J  Soleura      L  r>ot  e 

cidente     1  Berna         f  ^«^  al 
[Friburgo  J  Mezzogiorno. 

rSchaiTufa     1 
j  Zurigo 
I  Zug 
Nel  mezzo     J  Lucerna         ^ruic  . 

|  Svvhz  >Dal  Settentrione  al  Mezzogiorno, 

(  Underwald 
Orfenù    {§EF«}P*  S™™™<  al  Mezzodi . 

S-rSS  /wz-T Gn'SÌOnÌ    r  ,  p  \«*  Conte,    del 

•«ri  fono  Lrin,„        ì  al  Ponente  f    Tir°l<>. 

Cuem     C  J  deluso  diGinevra- 


Le 


Geografica.  ioJ 

LePrefettu- j"^garte„    f  Al  Ponente    j-Di  Zurigo  . 
Jg*n.rie  ^gen    |a|  Nord       ^ 

Air  imPcro  ^^i^irs^i^.tSi 
fft-^ss  sa  swìK  Su  «.  t«cbi, 

EUDTv"o  emendo  ,ufO  ^^J^dS  '  ÙHS^ 

^  Fi'a^drt   Pe    ^   fonare  di  tutti   gli  alcri  compre*    foc 
[oli  titolò  di  Germania  fuperiore  ,  e  ...tenore  . 

§.  I.   DELL'  OLANDA. 

Nmi.  T    'Olanda  chiara  ^antJca.^teBatav^,^   era 

I   j  una  provincia   eie  Beigi  i*u   ^  Nai. j  rfliP 

OrienteToir  Ale^agna  *^*$!£££  GlS£££ 

Oceano  Germamcc ,   e  ^j^\tra  J  fi  ,  ^me  chederiva- 

13  S^ffdSS rdS'inSSLfch.  »/,  e  1*^,  che  deno- 
to fx  vuole  dalle  du t  *°"  f  h  Non  manc2no  pero 
tano  un  angolo  di  Terra  oauo,  y  Baltico,  i  cui 
al:ri,  che  lo  der.v.no  da  OeUni  •  J  ed  ebndolS 
Srn.Td0^r^°d"co..,nen[e,vi   f.  Hahil.ro.,,  e 

^XS •' «f  che,f  ^ano  ^  «■* 

•    .«...hi      *>  da' continui  canali,  onci  e  tagliato  "  Pacic  > 
ti  laghi,  e   eia  comi»  >  ò    denvano  \* 

X^i^^^n^'.  L.  !»««    del    globo 
«Se  oppoTa  direttanaelte  all'  Olanda  ella  è  una    parte  del 

grande  °««°   P"ifiéC^ffo  affai ,  ftando  egli  tono  il  principio 
Terrena.  11   racle  e  Dauo  a»a  ,  » ■  natura  umi- 

d,«;  astara  '.  »  *;  *.  «*«.  «  *  **%  - 
<•> "  «*i55iSf5S^av5 
sv«S,  sarai-*  sa« ,./„ .  ,v 

/©«/»  12.  4.  fi  chiamo,  Germani  . 


io5  Grammatica 

doviziofo  di  pafcoli  tra  quanti  ne  fono  in  Europa,  e  vi  fi  in- 
g;  rafia  no  a  maraviglia  gli  armenti.  La  lunghezza  maggiore  de* 
giorni  nelle  parti   più  fettentrionali  è   di  17.  ore   incirca, 

Rendite.  Rigorofamente  p?.rlando  non  fomminifira  l'Olandat 
che  del  butirro,  e  del  cafcio,-  ma  fe]vuol  averfi  riguardo  alle 
utili  manifatture  di  quefie  Provincie  ,  che  ne  ricavano  i  ma- 
teriali dall'altre  nazioni;  e  fi  confideri  il  loro  terminato  com- 
mercio, può  riputarfi  l'Olanda  come  il  più  vivo  Magazzino, 
e  il  Fondaco  universale  di   Europa. 

Commercio.  Poche  cofe  del  iuo  fomminifira  agli  ftranìeri  V 
Olanda,  i  Butirri,  i  Cavalli  ,  e  beftiami  ,  la  majolica  ,  e  le 
tele  v»   fono  eccellenti. 

Vi  fi  fabbricano  de' drappi  di  lana  d5  oo-ni  forte  ;  ma  1' O- 
Janda  non  dà  tutta  quella  lana,  che  in  efii  s  impiega  .  E  fifa  ne 
j-icava  dall' Alemagna  ,  dall'Inghilterra,  dalla  Polonia  ,  dal 
Levante,  dal  Perù,  e  dalla  Perda . 

Neppure  il  lino  per  le  tele  crefee  tutto  in  Olanda  ;  anzi  le 
tele  medefime  non  fi  fabbricano  tutte  colà  ,  ma  ne'paefi  vicini 
e  fi  fanno  bianche  in  Harlem  . 

Lo  (ìc(To  avviene  di  tutte  l'altre  manifatture  Olandefi  .  Le 
flotte  di  feta,  d'oro,  d'argento,  e  cofe  fimili  non  vi  fi  lavoreT 
rebbero  ,  fé  non  fé  ne  ritraefiero  altronde  i  materiali  per  lavo* 
rarle;  perocché  non  fomminifira  l'Olanda  a'-fuoi  abitanti  nep* 
pur  ciò,  che  baili  alle  neceflìrà  della  Vita.  Riparano  efii  bensì 
coll'indurtria  loro  alla  fterile  ingratitudine  di  quel  territorio  ,  e  con 
uno  (terminato  commercio  ne  rifarcifeono  i  danni.  Si  pretende, 
che  gli  Olandefi  abbiano  più  vafcelli  in  mare  ,  che  non  ne  han- 
no infieme  tutte  le  Potenze  d'Europa.  Il  loro  commercio  fu- 
pera  certamente  quello  di  tutti  gli  altri,  non  meno  nel  Nord, 
che  nel  Levante,  nella  Pcrfia  ,  e  nell'Indie.  Non  v'ha  paefe 
dell'Affrica,  o  dell'America,  dove  non  abbiano  pollo  piede, 
e  ftabilite  delle  Coionie,   ficcome  a  fuo  luogo  vedremo. 

Non  finiremmo  giammai ,  fé  tutte  noverar  rolefllmo  le  mer- 
canzie, che  abbraccia  il  loro  commercio.  In  una  parola,  gli  O- 
3andefi  fono  i  fenfali,  e  i  fattori  dellHJniverfo  .  Il  commercio 
del  Nord  ,  e  del  Baltico  fembra  propriamente  ad  etti  foli  (erba- 
to .  Oltre  i  grani,  e  le  biade,  che  ne  ricavano  ,  là  il  prove- 
dono di  tutto  il  legname  necefiario  aloro  Arfenali,  e  con  e  fio 
tengono  in  fiore  la  loro  navigazione.  Ci  portano  in  quella  vece 
delle  fpezicriev,  delle  droghete  del  fale,del  zucchero  ,  dell'ac- 
cjuavita,  e  de'vini  ,  dalle  tele,  de'panni ,  e  delle  fiofife  di  feti. 
Perfino  al  principio  del  fecole  17  non  trafficavano  gli  Olan- 
defi in  Levante,  che  fotto  la  bandiera  di  Francia.  Dopo  l'an- 
aio  1612.  il  fanno  liberamente  con  la  propria  eziandio  :  non 
v'ha  nazione  d'Europa,  che  navighi  più  fpeifo  colà  .  Smirne 
è  il  centro  del  loro  commercio  in  quelle  contrade, 
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I  loro  ìhbilimenti  nelle  Indie  Occidentali  non  fono  molto  mi- 
merofì ,  o  portenti;  ma  contuteociò  conilierabile  né  il  commer- 
cio  .  Eglié  favorito,  e  promofTo  aH'cftremo  dall'acquiilo,  ihefe- 
Cero  di  Curaffau  ,    Ifola  vicina  al  continente  dell  America   nel  i6j*. 

La  fcala  principale  dei  loro  commercio  in  Africa  (ì  è  il  Ca- 
po di  buona  Speranza  II  traffico  maggiore  che  fanno  colà,  e 
quello  de' Mori.  Ne  ricavano  altresi  della  polvere  d}  oro  ,  de' 
denti  d'elefante  ,  de'  cuoj  ,  delle  gomme  ,  e  delle  piume  di 
ftruzzo  ,   della   cera,   e  delle  droghe  per    le  tinture. 

II  traffico  maggiore  degli  Olandcfi  (1  fa  nell'Aiìa  ,  mercè  la 
Compagnia  dell' Indie  Orientali,  che  ha  rovinato  intieramente 
quello  di  Portogallo.  Batavia  «eli5  Ifola  di  Giava  n' è  il  cen- 
tro, o  fia  la  fcala  principale  di  tutte  l'Indie  Orientali  .  Qui 
fi  raccolgono  tutte  le  ricchezze  dell'Alia,  e  di  là  (i  diftribui- 
feono  a  tutte  le   altre  fcale  ,  o  poi  ti   dell' univerfo  . 

Nel  Giappone  non  trafficano, che  i  foli  Oiande/ije  quelli  medefimi 
affai  cautamente  ,  e  con  molti  riguardi .  Lafede  principale  del  ioro 
traffico  in  quel  Regno  ella  fi  è,  una Ifoletta  predò  di  Nanghafacchs . 

II  Fondaco,  che  hanno  a  Suratte  vicino  a  Giava  è  uno  de' 
più   confideiabili   della  nazione. 

Franta .  Ecco  le  cofe  più  riguardevoli  ,  che  ci  fiano  in  tutta 
l'Olanda.  ì.Una  moltitudine  iunumerabile  di  canali  fatti  ama- 
no, che  ceflano  tefori ,  e  fono  d'un  vantaggio  incredibile  per  i 
viaggj  ,  e  per  il  commercio  .  2.  Vi  lì  conferva  il  primo  libro, 
che  fia  /tato  ftampato  in  Europa  ;  eifendo  egli  un  esemplare  del 
Libro  diCicerone  de  officìis ,  che  fi  moftra  a'euriofi  in  Ariem  , 
dove  la  ftampa  inventata  f u  ,  o  almeno  almeno  perfezionata  (a)  •"' 
3.  Alcune  fontane  curiofe  ;  come  quella  da'paefani  chiamata  il  ba- 
cino di  Venere,  e  le  due  famofe  cafeate  d'acqua  ,  che  fi  veggiono 
ne'deliziofi  giardini  di  Loo .  4.  La  Fontana  di  bronzo  della 
Chiefa  di  S.  Pietro  a  Zutphen  ,  il  cui  lavoro  è  ammirabile  . 
$.  I  due  bacini  di  bronzo  ,  che  fi  veggono  nel  Villaggio  di 
Lofdun,  entro  i  quali  Guglielmo  Vefcovo  Suffraganeo  di  Trevi- 
ri neli27(^  battezzòjój*  pargoletti  ,•  cioè  182  match  i ,  altrettan- 
te femmine,  ed  uno  Ermafrodito  ,  che  .la  Cornelia  d'Ennebergli 
figliuola  di  Fiorenzo  IV.  Conte  d'Olanda  dati  aveva  alla  luce 
in  un  parto  folo.  Nel  gabinetto  del  Re  di  Danimarca  fi   vede 
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(a)  Un  punto  e*li  è  queflo  di  tradizioni  affai  dibattuto  da ^ Crì- 
tici .  Trattando/i  dell'  invenzione  della  /lampa  ^  le  tre  Città  d}  Ar- 
iem ,  di  Magonza,  e  d"  Argentina  hanno  tutte  le  /uè  gran  preten~ 
/ioni ,  e  vantano  descrittori  accreditati ,  che  per  effe  dichiarati  f% 
fono,  Vtggafi  Ernefli  Tenzjlii  Difcurfus  de  Laventiont  Typogr.  Bur- 
thar,  di  Gotti/.  Struvii  introd.  ad  notìt.  Rei  Litter.  Schelornii  A- 
mxnitAttt  Liturar.   Tollandì  Dt  Tipografa  Inventa.  &e. 
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uno  di  quefti  fanciullini,  o  dirò  meglio,  un  aborto  , che  fi  fpac- 
cia  per  uno  di  quefti;  poiché  vi  fono  perfone  3  che  mettono  un 
tal  fatto  nel  numero  delle  favole.  6.  La  Cava  di  marmo  predo 
Maftrich  ,  che  ad  un  palazzo  famiglia ,  e  s'interna  in  una  mon- 
tagna foftenuta  a  voltarla  parecchi  migliaja  di  pilaftri  quadrati 
di  20. piedi  dolcezza,  per  mezzo  a'qualici  fono  de'corritoj  fpa- 
ziofi,  e  lunghirrimi  ,  con  alcune  piccole  danze  ,  che  fervono  d'afi- 
ìo  a'Paefani  in  tempo  di  guerra  r  perocché  colà  entro  ritirane 
con  tutti  i  loro  effetti  migliori  .  7.  Il  luogo  celebre  dove  ragunoftl 
nel  1619  i!  Sinodo  di  Dort  con  le  (edh.  medefime,  fu  cui  fe- 
dettero  quelli,  che  lo  componeano  ,  e  come  una  maraviglia  fi  ino» 
ftrano  aViaggiatori  .  8-  II  Palazzo  della  Città  d'Amfterdam  è  un 
cdifìzio  magnificoche  merita  d'effere  partitamente  efaminato  da' 
Foraftieri  cur'ofi  .  Le  foe  fondamenta  appoggiate  fono  a 'parecchi 
migliaia  di  pali  profondamente  conficcati  dentro  la  terra.  8.  La 
ftatuadi  rame  del  celebre  Erafmo,non  meno  che  la  Spicciola  cafa 
dove  nacque  queftograndUomo,  vogliono  oftervarfi  nella  'Città 
d'Amfterdam,  e  fono  facilmente  offervabili  ;  avendovi  fulla  di 
lei  porta  un  diftico  in  latino  ,  in  Olandefe  ,  in  Spagnuolo  ,  che 
ciò  diftintamente  palefa  .  Tra  le  maraviglie  d'Olanda  può  metterti 
11  Borgo  di  Leida,  luogo  antichifllmo  :  e  le  innumerabili  rarità, 
che  vi  ha  raccolte  quella  celebre  Univerfità  tra  le  quali  nominerà 
3s  feguenti.  1  II  corno,  e  la  pelle  d'un  Rinoceronte  .  2.Latefta  , 
e  la  fchiena  d'un  altro  con  le  vertebre  del  di  lui  collo.  3  .  Ilgu- 
fcio  prodigtofo  d'un  Oftrica  ,  che  pefa  130  libre  .  4.  Due  pelli  uma- 
ne ,  l'una  di  mafchio,  l'altra  di  femmina  concie  ,  ed  apparecchia- 
te,  come  quelle  degli  animali;  con  un  pajodi  fcarpe  della  pel- 
le medefima.  4.  Un'altra  pelle  umana  apparecchiata,  e  concia  a 
guifa  di  pergamena.  6.11  ritratto  d'un  Villano  di  PrufTìa,  che 
dopo  aver  inghiottito  un  coltello  lungo  lo.oncic,  che  gli  fu  poi 
tratto  dallo  ftomaco,  fopravifle  ancora  8.  anni.  7.  Una  camicia 
fatta  delle  vifcere  di  un'uomo.  8  Uno  feudo  curiofo  fatto  del  gu- 
fcio  d'una  tartaruca  marina.  9.  Uno  ftomaco,  ed  una  vefeìca  di 
prodigiofa  grandezza,  tratti  da  certo  Pefce  moftruofo  recato  da 
Scheveling  .  io.  Due  MumnVie  egiziane  antichiflìme  ,  che  fi  cre- 
dono i  corpi  di  due  Re  dell'Egitto.  11  Due  lucerne  fepolcrali 
con  molte  urne  romane,  ed  Egizie.  12.  Le  membra  d'alquanti 
moftri  marini.  1 3.  I  mufcoli  tutti,  e  le  vene  d'un  corpo  uma- 
no ineflì  nell'ordine  loro  naturale  dal  celebre  profefTote  Stai- 
perl-Vander-Wiel  .  14. L'Immagine  d'Ofiride,  divinità  dell'Egitto 
fatta  in  legno:  ma  guaftaquafi  affano  dal  tempo .  i?  Un'altra  di 
bronzo  con  tre  idoli  egiziani  di  faflo  .  16.  Un'immagine  d'Ifide, 
che  dà  le  mammelle  ad  Oro  fuo  figlio  1  7. Un'altra  fopra  d'un  coffa- 
netto,  che  contiene  il  cuoie  imbalfamato  d'un  Principe  egizia, 
no.  18.  Vii  pezzo  di  Rabarbaro,  che  ha  la  figura  d'una  tetta 
di  cane.  1?.  Una  tazza  fatta  d'un  cranio  doppio.  20.  Un  pezzo 
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di  pane  impietrito,  ai.  Lo  Scheletro  moflruofo  d'un  Uomo  A 
che  avea  le   mani,  e  le  gambe   fatte  a   rampino. 

Arcivefcovati .  In  tutta  l  Olanda  non  v  hai,  che  un'  Arcive- 
feovo  folo  ,  ed  è  quello  d'Utrecht  ;  ma  quello  medefuno  uon 
ne   gode  ,  che   il  titolo  . 

Vt [covati .  \J  Arcivefcovo  d'  Utrecht  ha  fotto  ;di  sé  cinque 
Suffraganci  titolari,  che  fono  i  Vefcovi  feguenti  ; 

Deventer  Leuvvardem 

Groninga  Middelbourg 

Arlem 

Univerjità  •  Cinque  fono  altresì  le  Univerfuà  dell*  Olanda  a 
cioè  : 

Leida  Groninga 

Utrecht  Hardervviclt 

Franecher 

Coturni.  PafTano  gli  Olandefi  per  una  nazione  di  poco  fpi- 
i-ito,  e  di  minore  coltura.  Per  verità  fi  prendono  tanto  poco 
penfiero  di  fecondarele  ufanze  moderne  del  viver  pulito,  e  ci- 
vile,  che  fi  contentano  anzi  di  peccare  nell'altro  efhemo,  vì- 
vendo, dirò  cosi,  alla  buona,  o  all'antica.  La  qualità  princi- 
pale di  quefto  popolo  fi  è  quel  maravigliofo  talento,  che  for- 
ti egli  dalla  natura ,  per  culle  perfone  tutte  d'ogni  condizione, 
fedo,  ed  età,  fembrano  fatte  a  pofta  per  cercare  coll'induflria 
i  loro  maggiori  vantaggi.  Dentro,  e  fuori  del  Paele  fono  gli 
Olandefi  indurinoli  cotanto,  che  può  paragonarli  l'Olanda  ad 
u»  Alveare  ,  di  cui  la  Città  d'  Amfterdam  è  propriamente  la 
porta.  I  Vafcelli  innumeràbili,  che  vanno,  e  vengono  colà  tut- 
to giorno  rafiembrano  un  vero  Sciame  d'Api,  quando  fono  più 
che  mai  applicate  al  lavoro  nelle  più  belle  giornafe  di  Prima- 
vera,  o  d  È  fiate  .  Con  quella  loro  indurirla  mantengono  nel 
paefe  tutte  quelParti,  che  fono  d'  emolumento  maggiore  ,  ed 
hanno  cogli  flranieri  un  commercio  si  {terminato,  che  per  effo 
foltanto  fonofì  refi  in  Europa  oltre  mifura    ricchi  ,  e  poffenti. 

Linguaggio  Ne5  Paefi  baflì  fi  parla  un  dialetto  Alemanno  , 
a  cui  fono  fiate  frammefcolate  non  poche  parole  Francali  ,  e 
Latine  Una  tal  lingua  non  ha  punto  ,  che  alletti  le  nazioni 
straniere   . 

Governo  Tolitìco  ,  Le  fette  Provincie  d*  Olanda  ,  avendo  uà 
Governo  Democratico,  vengono,  dirò  cosi,  a  formare  altrec 
tante  Repubbliche  .  Ciafcuna  Provincia  fa  uno  Stato  da  sé  • 
Ciafcuna  Città  ha  un'  allbluto  potere /fopra  di  sé  medefi* 
ma  ,  e  il  fuo  Territorio  ,  giudicandone  le  caufe  ,  e  cali- 
gandone indipendentemente   i   delitti  .   Con  tutto   ciò  ,    unen* 
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«lofi  elleno  tutte  infieme  ,  formano  una  fola  Repubblica  >  ehegò* 
vernata  viene  dalI'Aflemhlea  degli  Stati  generali,  ed  è  di  fette 
voci  compofla,  che  vale  a  dire  d'una  voce  per  ciafeuna  Pro- 
vincia. All'  Aja  fi  tiene  ordinariamente  quefta  Affemblea  >  ecì 
ivi  decidefi  della  guerra,  della  pace,  e  delle  Ambafcerie  fore- 
stiere, delio  flato  delle  Piazze  ,  e  delle  Finanze  di  tutto  il  Re- 
gno .  Gli  affari  non  vi  fi  decidono  già  colla  pluralità  de'voti^ 
ma  coli' unanime  confenfo  di  tutte  le  fette  Provincie  ■.  Ogni 
Deputato,  che  vi  interviene  ritornar  deve  nella  Provincia  fuà 
per  ivi  efporre  tuffare  di  cui  fi  tratta  in  una  particolare  Affem- 
blea comporta  de' Deputati  di  tutte  le  Citrà  alla  fua  Provincia 
fubordinate.  Dopo  ciò  è  neceffarìo,  che  ritornino  i  Deputati 
all'  Affemblea  generale  degli  Stati,  portandovi  il  confentimen- 
to  pubblico  ,  fenza  cut  nulla  iì  deciderebbe  giammai  .  Nell'adu- 
nanza generale  degli  Stati  danno  le  fette  Provincie  il  loro  voto 
coir  ordine,  che  fiegue .  La  prima  di  tutte  è  laGheldria,  pe- 
rocché la  più  antica  ;  eft'endo  flati  i  di  lei  Plenipotenziarj  i 
primi  a  proporre  la  loro  alleanza.  La  feconda  è  l'Olanda  ,  la 
terza  la  Zelanda,  la  quarta  Utrecht,  la  quinta  la  Frifia ,  la  fe- 
lla Ower'fel  ,  l'ultima  Groninga  -  Sovrafta  a  tale  affemblea 
il  consiglio  di  Stato  comporto  di  12.  perfone  ,  due  delle  quali 
ne  fomminirtra  la  Gheldria  ,  tre  l'Olanda,  due  la  Zelanda  , 
iiue  Utrecht,  una  la  Fritta  _,  una  Ovverifiel ,  e  l'ultima  Gronin. 
ga.  Il  loro  uffizio  fi  è  dì  pre  feiegliere  quali  macerie  deggiano 
avanti  T  altre  proponi  alla  deliberazione  pubblica  nell'Afiem- 
blea  degli  Stati,  come  pure  d'ordinare  le  (pt(t  per  gli  anni  fé- 
guenti,  e  proporre  i  mezzi  per  trovar  de'fulhdj  di  denaro  neU 
Je  urgen/e  più  gravi  dello  Stato.  Sopra  d'un  tal  Configlio  v* 
ha  un'altro  Magistrato,  cui  chiamano  Camera  de'Conti  ,  com- 
porta da  due  Deputati  di  ciafeuna  Provincia,  la  cui  ifpezione 
iì  è  di  rivedere  i  conti  pubblici  >  ed  efaminare  in  che  lì  cou- 
fum'no  le  pubbliche  entrate  .  Qualunque  volta  intimano  gli  Sta- 
ti r  allertimelo  &'  uria  Flotta  ,  il  Consìglio  dell'  Ammiralità 
ne  afì'ume  il  penfiero  7  e  regola  tutte  le  cole  Spettatiti  alla 
Marina.  Quefto  Configho  ha  cinque  Collegi  fubordinati  ,  che 
diftribuiti  fono  nelle  Provincie  marittime,  cioè  nell'Olanda  , 
nella  Frifia  e  nella  Zelanda,  e  cura  iì  prendono  di  far  efegui- 
re  gli   ordini  ad  eflì  inviati  . 

yArme .  Lo  Stema  delle  fette  provincie  unite  è  un  Lione  ver* 
miglio  in  campo  d'oro.  Tiene  egli  nell'una  zampa  anteriore  una 
iciabl3  .  e  nell'altra  un  falcio  di  fette  freccic  ,  che  denotano  le  fette 
Provincie,   col    motto   Latino;   Concordi*    rcs  parv*  ertfeunt  . 

Rtìtoione  .  Non  v'ha  Paefe  in  Europa,  che  vanti  più  la  fua 
Religione,  di  quello  fi  fa  in  Olanda;  ma  non  ve  n'ha  forfè  al- 
tresì chi  ne  abbia  di  meno.  Di  fatto  regnano  ne'Paefi  ball]  tut- 
te leSette,  e  vi  regnano  impunemente  ,  In  grazia  del  comnu-- 

eia 


Geografica.  jtt 

ciò  vi  Ci  tollera  ogni  Torta  di  Religione,  e  di  culto:  ma  non 
fo  quanto  conofciuta  vi  fi  a  quella,  che  dalT'Appoftolo  Giacopq 
fu  chiamata  pura  ,  e  fen^a  macchia  agli  occhi  di  Dio  .  Con  tutto 
.  ciò  la  ietta  ivi  dominante  li  è  il  Calvinifmo  .  La  luce  deli* 
Evangelio  ci  fu  portata  la  prima  volta  circa  quel  tempo  me- 
ciefimo,  che  fu  portata  in  Alemagna  eziandio  . 

§.   IL    DELLA    FIANDRA 

Nimì .  T  A  Fiandra  chiamoflì  anticamente  Galli  a  Belgica  ;  e 
I  j  confina  ella  al  prefente  coli'  Alemagna  fupenore  da 
levante,  con  una  parte  dell'Oceano  germanico  da  ponente,  col» 
l'Olanda  dai  Nord,  e  colla  Francia  a  mezzogiorno.  Gli  Spa 
gnuoli  la  chiamano  Fiandra  ,  i  Franceii  Frandre  ,  i  Tedeichi 
Flandem  ,  e  Flanders  gli  fnglefi  .  Vogliono  alcuni,  che  abbia  de- 
rivato un  tal  nome  da  Flaudeberto  nipote  di  Clodione  II.  Re 
di  Francia,  che  vide  al  principio  del  quinto  fecolo  ;  ma  altri 
pretendono,  che  meglio  fi  derivi  da  Flandrina  moglie  d'  Ilde- 
jìco  IL,  che  fu  Principe  di  Bue  ,  e  gran  Forediere  di  Fiandra, 
avendo  egli  governata  quefìa  Provincia  fotto  gli  aufpizj  di 
Carlo   Magno,   e  di  Lodovico  il  Buono. 

+Aria\  li  Clima  della  Fiandra  non  fi  crede  comunemente  mal- 
fan  o  .  Ciò  nulla  oftante  l'umidità  del  terreno  cagiona  durante 
il  verno  delle  nebbie  foltillìme  ;  che  nocive  farebbero  agli  abi- 
tanti,  le  Paria  non  ne  folle  purificata  da  certi  venti  orientali 
fecchi,  e  freddiflimi ,  che  tengono  per  più  mefi  quelle  contrade 
coperte  di  ghiaccio  .  II  luogo  nel  noftro  globo  oppodo  diretta* 
mente  alla  Fiandra   viene   ad  edere  neiT  Oceano  Pacifico 

Terreno  .  Edèndo  funata  la  Fiandra  fotto  il  $.  clima  SettcR- 
trionale  ,  non  ha  il  terreno  da  per  rutto  egualmente  fecondo  . 
Univerfalmente  è  buono,*  ma  v'ha  de' luoghi  dove  è  perfetto  . 
Germoglia  egli  de' grani,  dell'  uve,  e  de' frutti  in  tal  copia, 
che  non  v'  ha  Regione  alcuna  ,  che  in  ciò  lo  pareggi.  Nelle 
Provincie  d'Hainalt,  dì  Namur,  e  nel  Vefcovato  di  Liegi  vi 
fono  delle  minicredi  ferro,  di  piombo,  dì  carbone,  e  delle  ca- 
ve di  marmo.  I  giorni,  e  le  notti,  fono  a  un  di  predo  del/a 
lunghezza  medefima,  che  nelle  parti  più  Settentrionali  della 
Francia. 

,J  Rendite.  Le  Mercanzie  principali  de!  JPaefe  condirono  nelle 
fue  manifatture  medesime,*  cioè  tappezzerie  ,  dotte  ordinarie  y 
tele  finidime  ,  lini,  cambelotti  ,  e  merletti  ec. 

Commercio  .  I  merli  che  vi  fi  fanno  fono  famofi  ed  accredita- 
ti; ma  que'di  Maiincs  principalmente:  quantunque  ne  portino 
il  nome  molti  altri  lavorati  inAnverfa,  e  a  Bruxelles ,  Anche  in 
Anverfa  fé  ne  fanno  de'belli  ad'ai  ,  come  pure  vi  fi  fa  rfe'  cuoj 
dorati,   che  non  hanno   in  tutta   Europa  gli  eguali. 

S;- 
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Se  ne  ritraggono  altresì    de'  grani ,  del  lino  ,    della  canapa 
fiel  fevo,  e  della  femema  di  canapa  per  farne  dell'oglio. 

Certe  tele  che  fi  lavorano  a  Bruges,  pafTano  per  tele  d'Olan- 
da. Nel  diftretto  d'Anverfa  vi  fono  delle  Fabbriche  dove  s  Rim- 
biancano a  maraviglia,  e  fono  In  grandi/limo  credito  3  portan- 
doli colà  le  tele  da  tutti  gli  angoli  della  Fiandra. 

L'arte  della  ftampa  vi  fi  mantiene,  e  fìorifce  Tempre  più. 
La  Fiandra    non    traffica,  che    co'  fuoi    vicini,  e   particola** 
faente  co'Francefi,   Olandef! ,  ed  Inglefi. 

Ilarità  .  Predò  di  Sant'Omer  vedefi  un  lago  dove  fono  alcun» 
tffolette  mobili,  e  fluttuanti  la  maggior  parte  abitate.  Accioc- 
ché non  fi  movano,  fi  tengono  legate  con  grolle  funi  alla  riva. 
In  una  d'ette  avvi  una  Chiefa  ed  un  Convento  di  Religiofì 
dell'ordine  di  S.  Bernardo.  2  A  Tongres  dieci  miglia  da  Lie- 
gi verfo  Settentrione  ,  fi  vedono  gli  avanzi  d' alcuni  Tempj ,  ed 
Altri  edifizj  romani.  3*  La  magnifica  Chiefa  d'Anverfa  dedicata 
a  noftra  Signora  che  ha  66  cappelle.  4. In  una  torre  di  Gand 
chiamate  Btlfort  v'è  una  campana  cui  diedero  il  nome  d'Orlan- 
do, perocché  pefauooo.  libbre.  $.  V'ha  in  Urufleles  una  Gal- 
leria dove  fentefi  un  Eco,  che  le  parole  ripete  fino  a  ij.  vol- 
te. 6.  Tutto  il  mondo  è  informato  delle  belle  tergenti  d*  ac» 
cjue  medicinali  di  Spà  ,  villaggio  del  territorio  dì  Liegi. 

uircive/covati.  Maline$?  e  Cambiai  fono  i  due  Arci vefeovadi 
di  Fiandra. 

Pèfcovtti  •  Undici  fono  iVefcovati  di  Fiandra,  ed  eccoli  qui; 

Liegi  j  Bois-le-duc, 

Anverfa  %  Arras  , 

Gand,  Tournay, 

Bruges,  S.  Omer# 

Ipri  ,  Namur . 
Rurcmonda, 

Wnlwfitk*  Nella  Fiandra  tre  foao  le  Università  5  cioè  1 

Lovagno>  Dovay,  Liegi. 

Coflumi.  Gli  abitanti  di  quefte  differenti  Provincie  fono  un  mif» 
caglio  di  Olandefi  ,  Spagnuoli ,  e  Francefi; e  però  la  miglior  manie- 
ra dì  conofeere  il  loro  carattere  quella  fi  è  d'efaminare  i  coftumi  par- 
ticolari delle  trenazioni  fuddette,  e  di  paragonarli  infra  loro. 

Linguaggio ,  In  Fiandra  fi  parla  il  dialetto  de* Valloni ,  che  é 
un  Francefe  guado,  e  corrotto  con  più  parole  Olandefi  ,  e  Spa- 
gnuole.  Nelle  Provincie  confinanti  coll'Olanda  fi  parla  ciò  no» 
pertanto  Olandefe  . 

Governo  Tolitico  .  Quefte  contrade }  che  appartenevano  una  volta 

alla 
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alla  Spagna,  aderto  fono  tutte  foggette  alla  Francia,  sperò  .  gQ* 
vernate  da  lei  (a)  . 

Arme.  Date  un'occhiata  a  quelle  di  Spagna. 

Religione  .  In  quelle  Provincie  s'  é  confervata  nella  purezza 
fua  la  Religione  Cattolica,  Appoftolica,  Romana. 

§.    III.    DE  LV  ALE  MAGNA    SI/TE  B,10I^E  . 

Nomi.  T  ?Àlta  Alemagna  in  fé,  contiene  una  parte  dell'antica 
JL>  Germania,  qualche  piccola  porzione  della  Gallia ,  <* 
dell'Illirico  con  un  Angolo  ancora  dell' antica  Italia.  Prefente- 
mente  i  di  lei  confini  fono  la  Polonia  all'Oriente,  all'Occiden- 
te la  Francia,  la  Danimarca  al  Nord,  e  a  Mezzogiorno  l'Ita- 
lia. Gli  Spagnuoli  la  chiamano  Alemanna  qtta ,  i  Francefi  Haute 
Alemagne  \  I  Tedefchi  Over- touch-land  e  gli  Inglefì  Germani  .  I 
Critici  moderni  fanno  del  rompre  circa  l'origine  d'un  tal  nome. 
Alcuni  di  nazione  Alemanni  lo  dei  ivano  dalle  parole  Gaer-mennon  y 
che  vale  a  dir  molta  Gente-,  altri  dalla  voce  Gere ,  che  vuol  dire, 
adunarli,  quart  fodero  gli  Alemanni  un  mifcuglio  di  molte  na- 
zioni ,*  alcuni  ajtri  finalmente  lo  fan  derivare  da  Gar  ,  e  da. 
Man-i  che  fignifkano  Popolo  guerriero  ,  o  feroce  .  Né  manca 
per  tuttocìò  chi  ricorra  alle  radici  ebraìce  ,  per,  averne  un'  eti- 
mologia più  particolare.  La  più  probabile  opinione  fi  è  ,  che 
tal  nome  fortillero  dagli  antichi  Romani  che  nominandoli  Ger-? 
mani  i  vollero  forfè  lodare  la  fincerità  loro  ;  o  dichiararli  fra* 
celli  de'  Galli  loro  confinanti  ,  e   vicini  (  b)  . 

Airia»  A  mifura  dqlle.  fituazioni  diverfe  di  quefto  gran  Conti- 
nente, è  divifa  l'aria,  che  ivi  refpirafi  .  Generalmente  parlando 
ella  è  fredda  aliai  ver.fo  il  Nord  ;  ma  nelle  provincìe  più  meri- 
dionali ha  la  fretta  temperie,  che  quelle  della.  Francia  fituate 
fotto  de' paralelli  medefimi.  Il  luogo  del  nortro  globo,  oppo fio 
diametralmente  alla  Germania  viene  ad  edere  egli  pure  nel  gran* 
de  Oceano  pacifico  . 

Il  Terreno.  Il  Clima  di  quelli  Paefi  partecipa  del  8,  ^,  io,  u, 
Clima  Settentrionale.  Quella  parte  de'  medefimi  che  s'  atcrova, 
dentro  i  circoli  meridiani,  e  tra  quelli  principalmente  dell'alto, 

e   del 

■■mi       a  —  «.    Milli     ■ ■         ,'■  '    ■      i..   mi  i        i      «'         mi  ufi  .   nfi       -iiHW^MWWili  .ini     ■.■     _    i  I  »if 

(  a  )  Una  porxjone  delle  Fiandre  è  fignoreggiata  altresì  dalla  Cafe 
cf  Auflria ,  e  governata  dalla   Cort»  di  Vienna. 

(b)  0  non  è  vero,   che  i  Romani  de]]ero  a}  Germani  un    tal    nq- 
mt  ,  o  dato,  loro,  l'avranno  fol  per  dìfpreT&o  .   In  Roma  la  voce  Ger 
mani  aveat  del  ridicolo  ;  ed    una  forta    di    ma/chere    affai    mofirt/off 
chiamava/i  per  fona   Germanica.   Treffo    Marciale     14.    xyó.    abbiami 
tin  epigramma  col  titolo  di  per  fona  Germanica  7  e  comincia  c9{ì" 
Sunt   Figuli  ruffi  per  fona  Batavi: 

4s?*  tu  deride f 7  b*c  timer  ora  puerz 
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«  del  baffo  Reno  in  abbondanza  di  grani,  vini,  e  frutta  non  la 
cede  ad  altro  Paefe  del  mondo.  Nelle  regioni  fue  più  Setten- 
trionali; cioè  in  quelle  dell'alta,  e  bada  Saflonia  ,  come  pure 
della  Veilpalia  ,  il  terreno  non  è  di  vini  si  fertile  ;  perocché  V 
*ive  non  vi  maturano  bailevolmente  ;  ma  per  le  biade,  epe'  pa- 
scoli non  può  elTer  migliore,  producendo  non  folamente  di  tut- 
te le  cofe  necefTarie  alla  vita  ;  ma  di  quelle  eziandio ,  che  fervo* 
no  a  pura  delizia.  Il  giorno  più  lungo  ne7  luoghi  Settentrionali 
è   di    17  ore  in  circa,  ma  ne' più  meridionali  di   12   folamente. 

Rendite.  Le  biade,  i  metalli,  l'allume,  il  fale ,  il  vino  ,  le 
carni,  il  lino,  il  mercurio,  e  le  armi  fono  i  prodotti  principa- 
H  ,  e  copiofi  di  quelle  contrade.        * 

Commercio,  il  principale  commercio  della  Germania  foprattutto 
confìtte  nelle  manifatture  d'aciajo,  di  ferro,  di  bronzo,  d'oro , 
«  d'argento  ,  di  tele,  di  lini,  di  fettuccie  di  filo,  e  di  feta  , 
del  Tabacco,  delle  carni  porcine  falmiilrate  ,  e  di  certi  lavori 
meccanici,  che  efigono  una  pazienza  incredibile. 

I  Calderai  d'Aquifgrana ,  gli  Orefici  di  Ausburg,  gliSpecchj 
di  Berlino,  le  ferrareccie  di  Norimberga  ,  le  filagrane  d'  oro  y 
d'argento,  e  d'altri  metalli,  rche  fi  tiraRO  in  quella  Città  me, 
defima  hanno  un  grandiflimo  credito  in  tutta  l'Europa. 

Le  altre  mercanzia,  che  fé  ne  ritraggono  ,  fono  principalmente 
la  birra  di  Brunfuvvkh,  che  è  generofiflfìma ,  e  regge  ai  trafpor- 
ti  per  mare;  i  legnami  da  fabbriche,  i  cannoni y  le  palle  ,  le 
granate,  le  bombe,  ed  altri  attreccj  da  guerra,  che  fi  lavorano 
in  gran  copia,  ed  eccellentemente  a  Colonia  ,  dove  altresì  li 
fanno,  e  fi  vendono  degli  utenfili  da  cafa,  e  da  cucina  di  tutte 
le  forti.  Ad  Lrford  ,  e  Langefaltz  fi  compera  del  Zafferano  , 
de' colori,  delle  lamine  d'ottone,  e  di  rame  ,  de'  chiaviilelli  , 
de  catorej,  ed  altre  manifatture  di  ferro  d'ogni  forta. 

Aggiunga/!  a  quefte  mercanzie  tutto  ciò  ,  che  fi  vende  nelle 
Fiere,  fu' mercati  di  tante  Città  dell'  Alemagna  ,  del  che  dar 
non  poOìamo  un  più  dillinto  ragguaglio  fenza  riufeire  nojofi  ,  e 
Junghiffimi . 

Ferita.  Tra  le  cofe  dell' Alemagna ,  che  meritino  il  titofo  di 
rare  e  curiofe,  annoverarli  ponno  le  feguenti.  1.  Alcune  forgen. 
ti  confìderabili,  quali  fon  quelle  predo  Geesbach  in  Alfazia  ,  la  cui 
fuperficie  è  coperta  d' una  foflanza  crafTa  ,  ed  oleaginofa  cotanto, 
che  i  viaggiatori  fé  ne  valgono  ordinariamente  per  ungere  le 
juote  de'  loro  carriaggi  •  2«  Un'  altra  vicino  a  Paderbona  In 
V  Veilpalia,  chiamata  Methorn,  che  ha  tre  rami  di  veri!  digullo  y 
di  qualità,  di  colore:  ed  una  terza  nella  medefima  Diocefi  di 
Paderbona,  che  dentro  lo  fpazio  di  24  ore  due  volte  fi  perde  , 
e  torna  a  fgorgare  di  fei  in  fei  ore  con  tanta  violenza,  che  gi- 
rar fa  tre  mulini  poco  diflanci  dalla  fua  forgente  medefima  .  Vi 
foao  in  qIck  fclk  fontane  falniaftre,  eguali  fon  quelle  di  Lune^ 
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bourg,  di  Hall,  e  di  Saltzvvedel  con   una  quantità    di  forgcuu 
falubri,  e  ferbate  a' bagni   per  le  loro  medicinali   qualità,  che  fi 
trovano  a  Stugard  in  Aquifgrana  ,  e  nel   M  archefato    di    Bade  . 
3.   Alcuni  laghi    ftraordinar;  ,   qual   è  quello   della  Carriola ,    che 
chiamati   il  mare  di  Zirchitzer  .    Egli  ha  due    miglia    Alemanne 
di  lunghezza,  ed  uno  di  larghezza,   vedendovi/]  più    fottenanee 
caverne  dove   ritiranti  Tacque,  e  i   pefei  ogni    anno    durante    il 
Gennajo,   e  ne  riefeono  fuori  il  Settembre.    Ve  un'altro  lagho 
nella  Sovabia  ,   le  cui  acque  abbrucciano    le    reti    de'  pefeatori  , 
che    giungano  a    toccarne  il    fondo  .    4,  Alcune    maravigliofe    ca- 
verne ,  qual' è  quella   di   Blancheburg  ,  nella   bada  SafTònia  ,  detta 
comunemente  ,  il    foro  di  Buman  ,  di   cui  non  s'  e    potuto  ancora 
trovare  il  fine,   quantunque  alcuni   abbiano   avuto   l'ardire  di  gi- 
rar dentro  le   medefime  per  qualche  tempo,  ad  oggetto  di    rifa- 
pere  dove  vadano  elleno  a  finire.  Avvene  un'altra    chiamata  la 
Grotta,  di  Trepetfchfo  nella  Carinola,  divìda    in   alquante    minori 
caverne  ,    ed    una    terza  predo  d'  Hanelem    30    miglia    lunge    da 
Hannover,  nel  di   cui   ingreffo   ti  legge  fatta  memoria  della  perdita 
di  130.  fanciulli,   che   vi  furono  all'orbiti   vivi  400  anni  addietro  : 
ma  fé   fede  fi  dà  ad  una  antica  tradizione  che  corre  per  la  Trantil- 
vania    i    fanciulli    fuddetti    rubati  furono,    e    colà    trafportati    , 
avendovi  delle  perfone  nel  paefe  ,   che  ti    Spacciano    efTere    della 
famiglia    medefima.  •    s-    Alcune    fabbriche  veramente  magnifiche 
principalmente  di  Chiefe  Cattedrali  affai  celebri  ,  come  quelle  dì 
Strasburg,  e  di  Magdeburg,  iukima   delle  quali  ha  49.  Altari; 
e  quella  d'Ulma  altresì,  dove  vedefì  un   Organo  rinomatiflìmo  ; 
avendoegli  $j.  piedi  d'altezza  ,  e  28  di  larghezza  ,  oltieTefier  egli 
fornito  di  16  mantici  ,  e  di  canne  sì  fmifurate  ,  che  la  maggiore  d'effe 
ha   13  oncie  di  Diametro.  6.  Alcune  rupi  famofe  ,  comequelle  di 
Blancheburg,  che  al  naturale  rapprefentano  due  Monaci  col  loro 
cappuccio  in  capo  ;  ed  alquanti  animali  terreftri ,  ed  acquatici  forni- 
gliantiffimi  a  quelli  de'  bofehi  ,  e  de'  laghi  vicini  .  In  un  Lago  della 
Contea  dì  Masfeld  ci  fon  delle  pietre,   che  hanno  la  figura  di  rane» 
ed  altri  pefei .  Sulla  Montagna  di  Calembourg  due  miglia  fuori  dì 
Vienna  ce  ne  fono  dell'altre,  che  al  naturale   rapprefentano  degli 
alberi,  e  delle  foglie;  efiendovi  in  quefte  vicinanze  medv  (Ime  una 
cava  dì  marmi, donde  ti  traggono  certe  pietre  trafparer.ti,  come  il  zuc- 
chero candito  ben  raffinato.   7.   Alquanti  gabinetti  affai  ben  provi- 
ni ,  come  quello  d' Ifpruch,  quello  di  Drefda ,  e  quello  partico- 
larmente del   Palazzo   Imperiale  di   Vienna  ,    le  cuLrarità    fono 
tante  di  numero,  che   il  folo  catalogo    delle   medetime    riempie 
un  volume  in  foglio.   8.   Si  conferva  a  Magonza,  ed  a'  forestie- 
ri  fi  moftra  una  rarità  moderna  ;  cioè   un    foglio    di    pergamena 
con   12   differenti  caratteri,  e  dìverfe  miniature  beHiflìme  fatte  a 
penna   da  certo  Tommafo    Schuviken  ,    che    nato    effendo    fenza 
le  mani  ,    tutto    ciò   lavorava    co' piedi .  Per  ciò  che  fpetta   al 
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(fELUiofo  fulmine  d' Heildeberg ,  che  avea  21  piedi  d'altezza  ,  e 
31  di  diametro  prima  che  lo  guaftafTero  nell'  ultime  guerre  i 
Fiaticeli,  e  foverchio  parlarne,  perocché  n'è  flato  ragionato  ab- 
bastanza. 

*rfrci<uefcovati .  Ecco  gli  Arcivefcovati  della  Germania: 
Magonza  ,  Saltzburgo. 

Treviri,  Bremem. 

Colonia,  Praga. 

Magdeburgo,  Vienna, 

fe/covati .  Ecco  i  Vescovati  della  Provincia  medefima. 


Metz,    ^ 

Tul,        J»AIla  Francia. 

Verdun ,  J 

Litgi , 

Munfter 

Minden  , 

Ofaabruch  , 

Meiflcn  , 

Maesbourg, 

Nambourg  , 

Brandebourg, 

Havelbcrg,  J 

Spira, 

VVorms, 

Strasbourg , 

VVurflbourg,  )  AUa  Framcia. 

Aìchftat, 

Verden , 

Gur, 

Hildeshtim , 


Pad#rbona  , 

Coftanza, 

Alberftat, 

Bamberga , 

Freifenghen, 

Ratisbona, 

PaiTavia , 

Chim«s , 

Sechavv, 

Lavant, 

Brixen, 

Gurch  , 

Neuftadt, 

Lubecha , 

Ratsbourg, 

Schevvrin, 

Olmutz  , 

Leutmeriz, 

Konninfgrarz  « 


Vnìvtrfit*.  Ecco  le  Univerficà  dell'Alca  Aleraagira, 


Vienna, 

Praga, 

JV1  agonza, 

Colonia, 

Treviri, 

Liegi, 

Heildelberga, 

Lipfia, 

Erfort , 

Friburgo  , 


Ingolftad , 
Tobingcn, 
Rofloch, 
Vittemberga, 
Francfort  full'  Ce- 
derà , 
Marpurg, 
Strasburg , 
Gipfvald, 
Dilinga, 


Jena, 

Levenghen, 
Elmftat, 
Sigen, 
Paderbona , 
Altorf  , 
Olmutz, 
Keil, 
Gratz , 
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Cofiumi.  Pattano  comunemente  gli  Alemanni  per  gente  fenf'ata^ 
e  piena  di  probità.  Onefti  fono,  e  prudenti  nella  loro  condot 
ta,  e  gelofiflimi  di  conftrvare  la  (Incerità  ,  di  cui  gloriavano  i 
loro  Antenati  .  Seguano  Tarmi  ,  o  Je  lettere,  vi  fanno  ordina- 
riamente de'  gloriofi  progreffi  .  Per  le  meccaniche  hanno  un  maravi- 
gliofo  talento,  e  molti  di  quefta  nazione  fi  fon  refi  famofi  in 
«jucfto  genere  con  delle  ìnvenrioni  affai  celebri ,  e  fmgolari.  Tra 
loro  fu  ritrovata  1*  polvere  da  cannone  ;  e  ciò  per  accidente  , 
da  certo  Monacho  nomato  Bertoldo  Svvart ,  mentre  al  fuoco  facea 
uno  fperimento  di  Chimica  con  zolfo,  falnitro,  ed  altre  mate- 
rie combuftibili  mefcolate  «la  lui  dentro  un  Crogiuolo.  Si  attri- 
buire agli  Alemanni  anche  V  invenzione  delia  ftampa  :  maque- 
Ila  gloria  vien  ad  eflì  contrattata  dagli  Olandefi  ,  volendo  che 
Lorenzo  Coftero  ne  fia  flato  ritrovatore  .  (a)  Di  fatto  ,  chi  ben 
cfamina  il  tutto,  dee  decidere  che  gli  Alemanni  imparata  abbia- 
mo dagli  Olandefi  queft'  arte  ->  e  ftou  abbiano  fatto,  che  perfe- 
zionarla col  tempo  a  Magonza  .  L' opera  meccanica  più  ammirabi- 
le ,  che  ufeita  fia  dalla  Germania  in  quelli  ultimi  tempi  ella  iì 
tu  queir  Oriuolo  ,  che  avea  Carlo  V.  in  un  anello,  e  quell'altro 
che  T  Elettor  di  Saflonia  avea  fatto  collocare  nel  po*no  della  fua 
fella.  Per  ciò  che  riguarda  la  mofea  di  ferro,  e  l'Aquila  di  le» 
gno  del  Regiomontano  ,  fon  elleno  cofe  sì  celebri ,  che  foverchio 
farà  il  farne  parola.  Aggiugnerò  folamente  ,  che  l'invenzione  di 
quefte  due  cofe  attribuita  al  Regiomontano  fuddetto,  dee  attri- 
buirli più  tofto  ad  Archita  Tarentino,  fé  crediamo  a  quanto  ne 
difle  Aulo  Gellio. 

Linguaggio.  Antichifllma  fi  è  la  lingua,  che  parlai!  nelP  alta 
Alemagna  ,  e  n'è  la  pronuncia  cosi  foda  ,  e  mafehile  ,  che  fi 
dice  volgarmente  più  propria  per  un  Soldato  ,  che  per  un  Cor- 
tigiano .  Non  vi  ha  linguaggio  in  Europa,  che  meno  di  quello 
abbia  fomiglianza  alcuna  ,  ed  affinità  colla  lingua  latina  .  Da 
quefta  derivano  i  dialetti  dimoiti  altri  frati ,  o  paeiì  alla  Germa- 
nia 

(a)  La  maniera  più  agevole  di  combinare  quefie  diver fé  opinioni  fi 
è  quella  promejja  dallo  Schelornlp  nelle  /uè  Amenità  Letterarie.  Ter 
quanto  rilevafi  dn  Tritemio  ,  dallo  Schefero ,  dal  Mijfonio ,  dal  Ben - 
tento  ,  e  da  altri  ,  /'  Olande fé  Loren%o  Coflero  fu  veramente  quello  ,  che 
ftampò  il  primo  libro  con  caratteri  incifi  in  tavolette  di  legno  ;  ma  il  Gut- 
tembergio  Alemanno  quello  poi  fu  ,  che  la  maniera  inventò  di  /lampare 
con  caratteri  fciolti  ,  e  fiaccati  ,  come  s' ufa  al  pr  e/ente  .  Tretende  il  Toh 
landò  De  Typog.  Invent.  che  ad  una  tale  invenzione  abbia,  dato  lume 
quel  p affo  dì  Cicerone  de  Nat.  Deorum  .  cap.t*.  dove  ,  difputando  egli 
contro  la  fortuita,  e  cafuale  cofiruTJone  del  Mondo  ammejfa  dagli 
Spicurtì ,  dice  :  quod  nemo  coteus  ita  fit ,  ut  credat  ex  variis  in  te*\ 
vam  forte  txcvjfìs  litterarum  carifterìitus  Ennii  annales  prodituros  effe  > 
>  H     , 
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ftia  vicini  .  I  fuoi  dialetti  medefimi  fono  tanti  di  numero  ,  e 
così  differenti,  che  troppo  vi  vorrebbe  a  parlarne  con  più  diftin- 
zione .  Quello,  che  fi  parla  nella  Mifoia  ,  palla  comunemente 
pel  più  puro,  ed  elegante  di  tutti  gli   altri. 

Governo  -politico.  Il  Corpo  intero  Alemanno  abbraccia  più  eli  joo. 
Sovranità  differenti ,  che  tutte,  o  quafi  tutte  riconofeono  un  Ca- 
po, cioè  V  Imperadore  di  Alemagna.  L'impero  fi  è  elettivo,  e 
dalle  Diete  lue  governato.  La  legge,  che  infieme  unifeei  mem- 
bri di  quello  gran  Corpo  altra  non  è,  che  il  jus,  o  fia  Diritto 
Romano  mefcolato  col  jus  canonico  ,  colle  coftumanze  antiche 
della  Germania,  e  gli  iìatuti  pavticolarid'alcune  Diete  preceden- 
ti ,  Vi  fono  oltra  ciò  negli  Stati  particolari  delle  leggi  lor  pro- 
prie,  e  che  non  fi  estendono  oltre  a' loro  confini.  Tutto  l'Impe- 
ro in  dieci  circoli  è  distribuito,  e  divifo;  eccettuandone  però  il 
Circolo  della  Borgogna,  che  non  ha  più  voce  alle  Diete .  Ognu- 
no de' Circoli  fuddetti  ha  i  fuoi  direttori ,  che  alle  Diete  prefiedo- 
no  ;  e  fono  quefti.  11  Vefcovo  di  Munfter,  e  il  Duca  di  New- 
bourg  per  la  VVefìpalia.  11  Marchefe  di  Brandeburgo ,  e  il  Du- 
ca di  Rrunfuich  a  vicenda  per  la  baila  Saffonia.  L'  Elettore  di 
SafTonia  pei  la  SafTonia  fuperiore  ;  l'Arcivefcovo  di  Magonza  per 
il  circolo  del  Reno  inferiore  ;  TElettor  Palatino,  e  il  Vefcovo- 
dì  VVormsper  lo  Reno  fuperiore;  il  Vefcovo  di  Bamberga  ,  e  il 
Marcjvefe  diCulembach  per  laFranconia  ;  il  Duca  di  VVitembcrg, 
e  il  Vefcovo  di  Coffranza  per  la  Sovabia  ;  V  Elettor  di  Baviera , 
e  l'Arcivefcovo  di  Saltzbourg  per  la  Baviera  ;  e  finalmente  l'Arci* 
duca  d'Auftria,  o  fua  Maeftà  Imperiale  per  1' Aulirla  medefima  . 
Due  o  tre  di  quelli  Circoli  poflòno  unirli  infieme  quando  fieno 
turbati  al  di  dentro,  o  attaccati  al  di  fuori.  Le  Diete  generali 
compofte  fon  di  tre  corpi;  cioè  di  Principi  Elettori  ,  d'  altri 
Principi,  e  delle  Imperiali  Città.  Tutte  però  le  Sovranità  del- 
la Germania  ridurli  ponno  alle  cinque  clafli  fequenti 
L' Imperadore  I  Principi  Secolari 

Gli  Elettori  Le  Città  libere. 

I  Principi  Ecclefiaftici . 
I.  L'Imperadore  poflìede  la  Boemia  per  diritto  d'elezione,  e 
l'Ungheria  per  diritto  di  conquida .  Coftumaegh  di  far  coronare 
fuo  fratello,  o  fuo  figlio,  o  in  mancanza  loro  ,  qualcuno  de' fuoi 
più  ftretti  Congionti  in  Re  d'Ungheria;  e  dopo  ciò,  quando  gli 
Elettori  non  fi  oppongono,  eleggerlo  fa  a  Re  de'  Romani,  e 
vale  a  dire,  prefontivo  Succeflor  dell'Imperio .  Daqualch^  tem- 
po in  qua  l'autorità  Imperiale  è  feemata  di  molto  ,  per  var; 
trattati,  e  convenzioni  fatte  trai'  Imperadore,  egli  Elettori  mede- 
fimi.  Vero  è,  ch'egli  folo  può  conferire  gli  onori ,  crear  de' Prin- 
cipi ,  far  libere  le  Città  ,  ftabìlire  delle  Università  ,  ed  ordinare  altri 
regolamenti  dì  quella  natura  ;  ma  il  far  delle  leggi ,  eJ^lmpor  de- 
gli aggravi  appartiene  interamente  alle  Diete  generali  ;  e  fecon- 
do 
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do  le  ultime  convenzioni,  fenza  ileonfenfo  degli  Elettori,  noa 
può  rimperadore  trattare  alcuna  Alleanza  colle  potenze  fha- 
jiiere,  o  dichiarare  ad  effe  la  guerra.  Per  foftener  lo  fplendore 
dell'  Imperiai  dignità  vien  egli  fervito  da'  Principi  più  grandi 
delT  Impero;  ed  allume  i  titoli  di  Cefare,  e  d'Augufto  .  Gli 
Ambafciadori  di  tutte  le  teite  coronate  d'Europa  ecdon  la  ma- 
no a5  Tuoi  ,  in  qualunque  Corte  fi  trovino. 

II.  Gli  Elettori  fon  nove  ;  cioè  f  Arcivefcovo  di  Magonza 
gran  Cancelliere  dell'Impero  Alemanno,  che  nelle  Diete  fiedc 
alla  delira  dell  '  Imperadore  medesimo,  e  coronava  anticamente 
il  Re  di  Boemia.  2.  L' Arcivefcovo  di  Trevi  ri  gran  Cancelliere 
dell'Impero  in  Francia,  che  pretende  aver  il  diritto  di  dafe  11 
primo  la  voce  all'  elezione  dell' Imperadore  medesimo,  e  nelle 
Diete  gli  fìede  in  faccia  .  3.  U  Arcivefcovo  di  Colonia  gran 
Cancelliere  dell'Impero  in  Italia,  che  pretende  aver  il  diritto 
d' efTer  il  primo  ad  eleggere  il  Re  de'  Romani;  eflendo  egli 
quello  che  lo  corona;  e  nelle  Diete  ha  luogo  predò  ali5  Impe- 
radore medefimo.  4.  Il  Re  di  Boemia  ,  che  altro  diritto  non  ha* 
fé  non  fé  d*  intervenire  alle  Diete  ;  ed  efFendo  il  Gran  Coppie- 
re dell' Imperadore  nelle  funzioni  pubbliche,  ha  luogd  preffo  I* 
Imperadore,  o  preffo  il  Re  de' Romani .  5.  Il  Duca  di  Baviera 
gran  Contellabile  dell'Impero,  che  porta  ii  Globo  davanti  l* 
Imperadore  nelle  pubbliche  Proceflioni  .    6-  lì  Duca  di  Saffonia 

■  gran  Marefciallo  dell  Impero,  che  nelle  pubbliche  folennità  d' 
avanti  all'Imperadore  porta  sfoderata  lafpada.  7.IlMarchefe  di 
Rrandeburgo  gran  Ciamberlano  dell'Impero,  che  porta  davanti 
all'  Imperadore  lo  Scettro.  8.  Il  Principe  Palatino  del  Reno 
gran  Teforiere  dell'Impero,  che  nella  coronazione  degl'Imperadori 
getta  delle  medaglie  al  Popolo.  9.  lì  Duca  di  Brunfuich,  di 
Luneburgo,  d'Hannover,  e  Re  d'Inghilterra,  Elettore  del  Sa- 
cro Romano  Impero.  Han  tutti  quefn  Principi  una  grande  auto- 
rità :  godono  de'  privilegi  più  ampli  che  tutti  gli  altri  Sovrani 
della  Germania:  ed  hanno  non  folamente  il  diritto  d'eleggere 
l'Imperadore,  e  il  Re  de' Romani;  ma,  fé  crediamo  ad  alcuni 
Scrittori,  quello  hanno  altresì  dideporii.  (a)  Volendo  l'Impe- 
radore convocare  una  Dieta,  e  obbligato  di  domandarne  ad  eli! 
1*  affenfo*  e  negli  interregni  due  di  loro,  .cioè  ^lì  Elettori  di 
SafTonia  ,  e  di  Baviera  hanno  l'autorità  di  governare  l'Impero. 
La  giurifdizione  del  primo  allora  Ci  flende  fu'  circoli  Settentrio- 
nali, e  preiiede  l'altro  «'circoli  meridionali  ddl1  Alemagna. 

III.  I    Principi     Ecclefìaftki  dopo  i   tre    primi    Elettori    fono 
r  Arcivefcovo  di  Saltzburg  gran  Maeffro  deli' Ordine   Teutoni- 
li     4  co, 

(  a  )    Infamo    a    qutjìo    -punto    dì    Critica  pub    <vederfi  il    Libro  di 
Gunthsro  Tvlctnart»  GflQviratttJ  5  fttt  TraflatÌ9  di   EkfìQrìbus  „ 
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tt>;  i  Vefcovi  di  Liegi,  di  Munfter,  di  Spira  ,  di  Wcrms,  dì 
VVursburg,  di  Strasbourg,  d' Ofnabruch  ,  di  Bamberga,  diPa- 
derbona,  con  molti  Abbati,  ed  Abbadeife  ,  che  negli  Stati  loro 
hanno  un1  affollilo  temporale  dominio.  L'elezione  loro  appartie- 
ne a' loro  Capitoli  intieramente,  e  governano  i  loro  fuddui  con 
una  Sovranità  che  non  ha  dependenza. 

IV.  I  Principi  Secolari  fono  principalmente  i  Duchi  di  Lune* 
burgO  ,  di  VVhtemb«rg,  di  Mechlembtìrgo, dìSaze-Lavvemberg , 
«e  i  March efi  di  Bade,  di  Culmbach,  il  Langravio  d'  Affla  ,  i 
Principi  d' lift-Fri  ila  ,  di  NaiTau,  d'  Hainalt,  i  Conti  di  Solms  , 
d' Avvenbourg  ,  ed  altri  Duchi,  Marchefi ,  Langravj  ,  Conti,  e 
Baroni  che  ne' loro  diftretti  efercitano   un'  autorità  da  Sovrani   . 

V.  Le  Città  libere  fono  o  Imperiali,  o  Anfeatiche.  Le  Im- 
periali fono  quelle  che  portano  1'  Aquila  Imperiale  nelle  loro 
àivife,  e  che  godono  il  Jus  di  fpedire  Inviati  alle  Diete  dell' 
Impero.  Le  Città  Anfeatiche  fono  quelle  che  verfo  la  fine  del 
fecolo  13  formarono  inileme  una  lega  ,  obbligandoci  fcatnbie^ 
volmentc  a  difenderli  ne' loro  bifogni,  ed  intraprendere  un  re- 
golato commercio  ,  che  utile  efter  poteffe  a  tutto  V  Impero  . 
S'accrebbe  quefta  Società  lino  al  numero  di  ito  Ctttà  ,  che  han- 
no de' gran  privileg)  ,  ed  una  giurifdizions  aflolura  .  Diftin- 
guonfi  elleno  in  4  circoli,  che  portano  il  nome  della,  lor  Ca. 
pitali;  cioèLubecha,  Colonia,  Brunfuich  ,  eDanzica,  dove  fo- 
no Tribunali,  e  Magiftrati,  che  il  governo  amminiftrano  delle 
refpettive  provincie  .  Da  200  anni  in  qua  quefta  Società  è  dica- 
duta  non  poco  ,  e  non  è   molto  conilderabile  oggidì. 

Vi  fono  in  Germania  due  Tribunali  fupremi,  che  decidono 
de' più  gravi  affari  dell'Impero;  cioè  la  Camera  Imperiale  >  9 
il  Gabinetto  di  Vienna.  La  prima  e  formata  di  cinque  AfTefFo- 
ri ,  tra'  quali  V  Imperadore  fceglie  il  Prefidente;  e  di  quattro 
Uffiziali  primarj ,  fcelti  dagli  Elettori ,  e  dagli  altri  Principi 
dell'  Impero  :  Decide  quefta  Camera  le  differenze  che  inforgo- 
no  tra' Principi  della  Germania,  d  fono  ad  efla  rimette  da' Ma- 
giftrati  inferiori  .  Una  volta  tenevaiì  a  Spira  ;  ma  fi  tiene  pre- 
fentemente  a  VVerfat  nelP  Aflìa.  2.  La  Camera,  o  ila  Gabinet- 
to di  Vienna  giudica  altresì  tutte  le  caufe  di  appellazioni  da' 
jMagiftrati  fubaherni,  e  inferiori;  né  la  cede  in  autorità  a  quel- 
la di  Spira  .  Vi  preflede  1'  Imperadore  ìnedefimo  in  perfona  , 
o  per  mezzo  de'  fuoi  Deputati;  ed  è  comporto  d'  un  numero 
competente  di  Giudici,  alcuni  tra' quali  profeiìano  la  Religione 
riformata  .  L'  Imperadore  pronuncia  ih  tutte  due  le  fenten- 
ze  in  qualità  di  iupremo  Giudice  quando  vi  fi  trova  perfonal- 
mente;  ma  in  alTenza  fua  ne  tengono  il  luogo  i  di  lui  Deputa- 
ti, che  hanno  il  diritto  d'  impugnare  lo  Scettro  Imperiale  in 
•^ontratfegno  della  lor  dignità.  Ne'Tnbunali  privati,  e  partico- 
lari fi  feguono   le  leggi  dell'  Impero    confidenti  in  alcune    con- 

ftitu- 
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ftiìuzloni  antichiflìme,  quali  fono  la  Bolla  d'oro,  la  Pacifica** 
Eione  di  Paravia,  il  Trattato  di  Veftpalia  ,  la  legge  Safì'onica 
ffcabilita  da  Carlo  Magno  ,  ovvero  le  leggi  Romane  comprefe 
nel  Codice  di  Giuftiniano  in  que' luoghi  dove  la  fuddetta  leg- 
ge SarTonica  non  è  fiata  accettata.  Tutti  i  Principi,  Stati  ,  e 
Membri  dell'  Impero  efercitano  una  fovrana  autoricà  ne'  loro  con- 
fini ,  fuorché  in  certi  cali  particolari,  ne' quali  può  ognuno  ap- 
pellare alle  Camere  fupreme  di  Spira,  o  di  Vienna ,  che  fi  chia- 
ma ordinariamente  il  Coniglio  Aulico  . 

Dopo  aver  ragionato  dt\  governo  politico  delPAlemagna ,  non 
farà  fuori  di  proposto  di  dire  ancora  qualche  cola  del  Governo 
degli  Svizzeri^  e  di  quello  di  Ginevra. 

I.  L'Elvezia  e  una  gran  Repubblica  comporta  d'altre  13  Re. 
pubblichette  minori,  chiamate  volgarmente  Cantoni ,  ciafeun  de" 
•quali  ha  un  affoluto  dominio  fui  iuo  Territorio.  Il  Governo  n* 
e  popolare  da  :  "per  tutto  ,  fuorché  ne' Cantoni  di  Zurigo,  di  Lu- 
cerna, e  di  Berna,  dove  è  Ariftocratico  ,  risedendo  1'  autorità 
principale  nella  nobiltà  del  Paefe  .  Confiderando  quefto  gran  Cor- 
po Elvetico  come  una  fola  Repubblica  viene  egli  ad  avere  tre 
parti.  1.  Gli  Svizzeri,  che  divi/1  fono,  iiccome  ho  detto  ,  ia 
13  Cantoni  .  2.  Gli  Stati  che  fi  fon  fottomdìi  alla  protezion 
de'  mede/Imi  per  foftegno  della  pubblica  libertà.  3.  Le  Prefettu- 
re fubordinate  alla  Repubblica,  per  accidente  ,  per  conceflìone 
avutane,  o  per  Jus  di  conquida.  Il  Corpo  de'Cantoni  è  gover- 
nato da  ciafeun  Cantone,  e  dal  Magiftrato  che  a  tal  effetto  egli 
fceglie.  Quefto  Magiftrato  unito  ad  un  confìglio  di  perfone  fcel- 
te  dal  Popolo  giudica  le  differenze  particolari  5  che  inforgono 
ne'  Cantoni  medefimi .  Trattandofi  di  qualche  pubblico  affare  y  fpe, 
«iifee  ogni  Cantone  i  fuoi  Commifìarj  alla  Dieta  generale' /che 
tieni!  ordinariamente  a  Bade,  dove  tutti  hanno  il  fuo  voto  ,  e 
colla  pluralità  de' voti  ogni  cola  decide/].  Gli  Stati  alleati  della 
Repubblica,  quali  fono,  dopo  Ginevra  ,  iGrigioni,  rigovernano 
e(Tì  pure  alla  foggia  mede/ima.  Non  hanno  gli  Svizzeri  alleaci 
più  poderofi  di  quefti .  S'unirono  efll  inficine  nel  1471  s  indi  tutte 
<T  accordo  fecero  lega  cogli  Svizzeri  nel  1491  .  Il  loro  Paefe  è 
iìtuato  tra  montagne  innacceflìbili  ,  e  circondato  da  precipito/! 
dirupi.  Da  sé  ftefl]  distribuiti  fi  fono  in  (qì  parti;  cioè  la  lega 
Grigia  ,  la  lega  della  Cafa  di  Dio,  la  lega  delle  dieci  Giurìfdìzioni  > 
la  Valtellina,  e  i  due  Territorj  diChiavenna,  e  di  Bornio.  SÌ 
crede,  che  derivato  ila  il  loro  nome  di  Grigioni  da  certe  bande, 
o  fafeie  grigie,  che  portavano  quando  fi  collegarono  infieme  . 
Finalmente  le  Prefetture  degli  Svizzeri  fono  le  Città,  e  i  Ter- 
ritorj  di   Bade,   e  di  Sargans  con  altre  molte  fparfe  per  l'Alpi. 

II.  Ginevra,  Repubblica  libera,  è  governatala  da' fuoi  Magi- 
ara ti ,  ed  alleata  de'Cantoni  Svizzeri,  al  cui  Governo  il  fuo 
raffomiglia .    La    fovrankà    delio   flato   rifiede    in    un   Configlio 

di 
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di  200  perfone ,  tra  le  qu-ali  fé  ne  fcelgono  2y  ,  che  ne  com- 
pongono un'altro,  e  durano  nella  carica  loro  finché  fon  vivi  , 
tenendoti  in  foggezione  l'uno  con  1'  altro  .  In  qucfto  confidila 
di  *$  s'eleggono  quattro  Mini/hi  principali  col  nome  di  Sin- 
dachi, che  l'oli  governano  la  Repubblica,  fuorché  ne'  cafi  im- 
portanti, come  fé  fi  trattafT'e  della  guerra,  o  della  pace,  che  fi 
decidono  allora  dal   gran  Configlio  fuddetto  i 

Armt  .  Lo  Scudo  dell'  Imperadore  Alemanno  è  inquartato  . 
Nel  primo  quartiere  ci  fono  otto  sbarre  d'argento,  e  vermiglie 
per  1'  Ungheria  .  Nel  fecondo  un  Lione  vermiglio  coronato  d' 
Oro  con  la  coda  inarcata  per  la  Boemia  .  Nel  terzo  in  campo 
rodo  ci  è  una  fafcia  d'  argento  per  1'  Auftria  .  Nel  quarto  il 
campo  è  pure  divifo  in  altri  quartieri  j  il  primo,  e  V  ultimo  ,  ^.de* 
quali  fono  vermigli  con  un  cartello  da  tre  Torri  d'  oro  per  la 
Cartiglia  ;  il  fecondo,  e  il  terzo  fono  d'argento  con  un  Lione 
vermiglio  pel  Regno  di  Leone.  Lo  feudo  è  cinto  d'  una  Co. 
rona  Imperiale  ferrata  al  di  fopra  a  guifa  di  Mitra,  fra  Je  cui 
punte  avvi  un  Diadema  col  globo  ,  e  colla  Croce  d'  oro  fovra 
di  lui.  E' egli  fafeiato  altresì  dalla  collana  dell'ordine  del  To- 
fon  d'oro;  e  piantato  in  petto  ad  un  Aquila  nera,  coll'ali  tefe 
in  campo  d'oro,  ehe  tiene  nel  deftro  artiglio  una  fpada  nuda ,  e 
nel  finiftro  uno  feettro.  Le  due  terte  della  medefima  lignificano 
i  due  Imperj  d'Occidente,  e  d'Oriente,  e  vi  fi  Itggc  il  moto 
Latino  :  Uno  avul/b ,  non  deficit  alter;  ma  il  lemma  particolare 
«lelP  Imperadore  fuol  edere  quefto  :  Tate  O*  faltts  Europx. 

I{e!ìgione-.  Le  pubbliche  leggi  dell'  Impero  accordano  il  libe- 
ro efercizio  di  tre  Religioni  nell'  Alcmagna  -,  cioè  la  Cattolica 
Romana,  il  Luteranifmo  ,  e  il  Calvinifmo,  efifendovì  colà  al- 
cuni luoghi,  dove  fi  praticano  ,  e  celebrano  quefti  tre  riti  in 
una  fola  Chiefa  medefima,  ma  in  ore  diverfe ,  come  fi  faceva 
a  Manhein  nel  Palatìnato  prima  che  foffe  da' Francefi  diroccata . 
La  pretefa  riforma  della  Religione  vi  fu  principiata  da  Marti- 
no Lutero  nel  1^17  e  ricevuta  dagli  Elettori  di  Safiònia  ,  e 
di  Brandeburgo  ,  dal  Principe  Palatino  dei  Reno,  dal  Langra- 
vio d'AfiTa,  dal  Duca  di  Brunfuich,  e  da  molte  Città  libere 
dell'Impero.  Ci  furono  in  tale  occafione  delle  guerre  atrociffi- 
roe,  e  de1  torbidi  fpaventofi  perfino  all'anno  152;,  in  cui  fu 
conchiufa  la  pace  di  PafTavia  ,  che  rafficurò  ,  e  die  franchiggia 
alla  Religion  Proteftate  Chì  a  tanto  che  potettero  meglio  rego- 
larli tali  differenze  nella  Dieta  feguente  .  Nei  15*5-  fu  ftabihta 
finalmente  la  pace  di  Religione  nella  Dieta  d' Aufpurg  ,  dove 
determi  no  Hi ,  che  indi  poi  in  materia  di  Religione  nell'uno  mo- 
•iellato  farebbe,  e  che  rerterebbero  in  mano  de' Protertanti  Je  ren- 
dite Ecclefiartiche  delle  quali  avanti  la  pace  di  Patfàvia  fi  fof- 
fero  impadroniti.  La  Religion  Proiettante  fu  di  bel  nuovo  affi- 
curata  nell' Alcmagna  mercè  il  Trattato  di  Wcitpalia  .  Erano  ia 
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quello  flato  le  cofe  ,  quando  11  Re  di  Francia  entrò  armato  nel 
cuor  dell'Imperio,  ed  espugnatevi  molte  Piazze,  fpoglio  i  Pro* 
tettanti  de' loro  diritti,  e  vi  ftabili  la  Religione  Cattolica  .  Sue 
ceduta  efTendo  la  pace,  non  (ì  alterò  punto  in  eflfe  la?  Religio- 
ne, perocché  fi  regolo  ne '  Trati-au  di  RiiVvich  ,  che  doveffc  il 
Cattolicifmo  peimetterfi  in  tutte  quelle  Città  y  die  da  Francesi 
reftituite  fodero  all'  Imperadore,  e  fi  lafciafn.ro  le  cofe  di  Re- 
ligione in  quello  fiato  medefimo  j  in  cui  allora  trovavano  .  I 
Proteftanti  non  fot  toi  e  ri  riero  quella  Convenzione,  che  dopo  ef- 
ferii  fatti  molto  pregare,  ed  aver  fatte  le  più  foJenni  protette  ; 
ma  ciò  nulla  ottante,  da  quel  tempo  in  poi  la  Re  Jgione  Cat- 
tolica Romana  ivi  non  è  ttata  foggetta  ad  altre  vicende  L* 
Evangelio  recato  fu  alla  Germania  in  tempi  divertì  ,  e  da  piùt 
perfone  ,  ma  principalmente  da  S.  Tom  mafo  V  Appoftolo  . 


ARTICOLO 


Va 


Della  Tolonia . 

E'  Situata  la  Polonia  tra  il  34,  e  il  yo.  gradò  di  longitudU 
ne;  e  tra  il  47,  ed  il  j&  di  latitudine  .  Confeguentemente 
ia  fua  eftenilone  maggiore  da  Settentrione  a  Mezzodì  viene  adi 
edere  di  660  miglia  Italiane,  ovvero  220  leghe,  e  1*  altra  eften- 
fìone  fua  da  Ponente  a  Levante  di  184  leghe >  ovvero  $$z  mi- 
glia   Italiane. 

Divided  comunemente  in  tre  parti,  cioè  Orientale  ,  di  dkz* 
zo  ,  ed  Occidentale  ; 


Nella  Po-  ^La  Lituania 
Ionia  O-  <£  La  Volhinia 
lientale 

/~La  Curlandia 
Nella  Po.    1  La  Samogizia 
"Ionia  di     l  La  Polachìa 
mezzo        ;  La  piccola  Ruf- 
L     fia. 


\ 


r La   Prudi» 
Nella  Po-   I  Varfovia 
Ionia  Oc-<^  LaPolonia  detta 
cidentale  propriamente 

l       così .  J 


"Vilna         -*     ~    0 

Kiovia         J>  Da  Settentrione 

CarmiechJ      a  MezZ°dl  " 


Mitavv  1 
Rofinia  V 
Bietzko  I 
LembergfvJ 


Da  Settentrione 
a  Levante, 


^       Danzica 
J  Varfovia 


h 


^Cracovia 


<DaSettcntM*one 
1       a  Mezzodì  » 


§.;* 


124  Grammatica 

§.  L  DEL  DUCATO  DI  L1TVAMA . 


fTroki 
j  Vilna 
I  Brcslavia 
I  Palati-J  Poloczkicn 
nati  di  i  VVitepskien 
i  Novogrodech 
I  Minskìen 
■^Mifcislavven 

«    1  II  Duca-/", 
U 


^«ìSlut. 


I  I    Terri-  f-Rohaczovv 

<*.     tor;  df^Raezica 


ì 


rThoki 
Vilna 
Breslavla 
Polochz 
VVit^fpach    J 

S?I°.g.r0dcchl  Da  Ponente 


i  Da  Ponente 
-     a  Levante. 


MInski 
Mifcislaw 

Slutz 


a  Levante. 


1 

J  Da    Setten- 
v,     trione     a 

Rohaczovv       i       Mezzo-. 

Raezica  _;       giorno. 


§    II.     DELLA     VOLINIA. 


rilPalatinatodi  C 

Lucco 


"ì  Lucco  "} 

contiene^  T1~      .      -     , .-/    Capitali    ?,,.„.     r^ 
S  II  Territorio  diS         r  f  Kiovia  t 

L     Kiovia.  £  J  J 


Levante  , 


§.    III.    DELLA  TODOLIA. 

Contiene    C^z&iRiQCh  C  "ì  Kaminiech"ì  ~     _ 

*  o.i  .5   J  /  r».~ %•!•     ì.  LDa  Ponente  a 

j  Palati-  <J  «^  Capitali     J>  p     t 

nati  di      JJBrachlavv   ^  J  Brachlavv  J       "t™"  • 

§.    IV.    DELLA    CUB^LAHDIA. 

Contiene   fV.    i.   j-        T  "1  Goldelgen""*  ~    « 

.   «-*        .  J  Cunandia    J  r>-r>^*ts  L  «Da  Ponente  a 

i  Ducasi<  c  .      Ln      s  Capitali  J>  b»    T 

,.  ì  Seinc<r.ellen   ;  #  **•  |      Levante, 

di  L  V.  ->  Mittavv     j 

§.    V,    DELLA    SAMOGAZIA. 

Contiene    ("Roflìene        f  ")  Roffiene      T  Da  Mezzodì 

i  Territo.-^  Mionech      «^  Capitali     £»Mionech        J*  aSettentno. 
rj  dì  'i^Schvvenden  ^  J  SchwendenJ     ne  r 


.$.  VI. 
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§.  vi.  della  tolachia* 

Contiene  JBremci     f  \*"*'\d>1  Mezzodì  al  Set. 

1  Palati-^  <{  Capitali    S  ^     tentrione'. 

nati  di      ^Beilslkin   i  J  Biels  J 


§.    VII.    DELLA   TJCCOLA   RUSSIA. 

Da  Settentrione  aMez- 


rChelm     "X        fChelm         "ì 
Contiene  J  Bel*  |  -g  J  Belz  [ 

1  Palati- <*  J>U<{     rLcmberg  }>         di§ 

nati  di      j  Lemberg   j  /J   p  Lvom 

^  '     J         L  LLeap      ^1 

§.    Vili.    DELLA   RUSSIA. 

(-Reale  a  Po-  f  3)  Danzici      ^  DaPoncn_ 

Divìdefiin<D^anIteeì;Lc^  Capitali     ^Koningb        >>     te  .Lo- 
L    vante.         L  J  *J      vante' 

§.    IX.    DEL    DUCATO    DI   VAB^SOVIA. 

La  Capitale  di  queflo  Ducato  è  Varfovia  fui  VVeifeK 

§.  X.  DELLA  TOLONJA  DETTA  TR.0T  RIAMENTE  CQSV  , 

.HJafla  Polonia    O  A  Settentrione  » 
Divide*!  in^  <|     J> 

uAlta  Polonia  \jj  A  Mezzogiorno. 

IHPofna  "^        rPofna  "ì  «  p 

Kaliskia         I  Gnefma         |  DaPonen 

Debrizen 


ri  Palati-*^  Plochoskein 
Nella  {    nari.        j  Sirapia 


baila      )  J  Lancicla 

Polo-   ì  LRava 

Aia  "i  La  Pro-  f  ~   .     . 

Lincia  di\Cu>am 


Oi 


Debrizen      ?*  ****«• 

Poloezcho    I     *««<** 

Siradia        ^  DaPonen- 

|  Lancicla       f»  ce   a  Le- 

V  |  Rava  .J     vante. 

Uladi,IaviaVr1N°rddì 
J    Lancicia, 


NeH'aha JlPala-  fsLÌti-]  !   fs££.  lDa  **«» 
Polonia   «<  "«»  «4      ria  UH      ni»       f    ftf  ^ 


§.  I, 
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§.     I.     DELLA     T  0  L  0   N  1  A. 

Homi  .  T  A  Polonia  era  ella  anticamente  una  parte  confidera- 
I  J  bile  della  Sarmazia  ,  ed  è  limitata  al  prefente  al 
Levante  dalla  piccola  Tartaria  ,  e  da  qualche  Provincia  della  Mo- 
feovia  ;  a  Ponente  dalla  Germania  Superiore,  al  Nord  da  qual- 
che parte  della  Mofcovia  ,  dalla  Livonia  >  e  dal  Baltico  ;  e  a 
Mezzogiorno  dalla  Ungheria,  dalla  Tranfilvania ,  e  dalla  Mol- 
davia. La  chiamano  i  Franceii  Tolognt ,  gli  Spagnuoli  Tolonìa  , 
j  Tedefchi  Tolen ,  e  gli  Inglefi  Toland .  Secondo  le  congetture 
migliori  forti  ella  un  tal  nome  da  Tatù  ,  o  Tolè ,  che  in  lingua 
Illirica  fignifìca  Paefe  proprio  per  la  caccia  ;  ^ perocché  antica*- 
mente  non  v' avea  paefe  in  Europa  più  che  quello  di  cacciagio- 
ne abbondante. 

Aria.  Il  Clima  n' e  vario  fecondo  le  varie  fituazioni  del  Paefe  . 
Nelle  Provincie  Settentrionali  egli  è  freddo,  ma  puro,  e  fanif- 
iimo  .  Nella  Lituania  non  folo  V  aria  è  freddiflìma  ;  ma  grolla 
e  malfana  )  provenendo  ciò  per  avventura  da  molti  laghi  , 
ondv  è  quella  Provincia  bagnata.  Le  loro  acque  torbide  e  craf- 
fe  efalano  de' vapori  ,  che  frammef colandoli  all'  aere  ,  ne  corrom- 
pono ,  e  infettano  tutta  la  malia.  11  luogo  del  nofìro  globo  di- 
rettamente oppofto  alla  '  Polonia  ,  viene  ad  ellere  nel  grande 
Oceano  pacifico  . 

Terreno.  Siccome  la  natura  dell'  aria  contribuire  non  pòco 
alla  fertilità  della  terra,  cosi  le  provincia  di  q  uè  fio  Regno  po- 
lle tra  il  Nord,  e  il  Ponente,  che  vale  adire,  fotto  il  <> ,  io, 
11,  clima  Settentrionale,  fono  ubertofe  affai  ;  e  producono  de' 
grani,  e  delle  frutta  in  tanta  abbondanza ,  che  a' bifogni  fuppli- 
feono  de'  paefl  vicini  eziandio.  Nel  cuor  del  Regno  vi  fono 
delle  Montagne  con  miniere  d'argento,  di  rame,  di  ferro,,  e  di 
piombo  .  Le  Provincie  tra  Settentrione  ,  e  Levante  fono  piene 
di  bofehi ,  di  laghi,  e  di  fiumi,  né  germogliano  biade,  o  frutti 
di  alcuna  forte.  Nella  parte  Settentrionale  del  Regno  le  gior- 
nate più  lunghe  fono  di  ore  17  e  mezzo  ;  e  nelle  parti  Meri- 
dionali  di  16.  ore,  e  un  quarto,  poco  più,  poco  meno. 

Rendite.  Confiftono  le  produzioni  della  Polonia  in  cera,  ta- 
vole, ed  alberi  da  naviglio,  pece,  fale,  ambra  ,  ceneri  da  fapone  , 
butirro  ,cafcio  ,  refina  ,  lino,   zolfo  ,  funi,   e  pelliccie  ricchi/lime  . 

Commercio.  La  Polonia  non  è  Paefe  di  traffico  .  Fertile  di  bia- 
de ,  di  legnami,  e  di  felvaggine  ,  crede  aver  in  sé  fletta  tutto- 
rio,  eh' è  necettario  alla  vita.  A'  fuoi  vicini  ,  e  agli  Aleman- 
ni particolarmente  ,  non  vende  fé  non  fé  qnellc  cofe  ,  che  reputa 
soverchie  a  sé  fletta.;  né  fi  allontanano  molto  dalle  loro  contra- 
de i  Polacchi  per  defiderio  d'arricchir  trafficando.  li  loro  com- 
mercio confate  jn  miele,  cera,  grani  >  minio,    pefci  affumicati^ 
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«  falatl,  legname,  canapa,  pelli  d'  or/1  ,  dicailori,  dimanoii. 
€  zibellini,    di   rame  ,  di  piombo,  di  ferro,   e  d' acciajo  . 

Rarità  Nella  Cattedrale  di  Gnefna  confervatì  un  ùcco  ce foro 
d'oro,  d'argento,  e  di  vali  prezioii,  donatile  da  molti  Re,  e 
Prelati  della  Polonia.  Nelle  Montagne  vicine  a  Kiovia  vi  fon 
delle  Grotte,  ove  veggonfi  .alquanti  corpi  umani  incorrotti  ,  ben- 
ché da  gran  tempo  fepolti .  Non  fono  già  eglino  neri ,  e  induriti, 
come  le  mumie  d'Egitto;  e  vi  fi  vedono  infra  gli  altri  i-corpi 
di  due  Prencipi ,  veftiti  ancora  degli  abiti  medefimi ,  deporta- 
vano in  vita-  Alcuni  Monaci  Rufliani  hanno  V  incombenza  di 
far  vedere  a' viaggiatori  tal  maraviglia  •  La  terra  dove  fono  fe- 
polti è  fecca,  e  mefcplata  di  ghiaja  ,  railbmigliando  a  un  di  pref- 
fo  a  quella  delle  Catacombe  di  Roma .  Nelle  Provincie  meridio- 
nali della  Polonia  v'ha  più  montagne }  onde  fi  traggono  de'  grof- 
fi  pezzi  di  fale,  come  ii  trae  il  marmo  dalie  fuecave.  Jnalcu. 
ne  altre  fi  trovano  delle  razze,  e  de' vai!  di  creta  lavorati  dalia 
natura^  che  indunfcono  ai  par  d'un  fallò,  fé  reftano  per  poco 
«fpofli  all'aria  aperta  dei  Cielo.  Ne' deferti  della  Podolia  evvi 
un  lago,  le  cui  acque  percode  da' ragg;  folari  fi  condenfano  in 
dure  malie  di  fale  .  Predo  a  Cracovia  ci  fono  delle  miniere  di  fale 
criftaiìizzato  profonde  zoo  braccia  ,  dentro  cui  lavorando  continua- 
dente  più  migliaja  di  perfone  ,  arrecano  alia  corona  un  {termi- 
nato guadagno  .  Vicino  a  Culm  nel  Ducato  di  Pruflla  una  ter- 
gente il  vede  d'acque  fu  1  fu  ree ,   che  non  fono  calde  giammai. 

Arcivefcovati .  Due  fono  g/i  Arcjvefcovati  della  Polonia  ,  cioè 
quelli  di  Gnefna,  e  di   Leopol . 

yefcovati ,  l  Vefcovati  fono    14,  ed  eccoli  qui: 

Cracovia,  Vilna  Leracho, 

Culm,  VVindovv,  FaufTembergh  , 

Caminieth,  Mednich,  Premislavv, 

Krannoftaw,  Ploczovv ,  Kiovia. 

Pofna.  Colmensèe  , 

Vniverfità.  Quattro  fono  le  Università  di  quefto  Regno  « 

Cracovia,  Kanisbergh  ,         Pofna,  Vilna. 

Coftumi .  I  Polacchi  per  l'ordinario  fono  benfatti  della  perfo- 
ra ,  di  temperamento  robufti ,  abiliflimi  al  meftiero  delV  armi, 
perocché  allevati  fono  in  maniera  da  poter  reggere  alle  fatiche 
della  milizia.  La  Nobiltà  di  quel  Regno  ama  trattari]  con  una 
incredibile  magnificenza  ,  di  cui  fa  pompa  nelle  Diete  ,  e  ne1 
•fuoì  giornalieri  equipaggi  .  La  generosità  loro  e  sì  grande  ,  che 
«dà  piuttofto  nel  prodigo.  La  di/Iimulazione  è  un  nome  barbar© 
fra  di  loroa  ed  ignoto  ;   perocché  mete  le  perfoae  ben   nate  Ci 
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pregiano  d'efTere  giufte  ,  e  fincerc  nella  loro  condotta.  EfigOnG 
comunemente  de' gran  riguardi  ;  e  quando  fieno  rifpettati  dagli 
altri  ,  tanno  a  gara  di  rifpettare  ,  ed  onorare  chicheffia  .  Cogli 
ilranieri  fono  affabili,  e  cortefi  all'eccciTo  ;  fon  gelofifiìmi  de' 
Jor  privilegi  ,  e  della  lor  libertà  ;  ma  fulla  plebe  ad  eflì  fogget- 
ta  un  dominio  eierckano,  che  talvolta,  par  tirannia,  trattando  £ 
Paefani  da  fchiavì.  Ci  Tono  de' luoghi  ,  dove  i  Padroni  hanno» 
il  jus-di  tira,  e  di  moire  fu  loro  domeitici  .  Quefta  poflànza 
aftolutà  della  Nobiltà  fulla  Plebe,  e  le  grandi  inimicizie  che 
regnano  tra  Nobili  medefimi  hanno  prodotto  nel  Regno  de'  gra~ 
vi  difordinl,  e  fomentata  in  gran  modo  la  rivoluzion  de'  Co- 
facchi.  Lodevole  proprietà  de' Polacchi  (I  è  quella,  d'infegnare 
a  tutti  i  figliuoli  loro  la  lingua  latina,  cne  fi  parla  in  Polonia 
perfiu  dalle  Donne  con  una  ammirabile  facilità. 

Linguaggio  .  I  Polacchi  traggon  l'origine  loro  da'  Schlavoni  , 
e  d'un  dialetto  fi  valgono  della  loro  lingua  medefima  .  Ben  è 
vero  che  la  fterilità  ,  e  la  fcharfezza  d'un  tal  linguaggio  gli  ha 
obbligati  a  pigliar  molti  termini  ad  in  preftìto  dagli  Alemanni 
in  quelle  cofe  principalmente,  che  riguardano  1' arti  ,  e  le  faen- 
ze.  Ad  uno  ftraniero  riefee  difficile  all'ai  V  imparar  quefta  lingua  y 
Ja  cui  pronuncia  è  rozza,  ed  afprìflìma  per  le  tanti  confonanti 
ond' è  tutta  intralciata.  I  Lituani  hanno  un  particolare  dialetto) 
pieno  di  latinifmi  guaiti  y  e  corrotti.  Nella  Livonia  ù  parla  al^- 
ì'ifteila  guifa  ;  ma  più  rozzamente  e  barbaramente  eziandio  , 
Contuttociò  in  -alcune  Città  del  Regno  s'  adopera  il  linguaggio 
d'Alemagna,  e  in   alcune  altre  quello  di  Ruflìa. 

Governo  Colitico.  La  Polonia  è  un  gran  corpo  governato  dal  fuo  Re, 
eh'  è  elettivo  ;  effendo  la  Nobiltà,  e  il  Clero  que' foli  ,  cui  ne  tocca 
lafcelta.  Il  Popolo  uon  ha  voce  alcuna  nelle  Aflemblee  .  Dopo  il 
Regno  di  Sagello,  ch'era  di  nazion  Lituano,  e  la  Lituania  riuni  al- 
Ja  Polonia,  s'è  confervata  mai  fempre  la  maffima  di  non  eleggere 
Sovrano  alcuno  del  corpo  loro  ;  ma  di  far  cadere  fu  qualche  Principe 
ffraniero  Ja  fcelta  ;  affine  di  mantenere  V  uguaglianza  tra'  Nobili  del 
Regno  ,  ed  ifchivare  le  difeordie  domeniche  .  Tra'  Principi  ftranieri 
hanno  fempre  avuta  altresila  mira  d'efcluder  quelli  della  Cafa  à* 
Auftria  ,  per  timore  di  non  efler  ridotti  alla  condizione  degli  Spa. 
jnuoli  ,  de' Boemi,  e  degli  Ungheri .  11  governo  della  Polonia  fi 
chiama  Monarchico  i  ma  dove  ben  fi  confideri ,  dovrebbe  dirfi  Ari- 
ilocratico  ,  efiendo  V  autorità  Reale  così  limitata,  che  decider  non 
può  della  guerra,  della  pace,  o  d'  altri  affari  più  rilevanti  fenza  il 
confentimento  degli  fiati  Generali.  Se  ben  fi  confideri  la  coftituzione, 
e  la  natura  di  quello  governo,  fi  troverà  foggetto  a  molti  Inter- 
regni cagionati  dalla  morte,  dalla  deposizione  ,  dalle  rinunzie 
de' Sovrani,  e  da  mille  torbidi  imeftini,  e  domeftici  che  deg- 
jiono  inforgere  neceflàriamente  in  tutte  l'elezioni  per  la  difpa* 
jiù  de1  voleri,   Durante    gualche   Interregno  2    o   la,   lontananza 
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f!!el  Sovrano,  che  per  efcinpio  ito  folle  alla  tefta  di  qualche 
ipedirìone  contro  degli  Ottomani  ,  egli  è  l'Arcivefcovo  di  Gnef- 
iia  ,  che  allume  il  titolo,  e  il  carico  di  Reggente  del  Reguo .  In 
di  luì  mancanza  il  Vefcovo  di  Ploczko  fa  le  fue  veci,  email- 
-cando  quefto  eziandio  fott entra  ne'fuoi  diritti  quello  di  Pofna, 
Confidera/i  comunemente  quefto  Regno  come  di  due  parti  com- 
porto: cioè  del  Reame  di  Polonia  ,  e  del  gran  Ducato  di  Litua- 
nia. L'Anima  dell' uno  ,  e  dell'altro  fono  il  Senat  o  ,  e  le  Diete  . 
h'  comporto  il  Senato  d'Arcivefcovi  ,  Vefcovi ,  Palatini ,  CafteU 
lani,  ed  Ufficiali  primarj  della  corona.  De' membri  medefimi  è 
formata  la  Dieta  generale,  e  de'deputati  di  ciafeuna  Provincia, 
e  Città  Lituana,  e  Polacca  La  Dieta  o  è  ordinaria,  o  ftraor- 
dinaria-  Ordinaria  quando  s'aduna  a  tenor  delle  leggi,  che  vale 
a  dire,  ogni  due  anni.  Straordinaria,  quando  è  convocata  dal  Re 
per  qualche  affare  importante .  Se  ne  fa  la  convocazione ,  o  adu- 
nanza per  via  di  Lettere  circolari  fcritte  dai'Cancelliere  del  Re- 
gno, e  chiamate  colà  Litcer*  Infiru&ionir  ,  che  i  Palatini  iftruif- 
cono  delle  cagioni,  ond'è  morto  il  Re  a  chiamarli  alla  Dieta, 
e  del  tempo  ad  erta  aflegnato  .  Ricevute,  ed  intefe  le  propofi- 
fcioni  del  Re ,  hanno  tutta  la  libertà  d'efaminark  ,  e  dirne  fran- 
camente il  loro  peniiero  .  Sifpedifcono  altresì  delle  Lettere  alla 
^Nobiltà  di  tutti  i  Paìatinati,  onde  fcielgano  un  Deputato  , che 
«Ila  Dieta  generale  ne  faccia  le  veci.  L'elezione  di  quefti  tali 
deve  edere  a  tutti  voti,*  perocché  nulla  farebbe,  fé  ci  manca  fi  e 
il  voto  d'un  gentiluomo  folo  il  meno  conrtderato  .nel  Regno; 
«  la  Provincia  tuttarion  avrebbe  in  tal  cafo  voce  attiva  ,  o  paf- 
iìva.  alla  Dieta.  Fatte  quefte  elezioni,  ed  arrivati  che  fiano  i  De- 
putati alla  Corte,  il  Re  regalmente  veftito  rinnovella  alla  Adu- 
nanza le  fue  propofte  ,*  e  rtecome  fono  già  elleno  fiate  efami* 
nate  prima  maturamente,  pr erto  fi  viene  ad  una  definitiva  fen- 
tenza  .  Quando  le  proporzioni  dei  Sovrano  non  forte ro  approvate 
imiverfa4mente  da  tutti,  non  hanno  il  loro  effetto;  edertendo  i 
membri  della  Dieta  difcordi  nell'opinione,  lo  che  bene  fperto 
addiviene,  fi  fepara  ella,  e  fi  feioglie  fenza  nulla  conchiudere, 
e  tutti  allecafe  loro  ritornano  .  Sparrt  per  le  Provincie  della  Po* 
Ionia  ci  fono  degli  altri  Magiftrati  di  giustizia  ,  ecclertaftici  x 
militari,  e  civili  fubordìnati  alle  Diete  ,  e  al  Senato.  La  loro 
ifpezione  fi  è  di  regolare  gli  affari  privati  di  quelle  Provincie 
©elle  quali  fi  adunano,  e  fono  alla  giurifdizione  loro  foggette  , 
Arme.  Inquartate  fono  le  divife  della  Polonia  .  Il  primo  quar- 
tiere ,  e  il  quarto  ha  in  campo  rollo  un'Aquila  d'argento  coro- 
nata d'oro  per  la  Polonia  medefima.  Nel  feconcjo,  e  nel  ter- 
zo v'è  in  campo  rortò  un  Uomo  a  cavallo  da  capo  a' piedi  ar- 
mato d'argento  con  la  fpada  nuda  nella  deftra,  e  nella  finiftra 
uno  feudo  azzurro  divifo  in  quattro  da  una  Croce  fafeiata 
d'oro,  e  ciò  per  la  Lituania.  Il  Cimilo  dello  feudo  ella  è  una 

I  Co- 
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Corona  con  Otto  raggi ,  e  fiorami  ferrata  da  quattro  femiciN 
coli,  che  in  un  globo  d'oro  s'unifeono,  e  vi  (ì  legge  il  mot- 
to Latino  ;   Hzbent  ft*a  fiderà   B^eget  . 

Religione.  I  Polacchi  perla  maggior  parte  fono  Cattolici  ;  ciò 
culla  ottante  tutte  le  Sette  fi  tollerano  nella  Polonia  ,  e  vi  fi  ve- 
dono de'Greci,  degli  Artoiniani,  de' Luterani  ,  de'Calviniftt  , 
de'Sociniani,  de'Giudei,  e  de' Tremolanti  .  I  Cattolici  fparfi 
fono  per  tutto  il  Regno  ;  ma  più  che  altrove  ve  ne  ha  nelle 
Provincie  di  Cuìavia,  eVarfovia*  Il  maggior  numero  de  Lute- 
rani  e  nella  PrufTìa ,  come  pure  degli  Armmiani  dentro  la  Ruf- 
fia,  e  de' Profeffori  dell' altre  Sette  fuddette  in  tutti  gli  angoli 
della  Lituania»  Nella  Samogizia  vi  fono  de' popoli,  il  cui  rito 
mal  fidiftingue  dalPaganefimo  .  L'Evangelio  fi  flabili  propria- 
mente nella  Polonia  nel  $63.  fotto  il  Regno  di  Micislao  figliuolo 
<Ji  Memofislao»  Certo  Monaco  nomato  Mainardo  Io  predicò 
nel  1200  nella  Livouia,  e  fotto  il  Regno  di  Giagello  nel  r  3  SS 
annonciato  fu  nella  Lituania  da  Tommafo  Valdenfe  Inglefe  di 
nazione,  per  quanto  ci  dicono  Scrittori  degni  di  fede  .  Nella 
Samogizia,  nella  Volfinìa,  e  in  altre  parti  del  Regno  recato 
vi  fu  in  divertì  tempi,  e  da  perfone  diverfe* 

ARTICOLO      VI. 


Della  Sfagno, ,  e  del  T  ortogallo. 

LA  Spagna,  ed  il  Portogallo  fon  eglino  fittiati  tra$  gradii, 
e  2i  di  longitudine,  e  tra  il  36,  e  il  44.  dì  latitudine. 
La  loro  eftenfione  maggiore  da  Levante  a  Ponente,  è  di^oo 
miglia,  o  200.  Leghe  in  circa,  e  dal  Settentrione  a  Mezzodì 
di  miglia  480,  ©  ila   i<so  leghe  d  un'ora  di  ftrada. 

Dividefi  ella  in  tre  parti. 

La  prima  è  fituata  verfo  l'Oceano  Settentrionale >  e  1  Occi- 
dentale . 

La  fecónda  verfó  il  Mediterraneo» 

La  terza  dentro  terra  • 


rta  fiifcagìia  * 

»     ~  '***  i  L'Afiuria 
La  pr.ma^  u  j^^ 

contiene       {]  porlogallo 

uL'Andaluzu 
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•Da    Ponente 

T  Levante* 

La 


Geografica. 


131 


IHL'Arragona" 
La  Navarra 
La  vecchia 

-  |     Cartiglia 

Lat?rraJLa     nuova 
contiene     Caftiglu 

?  Leone 


fSar^gozza"^,  Da    Levante    a 
Pamplonaj     teiurione. 


Set* 


CJ 


Burgo$ 

Madrid 

Leone 


.  DaSettentrione  aMcz» 
I     zodì  . 
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§.   I.     DELLA    DISCAGLIA 
fGuipufcoa         *\        ToJofa  "ì 
j  Bifcaglia  dee 
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|  Alava 
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Bilboa     J>DrLevance  2  P<i- 
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Vittoria  £»A  Mezzodì » 


§.IL    V  E  L  V   ASTUZIA. 

«"L'Afturiad'  0"\  VZ   ("Oviedo  "ì  Verfo  Ponente. 
NeH'A-J     viedo  \    2  I 

fturia     *ì  L'  Afturìa   San-  |    £•  1  Santilana  £*Vcj-fo  Levante. 

{_  tilana  J  u   L  J 

§.    III.    DELLA    GALIZIA. 
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§.  V.    DELLA   ANDALVZIA. 
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§.    VI.    DELLA    GRANATA. 

RAlmeria  )  AMezzodifulMare. 


I  Guadix  "\ 
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Granata  LDa  Levante  a  M«z* 
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Malaga 
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§.    X.     DELL'    ARAGONA. 
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§.    XI.    DELLA    NAVAKKA. 

TPamplona"^         fPamplona""}   ~    c  .  ^r 

Contiene      Ohu  \  3    !  Olita  '^Da  Settentrione,  Mer- 
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§,  XII.    DELLA  CARTIGLIA  LA  PECCHIA  . 
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§.  XIH,  DELIA  JNVOVA  CMT1GL1A. 

Cotvtiene  r  {"Settentrionale     fui  Tago  . 

l'Eftre-  «^  Divifa  in«^  Di  mezzo  Tra  ilTago,elaG«adiana« 

jnadura     J 


^Meridionale        lungo  la  Guadiana. 


pCoira 

«kt  11     c  .  I  Piacenza 
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J>Da  Ponente  a  Levante. 
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§.  XIV.  DEL  I{EGNQ  DI  LEONE , 

Dividcfi  ia.  Settentrionale  ,  e  Meridionale  fìtuati   fui  :Douro« 
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Toto 
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j  Da  Settentrione  a  Mezzodì. 
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Quefto  gran  Continente  a  due  Corone  appartiene;  cioè  al  Re 
Cattolico  ,  e  al  Re  di  Portogallo  ,  e  per©  è  dovere  che  ne 
coafideriamo  fcparatameute  gli  Stati  » 
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5.  I.     DELIA     STAGNA, 

itemi .  T  A  Spagna  nominata  fu  anticamente  litri*  He/pena  , 
JL-i  e  Spani*)  altresì  da  qualche  Scrittore  (a)  Confina, 
al  prefente  con  una  pane  dei  Mediterraneo  a  Levante,  col  Por- 
togallo a  Ponente,  e  con  una  parte  del  Mare  Atlantico  ;  Al 
Nord  poi  col  Mare  diBifcaglia;  e  al  Mezzodì  collo  ftretto  di 
Gibilterra .  I  Fraucefi  la  chiamano  E/pagne ,  gli  Spagnoli  JE"/- 
fania;  gli  Alemanni  Spanien,  e  gli  Inglefi  Spam.  Pretendono 
alcuni  che  derivato  abbia  un  tal  nome  da  cerco  Tuo  Re  noma» 
io  I/pano ',  altri  vogliono  che  derivi  dal  greco  S*rav/ac  ,  che  fi-» 
gnifica  cartftia ,  per  la  fcarfezza  de' Tuoi  abitanti  .  Più  proba- 
bile fi  è  che  la  Città  di  Siviglia,  detta  Hifpalis  da'JLatini  y 
clTendo  anticamente  la  Capitale  dì  quelle  contrade  ,  abbia  da- 
to a  tutta  il  Regno  il  fuo  noqc, 

Arìa%  Ordinariamente  l'aria  di  Spagna  epura,  tranquilla,  a 
ferena;  manelTEiiate  si  calda  nelle  Provincie  più  meridionali, 
che  dal  Maggio  all'Agofto  è  pericolofo  talvolta  l'ufcir  di  cafa 
aquelli  abitanti.  Il  luogo del  noftro  globo  oppofto  direttamente 
alla  Spagna  viene  ad  efiere  una  parte  della  nuova  Zelanda  . 

Terrena*  Emendo  fi  nato  il  Pacfe  Cotto  il  fefto,  e  fettimo  clu 
ma  Settentrionale,  non  può  non  efiere  in  più  luoghi  Aerile  ,  $ 
fccco  Le  Provincie  dentro  terra  fon  piene  di  bofchi,  di  mon- 
tagne, e  d'arene  infeconde.  Alcune  altre  che  fertili  fono  per 
natura,  reftaiiQ  lungo  tempo  neglette  ,  e  fcnza  coltura  per  la 
fcarfezza  degli  abitanti  ,  e  per  l'innata  loro  negligenza  La  man- 
canza delle  raccolte,  che  deriva  non  meno  dalla  sterilità  del 
Territorio,  che  dal  temperamento  de'Terrazzani ,  viene  abbon. 
devolmente  compenfata  da' frutti  ,  e  da' vini  eccellenti  che  la 
terra  produce  fenza  che  coftin  eglino  a' lavoratori  fuoi  mol- 
ta fatica  .  Nelle  Provincie  più  Settentrionali  la  giornata  di 
maggior  lunghezza  è  di  15.  ore  e  mezzo  ;  ma  nelle  più  Meri- 
dionali è   di    i$    folamentc. 

Bjtndite .  Le  rendite  principali  della  Spagna  confiftono  in  vi- 
no,  oglio,  zucchero,  metalli,  rifo,  feta,  licori,  miele,  lino, 

zaffe- 
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(a)  Confetto  candidamente  di  non  fapere  da  quale  Scritto* 
re  la  Spagna  fia  fiata  chiamata  Spania  in  Latino  ,  e  però  giu- 
dico quefto  un'errore  di  ftampa  da  non  imputarti  all'  eruditif- 
fimo  Autore.  EN  certo  ,  che  quefto  Regno,  vien  chiamato  non  già 
Spani*,  ma  Hi/pania  da  Macrobio  Sat.  1.  19.  da  Tito  Livio 
43.  ».  da  Giulio  Cefare  1.  38.  da  Strabene  3.  itj.  da  Cice- 
rone in  Vcrretn.  3,  prò  Balbo;  da  Plinio  3.  1,  e  da  Svetoni» 
lui,  e,  7,  n,  s. 
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zafferano,  anifi ,  amandole,  aranci ,   limoni,  fapone  ,    foverO  i 
alici,   lana,  pelli  d'agnello,  e  tabacco. 

Commercio .  Due  fono  le  mire  del  commercio  di  Spagna.  Ri- 
guarda l'una  quanto  ella  fomminiltra  a' vicini  Tuoi  ,  cioè  agK 
Ólandefi,  agli  Ingleil,  e  a' Francesi  .  Riguarda  l'altra  quanto 
di  là  fi  traf porta  oltramare  ne'  Paefi  di  fua  conquifta  ,  cioè 
nell'America,   nel    Meilìco,   e  nel  Perù  . 

Le  mercanzie,  onde  provvede  i  vicini  ,  non  fono  molte  dà 
numero  qualunque  ne  fia  la  caufa  ,  o  Ja  fterilità  del  Paefe  ,  et 
la  dappocag'ne  de'Paefani,  o  l'uno,  e  l'altro  egualmente.  Il 
maggior  traffico  fi  fa  delle  Jane,  le  quali  fono  tanto  a  propo- 
sto per  il  lavoro  de'panni  ,  che  gli  Inglefi  ne  'confumano  af- 
fai tuttocchè  ne  abbiano  delle  fini/lime  nell'Inghilterra  ezian- 
dio. I  vini  di  Malaga,  d'Alicante,  e  delle  Canarie  fono  in 
grandiflìmo  credito  .  Anche  le  Acquevke  fono  ftirnate  dopo 
quelle  di  Francia.  L'oglio  di  Majorica  ,  e  di  Siviglia  ,  i  fa- 
poni  di  Cartagena,  di  Valenza,  e  di  Murcia,  il  fare  dì  Ca- 
dice, e  il  ferro  di  Bifcaglia  ,  e  dell'alta  Navarra  y  hanno  efll 
pure  uno  fpaccio  grandi/lìmo- 

I  Porti  più  frequentati  da' Trafficanti  in  Ifpagna  fono  quelli 
di  Cadice,   di  Bilbao,  e  ài  S.  Sebaftiano  . 

Da'Francefi  riceve  la  Spagna  de'drappi  d'oro,  d'argento,  e 
di  feta  ,  de*  veluti  lifei  ,  e  rafati,  de' merletti  d'oro,  d'argen- 
to buono  non  meno,  che  falfo,  de'cappelli ,  delle  calzette  di 
feta,  e  di  lana  ,  de'drappi  di  lana  a  fiori  ,  delle  tele  ,  della 
carta  da  fcrìvere  ,  delle  carte  da  giuoco  ,  del  piombo  ,  del  ra- 
me ,  del  ferro  lavorato  non  meno,  che  rozzo. 

Le  condotte  più  grotte  in  Ifpagna  fi  fanno  da' Mercatanti  di 
Parigi  ,  di  Roven ,  di  S.   Malo,  di  Bordeaux,   e  di  Nantes. 

Durante  la  guerra  tra  la  Francia,  e  la  Spagna,  vi  faceano  gli 
Olandefì  un  traffico  (terminato  .  Al  prefente  non  è  sì  grande  ; 
ciò  non  ottante  vi  portano  inileme  cogli  Inglefi  del  pepe,  e  da  sé 
foli  delle  noci  mofeate  ,  de'garofani  ,  della;  cannella  ,  delle  tele 
fabbricate  in  Olanda,  in  Fiandra,  e  nell'Indie  di  tutte  le  qua^ 
lità;  delle  tovaglie,  e  tovaglioli,  del  filo,  delle  fetuccie ,  de' 
panni,  e  floffe  di  lana  ,  onde  fanno  un  grandiflìmo  traffico  ;  della 
ferrareccia  che  procedono  a  Liegi  ,  e  nella  Germania  ;  dell'acciajo 
e  del  rame  comperato  in  Ifvezia  ;  dc'cuoj,  e  de'grani  di  Dan- 
zica;  della  cera  bianca,  e  gialla  del  Nord  ;  del  legname  da  Va- 
scelli ;  del  falomone,  delle  arringhe,  del  butirro,  del  cafeio, 
«   de'  pefei  falmiftrau  che  loro  ibmminìilrano  i  proprj   Mari, 

Gli  Ingletì  portano  in  Ifpagna  quafi  le  mede/ime  mercanzie 
colla  giunta  del  loro  Scagno  eh' è  fìniffimo  ,  e  li  Oriuoli  da 
faccoccfa,   che   da  loro  il   lavorano  con  tanta   eccellenza. 

Anche  le  Nazioni  del  Nord  trafficano  dire:tamente  colla 
Spagna;  ma.  non  è  raoltg  con  fiderà  bile  11  loro  commercio. 

Non 
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Non  è  già  ,  che  Ja  Spagna  da  sé  Cola,  confami  quanto  rU 
trae  daTuoi  confinanti.»  ina  ne  manda  una  gran  parte  nel  nuovo 
Mondo,  donde  poi  riceve  ella  fu'Galeoni  della  Tua  Flotta  dell' 
oro  in  verghe,  e  in  polvere  ,  dell'argento  ,  delle  perle  ,.  de7 
fmeraldi,  dell'indaco,  delle  lane,  del  cacao  ,  della  vaniglia, 
del  tabacco,  de'cuoj  verdi,  del  legno  di  Gaje  ,  del  balfauio 
del  Perù,  e  cofe  limili  ,  che  ella  poi  cambia  ,  e  traffica  co* 
fuoi  vicini   . 

parità.  Non  lunge  da^Cadice  v' è  una  fabbrica  antica  ,  ma 
diroccata,  che  da  qualcuno  il  fpaccia  per  un  avanzo  delle  co- 
lonne d'Ercole  sì  celebri  in  tutte  le  Storie  .  2.  Si  vede  in  Gra- 
nata il  Palazzo  magnifico  de' Re  Mori,  che  ?i  fignoreggiarono 
arricchito  al  di  dentro  di  diafpro  ,  e  di  porfido  con  più  iicri» 
zioni  Arabiche  ,  ed  Ebree.  3.  A  Tarragona  in  Catalogna  vi  fon 
le  rovine  d, un  Circo  antico  chiamato  colà  ,  la?l*ca  dtllaFutn-* 
ta;  e  a  Segovia  nella  vecchia  Cartiglia  ,  vi  fono  gli  avanzi  d* 
un  acquedotto  drizzato  da  Trajano  Imperadore  ,  e  fortenuto  da 
177.  archi  in  due  file,  mercè  de  quali  parta  egli  da  una  ad  un' 
altra  montagna.  4.  Eravi  ,£u#ri  di  Toledo  un  Teatro  antico,  di 
cui  refta  ancora  qualche"  veftigio ,  e  vi  fi  vede  altresi  un  'acque- 
dotto moderno  fatto  da  certo  Francefe  nomato  Gianello  Turria- 
no  per  ordine  di  Filippo  II..  j.  Predo  d'Orenfa  featurifeono  al- 
cune forgcjiti  d'acque  calde,  e  medicinali,  rtimatifTìme  daTro. 
felibri.  6.  Nella  Ciétà  di  Toledo  v'ha  uaa  fontana,  la  cui  ac- 
qua nel  fondo  è  acida,  e  nella  fupetfìcic  dolciffima  .  7.  Non 
lunge  da  Guadalaxafa  nella  nuova  Cartiglia  s'  attrova  un  Lago 
che  le  tempefte  annuncia,  e  predice,  facendo  avanti  un'incre- 
dibile fracaftò  .  8.  La  Cattedrale  di  Murcia  ,  che  ha  400  Cap- 
pelle ,  e  riguardevole  ancora  più  pel  fuo  Campanile  fabbricato 
iti  maniera,  che  andar  fi  può  fulla  di  lui  fommità  in  carroz- 
za -  <?.  Parlano  alcuni  di  certo  Vafcello  fatto  di  pietra  colla 
fue  vele,  ed  antenne  ,  che  fi  vede  nel  porto  di  Mongia  nella 
Galizia.  Neceflario  non  e  che  io  faccia  ulteriore  memoria  del 
Fiume  Guad;ana"7  che  feorre  per  lungo  tratto  fotterra  ,  e  fu 
però  detto  da' Latini  Anas ,  cioè  Annitrì ,  ertendo  egli  noto  > 
e  rinomato  abbaftanza. 

Arcìvefcovati .  Otto  fono  gli  Arcivefcovati  di  Spagna  ^  come 
qui   appreflb  fi   vede. 

Comportella  Valenza,  Burgos, 

Siviglia,  Tarragona,  Toledo. 

Granata,  Saragozza, 
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Ve/covati .  Ecco  i  Vcfcovati  della  Spagna. 

Calaorra 

Placenzi* 

Coirà 

Avila 

Segovia 

Cuenza 

Cìvidad-Rcal 

Siguenza 

Leon 

Salamanca 

Toto 

Aitorga 

Palenza 

Zamcra  . 

VnhtorfitA,  Venti  fono  le  Uni?crfità  della  Spagna ,  ed  ecco- 
le qui. 


Oviedo 

Origuella 

Lugo 

Barcellona 

Mondonedo 

Tortofa 

Corunna 

Lerida 

Tu; 

SoKona 

Orenfa 

VVicri 

Cordova 

Teracina 

Cadice 

Huefca 

Giaen 

lacca 

Guadi* 

Balbatro 

Almeria 

Tervcl 

Malaga 

Albarazin 

Cartagena 

Pamplona 

Segor 

Vagliadoiid 

Siviglia 

Saragozza 

Tarragona 

Granata 

Tudella 

Baeza 

Siguenza 

Ottona 

Guadix 

Valenia 

Otto 

Compoftella 

Lerida 

Huefca 

Toledo 

Alcalà  d'Hen- 

Barcellona 

Vagliadoiid 

na  re  s 

Murcia 

Salamanca 

Coftumi.  Non  ho  trovato  gli  Spagnuoli  meglio  dipinti  ,  ch« 
ael  ritratto  lafciatone  dal  Dottore  Heylm  concepito  in  quefti 
teimini.  Gli  Spagnuoli ,  dice  egli  ,  hanno  fofea  lapelle,  ncrele 
chiome,  e  ben  proporzionata  la  vita.  Nel  portamento  ,  e  ne'mo- 
ti  fono  maeftoi]  all'eccedo  L'aria  loro  é  grave,  e  pò  fata  ;  e  la 
loro  pietà  arriva  talvolta  ad  edere  fuperfb'zione.  Fedeli  fono  al 
loro  Sovrano  -,  nelle  avverata  tolleranti ,  tenaci  nelle  loro  opinio- 
ni, fobrj  affai  nel  mangiare,  e  nel  bere;  enei  veftire  uniformi  • 
Nelle  deliberazioni  guerriere  apparirono  veramente  un  pò  trop- 
po lenti  ,  inclinano  alla  pigrizia  ,  penfando  di  avvilirli  coU 
la  coltura  dell'  arti  ;  cuftodiicono  le  donne  loro  con  una  gelo- 
ila  eccedente,  e  fono  per  natura  orgQglioiì,  e  fuperbi. 

Linguaggio.  Tra  le  lingue  Europee  derivate  dalla  Latina  non 
ve  n'ha  che  più  $' accorti  al  fuo  originale  della  Spagnuola  , 
quantunque  non  v'abbia  Paefe,  che  più  della  Spagna  fia  fiato 
foggetto  alle  vicende  delle  guerre  ,  ed  alle  invaiìoni  de'Barba. 
ri.  In  quefta  lingua  ci  fono  frammefcolate  molte  parole  Gotti- 
che  ;  cMorefche,  e  il  dialetto  più  puro  della  medefìma  quel- 
lo 
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io  C\  è  della  nuova  Cartiglia,  ficcome  il  più  guado  >  e  corrotta 
quello   fi   è  di  Valenza,   e   di  Catalogna. 

Governo  Tolitico  .   li   gran  Continente  della  Spagna  altre  volte 
dìvifo  fu  in  40    differenti  Regni  >  che  poi  col  tempo   fi  riduiTero 
a  tre;  cioè  I'Arragona  ,  la  Cartiglia,  e  il  Portogallo  .    I   due 
primi  fi  riunirono  in  uno  nel   1474.  mercè  le  nozze  di  Ferdinan- 
do Re  d'Arragona  con  Ifabella  erede   della  Cartiglia*  Vi  fi   unì 
anche  il  Portogallo  nel   1578.  per    ragion  di   conquida  ;  ma  ri- 
bellò egli  in  procedo,  e  rimale   un  Regno  da  sé,  riconoi'cendo 
aderto  tutto  il   redo  della  Spagna  un   folo  Sovrano  chiamato  il 
Re  Cattolico,  il  cui  governo  è  Monarchico,   ed  ereditaria   n'  è 
la  Corona.  Il  dominio   di  quedo  Principe  è  si  vado,  ed  ertefo 
che  il  Sole  non  mai  tramonta  fu  tutti  appieno  gli  Stati  Tuoi  ;  ' 
e  rtecome  moltifiìmi  fono  i  fuoi  Regni,  e  maggiori  i  fuoi  di- 
ritti,  cosi   prende  egli  i  titoli  di  Re  di  Cartiglia ,  di  Leone,  d* 
Arragona  ,  di  Sicilia  ,  di  Napoli ,  diGerufalemme  ,  di  Portogal- 
lo,   diNavarra,  di  Granata ,  di  Toledo,  di  Valenza,  dì  Gali- 
zia, di  Majorica,  di  Siviglia,   di   Sardegna,  di  Cordova  ,  di 
Corflca,  diMurcia,  diGiaen,  d'Algarve  ,  d'AIgefire,   di  Gi- 
bilterra, deirifole Canarie  ,  dell'Indie  Orientali,  ed  Occiden- 
tali,  aggiungendo  a  tutto  ciò  i   titoli  d'Arciduca    d'Audria  , 
di  Duca  di  Borgogna,  dtì  Bramante,  e  di  Milano  :    Conte  di 
Fiandra,  delTirolo,  e  di  Barcellona,  Signore  di  Bifcaglia ,  e 
di  Meclin  ec.  ec.  Le  numerofe  Provincie  ,  e   Città  della  Spagna 
governate  fono  da'loro  rifpettivi  Governatori  dedicati  dal  Re  j 
e  le  Indie   da'ViccRe,  che  fono  ordinariamente  efattifTìmi  nel 
ritrarre  quel  più  di  profìtto  che  ponno ,  e  che  fauno  dalia  lo- 
ro reggenza,  durante  il  breve  fpazio  di  tre  anni,  che  ne  dan- 
no al  pofleflb.    Querta  brevità  di  governo  è  data  lodevolmen- 
te  fidata,  per  aver  largo  campo   di  beneficare  ad  uno  per  uno 
molti  Grandi  del  Regno ,  che  fofpirano  una  tal  carica.   Per  ben 
maneggiare  gli  affari   tutti  del  Regno  ci  fono  nella    Spagna  al- 
meno 1$  Configli  diverfi*  cioè  il  Configlio  di  Stato,  il  Confi- 
glio Reale  ,  Q  fia  diCadiglia,  quello  di   guerra   ,  quel  d'Arra* 
gona,   quello  d'Italia,  quello  dell'Indie,  quello  degli  Órdini, 
quel  delTeforo,  quello  della  Camera,  quello  della  Crociata  , 
quello  che  chiamano  des  dechargts  ,    quello    dell'  Jnquifizione  > 
quel  diNavarra,  quel  di  C&fcicnza,  e    finalmente  quello  della 
Politica,  o  fia  il  Gabinetto. 

ArtT*t .  Nel  primo  quartiere  dell'  Arme  di  Spagna  vi  fono 
quelle  della Cadiglia  ;  cioè  un  Cadello  da  tre  toni  d'azzurro 
in  campo  rollò,  e  d'argento  Nel  fecondo,  e  nel  terzo  quar- 
tiere d'argento  dello  feudo  medefimo  avvi  un  Leone  vermiglio 
coronato  d'oro  per  il  Regno  di  Leone  .  Per  I'Arragona  ci  fo- 
no in  campo  d'oro  quattro  palle  vermiglie  ;  ed  altre  quattro 
palle  vermiglie  con  altrettante  Aquile  nere  col  rortro,  e  colte 

Co* 
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Corona  d1  azzurro  per  la  Sicilia.   Un   pomo  granato  verde  ,  ed 
aperto  col  (V6  gambo  ,    e  colle  fue  foglie    avente  fopra    di  se 
cinque  feudi  d  azzurro   fituati  in  Croce  fanno  l'arme  dellaGra- 
naca.   Sette  torri   d   oro   in    campo    rodò   fan   quelle    del  Regno 
di  Alga!  ve      Una  faccia   d'  argento   in   campo    vermiglio    per  V 
Àuftria  ;  desigli  d'oro  m   campo  azzurro  per  Ja  Borgogna,   un 
ne  d'oro   per  iJ    Brabante,   un'altro  nero    guarnito    di    rodò 
la  Fiandra  ;   uh'  Aquila   nera  in  campo  d'  oro    per  Anverfa 
•tale  dei    Marchetto   del   Saero  Romano    Impero  .     Q_uefto 
:àdo   iu   tante,  e  si   diverfe  Roggie   inquarcato    ha  per  ci* 
mJero    i  iaGo  ona   d  oro  con  otco  diademi  che    in  un  globo  d' 
oro  s'unifeono,  ed  è  falciato  dal  Tofon  d'orocolle  due  colon- 
ne  d'Ercole,   fu  cui   fta  fcritto  :   Vlus  ultra. 

Religione.  Gli  Spagriuoli  fono  tutti  Cattolici,  e  in  riguardo 
a  quella  loro  fedeltà  alla  Santa  Sqóc  Romana,  ne  riportò  quel 
Sovrano  il  tìtolo  di  Re  Cattolico*  Tutte  l'altre  Sette  bandite 
furono  dal  Tribunale  dell' Inquifizione  colà  riabilito  da  Pietro 
Gonzalez  diMendoza,  Arciyefcqvo  di  Toledo.  Nella  fua  pri- 
ma origine  non  avea  ella  iipezioneche  fopra  i  Giudei,  e  i  Mo- 
rì novellamente  convertiti  ,  che  ritornavano  fovente  alla  loro 
primitiva  empietà  .  La  fua  autorità  è  Itaca  poi  flefa  a  tutte  le 
tette,  e  particolarmente  a  quella  de'ProteHanti  .  Il  Criftianefì- 
010  fu  portato  jnll'pagna  daSG'acopo  "Appostolo,  per  quan- 
to ne  dicono  le  tradizioni  antiche  del  Regno  3  e  ciò  fegui  quat- 
tro anni  dopo  la  morte  di  Gesù  Cnflo  . 

§.  IL     DEL     TQ^TOGALLQ. 

Nemi ,  À  Bbraccia  11  Portogallo  buona  parte  dell'antica  Lufi- 
jLX.  tania,  della  Hetica,  e  della  Galizia-  Ora  egli  èli- 
mirato  a  Levante  dalla  Spagna,  al  Settentrione  dalla  Galizia  # 
a  Mezzogiorno,  e  a  Ponente  dal  Mar  Atlantico.  I  Francefì  lo 
chiamano  Torturai,  come  altresì  lo  dicono  gli  Alemanni,  e  gli 
lnglefi.  Pretendono  alcuni,  che  derivato  abbia  tal  nome  da  Ter- 
to ,  (Galle,  picciolo  villaggio  limato  all'imboccatura  del  Dou- 
ro  ;  'altri  però  lo  derivano  d&Torttts  GalUrum,  effendovi  un  luo- 
go nomato  0-forto  ,  dove  sbarcar  folcano  i  Galli  ,  quando  le 
Spagne  erano   tutte  occupate  da'Saraceni  ,   e   da' Mori . 

~4rìa  .  Sulle  code  del  Mare  l'aria  di  quello  Regno  è  affai  tempe- 
rata ,  e  più  fana  ,  che  nelle  Provincie  diSpagna  fuuate  fotto  il  Me- 
ridiano medefimo,  effendo  ella  rinfrescata  continuamente  dai  Venti 
che  vengono  da  Ponente,  e  dal  Mare  II  luogo  del  noftro  globo  op- 
patto  al  Portogallo  viene  ad  edere   una   parte  del   Mar  pacifico  . 

Terreno.  Il  clima  di  quefto  Paefe  è  tra  la  fine  del  quinto  , 
e  il  principio  del  fettimo  clima  Settentrionale  >  e  non  è  però 
dc'più  fertili  in   biade,   emendane  fecco,  arido  ,  ed  alpefhe    il 
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terreno.  Abbonda  ciò  non  pertanto  d}  ti^e  ,  d'aranci,  di  liM* 
ni,  di  maidorle,  di  melagrana*,  d'  ulive  ,  e  cofe  fomìgUaiu 
ti.  Le  giornate  più  lunghe  delle  parti  Settentrionali  eccedono 
di  poc©  le  15.  ore  ,  e  nelle  Provincie  Meridionali  arriva  o  ap 
pena  a  14   e  mezzo . 

^ridite  .  Le  rendite  principali  di  quelle  contrade  -conuitono 
in  vino,  miele,  oglio,  allume,  marmo  bianco  ,  file,  e  trutta 
d'ogni  forte  in  gran  copia. 

Commercio  Ettendo  caduto  il  Portogallo  (otto  il  dominio  di 
Spagna,  dove  regnava  allora  Filippo  IL  ne  numi  nel  tuo  com- 
merci© tal  danno,   che  non  l'ha  rotato  riparare  mai  più. 

Le  condotte  che  vi  fanno  gli  ftranierì  fono  a  un  di  prefifo 
della  natura  mede/ima  ■  che  quelle  fanno  in  [ipagna  ,  e  limili 
altresì  ne  fon  i  carichi.  Siccome  gli  Spagnuoii  fan  pattare  ir* 
America  la  parte  maggiore  di  ciò,  che  ritraggono  da'  loro  vi- 
cini, cosi  i  Portoglieli  la  fa::  pattare  nei!' Indie  ,  e  nelle  colo- 
nie tutte  di  loro  conquida  ,  fpargendo  poi  per  tutta  l'Europa 
guanto  di  là  riportano  nelle  loro  navigazioni  frequenti;  cioè  « 
perle,  diamanti,  gìoje  d'ogni  forte,  cottone,  zucchero  ,  ta- 
bacco, indaco,  legno  dei  Braille,  ed  altri  per  le  tinture,  e  i 
\  colori^  come  pure  de*  cuoj ,  de5  vini  di  Madera  ,  delle  droghe 
medicinali,  d^l  pepe,   e  della  cannella. 

Il  Portogallo  oltre  ciò  fomminiftra  a'vicini  ,  e  agli  Olande/i 
fpecialmente  ,  che  vi  fanno  un  gran  traffico  ,  delle  lane  ,  del 
vino,  dell' oglio,  de'fichi,  degli  arane;  ,  de'  cedri  frefehi  ,  e 
conditi,  e  del  fale  ,  che  i  Portoglieli  poi  mandano  nel  Nord 
Bel  mentre  che   vengono   in  Francia  a  provvederne  dell'altro. 

B^arita.  Sulla  vetta  del  Monte  Stella  v'  ha  un  lago  ,  dove  fi 
troyan  gli  avanzi  d'un  Naviglio,  benché  egli  iia  dodici  leghe 
lungi  dal  Marc  ;  V'è  un  altro  Lago  pretto  di  Roja,  che  mena 
tanto  fracafiò,  che  il  fente  fei  leghe  lontano  quando  è  vicina 
qualche  tempefta  .  Otto  leghe  fuori  diCoimbra  iì  vede  una 
fontana  veramente  maravigiiofa  ,  che  alTorbe  rapidamente  quan- 
to fi  getta  a  galleggiare  fulle  di  lei  acque  ,  ettendofl  fatte  più 
fperienze  con  alberi  a  bella  pofta  gittati  dentro  la  medefìma  • 
La  Città  di  Betlem  pretto  Lisbona  ,  è  celebre  per  i  fepolcri 
taaeftoil  de*  Re  di  Portogallo 

.Arcìvefcwi .  Non   vene  ha>  che  tre  in  tutto  il  Regno  j  cioè  z 

Lisbona,  Braganza,  Evora, 

Vefcovatì .  I  Vefeovati  fono  i  feguenti. 

Miranda^  Coimbra,  Elvas, 

Leira,  Lamego,  PortallegrO , 

O  porto  ,  Vifen,  Faro. 


14^  Grammatica 

Wnì&trfxtx*  Anche  le  Univcrfità  non  fono  più  che  trtf. 
Lisbona,  Erora,  Coimbra. 

Cojlumt  .  I  Portoglieli  ,  tempo  fa  rinomati  cotanto  per  la 
fetenza  marinarefea,  e  per  Je  belle  feoperte  ,  onde  è  debitore 
a'medefimi  il  mondo  tutto,  pare  che  alprefente  abbiano  dege- 
nerato da'loro  Antenati.  Vi  fono  degli  Autori,  che  11  fono 
prefi  il  diletto  di  caratterizzarli  così  ;  bene  ,  o  male  che  fé  1* 
abbiano  fatto,  io  lafcio  altrui  il  giudicarlo.  Prendete,  dicono 
quelli  tali,  prendete  qualcuno  de'loro  vicini ,  e  vale  a  dire  qual- 
che Spagnuolo  .  Togliete  da  lui  tutte  le  buone  qualità  ,  che  (i 
trova  egli  avere,  e  in  quel  tanto,  che  gli  retta  ,  avete  l'idea 
d'un  Portoghese  perfetta.  Generalmente  parlando,  tacciati  ven- 
gono i  Portoglieli  per  uomini  di  mala  (tdc  ,  e  fpecialmente  co- 
gli stranieri  ;  pieni  di  difllmulazione  nella  loro  condotta,  dediti 
airinterefte  ,  e  all'ufura;  e  crudeli  al  pari  de'Barbari,.  La  ple- 
be univerfalmente  ha  lunghe  le  mani,  e  fi  procaccia  volontieri 
l'altrui.  In  una  parola  ,  quella  nazione  conlìderata  viene  dagli 
Scrittori  come   unmifcuglio,  e  un  avanzo  del  Giudaifrao  . 

Linguaggio.  Il  dialetto  del  Portogallo  è  un  comporto  di  Spa- 
gnuolo, e   diFrancefe,  che   non  è   punto  gradevole. 

Governo  Tolìtico  .  Dopo  molti  vicende  di  guerra  cadde  il 
Portogallo  in  potere  di  Fi'ippo  II.  che  lo  lignoreggiò  ,  e  tra- 
mandola in  eredità  aYuoi  SucceMòri  in  pregiudizio  della  Cafa 
ciiBragauza,  che  n'era  la  legittima  erede.  Nel  1640.  i  Porto- 
ghesi fc©  fiero  quello  giogo,  e  pofero  la  corona  in  capo  a  Gio- 
vanni VI.  Duca  di  Braganza  ,  che  fu  detto  poi  Giovanni  IV» 
il  felice;  perocché  gli  riufeì  di  render  vani  gli  sforzi  di  Filip- 
po II.  A  quefta  jinprefa  de'  Portoglieli  dierono  anche  effe  le 
Truppe  di  Francia  una  mano.  E'  cofa  ,  che  forprende ,  il  riflet- 
tere come  la  trama  di  quella  rivolta  andafìc  tanto  fegreta  , 
quando  vN erano  ben  300.  perfone  confapevoli  dell'  arcano  ,  e 
non  il  impiego  meno  d'un  anno  per  maturarla.  Dopo  tal  tem- 
po s'è  mantenuto  il  Portogallo  mai  fempre  un  Regno  indipen- 
dente, e  governato  da  un  Re  della  cafa  fuddetta  ,  la  cui  autori- 
tà  è  Monarchica  ,  e  n'è  ereditaria  la  corona. 

Armt.  La  divifa  del  Portogallo  ha  in  campo  d'argento  cin- 
que feudi  d'azzurro  Situati  in  croce  .  Lo  feudo  é  falciato  di 
rodo  confette  torri  d'oro  ,  tre  aldi  fopra,  e  due  al  di  lotto  . 
li  motto  non  è  fempre  lo  fretto  ,  prendendolo  ogni  Re  a  fuo 
talento,  ma  ordinariamente  egli   e  quello:   Tro  i^f^e,  &  Grege  * 

I^tlìgìòne.  Applicarli  può  a  quello  Regno  quanto  s'è  detto 
della  Religione  di  Spagna,  con  quella  fola  divertirà  ,  che  qui 
(un  tollerati  i  Giudei,  e  agli  Incieli  ftabiliù  in  Lisbona  fi  per- 

in  et- 
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Biette  il  pubblico  efercizio  del  rito  loro  .  L'Evangelio  vi  fa 
portato  circa  quc'  tempi -medcùini  >  che  fu  egli  annonciato  al* 
le  Spagne . 

ARTICOLOVI. 

Veli  Itali* 

LA  fituazione  dell'Italia  viene  ad  edere  tra  il  grada  23  ,  t 
il  36  di  longitudine   5   e  dopo  il  35  di  latitudine    (ino  al 
46  ,  e  30  minuti. 
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(di  Milano, 
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Genova 
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§.  I    J%£ LIA  T ARTE SVTERTOKE  DELLA  LOM- 
BARDIA CI  SONO . 

ASavoja,  che  in  se  contiene  molte  Città  riguardevolì  iltuare 
è  fu  quattro  Fiumi*  che*  la  bagnano,  e  fono  I  feguenti. 
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1^  Ifcra       p  "|  A  Ponente  fino   al  Mare. 

h?*rc»   J  Scorrono   L*  **«"«>  c  P?1  wfo  il  Nord. 

Il   Seiano^S  rAl    Nord   fino  al    Mare. 

t'Arva      [}  J  Tra  il  Settentrione,  e  II  Ponente, 


fS.   Maurizio     *J 

Munftier  1 


fera 


Citta  prcrTo  TI-  J 


1 


Conflantz 
»   Monmeliano 
{^Chamberj 


M 


Da  Levante  a   Pone»- 


Città     predo     rfS.  Michele  /Da  Levante» 

\S.  Giovanni  di  Morienna\     Ponente. 


Arco 


Cittì  prciTo  li  Se^Hlumeljr  \Da  Mezzogiorno  a  Settennio- 
rano  \Anesj       f     ne . 

f"Cha  lance"*, 

Città  prefTo  l'Ar-J  Chef]  [      _ 

?a  S  Boneville  r*     Ca  ovante  a  Ponente, 

{ja    Roche J 


Il  Ducato  di  Aorta 

J  Marchefati        f"lvrea 
Hi  \Sufa 

la  Contea  d'Atti 


Nel  Tie?ngnte . 


f~Aofta  44  mig.verfo  ilNord^}  2 
I  Ivrea  n  mig.verfo  il  Nord  !  •- 
I  ^  I  Sufa  24  ring  verfo  il  Nord  j  2. 
L'SJ  Atti  26  miglia"  a  Levante  J  g 
la  Signoria  di  Vercelli  P  £<*  Vcrccllii2mig.alNord  di^-'-»- 
Il  Territorio  di  Nizza  I  U  Nizza  in  riva  al  Mare  ; 
JlPnncipato  del  Piemonte  I 

detto  propriamente  cosìj        ^Turino  fui  Pò. 

Nel  Tiemonte  detto  propriament$  così* 


Calale 


"Turino 
Chieri 
Carignano 
Carmagnola 
Saluzzo 
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di  |  Lucerna        * 
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I  Mondovj 
'"  Ceva 
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"Turino 

Chieri 
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Nel   Monferrat9  * 
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fTrino  ">  .-,    fTrino  "ì 

Cafale    !  Dai 

Alba       fNord  af  Mezzogiorno. 
Acqui  J 
^Spin    8.   miglia  da  Acqui  al  Mezzodì. 


■S   Calale 
Tcìri  <{  Alba 
tor;    di  I  Acqui       <j 
■uSpin 


Nel  Ducato  di  Milano 
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IrArglera 
Novarra 
Vigevano 
I  Pavia 
Lodi 
•  Cremona 


tOrj   di  |  Milano 
I  Como 
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Tortona 
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U 
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~\Da  Mezzodì  a\Scu 
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ì  ValdiTaro  r*CapU  i  Borgo  di  Val  fai  Mezzodì 
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Ntl  Ducato  dì  Modena 
f  Modena       ""* 


I  Duca-J  Reggio 


._    {"Modena  a  Levante 
2    I  Reggio   a  Ponente. 

Mirandola   a    Settentrione. 


ti  di  |  Mirandola  a.  j   Mirandola   a    Settentrione. 

LCorregio  ;j    I  Correggio  i i.mig.\Da  Regio  ai 

11  Principato  di   Carpi  J        {^Carpi  14.  miglia  J     Nord. 


K. 
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Nel   Ducato   di   Mantova. 


I  Du    ("Mantova    "\ 
rati   d]\S.bJa«4tta     a 

^-Guaìtalla  «« 


Il  Principato  di 
Bozzolo 

Il  Marchefato  di 
Caftiglione 


U 


rMantova  al   Settentrione  .  "** 

Sabionetta  S  miglia  al  mezzodì  .   1    * 

Guaftalla  iX.  miglia  al  mezzodì.  I   o 

Bozzolo  18.  miglia  al   Mezzo-  j>| 

di-  I  a 

Cattigliene  delle  StWicreS  mi 

glia  al   Nord  J  "° 


Terri- 
tori 


.M//0   Staio  della  Repubblica  di  Venera. 


i 


{"Venezia  o  fia^ 

il  Dogado 
I  Vicentino 

Padovano 
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Bergamafco 
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Aquileja 


.^Venezia 
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Rovigo 
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Tana 
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Padova       ^Levante    a  Ponente  . 

Verona 
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Bergamo     , 
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Capo  d'Iftria  J  Levante  . 

Aquileja  a  Mezzodì   22.  miglia 

da   Udine. 
Crema  a  Mezzodì  24  migliaia 

Bergamo. 
Rovigo    a   Mezzodì    24.    miglia 

da  Padova. 
Trcvifo  al  Nord  12.  [miglia    da 

Venezia. 


r; 
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1   «    j  Feltre 

Ì'S.  I  Belluno 
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I 


>Da     Mezzogiorno    a 
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Nello   Stato  della  Repubblica  di   Genov*. 


Il  Principato  di   Monaco 
Il  Territorio  di  Vlntimiglia 
Il   Principato  d5  Oneglia 
11  Marchefato   del  Finale 

fNoli 
I  Terri  J  Savona 
torj   di       j  Genova 

^Rrugnctto 
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^Monaco 
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Il  Vefcovato  di    Trento,   la  cui  capitale  è  Trento 
full'  Adige. 

§.  II.     VELV  ITALIA  DI  MEZZO  . 


Pnt:a-  ^Ferrara 
ti  di     [Bologna 

1  a  R  o  m  a  g  n  a 

il  Du  jrUrbino 

caro  di  ^ 

■*    Mar:<f  Ancona 
chefato  di  \_ 

la  Contea  di  Città  di 

Gattello 

i  Terri-  ^Perugia 

torj   di     "\Orvieto 

il    Ducato  di  Cartro 

il    Patrimonio    di    S. 

Pietro 

la  Campagna  di  Roma 

la  Sabina 

1   Ducato  di   SpoletiJ 


f  Ferrara  "^ 
Bologna  I 
Ravenna    / 

^Settentrione  a  Mez- 
Urbino       J       2  odi. 


ì 


.  _      .   /-Fir 
I  Terri-j  Pif. 
■or)  d.     \& 


•  Firenze 
ifa 
£or'  di       Uiena 
Il      Principato     di 
Piombino 
L'Ifola  d'  Elba 
Il   Ducato  di  Mafia, 

e  Carrara 
Io  Stato  de'  Prefidj 


Da 


Ancona 
Città   diCa^ 

ftello  Da 

<j   f   Perugia  J>     Settentrione      a 

Orvieto         j       Melodi 
Caftro  J 

Viterbo   a  Mezzodì  24,  miglia  da 

Orvieto. 
Roma       -,  Da 

Magllana   ^Mezzogiorno  a  Setten» 
^Spoleti      J       ti  ione* 

Nella  Tofcana  . 

/"Firenze 

Pila 

Siena  j   Da     Settentrione     a 

Piombi-         J>     Mezzodì. 

no  j 

Cofmopoli  J 

Mafia    al  Nord    24.     miglia    da 
Pifa 

Orbetello    a  Levante  55.  miglia 
da  Cofmopoli 


Le  due  Repubbliche  di  Lucca,  e  di  S.  Marino  nos  pofile- 
c!ono  che  i  loro  Territori  Lucca  è  lltuata  10  miglia  da  Pifa 
al  Settentrione;  e  S.  Marino  al  Nord  17.  miglia  da  Urbino. 


K 


§.  IH. 


ufi 


G    R    A    M    M    A    T   I    C    A 


III      DELL'ITALIA  INFEB^KTt^S  ,    0  JJ^  D££ 
E^ECNO   DI  NATOLI. 


L'Abruzzo  ulteriore 

L'Abruzzo  citeriore 

Molile 

La  Puglia 

La   Terra  dì   Kart 

La   Terra  cTOcanto 

La   Terra   di  Lavoro 

Il    Priacipato    ulteriore 

11    Principato    citeriore 

La   Basilicata 

La  Calabria  citeriore 

La  Calabria  ulteriore 


<J 


'Aquila- 
Civita  di  Chieti 
BojanOk 
Manfredonia 
Bari 

Otranto 
Napoli  ""} 

Benevento-     I 
Salerno 
Cirenza 
Cofcenza 
.Reggio 


Sul  Golfo  A- 

driatico  dal 
J>     Nord     al 
l  Mezzodì . 


Sul  Mar  Tircno 
£>dal  Serrentnoae  al 
Mezzogiorno. 


§.  IV.-     D  E  L   V    ITALIA. 

Nomi,  •^Riamata  fu  anticamente  l'Italia  co'  differenti  nomi 
V^  di  Hefperìa,  Saturnia,  Latimn  ,  A^/onia  ,  Geriatria  7 
y^nicula  ,  ed  è  circondata  per  ogni  lato  dal  Mediterraneo  , 
fuorché  verfo  il  Settentrione ,  dove  confina  ella  colla  Frencia  f 
e  coir  Alemagna.  I  Francefi  la  chiamano  Italie,  gli  S-pagnuo.Ii 
Italia,  e  gli  Alemanni  Italien ,  e  gli  Inglefi  Italy  .  Convengo- 
no gli  Scrittori  per  la  maggior  parte  ,  che  derivato  abbia  tal 
nome  da  Italo  antico  Re  della  Sicilia ,,  che  aveudo  abbandona- 
ta queir  ffola  ,  pafsò  co'  fuoi  nel  cuore  del  Continente  ,  e  fé 
ne   fece  Padrone. 

Aria.  Il  clima  dT  Italia  generalmente  parlando  è  puro,  tem- 
perato, e  falubre.  Ma  vi  fono  alcuni  luoghi  dello  Stato  Eccle- 
fiaftico  dove  V  aria  è  grolla ,  e  malfana,  come  pure  lo  è  negli 
angoli  più  meridionali  del  Regno  di»Napoli  ,  per  gii  eccellivi 
caldi,  che  fanno  colà  in  alcuni  meii  d'  Iìftate,  fimili  apprelTo 
a  poco  a  quelli  d  alcune  Provincie  di  Spagna  fituate  fotto  gli 
frefl]  paraleili  di  latitudine.  Il  luogo  del  noftro  globo  oppofto 
direttamente  all'Italia    viene  ad  etfere  nel   Mar  Pacifico. 

Terreno.  Efìendo  fiutata  l'Italia  nel  6.  e  nei  7.  clima  Set- 
tentrionale, viene  ad  avere  il  fuo  terreno  affai  fertile  In  bia- 
de ,  vini,  e  frutta  d'ogni  forca.  I  fuoi  bofehi  preffb  che  tutti 
fi  mantengono  quaiì  tutto  l'anno  verdeggianti,  e  frefehiflìmi  „ 
Nelle  fue  Montagne  fi  chiudono  de'metalli  di  ogni  natura,  maf- 
fimamentc  In  quelle  della  Tofcana  ,  e  del  Regno  di  Napoli  y 
dove  fi  vuole  che  ci  fieno  delle  ricche  miniere  d'argento  .  Vi 
fi  trova  altresì  dtì  vero  alabaftro,  ed  altri  marmi  preziofi  in 
gra-i  copia.  In  una  parola  quefto  Paefe  merita  d'  efferc  confide- 
rà- 
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Wtfc  cotte  il  giardino  d'Europa  .  Le  Città  fue  intrumerabi  li  fon 
ììì  magnifiche,  efontuofe,  che  difpenfarmi  ionor.  polio  dal  ri- 
ferire un'elogio  affai  trito,  ma  vero  che  Ci  fa  alie  principali  in 
ira  loro.  Egii  è  pallaio  quati  in  proverbio  di  dire  Roma  la 
Santa,  Napoli  la  nobile,  Firenze  la  hella  ,  Venezia  la  ricca., 
Genova  la  magnifica,  Milano  il  grande  ,  Ravenna  l'antica  , 
Padova  la  dotta,  B-olognala  fertile,  Livorno  mercantile,  Ve- 
rona -l'amabile,   Lucca  l'allegra,   e  Calale   il  .torte. 

Bandita.  Abbonda  l'Italia  di  vini  ,  e  di  biade  eccellenti-  -, 
e  vi  fi  lavorano  delle  (eie,  deT  veluti  ,  de'  ciambellotti  ,  dc^ 
-zendadi,  d*'  fcftagfti  ,  dell'oro  filato,  delle  armi,  degli  fpec- 
chj,   e   cole   fomiglianù. 

Commercio .  Quando  ancora  l'Italia  non  traiTicaiTe  punto  ai 
di  fuori,  Ja  fola  induftria  de'  fuoi  abitanti  ,  e  la  fertilità  dt\ 
fuo  clima  ballerebbero  a  mantener  dentro  lei  una  ricca  circola- 
zione contmuadi  tutto  ciò  che  richiede*!  alle  necefluà ,  e  ai 
■comodi  della  vita  .  Con  tutto  ciò  confiderabile  egli  è  il  fuo 
traffico  col  Levante.  Più  che  ogni  aluo  1  Veneziani  lo  tengono 
in  fiore,  benché  divifo  l'abbiano  al  predente  cogli  Qlandc(i  ,  che 
ne  privarono  quafì  affatto  i  Negozianti  di  Portogallo  perfarfelo 
proprio.  La  Repubblica  di  Venezia  mantiene  a  Coiiantinopoli 
un  Bailo,  e  fpaccia  l'opra  tutto  colà  gran  copia  di  drappi  la- 
vorati fui  guiio  degli  Ottomani  ,  quantunque  fieno  men  finì  , 
che  quelli  d'Inghilterra,  e  di  Francia.  Le  altre  merci  VinUìa- 
ne  le  più  accreditate  fono  i  fpecchj  ,  e  i  crifcalli  ,  che  Ci  lavo- 
rano prefentemente  colà  in  una  maniera  da  toglier  il  pregio  a 
quelli  d'altre  nazioni.  Anche  i  merli  di  Venezia  ,  detti  Tanti 
in  Aria,  i  broccatelli  d'oro,  d'argento,  e  di  fera  fono  in  gran 
credito  per  tutta   1' Europa. 

Genova  non  ha  che  pochi/lìmo  commercio  con  il  Levante  , 
e  non  vi  mantiene,  che  un  Confole  a  Smirne  ,  più  per  onore, 
che  per  necelTìtà  ,  oper  affali.  Riguardo  poi  al  commercio  coli' 
altre  parti  d'Europa  nonlacede  a  Venezia  ,  e  forfè  ancor  la  for- 
paiTa,*  efTendo  e(Ta  l'emporio  di  tutto  il  traffico  degli  ftranieri  colla 
Lombardia  .Confale  il  fuo  trarrkoin  fete  b  llifìime,  e  lavorate  a 
meraviglia  .  Vi  fi  fanno  de'Merletti  pari  a  quelli  di  Venezia  ,  ma  si 
gli  uni, che  gli  altri  da  qualchetempo  in  qua  hanno  feemato  di  ripa- 
tazione  in  Francia  ,  peroccchè  fé  ne  lavorano  colà  de'più  belli  all'ai. 

Dopo  Venezia,  e  Genova,  la  Città  di  maggior  traffico  fi  è 
Livorno  in  Tofcana  ,  dove  ti  lavora  in  feta  .  e  in  lana  con 
tutta  la  perfezione.  Colà  Ci  portano  ancora  gli  ogli  più  fqui- 
J'ìti  della  Puglia,  e  quanto  v'ha  di  meglio  in  Levante,  per  di- 
viderlo poi  all'altre  Provincie  tutte   d1  Europa. 

Le  tre  fuddette  Citta  hanno  tre  Porti,  che  fono  le  dilavi  di 
tutto  il  commercio  d'Italia;  ficcome  lo  è  ancora  il  Porto  di 
Meillna  per  la  Sicilia. 

K     3  L'  il- 
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L'altre  Città  più  mercantili  dell'Italia  fono  Bergamo  ,  dove 
€  lavorano  molte  tappezzerie  fui  gulto  di  Francia  ;  Bologna 
all'ai  nota  per  il  fuo  fdpone  ,  e  i  (noi  falficciotti  ;  (a)Firenze, 
ciove  le  manifatture  di  feta  ,  e  i  taffetà  fpecialmenae  riefeon© 
a  maraviglia/  (b)  Lucca  ,  il  cui  oglio  è  il  migliore  d'Italia  y 
iVlodena,  jj  cui  commercio  fomiglia  a  quel  di  ftologna  ;  Parma 
innarrivabile  per  i  fuoi  formaggj  ftimati  e  buoni  cotanto  ,  e 
finalmente  Palermo  ,  Capitale  della  Sicilia  ,  Provincia  che  fono- 
nnniftra  delle  biade,  e  de  grani  alla  maggior  parte  d'Italia  ? 
e  a  molti   magazzini   de  la  Francia   medesima. 

parità.  Gli  augufti  confini,  che  piefcricto  io  mi  fono  ,  non 
mi  permettono  di  dar  qui  un  efatto  ,  e  diftìnto  ragguaglio  di 
quanto  ha  1'  Italia  di  più  maravigliofo  ,  e  più  raro  .  Bifogna 
che  mio  malgrado  io  reftringami  ad  un  folo  genere  di  rarità  > 
che  fu  tutti  gli  altri  merita  la  precedenza  ,  evale  a  dire,  a  que* 
monumenti  belli/lìmi,  che  nell'Italia,  più  che  altrove,  ci  re- 
ftano  della  più  venerabile  antichità.  Que  ili ,  per  vero  dire  3  fo- 
no gh  oggetti  più  degni  dell  auenzion  nofìra  ,  venendo  da' me- 
delìmi  un  gran  lume  all'antica  Storia  Romana  Per  parlarne  con 
qualche  metodo,  di/linguerò  quelle  rarità  intre  cladì  ;  cioèquel- 
Je  che  Ci  vedono  in  Roma,  l'altre  che  reftano-  in  Napoli  e  quelle- 
analmente  che   fparfe  Cono  per  tutti   gli   altri   angeli  dell'Italia.. 

In  Roma  ci  fono  le  cofe  feguenti  .  i. Alcuni  Anfiteatri  ,  e  quel- 
lo maggior  d'ogni  altro,  detto  volgarmente  il  CololT'eo  da  una 
ftatua  gigantefea  ,  o  colofìale  che  v'era  ;  il  quale  cominciato 
fu  da  Vefpafiano,  e  da  Domiziano  poi  terminato  (e)  .   2.  Al- 

cu- 


(a)  Toteva  bene  V  Autore  caratterìrrait  in  altra  miglior  manie- 
ra una  Città  delle  più  Uluftri  di  Lombardia  ,  dove  k  arti  tutte , 
e  quella  principalmenle  di  lavorare  la  jttay  non  la  cedono  a  qua- 
lunque  altra  parte  del  Mondo  .  Tuo  tjftre  ciré  le  fahiccie  dì  Boia 
gna  fojfero  di  fuo  guflo  ;  ed  abbia  però  voluta  far  ad  effe  l'  onore 
di  nominarle  . 

(b)  Aggiungafi  Tifa  ,  ove  fi  ha  una  belliffima  fabbrica  di  vel*. 
luti. 

(e)  //  Cotoffo ,  da  cui  dinominato  fu  il  Colojfeo  ,  era  nella  via 
Sacra  pofìovi  da  Nerone ,  dicendolo  apertamente  Dt»ne  16.  7*2.  ,, 
e    Marcale    t.    1. 

Sic  u-bi  fidereus  propius  videt  afra  Cohjftis, 
Ft  crtjcunt  media  Tegmata  celfa  via. 
T'tfpafiano  pui  gli  fece  levare  il  capo  di  Nerone ,  e  fftituirvi  quel- 
lo del  Sole  ,  ficcarne  appare  da  Svetonh  in  Vefp  18.  5.  Dice  Tlim 
aio  3^.  7  che  era  egli  alto  ilo-  piedi  ;  ma  Svetonio  ji.  5.  l& 
vuole  di  120.  Quvfto  ColoJJ'o  37.  anni  dopo  fu  fatto  levare  dal 
ley^o  fuddett*  da  Adriano  7  fiamme  legge/s  preJJ'o  Sparivano  ?£.  e 
lampridio   17. 
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cani  archi  trionfali,  come  quello  di  Coftantino  il  grande,  che 
eretto  gli  fu  predo  l'Anfiteatro  per  la  vittoria  riportata  con- 
troMafìenzio  con  quella  ifcrizione:  Liberatori  Urbis  j  fundatori 
Tacisi  Quello  di  Tito  Vefpafiano ,  il  più  antico  di  tutti  gli  al  ; 
tri,  ed  alzato  in  onor  Tuo  dopo  la  d'irruzione  di  Giero'olima 
quello  di  Settimio  Severo  ,  che  Ci  vede  predo  la  Chiefa  di  S* 
Martino,  cui  aggiungerli  può  il  Ponte  trionfale,  di  cui  Ci  veg~ 
giono  tuttora  gli  avanzi  pr?iTo  Porto  Angelo ,  e  fu  in  tanta  ri- 
putazione una  volta,  che  fi  divietò  con  un  decreto  del  Senato 
di  pafTàrvi  fopra  alla  Plebe.  3  Alcune  Terme,  o  fia  bagni,  ico- 
me  quelle  d'Antonino  Pio,  grandi  così,  che  di  loro  Amm^aiio 
Marcellino  ebbe  a  dire;  Lavacro,  in  modumTr  ovine  iarum  e  tra 
fia:  quelle  d'  AlefTandro  Severo ,  di  cui  rettali  gli  avanzi  pref- 
fo  la  Chiefa  di  Santo  Euftachio)  ,  e  quelle  di  Coftant  vno  ,  che 
H  vedono  ancora  lui  Quirinale  detto  oggidì  volgarmente  Monte 
Cavallo  4.  Alcune  colonne  ammirabili,  come  quella  di  Anto- 
tonino  eretta  da  quello  Imperadore  in  onore  d'Antonino  Pio  fuo 
Padte,  che  ha  rif.  piedi  d'altezza;  e  l'altra  di  Trajauo  alza 
ta  in  onore  di  quefto  Imperadote  ,  e  che  ita  prefentementc  con 
tutta  la  bafe  fotterra  a'pkdi  del  Quirinale  (a).  Ve  altresi  la 
colonna  ro/trata  ,  che  ila  va  una  volta  fui  Campidoglio,  drizza- 
tavi in  onore  di  Giulio  Cefare,  e  tutta  cinta  di  roftri  ,  o  fia 
fpironi  di  Navigli,  in  fegno  della  prima  vittoria  navale  da  lui 
riportata  contro  de'Carcagiaefi  (b)  Aggiungane  a  tutto  ciò  gli 
Obelifchi ,  o  fieno  Guglie,  che  Ci  vedono  davanti  la  Porta  del 
Popolo,  e  la  Chiefa  di  San  Giovanni  Lacerano  .  Quefti  due 
fono  i  famofi  avanzi  del  Circo  ma  (lì  ino  ,  cominciato  da  Tar- 
quinioPrifco  accrefeiuto  da  Augufto  ,  abbellito  con  colonne,  e 
con  ftatue  da  Trajano  ,  e  da  Eliogabolo,  (e)  Vi  fono  altre  tre\> 

co- 


te) Qjttfta,  colonna  è  alta  128.  piedi  :  ha  dentro  sé  una  [cala, 
a  lumaca  diitìf.  gradini,  con  46  balconctlli  ,  che  danno  lume 
alla  me  de  fi  ma  %  V altra  f -Addetta  di  Antonino  ha  z06.  gradini  ,  e 
?6.  balconctlli  . 

(b)  V  Autore  qui  lafciojfi  ingannare  da  Servio  interprete  diVir* 
gìlìo ,  che  dice  :  F^ofiratas  "Julius  C\e/ar  pofuit  viBìs  Txnis  nava- 
li cert amine  Georg  j.  29.  La  prima  Vittoria  navale  de  Cartagi- 
ne/i riportata  fu,  non  già  da  Giulio  Cefare  ,  ma  da  C  Duilio  , 
e  in  onore  di  quefio  eretta  fu  dal  Senato  la  colonna  fuddetta  : 
&uod  manìfeftum  eft  etiam  ex  columna  rofirata^  qux  e  fi  Duilio  in 
foro  poftta.  Cosi  Quintiliano  1.  7.  dicendo  lo  fiefio  anche  Plinio  , 
e  dimoftrandolo  chiaramente  lo  Scheftro  de  Afili  t  viavai.  4.  2.  e 
il  Ci  aconio  Column.  Rjoftrat.    1. 

(e)  Non  fi  la/ci  il  famofo  Qbelifco  già  eretto  in  campo  Marzj 
da  AugufiO)  e   ritìtial%jit9  da    Tapa    Benedetto  XlV, 
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color. ne  di  mciavìg.Hofa  ftrut tura  predo  il  Campo  Vaccino  }  an- 
ticamente detìo  il  Foro  boario,  che  appartenevano  una  volta  al 
Tempio  di  Giove  Statore,  e  drizzate  furono  da  Romolo  ftefl'o 
dopo  che  ebbe  vinti  i  Sabini,  lenza  far  menzione  d'alcune  akie 
che  fivedono  nonlunge  di  là,  ed  erano  del  Tempio  dcllaCon- 
cordia  edificato  da  Camillo  ;  e  di  quello  di  Giove  Fulminante 
fatto  erger  da  Augufto  campato  maravigliol'amente  da  un  colpo 
di  fulmine.  Polliamo  noverare  altresì  ne!  ruolo  delle  colonia 
quella  colonna  vii  Hi  aria,  che  oggi  pure  conferva*]  ntl  Campi  do- 
glio, e  non  è  molto  grande,  ma  ha  full  a  foni  miti  fua  una  pal- 
ladi rame,  e  fu  fatta  piantare  da  Augufto  prima  di  tutte  l'altre 
nel  Mercato  Romano  :  onde  cominciaiTcro  i  Romani  di  là  a  no* 
verare  le  miglia  di  ftrada  ,  che  faceano  andando  verfo  ogni  altra 
contrada  d'Italia.  Ci  fono  inRomade<ili  altri  Monumenti  an. 
vichi,  che  mal  non  fi  contengono  m  quefta  clafìe,  come  farebbe 
a  dire,  i  1  Magnifici  avanzi  dell'antico  Palagio  Imperiale  ,  che 
la  maggior  parte  occupava  del  Palatino  .  (a)  2  Le  rovine  del 
Tempio  della  Pace,  che  oggidì  pur  fi  veggiono  predo  la  Chie- 
fa  di  Santa  Francefca  Romana  nel  Campo  Vaccino.  Tito  Vefpa- 
fiano  l'aveva  eretto  ,  ed  arricchito  colle  fpoglie  più  belle  di 
quello  di  Gerufalemme  diftrutfo  ,  e  Taccheggiato  da  Jui.j  II  Tan- 
tcon  ,  oggi  dettola  rotonda,  fabbricato  da  Agrippa  ,  e  dedicato 
a  tutti  gii  Dei  dell'antichità,  molte  delle  di  cui  ftatue  Ci  ve- 
dono tuttavolta  nel  Palazzo  cie'Principi  Giuftlniani ,  e  vili  con- 
favano, come  un  glorio fo  Talladio  di  quefta  illuvie  Famìglia  . 
4,UMaufoleo  cT  Augufto  pollo  vicino  allaChiefa  di  S.  Rocco/ 
ma  guafto  quafi  del  tutto;  e  finalmente  quelle  fteiTe  lamine  jdi 
rame  fu  cui  erano  ferine  le  leggi  delle  12.  tavole  ,  che  al  gior- 
no d'  oggi  fi  confervano  ,  e  fi  moftrano  nel  Campidogiio  . 
1  I  più  riguardevoli  monumenti  antichi,  che  fi  veggono  in  Na- 
poli,  iono  i  feguenti  .  1.  La  erotta  di  Paufilippo  cavata  fotter- 
ra  ,  per  la  lunghezza  d'  un  miglio  a  tr  averfo  d'una  Montagna 
preffo  di  Napoli  Si  pretende  che  foffe  ella  opera  di  Lucullo 
ma  non  pochi  altri  ne  fanno  autore  Coccejo  Nerva  -  2  Gli  a- 
vanzi  d'  un  Anfiteatro,  e  dell'  Accademia  di  Cicerone  pretto 
Pozzuolò  ;"  come  pure  gli  archi,  e  le  rovine  del  famofo  Ponte 
lungo  tre  miglia  da  Pozzuolò  a  Baja,  fatto  ergere  da  Caligo* 
Ja,  che  però  daSvetonio  trattato  venne  da  pazzo  (b) .  3,  \  cam- 
pi 
, _— . — . . — — . . & 

(  a  )  E  deferitti  ci  fono  in  dottijjtma  Opera  da  Monf.  Bian- 
chini . 

(b)  ^g^ittgne  Svetonio  che  Caligola  volle  la  e ojir unione  delTctite 
fuddetto  /opra  del  Mare  per  cavalcarvi  [opra  e  verificare  la  pre- 
dìrjont  di  Trafilo  Matematico  ,  che  prima  della  di  lui  affunTJone 
al    Ttvno    avta  detto  :    Non    tu  agi s    Cajurn    iHtper.zty,rum    ?    auam 

per 
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pjK'ifi  pretto  la  Cicca  di  Baja ,  chedeggiono  tutto  11  loro  credito 
alia  ferace  faotafia  de'Poeti .  4.  Un  Serbatoio  detto  Ti/una  Mira- 
bili!, che  fi  vede  predo  a'campi  Elifi  Suddetti ,  ed  anticamente 
ferviva  per  conservare  dell'  acque  d&lci  da  provederne  le  Galee 
Romane  che  faceano  fcala  a  que'lidi  .  5.  Le  rovine  del  Palazzo 
di  Nerone,  e  il  Sepolcro  d'Agrippina  Sua  Madre  non  lungi  dalla 
Tifcina  fuddetta  ;  come  pure  i  bagni  di  Cicerone,  e  il  Lago  d' 
Averno  ad'aì  celebre  per  le  Tue  esalazioni  frequenti  6.  La  Grot- 
ta della  t'amo  Sa  Sibilla  Cumana,  e  quella  del  Cane  Situata  vi- 
cino a  PauSìlippo  ;  finalmente  il  Sepolcro  affai  iemplice  del  celebre 
Virgilio  Marone,  che  fi  vede  ne' giardini  di  S  Severino  predo 
alla  Grotta  di  Paufiiippo  .  (a)  A  tutto  ciò  può  aggiugnerfi  il  Ve. 
fuvio,  che  non  è  luuge  da  Napoli  Se  non  Se  Sette  miglia  in  circa. 
Gli  antichi  Monumenti  più  nguardevoli,  che  Sparfi  Sono  per  1  e 
altre  contrade  d'Italia  ristringer/!  ponuo  a' Seguenti  1.  |  a  via 
Appia  lunga  y  giornate  di  Strada ,  che  mena  da  Roma  a  Brin- 
dili ,  fatta  da  Appio  Claudio  a  Sue  Spefe  nel  tempo  dei  Suo 
ConSolato.  2.  La  viaFlaminia  della  lunghezza  medema,  che  da 
Roma  in  Arimino  mena,  fatta  lavorare  a' Soldati  in  tempo  di 
pace  dal 'Confole  Flaminio.  3.  La  via  Emilia  che  conduce  da 
Arimino  a  Bologna  fatta  Jaftricare  da  Emilio  Lepido  Collega 
di  Flaminio  nel  ConSolato  .  4.  L'antico  Tempio,  e  la  cafadel. 
Ja' Sibilla  Tiburtina,  che  Ci  vedono  a  Tivoli,  Città  diffrante  da 
Roma  Sole  iy.  miglia.  $  Un'arco  antico  trionfale  [che  ancora 
fuflifte  predò  di  Fano,  Città  del  Ducato  d  Urbino  6  La  pie- 
tra medefima  Su  cui  montò  Giulio  Cefare  ,  quando  perorò  a'  Sol- 
dati, esortandoli  al  gran  pafiaggio  del  Rubicone  ,  che  deciSe  del- 
la Romana  libertà  ;  e  Sì  vede  preSentemcnte  in  Arimino  Sopra 
d'un  gran  piedestallo.  7.  L'Anfiteatro  di  Verona  ,  detto  volgar- 
mente l'Arena,  costrutto  dal  Confole  Flaminio  ,  e  fatto  rifiorare 
in  maniera  da  que'  Cittadini ,  che  è  il  più  intero,  e  meglio  con- 
fervato  d'ogni  altro.  Se  ne  vede  un'altro  a  Pola  nelPIftria  an- 
cor egli  ben  conservato  ,  e  comporto  a  due  ordini  di  colonne 
ToScane  Tuna  Sopra  dell'altra.  8  Le  rovine  in  Padova  d'  un 
altro  Anfiteatro,  che  mantiene  egli  pure  il  nome  d' Arena  .  9%  Al- 
cuni Sepolcri  di  Uomini  iiluftri,  qual  è  quello  d'Antenore  in 
Padova,  di  San  Pietro  a  Roma  ,  di  S.  Ambrogio  a.  Milano  ,  ed 


fer  Bajanum  finum  equis  dìfeurfurum  .  Il  Tonte  per  la  maggior 
parte  fu  fatto  di  Navìgli  in/teme  legati  y  ficcarne  appare  da  Dione 
59.   e  da   S-vetonio   19.   2. 

(  a  )  Ma  principalmente  fono  da  offerti  art  gli  fcavi  dell1  ami- 
ti Ertola-rio  ,  e  le  raccolte  dovi^o/e  di  venerande  memorie  ,  per 
ìllufìrare  le  quali  il  j^e  di  Napoli  ha  iflìtuita  *rì  Accademia  dì 
Letterati  . 

(b)  Ed  ìli  ufi  rat  a  ion  andito  libro  del  Sig.  Canonico    Iraùllì* 
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altri  moltiffimi,  fenza  far  menzione  d'  ^numerabili  Statue  di  bron- 
zo ,  e  di  marmo  fparfe  qua  ,  e  là  per  gli  angoJ  i  tutti  d  'Italia  .  (  a  ) 

Ecco  gli  avanzi  più  confiderabili  della  Romana  antichità  ond' 
è  arricchirò  queito  Paefe  .  Le  cofe  belle,  e  moderne  ,  che  in 
etto  lui  fi  prefentano  a'Viaggiatori ,  fono  tante  di  numero,  che 
il  folo  catalogo  ne  riempirebbe  un  volume  .  Non  finirci  mai  ,  fé 
ragionar  volcflì  di  tutte  le  magnifiche  Fabbriche,  che  vi  fi  ve- 
dono principalmente  di  Ghiefe  ,  ed  antiche  ifcrizioni  ,  delle 
forgeiui  d'acque  minerali,  delle  pitture ,  e  fcolture  eccellenti, 
ond'è  pieno.  Ad  ognuno  è  nota  la  Torre  inclinata,  e  penden- 
te di  Pifa,  la  Camera  di  Caprarola,  dove  s'intende  quanto  fi 
dice  fottovoce  eziandio;  la  Santa  Cafa  di  Loreto  -,  il  ricco  Te- 
foro  di  San  Marco  in  Venezia  ,  il  Palazzo  ,  e  la  Biblioteca 
del  Vaticano  (b)  S'aggiungono  a  ciò  i  Gabinetti  ricchiilìmi  , 
e  le  Gallerie  di  Tofcana,  del  Principe  Lodovifi  in  Roma  ,  del 
Canonico  Settali  a  Milano,  e  cento  altri  aliai  noti  nella  Ice- 
teraria  Repubblica  (e)    . 

Eulefiaftìcì  italiani  di  maggior  rang9  . 

Il  Sommo  Pontefice,  e  i  due  Patriarchi,  di  Venezia  ,  e  di 
Aquilea  (d )  . 

*Arcivefcovi . 

Milano  Urbino  Conza  Trani 

Turino  Siena  Benevento  Taranto 

Tarantafia  Fermo  Chieti  Brindifi 

Bologna  Ravenna  Lanciano  Otranto 

Ferrara  Napoli  Manfredonia  Rodano 

Udine  Capua  Bari  Cofenza 

Genova  Salerno  Àcirenza  S.  Severino 

Firenze  Amalfi  Nazaret  Reggio  in  Cala- 

Pifa  Scrento  Barletta  bria. 

Lucca  Vtf 


(a)  V  Arco  dì  Su  fa  riportato  dal  Maffei  nel  Mufeo  Verone  fé  , 
e   dagli   llluflratori  de  Marmi  Turinefi 

(  b  )  Il  Duomo  ,  e  la  Libreria  Ambrofiana  dì  Milano  ;  V  lfti- 
tuta  dì  Bologna  con  un*  altra  Libreria  delle  più  fcelte  y  e  infteme 
più  numero/e  dell'  Europa  ;  il  Duomo  di  Brefcia  ,  e  la  Biblioteca 
Uuiriniana  . 

f  e)  Tra  quefli  vanno  nominati  il  Mufeo  d?l  Campidoglio  Roma- 
no ,  la  Galleria  del  Collegio  Romano  ;  il  Mufeo  Lapidario  eretto  nel 
1*1*733  d'Urbino  del  Cardinale  Stoppani  ;  V  altro  pur  lapidario  in 
Verona  ,  memoria  eterna  del  Co:  Marche/e  Scipion  Majfei  3  il  Ke*~ 
le    dì   Turino  nelV  Vniverjttà. 

(d)  A*xì  il  folo  Tatriarca  di  Venezja  dopo  V  abolÌTJQrH  dell'  A- 
Vilejeft  fatta  da  Benedetto  XIV. 
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J'efiovi  Suffraganti  della  Santa  Sede. 


Oftia 

Alarri 

Perugia 

Polignano 

Porto 

Fe-entino 

Città  di  cartelle 

►  Affili 

Sabina 

Ve  letti 

Città  di 

Pieve 

Ancona 

Paleftrina 

Sucri 

Caftro 

Gumana 

Frafcati 

Ncpi 

Arezzo 

Loreto 

Albano 

"Città  cafiellana 

Spolcti 

RecanatiJ 

Tivoli 

Orca 

Norcia 

Afcoli 

Anagni 

Viterbo 

Terni 

hCi 

Veroli 

Tofcanella 

Narni 

Ofimo 

Terraccina 

Civita  vecchia 

Amelia 

Camerino 

S  e  z  z  e 

Bagn  are  a 

Todi 

Comeco 

Segni 

Orvieto 

Rieti 

Monte   Fi  a  (con  e 

Atella 

Rapola 

Cava 

Monte  Pe/ofo 

Scala 

Trivento 

Ravello 

Aquila 

Melfi 

Marti 

Monteleone 

Fe/covi  e f enti   dalla  giurijdiriont  decloro  Arcivefcovi* 

Mantova  Cortona 

Pavia  Sarzana 

Saluzzo  Fano 

Montepulciano  Averla 
Fera  no  Cattano 

JBuflìgnano  S.  Marco 

Suffragane?  del  Tatriarca  di  Genetta  * 

Torcello  Caorle  Chioggia 

Suffragane-*  dell'  Arcivefcovo  a" Vaine. 

Trevifo  Concordia  Pedena  Padova 

Feltre  Capo  d'iilria      Parenzo  Vicenza 

Belluno  Fola  Città  nuova        Verona. 

Suffraganti  delV  Ani <ve/ 'covo  di  Milano  % 

Cremona  1  ortona 

Novara  Vìgevano 

Lodi  Bergamo 

AieMandria  Breicia 

Suffragane)  àtlV Arcivefcovo  di  Turino. 

Ivrea  Mondovi  FofTano 

Suffra* 


Vercelli 

Acqui 

Alba 

Savona 

Adi 

Ventimiglia 

Cafale 

156  Grammatica 

Suffraganti  dtlV  Arcìvtftovo  di   Taranto/*.?  . 
Aorta  Sion 

Suffraganti  dtlV Arrfvtfcovo  di  Bologna. 

Parma  Reggio  Carpi  Borgo  S.  Don- 

Piacenza  Modena  Crema  nino 

V  Arcivt/covo  di  Ftrr.ira  non   ha  Suffraganti  . 

Suffraganti  dtlV  Arcivt/covo   di  Gtnova  . 

Alberga  Brugnetto  Marianna  Nebbie 

Noli  Bobbio  Accia 

Suffragane^   dtlV  Are ivtf covo  dì  Firenze. 
Piftoja  Colle  Borgo  San  Sepolcri 

Fiefole  Volterra 

Suffraganti  dtlV  Arcivt/covo  dì  Tifa  . 

Civitella;  o  Città  di  Sole         Sagona 
Ajazzo  Aleria 

1 

Suffraganti   dtlVArcìvtfcovo   di  Siria. 
Soana  Piombino  Ajazzo  Olitili 

Mont'akino        Grodetto  Pienza  Aleria 

Mafia 

Suffraganti  dtlV  Arcivt/covo  dì  Urbino, 

Sinigaglia  Gubio  Pefaro  Urbanla 

Fofl'ombrone       Cagli  San  Leone 

Suffraganti  dtlV  Arcivt/covo   di  Ftrmo  . 
San  Severino  Macerata  Ripa   Tranfona 

Tolentino  Pefaro 

Suffraganti  dclV  Arcìvtfcovo  di  B^avcnn-f. 
Rovigo                 Bertinovo             Sai  fino  Cervia 

Comacchio  Forlì  Arimino  Faneftria 

Faenza  Cefena  Imola 

Suffraganti  dtlV  Arcivt/covo   di  Napoli. 
Nola  Cena  Pozzuolo  Jfchia 
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Suffraganti  de ll}  Arcivtfcovo  di  Capua, 


TI  ano 
Calvi 

Cai'erta 

Cajazzo               Sefla                     Monte  Gaffi  no 
Carriola                Venafri                  Fondi 
I  le  mia                   Aquino                  Gajetta 

Suffraganti  dtlV  Are ìvtj 'covo  di  Salirti*. 

Campagna 
Capaccio 

Policaftro             Scarno                   Nocerar 
Nofco                   Malli  co  nuovo  Acerna 

Suffraganti  dell'  Are ìvtfcovo   d*  Amalfi  . 
Literi  Capri  Minori 

Suffraganti  de IV  Arcivtfcovo  di  Sorrento, 

Vico  Maffa  Caftel  a  mare 

Suffraganti  dell*  Arcivtfcovo  di  Conzjt . 

Muro  Satriano  Rifaccia 

Cagiano  Cedogna 

Suffraganti  dtlV  Arcivtfcovo  di  Benevento* 

Fiorenzuola         Friceiui  Toribolenza  Termuli 

Telezi  Ariano  Dragonara  S.  Severe* 

Sant'Agata  Bojano  Volturata  Guardia, 

Monte  Marano  Bovino  Larino  Alfana 
Avellino 

Suffraganti  dtlV  Arcivtfcovo  di  C hit ti  . 

Ortona  di  Mare  Civita  di  Penna  Civita    Ducali 

Sulmona 

L' Arcivefccvo  di  Lanciano  non  ha   Suffragane©  alcuno* 

Suffraganti  dell'  Arcivtfcovo  di  Manfredonia  . 
Troja  Vkftc  S*  Severino, 


T*gr*+ 
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Suffraganti    dtlV  Arcivt/covo  dì  Bari. 

Canofa  Ruvo  Bitteto  Minervino 

Giovennazzo    Converfano         Lariello  Molfetta 

Bitonto  Polignano 

Suffraganti  dtlV  Arcivefcùvo  dì  Cirtn~a. 

Jvlolerano  Turfi  Gravina 

Vcnofa  Potenza  Tricarieo 

U  Arcjvefcoro  di  Nazareth  non  ha  SufTraganco  alcuno  . 

Suffraganti  dtlV  Arcivtfcovo  di  Trani  . 
Salpi  Andria  Bifeglia 

Suffraganti  dtlV  ArcwtftonjQ  di  Tirante . 
Montula  Caftellanetta 

Suffraganti  dtlV  Arcivcfcovo  di  Brìndifi . 

Oftuni  Oria 

Suffraganti  dtlV  Arcìve/covo    d"  Otranto  . 

Gallipoli  Ugento  Nardo  S.  Maria  di  Lucca 

Lecchc  Caftro  AlelTano 

L5  Arcivcfcovo  di  Rodano  non  ha  Suflfraganeo  alcuno. 

Suffragamo  dtlV  Arcivtfcorv$  di   Cofen%x. 

Montalto  Mortoran» 

Suffraganti  dtW  Arci'vtfìovo  di  S.Stvtrino. 

Belcaftro  Strongola  Cariati 

Umbriatino  Ifola  Ceienza 

Suffraganti  ddV  Arci*utfcQ<V9  di  peggio  . 
Amantea  Cotrone  SquilJace  Bova 

Nicaftro  Oppido  Nicetcra  Taverna 

Tropea  Gieraci 

1  VnU 
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Univerfità   delV  Italia.  , 
Roma  Firenze  Mantova  Venezia  (a) 

Bologna  Pila  Pavia  Padova 

Ferrara  Siena  Napoli  Verona  (a) 

Perugia  Milano  Salerno  Parma 

C  o fiumi  •  Gli  Italiani,  flati  altre  volte  1  Conquiftaiori  trion- 
fanti di  tutto  il  mondo,  non  fono  adefl'o  la  Nazione  più  beL 
licofa  d'Europa  Che  che  ne  ila,  meritano  oggidì  delTere  ri- 
guardati come  le  pedone  più  gravi  ,  ingegnofe ,  e  civili  del 
mondo  intero.  Nell'arti,  di  cui  fanno  una  piofellione  partico- 
Jare,  come  fono  la  pittura,  e  la  icoltura  ;  non  hanno  gli  egua- 
li. Sono  rifpettofi  a' maggiori ,  obbliganti  cogli  inferiori ,  poli- 
tiflìmi  cogli  eguali  ,  ed  oltremodo  manierosi  ,  ed  affabili  co'fo- 
jeftìeri .  Negli  abiti  loro  fludiano  la  modeliia  ;  ne' mobili  de' 
loro  Palazzi  lo  (plendore  ;  la  proprietà  nelle  loro  metile;  ed  è 
propriamente  un  peccato  che  tanre  belle  qualità  fieno  in  cfTì 
guafte  ,  e  corrotte  da'  vizj  niente  minori  ,  quali  fono  la  vendet- 
ta ,  la  gelofla  ,  la  Juffuria  ,  i  giuramenti  così  famigliari  in  fra 
loro,  che  il  farne  particolar  ricordanza  non  troverebbe  creden- 
za prciTo  le  nazioni  ftraniere.  Per  ciò  che  fpetta  alle  donne  di 
quefta  Provincia,  corre  univerfalmente  un  proverbio,  che  dice 
clfer  elleno  altrettante  gaze  fullc  lor  porte  ;  Sante  nelle  Chie- 
fe,  capre  ne' loro  giardini,  diavoli  in  cafa ,  agnelli  per  le  ftra- 
de  ,  e  Sirene  ai  balconi. 

Linguaggio,  La  lingua,  che  fi  parla  prefentemente  in  Italia 
è  un  dialeno  guafìo  ,  e  corrotto  della  latina,  che  parlava/]  anti- 
camente in  quefto  paele.  (b)  Qua(i  tutte  le  Provincie  ,  e  Cit- 
tà hanno  un'idioma  particolare  ,  ma  quel  di  Tofcana  fi  ri- 
guarda come  il  più  puro  degli  altri;  e  di  lui  fi  valgono  tutte 
Je  perfone  di  qualità,   e  gli  uomini  di  lettere. 

Governo  Tolitico  Non  può  deciderti  cola  alcuna  del  governo 
d'Italia  fenza  prender  per  mano  le  divisioni  principali,  che  fi 
fono  fatte  di  quefio  paefe  in  tante  Sovranità  differenti  ,  1'  una 
indipendente  dall'altra.  Suol  pertanto  l'Italia  in  tre  parti  di* 
viderfi  ;   cioè  la  fuperiore,  quella  di   mezzo  ,    e  V  inferiore . 

I  L'Italia  fuperiore,  o  fia  Lombardia  è  divifa  altresì  in  un 
Principato,    cinque  Ducati,  due  Repubbliche,   e  unVefcovato. 

(a)  L  Autor t  ha  prefo  uno  sbaglio.  In  Ventri  a  ,  t  in  Veronx 
non  ci  fono  ,  né  'vi  furono  mai  Scuole,  che  meritino  il  nome  dì  Uni - 
wtrjtta  .  Una  delle  più  etlebri  d' Italia  fi  è  quella  [di  Turino,  di 
cui  V  Autor  noftro  fi  è  dimenticato  .  Sì  aggiungo**  quelle  di  Mode- 
na ,  e  di  Rtggìo . 

(b)  Vedi  Otta-vii  FtrrariiTatricìi  Mtdiolantnfts  Origine:  lìngua 
Italie*,  t  la  Verona  Muflrata  del  Maffei ,  t%mt  sinché  il  Muratori 
nelle  Antichità  de'  bajfi  tempi . 


i6o  Grammatica 

Il  Principato,  cioè  il  Piemonte,  è  fuggetto  al  Duca  di  Savoja  . 
I  cinque  Ducati  ;  cioè  di  Monferrato  ,  di  Milano,  di  Parma  ,  dì 
Modena,  di  Mantova  ,  appartengono  a  differenti  Sovrani  ;  e  vale 
a  dire:  Monferrato  al  Ducato  di  Savoja  :  Milano  ,  e  Mantova  alla 
Regina  d'Ungheria:  panna  al  Tuo  proprio  Duca,  eh' è  prefen- 
temente  un  Infante  di  Spagna;  Modena  pure  al  fjjo  Duca ,  che 
in  certo  modo  dall'Imperadore  dipende  .  Le  due  Repubbliche  dì 
Venezia  ,  e  di  Genova,  governate  fono  da'loro  Magiftrati;  e  final- 
mente   il  Vefcovato  di  Trento   appartiene  alla  Regina  d'Ungheria  . 

II.  L'Italia  di  mezzo  contiene  gli  Stati  dellaChiefa,  il  Du- 
cato di  Toicana  ,  le  due  Repubbliche  di  Lucca  ,  e  di  S- Mari- 
no ,  il  Patrimonio  di  S  Pietro.  Quello  con  gli  altri  Stati  della 
Chiefa  rico.iofce  il  Papa  per  fuo  Sovrano.  La  Tofcana  appar- 
tiene al  fuo  Ducato  ,  che  prefencemente  è  il  Duca  di  Lore- 
na ,  o  fia  P  Imperadore  medefimo  .  Le  due  Repubbliche  di 
Lucca,  e  di  S.   Marino  governate   vengono  da'loro  Magiftrati , 

HI.  L'Italia  inferiore,  o  fia  il  Regno  di  Napoli,  ha  il  fuo 
Re ,  che  in  qualche  maniera  dipende  dal  Sommo  Pontefice  ,  cui 
fpedi'ce  ogni  anno  in  tributo  una  Chinea  con  6000.  Ducati  . 
La  Capitale  di  quefto  Regno  è  Napoli,  città  antica,  famofa  , 
e  piena  di  magnifiche  Chiefe ,  e  Palazzi  fupetbi  .  Il  Mare  ci 
fa  un  picciol  golfo  che  a  Mezzogiorno  la  bagna.  Verfo  il  Nord 
ha  delle  fpiaggie  belliffime  ;  all'Oriente  ha  una  pianura  ame- 
na, che  fi  (tende  fino  al  Vefuvio  ,  e  all'  Occidente  vi  è  là 
parte  più  alta  della  C-ittà  medefima,  che  fi  vuole  abbia  $  mi- 
glia di  eftenfione  ,  e  di  giro. 

S'aggiungono  adeflb  al  governo  d'  Italia  le  4  Repubblichi 
feguenti. 

Venezia  Lucca 

Genova  S.  Marino 

I.  VtniTjo,*  Il  Governo  di  quefta  illuftre  Repubblica  è  Ari- 
ftocratico,  rifedendo  la  fovranità  dello  Stato  predo  la  Nobiltà 
che  vale  a  dire,  incerto  numero  determinato  di  Famiglie  Patrr- 
cie  ,  i  cui  nomi  ftanno  ferirti  nel  Libro  d'oro,  perocché  così 
chiamai!  il  ruolo  de'Nobili  Viniziani.  II  Doge  fa  la  prima  fi- 
gura in  quefto  governo,  e  vien  dagli  altri  diftinto  per  gli  ono- 
ri che  ne  riceve  I  Configli  principali,  che  tutti  gli  affari  am- 
miniftrano  ,  fono  5.  Primieramente  il  gran  Configlio  ,  comporto 
di  tutta  infieme  la  Nobiltà,  dove  fi  creano  i  Magiftrati,  e  fi 
fìabilifcon  le  leggi,  chenecedane  Ci  reputano  al  pubblico  bene . 
2.  Quello  detto  volgarmente  de!  Tregadi ,  che  forma  propria' 
mente  il  Senato  ,  comporto  effendo  di  cento  e  venti  perfone, 
predo  le  quali  il  trattano  gli  affari  più  rilevanti,  -quali  fono  la 
pace,  la  guerra,  le  Alleanze,  i  manegg; .  3.  11  Collegio  com- 
porto 
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pollo  di  fole  24  perfone  ,  la  cui  ifpezione  fi  è  di  afcoltare  gli 
Aoibaiciadoil  ftranieri ,  e  riferire  le  domande,  e  coramìflìoiù 
loro  al  Senato,  che  folo  ha  il  diritto  di  loro  rìfpondere  4.  Il 
Configlio  de'dieci  formato  di  io.  Nobili  folamente,  i  quali  de. 
cidono  gli  affari  criminali  della  Repubblica .  La  giurifdizione  di 
quefto  Consìglio  è  grandilTima  :  fi  rinnovelia  ciafeun  anno:  in  cui 
ire  perfone  infra  loro  fi  fcelgono  che  hanno  il  titolo  di  Inquieta- 
ti dt  Stato.  L'autorità  di  quefto  nobiliiììmo  ,  e  prudentiffimo» 
Triumvirato  s'eftende  colle  fue  diffinitìve  fentenze  dal  più  vile 
artigiano  al  Senatore  più  riguardevole  ,  e  benemerito  :  ma  bifogna 
che  tutti  e  tre  fieno  concordi  ne'Ioro  fuffragj, altrimenti  fi  rimette  la 
cola  di  che  fi  trattatila  Jeliberazione  di  tutto  mfìeme  il  Conf.dt  X. 
II  Genova  gode  ella  pure  d'un  governo  Aiiftocratico  ,  che  a 
quello  dì  Venezia  in  qualche  parte  fomiglia  .  Anche  colà  il  Do- 
ge vi  fa  la  prima  rìgura  ;  ma  quella  dignità  non  dura,  che  due 
anni.  Gli  aflìftenti  del  Doge  fon  otto:  e  quefto  Conliglio  s'ap- 
pella la  Signorìa.  Negli  affari  più  rilevanti  ella  è  fubordinata 
al  granConfiglio  comporto  di  4O0  Gentiluomini  óqì  Paefe  ,  che 
uniti  alla  Signoria  fuddetta  ,  rapprefentano  la  Repubblica.  Egli 
è  più  famofo  quefto  Stato  per  ciò  che  fu  anticamente  ,  che  non 
lo  è  pel  fuo  fplendore  prefente.  Ci  fon  delle  Piazze  nel  fuo 
Territorio,  che  appartengono  al  Duca  diSavoja,  e  di  Tofca- 
na  .  Ce  ne  fon  dell'altre  libere  affatto  ,  e  che  non  dipendono 
fé  non  da  sé  ftefle  . 

III.  Lucca  è  nna  picciola  Repubblica  libera,  ferrata  nsl cuore 
della  Tofcana .  Il  principale  Magiflrato  ,  che  la  governa,  ha  il 
tìtolo  di  Gonfaloniere,  ed  ogni  due  rnefi  fi  cambia.  I  configlie- 
ri  aflìftenti  di  quella  Magiftrato  fono  nove  ,  e  fi  chiamano  gli 
anziani,  i  quali  pure  ogni  fei  mefi  fi  mutano  j  ma  durante  il  tem- 
po della  lor  carica  abitano  nel  Palazzo  della  Città  ,  e  fubordi- 
nati  fono  al  gran  Configlìo,  che  tutto  abbraccia  lo  Stato.  Egli 
è  compofto  di  240  Nobili  in  due  corpi  divifi,  ognuno  de'qua* 
Ji  efercita  per  6  mefi  delTanno  il  fuo  miniftero  .  Tutta  la  Re- 
pubblica è  fotto  la  protezione  dell'  Imperador  di  Alemagua  5 
cui   ciafeun   anno  prefta  il   fuo  omaggio   per  quefta   ragione, 

IV.  San  Martino  è  una  picciola  Repubblica  atuata  nel  Duca- 
to d'Urbino,  che  conferva  tenacemente  ì  fuoi  privilegi ,  fi  go- 
verna co'fuoi  Magi/irati  .  e  fi  tiene  fotto  la  protezione  de} 
Sommo  Pontefice  .  Tutto  il  fuo  Territorio  non  è,  che  una  leu- 
fcefa  Montagna  di  io  miglia  di  giro;  popolata  da  quali  5000. 
abitanti ,  che  fi  pregiano  d.i  vivere  da  xooo.  anni  addietro  in 
balia  di   sé  fteflì . 

Armt .  Il  voler  riferire  le  divìfe  di  tutti  i  Potentati  d'Italia 
farebbe  egli  un  abufarii  delia  forferenza  dello  ftùdiofo  lettore  : 
ma  il  non  dir  parola  almeno  ddU  principali  3  farebbe  altre  il 
mi  defraudare  J' erutta  fua  cunefità* 

k  II 
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Il  Papa  adunque  come  Principe  Sovrano  de'  Stati  fuoi  ha  né! 
fuo  Scudo  in  campo  rollò  un  gran  Cappello  dorato  con  una 
Croce  guarnita  di  tre  corone,  e  le  due  chiavi  di  S  Pietro  in- 
crocicchiate .  L'arme  di  Tofcana  fono  cinque  barilotti  rodi  iti 
campo  d'oro;  con  tre  gigli  d'oro  in  azzurro.  Quelle  di  Vene- 
zia hanno  in  azzurro  un  Lione  d  oro  alato  che  tiene  in  una 
zampa  un  Libro  coperto  d  argento.  Quelle  finalmente  di  Geno- 
va fono  d'argento  con  una  Croce  vermiglia,  ed  una  corona  d* 
oro  denotante  il  Regno  diCorfica. 

Religione .  Gli  Italiani  fono  tutti  Cattolici ,  e  dipendenti  dal* 
la Chiefa  Romana.  A'Giudei  fi  lafcia  libero  l'efercizio  della  lo- 
ro Religione  ;  ed  in  Roma  fifa  ad  etti  ogni  fettimana  una  predica 
per  convertirli.  L'Evangelio  fu  predicato  la  prima  volta  in  Ita- 
lia dall'Appoftolo Pietro,  che  ci  approdò  fui  principio  dell'Im- 
pero  di  Claudio,  iiccome  raffermano  Scrittori  degni  di  fedo. 

ARTICOLO      VII. 

De  Ila  Turchìa  Europea  . 

QUella  parte  di  Turchia  ch'è  fituata  in  Europa  fra  ella  tra  i! 
grado  35,  e  il  47  di  Longitudine  ,  e  tra  il  grado   36  mi- 
*  nuti   30,  e  il  45  minuti  20  dì  latitudine  .  Da  Mezzodì  a 
Settentrione  è  lunga  770  miglia.  Da  Levante  a  Ponente  larga  jio 
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L'Ungheria  in  due  parti  è  divifa;  cioè  fuperiorcj  0  Sette»* 
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Quelle  fono  le  differenti  provincie  della  Turchia  Europea  j 
riì«  le  più  oiTervabili  infra  di  loro  Tono  l'Ungheria,  la  Grecia^ 
ìà  piccola  Tartana  ;  e  però  d  effe  parleremo  in  primo  luogo  7 
per  quindi  pafTare  a  difeorrer  dell'altre,  unendole  infieme  fot* 
tp  il  titolo  di   Provincie  del  Danubio. 

§.   I.      DELUVNGHEB^IjIi 

Ifvmi .  "OBnché  l'Ungheria  cjuaft  tutta  appartenga  alla  Cata  d' 
jlJ  Auftria,  dame  lì  mette  nell'Articolo  della  Turchia, 
per  uniformarmi  ai  metodo,  che  fin  da  principio  mi  fono  propofto. 
Abbraccia  ella  una  parte  della  Pannonia  >  delia  Germania  ,  e  del- 
la Dacia  antica,  confinando  a  Levante  colla  TraniìJvania  ,  a 
Ponente  coli'Auftria ,  al  Nord  colla  Polenta  ,  e  colla  Schiavo 
*i.a  a  mezzodì,  IFr»nc,e£  la  chiamano  H*n*rk  7  gli  Spaglinoli 

JL     j  H*# 
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Jf*A*,trfo>   gli  Alcmani  tTnftrn  ,    e  gli    Inglefi  Htngarjl  ,    nomi 
luttf  eh'  ella  t rafie  dagli  Hunni  ,    che  V  abitavano    anticamen- 

A^ìa.  Riguardati  comunemente  l'aria  di  quefto  Paefe  come 
malfana,  pel  di  lui  paludofo  terreno,  e  i  mo,ti  luoghi  ond*  è 
fparlo.  Il  luogo  dei'noftro  globo  diametralmente  oppofto  ali* 
Ungheria    viene  ad   effere   nel   grande   Oceano   pacifico  • 

Terreno.  E  (Tendo  fituato  il  paefe  lotto  il  fettimo  ,  ed  Ottavo 
clima  Settentrionale,  fecondo  egli  è  di  biade  ,  d'  uve  ,  e  di 
frutti  I  Tuoi  pafcoli  fono  eccellenti,  e  le  fue  montagne  ricche 
di  miniere  di  rame,  di  mercurio,  d'antimonio  ,  e  di  fale  >  a- 
vendovi  nell  angheria' almeno  fette  Città,  che  portano  il  nome 
eli  Città  delle  miniere  .  La  principale  fra  tutte  é  Schenmtz  > 
una  di  cui  miniera  durò  $éo.  anni  La  lunghezza  de  giorni  ■> 
e  delle  notti,  è  fonile  a  un  di  preffo  a  quella  de5  circoli  me- 
ridionali  délPAlemagna  ^ 

Rendite  Siccome  quella  Provincia  e  collocata  nel  centro  del 
Continente,  e  non  ha  confeguentemente  un  regolato  commercio 
codi  iìranieri,  metterli  ponno  le  fue  ricolte  nel  numero  delle  fue 
mercanzìe,  non  fornminìftrando  che  quefte  a'fuoi  confinanti. 

Commercio.  GUUngheri  fouo  tutti  foldati  5  e  però  niente abi* 
Ji  al  traffico.  Dì  là  non  fi  trafportano  ,  che  j  vini  i  e  buona 
Darte  ancora  di  quefti  fi  confuma  dentro  il  J>4efe  .  1  Foraftierl 
ci  portano  delle  ftoffe,  e  delle  manifatture  di  ferro  ;  ma  il  com- 
mercio maggiore  in  quelle  contrade  fi  fa  dagli  Alemanni  . 

tedivi.  Nell'Ungheria  ,  e  fpecialrhente  a  Bade  vi  fono  de* 
bagni  d'acque  minerali,  che  per  la  qualità  loro  ,  e  le  maefto- 
te  fabbriche,  Onde  fono  forniti,  padano  per  i  più  belli  d  Jbu» 
rooa  Preffo  a  Trafchih  Sconfini  nella  Moravia  ci  fono  due 
roreenti  d'acque  calde,  e  dell'altre  a  Schemmtz  nell'altana* 
feheria  .  In  più  d'un  luogo  fgorgano  dell'acque  pietrificanti  ,  e 
die  confumuno  il  ferro  dentro  lo  fpazio  di  a4  ore.  Vicino  ad 
Ffoeries  nell'alta  Ungheria  fi  trovano  due  fontane  talmente  ve* 
fenofe,  ed  infette,  che  le  beftie,  e  gli  uccelli  che  *&**«* 
ftano  ne  rimangono  ucci  fi  .  Per  ovviare  a  quefti  difordlni  ,  fo* 
ho  iiate  circondate  di  muro>  e  fi  tengono  maifempre  coperte. 

jircfàtftruàti  JfW &n«beria  • 

Giana  Colora 


Tf- 


(aj>  Ptdi  M«Jti*  M  *ift**n*  *d  Bift*ric*m  Mung*mm* 
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Ve  [covati , 
Angria  Cinque  Chicfc        Vefpriu 

Mcitrach         Raab  li  Gran  Varadino  . 

Unìverjtt*  .  Non  fo  quali  Univerfità  fieno  fiate  erette  nel!' 
Ungheria   dacché  fu  rìtoita  ella  agli   Ottomani   (a). 

Cgflumi .  GliUngkeri  più  divoti  di  Marte,  che  di  Minerva  ^ 
padano  per  bravi  faldati,  e  fono  di  fatto  ben  proporzionati  t 
robufti ,  valorofi,  ed  arditi  nelle  loro  intraprefe  .  Si  pretende 
ciò  non  oliai. te  che  abbiano  del  barbaro,  e  del  difumano,  qua- 
luuque  volta  lì  trovano  vincitori. 

Linguaggio.  La  lingua  degli  (Jngheri  non  ha  relazione  alcuna 
con  quella  delle  vicine  nazioni  ,  quando  ciò  non  fofle  colla 
Schiavona,  di  cui  molte  parole  adottò  .  Con  tutto  ciò  in  alcuni 
angoli  di  quefto  Regno  fi  parla  la  lingua  luddetta  degli  Schia. 
voni ,   e  quella  degli  Alemanni  eziandio. 

GovernoTolitico  .  ElTendo  (lato  liberato  quefio  Regno  dalla  fchia- 
vitudine  degli  Ottomani  mercè  i  felici  fuccef]]  dell'armi  Udare  , 
fla  preteutemente  lotto  il  dominio  d'una  Principeda  che  ne  fa  tut- 
to l'onore.  L  AfTemblea  degli  Stati  è  compofta  dal  Clero,  da' 
Baroni,  da'Nobili,  e  da'liberi  Cittadini,  che  ogni  tre  anni  s'adu- 
nano .  Quello  Corpo  ha  l'autorità  d}  eleggerli  unPalatino,  che  f 
fecondo  le  antiche  leggi  dc\  Regno  ,  deve  elTere  Ungherefe  di  nafei- 
m;  ed  a  lui  s'appartiene  il  governo  in  capite  della  milizia  j  e  V 
amminiftrazione  della  giuftizia  in  tutte  le  materiecriminali, e  civili. 

Arme.  Sono  quelle  comprefe  in  quelle   dell'Alemagna . 

I(elìghne.  Signoreggia  in  quefto  Regno  la  Cattolica  Chiefa 
Romana  ;  ma  vi  fi  profeda  pubblicamente  altresì  da  perfone 
qualificate  il  Luteranifmo,  e  il  Calvinifmo  ;  oltre  le  molte 
Sette  di  Giudei,  e  di  Maomettani,  che  vi  fi  trovano.  Ricé- 
vette quefto  Regno  la  luce  dell'Evangelio  fui  principio  del  fé- 
colo    XI.  da  Alberto  Arcivefcovo  di  Praga. 

§.  II.     DELLA     GRECIA. 

Homi.  T  A  Grecia,  che  dagli  Antichi  fu  detta  Ellide ,  è  limi- 
Li  tata  alprefente  dall  Arcipelago ,  o  da  Mare  Egeo  a 
Levante,  dalle  Provincie  del  Danubio  al  Settentrione ,  e  da  una 
parte  del  Mediterraneo  ,  a  Mezzogiorno  ,  e  a  Ponente  1  Francdi 
la  chiamano  Grece  ,  gli  Spagnuoli  Grecia  ,  gli  Alemanni  Greecherlanà; 
e  gli  fngled  Grece.  1  moderni  Critici  ci  hanno  date  varie  etimo- 
logie di  quefto  nome;  ma  l'opinione  più  comune  li  è  ,  che  V 
abbia  ella  tratto  da  Greco,   uno  de'Prjncipi  antichi  delPaefe. 

Aria  . 


(a)  A  butn  c$r)(9  ù  fvriQ  hUaiyerfitk  dì  Tirnaria  ,  e  ài  Cajj'aiia , 
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./f ria, .  L'aria  della  Grecia  è  fiata  Tempre  in  concetto  di  pA 
?.a  ,   temperata,   e  faniflìma. 

Terreno.  11  Paefe  è  porto  fotto  il  feflo  clima  Settentrionale  , 
ed  abbondano  però  le  fue  vaite  pianure  di  pafcoli  ;  e  farebbero 
fertili  egualmente  di  biade  le  fue  campagne,  fé  coltivate  folle- 
rò dicevolmente.  Le  uve  ,  e  gli  altri  frutti  di  quelle  contrade 
iono  fquifiti.  Verfo  il  Sectentiìone  le  giornate  più  lunghe  fono 
di   \$    ore   in   circa,   e   a  mezzodì   di   15.  ore   poco  più. 

Rendite*  lì  prodotto  della  Grecia  confitte  principalmente  in 
fetc  crude,  oglio,   cuojo  diturchia,   miele,   cera,  e  fapone 

Comimrcio*  lì  traffico  maggiore,  che  fi  faccia  nella  Grecia  t 
é  d'oglio,  di  lete,  e  di  vini ,  che  fono  eccellenti  e  filmati.  Col 
nome  dì  Grecia  intendo  abbracciare  tutto  l'Arcipelago  dei  mare 
Egeo  ;  il  cui  commercio  aun  di  predo  èda  pertutto  eguale  .  L' 
Ifola  di  Candia,  che  fu  la  famofa  Creta  degli  antichi  ,  sì  fre- 
quenta forfè  più  dell'altre  da'mercatanti  peri  fuoi  nutneroli  oli* 
vettij  i  quali  y  per  la  dolcezza  dell*  ftagioneche  ivi  continuarne»* 
te  fa,  non  iriuojono  mai,  fé  non  muojono  di  pura  vecchiezza  • 
Gli  Inglefi  frequentano  l'Ifola  d\AmorgQS  ,  perchè  ne  ritraggono 
unafpecle  di  pianta  detta  Lichen  ,  onde  Ci  fervono  per  le  tinture 
vermiglie  11  nettare  di  Chio  è  affai  ricercato.  Egli  è  nn  vino 
molto  guftofo  al  palato ,  e  confacente  alloftomaco,  chef]  fa  cP 
uve  fecche.  I  fichi  di  Metelino  ,  o  ila  dell'antica  Lesbo  ,  fono  i 
migliori»  di  tutto  1' Arcipelago .  lì  Zolfo  di  Milo  verdaflro  ,  e 
brillante,  ha  la  precedenza  fu  quello  d'ogni  altro  Paefe.  Gli  a- 
bitanti  di  Miane  fono  abili/lìmi  alla  marina.  Naffo  é  celebre  per 
lafua  amenità:  Paro  pel  candir  de'fuoi  marmi:  Patmos  per  aver 
dato  albergo  all'È  vangelifla  Giovanni.  Samo  perla  terra  gialla 
che  produce:  Santorino,  e  Sifanto  per  la  Bambagia  :  Andro  , 
Tine  ,  e  Zia  perla  feta;  ma  quella  di  Tine  patta  perla  migliore  ; 
quantunque  le  fete  tutte  della  Grecia  non  fieno  le  più  accreditale 
d'Europa  .  Se  crediamo  a  Plinio,  Zia,  o  Scio,  fu  la  ritrovatrice  deU 
le  flcfTe  di  feta;ma  queflo  onore  da  altri  fi  attribuifee  all'ifola  diCoo. 

Ilarità.  A  Caftri  ,  piccola  terra  al  Mezzodì  del  monte  Par- 
naso fi  vedono  alcuue  ifcrizioni  ,  dalle  quali  rilevali,  che  ivi 
era  l'antica  Delfo  ,  per  gli  oracoli  fuoi  rinomata  cotanto  .  2.  Sul 
monte  Pam  a  db  v'è  una  fontana,  dentro  cui  per  più  gradini  fi  feen- 
de  ,  evi  fi  vedono  intorno  delie  nicchie  fcavate  nel  fatto,  e  de- 
finiate a  mettervi  delle  flatue  :  dal  che  fi  deduce  potette  efTer  el- 
la la  famofa  fonte  Caflalia,  o  fia  d  fpocrene  ,  donde  traevano  i 
verfeggiatòri  il  loro  eflro  poetico .  3.  fn  una  montagna  dell'A- 
dì3} °gg*  detta  Livadia,  ve  la  caverna  celebre  per  gli  Oraco- 
li di  Trofonio  .  4.  Tra  il  gran  lago  di  Livadia  e  il  golfo  cubico, 
ci  fono  più  di  40  fotterranei  fcavati  nel  vivo  fatto  fotto  d'una 
montagna,  dove  fcolano  Tacque  del  lago  fuddetto  ,  onde  non 
ioverchi    le  fpondt  ;  ed  allaghi  il  paefe  .  j.  Sul  monte  OnejonelT 

I  firn  a 
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5flmo  di  Corinto  fi  vedon  gli  acanzi  del  famofo  teatro,  dcf- 
Ve  celebravànfi  anticamente  i  giuochi  ttfmici  >  6.  Vi  Tono  altresì 
le  veffrgia  della  muraglia  fabbricata  da  Lacedemoni  d'ali 'un  ma- 
-re  all'altro,  per  metter  quella  penitela  al  ficurO  dalle  feorreri* 
de'nemici.  7.  in  più  luoghi  della  Grecia  fi  vedono  le  rovine  d' 
filcuuiTernpIi  antichiffimi  ,  qual'è  quello  di  Cerere  Eleu/ina  con 
Ja  Tua  ilatua  poco  lunge  da  Atene  .  A  Saionichi  vi  fono  pili 
Chiefe  de7  Criftiani  convertite  da3  Turchi  in  Mofchee  ,  come, 
quella  di  Santa  SorTìa»  dell'Angelo  Gabriele  ,  e  di  noftra  Signo- 
ra, che  è  un  fuperbo  edifizio,  circondata  da  u  colonne  di  dia- 
fpro  con  altrettante  Croci  fu'loro  capitelli ,  che  non  fono  fia- 
le per  anco  guade  dagli  Ottomani  .  Tra  le  rovine  deli*  antica 
Arene  fi  vede  la  di  lei  Cittadella  detta  Acropoli;  0  le  fondamene 
la  delle  fue  mura,  che  fi  vogliono  piantate  daTcfeo;  ilTem- 
jpio  di  Miaerva  trasformato  da'Turchi  in  una  Moschea  ,  e  che 
dura  tuttavia  intero  come  il  Panteon  di  Roma  ;  La  Chiefa  di 
nofìra  Signora  deUaGrotta;  alcune  maeflofe  cotenne,  che  reg- 
gevano il  Palazzo  di  Adriano:  per  quanto  fi  crede  dovean  ef- 
far  40  diftribuite  jn  due  ordini;  ma  non  cene  reftano  che  17  , 
ciafeuna  delle  quali  è  alta  52  piedi,  e  gro(fa  17  nella  fua  ba- 
ie. Ivi  ancora  fi  vede  una  porta,  e  l'acquedotto  dello  ftetfò 
Palazzo  Vi  fi  vede  lo  ifcadio,  dove  fi  faceano  le  corfe  ,  iì 
combattevan  le  fiere,  e  fi  celebravano  i  giuochi,  detri  Tanatht- 
ma.  Vi  fi  vede  il  Monte  Mufeo  così  detto  dal  Poeta  di  quello 
nome  ,  difcepolo  d  Orfeo  ,  che  colà  recitava  i  fuoi  cantici,* ed 
ora  fi  chiama  To  foggio  .  Ci  fono  ancora  alcuni  avanzi  dell' 
Areopago,  e  delPOdeo,o  fia  Teatro  diMuficai  l'intero  fronti- 
fpizio  del  Tempio  d'Auguflo  compofto  di  4  colonne  d'ordine 
dorico,  come  pure  le  veftigia  de'Templi  d'Ercole  ,  di  Teieo  , 
•di  Giove  Olimpico ,  di  Ca/iore  ,  e  Polluce  ,  e  quello  degii  ot~ 
to  venti  con  la  torre  d'Andronico  Cirrafìe,  il  Panari  ,  o  fia  la 
Lanterna  di  Demoitene  ,  che  dura  ancor  interiflìmo,  ed  t  u* 
uà  piccola  fabbrica  di  marmo  bianco  della  figura  d'una  lanter- 
na .  Chi  vago  foffe  di  vedére  un  efatta  deferizione  di  tutte  1* 
rarità  più  curiofe  d'Atene,  e  della  Grecia  tutta  con  le  famo- 
fé  ifcrizioni  greche,  e  latine  che  vi  fi  trovano,  legga  i  viaggi 
delVeclero,  che   vi  troverà    di  che  foddisfarfi  .  (a) 

oircivefeovatì .  In  quelle  Contrade  vi  fono  gli  ArcivefcOvat* 
feguenti  ; 

An- 

(a)  7/  citate  Federo  ne'<viaggj  fuoi  non  è  uno  fcrìttore  molto  ac- 
curato .  Ter  informarli  delle  antichità  della  Grecia  abbiamo  quan* 
to  ft  può  def  curare  nel  Te/oro  ^Antiquitatum  Gracaruvo  >  di  Giaci" 
fo  Gronovio  }  e  /penalmente  ìì(ì  Tomi  4.  e  s* 


170  Grammatica 

Antipoli  Malvada  Salonichi 

Larifla  Patrafla  Adrianopofc 

Tarfo  Napoli  di  Romania  Gianna 

Atene  Corinto 


Ve /covati* 


Scctufa 

Modon 

Caminicza 

Argo 

Miiitra 


Argito  Caftro 

Delvino 

Butrìnto 

Clypheon 

Salona 


Livadia 
Granitza 
Talanto 
Amfifla 


tfnivtrfìta.  In  un  Paefe,  che  fu  anticamente  II  Regno  delle 
Mufe,  non  vi  fono  oggidì  Scuole ,  o  Univeriìtà  di  forte  alcu- 
na. In  loro  vece  ci  fono  i^Mooifteri  di  Calogeri,  o  ila  Mo- 
naci Greci  Bafilicani  ,  che  vivono  in  comunità  fui  monte  Athos, 
Oggi  detto  b'pot  àìytù*)  dove  fi  infegnano  JeScruture  fante,  e  i 
riti  della  Greca  Chiefa  .  Da  quefh  Monifteri  fi  cavano  i  Vefco- 
Vi  che   foggetti    fono   al  Patriarca   di  Coflantinopoli  . 

Cojìumi  Se  furono  i  Greci  un  tempo  famofi  per  Je  feienze  , 
per  le  bell'arti,  per  la  militar  difaplina,  e  pel  valore  ;  dege- 
nerarono talmente  in  progrefTò  da'Ioro  Antenati  ,  che  non  fi  di- 
stinguono adeilò  ,  fé  non  fé  per  i  viz;  contrarj  a  quelle  fammi- 
rabili  qualità,  fi  governo  Ottomano  fotto  cui  vivono  da  gran 
tempo  coutribuifee  non  poco  a  quello  ior  cangiamento  .  Con 
tutto  ciò  quelli  infra  loro  ,  che  non  riflettono  molto  alla  loro 
condizione  prefente  ,  fon  sì  poco  fenfibili  alla  medefima  ,  che 
non  v'ha  nazione  più  allegra,  più  folazzevole,  più  gioviale  di 
•fuefta'.  (a)  Amano  con  tanta  pacione  il  ballo  ,  e  la  mufica  , 
€.hc  pafsò  in  proverbio,  V  ejjtr  allegro,  e  gioco/o  al  paro  duri  Gre- 
co .Se  v'ha  tra'  medelim*  chi  applichi  al  la  negoziatura  ,  ed  al  traf- 
fico ,  lo  fa  con  arte  si  fina  ,  e  fcaltra  ,  che  è  quali  imponibile 
non  reftarne  ingannato  Quindi  è  ,  che  gli  flianieri  trovano 
più  lealtà,  e  candore  ne'Turchi  ,  che  ne'Grcci  medeiimi .  Quel- 
li di 


(a)  Anche  ne'più  antichi  tempi  della  Grecia  è  fiata  fempr? 
tale  l'indole  di  quella  Nazione  ;  ed  era  un  proverbio  aliai  trito 
preflb  i  Romani  quello  di  mangiar,  bere,  e  divertirti  alla  Gre- 
ca .  Dies  ,  noflefque  bibite,  ftr grate amini ,  Tlaut.  Mofttll.  1.1.21. 
Di/cambi  tur  ;  fit  fermo  inter  eof  ,  (3  invitatio  ,  ut  grxco  more  bi+ 
èeretur  Cicer.  Ver.  1.  16  Quanto  poi  all'aftuzia  e  mendacità  lo- 
ro,  baflava  dire  Greca  fidzs  ,  per  denotare  un  falfario  ,  un  in- 
gannatore, un  bugiardo,  come  può  vederli  in  Plauto,  Tercn* 
«iti   Virgilio,  Ovidio,  Giù  venale,  ed  Qrazi9. 
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li  dì  fatto  fono  canto  ofTervanti  della  loro  parola,  che  Te  mai 
alcuno  ne  dubita,  fogliono  dire,  non  credo  che  mi  prendiate  pet 
un  Criftiano.  Ecco  il  gran  pregiudizio,  che  la  Greca  infedeltà 
ha  fatto  al  Criftianefimo  tutto  ,  mettendolo  in  diferedito  nel 
cuore   de'iuoì    più   fieri    nemici. 

Linguaggio  •  Nella  Grecia  prefentemente  fi  parla  il  Greco  vol- 
gare, e  la  lingua  Turchefca;  quefta  da'  Maomettani,  e  quello 
da'Greci .  S'avverta,  che  il  Greco  moderno  è  differente  aliai 
dall'antico,  non  (blamente  per  le  parole  barbare,  che  v'hann* 
tramelcoiate  ;  ma  per  la  pronuncia  eziandio,  ficcome  ho  offer- 
Vato  io  medefimo  ,  converfando  con  alcuni  Ecclefiaftici  Greci 
nelTIiola  di  Cipro,  ed  affittendo  alle  loro  Sacre  Cirimonie.  Di 
più  la  lingua  Greca  nella  Tua  vera  origine  non  folo  èfeonofeiu- 
ta  affatto  alla  Plebe  :  ma  tra  le  perfonc  Ecclefiaftiche  ancora  po- 
chi/lime ve  ne  fono, che  (]  portano  lufingar  di  faperla.In  niffun  luogo 
poi  della  Grecia  cosi  barbaramente  fi  parla,quanto  in  Atene, che  un 
tempo  fu  l'afilo  delle  fcìenze,ela  Metropoli  della  yera  eloquenza. 
Governo  Tolittco.  ProdulTe  altre  volte  la  Grecia  de'  Capitani 
famofi  cotanto,  che  gli  ftranieri  la  riguardavano  come  lafcuo- 
la  del  valor  militare;  e  tanto  poterono  l'armi  fue,  chela  glo- 
ria ella  ebbed'illuftrare  la  terza  Monarchia  del  Mondo  {labili- 
tà dal  fuo  grande  AlefTandro  .  Ma  quali  fono  mai  le  umane 
vicende  !  Quefto  paefe  è  così  dicaduto  col  tempo  dal  fuo  pri- 
miero fplendore  ,  che  appena  ci  reftano  i  fegni  di  fua  pallata 
grandezza.  I  fuoi  popoli  non  hanno  più  cuore  ;  le  ine  Città 
si  uumerofe,  e  fiorite  ,  fono  fenza  abitanti  ;  le  fue  Provincie 
tnedefime  non  hanno  coltura;  in  una  parola  languifce  ,  e  gè- 
toe  quefta  si  gloriofa  parte  del  noftro  Mondo  fotto  il  domini» 
Ottomano,  e  le  contrade  fue  governate  fono  da  altrettanti  Mi- 
nìltri  al   gran  Signore  foggetti. 

Arme,  Rimetto    il    Lettore    all'ultimo    paragrafo   dì    quefto 
medefimo  articolo  . 

Rjligione,  La  Setta  di  Maometto  è  la  dominante  in  quefte 
contrade  ;  ma  ciò  non  pertanto  gli  abitatori  loro  fono  per  la 
maggior  parte  Crillianl .  Nel  Paragrafo  4.  di  queflo  articolo  fi 
vedrà  quale  fia  la  dottrina  di  Maometto*  Quanto  al  Criftiane- 
fimo  qui  il  fegue  il  rito  della  Greca  Chiefa ,  che  dalla  Romana 
difeorda  ne' punti  feguenti .  1.  Negano  i  Greci,  che  lo  Spirito 
Santo  proceda  dal  Figliuolo;  foftenendo ,  che  dal  Padre  folo 
per  mezzo  del  Di vin Figliuolo  procede»  2.  Negano  il  Purgato- 
rio* ma  priegano  ciò  non  ottante  per  i  loro  defonti  .  j.  Cre- 
dono, che  l'Anime  de'Fedelì  ammefTe  fieno  alla  vifione  beati- 
fica; ma  dopo  foltanto  la  rifurrezione  univerfale.  4.  Ricevono 
TEucarilHa  fotto  amenduc  le  fpecie .  $.  Ammettano  alia  comu- 
nione i  Fanciulli  dopo  i  fette  anni.  C.  Rigettano  la  Crefima  » 
r^drecua  unzione  ^  eie  quarte  ao*$e  .    7.  Non   ammettono   ai 

Sa. 
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Sacerdozio,  chegli  ammogliati,  feiiza  che  però  pof-Lrio  rimar'. 
taili  mai  più.  8-  Rigettano  )e  immagini  fcolpite  ,  ammettendo* 
Quelle  dipinte  ,ed  ofì'ervano  finalmente  quattro  quadragefime  ogni 
anno,  pretendendo  però  che  non  fi deggfa  digiunar  mai  in  gior- 
no diSabbato.  Ne'loro  Ufizj  Divini  fi  fervano  di  4  Liturgie  chia- 
xhate  diS.Gìacopo,  di  S.Giovanni  Gri'oftomo  ,  di  S  Bafilio  , 
di  S.  Gregorio  Magno  ;  e  vi  recitano  delle  Leggende  cavate  dal- 
ie vite  de'Santi  così  lunghe  ,  che  la  MefTa  lóro  dura  talvolta 
■Cinque  ore  continue.  Innumerabili  Iorio  i  digiuni ,  eie  fede  del- 
ia Ghiefa  Greca.  Senza  di  loro  la  Religione  Criftiana  farebbe 
ilata  aquefVora  mille  volte  bandita  da  quelle Contrade  ;  ma  que- 
lle efleriori  apparenze  di  maeftofo  culto  Divino  ve  la  mantengo- 
no in  riputazione  ,  e  fplcndore  .  Il  Patriarca  de'  Greci  rifiede  21 
Coilantmopoli ,  ed  ha  fubordinati  alla  fua  giurifdizìone  gli  Ar- 
civefeovi,  e  i  Vefcovi  da  me  mentovati  poc'anzi;  ma  fé  fi  efa* 
mini  l'interno  di  tutti  quefti  Ecclefiatlici ,  e  lo  ftato  deplorabi- 
le delle  Anime  ad  etti  affidate,  il  trova  che  il  capo,  eie  metri-' 
bra  immerfi  fono,  e  fepolti  in  una  vergognofa  ignoranza . 

L'Evangelio  tu  predicato  alla  Grecia  fin  da'  primi  anni  del 
Criilianefimo  dall'  Apposolo  Paolo  . 

§.  III.     DELLA  7ICC0  LA  TAZTAnj^- 

Nomi.  T  A  piccola  Tartaria  un  tempo  fu  detta  Tauricà  Cher- 
1  j  fonefo  ,  o  Tartaria  Procopiana  ,  perocché  abbraccia- 
la la  piccola  Scizia  ,  ed  una  parte  dell'  antica  Sarmazia  .  Ora  £ 
limitata  aLevante  dalla  Georgia  ,  e  dal  Tanai  ,  a  Ponente  dal- 
la Podolia,  al  Nord  da  una  parte  delia  Mofcovia ,  e  a  Mezzo- 
dì dal  Mar  nero.  IFrancefi  la  chiamano  la  petite~T  art  arie  ;  «gli 
Spagnuoli  Tartaria  menar  ;  gli  Alemani  KUine  Tattary  ,  e  gli  f n-f 
glefi  Little  Tattary  Se  le  dà  il  nome  di  piccola,  o  minore  i 
per  diflinguerla  ÌUlh  gran  Tartaria,  o  fia  Crimea,  cosi  dino- 
minata daGrim,  che  n'é  la   Metropoli. 

Aria.  Tutto  il  Mondo  generalmente  conviene,  che  l'aria  irt 
quello  Paefe  è  malfana^  quantunque  temperata  ella  Cid  .  Il  luo- 
£0  del  noftro  globo  oppofto  alla  piccola  Tartaria  viene  ad  e  in- 
fere una  parte  della  Terra  Auilrale  ancor  feonofeiuta  . 

Terreno.  Effendo  fituato  il  Paefe  fotto  lottavo  clima  Setten- 
trionale, egli  è  diverfo  a  proporzione  dtlle  differenti  fue  par- 
ti. In  alcuni  luoghi  abbonda  di  frutta,  e  di  biade,  in  altri  è 
paludofo,  alpeftre,  e  felvaggio  .  La  lunghezza  de'giorni  fuoi 
è  come  quella  che  godefi  nel  cuor  della  Francia  . 

Rendite.  Le  rendite  di  quelle  Provincie  confittolo  in  Schia- 
vi ,  cuoj,  e  pelli,  che  da  Turchi  fi -danno  in  cambio  a  Foreflic- 
ai  per  altre  cofe  delle  quali  abbifornano. 

€9mmtrci9)  Il  traffico  aiaggiore  ds'ftrtaw  fi  fa  cV  Mofcovi 

li* 
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ti.  Vengono  a  truppe  coftoro  ogni  anno  Culle  rive  del  Volga  ! 
icco  traendo  famiglie,  e  bagaglio  fopra  de'Dromedar; ,  dei  cu* 
pelo  per  iftrada  lavorano  certi  drappi  fomigiiauti  a'noftri  Ciam- 
belJotti,  che  vendono  a'Mofcoviti  infieme  con  del  pelo  mede- 
limo  non  lavorato,  di  cui  fanno  in  Mofcovia  de'cappelli.  L'ai- 
ire  mercanzie  che  vi  portano  Tono  cavalli  ,  montoni  differenti, 
da'  noftri,  agnelli  d'una  lana  ftiman  affai  ,  e  ne  ricevono  iit 
ì  cambio  delle  biade,  della  farina,  del  rame,  <Jel  ferro,  e  de- 
jli  arnefi.  da   cucina  ;   e  de'  coltelli . 

Fjuità  .  Se  crediamo  a'Viaggiatori ,  in.quefto  Paefe  non  ci 
fono  beftie  felraggie,  e  rapaci.  Alcuni  altri  hanno  fcritto  ef- 
fervi  degli  Stagni   che    producono  del   fale  in  gran  quantità. 

Arzivefcovati .  Non  ve  ha  ha  pur  uno  in  tutta  la  Tartaria     , 

Vtjcoxatì.  Due  ce  ne  fono  5  cioè  quelli  di  Gaffa  ,  e  di 
Gozia, 

Univerfìta*  Non  fé  ne  conofee  neppur  il  nome. 

Coftumi .  I  Tartari,  generalmente  parlando,  fono  robllfU  >  vi- 
gorosi ,  e  abiliffimi  per  la  fatica  dell'Armi.  Accoppiando  alcu* 
ni  il  coraggio  ,  e  lo  fpirito  a  quefte  difpoilzìoni  materiali  dei- 
la  natura  ,  fi  formano  bravi  foldati  .  Sono  in  concetto  d'  eifere 
fedeliffimì  ne5  loro  contratti  a  riguardo  de'Nazi  onali  .*  ma  cogli 
frranieri  non  già-  Alcuni  di  loro  efercitano  il  latrocinio,  eie 
rapine  per  profeffione,  e  comunemente  il  cibano  di  carne  di 
cavallo  . 

Linguaggio .  Da'Tartari  Ci  parla  la  lingua  degli  Sciti  ,  e  la 
Tartara  pura,  che  alla  Turchefca  fomiglia  ,  come  V  Italiana 
alla  Spagnuola-  Nelle  Scuole  «'  infegna  V  Arabo  ,  come  fi  fa 
altresì  nella  Turchia,  (a) 

Govenw  Tolitko  .  Il  Paefe  e  governato  dal  fuo  Principe  natu- 
rale ,  che  volgarmente  fi  chiama  il  Kam  de'  Tartari  .  Egli  ila 
fotto  la  protezione  del  gran  Signore  de'Turchi  ,  riconofeendo- 
ne  V  autorità  colla  pubblica  cerimonia  di  riceverne  lo  itendap* 
do.  Il  gran  Signore  attualmente  pojììede  qualche  parte  dell» 
Tartana,  cui  governa  per  mezzo  de'  fuoi  Beglierbey  ,  ritenen-* 
do  in  oflaggio  il  prefuntivo  fucceffòre  del  Kam  ,  che  fuoi  ef* 
fere  un  fuo  fratello,  o  un  fuo  figlio  ,  Soggiacciono  volentieri 
ì  Tartari  a  quella  condizione  in  virtù  d*ua  antico  trattato  y 
fecondo  il  quale  hanno  eglino  diruto  al  trond  Turchefco  in 
mancanza  della  linea  mafchile  Qctomaaa . 

Arme . 


(a)  Gìovanuì  di  Starlemherg  Tarf.  Septent.  Ettrop.  foftiene  ,  e 
dìmoftra  avervi  nella  Tartaria  32.  dialetti  diverfi.  M.  de  la  Mo-« 
rayes  Jtinera  -per  Europam  ,  ha  prete/»  mofìrare  avervi  delV  ana- 
logia tra  la  lingua  T  art  ara  ,  e  la  E  rane  e/e  .  Vedi  9l(re  fHtJìi  $[ 
Jtajt*9i  e  if  Ktiesierv  BfifttU* 
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<Arme  .  Il  gran  Kam  di  Tartaria  ha  per  iraprefa  tre  Grifo- 
ni  neri  guarniti  di  rollo  in  campo  d'oro. 

Religione.  La  maggior  parte  de'Tartari  della  Crimea  fono  fé- 
guaci  zelanti  di  MacOmetto,  eccettuatine  alcuni  ,  che  tutravìa 
perfiftono  nel  paganesimo.  Mefcolati  fono  fra  loro  molti  Cri- 
stiani, Greci,  Armeni ,  e  Cattolici  Romani,  Non  è  noto  in  qua! 
tempo  precifo  portata  foflV  nella  Tartaria  la  luce  dell'Evangelio, 

5*  IV-     DELLE  PROVINCIE  DEL  DANUBIO  . 

&Qmi*  TL  reftante  della  Turchia  Europea  limitata  a  Levante 
A  dal  Mare  Eufino,  a  Ponente  dall'Ungheria,  al  Setten- 
trione dalla  Polonia,  a  Mezzodì  dalla  Grecia,  vien  da  me  com- 
breto fotto  il  titolo  di  Provincie  del  Danubio,  perocché  fulla 
riva  di  quefto  Fiume  fon  fituate.  Siccome  ciafeuna  di  loro  ha 
Ja  fua  etimologia  particolare  ,  così  ne  tratterò  diftintamente  , 
«  con  ordine.  La  Tranfilvania,  o  fia  l'antica  Dacia  ,  fu  da'Ro* 
«ani  detta  cosi;  quali  trans  ftlvat ,  perocché  era  ella  tutta  da 
bofehi  attorniata.  La  Valacchia,  che  é  un'angolo  altresì  della 
Dacia  ,  fu  chiamata  in  tal  modo  per  alterazione  di  vocabolo 
«3a  Piaccia  ,  che  traile  il  fuo  uomc  da  F]acco  Generale  Romano, 
il  qual  fece  di  quello  Paefe  una  Colonia  a'  Romani  foggetta  . 
La  Moldavia  così  il  chiama  dal  Fiume  di  quefto  nome  ;  e  fu 
-abitata  anticamente  da'  Getti.  La  Romania  ;  porzione  princi- 
palillìma  dcllaTracia,  deriva  la  fua  dinominazionc  da  Coftan- 
tìnopoli,  che  da  principio  Roma  nuova  fu  detto  .  La  Bulga- 
ria, o  piuttofto  WeUarìa,  in  altri  tempi  era  Ja  Melìa  inferio- 
re, occupata  da' Popoli  abitatori  dalle  fponde  del  Fiume  Vol- 
ga. La  Servia,  o  fia  Melìa  fupenore  ,  derivò  non  11  fa  donde 
j!  fuo  nome.  La  Bofnia  ,  che  fu  parte  dell'antica  Pannon^a  , 
Jo  derivò  da  un  Fiume  del  medelimo  nome  .  La  Schiavonìa  , 
altra  parte  della  Pannoniav  lo  derivò  dagli  Schiavoni  che  l'oc* 
'cupavano  anticamente,  ficcome  da' Croati  lo  tratte  Ja  Croazia, 
che  fu  chiamata  dagli  antichi  Lifournia  .  La  Dalmazia  final- 
«nente,  che  abbraccia  gran  parte  .dell'Illirico ,  non  fi  fa  donde 
traefTe  quefta  denominazione  ,  chv  che  faceMero  i  Critici  per 
rintracciarne  l'origine. 

Aria .  L'Aria  di  quelle  Provincie  é  diverfa  ,  a  mifura  della 
4or  Situazione,  e  della  qualità  de!  terreno.  Il  luogo  del  noftro 
globo  oppofto  alle  mtdefime  ,  viene  ad  elTere  nell'Oceano 
pacifico. 

Terrena,  Non  ila  chi  pentì  ,  che  il  terreno  di  quefte  Provin- 
cie polle  tra  il  fettimo,  e  l'ottavo>  clima  Settentrionale  dada 
per  tutto  eguale.  La  Croazia  è  fredda  ,  ed  alpeftre  >  ma  eia 
j*on  oftante  ubertofa,  e  feconda.  Deliziofaè  la  Servia  ;  fteriU 
la  Bulgaria,  difabitata,  edifena,  |La  Moldavia  temperata  ,\m$ 
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fheoffta,  !a  Romania  ricca  di  biade,  e  di  miniere  d'Argento  . 
?1  giorno  più  lungo  verfo  il  Settentrione  è  di  16.  ore  ,  e  dì 
15.  foltanto  verfo  il  Mezzodì  . 

Rendite  Siccome  la  maggior  parte  di  quefte  provincie  foa 
dentro  terra  y  e  dilerte  ,  così  la  quantità  di  loro  rendite  no» 
può  ed'er  grande  .  Molte  cole  vi  portano  da  Stamboli  ,  come 
farebbe  a  dire-,  ciambellotti ,  tapeti ,  anifi  ,  bambagia,  ed  al- 
tre cole  onde   abbonda  la  Turchia. 

Commercia,  Rimetto  il  Lettore  a  quanto  dirò  del  commerci* 
di  quelle  Provincie,   che  attraverfate  fono  dal  Danubio. 

parità.  In  una  miniera  di  Trantil Vania  ,  cioè  in  quella  d! 
Rimili  Deminurdr^y  s'è  qualche  volta  trovato  dell'oro  in  verga, 
che  bifognonon  avea  d'edere  purificato.  2.  Altre  parti  di  que- 
llo Pae  fé  (ommìniftrano  molto  lale  in  pietra,  che  a'bifogni  fup- 
plifce  delle  nazioni  vicine.  3.  Predo  Enguedine  nel  Principato 
medetimo ,  detta  altre  volte  Annwm  y  ci  fono  più  monumenti  an- 
tichi ,  etra  gli  altri  una  ftrada  militare  fatta  lavorare  da  certo 
Annio  condottiere  d'una  Colonia  Romana.  4  A  Spalatro  nella 
Dalmazia  ti  vedono  le  rovine  del  Palazzadi  Diocleziano  ,  dove 
fi  ritirò  egli  dopo  aver  rinunciato  all'impero.  /.  Vi  d  vede  al- 
tresì un  Tempio  di  dgura  ottangolare  dedicato  a  Giove  in  affai 
buono  ftato,  ed  adorno  di  belle  colonie  di  porfido  6.  A  Zara 
della  fted'a  Provincia  ci  fono  gli  avaazi  d'alquanti  edifiz;  Ro- 
mani, e  d  alcuni  Altari  idolatri ,-  ma  più  di  tutto  mentanola  no- 
(Ira  attenzione  gli  antichi  monumenti  che  edftono  dentro  la  Cit- 
tà di  Coftantinopoli ,  e  nelle  diluì  vicinanze.  In  quefto  nume- 
ro 10  metto  l'Ippodromo?  oggi  detto  Atmìdam ,  che  fuona  lo  ftef. 
fo  ,  'Jove  d  vedono  ancora  molte  colonne  piene  di  geroglifici  ? 
là  una  infra  l'altre  di  granito  Egiziano  duna  pietra  fola,  lunga 
io.  piedi  ;  ed  un'altra  di  bronzo  alta  14.  piedi,  e  formata  di  tre 
erpenti  attortigliati  inficine  duo  alla  cima,  dove  le  tede  dc'irie- 
dstimi  ,  feparandod  in  tre,  Deformano  il  capitello  a  triangolo  • 
K  Mezzodì  dehTIppodroino  avvi  quella  colonna  iftoriata  ,  fu  cui 
iall'alto  al  badò  molte  militari  imprefe  fcojpice  d  veggiono  .  A 
Ponente  della Faobrica  ifteffa  v'è  un'altra  colonna  di  porfido  re- 
cata da  Roma  per  ordine  diCoflantino,  e  d  chiamala  colonna 
abbruciata  ;  perocché  fu  guaflra  dal  fuoco  »  Predo  il  Mar  nera 
I  vede  una  colonna  d'ordine  Corintio  alta  io.  piedi,  eoa  una 
Ifcrizione  uella  bafe  mezzocancellara  dai  tempo  ,*  ed  chiamala 
:olonna  di  Pompeo,  eretta  fenza  dubbio  per  regola  de'Navigantt 
in  tempo  di  giorao  ,  decome  la  lanterna  delTanari  ferve  loro 
ìi  regola  duramela  notte.  Dal  Mar  nero  fino  a  Codantinopolj 
f'è  un  bell'acquedotto  fabbricato  dall'imperatore  Valentiaiano  , 
li  cui  conferva  il  nome,  e  fatto  riftorare  dal  gran  Solimano  , 
Può  aggiungerti  a  tutto  ciò  il  grande  edifizio  di  Santa  Sofia  , 
;he  fu  già  una  Chic  fa  de'  firifiianjj  %i  ora  ferve   di  Mofchea 
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agli  Ottomauì  -  Chi  vago  fotte  di  più  particolari  notizie  Ìjt. 
quefto  proposito  legga  ii  Veclero,  il  Sandis  ,  e  lo  Spoa  con 
•altri    Viaggiatori  moderni. 

Arcivtfc9vatì  .  Qlu*  il  Patriarca  di  Coftantinopoli  ci  fono 
in  quefti  Paefi  molti  Arcivescovi,  tra' quali  nominerò  foluntc* 
i  Tegnenti . 

Calcedoni»  Sofia  Raguff 

Trajanopoli  Antivari. 

fà/covati .  Eccone    i  principali. 

Pofoga  Zagrabe  Natenza 

Belgrado  Scardona  Cattaro 

Vnimrfit*     Non  ve  n'è  pur  una  • 

Ctftumi .  Quefte  diverfe  Provincie  abitate  fono  da  più  pope*-. 
ìi,  e  fpecialmente  dagli  Schiavoni ,  che  d'una  coftituzione  lo» 
eglino  la  più  adattata  al  meftiere  dell'armi  .  Dopo  di  loro* 
nominarli  vogliono  i Croati,  che  fi  reputano  così  valorofi  ,  e> 
fedeli,  fino  ad  edere  aflòldati  da  quali  tutti  1  Potentati  d'Eu- 
Topa,  per  formarne  le  loro  guardie,  Quelli  della  Bulgaria  ,  e 
della  Servia  fono  per  natura  crudeli  ,  e  alla  rapina  inclinati  . 
Per  ciò  che  riguarda  a'  Turchi  nativi  ,  ecco  in  qual  manierai 
caratterizzati  vengono  da  qualche  Scrittore  .  I  Turchi  fon  di  co- 
lore oiivaftro,  di  corpo  robufto  ,  di  membra  proporzionate  , 
dediti  a'  vizj  ,  il  cui  foio  nome  mette  orrore  a' Criftiani ,  ma 
Jeali  nel  commercio  ,  e  di  loro,  promelFe  mantenitori  fedeli  . 
Cogli  ftranierì  abbondano  in  convenienza,  e  oneftà  ;  fono  pie- 
ni di  compaflione  verfo  del  loro  profilino,  e  zelanti  cosinell5 
efercizio  della  lor  Religione  ,  che  fanno  arroffire  i  feguaci  dell* 
Evangelio  .  Salutando  qualcuno  ,  fi  mettono  al  petto  le  mani , 
e  piegano  un  poco  la  vita  ,  ma  volendo  complimentare  qual- 
che gran  perfonaggio ,  fi  chinano  (ino  a  terra,  e  gli  baciano  il 
lembo  inferiore  delle  fue  vefti .  Palla  predo  di  loro  per  un'in- 
famia lo  ftar  a  capo  feoperto  in  prefenza  di  chi  che  fia  ,  e 
per  le  vie  camminando  ,  danno  la  precedenza  alla  mano  fini  - 
tfra,  giudicata  da  elfi  la  più  onorevole,  perocché  colui  ,  eh  « 
l'occupa,  viene  ad  e/Tere  in  certa  guifa  Padrone  della  Scimi-* 
tarra  di  chi  gli  fta  a  iato.  Non  gli  coftumano  di  palleggiare, 
andando  ,  e  ritornando  fu*  medefimi  palli  ,  ficcome  il  coftuma 
tra  noi  con  loro  gran  maraviglia  .  I  loro  divertimenti  ordi- 
nar; coofiftono  nel  tirar  d'arco,  e  lanciar  dardi ,  o  fimiliguer- 
y«fchi  efereiz;  . 

Linguaggio.  La  lingua  Schiavona  ,  affai   diflufa   in  quefte  con- 
tarale,  £  adopera  eoa  qualche  diverficà  di  quali  tutte  le  Provin- 
cie   | 
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eie  fuddette  .  II  Tuo  dialetto  più  puro  ciò  non  pertanto  è  quel- 
lo,  che   fi  parla   in  Dalmazia,  (a) 

Governo  Tolitico.  Quefte  differenti  contrade  da  me  comprefe 
fatto  il  titolo  di  Provincie  del  Danubio  appartengono  a  diffe- 
renti Sovrani .  La  Traufilvania  è  Soggetta  alla  Regina  d'Unghe- 
ria, cui  altresì  obbedifee  parte  delia  Valachia ,  e  (leu  ctonie  il  ri- 
manente l'oggetto  alla  Porta  Ottomana  .  La  Moldavia  ha  i  Tuoi 
Vaivodi,  che  vivono  fotto  la  protezione  del  Gran  Signore  ,  cui 
la  Romania  ,  la  Bulgaria  ,  e  la  Servia  fono  interamente  fubor- 
dinate.  La  Schiavonia  ,  e  la  Bottina  rlcouofcono  per  Joro  So- 
vrana la  Regina  fuddetta  ;  e  finalmente  la  Dalmazia  in  parte  è 
l'otto  il  dominio  de'Turchi  ,  e  in  parte  fotto  quello  de'  Vini- 
ziani  .  S'aggiunga  la  Repubblica  di  Ragufi  ,  i  cui  abitanti  te- 
mono per  modo  la  mutazion  del  governo,  che  ogni  mefe  can- 
giano il  loro  Rettore,  e  il  Magifirato  fupremo  ;  cangiando  poi 
ogni  notte  il  Governatore  del  loro  Cartello  ,  che  Tempre  adoc- 
chi andati  n'entra  al  pò  (Te  fio.  Quivi  tutti  gli  LJrrìzialì  non  du- 
rano mai  più.  di  fei  fettimane  ne'loro  poftì ,  per  timore  che  non 
giunga  qualcuno  a  fpogltarli  de' loro  privilegi,  o  mettere  la 
.Repubblica  in  mano  de'fuoi  confinanti.  Ragufì  paga  un  annuo 
tributo  alla  Porta,  alla  Repubblica  di  Venezia,  all'  Imperado- 
re,  al  Re  Cattolico  ,  e  al  Papa  medettno,  in  virtù  d' un  Trac- 
lato   tra  loro  concordemente   conchiufo. 

Arme.  11  Gian  Signore  in  qualità  di  Sovrano  fupremo  di  tutea 
]a  Turchia,  e  padrone  affoluto  dell'Impero  Ottomano  ,  porta  in 
campo  verde  una  mezza  Luna  d  argento  con  (opra  efla  un  Tur- 
bante guernito  di  tre  piume  d'airone  col  motto;  Donec  totum  im- 
pleat  orbem  .  Quanto  alTimprefe  degl'lmperadori  d'Oriente, che 
precedettero  gli  Ottomani  ,  portavan  etti  una  Croce  tra  quattro 
B  greci  ,  il  cui  lignificato  era  quefto;  UccrtK&f  Ba^\;W  Ha?;. 
Kitrt  Bxrt\(t»ì>  y    che    vale   a  dire  /^e*  Bjegttm  y  regnans  Regibus  . 

(a)  La  Lingua  S 'chi avona ,  o  fiaS lavica  di  quefte  contrade  meri* 
tava  dalV"r  udito  Autore  qualche  rìflefjìont  di  più  ,  Ella  è  si  nobile 
per  V antichità  /uà  ,  quanto  lo  è  P Illirica  da  cui  deriva  ,  e  fi  pretende 
eJJ'ere  lamadrilìngua  di  tutti  i  dialetti  Settentrionali .  Cafimiro  Tro~ 
fchet  MemoMiflor.  della  Dalmata  ;  Boleslao  Balbino  Hìft.  Bohemi*  . 
'  Veichardo  Valva/or  Gloria  Ducatus  Camioltt;  Tietro  Rollio  Introd.  in 
Rjem  litttrar  Slavorum  ;  AbramoTrenulio  deOrig  ling.  Slavica  ;  e 
cento  altri  ne  trattano  con  un  accuratezza  in  redibile  ;  e  la  grande 
antichità  ne  dìmojìrano  .  Alcuni  attribuì] cono  a  S  Girolamo  la  verfio- 
ne  della  Scrittura  in  lingua  Schiavina  ;  ma  la  co  fa  e  affai  controversi. 
Gli  Schiavoni  fi  fervono  per  verità  delta  lor  lingua  naturale  anche 
ne1  Divini  Mìfteri  a  differenza  dell  altre  Nazioni  i  e  fi  pretende  chela 
f ardano  ptr  privilegio  avutone  da  Niccolò  L  e  Giovanni  VUl-?o.ntifid* 
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'Religione.  Gli  abitatori  di   quefte  differenti   Provincie  profef* 
tano  Religioni  diverfe,   le  quali   però   ridurfi  ponno  a   treclaflì/ 
cioè   laCriiliana,    laGiudea,   e   quella   di  Macomctto .   ICriftia- 
iii  per  la  maggior  parte   fon  Greci  ;   ve   ne   Tono  ancora  de' Cat- 
tolici Romani  ,   come   pure   de'feguaci   di  Calvino,   e  Lutero.    I 
Giudei   ofTervano  gelosamente    flccome   in    ogni   altro    J  uogo    la 
Legge  Mofaica .   I  Maomettani  fono   attaccatami  all'Alcorano, 
che  loro   infegna  di   riconofeere  un   folo  Dio  ,   e   il   di  lui  gran 
Profeta  Maometto  ,   di  obbedire  al  Padre,  e  alla  Madre  ,   e   di 
amare   il   fuo   pro/lìmo      La  carne  di   porco  e  il  fangue  è   for  di- 
vietata,  come   altresì   le  carni  di   tutti   gli   animali  morti   natu- 
ralmente.  A  Monfulmani  ,   o   fia   veri  credenti  ,    promeflì   fono 
tutti   i   piaceri   fenfuali  nella   vita  avvenire        Ammetton  eglino 
una  fatalità   inevitabile  ,  e  contrai)  non  pajono    al   fìftema   de- 
gli Angeli   tutelari;    ed  accordano  che  gli  feruti   degli  Apposo- 
li ,  e  de  Profeti   fono  flati   ifpirati   dal  Cielo  ;   ma   che  i  Giudei, 
e  iCriftiani    gli  hanno  guafti    ,   e  corrotti  per  modo  ,   che  non 
pollano  ,  ne  deggiano  edere   più   la  regola   di  noftra  credenza    . 
Sostentano,   e  credono,  che   fra   le   rivelazioni   tutte  del   mondo 
il  folo  Alcorano   perfetto  ila,   e  veramente  divino;   che  Dio   è 
un  folo  di  perfona  ,  e  di  effenza  ,  che  il  Figliuolo  di  Dio  era 
pura   creatura,   benché  fenza  macchia,   o   peccato  ,   e  miracolo- 
iamente  nato  di  Madre  Vergine  .    A  giudizio  loro  Gesù  Ctifto  fu 
un  gran  Profeta  ,   e   dopo   aver  compiuta    la   fua    miflione    fulla 
terra,    annonciò   a'difcepoli  fuoi   la  venuta  di  Maometto.   Nie- 
gano  ,   che   fu  egli   morto,   volendo,  che  un'altro  gli   fia  itato 
ioitituito  in  fulla  Croce,  e  ch'egli    a  dirittura  falifTe   al  Cielo    . 
Secondo  effi   la  Fede  in  Gesù  Crifto  non  bada  a  giuftifìcare   i  cre- 
denti ;  ma   battano   bensi  le  buone  opere  preferitte  dalla  Legge 
Mofaica  ,  e  dall'Alcorano.   Vogliono,     che  prender   fi   poflan» 
più  mogli   ad   imitazione  de' Patriarchi  antichi,   e  che    fi    pofTa 
altresì  ripudiarla  quando  fé  ne  hanno  delle  buone   ragioni  .    In 
una  parola  il  Maomettifmo  è  una  mefcolanza  fciocchifììma   di 
Pagànefimo,   Giudaifmo  , e  Vangelo  fcaltramente  immaginata  dal 
fuo   iftitutore  ,  e  per  allettar  tutto  il  mondo,  e  togliere  ad   ogni 
fetta,  o  Religione   i  feguaci  .  Fflendo  l'Alcorano  preflo  de' Tur- 
chi la  regola   della   loroFede,   e   de'loro  coftumi,  cfaminiamo- 
jie   più  particolarmente  i  precetti  i    e  quelli   in  fra   gli   altri,  che 
fpertano   alla  circoncisone  ,  ai  digiuni  ,  alle  preghiere  ,   alle  limo- 
fine,  a'pellegrinaggi ,  e  all'aftinenza  dal    vino.    1.  Fra  i    Sagra- 
menti  tutti  dell'antico  Testamento  ,   e  del  nuovo,   non  ammette/1 
dall'Alcorano ,  che  laCirconcifione  ,  volendola   affolutamentene- 
ccfTaria  ad   un  Munfulmano ,  che  fenza  la  medefima  non  può   fai- 
varfi  ;  eia   riceve  però  con  ogni   poflìbile   folennità     2.  Il   digiu- 
no, e  quello  principalmente   della  Quadragefima  ,  detta  da'Tur- 
xhij^xmadan)  ricorre  per  cflì  ogni  nove  mciì;  e  dura  un  mefr 
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cflntinuo  ;  nel  qual  tempo  non  mangiano,  ne  bevono,  che  ciom- 
po il  tramontar  del  Sole;  allenendoti  Inoltre  da  ogni  affare  ci- 
vile ,  dal  fumar  Tabacco,  dalle  ricreazióni  più  onefte  ;  pattali* 
do  la  maggior  parte  del  giorno  in  flutter  fra  ,  in  preghiere  ;  ed 
effendo  ben  perfuafi  ,  che  durante  un  tal  tempo  aperte  fieno  mai 
Tempre  le  pone  del  Ciclo,  e  quelle  dell'inferno  ferrate,  j.  Le 
preghiere  quotidiane  fono  caldamente  inculcate  da'medefimi  dal 
Joro  Profeta  ,  chiamandole  egli  Ja  chiave  del  Paradifo  xil  folte 
gno  delia  Religione,  ed  obbligandoli  a  praticarle  cinque  volte 
il  giorno;  nel  che  fono  efattilììmi  ,  e  qualunque  occupazione 
fi  abbiano,  non  fé  neefentano  inai  .  4. Alla  «lemofìna  ogni  Tur- 
co è  obbligato  di  modo,  che  dar  egli  deve  la  centefìma  parte 
dtìlt  fue  foflanze  a'poveri,  oltre  le  volontarie  liberalità  ,  che 
efercitano  in  altre  occatioui  ,  ftendendofi  la  compaflìone  Joro 
fino  alle  belile,  cioè  a' cani,  a' camelli  cui  nodrifeono  con  mola- 
ta cura  quando  fono  invecchiati  in  certi  luoghi  a  tal  ufo  fer- 
bati.  5.  Tutti  i  Mufuhnani  fono  obbligati  al  pellegrinaggio  del- 
la Mecca  almeno  una  volta  in  vita,  o  di  fpedìr  qualcuno  co- 
Jà  in  loro  vece.  Per  far  quelli  viaggi  s'un'ifeono  molti  pellegri- 
ni inficine,  arrivando  al  numero  di  40.  e  jo  mila  ,  cui  dà  il 
Gran  Signore  un  Governatore  ,  che  ha  cura  di  loro,  onde  noa 
ne  nafeano  tra  via  de' difordini ,  Dietro  qucfto  Ufficiale  mar- 
ciai fuole  un  Camello  ,  che  porta  l'Alcorano  avvolto  in  un  drap* 
po  d'oro,  e  ritornando  di  là  s:  inghirlanda  di  fiori,  eli  efes- 
ia pertucto  il  re  fio  della  vita  fua  da  ogni  travaglio,  quafi  fan* 
liticato  fi  riputa fie  da  untai  miniftero.  Anche  la  Città  di  Ge=* 
rufalemme  vi fìtata  viene  da'Turchi;  ma  ciò  percuriofità  piutro* 
Ho,  che  per  divozione-.  Hanno  altresì  una  venerazione  grandiflì- 
ma  per  la  Valle  di  G  io  fa  fotte  ,  che  credono  e  Ili  pure  dover  ef- 
fer  il  luogo  del  Giudizio  Finale .  tf.  L'attinenza  dal  vino  e  {prev- 
iamente ordinatali  trova  nell'Alcorano  medefimo;  ma  egli  èque,- 
'fio  un  precetto  meno  oflervato  di  tutti  gli  altri.  I  Turchi  pia 
ricchi  ne   bevono  a   fazietà  nelle  cafe  loro  ,   e  ne'loro  conviti  - 

.Quelle  differenti  Provincie  ricevettero  la  luce  dell'Evangelia» 
in  tempi  di  ver  fi  ,  e  in  diverfe   occafioni. 

ARTICOLO      IV. 

DtlV  1/oU  d'  JEtnopa  , 

DOpo  d'aver  feorfi  i  differenti  Paefì  ci5  Europa,  egli  è  rem* 
pò  che  diamo  un  occhiata  anche  all'  Ifolc  del  medefiuid 
continente.  Siccome  le  Itale  Britanniche  ne  fono  le  principali 
tosi  darò  principio  da  que\fte  ,  e  tratterò  con  qualche  partico- 
lare efattezza,  per  ragionar  poi  dell'  altre  fucciuumente  5  «è 
cosi  in  generale. 
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§.  I.      DELLE  ISOLE  BRITANNICHE. 

DIvidonfi  ordinariamente  quefte  Itole  in  grandi  ,  e  piccole  . 
La  Brettagna,  e  l'Irlanda  fono  nel  numero  delle  grandi  , 
e  in  quel  delle  piccole  van  tutte  l'altre  onde,  JaBrettagna  me- 
defima  é  circondata.  Comincierò  dalle  prime  ,  che  riguarderò 
come  difli ibuice  in  tre  Regni,  ed  un  Principato  ,  procedendo 
nell5  efaminarle  giufta  il  coftume  mio  dal  Seitentrione  a!  Mez* 
zodi  ,  e  dando  fu  tutte  le  prerogative  loro  la  precedenza  alla 
loro  Situazione.  Per  cominciare  adunque  dalla  parte  Settentrio- 
nale dell'Itola,  m'e  d'uopo  cominciar  dalla  Scozia. 


Della  Scoria , 


STa  fituata  la  Scozia  tra  i  gradi  12.  e  17.  di  Longitudine,  e 
tra  i  ss-  e  i  55?.  di  Latitudine  .  La  Tua  maggior  eftenuon* 
da  Settentrione  a  Mezzodi  é  di  240.  miglia;  e  da  Leva2te  a 
Ponente   poco  più  di   160. 
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§,   I.     DELLA     SCOZIA, 


&Qmì . 


K»  Y  A  Scozia  fu  in  altri  tempi  la  famofa  Calcedonia  de- 
jL-J  gli  antichi,  e  confina  adeflò  a  Levante  con  una  par- 
te del  Mar  d'Alemagna,  a  Ponente,  e  a  Settentrione  col  Mar 
d'  Inghilterra;  e  a  Mezzogiorno  colla  Inghilterra  medefima.  I 
Franceii  la  chiamano  EcoJJ'e  ;  gli  Spagnuoli  E  [coti*  ;  gli  Alemanni, 
gli  Scozzesi,  e  gli  Ingleii  S  collana  .  Son  di  parere  alcuni  Scrit* 
tori  ,  che  derivi  ella  un  tal  nome  da  Scoia  figliuola  d'  un  Re 
d'Egitto;  ma  più  verifimilmente  lo  avrà  derivato  da'  Scoli  , 
Schìti,  o  Scici  popoli  dell'  Alemagna  ,  una  di  cui  Provincia  al 
Settentrione  conferva  il  nome  di  Scìtìa  .  Da  piincipio  quefta  4 
Nazione  ufcka  dalla  Germania  invafe  una  parte  delle  Spagne  v. 
e  di  là  tragittò  nell'Irlanda,  efiendofi  poi  {labilità  ne"  cantoni'*' 
Occidentali  di   quella  contrada. 

Aria.  In  quello  Regno  l'aria  univerfalmente  è  sì  Tana  ,  che 
gli  uomini  ci  vivono  più  che  in  altri  luoghi  d'Europa  ;  né  il 
vedono  altrove  tanti  vecchi,  quanti  fé  ne  vedono  dentro  la  Sco- 
zia .  Il  luogo  del  noflro  globo  oppofto  alla  Scozia  viene  adef- 
fere   nel  grande  Oceano   pacifico. 

Terreno  .  Quantunque  quelle  Contrade  fieno  molto  inoltrate 
veifo  il  Settentrione ,  eflendo  elleno  fuuate  lotto  l'undecimo  , 
*  il  duodecimo  clima  Settentrionale,  producono  ciò  non  ottante 

M     i  tutte 
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tutte  le  cofe  necett'arie  alla  vita  ,  e  non  poche  delizie  eziandio  * 
t>j  pefci  d'ogni  Torte  abbondano  i  fuoi  Mari  ;  ne'  Tuoi  fiu  mi  fi 
pelea  no  de'Salomoni  eccellenti,  d'ogni  genere  d'erbe  ,  frutta  % 
e  grani  faconde  fono  le  fue  campagne  ;  e  le  montagne  Tue  fi- 
nalmente abbondano  non  (blamente  di  ricche  miniere  di  metal- 
li, e  di  carbon  tonile,  il  miglior  d'ogni  altro  ;  ma  fono  piene 
cotanto  di  armenti,  che  fé  ne  fa  pattare  ogni  anno  gran  numera 
veifo  le  parti  Settentrionali  dell'  Inghilterra  .  Le  più  lunghe, 
giornate  di  quefti  Paefi  oltrepattàno  le  i  8  ore  n  gli  angoli  Settentrio- 
nali ,  ed  arrivano  alle  i  7.  ore  nc'con  torni  più  Meridionali  del  l'I  fola.' 

Rendite  .  Il  prodotto  di  quefte  Contrade  confitte  in  pefce  ci* 
ogni  qualità,  in  tele  ,  inlino,  in  fevo  ,  in  miele  ;  inpiombo, in 
ferro,  in  oglio   di  pefce,   in  panni  grotti  ,   e  in  bettiami. 

Commercio  .  Il  traffico  della  Scozia  Meridionale  pareggia  quel- 
lo dell'  Inghilterra  ;  ma  nella  Scozia  Settentrionale  tanto  poco 
fiorifce  egli  ,  che  gli  abitanti  neppur  hanno  le  cofe  uccellarle 
alla  vita.  Certe  manifatture  di  lana,  e  fpecialmente  delle  ber- 
rette d'ogni  forre  fono  le  principali  mercanzie  dtì  Paefe  .  Si 
t.rafporta  fuori  del  Regno  anche  dt\  carbone  in  gran  copia  ; 
ma  quantunque  fia  egli  buono  afTai,  quello  d'Inghilterra  è  mi- 
gliore . 

Ilarità.  Nella  Provincia  dì  ClideTdail  veggonfi  ancora  pel 
tratto  di  molte  miglia  gli  avanzi  d'una  grande  frrada  militare 
appianata  colà  "da' Romani  ,  e  ben  conofeiuta  fotto  il  nome  di 
VVallìn^flrett  .  "Nelle  vicinanze  di  Tivedail  ci  fono,  le  veftigia, 
d'un  accampamento  Romano,  e  d*nn  altro  cammino  detto  co- 
là H,ugg  e  d  Cattfvvay .  I  fegni  d'altri  limili  campamenti  Ci  vedo- 
no tuttavia  pretto  a  Stratgerny  e  ad  Ardoch  .  Nella  Provincia 
di  Sterlingh  ci  fono  gli  avanzi  d'  una  muraglia  colà  chiamata 
Drandham  Dike  ;  ed  è  quella  da'Romani  eretta  fuH'Iftmo  trai 
due  Fiumi  diForcb,  e  di  Clyde  *  di  cui  parla  a  lungo  il  Cam- 
bdeno  (a),  che  di  molte  ifcrizioni  alla  medefima  appartenen- 
ti, e  d'altri  fomiglievoli  monumenti  d'antichità  dà  piena  contez- 
za »  e  vederi!  ponnoda  chi  vago  ne  fotte  pretto  di  lui.  Vicina 
ad  Heildebourg  avvi  una  forgente  d'  acque,  la  cui  fuperficie  è 
oleaginofa  ,  o  bitummofa  a  tal  legno  ,  che  fé  ne  raccolge  U 
'materia,  e  s'adopera  con  fuccettò  in  alcune  infermità,  e  fpe 
cialmente  co' Rognofi ,  e  cogli  attratti.  Pretto  diBrechin  fi  ve- 
de una  pietra  memorabile  fovrappofta  al  iepolcro  di  un  Gene- 
rale Danefe  ,  che  colà  fu  battuto  ,  e  disfatto  1  ed  e  rutta  co- 
perta d' antichi  caratteri .  V'ha  nel  cantone  d'Aberden  una  ca- 
verna,  che  ha  la  virtù  dì  pietrificare  qualunque  cofa  in  ett'a  fi 
metta  y  e  l'acqua,  che  dentro  vi  cade  ,  (oggiace  mirabilmente  al- 
ia metamorfosi  ifteffa.   E'  famofo  l'Obelifco  d'una  pietra  fola, 

che 


(a)  Britanni*  fa*,  $S9*  edizione  ultima. 
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che  fi  vede  a  KinfrofT,  perocché  ferve  di  ricordanza  della  bac-v. 
taglia  data  colà  dal  Re  Malcolmo  ,  figli  uolo  di  Kenetto  ,  a  Sve-. 
no  Ke  della  Danimarca  .  Nella  Provincia  di  Murray  vi  è  il  ce- 
lebre Lago  che  non  agghiaccia  mai,  neppur  nel  più  rigido  Ver- 
no ,  ed  ha  più  che  500  braccia  di  fondo.  A  LougnefT  fopra  u- 
na  Montagna  alta  perpendicolarmente  due  miglia,  vi  è  un  Lago 
d'acqua  dolce,  e  frefchillìma  ,  di  cui  non  trovati  il  fondo  . 
Sulle  Montagne  di  Ro fi'  fi  trovano  dèlie  pietre  trafparenti  al  par 
del  cnftallo,  e  molti  croftacei  marini,  benché  il  Mare  ne  fia 
lontano  20.  e  più  miglia.  11  Lago  Lomond  produce  de'pcfci  fen- 
za  1  qua m e  ,  e  v'  ha  in  e(To  una  fluttuante  Ifoletta .  In  più  luo- 
ghi della  Scozia  ci  fono  delle  acque  minerali  ,  e  da  per  tutto 
li  vedono  certi  monumenti  di  pietre  collocate  a  maniera  di  cir- 
colo ,  e  di  lunga  eftenficne  ,  che  piobabilmsnte  fervivano  a'fu- 
nerali,  o  altre  cerimonie  Sacre  degli  antichi  Druidi .  Ne'  Mari 
poi  della  Scozia,  e  predò  le  Ifole  Orcadi  ci  fono  alcuni  vorti- 
ci d'acqua  a'  naviganti  fatali. 
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Coftumi  .  GliScozzefì  per  lo  più  fono  attivi,  prudenti ,  e  pie* 
tofi  ,  e  non  conofeooo,  neppur  di  nome  ,  certe  abbominevoli  ne- 
fandità  che  non  fono,  fé  non  troppo  famigliari  a  tutto  il  rima- 
nente dell'Europa.  Generalmente  abborrifeon  la  crapula  nel  be- 
re, e  la  foverchia  dilicatezza  de' cibi,  amando  meglio  coltiva- 
re lo  fpirito  ,  che  nodrire  il  corpo  .  Ci  fono  fiate  infra  loro 
perfone ,  che  portarono  l'onore  di  tutte  le  faenze  al  più  fubli» 
me  grado  della  lor  perfezione;  uè  in  ciò  la  cedono  a  nazione 
alcuna  del  mondo.  La  fedeltà  loro  é  nota  baftevolmente  ,  che- 
che  dettone  abbiano  alcuni  Scrittori  emoli  della  nazione  troppo 
appafTìonati  ,  Inpruova  di  ciò  può  ballare  il  riflettere  ,  che  uri- 
Principe  vicino,  con  tutti  i  PredecefTori  fuoi  a'  meddimi  con* 
fidò  per  lo  fpazìo  di  300.  anni  la  cuftodia,  eia  guardia  di  fua 
perfona    Reale  ;    fenza  che    abbia  a?uto    motivo  di    pentii  lene 

JM    4  mai, 
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Iffal ,  o  di  cangiare  in  menoma  parte  quello  fuo    inveterato  fi* 
ftètha.  (a) 

Linguaggio.  Inlfcozia  fi  parla  propriamente  un  dialetto  della 
lingua  Jrlandefe  chiamato  Erfe  di  cui  farò  menzione  trattando  dell' 
Irlanda.  Comunemente  però  anche  qui  fi  parla  inlnglefe*  ma  n'è 
diverfa  la  pronuncia  in  diverfe  contrade;  e  i  foli  abitanti  d'  ln- 
<vernej]' quelli  fono,  che  pronunciano  la  linguaj  lnglefe  in  maniera 
poco  differente  da  quello  Tifa  in  Inghilterra  .  La  nobiltà  ,  e  le  per- 
sone colte  parlano,  e.'fcrivono  Inglefe  afl'ai  puramente  ,  benché  1* 
accento  lorofia  un  poco  diverto  .  La  lìngua  del  Pae Te  detta  Broad 
Scoreb  altro  non  è,  che  un  Inglefe  corrotto  colla  mefcolanza  di 
molti  termini  Alemanni ,  Olandefi  ,  e  Francesi  . 

Governo  Tolitsco .  Quello  Regno  ebbe  Tempre  la  forte  di  vivere 
fotto  il  dominio  d'un  Monarca  ereditario,  e  naturale.  Accad- 
de ciò  non  ottante  più  volte  ,  che  l'erede  più  profilino  della 
corona  l'ha  dovuta  vedere  in  capo  ad  Eredi  più  lontani  di  lui . 
Dopo  l'unione  della  Scozia  ,  e  dell'  Inghilterra  ,  riconofeono 
amendue  un  Sovrano  medefimo  col  titolo  di  Re  della  Gran 
^Brettagna  .  Il  governo  loro  particolarmente  dipende  dal  £Confi- 
glio  di  Stato  comporto  de' primi  Ufficiali  della  Corona,  ed  altre 
ptrfonc  qualificate  del  Regno  fcelte  dal  Re  a  fuo  talento  .  Gli 
ufficiali  fon  otto,  cioè  il  gran  Cancelliere ,  il  gran  Teforiere  , 
il  Prefidente  del  Configlio,  11  Segretario  di  Stato,  il  Luogote- 
nente del  Teforiere  ,  lo  Scrivano  del  configlio,  l'Avvocato  del 
jnedefimo.,  e  il  Segretario  della  giustizia  .  L' amminiflrazione 
della  giuftizia  nelle  materie  civili  dipende  dall' Aftemblea  de' 
Signori  della  Seflìone,  che  fono  x?.  col  l*oro  Prefidente  >  e.4 
alcuni  membri  flraordinarj  della  SelTione  medefima  .  Patta  que- 
ilo  corpo  per  uno  de5  più  rifpett abili  d'Europa  ;  né  appellar 
il  può  delle  fue  decifioui  ,  che  al  folo  Parlamento  ,  compo- 
llo de'  Pari  del  Regno,  e  de'deputati  delle  Provincie  ,  e  delle 
Città  libere  del  medefimo.  La  perfona  del  Re  viene  femprc  rap- 
prefentata  nel  parlamento  da  qualche  gentiluomo,  cui  fi  dà  il 
litolo  di  CommifTario  reale  .  Nelle  materie  criminali  amm  mi- 
gliata è  la  giuftizia  della  camera  di  quello  nome  compo/la  dal 
giuftizieie  generale,  dal  Cancelliere  ,  ecinque  o  fei  membri  del- 
ia feflìon-e  luddetta,  che  qui  prendono  il  titolo  di  commiiTarj 
della  giuflizia.  La  giurifdizione  di  quello  tribunale  è  vallili]* 
ma,  e  ne  ha  fubordinati  molti  altri  per  tutto  il  Regno,  come 
quelli  de' Schernii,  delle  legalità,  e  fomiglianti. 

Arme , 


(a)  Di  ntjjuna  nasone  delV  Europa,  ha  parlato  l  Autore  cosi  ono- 
revolmente comt  parla  qui  della  Scorja  .  All'amor  della!  atria  qual- 
che cofa  donar  fi  deve  ;  ma  non  mai  tanto  ,  che  non  te  ne  la/ci 
veder*  i  difetti,  £)e»lj  Scozfe/ì  nQn  («ttì  gli  Autori  furiano  cosi. 
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Arme .  Quando  parlerò  dell'Inghilterra  ,  riferirò  altresì  le 
fri  i  egri  e  della  Scozia,  che  vanno  aderto  a  quelle  della  medeil- 
ma   unite  . 

Religione.  Quando  fi  eccettuino  alcuni  pochi  Cattolici,  eia 
fetta  de  Quaccheri  ,  tutto  il  rimanente  del  Regno  fegue  la  pre- 
tefa  riforma;  ma  nelle  opinioni  difeorda  .  Non  v'ha  chi  più  de- 
gHScozzeli  Ha  ofl'ervatore  zelante  della  Domenica  1  e  gaftigatore 
fevero  di  tutti  gli  fcandali  ;  ma  i  lor  difparen  in  propoiìto  d'ec- 
clefiaftica  difeiplìna  fon  deplorabili;  e  tolga  il  Cielo,  che  uà 
giorno  non  ci  fiano  ancora  pernicioii,  e  fatali.  Al  dire  de'mi* 
gliori  Cronologi,  la  FedeCriftiana  fu  portata  in  Ifcozia  a' tem- 
pi di  Diocleziano  ,  perocché ,  per  fottrarfi  alla  di  lui  perfecu- 
zione;  molti  Criftiani  tragittarono  dal  Continente  nella  gran 
Brettagna;  e  in  quella  parte  particolarmente,  in  cui  ,  per  tefti- 
monianza  d'  uno  Scrittore  antichiffimo,  romana,  arma  unquam 
fenttrarunt  San  Rulo,  o  San  Regolo  che  vogliam  dirlo,  por- 
tò in  Ifcozia  il  braccio  ,  o  la  gamba  dell'Apposolo  S.Andrea, 
è  fotterrollo  colà  ,  dove  è  al  prefente  la  Città  del  fuo  nome. 
Que'che  vi  predicarono  l'Evangelio  ,  furono  alcuni  Monaci, 
che  da' Re  Scozzefi  n'ebbero  in  dono  quanto  colà  pofTedevano 
gli  antichi  Druidi,  e  fondarono  i  loro  Monafteri  nelle  Iiole 
dì  Man  ^  «  Juna  ,   vivendo   in   eflì   col   nome  di  Caldei. 

D  E  L  V    INGHILTERRA. 

STà  fìtuata  l'Inghilterra  tra  i  gradili,  e  19.  di  longitudine 
tra  i  50.  ,  e  $$.  di  latitudine  Settentrionale.  Dal  Nord  al 
Mezzodì  fi  ftende  ella  per  300.  miglia  in  circa,  e  per  altret- 
tanti da  Levante  a  Ponente. 
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^arvvich      J     nente. 
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jufher  . 
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Aggiugnerò  all'Inghilterra  il  Principato  di  Galles  ,    che    in 
tre  quartieri  divideiì,    ognuno  de' quali  contiene  tre  Contee^ 


t    t        fDemby 
ni'      sA  Flint 
^01Ucedl  ^Montgomery  |  g-  |  Montgomery  J  i 


^  a    ^"Denbigh 
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J  f 


'.Dal  Nord  aMez- 
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1  r     Lc  f  Anglcfy 
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Merioneth 
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Contee  di"?  M„ril 
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Carmarthei 
Pembroch 


IIT*   Lf.<;  Carrnarthen 
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^   *  Cardignan 
S,  .»  Carrnarthen 
Pembroche 


>DaI  NordaMez* 
zodi . 


Dal  Nord  aMez- 


U 


T-r    T      pRodnoch 

-  iV'   Lf<i  Brechnoch 
Contee  di^Glamorgan 


zodi  . 


Radnor 
Brechnoch 

Cardia 


i  DalNordaMez- 
\     zodi. 


Independentemente  da'Quartieri  fuddetti  dell'Inghilterra,  che 
abbracciano  38,  Contee ,  con  altre  4  del  Principato  di  Galles ,  che 
ne  contengono  12.,  ve  ne  fono  ancora  altre  due  -,  cioèquelledi 
MidleJJtc^  e  Chesbire,  delle  quali  non  ho  parlato,  perocché  la. 
prima  è  vicinifiìma  a  Londra;  e  l'altra  appartiene  al  Conte  Pa~ 
latino,  che  ha  i  fuoi  Giudici,  e  Consiglieri  particolari.  Aggìu- 
gnendo  quefte  due  Contee  alle  38  dell'Inghilterra, e  alle  12.  delfini- 
cipato  di  Galles,  fanno  in  tutto  il  numero  di  52.  ma  iiccome, 
l'Inghilterra,  e  il  Paefe  di  Galles  fono  due  fovranità  diflinte  , 
ancor  ione  parlerò  didimamente,  e  comincierò  dall'Inghilterra» 

§.  IL     D£LV    1  N  G  UILT  E  KR^A . 

Nomi*  T  'Inghilterra  fu  detta  Anglìa  dagli  Antichi  i  e  prefa* 
1  j  unitamente  al  refio  delPIibla,  era  la  famola  Brìtannìa% 
o  Albioni^  che  confina  al  prefente  da  Levante  con  una  parte  del 
Mar  d'Alemagna  ;  da  Ponente  col  canale  di  San  Giorgio  ;  at 
Nord  colla  Scozia,  e  a  Mezzodì  col  canal  d'  Inghilterra.  .  I 
Franceiì  la  chiamano  Angleterre ,  gli  Spagnuoli  Inglathrra  ,  gli 
Alemanni  Engltland ,  e  gli  Inglesi  England .  Sortì  tal  nome  da 
Angles ,  popoli  della  balia  Satfonia  ,  che  conquistarono  la.  mag- 
gior parte  del  Paefe  ,  e  in  fette  differenti  Regni  il  divifero  . 
£gberto  riunita  avendo  tutta  in  un  corpo  la  nazione  ,  fu  il 
primo  Monarca  dell'  Inghilterra  dopo  il  Regno  de'  Salloni  ;  e 
con  un  fuo  Editto  nell"  800  ordinò  ,  che  indi  in  poi  tutta  V 
Ifola  avrebbe  il  nome  d' Engle land ,  che  degenerò  por  per  la 
lunghezza   de' tempi   in   quello  d'  England  . 

Atta.  Il  clima  dell'Inghilterra  è  il  più  dolce,  e  il  più  tem- 
perato di  quante  Provincie  li  trovano  fotto  del  parallelo  me- 
desimo .  Nel  Verno  non  è  molto  acuto  il  freddo,  e  moderato 
pur  è  il  calor  nella  State.  Quindi  è,  che  le  ftufFe  ,  e  le  grou 
te   in    quefte  contrade   non   fono  necell'arie  gran  fatto. 

Terreno  .    EiTendo  fuuata  quefta  grand'  Ifoia    fotto    il  $.  ,    £ 

il 
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il  io.  clima  Settentrionale,  generalmente  è  fertile  affai,  e  gran 
copia  produce  d'uve,  d'erba,  e  di  biade  .  L'ubertà  del  fuo  ter- 
reno non  può  meglio  farli  conofeere ,  che  ripetendo  gli  elogi  a 
lei  dati  da  molti  Scrittori  antichi,  e  moderni,  che  la  chiam  ano» 
lì  Granajo  dell'Occidente  ,  e  paragonano  le  lue  valli  a  Giardi- 
ni d'  Eden  ;  le  fue  Montagne  a  quelle  del  Libano  ,  i  fuoi 
Fiumi  al  Giordano,  onorandola  »n  oltre  co' titoli  di  Paradifo 
terreftre,  e  Giardino  di  Dio  .  Nelle  parti  più  Settentrionali 
dell'Inghilterra  le  giornate  più  lunghe  fono  di  17.  ore  in  cir- 
ca, e  nelle   Provincie   Meridionali   di    16- 

Rendite.  Il  Paefc  ìomminiftra  delle  biade,  debeftiaml,  del- 
lo ftagno  ,  del  piombo,  del  ferro,  del  legname  da  fabbriche, 
del  carbone),  delle  lane  ,  delle  tele  ,  delle  ftoflfe  ,  del  lino  , 
delle  pelli,  del   fevo,  del  butiro,   della  birra,  e  del    cacio  . 

Commercio.  Così  fertile,  com'è  l'Inghilterra  per  sé  medesi- 
ma, non  ha  gran  bifogno  del  foccorfo  deTuoi  vicini  per  leeo- 
ne neceiTatie  alla  vita;  o  fé  ad  efli  ricorre,  lo  fa  foltanto  per 
foddisfare  al  ludo,  e  alla  dilicatezza  del  fecolo  .  Per  quefto 
il  governo  entrar  non  lafcia  nel  Regno  merci  Straniere  ,  fenza 
foggetrarle  ad  una  gabella  gravifììma,  onde  efee  dall'Inghilter- 
ra quel  meno  d'argento  che  Ci  può  ,  e  che  all'oppoflo  ce  n'en- 
tri quanto  ne  può  fruttare  un  commercio  universale  ,  e  vaflif- 
/imo  con  tutto  il   refto  del   Mondo. 

Le  mercanzie  principali  degli  Inglefi  fono  lo  ftagno  ,  e  le 
Jane  ,  che  colà  fi  lavorano  meglio  che  altrove  ,  dappoiché 
molti  artefici  Francefi  rifuggiati  fi  fono  nel  1  Inghilterra  -  Anche 
je  manifatture  di  feta  degl'IngleSì  fono  ilimate  j  ma  i  loro 
Orinoli  portano  il  pregio  fopra  d'Ogni  altra  cola  ,  benché  ap- 
pretto in   Francia  fé  ne  lavorino  con  egual   perfezione. 

Lo  fpecificare  le  merci  innumerabili  ,  che  ricavano  dalle  lo- 
ro Colonie  nell'Indie,  farebbe  un  non  finir  mai,  e  ne  diremo 
qualche  cola  a   fuo  luogo 

Gli  Inglefì  furono  i  primi  a  lavorare  calze  dì  feta  fatte  a 
Telajo;  ma   ne  impararono   da   un   Francefe   il    Segreto   (a). 

Sono  gelofìflìmi  di  fpacciar  da  sé  fre/Ii  i  loro  drappi  di  lana  y 
e  mantengono  però  de'CommifTarj  a  Dordrecht,  che  gli  traffica- 
no cogli  Alemanni  ,  facendo  lo  fteffo  a  Smirne  per  il  commercio  dì 

Le- 


(a)  Si  pretende ,  che  di  quefla  invenzione  dimore  folo  fa  flato 
il  Maeftro .  Irritato  un  Francejc  della  fua  Innamorata  lavoratrice 
di  cal^e  di  feta  ,  la  più  famo/'a  che  aveffe  V Europa  ,  pensò  a  ven- 
dicarfene  ,  levandole ,  dirò  così  ,  il  pane  di  bocca,  e  rubandole  il 
mefliere  .  Fantafticò  tanto  coir  ingegno  fuo  ,  che  inventò  il  Telajo  , 
fu  cui  h  ca?%e.  fi  fabbricano  ,  e  produffe  il  fui  fdegno  una  co/a  di 
gran  giovamento  alla  vita  civile  ♦ 
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Levante,  e  in  Arcangel  per  quello  di  Mofcovia  ;  quantunque 
gli  Olandeii  in  quefte  parti  abbiano  Stolta  ad  elìì  la  mano  . 
Comunemente  in  fcuropa  i  panni  d'  Inghilterra  preferiti  fono 
a  quelli  d'  Olanda- 

Ricavano  dalla  Francia  delle  acquevite  ,  dell' ogl'o,  del  vi- 
no, e  quelle  ftofFe  che  non  il  lavorano  tra  di  loro,  come  pu- 
le  del   tele   marino,   delie   tele,  e   della   carta. 

Dal  Nord  ricavano  del  legname,  della  canapè,  della  pece, 
ed  altre  cofe  utili  alla  navigazione;  ma  quello  è  un  commer- 
cio per  eli]  di  poca  utilità,  perchè  lo  fanno  tutto  ad  argento 
contante  ,   né  ponno   forile  a  meno 

Il  commercio  maggiore  dell'  Inghilterra  fi  fa  a  Londra  ?  a 
Briftol  ,   a  Neuchatel  ,    a  Sunderland. 

Ilarità  .  Si  vedono  tuttavia  in  più  Contee  dell'  Inghilterra 
molti  antichi  monumenti  di  pietre  difpofte  a  cerchio,  cornetti 
Ifcozia,  e  quello  principalmente  dì  77«  pezzi  nel  Cumberland  , 
che  fi  chiamano  la  Madre  ,  eie  Figlie  ,  circa  fé  quali  cofe  per  amore 
di  brevità  rimetto  di  nuovo  l'erudito  f  ettore  alle  Opere  delCamb- 
deno  ,  che  dì  tutte  le  maraviglie  dell'Inghilterra  ha  diffufamen- 
te  trattato  (a).  Tra  le  molte  ftrade  militari  ,  di  cut  lì  trovano  le 
veftigia  nell'Ifola,  la  più  memorabi  le  è  quella  che  comincia  a 
Doures  ,  patta  per  Kent  ,  e  Londra,  ftendendofi  a  S.Albano,  a 
Dunftable,  a  Stratford,  a  Dorcefter  ,  a  Littlebourn  ,  per  tutto 
il  Paefe  di  Galles  fino  a  Canlìngan  Ci  fono  dell'acque  medi- 
cinali ,  oleaginofe  , .  vi  (cofe  ,  bituminofe  ,  e  pietr,  ricanti  ,  in  mol- 
ti luoghi  del  Regno  ,  delle  qualirJungo  farebbe  il  difeor  ere  par- 
titamente.  Vi  li  trovano  degli  Altari  antichi  di  figura  diverta,© 
con  ifcrizioni  bell'illune  ,  delle  quali  tratta  a  lungo  i'  Cambdeno 
fuddetto  (  b  )  .  Tra  Carlisle  ,  e  NeucaftU  i\  vede  la  famofa  Mu- 
raglia de*  Titti,  di  cui  tanto  parlarono  gli  Storici  della  nazione  . 
Si  vede  a  ^Villshire  una  gran  folla  ,  che  ferviva  di  confine  a* 
Territorj  antichi,  e  di  riparo  al  paefe  contro  le  icorrerìe  de* 
vicini.  Nel  Paefe  di  Lancaihe  avvi  il  famofo  pozzo  d'acque 
boglienti  ,  cui  app>ofllmandoii  una  candela  acccu  ,  pigila  fubito 
fuoco  l'acqua  mede  fi  ina.  Nella  Contea  di  Desby  ci  fono  delle 
caverne  maravigliofe ,  dove  l'acqua  s' impietruce  a  gocciola,  a 
gocciola,  fecondo  che  dentro  vi  cade;  dei  che  a  lungo  tratta- 
no Autori  degni  di  fede  (e).  A  G'atT'embury  li  vedono  alcu- 
ne antiche  Piramidi,  con  ifcrizioni  cancellate  dal  rempo  ,  del- 
le quali  Guglielmo  di  Malesbury  fa  menzione  •  Nella  Catte- 
drale   d'  Efceber    v'  è    un'  Organo  ,     Ja    cui     canna     più     ^rof- 

fa 


(a)   Britanni*  Edit.   Nov.  fag.   23.    9?     108     269. 

(  b)  lbid.  fag.  j68.     570    734-    7^2.    7«J.  826.   3o.  844.  848. 

$$2. 

(e)  Cambdeno  itti*  Cottoti)  Hobt 2  Ltjgh a  &t. 
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fé  ha  is»  oncie  di  diametro.  Nella  Contea  di  Shrop  v'  è  ima 
Montagna  memorabile,  per  ett'er  ella  fiata  il  Teano,  dovevo* 
rio  Generale  Romano  ,  e  Cattaraco  Brettone  fi  batterono  in  cam- 
pale giornata,  come  fi  rileva  da  Tacito,  che  a  lungo  defcrive 
il  combattimento.  Pretto  a  "Wincefter  fi  vede  un'altezza  cir- 
colare di  terra  con  altra  altezza  di  mezzo  ,  che  fi  chiama  la 
Tavola  rotonda  del  Re  Artù,  di  cui  fi  raccontano  maraviglie 
nel  tempo  che  le  Gioftre  erano  ufate  nelT  Inghilterra  (a)  . 
Nel  numero  delle  rarità  di  queiVIfola  ponno  metterli  i  mol- 
ti edifìzj  magnificili,  che  fono  veramente  lo  sforzo  dell3  ai- 
te f  ma  il  parlarne  a  diftefo  efigerebbe  un'intero  Volume  . 

Arcivefcovati  . 

Cautorbery  Jorch 

L5  Arcivefcovo  di  Cantorbery  ha  la  precedenza  fu  quello 
di  Jorch,  e  porta  il  titolo  di  Primate  di  tutta  l'Inghilterra  a 
differenza  dell'  altro,  che  fi  chiama  Primate,  ma  d'una  fola 
porzione  del  Regno.  Non  ha  molto  che  nacque  fra  quelli  due 
Prelati  una  fiera  contefa  di  preminenza  >  ma  ella  fu  decifa  ,  e 
ttrrainata  a  fasore  del  primo. 

Vtfcovaiì . 

Londre  Chichefter  Carìislè 

Duihatn  Salisbury  Exeter 

Winchefter  Vorceftcr  Chefter 

Barchandvels  Lincoln  Briftol 

Osford  S.  Afaph  Norwich 

Bangor  S.    David  Glocefter 

Rochefter  Peterbourough         Ereford 

Ely  Landaff  Litchefald ,  e  Conventry 

Vnìverfitk .  Le  due  famofe  abitazioni  delle  Mufe  in  Inghil- 
terra fono  ad  Osfoid  ,  e  a  Cambridge  j  che  per  la  maeftà  de' 
loro  edifìzj  ,  per  le  ricchezze  loro,  pe'loro  Privilegi  ,  Biblio- 
teche  ,  e  Scolari  y  non  la    cedono  ad    alcuna    Univerfità    della 

terra. 


(a)  /  Cortigiani  del  R^e  Artù  chiamavano  i  Cavalieri  dellaTa-* 
mola,  rotonda  )  perocché  prima  di  batterfi  ne*  pubblici  torneamentì  , 
[deano  pranzare  infieme  ad  una  Tavola  rotonda  ,  per  ifebivare 
ogni  contefa  dì  preminenza  del  poflo  .  Sembra  che  dy  una  tal  coftu^ 
inanr^a  abbia  fatto  menzione  anche  ToJJìdonio  preJJ'o  Attenta  Jtb.  4. 
fi/«   31.  laonde  faro-  ella  derivata  da' tempi  Romani* 
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ferra   .    Ecco    i  divertì    CoIIegj   di  quefte    due   Univerfita  ,    che 
fon  eglino  pure  più  celebri  di  molte   Scuole  d'  JEmopa. 


L'  Univerfità 

Baliol 

Metron 

Oriel 

Exeter 

Collegio 

na . 
Collegio  nuovo 
Lincoln 


Collegj  d'Osford- 

Collegio  di  tutte  P 

Anime 
Maddalena 
Brazen-Nofe 
Corpus  Chrifti . 
della  Regi.  La  Chiefc  di  Crifto 
La  Trinità 

Collegio  di  S.   Giovanni 
Collegio  di  Gesù 

Collegj  ài  Cambridge, 


Wadharn 
Pembioche 
Gloucefter 
S.    Edmonc! 
Magda  leu 
Hart 
Alban 
S.   Maria 
New-Inn 


Peterhoufe  Collegio  dellaMaddalena  Collegio  diGesù 

Betner,oCorpusChriflì  Collegio   EmmanueJe        Collegio  di  Cri- 
Gonvii,    e  Cajus  Clare-Hali  ito 

Trinty  Hall  Pembioche  Hali  Collegio      delia 

Catherin  Hali  Collegio  del   Re  Trinità 

Collegio  di  S.Giovanni  Collegio  della  Regina      Sidney-Suffex 

Coturni.  EflTendo  gli  Fnglefi  nell'Origine  loro  una  mefcolanza 
di  più  nazioni  Settentrionali ,  e  Meridionali  ,  han  conlervata  tra  gli 
eftremi  ,  in  cui  peccan  effe ,  una  lodevole  mediocrità  di  natura.  In 
cfìì  fi  u  ni  fce  il  talento  pofato,  e  flemmatico  degli  uni,  col  natu- 
rale vivo,  e  focofo  degli  altri.  Quindi  è,  che  fono  ingegno/], 
attivi,  e  vìvaci;  ma  iodi ,  cottami ,  e  franchi/limi  in  quella  li- 
bertà di  penfare ,  che  loro  ifpira  un  coraggio  generofo ,  nobile, 
e  fenza  pari.  Mercé  di  quello  carattere  fi  fon  eflì  diftinti  mai 
fempre  nelle  lettere,  non  meno  che  nell'armi.  La  loro  bravura 
in  Terra,  e  in  Marc  è  affai  nota  in  Europa,  dove  molte  Po- 
tenze ftraniere  ne  hanno  fperimentata  la  forza.  I  loro  progre/Tì 
nelle  feienze  afpirar  li  fanno  con  tutta  ragione  ad  una  tal  quale 
Dittatura  nella  letteraria  Repubblica  .  Hanno  eglino  nello  fcrive- 
re  e  nel  penfare  tanta  folid'uà,  tanta  forza,  e  tanta  eleganza, 
che  non  v'ha  nazione  che  lì  poffa  gloriare  di  pareggiarli  (a). 

LÌTI' 


(  a  )  Non  v'ha  lode  alcuna  ,  che  alla  Letteratura  Jnglefe  dovuta  non 
fìa  Con  tutto  ciò  dice  il  Proverbio  ,  che  tutto  il  Mondo  è  paefe  .  Vita* 
lia  ,  e  la  Grecia  fono  fiate  una  voltale  Madri  dkllt  Sciente  .  La  Fran- 
cia al  preftnte  ha  le  /tte  pretenponi  .  In  una  paro1  a  ,  nonv^e  cofabuo 
'ria  ,  che  non  ve  ne  fi  a  la  migliore;  e  quella  libertà  di  penfare ,  di 
•*$  gli  Ingle/j  ft  pregiano  j   efpone  le  Lettere  a  delle  ftranc  vicende. 
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Lingua** io  .  La  lingua  Inglefe  è  comporta  dell'antica  Saffo- 
iiica  ,  e  della  Normanna  ,  la  prima  delle  quali  é  un  dialetto 
della  Teutonica,  e  la  feconda  un  dialetto  della  Francefe  .  Si 
trova  in  ella  anche  qualche  mifcugho  delle  lingue  Bretcona  , 
Romana,  e  Danefe  .  Non  è  gran  tempo  ,  che  fi  perfezionò  ; 
e  vien  riputata  addio  ricca,  elegante,  emafehile  al  par  d'ogni 
altra  d'Europa.  Le  declamazioni  Inglefi  iono  capaci  di  tutti 
i  fiori  rettorie!  :  e  non  la  cedono  in  eloquenza  alle  più  be 'le 
orazioni  dell'antica  latinità  fn  una  parola  quella  lingua  è  in 
tutto  conforme   al    calenco  di   chi   la  parla,   (a) 

Governo  Tolìtìco  ,  La  Monarchia  ereditaria  dell'  Inghilterra 
gode  rutti  i  vantaggi  de'Governi  Arifìocratici  ,  e  Democratici, 
fenza  rifentirne  i  difordini  Dopo  il  Re  ,  e  i  Principi  del  {"an- 
gue ,  le  cariche  più  nguardevoli  del  Regno  (oi\  le  feguenti  .  i. 
11  gran  Stewart ,  la  cui  autorità  è  si  (moderata,  che  nefuquafi 
abolita  la  carica  ,  e  non  fi  elegge  che  prò  una  vice  tantum  ,  do- 
vendoti coronare  un  Re  novello  ,  o  proedere  criminalmente 
contro  qualche  Pari  del  Regno  ,  che  (ia  reo  di  fellonia  ,  o  tra- 
dimento .  2.  1!  gran  Cancelliere  cuftode  de'fugelli  reali  ,  che 
modera  il  rigor  delle  leggi  y  e  dilpone  de' beiiefìzj  Ecclefiaftici 
a  norma  delle  nomine  regie.  3  11  gran  Teforiere  ,  che  ha  in 
depofito  l'entrate  delia  Corona,  e  quefta  carica  bene  fpefio  fi 
gode  da  più  perfone  infiemecol  titolo  di  Loràs ,  o  fia  Signori 
del  Teforo  .  4.  Il  Prendente  del  Configgo  ,  cui  fpetta  adunar- 
lo, e  proporre  in  effo  gliarTari  ,per  indi  riferire  al  .Sovrano  le 
deliberazioni,  che  vi  CI  prendono,  y.  Il  Guarda  figlili,  cui  fpet- 
ta di  fugellare  tutt'  i  privilegj  ,  o  concellìoni  reali  prima  rdi 
Spedirle  al  gran  Cancelliere.  6.11  gran  Tumberland  ,  che  afTifle 
il  Re  ad  abbigliarli  nel  giorno  di  fua  incoronazione.  7.  Il  gran 
Conteflabìle,  la  cui  autorità  troppo  grande  farebbe  ;  e  però  do- 
po il  ijn.  non  fu  conferita  labilmente  a  nefTuno.  8.  Il  gran 
Tviarefciallo  ,  che  ha  Tifpezione  fugli  affari  di  guerra  .  $.  Il 
grande  Ammiraglio,  la  cui  autorità  è  parimente  si  grande ,  che 
ordinariamente  fuol  conferirli  a  qualche  figliuolo  del  Re  .  Egli 
ha  la  cura  degli  affari  della  marina,  e  fopraintende  a  quanti 
compongono  il   nobile   corpo  della   Ammiralità  . 

Oltre  i  Miniftn   fuddetti   vi    fono  nelT  Inghilterra  molte  altre 

Carne- 

(  a  )  Un  Inglefe  djvea  parlare  della  fua  lingua  cos'i:  ma  cori  non 
dicono  tutti  gli  Scrittori  ;  e  principalmente  i  Critici  Francefe  più  ac* 
ereditati  .  Quefta  prevenzione  in  favor  della  Tatria  non  ben  s'  accorda 
con  quella  franchi fpm a  liberta  di  penfare  ;  di  cui  l'autore  a  nome 
di  tutta  la  Nazione  poc*  an%t  gloriava/t  Chi  fcriffe  il  Libro  della 
Incerte^*  delle  Sciente,  benché  Inglefe  di  patria,  parlo  dell' eh' 
quer.rj,  Inglefe  più  cautamente  ,  ed  ebbe  qualche  maggior  riguarda 
perula  latina  thqutn%ji^  Vidi  il  Giornale  dts  Sfavans  85,  xoo. 
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Camere,  o  fìa  Magiftrati,  che  decidono  nelle  materie  Criminali, 
e  civili;  ma  tutti  riconofeono  per  fuperiore  la  Camera  alta  dei 
Parlamento,  a  cui  vanno  le  appellazioni  da  tutte  l'altre.  Que- 
ftc  fono  molti/lime  ,  ed  affettazione  farebbe  il  parlarne  più  mi- 
miramente  ,  che  non  ho  fatto  degli  altri  governi  d'Europa.  Mi 
baderà  però  di  conchiudere,  che  il  governo  dell'Inghilterra  è 
il  meglio  regolato  del  mondo  -y  e  che  degli  Inglefi  potrebbe 
d'ufi  col  Poeta: 

0  fortunato*   nimium  fua  fi  bona  norìnt  . 

Arme.  Nell'Arma  della  gran  Brettagna  vi  fono  primieramente 
in  campo  azzurro  tre  gigli  doro,  e  tre  Leoni  in  campo  roflò  9 
con  un  altro  Leone  vermiglio,  che  tutto  inficme  denota  la  Fran- 
cia, l'Inghilterra,  e  la  Scozia.  Per  il  Regno  d'Irlanda  9*  ha  un 
Arpa  colle  corde  d'argento  in  campo  azzurro.  Dopo  raflunzio* 
ne  al  trono  del  Re  Giorgio  fono  fiate  unire  a  tutto  ciò  Tarme  di 
Brunfvich  ,  e  di  Lunesburgo  ;  cirjè  in  campo  azzurro  un  cavallo 
d'argento  in  libertà  coV^fo^ar  lui  la  Corona  di  Carlo  Magno 
denotante  la  carica  diTeforieie  dell'Impero,  e  coli'  infegna  al- 
tresì dell'Ordine  della  'Jarettiere }  che  è  il  principale  del  Re- 
gno. Tutto  lo  feudo  retta  coperto  da  un  manto  d'oro  fodera- 
to  d'armellini  con  V  arma  Imperiale  >  ed  un  Leone  ritto  in  picr 
di  nel  cimiero  tutto  d'oro,  con  un  Lioncorno  d'argento,  e  il 
motto  Francefe  ,   Die*  ,   (?  mon  droit . 

Religione .  La  parte  maggiore  degli  abitanti  pubblicamente  j 
protetta  la  Religione  riformata.  La  fua  difciplina  ,  e  le  fue  ci* 
rimonie  vederi!  ponno  nel  libro  de'  Canoni  ,  e  delle  Liturgie 
Anglicane.  Prefentemente  tollerate  ivi  fono  tutte  le  fette  -,  e  fi 
può  dire  con  verità,  che  non  vi  fia  Religione  di  forte  alcuna, 
tanto  lagrimevoli  ne  fono  gli  abuii  (a)  :  7 taccia  alV  Alt ìjfimo  $ 
accordare  a  tutte  le  Narjoni  Vanita  j  la  concordia,  la  face;  di  r/- 
rnettere  fu  Ila  flrada  della  merita  ì  traviati  ;  di  avvalorare  que  che 
*vi  fono,  di  rilevare  i  caduti ,  emetter  a  tutti  i  veri  fedeli  fotto  dt 
piedi  il  demonio.  Preghiere  fon  quelle  della  Chiefa  ;  e  dovrebbero 
edere  i  voti  giornalieri  d'ogni  Crifliano  .  Si  vuole,  che  1' Evan- 
gelio fi  a  flato  portato  in  Inghilterra  tempore  fummo  Tiberìi  Cxfa- 
ris  ,  come  dice  Gilda  -,  ma  più  probabilmente  ciò  non  feguì,  eh* 
nel  180.  fotto  il  Regno  di  Lucio,  che  forfè  fu  il  primo  Re  Cri- 
ftiano  dell'uni  verfo .  Con  tutto  ciò  dubitano  non  pochi  fé  quefto 
Lucio  fia  mai  flato  al  mondo;  né  altro  fi  fa  di  certo,  fennonchè 
il  Criftianefimo  vi  fu  introdotto  ne'primi  fecóli  della  Chiefa. 

§.  III. 

(a)  Ec,co  il  frutto  di  quella  franca  liberta  di  f> enfiar  e ,  di  cui  3 
4/  dire  dtlV  Amore )  fi  gloriano  in  Inghilterra. 
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§.  III.      DEL  T^INCITATO  VI  GALLES . 

Nomi .  /^sAlles  era  il  Paefe  degli  antichi  Brettoni  ,  che  a  Le4-* 
VjT  vantc  confina  con  una  parte  dell'Inghilterra  ;  a  Po- 
nente, al  Nord  ,  a  Mezzodì  col  canale  di  S.  Giorgio  Palati- 
ni, e  dagli  Italiani  ancora  chiamai!  Wallìa^  da  SrpagfìWli  Gaks  , 
daFranccfi  Galles  ,  dagli  Alemanni  Walles  y  e  dagli  Inglefi  Vacil- 
lo. Derivano  alcuni  un  tal  nome  da  Jdvvalh  figliuolo  di  Cad- 
wvallder ,  che  in  quelle  contrade  cogli  avanzi  de'Brettoni  fi  ri- 
t ilo  ;  ma  altri  fon  di  parere,  che  ficcome  i  Brettoni  traevano 
r origine  loro  da'Galli,  così  da  quefti  fia  derivato  un  tal  no- 
me colla  fola  mutazione  del  G  nel   VV. 

DdVAria,  delTerreno,  delle  Rendite  ,  de\  Commèrcio ,  e  del- 
le parità,  di  quefto  Principato  il  dee  dire  appretto  poco  lo  ftef- 
fo  che  già  dicemmo  in  generale  dell'Inghilterra,  non  eflendo- 
dovi  cofa  ,  che  meriti  particolar  riflefìione  .  Qui  non  ci  fono» 
Arcivefcovati  ;  ed  i  Vefcoyati  fono  i  feguentì. 

Bangor  Landa*?  "Y  r^>  r  ;ì  >  >  »  *~ 
S.Afaph  S.  David f**  ^uah  S,a  s  e  Par,at°. 
Cojìumi .  Gli  Abitatori  di  quefte  contrade  fono  generalmente 
fedeli,  amanti  degli  ftranieri,  e  decloro  concittadini.  La  plebe 
è  femplìce  ed  ignorante;  ma  Ja  Nobiltà  onefta  ,  e  coltiflìma  . 
Inclinano  per  natura  alla  collera  ^  e  fono  olcreraodo  vantatori 
ambizioni  della  loro  genealogia. 

Linguaggio.  Il  dialetto  è  puro  brettone,  meno  intralciato  di 
parole  ftraniere  ,  che  non  lo  è  alcuna  altra  lingua  d'  Europa  . 
iForeftieri  non  potino  avere  molta  avidità  d'apprenderlo,  pe- 
rocché abbonda  di  tante  confonanti  ,  che  riefce  difgufìofo ,  ed 
afpro  alle  orecchie . 

Géverno  Tolitieo.  Quefto  Principato  aveva  anticamente  i  fuoi 
Re  y  che  in  qualche  tempo  furono  fino  a  cinque  ,  tutti  d'una 
reale  autorità  rivediti  .  Nel  1282.  Eduardo  I.  lo  conquido  , 
e  fua  moglie  gli  partorì  un  figliuolo  nel  Cartello  di  Caemarr 
vaine  Vedendo  egli  che  que' popoli  aveano  della  ripugnanza  al 
governo  ftraniero  ,  diede  loro  per  Sovrano  il  fuo  figliuolo  fud- 
detto,  che  dirli  potea  loro  Re  naturale  .  Dopo  un  tal  tempo 
tutti  ì  primogeniti  de*  Re  Inglefi  ebbero  il  titolo  di  Principi 
di  Galles;  e  in  loro  nome  fifpedifcono  tutti  gli  affari  di  quefto 
Principato. 

Arme.  La  propria  divifa  del  Principe  di  Galles  ella  è  una 
corona  con  tre  piume  di  ftruzzo  con  quella  ifcrizione  ,*  lttb 
dien  ,  che  fignìfica  io  fer<ùo . 

Religione.  La  Religione  riformata  è  quella  delle  perfone  colte  : 
ma  la  plebe  e  si  goffa,  ed  ignorante,  che  mal  fi  diftingue  dagli 

Ido^ 
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Idolatri.  L'impareggiabile  Gouge  fi  prefe  un  tempo  la  pena  dì 
dirozzarla,  predicandole  i  dogmi  della  fuddetta  riforma  ,  etra4- 
fportando  molti  libri  istruttivi  nel  loro  dialetto,  fi  famofo  Ro- 
berto Hoile  ne  fegui  le  traccie  ,  come  pure  il  Dottor  Antonie* 
Hornech;  e  non  mancano  tuttavia  perfone  che  tentino  condurre 
a  fine  quella  intraprefa.  Si  pretende  che  la  Fede  Cattolica  vis 
(ìa  fiata  portata   nel   Secolo  (econdo  della  Ch'iefa  . 

DelP  Irlanda  . 

L*  Irlanda  è  fìtuata  fra  i  7.  gradi,  minuti  jo.  e  i  gradi  11. 
rrvinuti  jo.  di  longitudine  .  La  fua  latitudine  è  dal  gradtf 
51.  minuti  ij.  al  grado  ss-  minuti  iy.  La  Tua  maggior  eftenfio> 
ne  dal  Mezzogiorno  ài  Settentrione  è  di  miglia  240.  e  dà 
Levante  a  Ponente   di  140. 
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§.  IV.  DEL  VIOLANDA. 

Nomi,  /^Ueftalfola  circondata  per  cgni  Iato  dal  Mar  d'Ale- 
Y^[  magna  il  reputa  Va  Britannici  parva  di  Tolomeo.  Al- 
tri ne  parlarono  fotto  il  nome  di  'Jema  ,  'Juverna  ,  Iris  ;  e  gli 
Scrittori  più  recenti  la  chiamano  Hibernia  .  Gli  Spagnuoli  Ja 
chiamano  Irlanda, ,  ficcome  noi ,  i  Francesi  lrlar.de  ,  g^i  Alemanni 
Xrland ,  e  gli  Inglefi  heland  -  Alcuni  fon  dì  parere  ,  che  deriva- 
to ella  abbia  un  tal  nome  da  Hiberno  aere  ,  aria  d  Inverno  ,  a 
caufa  del  freddo  che  vi  fa  Ma  è  meglio  derivarlo  da  Erin- 
landy  che  in  Irlandefe  lignifica  un  Paefe  fìtuato  a  Ponente,  ef- 
fendo  tale  la  di  lui  licitazione  rifpettivamente  alla  Gran  Brettagna, 

Aria.  Non  è  diffomigliante  il  clima  di  quello  Paefe  da  quel- 
lo dell'  Inghilterra,  effendo  pofti  amen  due  fotto  il  medefima 
parallelo  di  latitudine  ,  con  quella  differenza  però  ,  che  in  al- 
cuni luoghi  paludofi ,  ed  umidi  1  aria  d'Irlanda  è  più  groffa,  e 
produce  delle  fluflìoni,  e  de'rafTreddori ,  cui  gli  abitanti  delllfo- 
la  fono  per  gran  modo  fcggetti  .  Il  luogo  del  noftro  globo  op- 
pofto  all'Irlanda  viene  ad  effe  re  nell'Oceano  pacifico. 

Terreno.  Il  Paefe  è  pofto  fotto  il  9.  e  io.  clima  Setrentriona- 
Je.  Egli  è  però  fertile  >•  ma  più  di  pafcoli  ,  che  di  biade  .  Il 
terreno  è  pieno  di  bofcaglie,  e  di  laghi ,  che  non  fono  ne  di 
utilità,  né  di  delizia  a' fuoi  abitanti.  Una  volta  ce  n'erano  an- 
cora di  più  ;  ma  con  fatica  incredibile  Ci  è  accomodato  il  ter- 
jeno,  e  ridotto  a  coltura.  A  Settentrione  le  più  lunghe  (gior- 
nate  fono  di  17.  ore  -,  e  di    16.  e  mezzo  a  Mezzodì . 

Rendite.  Confìttoli  elleno  in  beiliame  ,  pelli,  fevo  ,  butirro, 
cafeio,  miele,  cera,  fale  ,  canapa,  tele  di  lino,  tavole  da  bot- 
ti ,  lana,  e  cofe  limili' 

Commercio.  IFrancefi,  gliOlandefi,  e  i  Portoghefi  comprano 
le  cófe  fuddette  nell'Irlanda  a  buon  prezzo  .  Le  tele  ,  che  n 
fi  lavorano  ,  fi  confumano  eziandio  nel  Paefe  ♦  Con  tutto  eie 
fé  ne  eftraggono  ancora  in  gran  copia.  Le  Città  di  maggior  tra£. 
fico  fono  Dublino,  Corch,  e  VVaterford. 

Borita.  Otto  miglia  fuori  Colrhaim ,  nella  Contea  d' Antreot 
vedefi  una  maraviglia  ;  ma  non  fo  fé  io  mi  dica  della  natura  1 
o  dell'aite  .  Ella  è  quella  una  ftrada ,  che  fi  chiama  il  Cam 
mino  de  Giganti-,  e  paffa  fotto  un  alta  montagna  affai  dentro  i 
Marc,  Quando  l'acque  fon  baile,  la  Tua  lunghezza    è  di  60^ 

pie- 
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piedi,  t  là  fua  larghezza  maggiore  di  240.  L'altezza  non  n'é 
da  per  tutto  eguale,  efiendo  in  qualche  luogo  di  15.  piedi  ,  e 
in  qualche  altro  di  36-  Quello  fotterraneo  è  fomentato  da  pih 
miglia  di  pilaftri  perpendicolari  al  piano  dell'Orizzonte  ,  Ciati 
di  grandezza,  e  di  figura  divertì;  ma  per  lo  più  a  cinque  o  fet 
faccie  ,  ed  irregolarmente  piantati.  Nelle  Tranfazioni  Filoforìchs 
(a)  troverà  il  lettore  una  efatta  deferizione  ,  e  il  difegno  di  due- 
fra  Caverna  con  una  di  d'erta  z  ione  altresì,  dove  moftraiì  ,  e  fiere 
ella  un  opera  della  natura  più  tofto ,  che  dell'arre.  Nella  Pro- 
vìncia d'Uiiler  avvi  il  famofoLago,  che  fi  credeva  aver  la  vir- 
tù d'impietrire  ogni  cofa  ;  ma  da  poco  in  qua  s'è  (coperto  do- 
verli attribuire  q  uefta  virtù  al  terreno,  che  lo  circonda  In  più 
luoghi  di  quella  Ifola  fi  fono  diilbtteriate  delle  Corna  d'  una 
(terminata  groflezza,  e  particolarmente  un  pajo  trovato  non  ha 
molto,  ih  cui  v'è  da  una  punta  all'altra  dieci  piedi,  e  70.011-. 
eie  d'intervallo.  Quella  {'coperta  fa  fofpettarc  ,  clic  lì  granC^r- 
vo  dell'America,  chiamato  Moofa  ,  non  fofTe  in  que/ra  Ifola 
una  maraviglia.  Tutti  poi  fanno  ,  che  in  Irlanda  non  nafeono 
ammali  veleno!!,  ed  è  pero  foverchio  il  parlarne, 

Arcivef covati . 

Armagh   Primate  d'Irlanda  Calici 

Dublino  Tuain 

Ve  [covati  . 

Meath  Cloyne 

Kildare  Clogher 

ÒfiTorr  Down  ,  e  Coirne^ 

Leiglin   e  Ferns  Clonfefr. 

Killaloe  Elphin 

Killala  Raphoé 

Limerìch,  Arferrft ,   e  Aghado    Dcrry 

Waterford  Kilmors,  e  Ardagli 

Cordi,   e  RoflT  Drommote 

Univerfità  .  Non  c'è  che  quella  di  Dublino, 

Ciflumi .  Il  ritratto  migliore,  che  ci  fia  flato  fatto  degl'i  Ir* 
Jandeiì  l'abbiamo  dal  Dottor  Heylin  .  Secondo  lui,  fono  vigorafi 
di  corpo,  d'un  carattere  fiero,  fprezzatori  della  vita„,  tolleran- 
ti della  fame,  e  del  freddo,  nimici  implacabili,  amici  collanti, 
poco   creduli,  e  della  gloria  avidiffimi  «  In  una  parola  quadra  a* 

me* 

T-  I  -  '     1-  -  .Il  l»ll  «III  ■  Il  '  | 
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g^eclefimi   l'antico  detto:   ubi  bene ,  nemo  melior  s  ubi  fnplc ,  nem§ 
fejQr-,  cioè,  che  nel  bene    ,    e  nel   male  non  hanno    chi  li    pa«» 

reggi- 

Linguaggio.  Il  dialetto  Irlandefe  derivato  pare  dall'  antica 
Brettone,  Te  fi  paragona  a  quello  di  Galles.  Gli  Inglesi,  e  gli 
Scozzefi,  che  (ì  fono  inabiliti  nell'Irlanda,  confervano  il  loro, 
linguaggio. 

Govemq  Tolitico  ;  Quefte  contrade  governate  fono  da  un  TJffi- 
ziale  fupremo  col  titolo  di  Luogotenente  ,  Q  Governatore  d'  Ir, 
landa  .  Non  v'ha  in  Europa  Vice-Re  alcuno  ,  che  fi  tratti  con 
più  fplendore  di  <juefto  .  Gli  fi  alTegna  un  Configlio  privato  , 
che  gli  ferva  di  fcorta  negli  affari  imporranti,  Le  leggi  che  fo- 
lio in  vigore  colà  dipendono  dal  Parlamento  .  In  affenza  del 
Luogotente  la  fuprema  autorità  rifiedc  nella  perfona  del  gran 
Qiuftiziere,  eColleghi.  Il  metodo  de'Magiftrati  fubakerni  non. 
è  difì'omjgliante  da  quello  fi  pratica  nell'Inghilterra. 

jirme.  Ne  abbiamo  parlato  nell'articolo  dell'Inghilterra. 

Bjligione,  Gli  Irlandefi  fono  in  parte  Protettami  ,  e  in  parte 
Cattolici  Romani.  Le  perfone  più  coirle  feguono  il  rito  della 
tiforma,  qual  f\  pratica  in  Inghilterra.  La  Fede  Cri/liana  por- 
rata fu  in  quefto  Regno  la  prima  volta  nel  jjj  da  San  Patri- 
cio,  che  fi  pretende,  efl'er  flato  nipote  di  Sa,n  Martino  Yefco- 
vo  di  Tours . 

Dopo  aver  fcorfa  la  gran  Brettagna,  e  l'Irlanda,  che  fon  1* 
maggiori  tra  l'Ifole  Brittaniche  ,  patteremo  ad  altre  Ifole  me- 
110  confiderabili  che  fituate  fono  a  Levante,  a  Ponente,  a  Set- 
tentrione, a  Mezzodì  dell'Inghilterra  medefima.  " 
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r\t    Ifole       fHoy  "1         f 

f  Orchnels    J  Mainland     I         I  Kirchvval 
ir  ,    1   le   di  cui  "^  Sapinsha       |  .^   |   Helvvich 

a    1  Principali     {^VVeitra       (,  "3    \  Perivva 

ite  j 

le  ifole    di  r Mainland 
Schetland  J 
le  di  cui  *^# 
principali     [Jeìì 


i$9 


pò 
al 
nord 


Ilesbourg 


da  Mezzo- 

giorno  a 
^Settentrio- 
ne . 


Gravellànd 


fTIfoladiPort-"^ 
land 
Ifole  I  llfola di  VVi 
pofte  \       ght 

a     «^  Porto  di  Mare 
mez-  |  Jerfey 
2Òdi  I   Guernefey 


^Alderney 


U 


ni  Cartello 
Portland 
Nevvporc 

Portfmouth 
S.  Ilario 

Ila  Gittà  di 
S.  Pietro 
^Alderney 


dÌ\ 


A  Mezzodì  diDor- 
fetshire  . 
*S  A    Mezzodì  dalla 
■l      Provìncia  di 
p    Hamp 
J 

"ì  A    Ponente    della 
J>     Normandia. 


Ecco  le  principali  di  tutte  le  Ifole  fuddette  , 


Le  Orca  di 
Le  Stecrland 
Le   Ebridges 


Man 

Anglefey 

JVighc 


ì         Jerfey 

Guernefey 
Alderney 


Diciamone  qualche  cofa  ad  una  per  una  giuda  l'ordine,  co» 
cui  le  ho  accennate  qui  fopra . 

§.  I.     DELLE      0  J^C  A  D  I. 

QUefte  Ifole  fono  in  gran  numero.  Al  prefentenon  ve  ne  ha 
d'abitate  che  26.  Nelle  altre  non  vi  fono,  che  de'beftia- 
mi  eli  pafcolo  .  Nella  maggior  parte  d'effe  vi  fa  buona  aria  ; 
ma  n'è  affai  diverfo  il  terreno.  In  alcune  è  fé  eco ,  e  pieno  di 
ghiaja:  in  altre  è  umido,  e  paludofo .  Vi  fi  raccoglie  dell'ave- 
na, e  dell'Orzo  in  quantità,  ma  niente  dirìfo,  e  d'altri  gra- 
ni. Di  là  fi  trafportano  in  altri  Paefi  delle  mercanzie  utili  af- 
fai. Vi  fi  trovan  Je  traccie  della  nazione  antica  de'  Pitti  -,  da' 
quali  fi  crede  che  derivato  fia  il  nome  di  Tittfond  Frith  .  Que' 
Paefani  hanno  fempre  confervato  nel  loro  linguaggio  molti  ter* 
mini  Gottici,  e  Teutonici,  e  vi  fono  ancora  certi  cognomi  A. 
lemanni,  de'quali  fi  vede  l'origine.  EiTeado  lontani  dalla  mol* 
lezza  Inglefe  di  vivere  ,  comunemente  vivono  affai  ,  né  mai 
muojono  tifici.  Quelle  Ifole  vifitate  furono  da' Romani,  pofle- 
cjute  da'jPhti  ,   ed   aflbggettate  da'  Danefi;  ma  Criftierno  IV 
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Re  di  Danimarca,  avendone  ceduto  ogni  fuojus  a  Giovanni  V*. 
quando  gli  diede  Tua  forella  in  ifpofa,  fonoreftate  indi  in  poi 
lotto  il  dominio  della  Scozia  ,  e  governate  fono  oggidì  dallo 
Stewart,  6  fia  Luogotenente  nelle  Orcadi. 

§.  II.      DE LV  ISOLE  DI  SCHETLAND, 

SOtto  quefto  nome  comprendone  almeno  46.  Ifole  ,  40.  palu- 
di, e  più  fcogli  poco  lontani  gli  uni  dagli  altri  .  26.  Delle 
medefìme  fono  abitate,*  nelle  altre  pafcolano  degli  Armenti .  U 
aria  riè  falubre,  e  gli  abitanti  ci  vivono  affai  .  Vi  fi  trovano 
ancora  degli  Obelifchi ,  e  delle  Fabbriche  antiche  ,  che  fi  cre- 
dono erette  da' Pitti.  La  Nobiltà  parla  Scozzefe  ;  ma  laPlebe  y 
che  dalla  Norvegia  dlfcende  ,  ha  un  dialetto  particolare  detto 
Norn.  Tutte  quefte  Ifole  appartengono  alla  Corona  di  Scozia  , 
e  fono  comprefe  nel  Governo  dell' Orcadi  . 

§.  IIL     DEI V  ISOLE  HEBRIDI,  0  SIA  PTESTERNE. 

SOno  quefte  le  famofe  Ifole  E  bude  di  Tolomeo,  di  Solino,  e> 
di  Plinio,  e  fi  chiamano  VVefterne  rifpettivamente  alla  Si- 
tuazione loro  in  riguardo  ali  a  Scozia,  cui  appartengono  .  Il  ter- 
reno n' è  vario >  ma  Paria  univerfalmente  falubre  .  Sono  più  di 
300.  benché  non  fé  ne  contino  che  44.  Gli  abitanti  parlano  Ir- 
landefe ,  ma  un  poco  alterato.  Nel  veftito  fomigliano  a'  Mon- 
tanari di  Scozia,  come  pure  nella  maniera  di  vivere  ,  e  ne' co- 
turni. Le  più  confiderabili  tra  quefte  Ifole  fono  quelle  di  Iona, 
è  di  S.  Kilda.  Quella  ora  chiamafi  Colombchilc,  ed  è  celebre 
per  gli  antichi  Culdei  .  Quefta  vien  detta  Hirt  da' Paefani ,  e 
Hirta  da  Bucanan:  elTendo  ella  pure  famofa  per  li  ftravagan- 
ti  coftumì  de'  fuoi  abitanti  che  meritarono  fi  facefTe  di  loro  un 
jitratto  nel  libro  intitolato  Voyage  deS.Kìlda  conofeiuto  bade-1 
rolrocnte. 

§.  IV-     DELL'  ISOLA  DI  MAN. 

TOlomeo  chiama  quefta  Ifola  Monoeda  ,  e  Plinio  Monoebia  •* 
Eflendo  efpofta  per  ogni  lato  a'venti  freddiflimi  del  Mare, 
e  d'un' aria  aliai  rigida,  e  cruda.  V  industria  de]  fuoi  abitanti 
ne  ha  refo  fruttuofo  il  terreno  ;  efìerido  eglino  per  la  maggior 
parte  Irlandefì ,  Inglefi,  <§  Scozzefi,  che  il  chiamano  Manchf- 
men  ,  t  fono  d'uu  ottimo  carattere.  La  Plebe  partecipa  de'co- 
ftumi  Irlandefi;  ma  la  Nobiltà  s' accofta  agli  Inglefi  .  Godono  d' 
una  felicità  invidiabile,  quale  è  quella,  che  le  differenze  loro 
fi  terminano  fenzaprocefl]  da  certi  loro  Giudici  chiamati  Deem- 
finsi  e  quando  le  cofe  fono  più  del  confueto  imbrogliate  ,  fi 
i  ri- 
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rimettono  al  giudizio  di  12.  perfonaggi  dd  Paefe  detti  Keis  m 
Dipendeva  una  volta  quella  Ifola  dagli  Scozzefi ,  e  il  Vefcovo 
di  tutte  le  Ifole  avea  colà  la  fua  Cattedrale .  Ora  appartiene  el- 
la interamente  a'Contì  di  Derby,  Signori  di  Mans  ;  ficcome  ad 
efl]  appartiene  la  nomina  al  Vefcovato  fuddetto  .  L'autorità  lo- 
ro full'  Ifola  è  veramente  fuprerna  5  ma  la  godono  come  ut* 
Feudo  del!a  Corona  d'Inghilterra. 

§.   V.     DELL' ISOLa  ANGLE  SET. 

QUeft\fola  è  la  celebre  Mona,  de'Romani  ,  e  l'abitazione  an- 
tica de'Druidi-  Il  fuo  terreno  è  di  modo  fertile  in  biade  * 
che  fi  chiama  il  granajo  del  Paefe  di  Galles,  effondo  ella  una 
Contea  Settentrionale  del  Paefe  fuddetto.  Il  dominio  di  quella 
Ifola  appartiene  alla  Corona  d'Inghilterra. 


T 


§.  VI.     DE IV ISOLA  DI  VV1GÌ1T. 

'Olomeo  chiama  quefìajfola  O'vixTìfett  ;  e  da'Romani  chia- 
.  mavafi  ViEla  ,  Feftìs ,  o  VtSltfis.  L'  aria  n'  è  buona,  e  il 
terreno  fecondo  .  Una  volta  avea  il  titolo  di  Reame  ,  come  1*' 
Ifola  di  Man  ,  fapendofì  che  nel  1445.  Enrico  Beauchamp  ,  Con- 
te diVVarvvich  ,  ne  fu  coronato  Re  da  Enrico  VI-  ;  ma  que- 
llo titolo  morì  feco  lui  due  anni  appretto  .  Ella  fa  al  preden- 
te una  parte  della  Provincia  di  Hamp  ,  ed  è  governata  comele.- 
altre   fole  aggiacenti  . 

§.V\l.DELLE  ISOLE  GEB^SET,   GUEl{NESET}E  ALDER^NET 

QUefte  Ifole  unite  a  quella  di  Sardi  loro  vicina  erano  parte 
del  patrimonio  di  Guglielmo  il  Conquiftatore,  e  dtl  Du- 
cato di  Normandia,  fu  cui  la  Corona  d'  Inghilterra  ha  ,i  fuot 
diritti.  ÌJ  loro  terreno  è  ricco ,  e  ubertofo  ;  l'aria,  né  sì  falu- 
bre  y  che  i  Medici  vi  fono  fupetflui  .  Gli  abitanti  fon  dediti  all' 
agricoltura;  e  quando  l'inghiltena  ha  guerra  colla  Francia ,  fan- 
no in  Mare  i  corfali  .  Nell'ifola  di  Guernefey  non  ci  ponnovi- 
vere  animali  veleno!!^  e  i  Paefani  pajono  Tempre  io.  anni  al- 
meno più  giovani  che  non 'fono.  Effondo  ftate  quelle  Ifole  fot- 
tornelle  alUCorona  d' Inghilterra  \da  Enrico  I.  nei  u8o.  le  fono 
rimafte  fempre  fedeli,  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  fatti  da 'Fran- 
cesi ,   per  renderfene  padroni  . 

Non  mi  ftendo  d'avvantaggio  fuiraltre|IIolette  Britanniche  y 
ma  fé  il  Lettore  ne  bramafiè  una  deferizione  più  efatta  ,  Wga 
il  Cambdeno  nella  fua  Bri 'tanni 'a  pag.  1049.  ino.  che  io  pafTo  in- 
tanto alla  feconda  parte  di  quefto  articolo  ,  per  efarainare  del 
pari  l'altre   Ifole  tutte  d'Europa, 

A  R- 
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articolo  ix.  parte  ii. 

Di  tutte  l'altre  l/ole  dell'Europa. 

{A  Settentrione") 
A  Ponente         ^dell'Europa. 
A  Mezzodì    J 


Al  Settentrione  (  Le  Ifole  della  Scandinavia 
A  Ponente 


rifole  Britanniche,  di  cui  parlammo, 
"anda . 


{r  noie 
V  Islan< 
le  Azc 


a  Mezzodì     (  le  Ifole  del  Mediterraneo . 

§.  U     DELLE  ISOLE  DELLA  SCANDINAVIA . 
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Ecco  quelle  che  appartengono  alla  Norvegia. 

Carmen""*  fa  Ponente  di  Stavanger"*} 

Jteren      l     .  )  a  Ponente  di    Drontem  '  Dal 

Sanien    ^ltuate<»  ^  Aggiacenti   a  VVar-  rNord  al  Mezzodì, 
Surnj    J  \^j      dus  J 

Nomi.  T^VAIIa  grande  Peni  fola  della  Scandinavia ,  cui  fono  vi. 
Lucine,  derivano  quelle  [fole  il  nome,  La  fteifa  Peni- 
fola  ,  di  cui  parlano  ancora  Plinio .,  e  Solino  ,  lo  tratte  dalla  Pro- 
vincia diSvezia  detta  Scania-,  e  prefentemente  Scb$nen.  La  pria* 
cipale  tral'lfole  fuddette  é  la  Zelanda  ,  detta  Cadonomia,  da  Pom- 
ponio Mela  ;  foftenendo  i  moderni  Geografi  ,  che  fìa  chiamata 
così  da  Seàland  y  o  Seedlandy  che  fignifka  terra  da  fetninare  «, 
Non  manca  però  chi  penfi  che  l'etimologia  del  fuo  nome  dir 
voglia    Ifola  circondata  dal   Mare. 

Aria'  Eflendo  rifole  della  Scandinavia  fparfe  nel  Baltico,  e 
nel  grande  Oceano  Occidentale,  effer  non  panno  della  ftefla  na- 
tura .  Ve  ne  ha  delle  piane,  e  delle  moatuofe,  delle  fecche,  e 
dell'umide  ,  delle  fterili ,  e  delle  feconde.  L'aria  generalmente 
è  quafi  la  medefima  che  quella  de'luoghi  vicini  pofti  fotto  a' 
paralleli  medeiimi  di  latitudine. 

Terreno  .  L'Ifole  di  Zelanda  ,  di  Gotland,  di  Boinholm,di  Funea, 
diFalfter,  di  Lalard  ,  e  di  Veen  fono  fercili  affai,  e  producono 
delle  biade  in  tal  quantità  ,  che  fé  ne  trafporta  anche  fuori  del  Paefe, 
I  loropafcoli  fono  ottimiper  ingraffaregli  armenci .  La  lunghez- 
za de'gìorni ,  e  delle  notti  non  èqui  punto  diverrà  da  quella  de- 
gli altri  luoghi  dglla  Scandinavia  pofti  fotto  i  paralleli  medefimi  , 

Rendite.  Go.nfifton  elleno  in  pefei,  pelli  di  Buoi,  e  Daini, 
grano,  orzo,  ed  avena. 

Commercio.  Si  applichi  al  commercio  di  queft' Ifole  quanto  (i 
è  de*to  in  parlando  del  traffico  della  Danimarca  x  della  Svtzia, 
e  de  Ha  Molcovia,  di  cui  fono  aggiacentì. 

Ilarità.  Veggionfi  ancora  nel  PI  fola  Ween  1- rovine  informi 
dell'antico  Oflervatorio  fatto  ergere  da  Ticon  Brahe  ,  Aftronoma 
Danefe  celebratiflimo  ,  una  cui  parte,  ch'era  una  Torre  altifiì- 
ma,  ebbe  il  nome  di  Uranibourg  ;  e  l'altra,  ch'era  unMafchio 
grolfiflimo  con  dentro  unafgalleria  di  Telefcopj,  e  Cannocchiali 
chiamavaii  Stellibourg.  Non  fi  fa  fé  vi  fi  faceffero  delle  buone 
offervazioni  quando  quell'edifizio  era  in  piedi  >  ma  certa  cofa 
è  che  TJfola  non  pare  a  propofito  per  quello  meftiere  effendi 
bada  affai  ;  coronata  di  colline  nel  fuo  Orizzonte  ,  e  coperta 
dalle  coftiere  di  Svezia,  e  di  Danimarca  ;  ficcome  ho  potu- 
to offervare  io  medefimo  nel  1700.  che  ci  fon  fiato  .  Pretto 
V  Ifola    d'  Hitteren   fulle   cotte  della    Norvegia    fi    vede    quel 
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vortice  fpaveruofo,  di  cui  parlammo  Dell'articolo    della  Nor 
vegia   ("addetta  , 

Arcivcfcovati  Lì  abbiamo  comprefì  in  quelli  della  Svezia  -% 
della  Norvegia,  e  della  Danimarca  . 

Coftumi .  Gli  abitanti  di  quelle  Ifole  fono  Svezzefi,  Danefi  , 
oNorvegi;  onde  il  carattere  loro  può  vederfi  negli  articoli  pre- 
ce denti  . 

Linguaggio .  Del  linguaggio  loro  deve  dirti  lo  ftelTo  ,  come 
pure  delle  loro  Arme,  Religione  ,  e  Governo  ;  e  però  rimetto 
il  Lettore  agli  articoli  della  Svezia,  della'Dammarca  ,  e  della 
Norvegia  mentoVati  di  Copra. 

§.  II.     DELL1  ISOLA  V"  ISLANDA. 

Nomi»  PI   pretende  che  quefta  Ifola  fia  l'antica  Thtrfe,  e  fu   ciò 
v5  fanno   i  Critici  delle  caldifllme  difpute  .   GliSpagnuo- 
li  la  chiam ano Tìtrra  dada ,   i  Francesi  hlande  ;    e   gli  Inglefi   Ice- 
land  a  cagione  de'ghiacci  ond'è  quati  tutto  l'anno  coperta  . 

Aria.  11  Clima  n'è  freddiflimo  ,  effendo  tituata  nel  Mar  ghiac- 
ciato; ma  ciò  non  pertanto  è  falubre  per  coloro  che  al  freddo 
fono  aftue  fatti  .  Il  luogo  del  noftro  globo  oppoflo  all'  Isjandà 
Tiene  ad  effere  nel  Mar  Atlantico  . 

Terreno.  La  tituazione  di  queft'  Ifola  ilendefi  dal  i  $.  fino  al 
24  clima  Settentrionale;  ed  è  però  facile  da  immaginarti  che 
non  ne  fia  il  terreno  il  più  fertile,  o  il  migliore  del  Mondo. 
Won  mancano  ,  per  vero  dire  ,  in  alcuni  luoghi  de'  pafcoli  ; 
ma  il  Paefe  univerfalmente  è  fafibfo  ,  bofehereccio  ,  e  diferto  . 
V  è  tal  fcarfezza  di  grano,  che  la  povera  plebe  macina  del» 
le  fpine  di  pefee  per  farti  del  pane  .  Al  Settentrione  dell'  I- 
fola  dura  il  Sole  un'  intero  mefe  full'  Orizzonte  ,  ed  acco- 
dandoti egli  a'  tropici  ,  ita  un'  altro  mefe  fenza  lafciarti  ve- 
dere . 

Rendite.   Gli  abitanti  fomminiftrano  agli  fixanieri   dell' oglio 
di  balena,  del  fevo  ,  de'cuoj,  dtì   zolfo,  e  delle  pelli    di  voi 
pe  bianche   ,    ricevendone    in  ifeambio    le  cofe     necctiarie    alla  . 
vita  . 

Cammercio  .  Da  queft'lfola  ne  ritraggono  i  trafficanti,  de1  ca- 
valli, buoi,  vacche,  e  montoni  d'una  fpecìe  particolare,  aven. 
dovene  di  quelli,  che  hanno  otto  corna,  cui  ti  recidono  ,  ac- 
ciocché non  offendano  gli  altri.  La  loro  lana  è  folta,  e  tinifll- 
ma.  Se  ne  ricavano  altresì  de'pefci  falati  ,  del  lardo  ,  delle  pel- 
li di  carne,  e  de' denti  d'un  pefee  chiamato  Tovvah  ,  che  più 
bianchi  fono  dell'avorio  medetimo  . -Qua ti  tutto  il  commercio 
vi  ti  fa  da'Danefi,  cangiando  una  mercanzia  coli' altra;  peroc» 
che  nell' Ifola  non  v'è  ne  oro,  né  argento. 

K*rìtk.  Ad  onta  del  clima  freddifilmojdi  quell'Itola ,   vi  fi  tro- 
va- 
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vano  delle  forgenti  d'acque  caldiflìme  ;  v'è  un  Monte  chiamalo 
Ecla,  che  vomica  fuoco  al  par  del  Vefuvio  ;  e  un  Lago,  che 
ha  la  virtù  d' impietrire  quanto  in  ella  iì  getta,  con  alcuni  al- 
tri Laghi  ,  ne'  quali  pretendono  che  iì  trovino  de'  Salomoni  , 
benché  iìano  full' altezza   d'alcune  Montagne  . 

Ve/covati .  Ce  ne  fono  duc>*  cioè  quello  di  Sahaolt  ;  e  di  Ho- 
Ja>  ma   non   vi  fono  né  Arcivefcovati  ,  né  Università . 

Coftttmi .  Gli  Islandesi  fon  di  Itatura  mediocre,  ma  robuftifl]- 
mi  ,  e  pattano  per  ignoranti,  e  fuperftizioiì  all'ultimo  fegno  . 
Vivono  aifai ,  e  della  robuftezza  loro  fi  pregiano  .  Uomini  ,  e 
Donne  vertono  alla  fletta  maniera,  e  la  loro  occupazione  prin* 
cipale  è   la  pefea  . 

Linguaggio .  I  Danefi  ftabiliti  nell5  Ifola  vi  parlano  come  in 
Danimarca;  ma  i  naturali  dei  Paefe  confervano  Ja  lingua  Go- 
tica antica  , 

Governo  Trittico.  Siccome  V  Ifola  appartiene  alla  Corona  di 
Danimarca,  così  ella  è  governata  per  mezzo  d'un  Vice-Re,  che 
riiìede  ordinariamente  nei  Catterò  Ikftode  . 

LzArmi,  e  la  Rjligione  d'Jslanda  fono  conformi  a  quelle  deL 
la  Danimarca.  Gli  abitanti  peto  dell'li'ola  più  rozzi,  e  felvag- 
gì,  che  vivono  tuttavia  nelle  caverne,  e  dentro  le  Grotte,  to- 
no ancora  per  Ja  maggior  parte  Idolatri .  Non  fi  fa  inqual  tem- 
po preci fo   vi  tta  flato  recato  il  Vangete  . 

§.   III.     DEL   V  ISOLE     A  Z  0  H.  1  E. 


fS.   Michele      1 


Si  fìendono  da  Levante  aPonen 
£»te  .  La  Città  Capitale  di  tutte  è 
I  Angra  nell' Ifola    Tercere. 


S.  Maria 

Tercere 

e  ~    I  Graziofa 

Sono  no-  J  c    r„. 

•    *<  S,  Giorgio 
ve  ;  cioè  }  D.  b 

Pico 

Fyal 

Flores 

^Cuervo 

Nomi.  X  TOgliono  alcuni  ,  che  tten  elleno  le  Cathiterldi  diTo- 
V  lomeo  .  Gli  Spagnuoli  le  chiamano  prefentementc  Los 
Ararci  ;  i  Francesi  les  A%ores  -,  gli  Alemanni  Fiandre/che  In/ttlM,  a 
gli  Inglefi  Arores  .  Tal  nome  fu  loro  dato  da' Portoglieli  ,  che  le 
icoperfero,  a  caufa  de'molti  Falconi  che  fi  ritrovarono  .  Altri  le 
chiamano  Tercere  dall'ffola  Tercera  ,  che  n'é  la  più   riguardevole. 

Aria  .  \\  clima  né  piuttotto  caldo,  e  aTortoghefi  affai  con» 
facevole  .  Il  luogo  del  noftro  globo  alle  medefìme  oppofto  vie- 
ne ad  efTere  nella  Terra  Auftrale   incognita. 

Terreno.  Producono  elle  del  vino,   de'grani,  e  delle  frutta  in 

qua»- 
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quantità  La  lunghezza  de'  giorni,  e  delle  no-tti  eguaglia  queU 
je  della  Spagna  ne' luoghi    porti  fouo   a'paralleli   medefìmi. 

Rendite.  Dall' Ifole  Azorie  non  ù  trafporta  ,  che  del  legno 
per  Je  tinture,  e  varie  fona  d'uccelli»  Quindi  è  che  il  com- 
mercio  n'  è  affai  limitato  . 

R^arita  .  La  più  riguardevole  di  quelle  Ifole  è  quella  di  Ter- 
cere  per  il  primo  Meridiano  ,  che  vi  ftabilirono  alcuni  moder- 
ni Geografi.  Neil'  Ifola  Pico  avvi  un  alta  montagna  detta  il 
Pico  di  S.Giorgio,  che  diede  il  nome  all' Ifola  tutta  ^  e  fi  vuo- 
le eguale  d'altezza  al  Pico  diTeneriflf. 

Ve/covati.  Non  ci  è,  che  il  Vefcovo  d'  Angra  ,  Sutfraganeo 
del  Arcivefcovo  di  Lisbona  . 

Cofittmi.  Gli  abitanti  fon  Portoghefl ,  e  però  rimetto  il  Letto- 
re a  quanto  ho  detto  di  loro  nellì  articoli  precedenti. 

Linguaggio .  Il  dialetto  è  lo  flefTo  altresì,  che  quello  di  Por- 
togallo . 

Governo.  Il  Re  di  Portogallo,  cui  appartengono  quefte  Ifole  , 
Ti  mantiene  un  Governatore  ,  che  riiiede  ordinariamente  ih  An- 
gra  delle  Tercere. 

[Religione.  Gli  abitanti  fono  tutti  Cattolici. 


o: 


[$.   IV.     DELLE  ISOLE  DEL  MEDJTEnj^ANEO. 

Uefte   Ifole  finiate  fono  al  Mezzodì  dell'Europa:  ed  ecco- 
ne  le  principali. 


Majorfca  "^  pMajorica 

M 'inori  ca  •  Cittadella 

Ivlca  I   Ivica 

Corfica  j  la  Badia 
Sardegna    ^.Capitali  <J  Cagliari 

Sicilia  Palermi 

Malta  Matta 

Candia  Candia 

Cipro       J  J^Nicofia 


} 


A  Levante  di   Valenza* 
;  A  Mezzodì  di  Genova  * 


r*A  Mezzodì  di  Napoli , 


~\A  Mez-  Pdell' Arcipelago 
J      zodi    \Jl  Anatolia* 


DtlU  Ifole  dì  Ma)*rÌQXy  Minor  ha  ,  ed  Ivica. 
1 
Nunì .  HT^Utte  le  nazioni  d'Europa  danno  aqueftclfoie  il  nome1 
JL     medefìmo  .  Agli  antichi  note  furono  col  titolo  di  Ifo- 
le Baleari  y  che  deriva  dal  Greco  SxhXnv  lignificante  lanciare;peroc- 
che  gli  abitanti  loro  erano  eccellenti  nel  gettar  faflì  colla  fionda. 
Aria.  L'aria   di   quefte  Jfole    è  più  temperata,   chequella  del 
Continente  a  ciafeuna  d'efie   vicino,  effendo  continuamente  rad- 
dolcita da'venti  frefehi   del   Mare. 

Tirreno.  Fra  queils  Ifole  le  due  prime  fono  aipéftri    *  e  bo. 

fcher- 
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fchercccie  ;  l'ultima  e  piana,  e  fertile  di  vini  ,  biade  5  e  frutti 
cT  ogni  fona  . 

Rendite.  I  trafficanti  di  là  trafportano  altrove  del  fale/del 
Vino,  dell'  acquavita,  del  corallo,   e   de'  frutti. 

Ilarità  Sulle  coite  di  Majorica  fi  trovano  de'coralli  in  quan- 
tità daTaefani,  che  peicano  in  que'  Mari.  Si  pretende  che  in 
Ivica  non  allignino  beftie  velenofe  ;  ma  certa  cofa  e,  che  nelT 
Ifola  di  Formentera ,  ad  efTa  vicina,  ve  ne  fono  in  gran  copia; 
e  quindi  è  che  il  Paefe  è  tutto  difabitato. 

Arcivefcovati .  Non  v'ha  in  quefte  Mole,  che  un  Vefcovo  fo* 
lo  Suffraganeo  dell'  Arcivefcovo  di  Tarragona  .  Egli  rifiede  in 
Majorica,   dove  è  altresì  una   buona  Uuiverfità. 

Ctftumi*  Gli  abitanti  fono  Spagnuoli ,  e  fimili  però  aque'degjl 
Spagnuoli  fono  i  loro  coftumhdel  loro  dialetto  fi  dicali  medefttno  « 

Governo  Colìtico .  Ogni  tre  anni  vi  fi  manda  un  Governatore 
dal  Gabinetto  di  Spagna. 

Religione.  JEfTendo  gli  abitanti  Spagnuoli,  fono  tutti  Cattolici 
Romani  ,*  e  ricevettero  il  Vangelo  quafi  nel  tempo  fleiTo  5  che 
fu  predicato  in  Spagna. 

§.  V.     DELLA  CORSICA ,  E  DELLA  SARDEGNA. 

Komi .   T    ACorfica  fu  chiamata  da'Gred  Tercepne ,  e  poi  Cyr* 

JL*  ne ,  da  Cimo ,  che  fi  vuole  efTer    flato     figliuolo  d' 

Ercole.  Cor  fa,  Bubulca  ,  donna  della  Liguria,  conducendovi  una 

Colonia,  le  die   lì   nome  di  Corfica .  Sardo,   altro  figliuolo  d? 

Ercole,  diede  il  nome  alla  Sardegna,  piantando  colà  una  Co- 
lonia, fecondo  che   dicono  alcuni  Scrittori  . 

Aria.  In  amendue  dì  quefte  Ifole  l'aria  fi  reputa  malfana  Ì 
ma  fpecialmente  nella  Corfica  ,  che  non  é  però  molto  abitata. 

Terreno.  11  terreno  loro  è  diverto  afTai .  Quello  della  Corfica 
é  fdiTofo,  felvaggio,  ed  incolto,  laddove  quello  della  Sardegna 
produce  grani,  vini,  edoglio  a  dovizia.  La  lunghezza  delle  loro 
giornate  pareggia  quella  delle  Provincie  Meridionali  di  Spagna. 

Bandite.  11  prodotto  di  quefte  Ifole  confifte  in  bircie  ,  óglio7 
Vino,  fale,  ferro,  frutta  d'ogni  forte.  Il  traffico,  che  vi  fi  ik 
è  però  limitato.  I  Genovefi  ci  portano  de'panui,  e  delle  ftorTe; 
ma  di   non  molto  prezzo. 

P^arita.  In  Corfica  fi  ritrova  certa  pietra  detta  Catochite  ,  che 
maneggiandoli ,  s'attacca  alle  mani.  Si  pretende,  che  nella  Sar- 
degna non  vi  fiano  beftie  velenofe,  o  animali  felvaggì,  fé  non 
fé  delle  volpi,  e  un  animaletto  detto  Solifuga,  che  raiTomiglia 
una  rana.  Vi  fono  altresì  certi  animali  chiamati  Mafronts  ,  o 
Maflrìones  ,  che  non    fi   trovano   altrove. 

Arcivefcovati  Nella  Sardegna  ci  (oivo  gli  Arcivefcovati  Ai 
Cagliari  5  Caftan,  ed  Oriftagm. 

Pkfct* 
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Vef covati . 
In  Cordca  In  Sardegna 

Nebbio  Villa  di  Cleda 

Ajazzo  Bofa 

Mariana  ~>  Algeri 

Aleria  l 

Sagona  jr Sono  flati  ultimamente  aboliti» 

Accia  J 

Univerfttà,  Non  c'è,  che  quella  dt   Cagliari  . 

Coftumi.  I  Cord  fono  in  concetto  di  gente  fiera  ,  vendicativa  7 
e  crudele.    Tempo  fu,  che  aveano  per  meftiere  il  fare  i  corfali 
da  Mare  a  fegno  tale,  che  alcuni  fono  d'opinione,  che  quindi 
abbiano  derivato  il  nome  di  Cord  .   Quanto  agli  abitanti    della' 
Sardegna,  efll  fono  predo  che  rutti  Spagnuoli . 

Linguaggio.  In  Sardegna  d  parla  Spagnuolo  ,-  in  Corfica  Italia- 
no* ma  l'uno,  e  l'altro  dialetto  fon  per  modo  alterati  >  che. 
appena  d  riconofeono . 

Governo  Tolitico  .  I  Genoved  mantengono  un  Governatore  nella 
Corfica,  che  ha  fotto  di  sé  un  Luogotenente  ,  e  più  Commida- 
rj.  La  Sardegna  è  foggetta  al  Dnca  diSavoja,  cui  ella  comuni* 
ca  il  titolo  di  Re. 

■  Religione.  Nell'una,  e  nell'altra  di  quelle  Ifole  d  profeda  fa 
Religione  Cattolica  ;  ma  alla  credenza  di  quegli  abitanti  non 
corrifpoudono  i  loro  coftumi.  Que'di  Sardegna  arrivano  all'ec-, 
cedo  di  cantar  nelle  Chiefe  delle  canzoni  profane  dopo  i  canti. 
ci  facri.  UCriftianedmo  vi  fu  portato  quail  nel  tempo  meded-» 
mo  che  nelle  part.i  Settentrionali  d'Italia. 

§.  VI.     DELLA     SICILIA. 

Nomi,  /^V Uefta Ifòla  fu  nota  agli  antichi coMifferenti  nomi  di 
V^  Sicania^  Trinacria  ,  Triqttetra.  Gli  Spagnuoli  la  di- 
cono Sicilia  come  nòj ,  i  FrancefiC7c//e,  gli  Alemanni  Stcilieny  e 
glilngled  Sicily.  Deriva  untai  nome  da'  Siculi,  antichi  popoH 
dtì  La^jo  y  che  dal  loro  paefe  fcacciati  dalli  Aborigeni,  cercan- 
do nuove  abitazioni  in  Sicilia  approdarono  fotto  la  feorta  di 
certo  Siculo,  che  il  fuo  nome  comunicò  a  tutta  V  Ifola  . 

Aria.  Non  v'ha  Ifola  nelTuniverfo ,  dove  l'aria  fia  migliore, 
che  in  quella  .  Il  luogo  del  noftro  globo  oppofto  alla  Sicilia 
viene  ad  edere  nella  nuovaZeirfbla . 

Terreno.  La  fertilità  del  terreno  corrifponde  nellaSicilia  all' 
aria  che  vi  d  refpira..  Molte  delle  Aie  montagne  coltivate  fo- 
no perfino  alla  cima.  La  lunghezza  de'  giorni  ,  e  delle  notti 
pareggia  quella  delle  Provincie  Meridionali  di  Spagna,  che  da  - 
pò  lotto  lo  ftedb  parallela  di  latipudme. 
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Rendite.  Confifton  elleno  in  feta  ,  biade,  vino,  mele,  zucchero, 
sera  ,  olio.,  zafferano,  e  gran  quantità  di  droghe  medicinali .  Il 
traffico,   che  vi  fi  fa,    non  è  differente  da  quello  dell'Italia. 

parità  .  Pretto  l'antica  Siracufa  veggonfi  ancora  alcune  Ca- 
verne fotterranee  ,  dove  Dionifio  tiranno  tenea  ferrati  gli  (chiavi  . 
Sopra  d'effe  forgeva  il  di  lui  Palazzo,  medefimo,  e  la  comuni- 
cazione, che  inficine  avevano,  tuttora  apparifce  fcavata  nel  vivo 
faflo  fui  modello  d'una  orecchia  umana  ;  che  rende  un  eco 
ammirabile,  fino  a  ripetere  più  volte  le  cofe  che  dicoufi  fotto- 
voce.  Il  Tiranno  ideata  avea  quefta  fabbrica,  per  rifapere  cofa 
diceflero  gli  Schiavi  fuoi  fra  di  loro.  Vi  fi  vedono  ancora  gli  avan- 
zi d'un  Teatro  fatto  fcavar  dal  medefimo  nel  duro  faffb  .  L'Et- 
na ,  o  fi  a  Mongibello  ,  è  affai  farnofo  nel  mondo  per  le  fiam- 
me che  vomita,  «  la  defolazione ,  che  arreca  a  que'  contorni  , 
ficco  ni,e  avvenne  nel  1669.  enei  1693.  Chi  ne  volerle  più  diftìnta  con- 
tezza, le*galaTitoIogiaTipografica  di  Bottone  Leontini .  (a) 

Arcìvefeovati. 

Palermo  Meflka  Monreale 

Va  fi  ovati . 

Siracufa  Cifalu  S.  Marco  Ma  zara 

Catania  Patti  Girgenti 

Vniverfua  .    In  tutta  la  Sicilia  non  y'  è  ,    che  1}  Università  dì 
[Catania.  • 

Coftumi'  Si  può  dire  de'  Siciliani  quanto  dicemmo  degli  Spa- 
gnuoli,  effendo  per  la  maggior  parte  originar;  di  Spagna.  An- 
che il  linguaggio  n' è  fomigliante  {b). 

Governo  Tolitieo  .  Quefèa  Ifola  appartiene  al  Re  dì  Napoli  7 
che  per  efla  rende  un  annuale  tributa  al  Romano  Pontefice.' 

Arme.  Ne  abbiamo  parlato  infleme  con  quelle  di  Spagna  . 

l{eligione  .  Non  vi  fi  profeffa  altra  Religione,  che  la  Catto- 
lica Romana  ;  e  anche  in  quefta  Ifola  fu  predicato  il  Vangelo 
ne' primi  fecoli  della  Chiefa . 

§.  VII- 

(a)  Le  produrjoni  naturali,  della  Sicilia  fono  di  gran  fregio  * 
Veggajì  una  DìJJert anione  di  Domenico  Schiavo  nel  tomo  2.  della 
$ uava  Raccolta  Cahgeriana  .  Anche  in  Sicilia  ci  fono  molti  Mu- 
fei  ,  c«me  quello  de^  Gefuiti  in  T  al  ermo  7  ed  altri  rammentati  nelle 
Memorie  per  fervire   all'  Iftoria  Letteraria  della  Sicilia. 

(  b  )  L  Autore  non  è  mai  fiato  in  Sicilia  i  perocché  la  lingu* 
■Siciliana  s*  ascofia  fin  a\V  Italiana }  (he  alla  S-pagnuola  , 

o 
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§.  VII.  DELL'  ISOLA    DI  MALTA* 

Nomi.  /^VUcfta  Ifola  un  tempo  fu  chiamata  Melita  ,  eprefen- 
V^  temente  da'  Francefi  ,  e  dagli  Alemanni  chiamaf 
Malte  ,  dagli  Spagnuoli ,  e  dagli  Inglefi  Malta  .  I  Critici  noi 
vanno  d'accordo  circa  1'  origine  d'un  tal  nome;  ma  v'  è  chi  pre 
tende,  che  Mtlita  derivi   da  mei  -,  mele ,  di  cui  l'Itola  abbonda 

Aria.    Eflendo  cinta  quefta  Ifola  da' dirupi  altiffimi  ,  che  h 
difendono  da' venti  marini  ,    è  forza  che  ne  ila  calda  l'aria  , 
uojofa.  Il  luogo  del  neftro  globo  alla  medefima  oppofto  vicn 
ad  effere  nella  nuova  Zelanda. 

Terreno  .    Non    può  eiTer  fertile   un  terreno  arido  ,    Zecco  , 
tutto  fparfo  di  balze  al  peltri.  Poco  grano   vi  nafte,  e   poco   vi 
.no    ;    ma  la  Sicilia  ne  fomminiftra  a*  Malte/i  in  quantità  .    L 
lunghezza    de' giorni  ,     e  delle  notti  pareggia  quella  dslìe  Pro 
vincie  Meridionali  di   Spagna 

/Rendite .  Malta  non  è  un  Paefe  riguardevole  per  commercio 
Le  merci  delPIfoIa  fono  poche,  non  producendo  «Ila  che  dell 
anifo  ,   del  cornino,   e  della  bambagia 

Rarità  .  Le  cofe  oiTervabili  di  quefta  Ifola  fi  riducono  ali 
Chiefa  bellìflTma  di  S.  Giovanni  colla  ricchiiTìma  di  lei  Sagri 
iti  a  ,  ^  airOfFervatorio  ,  «1  reforo ,  al  Palazzo  del  Gran  Mae 
fho  dell'ordine  .  Pretendono  gli  abitanti,  che  non  vi  fìano  ani 
mali  velenosi  dacché  rifola  benedetta  fu  da  San  Paolo  quan 
do  Tcofle  nel  fuoco  la  vipera  che  £li  fi  era  avviticchiata  ali 
mano  . 

Vefeovatt  .  A  Malta  non  ci  Tono  ne  Univerfìtà  ,  né  Arci  ve 
feovati.  I  Vefcovi  fono  due  j  cioè  quello  di  Malta  ,  e  l'altn 
di  Civita  vecchia  . 

Coftumi  .  Se  in  quefto  "Paefe  fi  tolgano  gli  Schiavi,  tutto  i 
refto  degli  abitanti  è  la  gente  più  pulita  ,  più  cortefe,  ed  affa 
bile  dell' Uni verto  .  Nel  veftire  feguono  le  mode  della  Sicilia 
e  forfè  ancora  nel  temperamento  altiero  ,  e  gelofo  a'  Sicilian 
Momigliano . 

Linguaggio  .  I  Turchi  fatti  fchiavi  da'  Cavalieri  della  Reli 
gione  introdufTero  a  poco  a  poco  nell'  Ifola  un  peflimo  dialet 
to  arabico  ,  che  non  fi  eftende  però  oltre  la  plebe  più  vile 
Le  perfone  di  qualità  parlano  diverfe  lingue  Europee  ,  e  1  Ita 
liana  tra  le  altre,  che  dal  governo  è  autorizzata,  adoperando 
iì  ella  ne' pubblici  monumenti. 

Governo  Politico  .  Dopo  varie  vicende  dell'  armi  fu  donar 
quclV  Ifola  dall'  ìmperador  Carlo  V.  a'  Cavalieri  dell' ordin 
di  San  Giovanni  ,  che  vi  ftabilirono  la  residenza  loro  dopo  1; 
caduta  di  Rodi.  AI  prefente  è  governata  dal  fuperiore dell' Or 
dine  col  titolo  di  Gran  Maeftro  dell'  Ofpiule  di  S.  Giovanni  d 

Geru- 
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Gerufalemme  -,  e  Principe  di  Malta,  di  Gauls ,  e  di  Goza  .  I 
Cavalieri  una  volta  erano  di  otto  nazioni  ,  tra  le  quali  teme- 
vano gli  Inglefi  il  fello  luogo  ;  ma  ora  non  ve  ne  fono  ,  che 
di  fette   foìtanto. 

Arme  .  Porta  il  Gran  Maftro  nello  feudo  una  Croce  bianca 
di  otto  punte  ,   che  fi  chiama  la  Croce  di  Gerufalemme. 

Kjtligione .  In  Malta  non  fi  tollera  perfona  ,  che  non  fia  Cat- 
tolica .  Il  Vangelo  vi  fu  predicato  fin  da'  tempi  degli  Apo- 
itoli. 

§.  Vili.   D£LV  ISOLA  DI  CANDIA. 


Nomi.  /"^Uefta  e  la  celebre  Creta  degli  Antichi.  I  Francefi  la 
\V  chiamano  Candie  ,  gli  Alemanni  Candieny  gli  Spa- 
gnuoli  ,  gli  Inglefi  ,  e  noi  Italiani  Canata.  Sorti  un  tal  nome 
dalla  Aia  Capitale  fabbricatavi  da'  Saracini . 

Aria  .  L'  aria  di  queft1  Ifola  comunemente  credei!  fana  ;  ma 
i  venti  auftrali  la  battono  si  furiofamente  ,  che  riefeono  inco- 
modi agli  abitanti. 

Terreno.  L'  Ifola  e  fertile,  e  ricca  ,  prodiicendo  de' grani,  de* 
vini  ,  dell'olio  ,  e  molte  frutta  eccellenti  .  La  lunghezza  dei 
giorni  ,  e  delle  notti  quella  pareggia  de3  cantoni  Settentrionali 
della  Barbaria,   di   cui  parleremo  in  appretto  . 

Rendite.  Il  fuo  prodotto  confitte  in  mofeato  ,  malvafia,  zuc- 
chero ,  mele  ,  cera,  gomma,  olive,  dattorli ,  uve  palle  j  e  i! 
fuo  commercio  fomiglia  a  quello  della  Grecia. 

parità  .  Al  Nord  del  Monte  Ida,  oggi  detto  Tfilotili ,  f\  ve- 
de una  grotta  tagliata  nel  falTo  ,  in  cui  fi  lufingano  alcuni  di 
ravvifare  un  avanzo  del  Labirinto  famofo  del  Re  Minoflc  da- 
gli antichi  Poeti  rinomato  cotanto  . 

Vtfcomati  .  Prima  che  V  Ifola  cadette  hi  mano  de'  Turchi  , 
aveavi  un  Arcivefcovato  con  9.  Vefcovi  Suffragane!  -y  ma  oggidì 
quefto  numero  non  è  ne   fitto,  né  certo. 

CoftumS  .  Tempo  fu  ,  che  gli  abitanti  di  Candia  erano  di 
proiezione  Corfali,  licenziofì  ,  e  bugiardi  .  La  fallita  loro  era 
pattata  a  tal  fegno  in  proverbio,  che  quando  diceafi  ?nendacium 
cretenfe  ,  non  fi  andava  più  oltre  .  Epimenide  ,  uno  de' loro  Poeti , 
Ji  rimprovera  di  quefto  vizio  efecrando,  e  da  lui  prefeS.  Paolo 
quelle  parole  xpvns  «»  -^tv?*  (a)  .  Per  vero  dire  iìccome  i 
Cretenfi  aveano  grande  efperienza  delia  marina  ,  erano  antica- 
mente   ftimati  ,    e    temuti  »    E  (Tendo    gli    abitanti    di  Candia  o 

Tur- 
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o 


ni  Grammatica 

Tuteliti  ,  o  Greci,  jl  loro  carattere  non  è  diverfo  da  quello  delie 
due  nazioni  fuddette  . 

Linguaggio.^  In  Candia  fi  parla  il  Turchefco  ;  ma  più  il  Gre» 
co   ;   perocché  i  Greci  vi  fono  in   maggior  numero. 

Governo  Tol/tìco  .  Dopo  una  guerra  fanguinofa  di  24.  anni  tra* 
Veneziani,  e  la  Porta,  fu  coftretta  quefta  Ifola  nel  1669.  fot* 
tometterfi  all'Impero  Ottomano,  fotto  cui  flaflì  ancora  ;  gover- 
nata ellendo  da  un  Sangìac  Turco  ,  che  rifi-ede  nella  Capitale 
del   Tuo  medefimo  nome. 

.Arme  .  Ne  abbiamo  parlato  nell'articolo  delle  Provincie  del 
Danubio  . 

R^el-gione  .  Il  Maometifmo  è  autorizzalo  in  quefte  contrade  dal 
governo;  ma  vi  ci  tollerano  ancora  i  Criftiani  della  Greca  Chie- 
da .  L'  evangelio  vi  fu  predicato   fin   da' tempi  Apoftoiici  .  (a) 

§.  IX.  DE  L  V  ISOLA  D2  C  JTH.O. 

Nomi.  À  Nticamente  queiì'  Ifola  ebbe  i  nomi  di  Acamamìs  , 
JLJL  Amathufa  ,  A/peli  a  ,  Crypto  ,  Seva/Iris  ,  Macaria.  y 
Jlerofa  .  Al  prefente  dagli  Spagnuoh  ,  e  da'  Francefi  chiamali 
Chypre  ;  dagli  Alemanni,  e  dagli  Inglefi  Cyprus  ;  nomi  tutti  de- 
rivati dal  greco  Ki/«voV,  che  vale  a  dire  CipreJJo,  albero  che  fa- 
cilmente crefee    in  quell'Itola,   e  deliziofa   la   rende  : 

Aria-  Ci  tono  più  Laghi,  e  qualche  palude  piena  di  fale  na- 
turale ,  ond'efala  quantità  di  vapori,  che  mefcolandofi  alla  maf- 
fa  dell'aria,   la   rendono  malfana  ne' gran   calori  ertivi. 

Terrenno  .  Quell'Itola  era  un  tempo  ricca,  ed  ubertofa  cotanto 
che  mei  ito  da' Greci  il  titolo  di  Felice.  Ora  non  f\  trovano  più 
in  eflTa  quefte  ammirabili  qualità,  ellendo  quali  da  per  tutto  fte- 
rile,  ed  infeconda,  checché  ne  dicano  alcuni  in  contrario.  La 
durata  maggiore  de'  giorni  fuoi  pareggia  quella  delle  parti  Set- 
tentrionali delia  Barbarla,  fituate  eflendo  amendue  fotto  il  me 
ciefimo   parallelo  di   latitudine. 

Rendite.  Produce  ella  della  feta  ,  della  bambagia,  dell'olio,! 
del  mele  ,  del  zafferano  ,  del  rabarbaro,  della  fcamonea,  del 
terebinto,    dell'allume  nero,   e  bianco. 

Commercio  .  Il  fuo  traffico  non  è  diverfo  da  quello  dell'altre 
Ifole  dell'  Arcipelago  I  Viniziani  ne  ricavano  gran  quantità  di 
ortolani,  cui  mettono  in  fale  e  in  aceto  per  trafportarli  oltre  mare  . 
Altro  non  ci  portano,  che  de' panni  groilì  ,  e  delle  berrette  in 
I-fcambio  di   quanto   vi   comprano  per  loro  commercio. 

Rjirita  .  Al  Levante  dell'  Itola  avvi  la  celebre  Famagofta 
fatta    immortale    dalla  Veneziana    bravura   quando  nel   1*71.    1« 

truppe 


(  a  )  Vtggafi  la  Creta  Sacra  del  Cb,  Senatore  Flaminio  Cornare  , 
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truppe  di  quefta  gloriofa  Repubblica  forco  gli  ordini  del  Rrs* 
gadiuo,  ne  difputitrono  a  palmo  a  palmo  il  terreno  air  armata 
innurnetabile  di  Selim  li.  comandata  da  Piulì  ,  e  Muftafà  Baf- 
sa  .  Poco  lontano  da  Jei  fi  vedono  le  rovine  d'una  Città  anti- 
chifllma,  che  fi  crede  quella  di  Salamina  ,  detta  in  altri  tempi 
Costanza  ,  la  quale  Taccheggiata  prima  fu  da'  Giudei  ,  vivente 
Trajano,  e  poi  da'Saracini  diftrutta  av  tempi  d'Eraclio.  PreiTo 
del  promontorio  detto  il  Capo  de' Gatti  ,  e  in  altri  tempi  Cw~ 
rìas  ,  ci  fono  gli  avanzi  d'un  Moniftero  di  Calogeri  greci  di 
particolar  ricordanza,  per  l'obbligazione  ,  che  aveano  di  man- 
tenere un  certo  numero  di  Gatti,  onde  diftrugger  eoa  efìì  i  ier- 
penti,  da' quali  è  infeftata  quell' Ifola  .  Narrano  che  quelli  ani* 
mali  erano  per  modo  afluefatti  a  tal  forte  di  caccia  ,  che  ad 
un  tocco  di  campana  ritornavano  tutti  al  Convento  Ne' Borghi 
maritimi  delle  Saline  ,  fi  moftra  una  fepolcura  aliai  femplicc  * 
dove  Ci  pretende  fia  fiato  pofto  Lazaro  ,  quando  la  feconda  vol- 
ta mori.  Poco  lungi  di  là  v'è  un  lago,  la  cui  acqua  condenfafit 
in  fale  ,  quando  è  percofta  da' raggi  del  Sole  In  quefta  Ifola 
v' è  il  famofo  monte  Olimpo  ,  oggi  detto  da'F.iancefi  la  manta- 
gna  di  Santa  Croce  ,  dove  al  prefente  non  ci  fono  ;  che  alcuni 
Monafteri   di  Calogeri   Bafiliani . 

Arcivefcovati  .  In  Nicofta  rifiede  un  Arcivefcoyo  Greco  ,  e 
tre   Vefcovi   in  Paffo,   in   Lamica,  e    in  Cerines. 

Coftumi.  Gli  abitanti  dell' Ifola  fono  Maomettani,  e  Greci  £ 
ma  quefti  fuperano  quelli  di  numero.  Qjiindi  fa  il  Lettore  do- 
ve ricorrer  deggia  ,   per  rilevarne  il   carattere. 

Linguaggio.  Quantunque  vi  fi  parli  greco,  e  turchefeo,  daglt 
ftranieri  fi  ufa   comunemente  la  lingua   francefe 

Governo  Tolitìco  .  In  diverfe  età  fa  foggetta  quefta  Ifola  a  diverfit 
padroni,  cioè  a  dire  a' Cretenfi,  agli  Egiziani ,  a'  Romani  y  agli 
Jnglefi  per  Tacquifto  fattone  da  Riccardo  I.  e  finalmente  a' Ve- 
neziani, cui  fu  to'ta  nel  1*71.  da'Turchi  ,  che  tuttavia  la  go- 
vernano per  mezzo  d'un  Bafsà ,  che  rifiede  a  Nicofia. 

Arme  .  Si  veda  quanto  dicemmo  trattando  delle  Provincie  del 
Danubio. 

Religione.  Da' Greci  dell' Ifola  fi  fa  profefllone  del  Criftiane- 
fimo  col  rito  greco;  e  da'Turchi  fi  feguita  1' Alcorano  Gli  ftra« 
nieri  ftabili^i  colà  per  ragion  del  commercio  ,  profelìano  la  re* 
ligione  del  loro  Paefe .  L'Evangelio  vi  fu  portato  a' tempi  de- 
gli Apoftoli. 
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.Altre   I/ole  più  confiderabilì  del  Mediterraneo . 
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Levante  della  Grecia 


1  Neil'  Arcipelago 
l       al   Mezzodì. 

I 


dal  Nord 


)  Tra  Candia  ,  e  la  Morea  . 

i 
i 

J>Nel  -Ionio  da  Mezzodì  al 
J      Nord . 


I.  Negroponte  dagli  Antichi  fu  detta  Euboea  ,  e  Caloeis  ..  Si 
pretende  che  folìe  una  volta  attaccata  al  Continente,  e  che  da 
un  orribile  terremuoto  ne  lìa  fiata  divifa.  11  Tuo  terreno  è  ferti- 
le ,  e  il  monte  Carifto  é  nella  meddima  affai  rinnomato  per  la 
pietra  Amianto  ,  che  vi  fi  trova  (a)  .  Tutta  l'Itola  è  governa-, 
ta  da  un  Bafsà  ,  che  prefìede  ancora  a  tutta  l'Acaja  ,  ed  è 
l'Ammiraglio  delle  Flotte  Ottomane. 

II.  Statimene  detta  dagli  Antichi  Lemnos ,  e  decantata  all'ai  da 
Poeti,  obbedifee  anch' ella  al  gran  Signore  de' Turchi  .  Da  lui 
fi  ricava  quella  terra  medicinale  chiamata  Terra  Lemnia  ,  o  lia 
terra  figillata -,  perocché  li  fuggella  coli' impronto  del  Gran  Si- 
gnore,  lenza  cui  non  può  venderli  a'  Negozianti. 

III.  Tenedo  è  il  Juogo  dove  li  raccolfero  i  Greci  y  per  lor- 
prendere  a  tradimento  l'antica  Troja.  lì  luo  vino  è  quel  folo, 
che  la  diftingue  al  prefente. 

Wf.  Mitilene  non  ha  altro  di  riguardevole  ,  che  l'antico  fuo 
nome  di  Lesbo.  In  ella  nacque  Saffo  l'inventrice  famola  de' werfi 
Saffici.  Fu  gran  tempo  fotto  il  Dominio  Veneto,  ma  fé  ne  im- 
padronirono i  Turchi  ,  e  ne  ricavano  ogni  anno  18000.  piaftre 
jn  tributo. 

V.  Se  io 


(a)  Magalotti  Lett.  Scienti/,  j.  Ti  etra  figlia  <T  ìgnobil  vena  ,  che 
ha  dentro  st  una  tal  peluria  lucente  ,  la  yual  preparata  eon  dìverfi 
un fomenti  fi  fila  ,  e  la  tela,  eia  carta  ,  che  fé  ne  forma  ,  non  teme  il 
fuoco  i  ma  fé  ne  lava,  e  rifatene  bella  .  Quindi  adoperavanfi  tele 
teJJ'ute  di  Amianto  nelle  Ideali  efequìe  de'Terfiani  .  Cosi  egli  ;  ma, 
negli  Atti  di  Lipfìa  1688.  pap.  206.  fi  legge  ,  che  per  efperien^a 
fattane,  non  rtfifle  la  tela  fuddetta  a'  raggi  dal  Sole  raccolti  in  uno 
f picchio   uflorio ,   Vedi  ancora  Bruchmani  WJleria  Lapidis  &c 
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V.  Scioy  ovvero  Cfc/f,  è  in  moka  confideiazione  appiedo  gli 
Ottomani  per  la  gran  quantità  di  Maftice  ,  che  vi  adunano  tut- 
ti gli  anni  i  giardinieri,  del  Sultano  ad  ufo  del  fuo>  Serraglio  „ 
I  Veneziani,  fé  n  erano  ultimamente  fatti  padroni  y  ma  non  la 
confervarono,  gran  tempo. 

Vi.  Sdtlh  è  foggetca  a*  Turchi,  e  non  ha  altro  di  memorabi- 
le 3  che  l'antico  fuo  nome  di  Deh  con  alcune  rovine  del  Tem- 
pio d*  Apolline  ,  d'un  teatro  ,  e  d'  un  portico  di  pietra,  che 
tuttavia  vi  fi  veggiono. 

VII  Seme  è  forfè  la.  più  rinomata  tra,  1' ' IfòTe~tutre  dell'  Arci- 
pelago .  fella,  fu,  detta  ancora  Tarthenia ,  Anthemofa\  Melampbi* 
ìos  y  Drytifa.,  Cyparijfa  Di  ni  una  cofa  può  ella  meglio  gloriarli , 
che  d'aver  dato  al  mondo  Pitagora,  (a). 

Vili ..  laniera  V  Ifola  Co*, degli,  antichi  affai  celebre  per  il  fuo 
Tempio  d'Efculapio  ,  ed  aver  dato  al  mondo.Apelle  ,  ed  Ippocrate, 
Apparteneva  una  volta  a'  Cavalieri  di  Rodi  ->    ora  e  de' Turchi  è 

IX.  Fjtdi  fu  fempre  decantata,  aflaiflTmo  pel  fuo  gran  ColoMo 
di  bronzo  annoverato  tra  le  maraviglie  del  mondo .  Gli  abitanti 
fuoi  fi  fono  fempre  diftinti  nell'arte  marinarefea  ,  fino  ad  edere 
i  Padroni  del  mare  ;  e  ftabìlire  in  tal  propofito  delle  leggi,  che 
meritarono  edere  inferite  nel  Digefto,  Romano, .  I  Cavalieri  di 
S  Giovanni,  perduta  eh' ebbero  Gerufalemme,  ed Aera  ,  tolfero 
a'  Saracini  queft'  Ifola  ,  e  fé  ne  mantennero  in  pofTeflò  fino  all' 
anno  i*2z.  in  cui  Solimano  II  fé  ne  impadroni  per  tradimento 
d'un  Portughefc  ,  nomato  ^marath  ,  Da  quel  tempo  in  poi  fu 
fempre  foggetta  alla  Porta  . 

X.  Cerigo  è  la  famofa  Citerà  degli  antichi  .  Ella  è  abitata  da' 
Greci  ,  e  fignoreggiata  da'  Veneziani  .  Il  fuo  vino  è  fquifito  , 
ma  poco  .  Le  cacciej  ,  |i'  olio  ,  e  le  biade  fono  abbondanti  . 
Credono  i  Greci  ,  che  S.  Giovanni  in  quefta  Ifola  abbia  co- 
minciata la  fua  ApocalìJJì  3  e  l'hanno  però  in  una  venerazione 
grandifiìma. 

XI.  Zante ,  altrimenti-  detta  Zacynthus  ,  appartiene  a'  Veneziani , 
ed  è  una  delle  più  fertili  Ifole  dello  ftretto  .  D'uve  pafié,  d'o- 
lio ,  e  di.  vino  vi  Ci  caricano  ogni  anno  più  Vafcelli  per  tutti 
i  porti  d'Europa  .  11  Commercio  dell1  uva  patta  é  cosi  vantag- 
giofo  a' Veneziani ,  che,  per  teftimonianza  d'  un  Viaggiatore  mo- 
derno,  balìa  egli  a  mantenere  di  tutto  punto  le  flotte  delia  Re. 

pub- 

(  a  )  Quejìa  è  V  opinione  di  Snida  ;  ma  ottimamente  dìjje  Giufep- 
pè  Ebreo  ejjer  non  meno  incerta  la  Tatria  di  Titagora  ,  che  quella 
a*  Omero .  Tlutarco  Sympof.  lib.  8.  lo  vuole  nato  in  Tofcana  .  Dìo- 
gene  Laerrìo  %.  i.  in  Lemnos  ;  al  che  confenton  anche  Ariflojfeno  , 
Clemente  AleJJandrino  y  Ariflano  }  e  Te^pompo  citati  dallo  Ssanlejo 
Biftor.  Thilof.  Tart.  $.  cap.  i. 
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pubblica  (a)  .  Vi  Tono  nelT  Itola  delle  tergenti  d'un  certo  li- 
core, che  alla  pece  fomiglia.  Nel  Moniftero  di  S.  Maria  della 
Croce  fi  moftia  il  fepolcro  di  Cicerone,  e  di  Terenzia  Tua  mo- 
glie con  differenti  ifcrizioni  difotterrate  poco  lungi  di  là  .  Gli 
abitanti  ,  comprefì  i  Greci  ,  e  gli  Ebrei  ,  montano  al  numero 
di  20,  o  15  mila,  governati  da  un  Nobile  Veneziano ,  che  co- 
là  fpedìfce  il    Senato   in  qualità   di  Proveditore  dell'Itola. 

XII.  Cefalonia  è  la  Meloena, ,  la  Tapbus,  la  Telobra  degli  A-n» 
udii  ,  oggidì  a' Veneziani  ella  pure  foggetta  .  I  vini  ,  e  l'uve 
palle  anche  qui  fono  eccellenti  ,  e  in  gran  copia  .  Gajo  ,  che 
A'era  Padrone,  diedela  alla  Repubblica  nel  1224.  maaleilatol- 
fero  i  Turchi  nel  1479-  ,  e  Ja  ritenero  fino  all'anno  1655.,  in 
cui   da' Veneziani  ne   furono  discacciati . 

XIII.  Cor  fu  chiamavafi  anticamente  Corcira  .  L'Aria  fua  è  fa- 
na ,  r'ertilifìimo  il  fuoio  d'olio  ,  e  di  vino  ;  mg  fcarfeggia  di 
grani ,  e  fé  li  dee  provvedere  nel  Continente  .  Appartiene  alla 
Repubblica  di  Venezia,  che  l'ha  fortificata  qual  conveniva^  ad 
una  barriera  di  tutta  l'Italia  .  Il  fuo  governo  lìa  in  mano  di 
più  Nobili  Veneziani,  che  durano  -tre  anni  nelle  rifpettive  loro 
cariche  .  Il  Provvedicor  Generale  tra  quefti  è  il  primo  ,  -e  la 
maggiore  autorità  pretìò  di  lui  rifiede  .  I  Greci  vi  hanno  un  Vi- 
cario generale  col  titolo  di  Protopapà  .  Regnando  Solimano  II.  vi 
fecero  i  Turchi  uno  sbarco  di  25.  mila  faldati,  fatto  gli  ordi- 
ni del  celebre  BarbarofTa  ;  ma  i  Veneziani,  e  le  truppe  loro  il 
portarono  in  quell'incontro  con  tanta  bravura  ,  che  l'obbliga- 
rono ad  una  vergogx>ofa   ritirata. 

Gli  angufti  confini,  che  mi  fono  proporlo,  non  mi  concedo- 
no lo  (tendermi  d'avvantaggio  fopra  quelV  Itole  ;  e  fopra  V  altre 
tutte  comprefe  nel  titolo  di  Cicladi  ,  e  Sporadi  .  D'una  cofa 
però  avvertir  deggio  il  lettore,  che  non  tutte  le  Itole  fu-ddettc 
all'Europa  appartengono  ,  benché  loro  io  abbia  dato  il  nome 
d'Itole  Europee  .  Malta  comunemente  fi  mette  tra  P  Itole  dell' 
Affrica  ,  Cipro  ,  e  Rodi,  tra  quelle  cielPAiia,  con  altre  non 
poche,  che  ftanno  fulle  coftiere   della  Natòlia. 

Terminata  così  la  deferizione  dell'  Europa  ,  pafferò  a  quella 
dell'Alia,  per  trattarne  col  metodo  iftefTo  . 


C  A* 


(  a  )  Non  fo  quejìo  moderno  viaggiatore  chi  Jta  ,  ma  certamente 
in  qvtfto  propofito  V  ha  detta  grojja  ajjai  ,*  t  perfine  intendenti  di 
traffeo  abiurano ,  (he  ne  fi  amo  molto  fontani , 
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CAPITOLO    SECONDO, 

DelV  Afi*.  -\ 

I   S  Aiìa  è  una  delle  quattro  parti  del  Mondo,  in  cui  fono 

La  Tarraria  "\  rCh-ambaiù 

La  China  j  Fechin  ,  o  Tunchia 

U  India  £>CapitalI<^'  Agra 

La  Pcrfia  j  Ilpahao 

La  Turchia  AfiaticaJ  {^Aleppo 

S'aggiungono  a  tutto  ciò  IMfoIc  Afìatiche  ;  e  di  tutte  aduna 
per  una  noi  parleremo  al   prefente  . 

ARTICOLO    I. 

Della,  Tartari*  * 

LA  fituazione  della  Tartaria  e  tra  il  grado  ss  ?  «  152  di  Joftgi* 
tu  din  e  :  tra  il  26,  e  71  di  latitudine.  La  Tua  maggior  eden* 
lione  da  Levante  a  Ponente  è  d'i  4112  miglia  ovvero  1571  leghe 
d'una  ora  di  ftrada ,  e  da  Mezzodì  a  Settentrione  di  $00  leghe, 
o  2700   miglia  Italiane. 

Contiene  la  Tartaria  molte  proviheie  vaftifilme,  ma  poco  no- 
te ;  le  cui  principali  fono  :  La  Tartaria  detta  propriamente  co- 
sì .-  la  Siberia  ,  il  Paefe  degli  Usbechi,   il  Turqueftan,    il  Tibet . 

§.  I.  DELLA  T  Al^TAKlA. 

Homi  .T  TOgliono  alcuni,  che  la  ScÌTja  apatica  degli  antichi  oc- 
V  cupi  una  gran  parte  della  Tartaria  moderna  .  Élla 
confina  al  prefecte  con  una  parte  del  grande  Oceano  a  Levante, 
colla  Mofcovia  a  Ponente  ,  coli' Oceano  tartaro  al  Nord,  e  a 
Mezzodì  colla  China  ,  e  coir  India.  I  Franceil  la  chiamano 
Tartarit  ,  gli  Spagnuoli  Tartaria }  gli  Alemanni  Tartarigen  >  egli 
Inglefi  Tartarj ,  derivando  ella  un  tal  nome  da  Tartar  ,  o  Tatar  y 
fiume  che  la  divide  ;  e  a  fcaricarii  va  nell'  Oceano  Settentriona- 
le ;  quantunque  altri  pretendano  che  lo  derivi  da  Tatar,  o  To- 
tar  ,.  che  in  lingua  Siriaca  lignifica  rimanente  :  quali  fodero  i 
Tartari  un  avanzo  di  quegli  Ifraeliti  ,  che  da  Salmanazar  con- 
dotti  furono  in  Media.  Suol  chiamarfi  la  Gran  Tartaria  per  di- 
stinguerla dalla  piccola  fituata  in  Europa. 

Aria.  .  La  valla  efteniione  del  paefe  ne  rende  l'aria  diverfa  j 
perocché   Je  Provincie  im  meridionali  hanno  la  fletta  latitudine  % 

che 


uS  Grammatica 

che  quelle  nel  cuor  della  Spagna;  e  l'altre  Settentrionali  Ci  {ten- 
dono al  di  là  de!  cerchio  polare  artico.  La  Tua  eftenfione da  Levan- 
te a  Ponente  non  è  nota  precifamente  ;  ma  non  è  forfè  sì  gran- 
de qual  credefi  ,  fc  diamo  fede  alle  relazioni  d'un  Milionario 
moderno,  che  viaggiò  dalla  Mofcovia  alla  China  .  Il  luogo  del 
noitro  globo  oppofto  al'a  Tartari»  viene  ad  cfTere  nell'Oceano 
pacifico,  nel  Chile,  nel  Paraguai  ,  e  nella  Terra  Magellanica  . 
Terreno  .  La  parte  Settentiionale  di  qucfto  Paefe  vaftiflìmo  è 
iterile  i  e  fparfa  di  paludi  malfane,  e  di  montagne  difabitate  -, 
ma  nelle  Provincie  meridionali  il  terreno  e  a  propofito  per  la 
coltura,  e  per  le  ricolte.  Vogliono  che  da  Levante  ella  abbon- 
di di  biade,  e  d'erbe  medicinali,  qual' è  tra  l'altre  il  Rabarba- 
io.  Le  giornate  più  lunghe  de'paefi  Settentrionali  arrivano  a  due 
xnefi ,  e  ne'paefi  Meridionali  a  14.  ore  in  circa. 

Rendite.  La  Tartaria  fomminiftra  delle  pelli ,  de' martori,  del- 
le fete  ,  de'ciambclloti  ,  del  lino,  del  mufehio,  del  cinnamo- 
mo, ed  una  gran  quantità  dì  Rabarbaro. 

Commercio  Cambiano  i  Tartaji  le  loro  merci  fuddette  con  ta- 
bacco,  e  tele  di  bambagia  di  color  bla  ;  Jo  che  fi  fa  principal- 
mente da' Tartari  Tunghufi  ,  che  abitano  le  fponde  del  Fiume 
Argum,  co' Tartari  Chine/i  II  maggior  traffico  iìegue  aCambal- 
3ù  ,  Capitale  del  Catay  ,  dove  concorrono  altresì  molte  altre  na- 
zioni Orientali;  Là  fi  fabbricano  de' drappi  di  feta  fiorati  d'oro , 
«certi  veli  affai  fini  ,  edilicati,  come  pure  dell'armi  eccellenti  , 
onde  fi  caricano  tutti  gli  anni  le  carovane  dell'India  portando- 
YÌ  in  ifeambio  delle  fpezierie,  delle  perle,  delle  gioje,  e  del- 
la feta  in  gran  copia  . 

Ilarità.  La  cofa  più  maravigliofa  di  quefte  contrade  fi  é  quella 
gran  muraglia  ,  che  divide  la  Tartaria  dalla  China,  fatta  ergere 
da'  Chinefi,  per  metterli  al  coperto  dalle  feorrerie  de' loro  vicini . 
Si  dice  che  ella  abbia 350.  leghe  di  giro  ,  ejo  palmi  d'  altezza,  e  12» 
di  grettezza  .  Si  calcola  che  fia  fiata  eretta  200.  anni  avanti  la 
3a  nafeita  di  Gesù  Crifio  .  Nelle  più  moderne  relazioni  della 
Tartaria  troviamo  memoria  d'alcune  Montagne  che  gettano  fuoco  . 

Coflumt  .  I  Tartari  hanno  fofea  la  pelle,  la  jftatura  mezzana  , 
t  vigorofe  le  membra  .  La  maggior  parte  in  fra  loro  ha  largo  il 
vifo  ,  gli  occhi  fepolti,  la  barba  rada,  grolle  le  labbra  ;  il  na- 
fo  Ghiacciato,  la  figura  infelice,  e  i  coitumi  barbari,  e  rozzi  « 
Mangiano  comunemente  la  carne  de' loro  nemici,  e  ne  beono  il 
fangue .  lì  loro  cibo  ordinario  è  la  carne  di  cavallo,  di  cui  fo- 
no ghiotùflimi  .  Vivono  alla  campagna  fotto  de' padiglioni ,  che 
d'un  luogo  all'  altro  trafportano  ,  dove  trovano  i  pafcoli  più 
opportuni  al  loro  bifogno.  Sono  abililììmi  al  meftier  della  guer- 
ra, e  fatti  a  polla  per  tollerare  i  difaggi  dell'armi.  Ammirabi- 
li ,  e  terribili  riefeono  nelle  lor  fughe,  fcagliando  per  di  die- 
tro le  fpalle  nuvole  di  flrali  in  faccia  di  chi  li  infeguifce  ,  ed 

incal- 
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incalza.  Raccontano,  che  morendo  il  loro  gran  Kam,  gli  Uffi- 
ciavi primarj  della  Coronna  fi  fanno  uccidere  ,  e  fotterrare  eoa 
eflb  lui  ,  per  feryirlo,  dicon  eflì  nell'altro  Mondo  nelle  me- 
defimc  cariche . 

Lìn*ua<r°io  .  I  Tartari  Affiani  parlano  come  quelli  della  Cri- 
mea ;  e  la  lingua  si  degli  uni  ,  che  degli  altri,  ha  molta  affini- 
tà  con   quella  de' Turchi  (a)  . 

Governo  Tolitieo  .  Tutto  il  gran  paefe  della  Tartaria  è  (ogget- 
to a  più  Principi  dipendenti  dal  gran  Kam  de' Tartari  ,  la  cui 
Corona  e  ereditaria,  e  il  Governo  tirannico  .  Nelle  dì  luì  ma- 
ni «  la  vita,  e  le  foftanze  de'  fudditi .  Eili  lo  chiamano  il  So- 
le, e  l'Ombra  di  Dio  immortale  ,  in  certa  guifa  adorandolo  , 
come  una  divinità  .  Non  gli  parlano  mai  che  a  ginocchia  pie- 
gate, e  colla  faccia  per  terra.  Egli  confiderai!  come  il  Monarca 
dtl  Mondo  intero  $  e  mercè  quefta  bizzarriflìma  fantafia  narran 
di  lui,  che  dopo  aver  egli  pranzato,  fa  Tuonar  delle  trombe  per 
dar  avvifo  a  tutti  gli  altri  Re  della  tena  ,  che  loro  permette  di 
definare  .  Due  Configlj  di  12.  perfone  per  cadauno  le  più  pru- 
denti  del  Regno  eletti  vengono  dai  gran  Kam  per  attendere  agli 
interefli  dello  Stato,  e  dell'armi  .  Avvertali  che  di  quello  So- 
vrano molte  cofe  raccontanti  credute  da'  rozzi  ;  ma  tenute  in 
conto  di  favole  da' più  faggi. 

Arme  .  Opinione  comune  fi  è  che  il  gran  Kam  de'  Tartari 
porti  per  imprefa  in  campo  d'oro  un  GurTo  di  color  nero.  Noi 
vedremo  nell'articolo  feguente  qual  divifa  egli  abbia  come  Re 
della  China  , 

Religione  .  La  Tartaria  è  abitata  da' Gentili  ,  Maomettani,  e 
Criftiani  .  Il  popolaccio  de' cantoni  Settentrionali  è  Idolatra  . 
Quello  de'paefi  Meridionali  fegue  l'Alcorano  dal  1246.  a  quefta 
parte  .  Lungo  il  Mar  Cafpio  v' è  un  gran  numero  di  Giudei  , 
che  avanzi  fi  credono  delle  Tribù  da  Salmanafare  fatte  fchiave* 
I  Criftiani  fparfi  fono  in  più  luoghi  ;  ma  infetti  da  qualche  fé- 
colo  addietro  dell' erefia  di  Neflorio  .  Vici  Catay  ,  e  nella  Città 
di  Cambalù  ve  ne  fono  più  che  altrove.  Si  crede  che  vi  Ha  fla- 
to predicato  il  Vangelo  dagli  Apoftoli  Filippo,  ed  Andrea, 


A  R- 

(a)  Circa  V  orìgine  dì  quefta  lingua  dìf'.ordano  i  Critici  .  Il  Si- 
gnor de  la.  Motrayes  la  pretende  derivata  dulia  Cottica  ,  e  dalla 
Sajfonica  ,  al  che  pare  inclìnajfe  ancora  ti  Rufbechìo  Legat.  Tur* 
tic.  epijì.  4.  Il  Bajero  ,  e  //  Keplero  Epìfiol.  ne  trattano  dìffufa- 
mente 
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articolo    il 

Della  China 

STa  porta  la  China  tra  il  grado  20.,  e  42.  minuti  jo.  di  la- 
titudine, e  tra  il  grado  20.,  e  42.  minuti  30.  di  longitudi- 
ne .  Da  Levante  a  Ponente  ha  y^.  leghe  d'  eftenfione  ,  e  dal 
Ttford  al   Mezzodì  450.  leghe,  o   fi  a  1350.   miglia  Italiane. 

Contiene  e/la    i<5.  Provincie,  cioè  6.  al  Nord,  e  io.  a  Mez- 
zodì. 
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§.    L     DELLA     CHINA, 


Nomi . 


QUafi  tutti  1  Geografi  riguardano  la  China  come  il  Paefe 
de5 Sind 'antichi ,  de'  quali  Tolomeo  fa  menzione.  Con- 
fina ella  a  Levante  col  Mar  Chinefe,  a  Ponente  con  parte  dell' 
India,*  al  Nord  con  una  porzione  della  Tartaria,  e  a  Mezzodì 
coli5  Oceano  Orientale  .  I  Francefi  la  chiamano  Chine  ,  gliSpagnuo- 
li,  gli  Alemanni,  gli  lnglcfi  China,  nome  a  lei  derivato  ,  perquan* 
to  dicono,  da  Cina,  uno  de' fuoi  Monarchi,  che  fi  fa  conto  vi- 
vefie  so.  anni  avanti  la  venuta  di  Crifto.  Vogliono  che  quefto 
Impero  averte  ancora  altri  nomi  ,  perocché  dicono  ,  che  mutan- 
doci il  Governo,  la  famiglia,  che  ne  entra  al  porterto,  comuni- 
ca  il  fuo  nome  a  tutto  il  Pacfe  I  pi  \\  recenti  di  qucfti  nomi  fon 
quelli  di  Tanniti  ,  che  lignifica  Regno  di  chiarirla  ,  e  di  Chain- 
que  9  che  vuol  dire  Regno  di  inetto  ;  eiTendo  d' opinione  i  Chinefi 
che  fia  quadrata  Ja  terra,  e  che  il  loro Pacfe  ne  occupiil  centro  . 

Aria  . 
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jfrìa.  L'Aria  della  China  è  temperata  ,  fuorché  verfo  il  Nord, 
dove  fa  qualche  volta  un  freddo  infoflfribile  cagionato  da  Mon- 
tagne altifhme,  che  quafi  Tempre  fon  coperte  di  nevi.  Il  luogo 
dei  noftto  globo  oppofto  alla  China  è  In  parte  Meridionale  del 
Braille  ,  e  la   Cotta  Orientale   del   Paraguai . 

Terreno,  Eflendo  fuuato  11  Paefe  fotto  il  3-4*5.6.  clima  Szz~ 
teiurionale  ,  è  per  modo  fertile  ,  e  ricco  ,  che  in  più  luoghi  fi 
fan  tre  rlcolte  per  anno  .  Le  biade,  il  vino,  e  le  frutta  vi  fo- 
no abbondanti.  1  fuoi  Laghi  e  i  fuoi  Fiumi  danno  molto  pefee,, 
come  pure  delle  perle,  e  del  bezoar  ,  che  è  molto  ilimato  .  Nel- 
le Montagne  non  mancano  miniare  d'oro,  e  d'argento.  Le  fue 
pianure  abbondano  di  pafcoli,  e  le  (tlvc  d'animali  felvatici  .  la 
una  parola,  tutto  il  paefe  palTa  per  uno  de' migliori  del  Mon- 
do •  Al  Settentrione  la  durata  maggiore  de'  giorni  non  eccede  le 
15.  ore  ,  e   al  Mezzodì  non   ojrrepafla  le    13. 

Rendite  .  Somminiltra  la  China  dell'oro  ,  dell'argento,  delle 
pietre  preziofe,  del  mercurio,  delle  porcellane,  dellefetc,  del- 
la bambagia  ,  del  rabarbaro,  del  zucchero,  della  canfora,  del 
xnufchio,  e  del   legno  Chinefe. 

Commercio  .  Nell'anno  i6$s-  cominciò  il  traffico  della  China 
a  farli  comune  a  tutto  il  Mondo,  effendo  flato  prima  d'allora  ad 
ogni  (tramerò  interdetto.  Ciò  non  pertanto  i  Chinefi  ebbero  mai 
fempre  la  libertà  di  trafficare  al  di  fuori,  e  in  quefìo  mefriere 
fono  abiliflimi ,  correndo  tra  cilì  un  proverbio,  che  tutte  le  na- 
zioni fon  cicche,  che  gli  Olande/!  hanno  un  occhio  folo,  ed  cfìì 
ne  han  due  Vengono  acculati  nel  traffico  di  portare  la  fottigliez- 
za  loro  oltre  i  confini   dell'  oneito  ,  e   peccan  nella   frode. 

Le  principali  loro  merci  confiftono  in  drappi,  e  ilorTe  di  feta , 
d'oro,  ed' argento,    conofeiute  ,  e  non  conofeiute  in  Europa. 

Le  Provincie  più  abbondanti  di  feta  ,  e  di  cotali  lavori  fo- 
no quelle  di  Nanching  ,  e  di  Chcquìang  .  Se  ne  fanno  an- 
che a  Caiton  ;  e  là  ordinariamente  fé  uè  provvedono  gli  Eu- 
ropei . 

Non  mancano  nella  China  le  lane;  ma  non  fi  lavorano,  pe- 
rocché i  Chineiì  non  fan  fare  i  panni,  e  li  comperano  però  da* 
Negozianti  iìranieri  ,*  ma  dagli  InglefI  principalmente  .  Quefto 
traffico  ciò  non  orlante  e  fcarfo  affai  ,  non  tornando  conto  a' 
medefimi  ;  perocché  i  panni  d'Inghilterra  vengono  loro  acoftar 
più   che   i  drappi   più   ricchi  di  feca  . 

Jl  commercio  più  utile  ,  che  poflan  fare  gli  ffranieri  d  è  quel- 
Jo  dell'argento,  che  cambiano  coli5  oro,  al  dieci  per  uno  ,  quan- 
do  in  Europa   fi   calcola  il   dì  lui    valore  a    1$    per  uno. 

Di  là  lì  trafportano  altresì  delle  perle,  delle  pietre  preziofe, 
degli  aromi,  delle  droghe  medicinaH  ,  del  the,  e  del  cinabro  , 
portandovi  in  quella  vece  dtì  pepe,  delle  tele  di  lino,  e  dica. 
napa;  de'pauni,   dell'avorio,   dell'  ambra  e  dei  corallo  *  La  mol% 

tira- 
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tkudine  de' Tuoi  porci,  e  de' canali,  ond' è  bagnata  ,   facilita  nel- 
la China  per  gran  modo  il  commercio. 

Ilarità.  V'ha  nella  China  un  albero  di  piccola  altezza  ,  la  cui 
cima  è  grotta ,  e  rotonda,  e  chiamarli  può,  fé  fé  ne  riguardano 
ile  frutta,  l'albero  Sevo.  In  certi  tempi  dell'anno  egli  è  carico 
di  certe  nocciole  piene  d'una  foftanza  fimiliOima  al  fevo  nell'odore  , 
nel  colore,  nella  confidenza  med*fima  ,  e  negli  effetti  ;  perocché 
mefcolandola  con  dell'olio  ,  fé  ne  fanno  candele  come  le  noftre 
d'Europa  .  la  certa  Montagna  di  caverne  ripiena  una  ve  n'ha 
piena  d'acqua  a  guifa  di  Lago ,  entro  cui  fi  getti  un  Saffo  ,  (i 
fente  lo  feoppìo  d'un  tuono  ,  e  fé  ne  alza  talvolta  un  vapore 
denfiflìmo,  che  in  acqua  difeiogliefì  •  A  Pechin  fi  vede  una  grof- 
fa  Campana  di  noooo  libre  di  pefo  s  cioè  94300.  libre  più  pe- 
lante, che  quella  d' Erford  nella  Safìonia  interiore  .  Il  fuo  dia- 
metro è  d'undici  piedi  ,  e  la  fua  altezza  di  12.  Un'  altra  ve  ne 
h2L  a  Nanquia  alta  11.  piedi  con  7.  di  diametro  ,  la  quale 
pefa  joooo.  libre;  cioè  il  doppio  di  quella  d' Erford,  che  pafsò 
gran  tempo  per  la  Campana  maggiore  della  terra  .  Ci  fono  al- 
tresì più  Vefuvj  che  gettino  fumo  ,  ceneri  ,  e  fuoco  con  tanto 
fracaflò,  fino  ad  eccitar  per  l'aria  delle  fpaventofe  tempefìe  .  Vi 
fi  vedono  delle  fonti,  la  cui  acqua  nella  fuperficie  è  frelchiflìma  , 
e  calda  nel  fondo,  con  altre  poi  sì  calde  in  ogni  lor  parte,  e 
bollenti,  che  i  Paefani  ci  mettono  dentro  a  cuocere  le  loro  vi- 
vande. In  alcuni  Laghi,  gettandovi*!  dei  rame,  fi  cangia  in  fer- 
ro ,  o  in  altra  cofa  a  lui  fomigliante  ;  effendovene  uno  nella 
Provincia  d'  Hainan  ;  ma  non  fo  veramente ,  fé  fi  a  Lago  ,  Fiume, 
o  Porgente  ,  in  cui  «erti  pefei  impietrifeono  fubito  che  vi  fon 
dentro.  In  molte  Città  della  China  forgono  degli  archi  Trion- 
fali eretti  in  onore  di  Perfone  benemerite  delio  Stato  ;  vi  for- 
gono de' Ponti  nguardevoli  affai,  come  quello  fui  Fiume  Sttffrany  , 
che  correndo  da  una  ad  un'altra  Mon:agna  ,  ha  400.  cubiti  di 
lunghezza,  e  500  d'altezza.  Egli  è  d'unfol  arco  ;  echiamanlo 
pero  i  Viaggiatori  il  Tonte  'volante.  Un'altro  ve  n'ha  lungo  660. 
pertiche,  e  largo  una  e  mezzo,  foltanto  fomentato  da  joo.  pila- 
fi  ri  ;  rna  fenza  arco  alcuno.  Oltre  ciò  ci  fon  nella  China  delle 
piante,  degli  animali ,  de'  follili  innumerabili ,  di  cui  il  P.  Kircher 
ci   ha  dato .un  diftiuto  ragguaglio  nella  fua  China  illujirata  (<*). 

Arcive (covati .  Non  vi  fono  né  Arciveicovati  ,  ne  Vefcovaci, 
rsè  univeriltà  ,  fé  non  quelli  ftabJlitì  da'  Miilìonarj  a  Pechin  , 
Natiquin,  e  Macao  ;  la  cui  nomina  dipende  dal  Re  di  Porto- 
gallo.  Le   altre  Provincie  fono  fotto   1«  giurisdizione  di  tre  Vi- 

carj 


(  a  )   Non  tutte  le  co  fé  dette  dal    T.  Kircher  fono  conformi  alle  più 
recenti  /'coperte.  Tik  sfattamente  ne  parlano  il  T.  Conti  ,  il   Genti- 

i  ,  il  Salmon  ,   e   pia   di   tutti   il  ?.   dti   li  al  de  . 
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carj  Apoftolici  .  Quefti  ,  giufta  le  relazioni  loro,  hanno  colà 
più  di  200.  Chiefc,  o  piuttofto  Cappelle  particolari  al  vero  Dio 
confecrate  . 

Coftumi.  I  Chinell  fon  di  colore  afta!  vivo  ,  han  corto  il  na. 
fo,  neri  gli  occhi  ,  e  poco  folta  la  barba  .  Amano  pallonata» 
«lente  le  feienze  ,  e  (oi)p  in  concetto  d  una  nazione  piena  di 
fpirito  .  Si  pretende  che  la  ftampa  ,  la  polvere  da  cannone  ,  e 
la  bufiola  forTero  in  ufo  appo  loro  gran  tempo  avanti  che  fc 
ne  avelie  notizia  in  .Europa.  Per  dir  il  vero,  colà  fempre fiori- 
rono de'maravigliofi  talenti,  che  nell'Aritmetica  ,  nella  Geome- 
tria ,  e  nel!' Agronomia  principalmente  hanno  fatti  de' grandi 
progredì  .  L*  erudizione  ,  e  letteratura  loro  li  gonfia  per  modo, 
e  vani  lì  rende,  che  trattano  da  cieche  l'altre  nazioni  tutte  del 
Mondo  .  I  Letterati  diitinguoniì  colà  dalla  Plebe  ,  lafciandofi 
crelcer  Pugne  al  par  delle  dita,  quafi  moftrar  voleiTero  con  ciò 
a  chiunque  li  vede  ,  che  non  adoprano  le  mani  in  alcuna  prò. 
feflìone  meccanica , 

Linguaggio.  Non  han  punto  che  fare  i  Chinell  coli*  altre  na- 
zioni tutte  del  Mondo  circa  la  loro  maniera  di  fcrivere,  e  di 
favellare.  £flì  non  hanno  Alfabctto  ,  e  fanno  le  maraviglie,  co. 
me  noi  con  24.  fole  lettere  tutti  fpiegar  lappiamo  i  noftri  pen* 
fieri,  e  riempiere  le  librerie  di  Volumi.  Tempo  fu,  che  in  luo- 
go d' Alfabctto  fervivanfi  di  Geroglifici  j  delineando  le  immagini 
di  quelle  cofe  ,  delle  quali  parlavano  .  Riufcendo  nojofa  non 
meno  che  diftttofa  quella  arte  ,  le  foftituirono  i  caratteri,  af- 
fegnando  a  ciafeuna  parola  il  fuo  ,  per  cui  fi'  diftingueffe  dall' 
altre  .  Quelli  crebbero  cosi  a  difmilura  col  tempo  ,  che  pochi 
fono  i  Chinefì  più  feienziati  eziandio,  che  pollano  gloriarli  di 
faperli  tutti  perfettamente.  Nulla  meno  difficile  il  è  la  loro  pro- 
nuncia, quantunque  non  abbiano  nella  lingua  loro  che  j^.  pa- 
role (a)  .  Una  voce  medellma  più  cofe  lignifica,  fé  venga  di- 
yerfamente  pronunciata,  e  ad  ogni  voce  ben  cinque  accenti  ponno 
adattarti  ,  che  ne  diverfifìchino  la  pronuncia  ,  e  il  lignificato 
Una  tal  lingua  viene  a  partecipare  non  fo  che  della  Muflca  y 
che  la  rende  difficile  afTai  .  Con  tutto  ciò  fogliono  accompagnar 
Je  parole  con  tali,  e  tanti  movimenti  della  mano  ,  che  i  muti 
medefimi  ponno  colà  baftevolmente  fpiegarfi  .  Oltre  che  nello 
fcrivere  ogni  cofa  eilge  un  carattere  diverfo  ,  non  ifcrivono  già 
i    Chinefi    dalla    fi  vi  lira  alla  dritta  ,    fìccome  facciamo  noi   •>    o 

dal- 

(a)  Dice  Sigefrido  Bajera  ,  che  le  parole  Chine/i  non  fono  più  di 
31$.  e  tutte  monoftllabe  .  Chi  vago  fojje  di  qualche  più  efatta  no- 
tirja  circa  la  letteratura  Ch.nefe  ,  legga  il  Bavero  fuddetto  de  lin- 
gua Sinica  lib.  2.  Crifiiano  ^Polfio  de  Sinarum  Tbilofofia  .  Un 
libro  intitolato  Colle&io  curiofa  ìtinerum  ab  incerto  Autore  .  «Andrea 
Muterò  fpecimen  Sinicorum  ;   &V, 
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éalla  dritta  alla  finiftra  ,    come  fanno  gli  Ebrei,  ma  dall'alta 
al   baiìo  ;  e  la  noftra  ultima  carta  per  elfi    è  la  prima. 

Governo  Tolitico  .  Avea  tempo  fa  quello  Impero  i  Tuoi  Re;  ma. 
pafTato  per  ragion  di  conquifta  fotto  il  dominio  de*  Tartari ,  rico- 
uofee  adefTo  il  Gran  Kam  per  Tuo  legittimo  Covrano  .  Il  governo 
li*  è  difpotico  alla  foggia  ordinaria  de'  ìvjonarchi  orientali  ,  e  ftanno 
in  fua  mano  le  vite,  e  le  foftanze  de' fudditi  fuoi ,  fenza  pure  ec- 
cettuarne quelle  della  reale  famiglia  .  Ogni  fua  parola  ha  forza 
di  legge,  e  i  di  lui  ordini  non  ammettono  né  dilazione  ,  né  feufe  „ 
In  pubblico  non  fi  moflra,  che  rade  volte  ;  né  gli  il  parla  mai, 
che  a  ginocchia  piegate.  Arrivando  a  morte,  ha  facoltà  di  feci- 
gerii  um  fuccefìore  di  qualunque  famiglia  a  lui  piaccia.  Nell'acri- 
miniftrazione  de'  più  grandi  affari  del  Regno  fi  prevale  di  due 
Confìglj  ,  T  uno  ftraordinario  comporto  di  Principi  del  fangue  ,  e 
l'altro  ordinario  comporto  di  feniphci  mtiuftri  di  ft<ito  ,  detti  colà 
Colaos .  Oltre  quelli  Confìglj  vi  lono  a  Pechin  altri  £  Magiftrati  , 
l'autorità  de' quali  a  tutto  il  Regno  fi  ilende  ,  avendo  ciaieuno  fui- 
le  materie  ad  eflb  adegnate  una  particolar  ifpezione.  Il  primo  di 
quelli  Magiftrati  chiamali  de*  Lupou  ;  ed  erto  a  Mandarini  prefie- 
de.  Il  fecondo  e  quello  degli  Houpo^y  ed  ha  la  cura  delle  finali^ 
ze  .  Il  terzo  de'  Lipou  bada  agli  affari  di  Religione ,  alle  cofe 
ffraniere  ,  ed  alle  feienze.  Il  quarto  de'  Tfinpott  è  incaricato  della 
milizia  .  II  quinto  degli  Himpou  decide  nelle  materie  criminali 
del  Regno.  Il  fefto  finalmente  de'  Compou  fovraintende  alle  pub- 
bliche fabbriche  .  L'Imperadore  ha  in  ciafeun  di  quefti  Magi- 
itrati  un  membro,  che  e  fua  creatura,  ed  ha  il  titolo  di  privato 
Cenfore  ;  fuo  uffizio  efiendo  di  tutto  ofìèrvarc  ,  e  farne  una  fe- 
dele relazione  al  Sovrano;  lo  che  tiene  in  gran  foggezione  tutti 
gli  altri  membri  di  quei  Magiftrato .  In  ogni  Provincia  avvi  un 
Viceré;  aflìftit©  da  molti  Miniftri.  Prima  che  la  China  conqui- 
ilata  foffe  da'  Tartari ,  queir  Imperadore  manteneva  in  ogni  Pro. 
vincia  un  numero  indeterminato  di  fedeli  fecretiflìme  fpie  ,  che 
le  azioni  di  ogni  pubblico  Miniftro  efaminavano  attentamente  ;  e 
trovandolo  reo,  gli  moftravano  la  loro  patente  iniferirto,  e  lo 
arreftavano  a  nome  del  lor  Signore.  Gli  abufi,  a' quali  era  fog- 
getto  quefto  cofrume  ,  feron  ti,  che  fu  abolito  col  tempo,  e  in 
quella  vece  ne  fu  introdotto  un  altro  non  mai  udito,  né  prati- 
cato tra  noi  .  Ogni  pubblico  Miniftro  é  tenuto  colà  ftendere 
in  una  carta  la  relazione  efatta  de' mancamenti  medefimi  da 
lui  commetti  nel  fuo  governo,  e  fpedirla  di  tratto  in  tratto  alla 
Corte  .  La  troppa  efattezza  in  quefta  materia  riefee  veramente 
penofa  ;  ma  la  troppa  negligenza  altresì  riufeirebbe  a  ciafeuno 
di  eflì  fatale.  La  ragione  di  quanto  dico  procede  da  quelle  tre 
maffime  ,  che  fono  nella  China  inviolabili  •  La  prima  Ci  è  che 
neflun  Mandarino  vien  mai  impiegato  in  alcuna  carica  nella 
Provincia,  ond-  nafee  acciocché  deprezzato  non  fia,  fé  vi  forca 
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ftafTamenre  I  natali  ;  o  troppo  poftente  non  divenga  ,  fé  vi  nac- 
que nob  Imente  .  La  feconda  è,  che  tutti  i  figliuoli  de5  pubblici! 
Miniitri  ti  ritengono  alla  Corte  fotto  colore  di  farli  allevare 
da  pa  i  iuoi  ;  ma  veiamente  fono  altrettanti  ortaggi  ,  per  obbli- 
gare il  Padre  ad  una  buona  Condotta  ;  e  la  terza  finalmente  il 
è  quella,  di  non  vender  mai  alcuna  pubblica  Carica,  ma  eoa» 
ferula  gratuitamente   a1  più   meritevoli. 

Arme  Si  pretende  che  il  gran  Kam  de'  Tartari ,  come  Impe* 
jadore  della  China,  porti  in  campo  d'argento  tre  teft  di  Mo- 
li collocate  di  fronte,  il  cui  bufio  è  veftito  di  Rollo  Alcuni 
altri   pero  fon   di  parere,    che  fi-aii  elleno  due  dragoni  . 

I{e!i£ione  Domi  ia  nella  China  la  più  groflblana  idolatria  y 
fuorché  in  alcuni  cantoni  della  medefima  ,  dove  peneri©  il  Mao- 
mett'iimo.  Due  fono  gli  idoli  fuoi  principali.  Uno  d' erti  rap- 
preleiuato  viene  in  forma  d'un  Dragone,  cut  ]' lui  permutare  ,  » 
.5  Mandarini  adorano  con  incenfi  ,  e  profondi  (limi  inchini  .  Lr 
.altro  chiamali  Fo .,  ovvero  Foc  ;  ed  è  l'immagine  d'uno  di  lo- 
ro nazione,  che  il  calcola  efTer  villino  <-ooo  anni  avanti  Gesù 
Criiio,  e  che  per  l'egregie  virtù  fue  ha  meritato  infra  loro  orio- 
li divini,  riguardandolo  ellì  come  Salvatole  del  Mondo  ed 
•efpiatore  de' peccati  di  tutto  il  genere  umano  .  Portan  ellì  al- 
ile {Ielle  alquanti  precetti  morali  ricevuti  da  lui  ,  e  1  Bonzi  , 
che  fono  i  Ministri  facri  della  nazione  ,  non  nrfinano  mai  di 
predicarli,  ed  imprimerli  nelle  menti  di  tutti  A  quefta  divini- 
tà eriero  molti  Tempj  ,  e  V  adorano  non  lòlamentc  in  figura 
umana,  ma  nella  pcriona  ftefia  d'un  Uomo  creduto  a  a  loro  ira-. 
mortale.  I  Sacerdoti  Tartari  fomentano  colla  fcalnezza  loro 
quella  opinione  nel  Tolgo  ;  perocché  quando  quefta  divinità  vi- 
vente riducefi  a  morte,  le  foihtuiicnno  un'altro  U\>mo  che  le 
Somiglia  alla  meglio,  ed  abulano  cosi  della  credulità  popò  are  » 
1  Chinciì  in  ogni  azione  loro  fon  circofpetti  all'  ultimo  legno  y 
peroccuè  creaono  fermamente  d'aver  fempre  ,  O  quali  femprc 
vicine  l'Anime  de' loro  amici,  o  parenti  già  trapalati  ,  che  ve- 
glino feveramtnte  alla  loro  condotta.  Dalle  relazioni  de' Mìf-» 
tfìonarj  Francefi  ricavali  che  il  Criftianefimo  ha  fatti  nella  Chi- 
aia  de' grandi  progredì,  e  principalmente  nella  Provincia  di  Nan- 
xhin,  avendone  quel!'  Imperadorc  accordato  con  un  fuo  hditto 
3'efcrazio  pubblico  in  alcune  Provincie  del  Regno  Si  crede 
che  PAppoftolo  S.  Tommafo  ,  o  qualcuno  de  Difcepoìi  fuoi, 
/abbia  portata  in  quefta  rimotillima  parte  del  noftro  Mondo  la 
luce  dell'evangelio,  leggendoli  in  un'  antico  Breviario  delle 
Chieic  dell  India  quefte  parole;  Tir  Dìvttm  Thomam  Rjgntt/t* 
jC9thrum  volavit  ,  (tf  afeendtt  ad  Sìn.is  * 
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Dell'  India. 

L5  India  è  iuuata  tra  i  gradi  $4  ,  e  129  di  longitudine  ,  e 
tra  1  2.,  y6  dì  latitudine.  La  Tua  maggiot  eftenfion?  da 
Levante  a  Ponente  è  di  2245.  miglia,  e  di  2040.  dal  Settea  » 
trione  al    Mezzodì  . 

India  io  chiamo  tutto  «juel  tratto  di  Paefe ,  che  ftendciì  tra 
Ja  China  ,  e  Ja  Pelila,  ed  abbraccia  li  Stati  del  Mogol  com- 
poni di  molti  piccoli  Regni. 
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&*ml.  /""NUeflo  Impero  circondato  al  prefente  dalla  China  a 
\*S.  Levante  ,  dalla  Periìa  a  Ponente,  al  Nord  dalla 
Tartaria,  e  dal  golfo  di  Bengala  a  Mezzodì ,  egli  è  una  gran  par- 
te dell'India  antica  celebrata  cotanto  nella  Storia  del  grand* 
AlelTandro.  Prefe  ella  il  nome  d'  India  dal  Fiume  Indo  ,  che  la 
bagna,  ma  fi  chiama  adeilò  il  grun  Ivi 0 gol ,  p  rocche  tal  è  la 
dinominazion   del   poiTente  Monaica  ,  che  la  iignoreggia. 

Aria.  Dic^uo  che  ne5  Cantoni  Settentrionali  del  Regno  l'aria 
fia  penetrante,  e  freddiflìma  nella  maggior  declinazione  dei  So* 
le;  ira  che  temperata  ella  ila  nelle  Provincie  Meridionali,  II 
luogo  del  noilro  globo  oppofto  direttamente  al  Mogol  vicn* 
ad  efiere  nell'Oceano  pacifico. 
Terreno.  In  più  luoghi  e  coperto  il  Paci*  di  Montagne orri* 

bili? 
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bili ,  aride,  e  fecche  ;  ma  comunemente  è  ubertofo,  e  ferri  le  di 
miglio  ,  di  rifo,  e  di  frutta.  La  lunghezza  de' giorni  pareggia 
lue' della  China,  effendo  iltuato  il  Mogol  fotto  i  medcfimi  pa- 
-elleli  di  latitudine  . 

Bjnditt  ■  Produce  il  Paefe  del  mufehio ,  dell'  aloe  ,  del  rabar- 
baro ,  dell'indaco,  della  lacca,  dell'ambra  ,  dell'  oppio  ,  del 
ale  armoniaco,  della  fera,  della  bambagia  ,  de'  drappi  ,  de'  zen> 
iadi  ,  de'  tappeti  ,  de'metalìi,   e  della  porcellana. 

Commercio .  Non  portano  colà  gli  Europei  niuna  di  quelle  co* 
"e  che  neceffarie  fono  alla  vita  ,  perocché  da  sé  fteTo  le  fom.- 
niniftra  il  Paefe.  Gli  Scarlatti  ,  i  cuoj',  lo  ftagno  d' Inghilter- 
a  ,  gli  elefanti  ,  i  cavalli  ,  fono  quelle  cofe  ,  di  cui  i  noftri 
:olà  unno  traffico,  riportandone  in  quella  vece  affai  più  non 
"olamente  in  altre  merci  del  Regno  ;  ma  in  oro  ,  e  in  argento 
cattino  ,  e  non  battuto,  in  moneta,  che  poi  fi  fa  lavorare  neli' 
India  ,  e  in  Europa  . 

Il  Regno  dì  Guzarate  ,  o  Cambaja  ,  è  \i  luogopiù  frequen* 
tato  da?  Negozianti  Europei,  che  foglion  chiamarlo  però  il  gran 
Cairo  dell'India  Surate  ,  a  cui  non  la  cede  ,  e  forfè  in  ge- 
mere di  commercio  lo  forpafTa  d'affai.  I  fuoi  abitanti  portano 
la  sé  fteill  a  Giava  ,  a  Sunaam  ,  alla  Mecca  ,  nel  golfo  Perfico, 
e  altrove  delle  tele,  de*  tappeti  ,  degli  arredi  ricamati,  del  cri- 
'tallo  di  rocca,  delle  gioje  ,  delle  droghe  ,  de'  profumi  ,  e  dell' 
indaco,  che  fi  prepara  in  Amadabath  Capitale  del  Regno  ;  co* 
me  altresì  del  faie,  de' grani,  dell' oglio,  del  butirro,  delta- 
bacco  ,  e  del  zolfo  . 

Le  manifatture  più  belle  di  Guzarate  efeono  da  Amadabath  ,  e 
Sa' Borghi  de]  fuo  diftretto  .  Le  ftofle  ,  che  vi  fi  lavorano  ,  fono 
M  feta  ,  e  di  bambagia,  o  dell'  una  inJÌcme  ,  e  dell'  altra  con  ai- 
timi broccati,  e  drappi  d'oro,  e  d'argento;  perocché  poco  il 
lavora   in  lana;  e  quello,  che   vi  fi  fa  ,   non  ha  molto  credito. 

A  Boritfchia,  e  ne' fuoi  contorni,  fi  fabbricano  le  tele  di  co* 
one  le  più  fine  che  vengan  dall'  India  .  Quella  Città  ha  una 
"pedo  di  porto  fopra  d'un  Fiume,  ma  poco  Ucuro  ,  ed  angu- 
sto; ne  capace  pero  di  groffi  Naviglj ,  come  neppur  lo  e  quello 
li  Suratte  medefimo  ;  e  (fendo  obbligati  i  Legni,  che  veleggia* 
o  a  quella  volta  di  fermarli  a  Solvali  %.  leghe  lontani .   Il  Por- 

0  di  Cambaja  è  il  miglior  d'ogni  altro,  e  (fendo    fuuato  ali 
ftremità  di  quel   golfo,  che  ne  portò  il   medefirno  nome.         I 

Bifantagat  ,  e  Pettan,  fon  altre  due  Città  del  Regno  di  Gli- 
:arate  ,   dove  vi  fi    fanno   delle  manifatture  eccellenti. 

Agra  Capitale  di  tutto  l' Indoftan  ,  o  fia  del  Mogol ,  è  pro- 
bamente il  centro  dì  quel  commercio.  Per  formarne  un'idea 
agionevole  ,    balia  riflettere  al  numero  prudigiofo  ,  e  all'emendo- 

1  immenfa  de' fuoi  mercati,  e  de'  fuoi  Caravan/ira*    ,  o  fiano 
>ubblicì  alberghi  ;  dove  i  Foreftieri  hanno  ricetto  .  V  indaco  d'A- 
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era    è   il   migliore    del   Mondo,   ina  gli    Indiani,  per  ritrarne  d 
più,   lo   vendono  adulterato  non   poco. 

L  altre  Otta  di  traffico  nel  "'Mogol  fono  Damati  ,  Bacain 
Din,  e  Chaoul  ;  tutte  quattro  Porti  di  Mare  poffedutì  al  pre 
fente  da  Portoglieli .  La  ficuazione  di  Din  è  la  più  ,  ropria  a! 
commercio  per  la  ficurezza  del  Porto  ,  per  Jc  fonifìcazion 
della  Piazza,  per  la  copia,  e  bontà  delle  acque*  e  per  Jaco 
munkazione  facìlnTima  ch'ella  ha  con  Surate  ,  mercè  il  golfe 
di   Cambaja  che   ne  bagna    le   mura. 

Ilarità  In  più  luoghi  del  Mogol,  e  particolarmente  a  Cam- 
baja ,  v'hanno  molti  Vefuvj  che  fumano  di  continuo,  e  getta- 
no fuoco  Dentro  l'Imperiale  Città  d'Agra,  e  ne'  Cuoi  contor- 
ni il  vedono  i  fepolcri  magnifici  della  reale  famiglia,  e  quelle 
in  fra  gli  altri  della  Moglie  di  Cba-gehan  eretto  predò  il  Mer- 
cato ,  intorno  cui  lavorarono  per  22.  anni  20000  opera;.  L'og- 
getto più  degno  di  maraviglia  nelJ' Indoflan  fi  è  quel  Tronc 
jicchUIìmo  ,  da  cui  in  Agra  il  gran  Mogol  riceve  ogniannond 
giorno  della  fua  nafcita  j  complimenti,  e  gli  omaggj  de'  fudditi  3 
dappoiché  s'è  fatta  la  cerimonia  folenne  di  pelame  il  corpo.  Queftn 
trono  si  celebre  nelle  relazioni  dc'Vìaggiatori  pofa  iopra  una  bafe  d: 
oro  fmaltato  ,  e  rabefeato  all'  intorno  di  graffi  diamanti  ,  rubini,  ed 
altre  pietre  preziofe  Sopra  dtl  baldacchino  avvi  un  pavone  ,  la  cui 
codaèfparfa  di  faffin  ,  e  altre  pietre  di  colon  divertì  ,e(lcndoegli 
d'  oro  mafliccio  a  (malto, e  in  petto  avendo  un  rubino  groffiffimo,  d& 
cui  pende  una  perla  grò  (fa  quanto  un  pero  noftra'e  .  FI  baldacchino 
ile  fio  è  tutto  lavorato  a  groilì  diamanti  con  air  intorno  una  fran- 
gia di  perle  belliiììme  .  Allato  dal  Trono  vi  fono  duQ  parafoli 
di  velino  rodo  meiiì  a  ricamo  d  oro,  e  di  perle  co' loro  baffoni 
altresì  internati  di  perle,  rubini,  e  diamanti  .  Rimpetto  alla 
fedia  Imperiale  vi  fta  un  gioiello,  onde  pende  un  diamante  di 
fmifurata  groffezza  circondato  da  rubini,  e  fmerald:  niente  me- 
no prezioli.  Tali  fono  gli  ornamenti  preziofi  di  quello  Trono 
delT  Indie,  la  cui  ricchezza,  (e  non  è  esagerata  dagli  Scritto- 
ri    quella   forpaifa  de' Monarchi   tutti   del    Mondo. 

Arcivt [covati  Qui  non  ci  fono  né  Arrivefcovi  ,  ne  Vefco-, 
vati,  ne  Univerfnà  di  fona  alcuna 

Cofìumì  .  Varj  (ono  i  coftumi  delT  India  ,  a  mifura  che  le  Pro* 
vincie  ne  fono  diverfe.  Non  abbiamo  (ufficienti  notizie  de' po- 
poli dentro  terra  per  formarne  dicevolmente  il  caiattere.  Quel- 
li che  abitano  lungo  le  fpiaggie  più  frequentate  da'  ìioftrj,  lono 
d'alta  ftatura  ,  di  membra  robu/te  ,  e  di  colore  olivaftro .  Civi- 
li fono  alla  loro  foggia,  ragionevoli  nel  commercio,  e  tra  la 
plebe   minuta  fi   trovano   dc'maravigliofi   talenti, 

Lin*uao*h ,  Nei  Mogol  iì  parlan  più  lingue  ,  ognuno  delle 
quali  lia  °diveriì  dialetti.  Nelle  cerimonie  facre  fi  fervon  dd  l'A- 
rabo, e  il  dialetio  di   Guzarate  pafTa  per  li   migliore   di   rutto 

il 
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il    Regno.   Vogliono   ciò  non  .ottante,   che  la  lingua  Perfiana  fìa 
la   più   famigliare  alla  Corte     (a) 

Governo  Trittico.  Abbiacela  il  Mogol  molti  Regni  ,  altri  de7 
quali  fon  lìberi,  altri  dipendenti,*  ma  per  lo  più  tributari  d' 
uno  fletto  Sovrano  ,  il  cu:  governo  è  tirannico  ,  fé  da  lui  per  mo- 
do dipendono  'le  vite  de'  i.idditi,  che  in  loro  morte  fo.ci entra 
egli  all'eredità  delle  loro  pingui  fottanze  .  Agra  n'éla  Metro- 
poli, ove  ri  fi  ede  ;  Città  aliai  popolata,  e  rìcchsfTima  .  La  Tua 
volontà  ha  forza  di  legge,  ed  una  fuaparola  decide  le  differen- 
ze più  grandi  del  Regno.  Il  primogenito  di  queifco  Monarcanon 
ha  dritto  a'euno  alla  Corona  del  Padre,'  ma  quello  gli  fuccede 
nel  trono,  che  colla  forza,  o  cofParte  fa  meglio  procurarti  il 
favore  de*  grandi  Chiunque  fìa  ,  che  par  tale  (hada  arrivi  a  re- 
gnare ,  fagr'fìca  alla  iicurezza  Tua  la  vita  de*  fuoi  rivali  ,  quan- 
do anche  gli  foriero  congionti  erettamente  di  fangue  .  Le  fue 
rendite  fono  immenfe*  e  chi  tutte  noverarle  volette,  non  tro- 
verebbe cosi  di  leggieri  credenza  ,  ma  proporzionate  alle  ren- 
dite ne  fono  le  fpefe  ;  e  (Tendo  obbligato  di  tener  continuamen- 
te arrolate  delle  nunieroUtlìme  armate  a  terrore  de'  fudditi  y 
che  macchinano   continue  rivolte. 

Arme.  Vogliono  che  il  gran  Mogol  porti  per  imprefa  delle 
rotelle  d'  oro  in  campo  d'argento.  Le  Provincie  particolari  di 
quetto  Impero  non  hanno  inì'egne  d'onore;  perocché  tutti  colà 
fi  confiderano  come  (chiavi,  e  le  ricchezze,  e  gli  onori  eredi- 
tar;  non   fono   nelle  famiglie, 

Religione*  Gli  abitanti  dell'India  fono  Idolatri  \  e  dopo  !" 
doìatria  tra  loro  trionfa  il  Maomettifmo  .  Alcuni^  tra' pagani 
ammettono  la  trafmigrazioue  dell'anime,  e  rifpettano  però  gli' 
animali  medefimi  ,  fabbricando  per  efli  degli  Ofpitali  ,  e  giudi* 
canefb  cosi  d'etter  benefici  un  giorno  ,  o  l'altro  verfo  sé  fretti  • 
Cofloro  fi  chiamano  Baaiaui  ,  e  ve  ne  ha  in  tutta  l'India  24* 
fette  diverfe.  Altri  fono  detti  Perfi  ,  o  Pernani  ,  come  quelli 
:he  adorano  il  fuoco,  né  ucciderebbero  quatti  un  gallo,  feuza 
(limarli  rei  d'  un  facrilegio  efecrando  .  Oltre  quetti  ci  fono  t 
Fachiri  y  che  menano  vita  aufteriffioia  alla  foggia  di  Anacoreti, 
;  fauno  delle  mortificazioni  iiravagantifrlme  per  re ndertt  fingo- 
ari  »  come  farebbe  a  dire,  di  tenere  per  tutta  la  vita  loro  le 
traccia  in  aria  fofpefe .  Crede  la  maggior  parie  degli  Indiani  , 
he  V  acque  del  Gange  fi  ano  fa  nt  incanti  ,  e  vi  fi  bagnano  pe- 
ó    con    una  divozione   grandiflìnla  .    Nel   Mogol     vi  fon  degli 
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(a)  Della  lingua  Mollica  ,  e  Jangutana  tratta  eruditamente 
"iog/rido  Bajero  dx  me  altre  volte  citato  .  Avvi  fui  lo  ftefjo  ar~ 
■omento  una  bella  lettera  di  Maturino  Weìffirre  la  Cro%e  ..  Trejf* 
utjìi  veder fi  ponno   i  <uarj   Alfabeti,   di  cui  fi  fervono  nel  Mogol  y] 

le  prime   origini  ,  da  cui  derivarono  . 
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lEbrei  in  gran  numero,  e  non  pochi  Cfifti  ani  eziandio  tirati  ca- 
la dal  commerciò  Per  quanto  dicono  le  tradizioni  antiche,  V 
Evangelio  recato  i\i  a  quelle  vaile  piovincie  eh  San  Tonamafa. 
1' App  oftolo  . 

§.  Il     DELLA  T  E  NJ  S  0  LA  DE  VV   INDIA 

DI  (IV  A  DAL  G  A  JS  G  E  . 

Nomi.  TL  vado  Paefe  che  i  Regni  abbraccia  da  me  qui  (opra 
i  accennati;  e  confina  a  Levante  col  golfo  di  bengala  h 
col  Mar  d'Arabia  a  Ponenre  ,  con  una  parte  del  Mogol  a  Set- 
tentrione ,  e  a  Mezzodì  coli'  Oceano  dell  India  :  ebbe- dagli  an- 
tichi Romani,  a  cagione  della  fua  (ituazione  rifpettivamentc 
alla  Ferità,  ed  alle  Provincie  Occidentali  dell'Alia,  il  nome 
di  Peninola  citeriore   del   Gange. 

Aria  .  Il  climan' e  ordinariamente  caldifllmo  ,  ma  ne' luoghi  dì. 
Mare  è  rinfrefeato  da' venti.  Il  luogo  dd  noilro  globo  oppofla 
a  allertò  tratto   di  terra  viene  ad  edere  nell'Oceano  pacifico. 

Terreno.  Quefte  contrade  fono  delle  più  fertili  ,  e  producono 
grati  copia  d'uve,  di  frutta,  e  di  grani,  fenza  noverare  1  erbe 
medicinali  che  vi  (i  raccolgono  dappertutto .  Il  giorno  vi  dura. 
x3.  ore  e  mezzo  nelle  parti  Settentrionali,  e  nelle  Meridiona- 
li un'ora  di  meno. 

Rendite.  Il  prodotto  di  quefta  Penifola  coniilte  in  feta,  bam- 
bagia ,   perle,  droghe,  dattorlì  -,  ca*cao  -,  ufo  ,  cinnamomo,  pepe  , 

e  Commercio.  EfTend©  vailo  il  Paefe  ,  nelle  fu  e  digerenti  con- 
trade n'  è  differente  li  commercio.  Sulle  code  del  Malabar  vi 
fono,  Cuncan,  Decan  ,  e  Malabar,  tutti  luoghi  d5  un  fiorìcìfììma 
traffico.  A  Calicut  approdarono  la  prima  volta  i  Portughe/i  ,. 
e  a  Canamor  erfero  la   prima  Fortezza. 

il  traffico  di  Decan  è  fui  piede  medefimo  di  quello  del  ri- 
manente dell'India,  e  confifte  in  tele,  in  fetè  ,  e  in  iftoffe  > 
cominciando  ancora  ad  effe  r  vi  del  pepe  in  gran  copia.  I  Porti- 
dove  i  Mercatanti  fanno  fcala  fon  quelli  di  Geitapour,  Raza- 
pour,  Catapatal,  DabuJ  ,  e  Sifardan  .  .' 

Il  commercio  di  Cuncan  è  quafi  lo  fttfTo  ,  e  1  luoghi  puV 
frequentati  fono  Vifapour,  Saiiapouj,  Parali  du  ,  Wingurta,  e 
Goa.  Queft%uWma  Città  è  la  Metropoli  ài  tutto  il  Paefe  pò f- 
feduto  da' Portoglieli  ne  11  India  .  Tempo  già  fu  ,  che  il  fuo 
commercio  era  celebre  3  ma  feemò  in  parte,  né  credo  vi  nana, 
a  detto  più  di  200000.  feudi  di  giro.  Quanto  ricavano  d'  oro  1 
Portoghefi  da  Mozambique,  tutto  s'impiega,  o  in  manifatture  , 
o  in  monete  chiamate  S  Thomè  ,  che  vagliono  lire  6.  della 
noftra.  , 

Da  Vifapour  al  capo  di  Comari  no  e  si  fertile  il  terreno  ,  che 
*  ~  .  ri 
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vi  fi  raccoglie  il  rifo  due  volte  Tanno,  e  vi  nafce  il  pepe, il 
cardamomo,  e  il  bethel  il  migliore  dell'Indie  La  Cannella  di 
Ceilan  è  più  accreditata,  che  quella  di   Malabar 

11  commercio  di  Mangalor,  e  Barcolor  confile  egli  pure  in 
pepe,  e  rito  ,  bianco,  e  nero.  Il  pepe  d'  Onor  è  piò  fquifitO 
incora  di  quello 

A  Gan-amor  fanno  gli  Olandefi  un  gran  traffico  di  zucchero  7 
pepe,  caflia,  miele,  ambra  grìgia,  faffiri ,  giacinti ,  rubini ,  to- 
pazzi,   e  certa  piena,  che  dalla  Città  prende  il  nome. 

Il  Commercio  di  Calicuc  non  è  più  si  fiorito  cjual  era  una  volta? 
perocché  diminuito  a  lui  viene  da  Su  rat  te,  e  da  Goa.  Le  Tue 
merci  principali  fono  il  falnitro,  e  il  rifo,  e  l'oro  che  fi  trova 
mefcolato  alla   labbia  del   Mare,  che  ne  bagna  le  fpiaggie. 

Quei  tratto  di  Paefc  che  corre  dal  capo  di  Comorino  a  Ne* 
gapatan  chiamai!  la  cotta  diPelcherla,  e  chiamai]  cosi ,  perchè 
vi  fi  peicano  le  perle  ,  eiTcndonc  gif  abitanti  di  Tutocorin  i 
più  abili  pefcatori  di  quelle  contrade.  Aquefta  pefea  gli  Olan- 
defi prefiedono  in  apparenza  di  Protettori  \  ma  realmente  ne 
fono  i   Padroni . 

Dove  finifee  la  cofta  di  Pefcheria,  quella  comincia  di  Co- 
romandel,  frequentata  da  molti  Europei,  che  vi  fanno  un  gran- 
eli  ilìmo  traffico  .  Su  quella  coda  v'  è  Pondicherj  in  poter  de' 
Francefi  ,  Madras,  che  da'Francefi  fu  tolto  agli  Inglcfi  •  e  Tra- 
«uebarto  foggetto  a' Danefi  con  altre  Colonie,  e  Porti  fpettan- 
ti  agli   Olandefi  . 

A  Pondicherj  fi  fan  delle  tele  ,  e  de'  fazzoletti  di  fera  ,  e 
bambagia  affai  belli:  Là  colano  i  diamanti  ,  e  le  altre  pietre 
<H  Goìonda,  Metropoli  d'un  Regno  vaftifìirrio  di  quello  no- 
me ,  dovt  pure  è  affai   fiorito   il  commercio. 

Sulle  coft-iere  d' Oriza  non  fi  fa  molto  traffico  dagli  Euro- 
pei  ,  perocché  i  Porti   re  fon  mal  ficuri . 

Fjiritk.  In  più  luoghi  dtì  Regno  di  Decan  avvi  un'  alberò 
colà  detto  Nure  TVre,  che  ogni  mattina  fi  copre  di  fiori  ver- 
migli, e  fé  ne  fpogua  ogni  notte,  per  rivefhrfene  la  mattina  fe- 
guente.  NcllMfoIa  faifetta  predo  di  Goa  vi  fono  delle  caver-» 
aie,  alcuna  delle  quali  é  grande  quanto  un  villaggio  dÌ4oo.cafe 
adorne  per  ogni  lato  d'  innusnerabili  idoli  in  figura  d'elefanti , 
di  tigri,  di  Leoni,  e  d' Amazzoni.  Neil' Ii'ola  Coronzim  fi  ve- 
dono alcuni  Templi  idolatri  (cavati  nel  vivo  farlo  ,  che  fi  at- 
tribuirono al  grande  AlefTandro  s  ma  fenza  ragione  alcuna  , 
che  ne  convinca  di  ciò  .  In  un'  altra  ifoletta  vicina  chiamata 
E lefa.net  v'ha  un'altro  Tempio  intagliato  nel  farlo  foftenuto  da 
42.  pilafhi,  e  tutto  d'una  prodigiofa  grandezza,  dove  fi  vede 
un  idolo  con  fede  pieno  «li  geroglifici  ,  ed  altre  figure  gigan- 
tefche,  ma  moftruofe  all'eccedo;  avendovene  alcune,  che  no» 
hanno  men  d'  otto  tefle  . 
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Coftumi  .  Il  Carattere  di  quelli  popoli  non  diflemlglia  gran 
sofà    da  quello  degli  abitanti   del   gran   Mogol. 

Linguaggio.  La  lingua,  che  parafi  aGoa,  chiamafi  Carabina  . 
A  Bifnagar,   e   altrove   fi   parla   il   dialetto   chiamato  Guzar.atte . 

Coverno  Tolitico .  In  quelle  Provincie  vi  fono  molti  Sovrani 
col  titolo  di  Re  ì  più  nguaidevoli  fono  quelli  di  Calicut  ,  di 
Cochin,  di  Cauamor,  di  Cranganor  ,  di  Travancor ,  e  Tanor  . 
Vi  fono  altresì  de  Paefi  liberi  non  foggetti  ad  alcuno  ,  che /Iali- 
no confeguentemente  lempre  mai  coli  armi  alla  mano  ,  o  per 
difendere  1  proprj  confini,  o  per  ufurparfì  gli  altrui  G)t  abi- 
tanti del    Maiabar  amano  comunemente   di    fa-   i   Corfari  . 

Arme.  Tutto  ciò,  che  può  dirli  in  quello  proposito  de  Prin- 
cipi Indiani  fi  è,  che  non  ufano  quelle  indegne  d' onore  quan- 
tunque abbiano  detto  alcuni ,  che  1  Re  di  Decau  ,  e  Cambaja 
portano  uno  feudo  verde  cinto  d'una  collana  di  pei  le  ,o  altre 
piet-e  preziofe  .  ■ 

B^tli^tone  .  Gli  abitanti  di  quella  Penifola  predo  al  mare  fo- 
no quali  tutti  Maomettani,  e  più  dentro  terra  Idolatri.  Alcu- 
ni popoli  di  Decan  adirar  fogliono  per  tutto  un  giorno  quel- 
la creatura,  che  lor  prefentafi  la  prima  fui  far  c\c\  mattino  , 
quando  ella  però  non  ila  una  Cornacchia,  la  cui  fola  villa  fa  , 
che  fi  tengano  ferrati  in  cafa  una  intera  giornata  .  'Ne'  Porti  ài 
Mare,  ed  altri  luoghi  di  traffico  vi  (on  degli  Ebrei  ,  ede'Cri- 
itiani  non  pochi  ,  principalmente  dove  gli  Inglefi  hanno  delle 
Colonie  .  L'Evangelio  portato  fu  la  prima  volta  in  quefte  con- 
tradc  qua/ì  nel   tempo  fteifo  che  fu  annunciato  al  Mogol . 


§.     III.   DELLA  TE  N1S0LA    DELL'INDIA 
DI  LA'   DA  L   G  ANGE. 

Homi*  T^AHa  fua  fituazione  prende  ella  pure  il  nome  quella 
xJ  ult'ma  divifione  dell'India  circondata  dalla  China 
a  Levante,  dal  Golfo  di  Bengala,  e  dal  Mogol  a  Ponente ,  da! 
Kegno  di  Thibec  al  Settentrione  y  e  dallJ  Oceano  Indiano  m 
Mezzodì. 

Aria.  Il  clima  n'  è  pafTabilmente  buono;  ma  non  già  dap- 
pertutto lo  ftelio  11  luogo  del  noftro  globo  oppoflo  a  quelle 
contrade  è  la  nuova  Zelanda  . 

Terreno  .  E  (Tendo  collocato  il  Paefe  fotto  il  primo  ,  2.  ,?.  cli- 
ma Settentrionale,  non  può  eiTer  più  fertile  in  grani  ,  e  frut- 
ta di  ogni  forte  Produce  in  abbondanza  dell'  oro  nelle  lue 
mingere,  e  vi  il  trovano  delle  pietre  preziofe  in  gran  copia  . 
La  parte  Meridionale  di  quelle  Provincie,  cioè  r  aurea  C  ber  fo- 
nt/o degli  Antichi  ,  lì  reputa  quel  sì  rinnomato  Paefe  d'  >7f- 
fir  }    dove  le  Flotte    di    Salomone    andavano  a    caricarli    d'  o- 

20 . 
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ro  .  (a)  À   Settentrione  il    giorno  dura  13    ore  e    mezza  al  più; 
ma   verfo   Mezzodì  okrepafTa  di  poco  le  12. 

f(tnUit€.  Non  v  ha  paeie  alcuno  p  ù  ricco  di  quefto  in  oro, 
argento,  pietre  preziofe  ,  lete,  porcellane,  aloè,  mufehio,  ra- 
barbaro ,   ed   alabastro . 

Commerciò  Lo  (tènderli  qua!  ìi  dovrebbe  fui  grandiflìmo  traf- 
fico di  quelle  Contrade  farebbe  un  annojare  il  Lectore  ;  perocché 
fi  dovebbe  ridire  i  già  detto  ,  e  ripetere  di  cento  luoghi  di vertè 
Je  me  de  dm  e  cole.  I  magazzini  di  fete  a  Caflernbafar  •  que'  dì 
i'a!n:tro  a  Coupar;  le  ftoffe ,  e  le  droge  di  Bengala,  V  oro  del 
Pcgfc,  il  'commercio  d'ogni  genere  di  Malaca  ,  di  Siam  ,  di  Cam- 
bogia,* della  Cochinch-na  ,  di  Chiampa,  del  Funchin  col) 'avo- 
rio, ebano,  tartarucche,  rifa,  feta  ,  ed  aromi,  che  fenetrae, 
fono  cofe  afidi  note  ,  e  delle  quali  non  può  darli  una  più  di* 
(Unta   idea   fenza   riempirne   uà   volume  . 

Ilarità  (Tua  delle  maraviglie  del  Paefe  fi  è  la  Cafa  d'oro  d' 
Atratan,  che  è  una  camera  del  palazzo  reale  tutta  d' oro  veftita 
con  idoli,  e  ftatut ,  ed  altri  ornamenti  pur  d5  oro  rabefeati  dì  gio- 
je  .  Qui  (i  confermano  i  due  fam«>fi  rubini  d'  un  prodigiofo  valo- 
re ,  per  impadronini  de'  quali  i  Sovrani  vicini  fparfero  molto  fan- 
gue  coli' onorato  prerefio  che  il  pò  (le  fio  dì  que'  due  preziofi  gio- 
ielli /'eco  porti   il  diritto  di  (ìgnoreggiare  fu  tutti  i  Re  confinanti . 

Coftumì  Gli  abitanti  di  quefte  contrade  fono  Indiani  ;  e  tan- 
to baftì  per  rilevarne  il  carattere.  Gli  Europei  mefcolati  fra  lo- 
ro  ne  partecipane  eflì   pure  in  qualche  modo   i  coftumi  « 

Linguaggio.  La  p'ù  ufata  nell'India  è  la  lingua  dì  Malacca, 
che  fi  chiama  Mtìmjt\  ma  vi  li  intende  ancora,  e  vi  fi  parlai! 
Portogliele   per  ragion   del   commercio. 

Governo  Trittico  ,  Il  Pegù  ha  II  fuO  Monarca  ,  cui  riconofeono 
ancora  Afcm  ,  Atracan  ,  Tipra  ,  fenza  noverare  ì  Bracmani,  ed 
altri  popoli,  che  abitano  a!  Ponente  della  China  ,  che  gli  fon 
tributar).  Il  Tunchino,  e  la  Cochinchina  fon  altri  due  fioritif- 
fimi  Regni,  i  cui  Sovrani  hanno  dell'autorità,  e  della  forza. 
Al  Re  di  Siam  pagan  tributo  molti  Principi  vicini  .  Egli  è 
ricchlliimo,  e  prende  1  tìtoli  altieri  di  Re  dtl  Cielo  ,  e  della 

Terra  ; 

(a)  Giu/eppe  Ebreo  Antiq.  lib.%.  ha  dato  motivo  a  qutfìa  opi- 
nione frguìtata  pji  da  Eupolemo  prejfo  Eufebìo  Trep.  Ut.  $  jo.  ma- 
lta »on  è  né  la  /ola,  né  lapin  verijìmile  ,  Arias  Alontano  il  Gè- 
nebrard*  ,  l '  Utrio  ,  Criftofuro  Colombo,  ed  il  GroTjo  furono  ,  di  pare- 
e. di  -erfo  ;  e  collocò  ognuno  £  ejfi  il  Taefe  d?  Offir  dove  a  lui  pias- 
r  e  II  Cahnet  nelle  fue  dìffertarjoni  riferi fee  intorno  a  ciò  le  opi- 
q  ni  di  mritt  ,  e  vi  aggiunge  la  fua  ,  etti  crede  migliore  delV  al- 
ni0 \  ma  lui  lègga  chi  vuole  e  ne  giudichi ,  che  io  mi  contenti  dì 
trf    ;    non  tjjerne  perfuafo  appieno  . 
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Terra;  ma  vogliono  che  con  tutte  le  ricchezze  fue  fu  egli  pur 
tributario  de'  Tartan  . 

.Arme  Tutta  la  faenza  del  Blafan  nulla  dice  di  quefti  Prin- 
cipi  Indiani 

Fjtlighnt  Quali  tintigli  abitanti  di  quefte  contrade  fon  Mao- 
mettani .  A  Siam  fi  ammette  la  Mttempfuofi ,  o  ila  tralmigrazione  di 
Pitagora.  In  qualche  luogo  v' è  un  mlfcuglio  ridicolo  di  Mao- 
mettismo, e  d'  idolatria  ,  cerne  a  Camhodia  ,  dove  fono  300.  bel- 
le Moschee  con  idoli  d'  ogiii  forte.  Nel  Pegù  (i  venerano  i  Co- 
codrilli ,  e  le  Scimie,  fino  a  ftìmure  felicità  1  '  etfere  da' medefirni 
«divorato.  I  Sacerdoti  loro  fi  chiamano  B^atthwi  ,  e  le  loro  fo~ 
lennità  Sapans  IrimhO  degli  Anacoreti  alla  loro  foggia  ,  che 
fono  in  gran  riputazione  predo  dal  popolo,  Il Criftianeiittto  fe 
portato  i»  quefte  bande  quando  fu  recato  nell'India. 

ARTICOLO      IV* 

Dilla  Tir  fi  a  . 

STa  la  Perfia  tra  il  60. ,  e  il  36.  grado  di  longitudine  ;  e  tra  il  if, 
e  il  4jr.  di  latitudine  La  fua  maggior  efienfione  da  Levante 
a  Ponente  e  di  425.  leghe,  o  fia  di  12  74.  miglia  Italiane  ;  e  dal 
Nord  al  Mezzodì  di  403.  leghe,  ovvero  1 200.  miglia  d1  Italia. 

fSettentrionale 
©ividefi  in    <J   Di  mezzo 
^Meridionale 

Provincie  del-  /^Scirvaa     T|  f~Derbent  "ìn     r 

la  Perfia    Set-<(  Kilan  ^Capltali^  Kilan        }>U*  Levante  » 

tenzonale         ^Chorafan  J  (jlerat      j      ponente  • 

Provincie  del-  /"Erachatzeif^  flfpahan         ""*     Da  Po- 

la  Perfia  di  «^  Sablutztan  J^Gapit ali<{  Athonchage  unente  a 
mezzo  {^Sitziflan     J  ^Sitziftan       J    Levante  * 

Provincie  del    fChufiftaiT*  ~   fSttftcr  "ì 


nciedel    fChufiftan^j  ~j   TSufter 
rfia   Me-^y  Fats  \JA  J  Schlras 

lale  J  Kirmam     ì    «    1  Gombrc 


la  Perfia   Me-^  Fats  l  .ti  1  Schlras  [Da  Ponente  a 

ridionale  j  Ktrmam     j    rt    1  Gombroon  j       Levante. 

{^Makcra»  J  u    {Thz  o  Makeran J 

§.     1.     DELLA     T  E  ^  S  1  A. 

Nomi  •      A   Nche   gli  Antichi  davano  alla  Perfia  il    medefimono- 
JljL  me  con  altri  più;  ma  non  n'erano  gli  fìeflì  i  con- 
fini. Ora  le  fta  all'Oriente  il  Mogol,  la  Turchia  Afiatica  da 

Ponctt* 
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ponente,  al  Nord  !a  Tartari!  ,  e  parte  dtì  Cafpfo  e  a  Mezzo- 
dì il  Golfo  Pellico.  I  Francefi  la  chiamano  Tcrfe ,  e  gli  Ale- 
manni Tcrfìt*  .  Vogliono  alcuni  che  acri  ri  cai  noi&e  da  Tfrfiì  una 
delle  lue  Provincie  ,  od^  P<r/(E/  uoiao  didima  nei  paefe  et*  JBUm  > 
tua  lo  derivano  altri  dall'  Ebraica  radice  $yp*)L  che  corrìfpoado 
iil  latino  Egitti  ;  volendo  che  quefti  popo'ì  dopo  il  Regno  dit 
Ciro  il  grande  .nell'arte  di  maneggiar  cavalli  fieno  divenuti  ec- 
cellenti ,  ed  oflervando  però  che  uella  ScrV  uva  Santa,  prima  del 
fuddetto  Ciro  non   fi   trova  nominata  la  Ttrp.a . 

Aria.  11  paefe  è  temperatili] mo  principalmente  verfo  il  Set- 
tentrione al  dì  là  «lei  monte  Tauro,*  ma  in  certi  mefi  dell'anni 
e  caldo  all' eccetto  nelle   Provincie  Meridionali. 

Tzrrzn*.  Edando  fituata  la  Perik  Anto  il  4  $  6  chma  Setten- 
trionale, non  ha  da  per  tutto  io  ftefTo  terreno  Ella  è  iterile 
verfo  la  Tartaria,  ed  il  Mar  Caipio  •  ma  al  Meziudt  del  monte 
Tauro  dicono  che  fia  ter  ili-dì  ma  ,deliziofa  ,  e  e  oltiffiraa  .  Vi  io» 
delle  frutta,  delle  biade,  dc'vjni,  e  delie  miniere  a  dovizia,.  Lp 
fue  più  lunghe  giornate  fono  di  ic.  ore  e  mezzo  verfo  il  Nora;, 
ma  ne   Paelì   Meridionali  non   oUrepaffano   le    13-  e  mezzo. 

Rendite.  Le  fetc  di  Perfia  ,  i  tappeti  ,  i  drappi  d' ora,  d'argen- 
to ,  e  diieta,  le  pelli  d'i  vitello  cci-riao  , «  di  capra  ,  1* alabastro  , 
i  metalli ,  ì  frutti ,  la  mirra  ibnO.  le  merci  più  accreditale  dei  Regno  . 
Commercio.  In  Perda,  e  fopra  tutto  in  Ifpaham  ,  che  n*  é  la 
Capitale,  il  traffica  d'ogni  cofa  ,  e  vi  fi  ritrova  di  ruttò .  Oltre* 
le  molte  ftorTe  d  ogni  qua- ita  che  vi  fi  lavorano  ,  di  là  viene 
certo  broccato,  a  vcluto  d  oro  detto  Macmely  che  s'arriva  a 
vendere  fino  1100  feudi  di  noitra  moneta  alla  Cari**  •  In  Periia 
iì  teflono  que' tappeti,  che  fi  chiamano  ci  Turchia  ;  peiocchè 
una  volta  U  avevamo  dalle  Smirne  .  Nulla  fi  lavora  colà  dì 
{"empi ice  lana,  e  però'  le  noftre  manifatture  di  quefta  fpecie  fi 
eiuano  facilmeate  fino   a  20   ,   e   14   feudi  la  canna 

Sommlniftra  ancota  la  Perfia  a' negozianti  Europei  della  por- 
cellana ,  del  marochino,  elei  ìagrlno  -,  d^il'  acciajo  ,  e  del  ferro» 
che  non  efeono,  fé  non  fé  per  contrabbando  ,  dal  Regno  ,  VI 
fi  trovano  delle  pelli  affai  filmate  da' Mofcoviti  ;  delie  droghe  » 
e  de' vini,  che  fi  trafportano  in  vafi  di  creta  inverniciati  o  im- 
piaftrajati  femplicemente  al  di  dentro  con  graffo  di  coda  ài 
montone.  Vi  Ci  mercanteggia  oltre  ciò  di  plftacchi  ,  mandor- 
le, cavalli,  muli,  cammelli,  perle,  pietre  preziofe  ,  e  princi* 
palmentc   delle      Turcbeft . 

Il  commercio  v'  è  in  tanta  riputazione  ,  che  1  grandi  del  Re- 
gno ,  e  il  Re  ftefio  non  fé  ne  fanno  ro  fiore  .  Per  renderlo  più? 
comodo  a' fudditi,  e  agli  fìranieri ,  fono  flati  eretti  a  pubbli- 
che fpeie  per  tutta  la  Perfia  de'  mercati  ,  e  degli  alberghi  dy 
una  magnificenza  incredibile.  A  Tauris  v'  ha  tra  le  altre  una 
Fiera  tutta  coperta,  che  fola  contiene   15000.  Botteghe. 

I  Per- 
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I  Verdiani  ,  per  trafficare1,  non  li  addomei'tican  troppo  co!  Ma- 
re,    riputando   Ateffti ,    coloio  ,   che  la    vita   ripongono  a  COSÌ  ja- 

fedele  elemento  Tutti  i  pagamenti  d  fanno  cola  in  moneta  a 
argento;  perocché  l'oro  non  vi  corre  alla  (leda  maniera  ;  nel 
che   fon  tingo! ari  . 

Ilarità  II  Palazzo  di  Perfepoli ,  già  sì  famofo  ,  è  la  maraviglia 
più  bella  di  tutta  la  Perfia.  Lo  chiamano  co!à  Chil-namor  ;  che 
vale  a  dire  40.  colonne,  perocché  ne  parlari  fecoh  erano  perapoun- 
to  altrettante;  ma  in  piedi  non  fé  ne  vedono  a  de  fio  ,  che  19- 
con  più  di  80  iovinate,  e  fepolte.  Quelle  che  eli  (tono.,  fon  d'un 
marmo  eccellente  ,  e  preziofo,  ed  hanno  1  7  piedi  ^  altezza  .  Nel- 
le transazioni  filolofiche  ne  può  veder  chi  voiefle  le  ifcr'rzioni  in 
carattere  feonofeiuto  ,  largura,  e  la  mo'e  (a  ).  Vedefi  in  Ilpahain 
un  altra  colonna  alta  60  piedi  lavorata  a  te/te  d'  animali,  ed 
eretta  da  Shavv-Abas  il  grande  in  memoria  d' una  rivoluzione  ac- 
chetata tra' grandi  del  Regno  ,  quando  avea  già  egli  giurato  d'er- 
gerne una  colle  tette  de'  rivoltoti  ,  fé  non  deponevano  V  armi .  In 
Jfpaham  v'  è  il  giardino  reale  deliziofo  cotanto,  che  meritò  il 
nome  di  Htsle  bttfì  ,  che  lignifica  Paradifo  terreftre  .  Vi  fono  al- 
tresì i  fepolcn  de' Monarchi  Perdani  ,  che  meritano  elfi  pure  per 
la  magnificenza  loro  di  edere  qui  ricordati.  Il  fotterraneo  orri- 
bile predo  a  Gombroon  forti  dagli  Inglefi  il  nome  di  botta.  cP 
inferno.  In  quelle  vicinanze  medenme  ù  rovano  de"  bagni  urlìi  f — 
fimi  a'ie  malattie  croniche ,  e  all'  ulceri  di  già  invecchiare  Dal- 
la cima  del  monte  alnlllmo  detto  Damoan  Tempre  coperta  di  zol- 
fo ,  che  la  notte  s'accende,  e  sfavilla  ,  tutto  fi  icopre  il  Mar 
Cafpio  j  che  n' è  lontano  180  miglia  .  Oltre  le  vene  famofe 
di  paragone  ,  abbonda  la  Periia  d  altri  marmi  ,  e  di  minerali 
diverti  . 

€  efiumi  »  Sì  fegnalarono  un  tempo  i  Perdani  nell'  Aftrologia  ; 
ed  oggi  pure  vi  fono  inclinati.  Per  natura  fon  finti  adulatori  , 
fperguni,  orgoglioii  ,  e  vendicativi.  Eccecfono  ne'vizj  ,  nelle 
fpefe  ,  ne'divertimeiui  ,  e  nei  ludo  Fanno  grand  ufo  dell'oppio, 
del  caffè,  e  del  tabacco.  Con  tutta  la  loro  alterigia  fonorifpet- 
t  olì  f  lì  mi  co' fuperiori ,  oueili  cogli  eguali ,  e  ci  vili/Timi  cogli  ftra- 
nien  I  negozianti  di  protezione  hanno  dell'  induftria  3  e  nelle 
manifatture  di  feta,    e  d'oro  rlefcono   a   maraviglia* 

Lignaggio.  Il  dialetto  Perdano  partecipa  dell'Arabo,  e  pafTa 
per  il  più  elegante  dell'Ada.  I  caratteti  ,  onde  fi  fervono  per 
ifcriverlo,  fon  Arabici  per  lo  più;  e  la  lingua  Arabica  s' infegna 
colà  nelle  fcuole  ,  come  fi  fa  il  latino  tra  noi,-  ufandofì  nelle 
facre   cirimonie,   nelle  feienze,   e  ne'  libri  (b). 

Gover- 


na) Num.   201.    210 

(  b)   Il  Liibnìtjo  Afta,  truci.   1728.   J18.  fu  dy  opinione,   che  la 
UngH*  Tafana.  aveJJ'e  f/it   d> affinità  cellaTedefca  ,   che  coli*  draba. 
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Gtvern*  lolhho*  Tatto  il  Paefe  rìconofcc  un  Sovrano  ,  cioè 
il  gran  Solfi  di  Pelila,  Ja  cui  corona  è  ereditar^  e  afloluto  il 
dominio.  La  di  lui  autorità  fi  ft^4c  uno  ad  efiere  adorato  da* 
fuddlfi.  Se  v'ha  Principe  ambizioso  di  titoli  ftravaganti  ,  e  va- 
nitimi ,  egli  Ci  è  il  Re  di  Perfia  ,  che  a  quello  tìtolo  aggi  li- 
gnei- fuole  quello  di  Monarca  de' Parti  ,  de' Medi  ,  de' Batn  ,  di 
Corazan  ,  di  Condabor,  di  Hery ,  de'  Tartari  Usbechi,  degli 
Ir  cani,  di  Dracon'a,  degli  Evergeti  ,  de*  Parmeni ,  degli  Idalpj  , 
di  Sogdiana,  d'At:a  ,  di  Parapaniza  ,  d>  Draugiana  ,  d'  AracO' 
ila,  di  Mergiana,  di  Caramatiia,  fino  al  Fiume  Indo  ,  e  qua(t 
ciò  poco  foflc  j  ci  aggiugne  quefli  altri  di  Sultano  d'  Ormus  ,  d'i 
Lare,  d'Arabia,  diSuliana,  dellaCaldea,  della  Mefopotamia  y 
della  Georgia,  dell'Armenia,  delìaCircaiiìa  ,  di  Van  ;  e  Signo- 
re delle  Montagne  Imperiali  d  Arava: ,  di  Tauro,  dalCaucafo, 
del  Periardo  ;  e  Comandante  di  tutte  le  creature  del  Mare  dì 
Gorazan  (ino  al  Golfo  di  Perfìa  :  della  Famiglia  del  Mortìs- 
Aly  Prence  de' quattro  Fiumi,  l'Eufrate,  il  Tigri  ,  V  Indo  ,  V 
ÀrafTe  :  Governatore  dt  tutti  i  Sultani,  Imperadore  de' Muftì!-, 
mani,  rampollo  del  vero  onore,  fpecchìo  della  virtù  ,  e  rofa 
delle  delizie  . 

Armi.  Circa  l'Arme  di  Perfìa  ci  fonodrveife  opinioni.  Vo- 
gliono alcuni,  che  fian  elleno  un  fole  d' aro  in  campo  azzurro  » 
Altri  una  mezza  luna  turchefea  colla  giunta  d'  una  majo  ;  al* 
cri  un  Dragone  rodò  in  crampo  d*oro;  altri  perfine  una  tetta  di 
buffalo  nera  in  campo  d'oro,  ma  l'opinione  più  ricevuta  fi  è  , 
che  porti  il  Re  di  Perda  nello  icudo  un  fole  fui  dotto  d'  un 
Leone   con   una   mez~a  luna  . 

Rjlìgtóht  Gli  abitanti  di  Perfìa  fon  per  lo  più  feguscideir 
Alcorano  giufta  l' interpretazione  di  Atortìs  Aly  .  Difcordan  egli  - 
no  da  Turchi  ir*  molti  punti  di  Jor  Religione  ;  ed  ameidue 
quefle  lette  in  più  fcuole  differentiinme  vanno  divife  .  Il  punto 
principale  delle  loro  dilcordie  conc  -rne  le  immediate  fucceiliont* 
del  loro  M  ometto  .  i  Turchi  ne  fanno  quella  genealogia  .•  Mao- 
metto ^  Aboubfib/r  ,  Omar,  Qfmafl  ,  Mtrtis-Aly  ■  l  Pertlaaì  met- 
ton  quell'ultimo  immediatamente  dopo  del  primo,  eglielo  ag- 
guagliano in  tutto,  ch'amando  il  popolo  alle  preghiere  in  no- 
me d  amendue.  Per  quefto  fon  eglino  abborriii  da'  Turchi  ,  che 
gli  chiamano  E^afadi  ^  eCaffxrs  ,  che  fuona  in  quella  lingua  icii- 
matici ,  mentre  elii  prendono  il  nome  di  Mufulmani  ,  chrftgni- 
fica  ve  i  credenti.  Anche  nella  fplegazione  dell'  Alcorano  non 
vanno  d' accordo  .  I  Perfiani  1' han  ridotto  in  compendio  an- 
cora più  ,  che  non  fecero  gli  Arabi  nella  riforma  di  Gttntt  ; 
ed  antipongono   la   fetta  hnmanìan  a  quella  de'  Melckian  ,  Ane- 

fian  , 

Affermando  ,   che   de"  ^  ex  fi  interi   feruti  in  Ttrfiano  pofì 'ano  intfndtrfì 
da  qualunque  Alemanno* 
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jiun ,  Benefttn  ,  o  Xffagans  ideate  da  Abouhechh  ,  Omar,  ed  0/- 
fjiaw  .  Qudte  .4  fette  han  data  l'origine  a  p'ù  di  70.ir1r.ile,  o 
Rei j gioii  diverfe,  tra  le  quali  fono  i  Moraiitt^  gli  fidali,  i 
Ver  vis  ,  i  Tapufi  ,  i  f^afadi  .Vi  fono  in  Pei  fi  a  molti  veri  Cat* 
r.olici  ,  vi  fono  de' Neftonani  ,  e  de'Giudei .  L1  evangelio  fu  por* 
tato  colà  la  prima  volta  dai!  Appoftoio'  S.  Tommafo. 

ARTICOLO      V. 

Della  Turchia  A [fi 'a tic a  . 

STa  la  Turchia  Apatica  tra  il  grado  44.  e  il  78.  di  longitu- 
dine ;  e  fra  il  12.,  e  il  4$.  dì  latitudine  .  La  fua  piò  lun- 
ga eftenfìone  da  Settentrione- -a~1vÌezzodì  è  di  660.  leghe,  o  fia 
di  t$So  miglia  Italiane,  e  da  Levante  a  Ponente  di  6\6 .  le- 
ghe ovvero  di  4848.   miglia  Italiane. 
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rovincie  della  Turcomania"*  .-.    .rArzerum    "ì  Da    Ponente»  a 
rCOiaanta      *\_iJurdiitan      \  "^    j  Gran,         J        Levante. 


rovinerà  della  *~  Mengrelia    J  rj    I  Fatto  \,^a 

leorgia  ^GuigeftanJ         ^Taftifc'.       J       L 


Ponente    a 
evante. 


Accennate  cosi  quelle  Tei  Provincie  della  Turchia  Afiatica-  * 
patterò  a  trattar  (ubitO  delle  tre  prime,  e  poi  comprenderò  1* 
tkre  tre  lotto  il  nome   di   Provincie  dell' «Eufrate  . 

§.     L     BELLA     NATÒLIA, 

\ 

m 

fornì.  /^TJefta  C\  è  l'Alia  minore  degli  Antichi,  oggi  detta 
\^  Natòlia,  i  cui  confini  fono  al  preferite  laTurcoma- 
ia  a  Levarne  ,  ^Arcipelago  a  Ponente,  al  Nord  il  Mar  nero  ,  s 
l  Mediterraneo  a  Mezzodì .  I  Franced  la  chiamano  Natoliey%\i 
ìpagnuoli  Na:*!U>  gli  Alemanni  Natolìen ,  e  gli  Inglefi  Natòlia  » 
>  Anatolia  ,  nomi  a  lei  derivati  nella  lingua  Greca  dalla  fua 
fonazione   Orientale  rifpetcivamente  alla  Grecia  . 

Aria  .  In  alcune  Provincie  Parla  n'  è  buona  ,  e  falabre,  ia 
altre  ella  è  grolla  ,   e   malfana  . 

Terreno.  ErTendò  fituato  il  Paefe  fotto  il  7,  clima  Settentrio- 
ìale ,  è  fertile  oltremodo,  e  abbondante  d'ogl.o,  di  frutta,  dì 
>iade  ;  madentro  terra  per  lo  pia  è  iacoito,  e  deferto  ;  lo  che 
peiTo  fi  vede  nelle  regio»!  abitate  da' Maomettani  I  giorni,  e 
e  notti  vi  durano  come  nella  Grecia  ,  eiTendo  elleno  lotto  ì 
iBedefimi  paralleli   di  latitudine. 

Rjtnditt .  Somminiftra  il  Paefe  delle  fete  crude  ,  del  pelo  di  ca- 
>ra  ,  della  bambagia  filata  ,  de'  cuoj  d'  Ogni  colore  ,  delle  tei  e  bian^- 
:hc  ,  e  colorare  ,  delle  lane  y  delle  tappezzerie  ,  delle  coperte  fiora- 
te, dal  fapone,   del   rabarbaro,  dell'oppio,  e  della  fcamonea  , 

Commercio.  La  Natòlia  è  piena  di  trafficanti,  «d  ogni  fua  Cit- 
tà può  riputare  una  fcala,  dorè  sbarca  ogni  fona  di  mercanzia 
Europea;  e  quelle  dtl  Levante  fi  adunaao  per  tragittarle  in  Eu- 
ropa. Smirne  né  la  più  riguardevole  ,  e  dopo  lei  Ancora  * 
Aleffandretta  ,  Seida,  ed  Alepo  «  Non  irT  emenderò  in  noverare 
le  merci  che  ivi  fi  fpacciane';  perocché  vi  colano  dì  tutte  le 
:ofe  mentovate  negli  articoli  precedenti  .  Air  iftefla  maniera 
mila  dirò  d^ì  commercio  della  Paleflina,  non  eiTeudo  tale  cric" 
mefiti  particolare  contezza. 

Ilarità  .  Prefio  a  Smirne  raccègliefì  quella  terra  detta  da' 
Francefi  Terre  a  favo» ,  mefcolando  la  quale  con  oglio,  elafcian- 
loia  infìerae  bollire  parecchi  giorni,  .e  ne  forma  del  fapone  ec- 
:ellente  .  Suol  ella  raccoglierli  ogai  mattina  prima  *che  s'  alzi 
1  Sole/  e   tanca  ff  ne  radynaa  <&«  fé  ne  cardano più  cammelli 

Pgni 
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©gin  giorno.  Cola  pure  fi  trovan  gli  avanzi  d  un  Circo  ,  e  d'  u*( 
Teatro  antico,  dallccui  rovine  li  cavano  indice  medaglie Greche  1 
e  Latine  A  Levante  di  Smirne  tuiliftono  le  veftig'a  dell'amie* 
Tiatira  ,  come  rilevali  da  i'o.  ,  o  n  ifci  iz'ioni  niente  ne1  viaggi 
iuoi  dal  Veclcro  (a);  colle  quali  fi  convincono  d' ignoranza  i 
Greci  che  cercano  tal  Cucà  tra  le  mura  di  Tirtth  ,  picciolo  Vii 
Jaggio  al  Levarne  di  Etelo  .  A  MilalVa  ,  anticamente  Me'alìò  nel* 
la  Caria,  lì  vedon  ghavanzi  d'  un  magnifico  Tempio  eretto  a«l 
onore  di  Cefare  Auguro,  e  di  Roma,  con  una  bella ■ifcrizionc- 
fulla  facciata,  che  interamente  fullìifc  Avvi  ancora  colà  w}| 
bella  coIoana  detta  la  colonna  dì  Menandro  .  e  un'altro  picelo! 
Tempio  eietco  non  lì  fa  in  onore  di  chi.  Ad  Ei'efo  ,  oggidì  det-; 
è  rà  da'  Turchi  Aja  falore  ,  ci  10110  tuttavia  alcune  Chicle  de5  Crì- 
ftiaai  ,  ed  una  in  tra  l'altre  confecrata  a  San  Giovanni  ,  che  è  1» 
più  intiera  dell'altre,  e  da'  Tuiehi  tu  convertita  in  Mofchea  Vi 
lì  vedono  altresì  gli  avanzi  d'  un  Anfiteatro  ,  d'un  Circo  ,  d> 
iin  Acquedotto,  o  d"  un  Temp'o  ,  eh  è  quello  credeii  di  Diana. 
Eìeiiua,  si  celebre  prelìo  gli  Antichi  A  Laolicea  ,  chiamata  da* 
Turchi  EfchebiJJars ,  che  ora  è  una  fpelonca  di  frcie  fai  vaggie  v 
fi  trovano  tre  Teatri  di  marmo  bianco,  t  un  magiarico  Circo 
cosi  ben  in  elfere  ,  che  pajono  fatti  di  freico  ,  A  Sardi  ,  detta 
Sardi  da' Turchi,  e  fiata  altre  volte  la  Capitale  di  Crefo  ,  il 
vedono  delle  inaeftofe  rovine  antiche,  con  qualche  antica  ifcri- 
zio  ne.  Pergamo,  Città  celebre  per  l'invenzione  colà  ieguita  del- 
la Pergamena,  che  il  nome  ne  tra  (fé  ,  conferva  ancora  gli  avan- 
zi del  Palazzo  reale  di  A  taio  ,  e  la  Chiei'a  ami  ciuf  lì  ma  di  S* 
Sofia  ridotta  da'  Turchi  m  M of'chea  „  Perciò  che  fpetta  a  Fila- 
delfia, l'ultima  delle  lette  ftuiofe  Chtefe  d  H'  Afia  ,  el  la  chiamafì 
adelfo  in  lingua  Turchetca  la  Cit:a  dì  Dio,  ma  non  altro  ha 
ella  di  riguardevole,  che  il  numero  de  C  ifliani  ,  da'  quali  è 
prelentemente   abitata,  arrivando    e g  1  i • . 0  a  più   di    2O00 

Arcivtj  covati  .  Un  Paele  che  geme  lotto  il  giogo  Ottomano  , 
quantunque  abbia  ì  fuoi  Veicovi  ,  non  «e  può  avere  sì  regolato 
li  numero,  che  mi  ila  agevole  d'  accennarli  lenza  prendere  ab ^ 
baglio.  Si  compiacerà  adunque  il  Lettore,  che  una  voi.  a  pe? 
t'empie  qui  gli  dia  qualche  contezza  delle  principali  dignità  Ec- 
cleiiaftiche  fparfe  per  la  Furch:a  Asiatica,  ed  AfTricana,  lenza* 
che  da  me  ricerchi  di  più  i  principali  Patriarchi,  dopo  quel- 
Io  di  Costantinopoli  v  fono  quelli  di  Gerufalemme  ,  d' Alexan- 
dria 5  e  d' Antiochia  ^con  altri  due  Armeni  ,  ed  uno  JNeitoria.. 
no,  che  riiìede  a  Molul  nel  Diarbech'. 


Arci- 
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Arcivefcovati  . 
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Giovanni  d'Acri 

Vnìvtrfitk  ■  Vano  farebbe  lo  fperar  delle  Scuole  in  un  Paefe 
fignoreggiato  da' Turchi  nimici  giurati  delle  Lettere  ,  afegnotale 
che  T. arte  delle  Stampe,  come  la  più  valevole  a  perpetuarle,  e 
difonderle  ,  dalle  loro  leggi  è  proferitta .  Egli  è  vero  che  i  Gè- 
fuiti  ed  altri  Religioli  Cattolici  ammaeftrano  colà  la  gioventù 
Criiliana  pubblicamente :  i  ma  quelle  Scuole  non  ponno  ufurparfi 
il  titolo  di  Univerfuà,  come  egli  fuona  in  Europa  . 

Coftumi .  Eflcndo  gli  abitanti  di  quette  contrade  o  Turchi,oGreci 
veda  il  Lettore quanco  di  quelle  due  Nazioni  a  fuo  luogo  dicemmo  . 
Trattandoli  del  loro  linguaggio  ,   m1  è  t'orba  ripeter  lofteilo. 

Governo Tolìtico. Quattro  Begliebey  governano  tutto  il  Paefe  ano- 
tee  del  gran  Signore  .  Riiiede  il  primo  a  Cotieum\  il  fecondo  a  Cognj^ 
anticamente  Iconio  ;  il  terzo  ad  Amafia ,  ed  il  quarto   a  Marat* 

Religione,  L'Alcorano  è  qui  protetto  da  chi  vi  comanda  ;  ma 
per  altro  tutte  le  fette  vi  fon  tollerate.  Vi  fi  trovano  adunque 
de' Crilliani  Greci,  e  Latini,  degli  Armeni,  de"  Giacobiti ,  de' 
Maroniti,  de'Melchiti,  de' Neftoriaui  ,  e  de5  Giudei ,  Q\  i  Ap°  * 
floii  furono  i  primi  che  vi  predicaflero  i  Evangelio,  e  S.  Gio-r 
vanni  Evangelica  tra  gli  altri  ;  perocché  le  lette  Chiefe  ,  cui 
egli  fcrivea,  fono  quelle  d'  Efefo  ,  di  Smima  ,  di  Tiaura  >  di 
Laodicea,  di  Pergamo,  di  Filadelfia  ,  e  di   Sardi. 

§.     11.     V  E  L  V     ARABIA. 

&omi .   T7Bbe  fempre  l'Arabia  lo  fleffo  nome,  ed  ora  e  ci  r  con-- 
JCf  data  a  Levante  dai  golfo  Pellico,  da  Ormas ,  e  dal 
Mare   Arabico  ;  a  Ponente  dal   Mar  rotto  ;  al  Nord  dalla  Paletti- 
ila ,  e  dalla  Sìria  y  e  a  Mezzodì  dallo  ftretto  di  Babelmandel .   I 

QL  Frati- 
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Francesi  'a  chiamano  jfrab/t ',  gli  Alemani  Arabitn  ,  e  gli  fn> 
gJeii  irabta,  (.irca  l'et'mologia  d  un  tal  nome  g]  ;  Scritt  ori  non 
valico  d  accordo, ma  le  dtnorninazioni  dicerie  delle  tre  fa  e  divisioni 
vendono   evidentemente  da' !a   differente   natura  del    loro  tene  no  . 

sAtia  Ncl-e  dje  Arabie  Settcnt  rionali  l'aria  è  calda  neil'E- 
fìare  ;  perocché  ÌJ  So  e  n<jn  vi  è  mai  adombrato  da  nuvole  ; 
ma  nePa  Meridionale  è  più  temperata  mercè  Je  rugiade  che  vi 
cadoio   ogni   m.-.tt.ua   in   gran   copia 

Terreno.  Balta  il  nome  delle  tre  Arabie,  per  darne  a  dive* 
dere  la  qualità  del  terreno.  L' una  è  piena  di  fcofceiì  dirupi, 
i'altra  coperta  d'arida  labbia;  Ja  terza  che  fi  chiama  l'Arabia 
felice,  ha  un  fondo  ubertoso  e  fecondo  Le  giornate  colà  To- 
no lunghe  14.  ole  al  più  verfo  il  Settentrione  ,  e  a  Mezzogior- 
no   ij.   e   tre   quarti  . 

Bandite  II  prodotto  dell'Arabia  felice  confitte  in  coralli  > 
perle,  bai  fami  ,  mirra,  incenio,  gomme ,  cailia,  manna,  e  aU 
tre  droghe  di   più  qualità. 

Commercio  Di  tutte  le  merci  fùdaette  Ci  fa  un  gran  cnmmer* 
ciò  111  Arabia;  ma  fopra  tutto  del  e  u  fife  di  Mocha  ,  che  fuol  ef- 
fere  il  più  fquifito  d'ogni  alrro.  Oltre  le  cole  del  Paefe  iì  tro* 
vano  nel  'Arabia  air.  he  delle  mercanzie  che  là  colano  da  tutto 
il  Levante  .  I  luoghi  più  frequentati  da  trafficanti  fono  Hide- 
dan,  Chicherj  ,  Z.bet,  eZ'den  fui  Mar  rofìb  ;  Aden,  e  Farach 
full  Oceano;  Bahr  ,  e  Barhaim  fui  golfo  di  Balfora  ,  e  Baiìora 
fleffa  fituafa  all'eiiremità  del  fuo  gulfo  ,  che  appartiene  all'A- 
rabia Petrea.  Vi  fi  aggiunga  Medina  ,  e  la  Mecca  ,  ofTervando  pe^ 
ró  che  l'accedo  a  quefte  due  Città  è   derivato   a  tutti   i  Crìttiani. 

f^arìtà  .  Nell'Arabia  Petrea  v' è  la  celebre  Montagna  del  Sì* 
nai ,  dove  la  Legge  fcritta  fu  data  a  Mosé  ,  ed  ora  è  fparfa  di 
più  Romitaggi  abitati  da  Monaci  Greci ,  e  Latini  ,  con  un  Con- 
vento alle  di  lei  falde,  dove  una  volta  era  »na  fcala ,  percui 
fi  montava  alla  cima.  Aveva  ella  1400  gradini  fcavati  nel  vì- 
vo fa  fio  ,  a  fpefe  d' Elena  Imperadrice  ,  e  Madre  del  gran  Co- 
Itantmo  A  Medina,  nell'Arabia  felice  fi  vede  una  fuperba  Mo- 
schea fomentata  da  400  colonne,  ed  ornata  di  300.  lampade  dy 
argento;  perocché  avvi  inetta  il  fepolcro  del  grànProfeta,  fic- 
come  i  Turchi  lo  chiamano  ,  tutto  avvoltod'una  ltoflfa  d'oro  ric- 
chi/lima ,  e  fotro'un  baldacchino  di  tela  d'argento  ,  cui  rifa 
tutti  gli  anni  il  Balsà  d'Egitto  a  nome  del  gran  Signore.  Quan- 
to fi  narra  di  quefto  fepolcro  ,  che  ftà  fofpefo  nell'  aria  mer- 
cè un  gran  pezzo  dì  calam'ta  ,  ond'è  incrociata  la  volta,  non 
è  che  una  prerta  favola.  Alla  Mecca  ,  dove  nacque  Maomet- 
to, v'  ha  una  Mofchea  che  i\  reputa  la  più  bella  dell'  Afia  . 
11  fuotetio  s'alza  a  foggia  di  cupola  con  dye  torri  duna  archi- 
tettura, e  d'una  altezza  non  ordinaria.  Si  dice  che  quella  Mo- 
fchea abbiacento  portecon  una  fineflra  fopra  ciafcuua  di  loro  , 

e  fia 
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e  Sa  tutta  aldi  dentro  riccamente  dorata.  Egli  è  incredibile  il 
Numero  de,pe!legrin:  enti  la- frequentano.  Badi  dire  che  ogniMu- 
fulmano  è  obbligato  d'andarvi  una  volta  almeno  in  fili  vira,  o 
di  mandarvi  qualcuno  in  i'ua  vece  II  diftretto  di  Zibet  ,  che  fi 
reputa  l'antica  Saba  ,  di  cui  iì  parla  nel  Libro  de'Re,  (  a)  è 
celebre  per  t'incènfo  che  vi  creice  in  gran  copia,  per  il  balfa- 
mo  ,   perla   mirra,   eperlacaflìa,   che  abbondantemente  produce. 

Arcivefcovati  Quanto  può  diri!  di  ciò,  tu  da  me  accennato 
liell' articolo   precedente. 

Coftttmii  Tempo  già  tu,  che  gli  Arabi  fecero  de'  gran  prò* 
greiìt  nelle  Matematiche  ;  ma  fono  adeftb  un  popolo  barbaro  y 
traditore,  e  ignorante  .  I  men  cattivi  in  fra  loro-  vivono  alla 
campagna  lotto  de'padigliom  ,  e  pascolando  gli  armenti .  Ipiùfo* 
«io  vagabondi,  furofeiti,  eafiaiTrni,  che  tutte  in  Cedanole  ftrade 
dell'Alia,  alfalendo  a  truppe  fotto  d'un  capo  le  Carovane  ne'paffi 
più  {fretti  de'Monti  .  Gli  abitatori  di  Mufcar  padano  per  ipiù 
colti   di   tutta  l'Arabia;   e  gli  Europei   gli   fperimentano  tali. 

Lingwaggh.  Hanno  gli  Arabi  la  ior  propria  lingua  ,  che  (ì 
parla  ancora  da  molte  altre  nazioni  Orientali  ,  Ella  non  ha  al 
prefente  ,  che  pochiiHma  relazione  coli'Arabico  antico,  cui  s* 
apprende  addio  colà  nelle  Scuole,  cerne  il  Latino,  e  il  Greco. 
tra  noi.  I  Maomettani  nelle  loro  facre  preghiere  li  fervono  or- 
clinariameute  di   quello   dialetto,  (b) 

Governai  Tolìtico,  in  tutta  l'Arabia  vi  fono  delle  Provincie  * 
che  hanno  i  fuoi  particolari  Sovrani  ;  ve  ne  fono  delle  libere  ^. 
e  di  quelle  governate  a  nome  del  gran  Signore.  Il  Governato* 
■della  Mecca  è  il  ph\  rispettabile  tra  tutti  gii  altri,  perocché/I 
pregia  ellere  della  pofterità  di  Maometto.  Gli  Arabi  indepen- 
cìenti  da  chi  che  fia  ,  vivono  di  rapine >  ilccome  dicemmo  ,  e 
41011  nfpettano  alcuno  . 

Arme.  In  quello  particolare  non  (o  che  dire  di  più:  del  già 
«tetto,  ove   parlai  dell'arme  dtl   gran  Signore  - 

Religione  Vi  fou  degli  AratM  rozzi  cotanto  ,  e  felvaggi, che  non 
hanno  idea  alcuna  di  Religione  ;  e  come  belile  feroci  li  peifegui- 
rano  l'uno  coli  altro  .  I  pi  ù  colti  profetano  l'Alcorano  .  L1  Evange- 
lio  annunciato  tu  inquefte  contrade  nel  tempo  degli  A  pò    oh  . 

§.   III. 

*»  ■       »  m —      •        '  11      in.       11  -1.    .,  1  ti) «...   ,u  >,l         .   m,,,,       ,  .,..».„■,.■       1    « 

(  a  )    Capto.   S.   Matth    capti. 

(b)  Vogliono  che  V  Araha  antica  foffe  la  più  dovtr^iofa  lingua 
del  Mondo  Dtce  il  lamy  r\tttor  .  Che  gli  Arabi  avean  mille  nomi 
fer  lignificare  una  Spada  ^  80  per  il  Leone,  e  30.  per  *n  Cavai- 
to-  Quefta  lingua  e  fiata  per  gran  modo  ilUflrata  dal  Gallio,  dalV 
Erfennio  ,  dal  Kìrcher  ,  dal  Cromajero  ,  dallo  Scboìt^  dal  Ffeife- 
ro ,  dal  BtiddeQ)  e  dal  Ludoìfo  ?  che  ne  mojìrarono  ly  affinità  olla 
lingua  Santa* 
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5.111.  de ila  sibja  yoggl  detta  da'  turchi  svestami , 

Siria. 
Dividefi  ella  in       J  Fenicia  . 

\palefl:ina,   o  Giudea, 

Nomi*  T  A  Siria  ebbe  Tempre  lo  ile  fio  nome  ,  ma  ne  furono  di- 
JL-i  verfi  i  confini  .  Oggidì  le  fta  a  Levante  il  Diar- 
bech  :  una  parte  «lei  Mediterraneo  a  Ponente,-  una  parte  della 
Natòlia  a  Settentrione,  e  a  Mezzogiorno  l'Arabia  dilerta  .  I 
Francdì  la  chiamano  Sirie ,  oSourity  gli  Spagnuoli^  Svrìa ,  gli 
Alemanni  Syrien,  e  gli  Inglefi  Syrìa  .  SulP  etimologia  d'un  tal 
nome  molto  dicono  i  Crìtici;  ma  nulla  di  buono. 

Aria-  11  Cielo  della  Siria  rare  volte  è  coperto  dì  nuvole  ;  ed 
e  falubre  però,  fuorché  ne'mefi  di  Giugno,  Luglio  ,  ed  Ago* 
Ho,  ne' quali  fa  un  caldo  eccefiìvo  ,  fé  fp  ir  ano  i  verni  dall'Ara- 
bia diferta  %  Bene  vero  che  quefli  calori  vengono  rìnfrefeati  di 
quando  in  quando  da' venti  che  foffiano  dalla  marina. 

Terreno  .  Effondo  fituato  il  Paefe  fotto  il  5.  e  il  6.  clima  Setten- 
trionale ,  è  fertile  al  maggior  fegno  dovè  ben  coltivato.  Vi  fi  tro- 
vano ,  è  vero ,  delle  Montagne  impraticabili;  ma  vi  fon  altresì 
delle  pianure  le  più  grafie  ,  e  le  più  deliziofe  del  Mondo ,  Il  ter- 
reno n'  è  si  molle,  che  fi  lavora  con  aratri  di  legno,  e  non  vi 
(i  adopera  che  un  folo  Cavallo  ,  o  due  Buoi  .  Quella  felicità 
della  Siria  è  funeftata  poi  da  mille  oggetti  di  compatitone  ,  che 
vi  s'incontrano  ad  ogni  palio  ,  che  vale  a  dire,  Città  defolate  f 
Torri  abbattute,  Popolazioni  rovinofe,  e  cadenti ,  Chiefe  aiui- 
chifiìme  ridotte  ad  efiere  un  mucchio  informe  di  (adi  * 

(  a  )  Quoque  ipfe  MÌ/hrima  "vidi. 
Nelle  partì  Settentrionali  della  Siria  durano  le  giornate  14.  ore 
e  mezzo  al  più  >  e  nelle  Meridionali  poco  meno.  Scrifiero  alcuni 
Geografi  meno  accurati,che  il  Fiume  dAleppo  fi  fcarica  nell'Eufra- 
te,ed  è  navigabile;macionon  è  vero,efleii<do  egli  un  piccolo  rufcello 
il  cui  dorfoè  direttamente  contrario  a  quello  dell'Eufrate  fuddetto." 

Rjnditt.  Aleppo  ,  che  è  una  delle  due  Città  Ottomane  le  più  fre- 
quentateda'mercatanti ,  è  il  centro  dì  tutto  il  commercio  orientale, 
e  fomminiftra  delle  fete,  della  bambagia  ,  de5  ciambellotti  ,  del 
fapone  ,  delle  pietre  preziofe ,   e  delle  droghe  d'ogni  forca. 

Ilarità..  Lungi  da  Aleppo  fei   buone  giornate  v'  è  la  famofa 
Paimira  ,  di  cui  reftano  in  piedi   alcune  colonne  di  porfido  con 
molte   ifcrizioni,   che  idea  ci  danno  della  fua  prima  magnificen- 
za. Ne  vegga  il  leccor/e  la  defcrizione  nelle  transazioni  filolofi- 
che 
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the  ntitt. 117.  Poco   lungi  di   là   v'ha   una  gran  valle    di  Cale  % 
che   probabilmente  è  quella  di  cui  parla  Samuelle  lib.  .2   cap     8. 
dove  1  Sirj   bateuti    furono    dal    Re    Davide  ,  quantunque  non 
fiano  fu  ciò  d' accordo  gli  Interpreti  .  Sul  pendio  d'una  monta- 
gna  vicina  ad  Aleppo  v' e   una  grotta  venerata   da*  Turchi  j  per 
aver  colà  dimoiato  alcuni  giorni  Mortis  Aty  ;  e  inoltrano  l'effigie 
d'una  Tua  mano  colà  impreda  nel  duro  fallo    da    lui   .  Sotto  una 
delle  porte   d1  Aleppo  ardono  continuamente  molte  lampane  man- 
tenute da' Turchi  ,  i  quali  fon  perfuafi  ,  che  abitalle  colà  il  Pro- 
feta  Eliieo.   In   un  fobborgo  della  Città  fuddetta  avvi  incanna- 
ta nel   murò   d' una  Mofchea  una  pietra  di  due  >   O  tre  piedi  in 
quadro,  che  fi    venera  da'  Criftiani  ,    perocché    vedono  in  elTa 
effigiato   un  calice    con  qualche  raggio    intorno    di    luce  .    Per 
quella  pietra   fono  fta  te  efibite  a' Turchi  delle  fomme  confiderà- 
bill   ;  ma  Tempre  In   vano;  perocché  la    riguardano  quefti  anco- 
ra come  cofa  facra  ,    che  la  legge  loro  divieta  ad  ellì  di  vendere. 
Frelìb    il  Patriarca  de' Giacobiti  ,  che  rifiede  in  Aleppo  ,  ti  con- 
fervano  de' belli  manoferitti  de' Santi  Evangelj   in  gran   fogli  di 
pergamena   feruti   in   lìngua  Sirìaca,  e  fregiati    di    miniature  cu* 
riofe.  Tra   Aleflandretta ,  ed   Aleppo  fi  rincontrano  delle  rovine 
d*  antiche  Chicle  ,  e  de'    lepolcri  con  qualche  ìfenzione  ,    tra  le 
quali  non  m' é  rìufcko  di   vederne  alcuna  iatera  ,   per  quanto  io 
ne  abbia  cercato  anni  fono  .  Nella   pianura  d'  Antiochia  ,  lunga* 
i$\  leghe,  e  larga  j.    v' é  una  gran   ftrada ,  che  la    taglia    a  tra- 
verfo,   fomentata  da  alquanti  archi)  fotro  cui  feorrono  alcuni  ru- 
scelli ;  opeta  cominciata  ,    e  finita  in    6    mefi  dal  Gran  Vifire 
fotto  il   Regno  d'Acme:,  per  facilitare  il   paiTaggiò  alle  truppe 
Ottomane  .  Sulle  montagne  di  Biland   a   trovano  delle  fofTe  d* 
acqua  piovana  purificata  a  maraviglia  da' raggi  del  Sole  .  Pie(fo> 
^di  Alefìandretta  v'é  una  fabbrica  imperfetta,   che    chiamafi   co- 
munemente il  Caftello  di  Scanderbegh  ;  ed   eretta   fupponefi  da 
Quello  bravo  Principe  delT  Albania  mearre  guerreggiava  co' Tur- 
chi ,  quando   non  vogliamo  dire  ,  che    fìa    più   amica  d'  affai  % 
vedendo  viti  l'arme  ài  Goffredo  Buglione  .    in  quefti    contorni 
medcfimj  più  in   verfo  Oriente  moftrano   i    Greci    certe    rovine, 
che  chiamano  la  colonna  di   Giona,    volendo    che    ivi  quefto 
Frofeta  divorato   fofTe  dalla  balena  ,    per  efier  quel    luogo  non 
molto  lontano  da  Ninive  .  [o  non     reputo    quella  opinione  pik 
ragionevole-,   che  quella  d'  alcuni   vifionarj  ;   i  quali  penfano  che 
Ja  balena /uddetta  abbia  cord  nello  fpazio    di    72.  ore   al  pifc 
tre  quarti  interi  del  mondo. 

Cojìuml.  Gli  abitanti  della  Siria  per  lo  più  fon  Greci  ,  e  Tur- 
chi ,  de' quali  già  altrove  ho  parlato.  Vi  foio  ancora  de'  Giu- 
dei ,  e  degli  Armeni,  e  de'Criftiani  i  ma  di  quefti  darò  con- 
tezza, trattando  delle  Provincie  dell'Eufrate. 

Linguaggi**  V  dialetto  Turchefco  e  l'ordinario  del  Paefe  .  II 

Q.    3  Siria- 
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Siriaco  amico  v'é  ito  in   dimenticanza,  (a)  Gli  Europei  par- 
lano comunemente   Francete. 

Governo  Tolitico .  La  Sina  un  tempo  (ìgnoreggiata  fu  fuccefli- 
Tamente  da'Selcucidi  ,  da  Roman)  ,  da'Saraceni,  da'Crifhaui ,  e 
tdai  Soldani  d'figitto.  Al  tempo  di  Sehm  \.  nel  1517.  pafsò  in 
potere  de'Turchi  ,  che  la  governano  oggi  pure  per  mezzo  di  tre 
Bafsà  fpeditivi  dalla  Porta,  lì  primo  rifìede  in  Alcppo  ,  il  fe- 
condo aDamjfco,  e  a  l'ipo'i  il  terzo  Tutti  tre  hanno  de'mi- 
nifiii  f uba  Iter  ni  ,  che  giudicano  nelle  caufe  criminali,  e  civili  . 
!Non  polio  d' 'penfarmi  dall  accen»are  unacofa,  che  vorrei  foffe* 
propria  di  quella  fola  nazione;  ed  è,  che  in  tutta  la  Siria  la 
giù/tizia   fi    vende,   e   ne   fono  mercenarj   i   mimltri  . 

Religione  .  Domina  in  quelle  contrade  li  Maomettifmo  ,  di 
cui  ho  già  ba  fievolmente  parlato  ;  ma  ficcomc  la  preghiera  è 
una  del  e  cofe  più  raccomandate  dall  Alcorano,  e  da'  Turchi 
efattamente  fi  offerva;  giudici)  doverne  dire  qualche  particola- 
rità d'avvantaggio.  La  venerazione,  e  il  nfpetto  da  Turchi  u- 
fato  nelle  loro  preghiere  è  veramente  ammirabile  .  Priegano  1* 
Onnipotente  6  o  9.  volte  il  giorno  ;  e  io  fanno  profteiì  col  cor- 
po a  terra  umiliflìmamente  .  Jn  una  parola  ,  fi  prefentano  agli 
occhi  di  Dio  in  u^a  maniera  ,  che  non  pochi  Criitiani  avean 
ragione  di  dire;  Tudet  h*c  obrobria,  nobìs  .  V'ha  chi.  ha  cura  dì 
chiamarli  tutti  all'ore  determinate  a  compiere  nelle  Mofchee  il 
loro  dovere,  e  lo  facon  termini  pieni  di  venerazione  verfo  1* 
Onnipotente  .  Nella  Sirla  vi  fonò  ancora  de'Criftiani ,  ma  noi» 
io,  fé  ne  fia  più  deplorabile  Ja  (chiavica,  o  l'ignoranza  :  L** 
evangelio  vi  fu  recato  attempi  de'Santi  Apoftoli . 
Bella.  Fenìcia  . 

ANche  la  Fenicia,  una  volta  si  celebre  ,  geme  adefib  fotto 
il  giogo  Ottomano  dopoché  dagli  Arabi  è  fiata,  per  cosi 
dire,  defolata,  e  diftrutta.  Di  lei  non  reflano  ,  che  poche  Cit- 
tà marittime  mezzo  rovìnofe  ,  e  cadenti  ,  che  qualche  commercio 
mantengono  cogli  ftranieri.  Tali  fono  Damafco  ,  detto  da'  Tur- 
chi Scbam  .  S.  Giovanni  d'Aera ,  detto  già  Tolemaiche  :  Stira  ,  e 
Saidy  altre  volte  Tiro,  e  Sidone  Quindi  è  che  io  tralafcio 
cjucfte  defolate  contrade,  perpaffare  alla  Palefìina,   o  Giudea. 

Della  Talefiina  . 
Nomi.  T    A  Giudea  nelle  {acre  carte  ha  più    nomi  ,    chiamata 
1  „<*  efìendo  Terra  promeila,   Terra  di    Chanaam  ,  e  Giu- 
dea . 

(a)  V antica  lingua  Siriaca  ha.  dell'affinità  egli'  Ebrea .  Ella  è 
/lata  illtiftrata  dai  Mafio  ,  dal  Boderiano,  dal  Crine  fio  ,  dal  Bu- 
jìorfio  ,  dal  Multerò,  e  dal  Leibnizjo  ;  Vultìmo  de'  quali  pretende  y 
che  l'Oratone  Dominicale  fia  fiata  concepita  dal  Redentore  ,  »•» 
pa  in  lingua  Eorea  »  m*.  in  lingua  Siriaca,  .  Atta  Erud.  Lipfix 
i7l#«  ?"£•    397* 
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$ea  .  T  faoi  confini  al  Nord  ,  e  a  Levante  fono  una  pane  della 
Sina;  a  Poncnc  e  il  Mediterraneo  ,  e  a  Mezzodì  l'Arabia  Petrea  . 
]  Fi  a:. ceti  la  chiamano  Palesine  ,  gli  Spagnuoli  Palejìina  ,  g!i  A- 
lemanni  Tdttfiintit  ^  ovvero  Das  Gelobte  land  :  e  gli  L>g1efi  Tale* 
pitie  ,  ovvero  Ho!y  land  Derivò  ella  un  tal  nome  dall'Ebraico 
Vhìlijìiri\  perocché  abitata  era  da  Filiftei  ,  e  fu  dcrta  poi  Terra 
tdntjt  dalia  fantìtà  degli  avvenimenti  ,  che  la  refero  celebre 
euandb  l'abitavano   i  difcehdemi  d' Abramo  . 

Aria.  Dappertutto,  fuorché  predò  il  Lago  di  Sodoma  ,  l'aria 
della  Paleirina  è  così  piacevole,  fcrena  ,  e  falubre,  che  gli  abi- 
tanti iuoi  arrivane  ad  una  eftrema  vecchiezza. 

Terreno.  E'  fituato  il  Paefe  Cotto  il  j.  clima  Settennionale  ;  e 
non  ha  più,  che  70  leghe  in  lunghezza  dal  Nord  al  Mezzodì, 
e  30.  di  larghezza  da  Levante  a  Ponente  Era  una  fiata  sì  fer- 
tile ,  che  dalla  Scrittura  ijolc  chiamarli  una  regione  dove  (cor- 
re il  miele,  e  il  latte»  I!  numero  dei  fuoi  abitanti  fusi  fmifura- 
to  ,  che  al  tempo  dì  Davide  fé  ne  trovarono  1300000  abili  a 
veftir  l'armi  lenza  contarvi  le  Tribù  di  Beniamino  ,  e  di  Levi . 
Ma,  aimè  a  quale  dato  l'hanno  condotto  i  peccati  fuoi  ,  e  le 
divine  vendette.  Deferto^  incolto,  dffabltàto  ,  non  ha  ombra 
alcuna  della  pallata  fua  felicità;  e  non  Co  fé  ecciti  più  cómpaf- 
iione ,  che  maraviglia.  Al  Settentrione  dzllz  Giudea  durano  le 
più  lunghe  giornate  14  ore  e  un  quarto;  ma  verfo  il  Mezzo- 
dì arrivano  appena  a  14. 

Bandite.  Mi  sbrigherò  da.  quefto  Articolo  brevemente  col  di- 
te che  lo  ftato  delU  Giudea  é  tatuo  deplorabile  al  predente 
quanto  fu  una  volta  felice  A  nulla  fono  ridotti  i  due  fanufì 
porti  diTiro,  eSidone  tanto  efalcati  dal  Profeta  Ifaja  ,  che  ne 
chiamava  Pr  ncipi  gli  abitanti  ;  eque'  che  vi  Eradicavano  ,  per* 
Ione  rKpettabiliìfime  della  terra  Le  Profezie  da  lui  annoncia- 
te  a  quefte  due  infelici  Città  ,  Ci  fono  cosi  appuntino  avverate 
che  dovranno  fervir  di  tenone  all' altre  Città  più  fior.ee  del 
Gridianelimo ,  dove  il  tràffico  s'andadt  mai  convertendo  in  un 
commercio  d  iniquità. 

Ilarità  .  Al  Mezzodì  della  Paledina  (là  il  famofo  Lag^  Asfal- 
tile ,  detto  altramente  il  mar  mono  ,  dove  forgevauo  e  infami 
Città  di  Gomorra,  e  diSedoma.  I  vapori y  che  ne  efalano,  Io- 
rio si  grolli  ,  e  topiofi  ,  che  impedì feouo  il  volo  agli  uccelli  . 
Vi  nafeono  fulia  riva  de  pomi  ,  che  pajon  belli  :  ma  inghiottì* 
ti  che  frano  ,  movono  il  vomito.  Predò  a  Strepe  a  lì  molti  ano 
le  caverne  de'Sidonj  mentovate  nel  lib'O  di  Giolué  col  nome 
di  Mearah  ;  e  le  ciderne  d*  Salomone  poco  iungc  da  T'ro  ;  ma 
fenza  darne  delle  p'-uove  innegabili  .  A  Tolemàide  fudìftono  le 
rovine  d'un  Palazzo  erettovi  da  Ricordo  I  Re  d'Inghilterra  v 
che  ne  porta  ancor  l'arma.  Si  venerano  fui  mon:  :  Carmelo  al- 
cuni luoghi  abitati  dai  Profeta  Elia,   e  convertiti  oggidì  in  Mo. 
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aiPterj  Colà  fi  trovano  He'  lapidefatti  d'ogni  forca  in  gran  cft-* 
pia.  'Predo  al  torrence  Cedron  fi  vede  un  ediftz'o  ,  che  fi  dice 
intraprefo  da  Affalonc  ,  per  immortalar  il  Tuo  nome.  I  G'udei  ,  e 
i  Maomettani,  che  di  là  padano,  han  per  coftume  di  gittarvi 
una  pietra  »n  difapprovazione  della  di  lui  ri  volta  contra  del  Pa- 
dre; e  pero  v'e  non  lunge  un  gran  mucchio  informe  di  fallì  . 
Sulle  montagne  di  Giuda  fi  moftra  una  fonte  ,  dove  pretendono 
cheS  Filippo  battezzale  T  Fumico  d  Etiopia*  ed  ivi  appretto  una 
grotta,  dove  dicono  menade  il  Batt'fta  la  fua  più  tenera  età. 
A  Betlemme  fi  vede  il  maeftofo  Tempio  della  Natività  fatto  er- 
gere dalla  Santa  Madre  del  gran  Coftantino ,  ed  Ta  in  mano 
de  Religiofi  Francefcani  di  G<*rufalemme  .  Alla  fin?ftra  di  quefta 
^Metropoli  v'ha  il  monte  di  Sionne  ,  fu  cui  le  rovine  fi  vedono 
della  Torre  di  Davide  Sul  Calvario  ve  il  Tempio  del  Santo 
Sepolcro  fabbricatovi  da  S  Elena  Impe  adrice  ,  e  vidcato  frequen. 
temente  dalle  Nazioni  tutte  del  mondo  .  Tn  una  delle  di  lui 
Cappelle  fta  il  fepolcro  di  Goffredo  Buglione  ;  e  in  un  altra 
quello  di  Baldovino  di  lui  fratello.  In  una  parola,  fi  trovano 
nella  Giudea  le  memorie  efpredè  di  tutti  i  luogh'  accennati  nel- 
le divine  Scritture,  e  da  qualche  fanto  mifteio  illuftran ,  ben- 
ché fu  tutti  non  fiano  d'accordo  gli  Spofitori  ,  e  i  Critici ,  m* 
io  non  ne  dirò  d'avvantaggio  ,  per  non  attediare  il  lettore  p 
che  può  trovarne  le  migliori   notizie  predò  il    Roccarto. 

C o fiumi  *  I  luoghi  alpeftri  della  Giudea  fono  occupati  dagli 
Arabi,  de5  quali  altrove  ho  parlato  ,  ficcome  ho  parlato  ahresi 
de1  Mori  ,  e  de' Greci,  che  ne  abitano  altre  contrade.  Quanto 
a' moderni  Giudei,  fon  efl]  un  popolo  vagabondo ,  duro?,  colti* 
nato,  che  vive  efule  in  ogni  contrada  del  mondo  La  fua  prin- 
cipale occupazione  e  il  commercio  ?  cui  guafta  ,  e  d'fonora  coir 
ufuta,  coli' avarizia  ,  e  colla  frode  Divenuto  lo  fcherno  di  tutte 
Je  Nazioni,  giuftala  predizione  infallibile  de' Profeti  i  non  ha 
cofa   in  se    ftetfo  che  lo  faccia  degno  di  compafììone,   e  pietà. 

Linguaggio.  Gli  abitanti  della  Paleftina  ufano  la  lingua  Tur* 
chefta;   e  gli   ftranieri  quella  della  loro   Nazione,   (a) 

Governo  Tolitìco  Per  fapere  come  governata  folTe  la  Pa'efHna 
prima  che  venide  in  potere  de*  Romani  n  bifogna  ricorrere  alla 
Scrittura  Santa  y  e  leggere  le  Storie  di  Giufcppe  Fbreo  .  A'Ro- 
mani  fu  ella  adoggettata  dal  gran  Pompeo;  e  a  quefti  la  tol- 

fero 


(a)  V  antica  lingua  E  Irta  meritava  à  al  V  Autore  almeno  due  pa- 
role di  lode  ;  volendo  gP  interpreti  y  ed  i  Critici  più  accreditati  ,  che 
foJJ'e  ella  la  lingua  d"  Adamo  ,  da  cui  tutte  V  altre  derivano  ;  e  quella 
ejfendo  certamente,  in.  cui  fu  fcritto  da  Mosè  il  Tentateuco  .  Il  dia~ 
letto  P.braico  ,  che  tra"  Giudei  fi  conferva  oggidì  ,  non  ha  ,  che  pò* 
chìjjt*na  affinità  colla  mede ftma  ,  la  quale  è  fiata  illujìrapa  con  in* 
numerabili  libri  dà  fin  dotti  uomini  del  nofir9  fecofo  , 
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(Vo  i  Perfiani  ;  a'  Perlìani  i  Sira  eni  ,  e  a' Saraceni  ì  Cwìtiani 
l'otto  la  condotta  di  Goffredo  Buglione,  i  cu*  Succe  fiori  vi  re- 
gnarono pei  So  anni,  finché  <*d  efli  fu  tolta  da  Saladino  Re 
della  Siria,  dopo  cui  refiò  iottomefia  ai  Califfi  d  Egitto.  Se- 
lim  [1  Itnperadore  de' Turchi  la  conquifto  nel  1517.  :  ed  ìnd 
in   poi  non  ha   mai   più  mutato  Sovrano  .  i 

Arme.  Quando  apparteneva  la  Giudea  a' Monarchi  Criftiani , 
porta  vali  ellì  nello  feudo  una  Luna,  e  una  Croce  ,  detta  comun  e- 
mente  la  Cioce  di  Ger ufalcmme  .  Oia  non  ha  ella  altra  imprefa  , 
che  quella  del  Gran  Signore  de5  Turchi  da  me  altrove  accennata  . 
Religione  De1  Ciiftiani,  e  de5  Turchi ,  che  abitano  quefte  Con- 
trade ,  già  s1  è  parlato  altrove  abbaftanza  .  I  Giudei  moderni  quanti 
fono,  fono  additriilìmi  alle  leggi  Mofaiche  ,  benché  da  Jorocon 
mille  favole,  e  fuperitizioni  alterate.  Dopo  la  diftruzione  del 
Tempio  di  Getoiolima  non  hanno  più  fagrirìzj  \  e  fi  ristringe  il 
,' loro  culto  alla  lezione  de' libri  fanti  ,  e  ad  alcune  preghiere. 
J  Riconofcono  un  efiere  fupremo  :  ma  vogliono  che  diletto  Ci  pren- 
da a  leggere  il  loro  Talmud  Ammettono  la  legge  fcritta  da  Mosé  , 
e  un  altra  per  tradizione  da  lui  derivata  .  Di  quefte  due  leggi 
|  fomentano  la  perpetuità,  e  la  perfezione,  fenza  che  nulla  vi  ci 
[polla  aggiugnerc  di  più-  Non  vogliono  ancora  adempire  le  prò- 
[  mede  profetiche  del  venturo  Meffia  ;  credendo  che  alla  di 
lui  veuura  gli  fi  debbano  fottomettere  tutte  le  nazioni  ,  e  ri- 
flabìlirti  lo  fccttro  nella  razza  di  Giuda.  Credono  che  il  no- 
me di  Dio  non  pofia  efiere  beflcmmiato  dagli  uomini,  quando  fi 
attengono  dal  nominare  l'adorabile  Tetragrammaton .  Non  voglio- 
no immagini  di  forte  alcuna  >  ofiei  vano  \\  Sabbato  rigorofamente  ; 
ammettono  la  rifurrezione  ,  e  il  giudizio  finale.  Oltre  le  fetta 
iftituite  ne' libri  fanti,  ne  offervano  alcune  particolari  di  loro 
«lezione,  come  quella  in  memoria  d'edere  flati  liberati  dalle 
mani  d  Ammano  ,  in  cui  leggono  nella  Sinagoga  tutto  il  libro 
<T  Eller;  e  qualunque  volta  vi  fi  nomina  il  fuddetto  Ammano, 
percuotono  le  panche  a  colpi  di  martello  in  fegno  dell'odio  lo- 
jro  contro  un  tal  uomo,  che  la  rovina  progettata  aveva  de' loro 
Antenati.  L'Evangelio  fu  predicato  a' Giudei  dalla  bocca  ftefi'4 
di  Ge4ù  Crifio,  e  degli  Apoftoli  fuoi  •  ma  i  pervicaci,  che  fo- 
no,   niegano  al  Salvatore  ogni  fedi. 

§.  IV.  DELLE  THOriNCIB  DELL'  EUFRATE  ♦ 

Nomi.  F  A  Georgia  ,  la  Turcomania,  e  51  Diasbech  fono  quelle 
Lv  Provincie  che  io  abbraccio  conquefto  nome.  Efi'e  li- 
mitate fono  ali  Oriente  dalla  Perfia,  a  Ponente  dalla  Natòlia, 
e  dalla  Siria,  al  Nord  dalla  Mofcovìa,  e  a  Mezzodì  dall'Ara- 
bia diferta  La  Georgia,  detta  anticamente  Iberici ,  rie  ève  il  no- 
me da'  popoli  Georgi ,  che  V  abitarono  .  La  Turcomania  anticamen- 
te detta  Armenia  minore  deriva  il  nome  da'  Tu/chi  0  popoli  deU 

la 
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la  Sazia,  che,  aHra^erfanifo  il  Ca  pio  ,  le  ne  ferOn  paefro- 
ni.  Il  Dusbech  finalmente,  detto  altrcvolte  Mciopotamia  ,  e 
*Aran  dalla  Scrittura,  non  fi  fa  donde  uria  tale  denominazione 
trae(Fe.  Unifco  infieme  que/te  tre  Provincie  l'otto  il  mcdeiimc* 
titolo  ,  perocché   (ìtuare    fono    lungo    il    Fiume   fnedefimo  . 

.Aria     Generalmente    Tana   n  è   buona,    temperata  ,  e  fafubre  • 

Terrene.  Stando  elleno  lotto  il  6  ,  e  il  7.  clima  Settentrionale  j 
«  bagnate  eflcndo  d.11  Tigri,  e  dall' Eufrate  ,  pioducono  de'frut- 
ti,  de' pafcoli,  e  d;r'grani  a  dovizia  .  Neil j  Georgia  fi  fanno  an« 
cora  de' vini  eccellenti.  Le  giornate  più  Iucche  al  Settentrione  fo- 
no di  15.  ore  e  mezza  ,   laddove  al  Mezzodì  non  oftrepafiàno  le  24. 

Rjndite.  Siccome  quefte  Provincie  fon  dentro  rerra, non  han  elle- 
no un  regolato  commercio  cogli  ftranien  .  Som  mini  tirano  ciò  non 
pertanto  delle  lete ,  e  varie  manifatture  di   fomigliante   materia. 

Rarità, .  Ad  Ourfa  nel  Diasbch  V*  ha  una  fontana  piena  di  pefcl 
detta  da' Turchi  ,  non  lo  il  perchè,  la  Fontana  d'Abumo,  cui 
venerano  per  tal  modo,  che  ne  tengono  per  vent  i  pafsi  intorno* 
ornate  di  tapcti  le  fponde  .  Vi  fon  altresì  pi  ù  grotte  co;i  fepolcri 
d' am  iclu  Criftiani  .  ACaraS^ra  nella  ftefla  Provincia  rivedono 
icavate  nel  vìvo  faffo  più  celle,  in  ognun»  delle  quali  v'  è  unar 
tavoJa  ,  uno  fcanno  ,  e  un  letticciuolo  di  pietra,  e  una  croce,, 
che  C\  fuppongono  abitare  dagli  antichi  fedeli,  i  quali  fi  ritira- 
vano alla  folitudine  ftirapetto  a  Mòful  han  creduto  trovare  *'e  ro- 
vine dell'  antica  Ninive.  Non  fo  quanto  felice  fia  quefta  feoperta  ; 
ma  ella  è  certamente  un  oggetto  d'orrore  a  chi  la  rimira  ;  e  fervir 
può  di  mortificazione  ali*  umana  alterezza,  facendole  riflettere  ,  che 
le  Città  più  magnifiche  cedono  al  tempo  y  da  cui  ogni  cofa  di- 
fhuggefi.  Lunge  da  Bagdat  un  ora  di  itrada  ,  fi  trovali  fepolcro 
del  Profeta  Ezechieìlo  da' Giudei  frequentato  divotamente  .  Ivi 
pure  tra  il  Tigri ,  e  1'  Eufrate  penfano  alcuni  di  potè»-  alfegnare  gli 
avanzi  della  r'amofa  Torre  di  Nimorotto  ;  ma  1' opinione  loro  non 
è  incontraftabile  .  A  Carchlequen  nella  Turcomania  (ì  morirà  una: 
Grotta,    dove   fi  vuole  abitaffe  il  Gnfofromo  durante  il  fuo  efilio  . 

Cojìumi  .  Siccome  d'vcrfi  fono  gli  abitanti  di  quefte  Provincie, 
cosr  divelli  ne  fono  i  coltami.  I  Turcomani  fono  perfone  o:iefte?  e 
ciabbeneye  trafficando  fi  fpargono  pel  mondo  tutto. Que'del  la  Geor- 
gia fono  dediti  alle  rapine  ,  ed  al  vino  .  Le  donne  loro  però  riputate- 
.fono  le  più  belle  di  tutto  1  Oriente  ,  ,e  fono  in  tal  pregio  prefib  del 
Gran  S'gnore  ,  e  del  Re  di  Perfìa,  che  ì  Serragli  loro  ne  tono  ripieni.- 

Linguaggio'  Qui  ii  intende,  e  Ci  parla  il  dialetto  Armeno  ,  il 
Turchefco,  e  il  Peritano.  I  facri  mifterj  Ci  celebrano  nel  Diar» 
bech   in   lingua   Armena,   e  nella  Georgia   in   Greco   volgare. 

Governo  Colitico.  Le  regioni  occidentali  di  cruerte  Provincie  fon 
foggette  alla  Porta  ;  e  le  orientali  alla  Perfia  11  Gran  Signore 
vi  «landa  de' Beglieibey  al  governo  li  Re  di  Perdavi  lafcia  fi- 
gnoreggiare  alcuni  Principi  fuoi  tributar).  Oltre  quefti  ci  fonò 

de' 
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de' piccoli  Sovrani  indipendenti  da  chi  che  fia  che  fi    manten- 
gono coli   armi   in   poffeffo   del    loro   dominio. 

f^elioione  Quali  dd  per  tutto  domina  in  quefte  Provincie  la  Re- 
ligione degli  Armeni  ,  1  cui  principali  punti  fon  quelti .  Credono^» 
*he  Gesù  enfio  ,  feendendo  all'  inferno  ,  vi  abbia  fofpefc  lino  alla 
fine  dei  mondo  le  pene  de*  con "danti arti  :  che  l'anime  giuffe  uOn 
(lano  ammette  alla  v'uone  beatifica  ,  che  dopo  la  nfurrczione  uni- 
verUie;  adorando  ciò  non  pertanto  iSanti.  Ammettono  la  con- 
feUìofie  aulico1. re,  e  dà  qualche  tempo  in  qua  la  tranfuftanzia» 
zione  nell' Eucanftia  ,  cui  ammiiiiftiano  a' Laici  fono  amei.duele 
fjpezie ,  ammollando  il  pane  nel  vino.  Battezzando  i  fanciulli  x, 
gli  immeigot.o  affatto  nell'acqua  tre  volte  ;  e  cresimandoli  ,  fan- 
no fopra  efli  con  Oglio  couiecrato  più  croci  ,  e  le  labbra  gli  toc- 
cano coli'  fc'ucaiiftico  pane  Aggiungono  e  Ili  a  quefti  punti  di  re- 
ligione moiri  digiuni,  e  folenuuà  ,  che  ofTervano  efattiffimamen- 
te .  L' Apposolo  San  Bartolammeo  ti  confiderà  come  il  prima 
fra  quelli,  che  in  quelle  contrade  predicarono  l'Evangelio. 

A    R    T    1    C     O    L    O      VI. 
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Nelle  Maldive       J       Mala. 

Neirifola  di  Cellan  <$       Ceìlan. 

D'ognuna  di  quelle  elafi]  parlerò  adefìo  fepararamente  . 

§.      L     VELV  ISOLE   DEL  G1ATT0NE  . 

/few* . /"""Vi/alche  Autore  prende  quelle  Ifole  per  quelle  chiamate' 

Vadagli  Antichi  Jahaàii  .   Gli  Spagnoli  le  dicono  Islaf 

del  jfapQtì ',   i  Francefi   Jsles  d*  Japon  ;   gli    Alemanni 

Japanìfche  infoia  ,   e  gli  Inglefì  Japan  Jslands .  D'  un  tal  nome  non 

fan   dare  i  Critici  un'etimologia  che  foddi sfaccia. 

.Aria.  Benché  quefto  clima  fia  freddo,  prfia  per  falutevole  . 
11  luogo  tizi  noftro  globo  oppofto  al  Giappone  viene  ad  edere 
nel    Mare  del  Paraguai 

Terreno.  Quelle  contrade,  benché  intralciate  di  bofehi  ,  e  fpar- 
fe  di  Montagne  incoi  tifi]  me  ,  non  lafcian  d'  efiere  feconde  di  pian- 
te ,  di  grani ,  e  di  fquifltillìme  frutta.  I  loro  pafcoli  alimentane* 
numerofìflìmi  armenti.  La  durata  de' giorni  agguaglia  quella  del- 
Je  parti  Settentrionali  della  China,  che  fituate  fono  fotto  a' me» 
defimi  paralleli  di  latitudine. 

tijkditc.  Somminiftra  il  Paefe  dell'oro  ,  dell' argento  ,  de' den- 
ri  d'elefanti,  ed  altri  minerali  d'ogniforta. 

Commercia  *  Da'PaefarJ,  e  dagli  stranieri  ,  vi  fi  fa  un  traffica 
non  interrotto.  IChinefivi  negoziano  da'  più  rìmoti  tempi  ezian- 
dio ;  ma  prefencemente  l1  Imperador  della  China  ha  divietato  a' 
Giappone/i  il  trafficar  nel  fuo  Impero  .  Vi  concorrono  altresì  de'' 
Mercatanti  di  Siam  5  e  di  Cambaja  ;  ma  dopo  lo  ftabilimento* 
degli  Olandefi  co'à,   il  commercio  loro  è  in  rovina  . 

I  Giapponesi  portano  della  feta  alla  Cochinchina  y  e  Siam,» 
Cambaja  ,  e  alle  Manille. 

Sino  all'anno  1616  tutte  le  nazioni  aveano  fcala  aperta  nel 
Giappone,-  ma  dopo  ne  furono  efcfufi  tutti  i  Criftiani .  Gli  Olan- 
desi trovarono  il  fegreto  per  farfì  efentareda  quella  legge,  e  fo- 
no ancora  i  padroni  di  tutto  il  commercio  di  quefle  contrade  >ma 
la  naturai  dìfiidenza  de'Giapponefi  ,  che  loro  non  permette  di 
penetrar  dentro  terra  ,  Io  rende  ad  efì]  poco  lucrofo  ,  ed  incomodo. 

Dì\  Giappone  ricavanti  de'mobili  d'ogni  forra  miniati ,  e  ver- 
nìcatiin  pi  Ti  guife,  come  paraventi  r  tavolini ,  fcattole  ,  bacili  da 
caffvi,  e  da  the,  porcellane  T  e  ventagli  lavorati  con  una  delicatez- 
za incredibile.  Nanghafachi  é  la  Città  dove  colano  tutte  le  mer- 
ci dell'  Ifola  j  ma  quelle  de'  cuoj  verdi  f«no  le  più  profittevoli  . 

Le 
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Le  mercanzie  ftraniere  colà  Ci  pagano  in  argento  :  efiendovi 
egge  ,   per   cui   l'oro  non   può  uicue   dal    Regno 

/  Mercatanti  non  fono  onorati  colà,  perocché  fono  fofpeui 
li  frode.  Trovandoli  in  ciò  gravemente  rei.,  fi  arriva  a  punir* 
i  coli  a  morte  ;  ed  una  tal  pena  fi  itende  Ai  tutta  la  loro  fa- 
niglia  ,   e   fu   loro   amici  eziandio. 

A  Ielle,  e   al   Meaco,   più  che   altrove  >  fi   traffica  da  que' del 
Pacie  •  perocché  agli  firanieri  non  è  permeilo  inoltrare    fin   là, 
quando  non   abbiano   il   carattere     d  Ambafciadori  ,  o  di  Principi . 
Ilarità     Se  crediamo   alVarennio,   v'ha  nel  Giappone  una  fon- 
tana si  calda,   che  la  di  lei  acqua  fomiglia  all'olio  bollente  .  Non 
i  icone  ella  ,  che  due  volte  al  giorno  per  lo  fpazio  d'un' ora,  ma 
Io  fa   con   tanta   violenza  ,  che   rovefeia  ,    ed    atterra  qualunque 
oracolo   le    fi   pari  davanti,  menando  tal  fracafib  ,  qua!  farebbe 
un  groflb   cannone.    Vi   fi   vede  a  Itresi  una  Montagna  sì  alta,  che 
!  fi   reputa  eguale  al  pico  diTenerifFo,  e  lì  fcopre4o.  leghe  in  Ma- 
re ,    benché  ne  fia    lontana   14.    In  tutte  le  Jfolc  del  Giappone  ci 
faranno   almeno   otto   Monti  che  gettano  fuoco  dalla  loro  cima  .- 
e   molte   forgcnci  d'  acque  Medicinali  accreditate  dalla  fperienza  . 
A  Meaco  forge  un  Coloflò  di   bronzo  dorato  ,   in  gran  Yenera- 
zione  degli  Ifolani  .   Egli   è  sì  grotto  quello  Pagodo  >   che  cosi  a 
vedere  come  fia.  ha  di  larghezza   80    piedi  ,  e   70.  d'altezza    ; 
potendo  1$.   pe rione   tenerli   dritte  in   piedi  fui  di  lui  capo  .  Col* 
;  fi  vedono  almeno  70.  Templi   Idolatri  ;  e   fu  fcritto  averne   ta^ 
luno  popolato  da  una  Mandra  di   3333     Idoli  d'  o*-o  . 

Coflumi .  I  Giappone!]  fon  di  colore  olivastri,  di  ftatura  gran- 
di ut  fatti  a  bella  pofta  pel  meftiere  dell'armi  Comunemente 
ha/iino  bnona  memoria  ,  immaginazione  vivi/lima  ,  e  faniihmo 
difcernimento  .  Nella  condotta  loro  pa;ono  onefti  ;  ma  di  fon- 
do fono  ambiziofi  ,  crudeli,  fprezzatori  di  tutto  il  Mondo,  e 
perfeguitatori  implacabili  de'Criftìani  .  Quindi  è  che  gli  Olan- 
deli  ,  per  aver  il  vantaggio  di  negoziare  appo  loro  ,  il  diporta- 
no colà  in  maniera  ,  che   niuno  li   crederebbe  Ciiftiani. 

Linguaggio,  Si  pretende  da  qualche  Scrittore  ,  che  la  lingua  del, 
Giappone  ila  polita,  elegante  y  e  di  parole  ricchifiima  ,  di  modo 
che  fi  adoperino  i  termini  con  proporzione  ali  età  ,  al  fello  ,  ai 
carattere   di  chi   ragiona,  e  di  quelli  che  afeohano  ragionarli  . 

Governo  Tolitico  .  Tutte  quelìe  Ifole  hanno  i  fuoi  Principi,  e  Re 
tributar)  d' un  folo  ,  detto  l'Imperador  del  Giappone  .  Egli  è  ado- 
rato da'fudditi  come  una  divinità,  cui  neppur  ofano  mirar  in  faccia  , 
e  però  non  mai  parlano,  che  profteiì  fu]  pavimento  -  In  quella  Corte 
v'è  un' ufanza  ftravagantiflìma  -  1/  Imperadore  dopo  la  fua  all'un- 
zione al  trono  non  fi  taglia  mai  più  finche  vive  né  Pugne,  né  i 
capelli,*  e  il  farla  farebbe  per  eflb  lui  una  fpecie  di  facrilegio. 
Armz .  Se  ftiamo  alla  relazione  degli  Ambafciadori  della  com- 
pagnia Olandefe  dell'  Indie  Orientali,  ilSovrano  di  quefti  Regni 

ha 
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ha  per  divlfa  6  Sulle  d'argento  in  campo  dx  oro  dentro  uno  feti* 
do  ovale  guermto  d'alcune  punte  pur  d'oro.  Altri  vogliono, 
ch'egli   porti    i»  campo  nero   tre   tette    d'argento 

I^eli^iont .  Tutto  il  Gùppoac  è  Idolatra  .  Gli  Idoli  fuoi  fono 
iimumerabUi,  ed  ^numerabili  fon  le  perfone  dell1  uno  ,  e  dell' 
altro  i  e  fi  o  a*medcilmi  cokifecrate  .  Amido,  ,  e  Facfue?^,  fanno  la  pri- 
ma figura  tra  le  bugiarde  divinità  del.  Paefc  .  I  divoti  del  primo 
ammettono  la  Mctcmpficoù  diPitta^ora,  Que5  del  fecondo  fon  di 
parere  ,  che  la  ripetizione  frequente  di  certe  loro  parole  li  mondi  , 
£.  purifichi  da' loro  mancamenti,  eli  chiami  a  parte  d'  una  perpe- 
tua felicità  iella  vitaavvenire.  I  MìlHon ari  Cattolici  hanno  fat- 
to colà  a!  Cnftiantfimo  de1  coniiderabili  acquieti  Nel  ij  96.  lì 
contavano  600000.  Giappouefì  CriftUuI  .  Dopo  V  anno  i6i4.non 
fu  chi  ofaffe  colà  predicar  il  Vangelo,  né  v'ha  alcuna  apparen- 
za che  vi  pofTa  effere  predicato  mai  più  . 

§.    II.    DE  LV  ISOLE    F  JllPTI  NE  . 

1 
Homi.  T"^\Erivano  queffe  Ifole  il  nome  loro  da  Filippo  II.  Re 
•L/  de.IeSp^jne,  fotto  i  di  cui  glorio fiiti mi  aufpizj  feo- 
perte  furono  da  Magcllan  nelic2o.  Gli  Spagnuoli  le  chiamano 
ìs  ' ìs  de  Tbìlippe  ,  i  Fratcefi  Philippìnrs  ,  gli  Alemanni  Thìlìppì- 
tìifche   Infubn ,  e    gli    Iaglifi   Tbilippin     IsUndt 

Aria.  Quantunque  iìano  innate  predo  alla  linea,  I'  aria  n"  è 
temperai*  II  luogo  del  noftro  globo  alle  medefime  oppoflo  Vie- 
ne  ad   effei e   la   parte   Sertentrioiale  del   Brafile. 

Terrea*.  Producono  elleno  in  ccpia  del  grano,  delle  frutta, 
e  dell'  e; be  In  alcune  d'efle  fi  trovano  delle  ricche  miniere  d' 
oro,  e  d'altri  metalli,  i  giorni ,  e  le  notti  vi  fono  eguali  a  quel- 
li della  Pentfola  ujtcriore  del  Gange  ,  ftando  amenduc  fotto  i 
médefimi   paralleli   di   latitudine 

Rendite.  Le  rjcojte  d*  quelle  contrade  confiftono  in  rifo  ,  le- 
gumi ,   cera,    miele,   2/Uicher©  ,   oro,   bambagia,  e   lana. 

Commercia.  \\  trafili o  maggiore  vi  fi  fa  da'  Paefani  ,  e  dalli 
Spagnoli;  che  le  conqui/tarono  .  Manilla  e  il  centro  di  tutto-. 
il  commercio  per  quclti  ;  e  per  quelli  lo  é  Mindanao.  Quando/ 
gli  uni  fono  in  guerra  cogli  altri  trafficano  da  fuapofta,  e  van- 
noque'del  Pacfe  a  mercantare  nella  China,  al  ttorneo  ,  e  neil' 
Jfole  di  Sonde,  portandovi  dell'oro,  della  cera,  del  rifo,  de* 
-drappi  di  feorza  d'albero,  del  coco  ,  del  lino,  del  ferro,  del 
zaffrano,  delle  noci  rnofeare  ,  e  de' garofani. 

ManlHa  e  il  magazzino  univerfale  di  tutto  il  nuovo  Mondo  , 
radunandoli  ancora  colà  quanto  viene  dall'  America  ,  come  il  tabac- 
co, ed  il  zucchero  .  Vi  lì  fa  certa  tela  d' un'erba  detta  TUntain  * 
Vi  fi  i"a  un  vino  di  datteri ,  che  lì  chiama  vino  di  Palma  .  I  vi- 
veri fono  colà  a  si  buon  mercato,  che  non  li  può  volere  di  più  r 
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Qarltk  .  In  quelli    Man   bene   fpeflb   ritrovai    un    pcfce   della, 

^ro  (TeVza   de'  vitelli   marini,   che   fomiglia   uu   pocoalla  Sirenest 

celebri    preffo   i    Poeti.    Glilnglefi    lo  chiamano  z7  p/cf  /fww/n*  , 

perocché    alla   faccia,   al   pecco,  alla  guJa  fembra  una  Donna    An- 

ìchc   nelle  Filippine  ci  fono   de'  Monti  ,    che  gettano  fuoco y  eci 

|  uno    ve  ne   ha    in   fra    gli   alcri    a    Taodaja. 

Arcivefcovati .  Hanno  quelle  Ifole  un  Arc'ivefcovo  Spagnuoio, 
eh  è   quello  di    Manilla. 

VtfcQvatì.  L5  Arciyeicovq  fuddetto  ha  più  Vcfcovi  fuflfragane!  ; 
ma   non    (e   ne   fa   il   numeio,   né    il    luogo  di    lor  refìdenza. 

Cojìitmì  .  Pattano  cjuefti  popoli  per  gente  brava,  e  coraggiofa 
quanco  altra  mai.  Sono  affabili  nelle  loro  maniere,  e  nel  com- 
mercio co'Chineii  ,  e  cogli  Europei  accòrrifhmi  .  La  maggior 
paitc  di  loro  ha  del  1'  av  verdone  agi  i  Spagnuoli  >  forfè  perchè  hx 
qualche  occasione   ne   furono  maltrattati  , 

Linguaggio  .  Comunemente  vi  fi  parla  Spagnuoio  ,  ma  quanto  al 
dialetto  del  Paefe  ,  non  faprei  che  dirne  di  prectfo  ,  e  particolare  , 
Governa  Toliticc  .  E  (Tendo  quefte  (fole  per  la  maggior  parte  Sog- 
gette alla  Monarchia  diSpagna,  governate  fono  da  un  Vice-Re  y 
che  rifiede  a  Lucon  ,  o  a  Manilla  .  Vi  fono  ancora  de'popoli  che  vi- 
vono in  liberta  ,  quali  fon  quelli  di  Mindanao,  ì  Moncaneri ,  i  Solo- 
gni,e  gli  Alouri,che  rkonofier  non  vogliono  il  dominioSpagnuoIo. 
Religione  .  I  pÀi  ragionevoli  tra  quefti  popoli  profetano  il  Criftia* 
neiitno  predicatovi  da'Mi/lìonarj  Cattolici.  I  più  felvaggi  fono  Ido- 
latri j  e  gli  Spagnuoli  credono  c*là,   ficcome,  fanno  in  Ifpagna  . 

§.     III.     DE  LV  ISOLE    DE'  LADF^Q  NI. 

MÀgeTan  ,  che  quefte  Ifole  feoperfe  nel  1^20  diede  loro  un- 
tai nome,  perchè  vi  trovo  gii  abitanti  afTai  inclinati  a 
libare  .  Siccome  non  hanno  elleno  cola  che  le  difUngua}  così 
mi  balìa  d'averne  detto  foitanto. 

§.   IV.  DELV  ÌSOLE  MOLVC  C  BE. 

Nomi.  ^>Li  Antichi  non  ebbero  di  queiìe  Ifole  contezza  alcu- 
VJ"  na  .  Gli  Spagnuoli  le  chiamano  Moiouts  ,  i  Francefì 
Mofaques  ,  gli  Alemanni  Moluccijque  :n/ulnì  e  gli  Inglefi  Moine* 
■a  islands  Tutti  quefei  nomi  derivano  eglino  da  Moloc  ,  che  nel 
lialetio  del  Paefc  li  g  n  i  ft  e  a  tetta  ;  perocché  fono  ikuate  all'in- 
;re(To   dell'Arcipelago   Indiano. 

Aria.  Eflendo  po/re  quefte  Ifole  fotto  la  linea  ,  Paria  n5  è 
:alda  all'eccedo,  e  fi  prova  malfana.  Il  Juogo  del  noftro  gjo- 
ìQ   alle   medeilmc  oppofto   è   la  parte    Settentrionale  del  Brafile  . 

Terreno,  lì  Paefe  non  è  si  fertile  in  grano  come  le  Filippine  ; 
aa  produce  delle  droghe,  e  delP  oro  all'ai  più.  I  giorni  vi  fono 

egua» 
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eguali   tutto   l'anno,   perocché   tale  e   la    condizione  dey  luoghi' 
polii   fotto   la-  IiHea   equinoziale. 

Bandite  II  prodotto  di  quelle  Ifole  confitte  in  oro,  inbamba- 
gia,    droghe,   cannella,    pepe,   garofani,    mantice,   aloe,   ce. 

Commercio  Gli  Olandefi  fono  quelli  che  vi  tanno  il  maggior 
traffico  delle  cofe  fuddette  DaCefébes,  0  fia  Macallar  ricava- 
no gran  copia  di  rifo  ,  digilolo,  difagù;  eh  èia  midolla  d' 
un  albero  adii  fomigliante  all'abete  ,  de1  garofani ,  delle  tarta- 
ruche  ,  e  certe  tele  chiamate  colà  Tamettc  ,  di  cui  fi  fa  gran 
confutilo   nell'  Ifole. 

parità.  Crefce  in  quelle  Tfole  un'  albero  detto  Timor  ,  e  Solor  , 
che  rende  l'odore  ingrato  degli  eferementi  umani  Nel  Collegio 
di  Gresham  a  Londra  ve  ne  ha  un  ramo  conlider<*bile  -  Ci  fon 
nel  Paefe  alquati  Monti  che  gettano  fuoco,  e  pietre;  e  da  quel^ 
lo  ncll' Ifola  dì  Bandane  ufeirono  anni  fono  in  tanta  copia  ,  che 
.atterrarono,  ed  abbonirono  un  tratto  di  Mare  ,  dove  V  acqua 
era  alta  40  braccia.  Ponno  leggerti  in  quello  proposto  le  Tran- 
fazioni  Filolofiche  nttm  zi6.  4.  L'uccello  decto  dagli  Europei 
uccello  del  Paradifo,  egli  è  naturale  di  quelle  Ifole,  ed  è  a  ma- 
ravigli» bello.  Non  avendolo  mai  villo  fermo  ,  ma  fempre  a  vo- 
lo ,  il  credevano  fenza  piedi;  mi  qual  errore  cadde  ancora  il 
Gefnero,  e  lo  Scaligero  Exercit.  ziS  Sett.  t.  ;  ma  le  più  re- 
centi feoperte  hanno  fatto  vedere  il  contrario.  Aggiungali  a  eie 
la  qualità  ammirabile  delle  piante  de'garofani  ,  che  a  sé  tirano 
tutto  l'umore  del  teneno  ove  allignano,  e  capaci  fono  d'alìor- 
bire  in  pochitììmo  tempo  una  botte  d'acqua,  0  divino,  fé  lor 
fi  metta  dapprelTo  ;  lo  che  qualche  Capitano  di  Nave  con  fuo 
difpiacere  ha  provato  . 

Coflumi .  Gli  abitanti  interni  dell' Ifola  fono  in  concetto  d' un 
Popolo  traditore,  difumano,  e  fpregievolc.  Vanno  nudi  perla 
maggior  parte,  e  fono  inclinati  a  de' vizj  efecrandi  .  Quelli  che 
abitano  le  fpiaggie  del  Mare,  fono  più  colti ,  ed  induflr  ioli  .  Sic- 
come non  fanno  che  ila  l'argento  battuto  in  moneta,  cosi  traf« 
ficano  a   forza  di  cambio. 

Linguaggio  .  Tutto  ciò  che  può  dirli  del  loro  dialetto  fi  è  che  fi 
trova  altrettanto  barbaro  quanto  Io  fono  coloro  che  fé  ne  fervono  . 
Quelli  infra  loro,  che  fi  danno  al  traffico  ,  parlano  Portoghefe  « 
Governo  Tolitìco  .  Sono  foggette  quefte  Ifole  a  più  Sovrani  del- 
la nazione.  Celebes,  e  Gilolo  hanno  1  fuoi  piccoli  Re  .  Tempo 
fu,  che  i  Portoglieli  ne  lìgnoreggiavano  la  maggior  parte  ;mavi 
fon  fottentrati  gliOlandelì,  che  colà  mandano  i  rei  della  na« 
zione  a   lavorarvi  in  condizione  di   fchiavi  . 

Religione.  I  naturali  delle  Molacene  fono  Idolatri  .  V  è  qual- 
che Maomettano,  e  qualche  Cattolico;  ma  ìlCriftianelìmo  noe 
vi  ra  gran  progrelìl . 

*  V. 
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§.   V.     DELL     ISO  LE      DI     S  U  N  D  A. 

Nomi.  /~>  Li  antichi  non  ebbero  cognizione  di  quefte  Ifole,  che 
Vj  da'SpagnuoIÌ  fi  chiamano  Islas  del  Sond ,  da'  Franceft 
lslts  de  le  Svnde  ,  dagli  Alemanni  Die  \nfnln  in  Sund  ,  e  dagli  Inglefì 
Jslands  of  the  Sond  ,  O  Sund  .  Tal  denominazione  erte  trafiero  dallo 
itretio  diSunda,   che  é  tra  l'Ifole  di  Giava,  e   di  Sumatra. 

Aria.  Il  clima  n'è  caldiflìmo  ,  per  etfèr  polle  fotto  il  mede- 
fimo  parallelo  delle  Molucche  .  L'aria  dì  Sumatra  è  mal  Tana  per 
le  mohepaludi  onde  TI  lo!  a  è  piena-  Illuogo  <{qI  noftro  globo 
alle  medefime  oppoflo  è  una  parte  della  Terraferma ,  e  il  Paefe 
delle  Amazoni   nell'America  Meridionale  . 

Terreno.  Giava,  e  Sumatra  fon  fertili  di  biade,  e  di  frutta  - 
Tutte  l'altre  producono  delle  droghe,  e  degli  uccelli  di  maravi- 
gliofa  bellezza.  Vi  fono  delle  ricche  miniere  d'oro,  d'argento  , 
dì  fragno ,  e  di  ferro.  I  giorni  vi  fono  uguali  tutto  l'anno  >ef- 
iendone  poca  la   latitudine  da  Settentrione  a  Mezzodì. 

Rendite .  L'oro  ,  la  cera  ,  il  miele  ,  le  droghe,  le  fete,Ia  bambagia, 
le  pietre  preziofe,  il  rame  fono  il  prodotto  di quefte  contrade. 
Commercio.  Nei  Borneo  fi  traffica  meno  che  altrove;  poiché  gli 
abitanti  fuoi  fono  barbari,  e  fanguinarj  cotanto,  che  tutti  gli 
Europei  ne  hanno  terrore  .  Vi  fi  trovano  ciò  non  oftante  de' 
diamanti,  e  dell'oro,  che  traefi  in  polvere  dalla  fabbia  de'fiu- 
mi.  Vi  fi  trovano  delle  perle,  del  Bezuar,  dell' incenfo  ,  del 
maftice,  e  delle   gomme   medicinali. 

Simile  al  fuddetto  commercio  è  quello  di  Sumatra  ;  ma  Toro 
colà  fi  cava  dalle  miniere,  non  dalla  fabbia  de'  fiumi  ,*  ovvero 
in  fotte  fcavate  a'pié  de'Monti ,  dove  colano  l'acque  piovane  3 
e  feco  portano  dall'altezza  quefto  preziofo  metallo  J  Mercatan- 
ti ftranieri  fogliano  sbarcale  adAchem,  Capitale  di  tutta  l'iiola. 
Il  commercio  di  Giava  confitte  in  rlfo  ,  e  vi  (ì  fa  quafi  tut- 
to dagli  Olandefi  ,  la  cui  Città  diBatavia  é  la  più  frequentata, 
e  più  ricca  dell' [fola  . 

Ilarità.  Nell'Ifola  di  Giava  vi  fon  de'Serpenti  d'una  {termi- 
nata grandezza,  efTendofene  trovato  qualcuno  lungo  20  piedi  , 
e  groifo  al  pari  d'un  porco  da  latte.  V  ha  pure  un  Monte  y 
che  vomita  fiamme  con  una  violenza  incredibile.  Nel  cuore  di 
Sumatra  fi  trova  un  Vefuvio  fomigliantiffimo  all'Etna;  vi  fi  tro- 
va un'albero  colà  detto  Sangalì,  che  fiorifee  ogni  fera  ,  e  fpande 
un'odore  gratifiimo  ;  ma  fui  levar  del  Sole  di  tutti  i  fiori  fi  fpoglia. 
Nel  Borneo  v'ha  un  vivente  chiamato  dagli  Inglefi  Uomo  felva- 
tico;  perocché  non  v'è  tra'Bruti  chi  più  all'uomo  fomigli.Que- 
flo  animale  ha  molta  forza,  ed  é  velociffimo  nel  corfo .  Alcu- 
ni lo  tengono  per  una  Simia  di  razza  particolare  ;  e  la  di  lui 
caccia  f\  reputa  trattenimento  degno  d'un  Principe. 
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Co/lumi .  Gli  abitanti  del  Borneo  fono  perfoné  di  fpirito,  e 
di  fperimentata  equità.  Quelli  di  Giava  fono  traditori,  orgo- 
glio/i, e  bugiardi  .  Quei  di  Sumatra  padano  per  buoni  ope^ 
raj  ,   per   Mercatanti   accorti,  e   Marinaj   abiliffimi. 

Linguaggio.  Differenti  fono  i  dialetti  che  fi  parlano  in  que- 
lle Ifole  i  ma  coloro  ,  che  badano  al  commercio  ,  intendono 
tutti  il   Portoghefe  . 

Governo  Colitico.  Nel  Borneo  ci  fono  due  Re  ;  l'uno  Maomet- 
tano, l'altro  Idolatra.  A  Giava,  e  a  Sumatra  ce  ne  fono  altri 
più  della  profeflìone  medefima.  Gli  Olandefi ,  e  i  Portoglieli 
hanno  de' Magazzini ,  e  delle  refidenze   in  tutte  quefte  Ifole. 

Religione  .  Dentro  terra  non  fi  trovano  che  Idolatri;  ma  lun- 
go la  fpiaggia  vi  fono  aflai  Maomettani  zelanti/limi  iiell'ofier- 
vanza  dell'  Alcorano. 

§.  VI.  DELL'ISOLE  MALDIVE ,  E  DELL'ISOLA 
DI  CEILAN. 

Nomi ,  '"TpUtte  quefte  Ifole  furono  feonofeiute  agli  Antichi  , 
JL  quando  dir  non  vogliamo  che  quella  di  Ceilan  ila  V 
Opbir  di  Salomone,  e  ìiTaprobana  de'Latini.  Gli  Spagnuoli  le 
chiamano  Maldivas  Ceylon  ;  I  Francefi  Jsles  Maldiver  ,  Ò*  Ceylon  i 
gli  Alemanni  Maldìvifche  lnfuln ,  &  Ctylon,  gli  Inglefi  Maldi- 
ve* ,  Cb*  Ctylon*  Sortirono  untai  nome  da  Mah,  che  n'é  la  Ca- 
pitale, e  da  dive ,  che  nel  dialetto  del  Paefe  fignifica  Ifola  . 
Dell'etimologia  di  Ceilan  r  nulla  fi  può  dire  di  certo. 

Aria.  Malgrado  laproflìmità  loro  alla  linea  ,  l'aria  n'é  tem- 
perata, cadendovi  certa  rugiada  ogni  notte ,  che  la  rinfrefea  non 
poco.  Gli  ftranieri  ciò  non  pertanto  non  la  trovano  troppo  fa- 
lutevole,  fuorché  a  Ceilan,  dov'  é  purgati  filma ,  e  fi  chiama 
però  dagli  Indiani    Temati/in:  cioè  terra  del  piacere. 

Terreno.  Se  le  Maldive  producefTcro  delle  biade  ,  farebbero  al 
par  di  tutte  l'altre  feconde.  Poco  Variano  colà  le  giornate  in  tut- 
to l'anno  >*  perocché  la  loro  latitudine  Settentrionale  non  è  ,  che 
di  10.   gradi  al  più.-  lo  che  dà   una  mezz'ora  di  differenza.   . 

Rendite.  Soraminiftran  effe  dell*  oro,  dell' argento,  della  can- 
nella,  del   rifo,  del  miele,  e  dilla  pietre    preziofe. 

Commercio.  Il  traffico  rr.^g^iore  é  quello  delCoco,  e  del  Cau* 
ri/,  che  é  una  fpecie  di  conchiglia,  la  quale  ferve  di  moneta 
in  tutte  T  Indie  Orientali,  e  fulle  coftiere  dell'  Affrica . 

La  cannella  di  Ceilan  rende  celebre  il  fuo  commercio.  Vi  fi 
fanno  ancora  delle  ftoffe  di  bambagia,  vi  fi  vende  dellaffeta  j 
dell'ebano,  della  cera,  del   mufehio,   e  del  falnitro. 

Ilarità.  Neil' Ifola  di  Ceilan  v'è  la  famofa  Montagna  detti 
Achlem,  le  cui  cime  alti/lime  gettano  fumo,  e  fuoco.  L'  albe- 
ro del  Coco,  O  fia  noce  d'India ,  nafceìn  quali  tutte  queftelfo 
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le,  ed  è  mirabile  per  Tufo  vario  che  fé  ne  fa  .  Se  ne  ricavi 
in  certi  tempi  un  grado,  che  preparato  dicevolmente  ,  ha  ìì 
faporc  dell' ogliOj  del  butirro,  del  latte,  e  talvolta  eziandio* 
di  certi  vini  ,  e  dtì  zucchero  .  Colle  di  lui  frutta  fi  fa  del 
pane,  e  colle  foglie  della  buona  carta  da  fcrivere,  il  legname' 
del   tronco   fi   adopera  a   fabbricare   delle  cafe  ,  e   delle  navi. 

Comuni  .  GÌ'1  aoitanti  a'1  queftc  Mole  fon  per  lo  più  grandi, 
e  fottlli •  H  naturale  loro  è  orgogliofo  j  negligente,  ed  effem- 
minato  ma  pur  ve  ne  fono,  che  lavorano  eccellentemente  | 
metalli  .  Vanno  quali  nudi  affatto  .  Il  folo  Re  ,  e  i  Soldati 
hanno  il  privilegio  di  portar  lunga  la  chioma. 

Lìn°tta<**io  -  U  dialetto  del  Paefe  è  particolare;  fti3  que'ch^ 
abitano  prefTb  al  Mare  intendono  qualche  poco  il  Portoghefe  ^ 
e  T  Olandefe. 

Governo  Tolitho .  Tutto  il  Paefe  riconofce  un  folo  Sovrano  ^ 
che  rifiede  a  Male.  Ceilan  ha  il  fuo  Re,  che  dimora  a  Can- 
dea  ed  ha  molti  Principi  fuoi  tributari.  La  fpiaggia  è  in  pote- 
re degli  Olandefi  .  Il  Monarca  Sovrano  delle  Maldive  s'intitola 
gran  Sultano,  e  Re  di  13.  Provincie  ,  e  12O00.  ffoje  mentre 
pretendono,  che  le   Maldive  fieno  appunto  altrettante. 

fidioione     I   Nazionali  fon  Idolatri,  gli   altri   Maomettani. 

Dopo  ciò  , palliamo  alla  terza  parte  del  uoftro  Mondo;  cioè 
all'Affrica. 

CAPITOLO    TERZO 
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t)t  IV  Affrica  . 
O  già  divifa  l'Affrica  in   8*  parti 


che  fon  le  fegtlentic 


L'  Egitto 
La  Barbarla 
11   Bìledulgcrid 
Zaara,  o   il   Diferto 
11   Paefe   de'Negri 
La  Guinea 
La  Nubìa 

L'Etiopia   <^  interloreJ 
Vi  fi  aggiungano  le   Ifole  Africane  ? 
Utò  coll'ordine  qui  fopra  accennato. 


|  fll  Cairo 

Fez 

1  J  Darà 

I  Zuenz^gà 
J>dap!tali*^  Tom^ute: 
1  1  Ardi 


Dtmcala 

Chaxhurnd 
^Monomotapa 
e   di  tutte    quelle 


paf-^ 


Nomi 


ARTÌCOLO      h 

Ve  ir  Egitto. 

EGitto  fi  chiama  quel  tratto  di  Pale  fé  *  che  a  Levan- 
te confina  coll'lftmo   di   Suez  ,  e  col  Mar  rollo  ;  a 
R     i    '  fonen* 
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Ponente  colla  Barbarla,  e  col  fìiledulgerid  ;  a  Settentrione  cof 
Mediterraneo;  e  a  Mezzodì  colla  Nubia  .  Anticamente  ebbe  più 
nomi  ,  perocché  gli  Ebrei  lo  chiamavano  Mesraim  ,  i  Romani 
^Auguftanica^  Berofo  Oceano,  ,  Senofonte  Ogìgìa,  Erodoto  Trota- 
mia,  ed  Omero  Ephtftia  .  Prefentemente  vien  detto  dagli  Spu- 
gnuoli  Egypto,  da'Franceiì  Egypte  y  dagli  Alemanni  Egypten;  e 
dagli  IngleùEgipt:  tutti  nomi  a  lui  derivati  daEgitto  figliuolo 
di  Belo,  e  fratello   di  Danao  . 

Aria.  J  vapori  groili  ,  e  limacciofi  che  fi  foJlevano  continua* 
mente  da  terra  attratti  da' cocenti  raggi  del  fole  ,  ne  rendono  Tarla 
malfanne  caldiflima.  Scriflero  alcuni,  che  non  piove  mai  nell'Egit- 
to; ma  uno  fpropoìito  è  quello,  che  può  ingrandirei!  catalogo  di 
que'tanti  altri,  che  fecero  fortuna  nel  mondo  .  ]1  Juogo  del  noftro 
globo  oppoflo  alt  Egitto  vien   ad.  edere  nelTOceano  pacifico. 

Terreno.  Il  paefe  è  fìtuato  fotto  il  4.  clima  Settentrionale;  e 
fu  fempre  riputato  il  più  fertile  della  terra  .  Le  regolate  efere- 
fcenze  del  Nilo  fono  la  cagion  principale  d'una  tanta  fertilità  . 
La  ricchezza  di  lue  riccolte  lo  fece  chiamare  anticamente  il 
granaio  di  Roma.  1  giorni  più  lunghi  vi  durano  14.  ore  a  Set- 
tentrione ,  e   13.  e  mezzo  ver  io  Mezzodì . 

Rendite.  Vi  fi  raccoglie  del  rifo,  del  zucchero  ,  del  lino  ,  delle 
biade,  e  delle  frutta,  dellaSenapa,  del  balfamo  ,e  della  cafTìa. 

Commercio .  Non  v'é  traffico  intinta  l'Affrica  maggiore  di  quel 
dell'Egitto,  che  principalmente  fifa  al  Cairo,  in  Alexandria ,  e 
aRofetta.  Prima  che  ìPortoghefi  apprendetelo  a  fuperare  il  (Ca- 
po di  buona  fpcranza  ,  tutte  le  merci-dell'India  colavano  al  Cairo, 
e  di  ià  fi  tragittavano  per  tutta  l'Europa.»  ma  dopo  e  fi  e  r  fi  aperta 
una  ftradapiù  corta,  lacofa  none  più  cosi.  Ciò  non  ottante  vi 
fi  fa  un  gran  traffico  di  droghe -medicinali ,  d'indaco  ,  di  can- 
cella, di  penne  d'Airone,  e  di  fhuzzo,di  denti  d'Elefante ,  di 
tele  di  lino,  di  canapa,  di  Bambagia,  di  fazzoletti ,  di  tappe- 
ti, di  falde  ,  dimumie,  dicuoj  di  bufalo,  d'allume  di  rocca, 
di  vhriolo,  di  minio,   di  cinabro,  di  lino,   e  di   zucchero. 

Gli  Arabi,  e  gli  Ebrei  hanno  quafì  tutto  il  commercio  del 
Cairo;   i  Francefi   vi  fpedifcono  140.   vafcelli   per  anno. 

Rarità  .  Da'contorni  di  Scandericb  ,  o  Scanderia  ,  fi  veggionQ 
gli  avanzi  delie  muraglie  ,  delle  torri  dell'antica  Alexandria  con 
molte  colonne  di  porfido,  ed  alcuni  obelifchì  di  granito,  tra* 
quali  v 'è  quello  chiamatola  colonna  di  Pompeo.  Su  tutte  quefte 
rovine  li  vedono  de'geroglifìci  Egiziani ,  de'quali  fi  trova  più  di- 
ftinta  menzione  nelle  tranfazioni  filofofìche  nu.  161.  e  178  Colà 
fi  nicftra  ancora  qualche  veftigio  del  reale  palazzo  di  Cleopatra; 
ma  non  vi  apparifce  alcun  indizio  della  iua  primiera  magnificenza. 
Nell'antico  Caftello  del  gran  Cairo  vi  iono  alcune  cole,  die  dif- 
fìcilmente» e  con  pofa  fi  lafcian  vedere  agli  ffranieri,  come  fa- 
r«bbe  a  dir«,  unafegreta,  o  fia  prigione  ofcuriffiina,  che  fi  di- 
ce 
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ce  «(Ter quella  di  Gìufeppe;  un  appartamento  foftenufo  da  30.  C0* 
lonnejche  fi  vuole  fotte  la  di  luifala;  ed  una  fotta  profondi!- 
ttma,  cui  credefi  il  pozzo  dove  fu  egli  calato  da'tiatelli  fuo(\  Al- 
cuni viagg  acori  hanno  anche  derto  ,  che  in  fondo  a  quefto  pozzo 
ci  fotte  un  ibtterraneo  di  comunicazione  colle  piramidi,  e  colla 
Città  di  Sue*  ;  ma  non  fo  quanto  fieno  degni  di  tcdQ  .  Il  Tevenot  ne' 
fuot  viaggj  parla  di  quefte  cofepiù  a  lungo  A  Levante  del  gran, 
Cairo  Cono  le  famofe  piramidi  ,  dette  colà  le  Montagne  di  Faraone  . 
La  più  grande  ha  ?2o.  piedi  d'altezza,  602.  piedi  quadrati  nella 
baie  con  250.  gradini  dall'alto  ari  baffo  ,  ognuno  de'quali  è  largo 
due  palmi,  e  alto  4.  potendo  fulla  di  lui  fommità  darci  agiata- 
mente 30  perfone  .  Vicina  alla  piramide  più  grande  dell'altre  ftà 
quella  Sfinge  detta  Anàrofphìnx  da  Erodoto  ,  la  quale  è  un  gran, 
bufto  di  pietra  co!  vilb  ,  e  col  petto  da  femmina  ,  la  cui  teda,  al 
dire  di  Plinio,  ha  130.  piedi  di  circonferenza  ,  e  43  di  lunghezza  ; 
avendoue  in  tutto  dall'alto  al  baffo  172.  d'eilenttone  .  Gli  altri 
viaggiatori  però  non  vanno  d'accordo  circa  quefte  mifure.  Nelle 
vicinanze  fuddette  ci  fono  molte  grotte  Sotterranee  fcavate  nel 
vìvo  fatto,  piene  di  geroglifici  nelle  pareti ,  e  dentro  c(ì'c  lì  tro- 
varono molte  mumie  con  qualcuna  di  quel  le  lucerne  ,  che  chia- 
mano perpetue,  perchè  diconfi  ardere  fenza  che  fi  confumino. 
Abbondano  le  rive  del  Nilo  di  Cocodriii  ,  animali  terribili  ,  e 
divoratori,  de' quali  trattando  il  Bocarto ,  (a)  foftieue  effer* 
gli  ilellì,  che  Ja  beftia  mentovata  nel  libro  di  Giobbe  col  no- 
me di  leviatan ,  preSa  da  altri  interpreti  per  una  balena.  Nel 
gabinetto  del  Collegio  di  Grefliam  ve  ne  ha  uno  Scheletro  do. 
nato,  alla  rei!  Società  del  Cavalier  Roberto  Sottrello  . 
-  Siccome  al  Nilo  fi  deve  tutta  la  fertilità  dell'  Egitto  ,  non  Saràv 
fuor  di  proposito  il  darne  qui  qualche  più  precifa  notizia;  fenza 
però  ingolfarli  in  cofe  tali  ,  che  ergerebbero  una  intiera  ditterta- 
zione   niente   proporzionata  alla  brevità   del   prefente    Trattato  . 

Il  Nilo  ,.  Scritte  giàSeneca  ,  ingrojfa  la  fiate  dal  cominciare  della 
Canìcola  fino  a  finito  Vequinoxìo  autunnale  .  Tofe  la  natura  quefto  Fiu- 
me ammirabile  [otto  gli  ocebj  del  mondo  tutto  y  e  volle  che  full' Egitto  fi 
rovefeiaffe  nella -più  [teca  fiagione  per  rifiorarne  in  certa  guifa  la  fete  -9 
■poiché  in  qualche  fua  parte  0  non  piove  mai  ,  0  di  rado  -  Tutte  lefperan. 
\7j  àelV  Egitto  fi  fondano  Ju  quefte  efcrefcenrxe  y  ejfendo  egli  fecondo  7 
0  fterile,   a  proporzione   deli  acqua   con   cui  il  Nilo  lo   allaga. 

Chi  fapette  qual  Zìa  la  Sorgente  di  quefto  Fiume  ,  render  potrebbe 
di  quefte  eScreScenze  fue  qualche  buona  ragione  ;  ma  prima  di  ar«* 
rivar  alTIfola  di  Fila* ,  Scorre  egli  a  travedo  di  Forefte  così  in- 
tricate, e  di  luoghi  sì  paludott  ,  ed  incogniti  ,  che  fin  ora  è 
riufeito  vano  il  cercarne  più  oltre.  A  Filas  prende  egli  il  no- 
me di  Nilo,   e  traversando  l'Etiopia  ,  precipita  dalle  ramo  fé  Sue 
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faraiarte,  e  fcendc  a  bagnare  l'Egitto,  dlvidendofi  dopo  Menfi 
jn  più   canali   refi  comodi/lìmi   dalla   natura  ,  e  dall'arte     Quali- 
jdo  egli  crefce  nella  ftagione   fuddetta  ,  e  formonta  le  fponde  , 
allaga  di  modo  il    paefe  ,  che  all'afciutto   non   vi  rcftano  fé  non 
fé  le  fole  Città,   le  quali  tra  eli    loro  comunicano    per    via  di 
barchette  a   tal    ufo  ferbate.    Scemando  col  tempo  la    piena,   e 
raccogliendo^   V  acque  nelT  alveo  loro,  lafciano  Tulle  campagne 
certo   fango   molle  e  grailìflimo  ,  che   le  fa  a  maraviglia  feconde  . 
Quefte   regolari  eferefeenze  d'ogni   anno  curiofa  tennero   l'an- 
tichità tutta  per  rintracciarne  le  occulte  cagioni  ;  ma  fé  ne  differo 
d'ogni  forte ,  e  niuno  per  avventura   colfe  nel  fegno  .  AnalJagora 
le  attribuiva  alle  nevi , onde  dicea  coperti  i  monti  dell'Etiopia; 
e  di  tal   opinione  furono  ancora  Efchilo,  SofVocle  ,  Euripide   . 
Voleva   Talete,  che  i   venti  Settentrionali  opponendo/]  alla  cor- 
rente del  Nilo,  non  la  lafciaflero  profeguireil  fuo  corfo  ,  e  fobbli- 
gaflero  però  ad  ufeir  delle  fponde.   Eutimene  di  Mai-figlia  era  per- 
fuafo  anche  egli  cosi  ;   e  Diogine  d'Apolonia  penfava  che  il  ter-* 
reno  d  Egitto  per  natura  fecco ,  e  riarfo ,   attraete  a  se  Tacque 
del  maie,  e   di  tutte  le  forgenti   vicine.   Mi  rimetto  al  giudizio 
elei  prudente  lettore   fé  quelle  fono  opinioni  ,    che  meritino  la 
pena  d'una  lunga  diflertazione  per  efrer  confutate.  I  viaggiatori, 
e  i  Filofofi  moderni,   fecero  in  cjueito  propofito  delle  felici  feo- 
perte  ;   e  parlarne  ponno  con  pKffondarrrcnro .  S'è  coitantemen- 
te  oflervato,  che  fu'monti  defla  Luna,  e  di  Seth   cadono  rego- 
larmente in   tempo  di   quetó  eferefeenze   delle    pioggie    abbon- 
danti tutte  nel  lago  di  Zaira  ,  dove  appare  che  fieno  le  forgenti 
del  Nilo.   Egli  è   vero  ,  che  da  quefto  Lago  altri  Fiumi  il  tar- 
pano ;  ma  tra  loro  il  Nilo  è  il  più  profondo, e  il  più  largo  . 
Coftumi   Gli  Egizj  moderni  fon  di  colore  olivaftro,di  ftatura  pie» 
cola  ,  di  membra  intuii ,  e  d'un  naturale  inclinato  alla  lufiuria  ,  alla 
crudeltà,  a'tradimenti .   Avendo  appieno  degenereto  da'loro  illuftri 
Maggiori,  non  ne  confervano,  che  la  memoria,  e  qualche  in- 
clinazione alTaftrologia  giudiziaria  ,  di  cui   il  gloriano  affai  . 

Linguaggio.  Il  dialetto  Arabo,  e  Turchefco  fono  i  più  ufa- 
ti  dentro  l'Egitto  ,  cohfervandofi  l'antica  lingua  Egiziana  pref- 
fo  de' foli  Copti,  che  fé  ne  fervono  almeno  nelle  facre  fun- 
zioni. Ella  è  diverfa  affatto  da  tutte  l'altre  lingue  Orientali  , 
(a)  Vi  fi  parlano  ancora  più  lingue  Europee,  fecondo  che  lo 
richiede  la  neceiììtà  del  commercio  - 

Governo  Tolìtico  .  Un  paefe  famofo  cotanto  nella  facra  ,e  pro- 
fana 


(  a  )   Riccardo  Simon  ,  quel  Critico  eruditismo  ,  non  la  intende  cena* , 
mente  così.  Egli  nella  fua  StoriaCritica  del  nuovoTeft  amento  part.** 
tap.%6    dice  ,   che  la  lingua  antica  Egiziana,  o  fia  Coptica  ,  altr% 
noq  è,  the  un  mìftuglh  ài  parole  Greche ?  Latine)  e4  Arabiche* 
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fana  Storia,  è  governato  al  preferite  a  nome  del  Gran  Signore  da  un 
Baisà,  che  riiiede  al  gran  Cairo;  ed  è  quello  governo  il  più  0iio 
revole  tra  quanti   ne  deftina  la   Porta;  avendo  fotto  di  sé  almeno 
ij.  governatori  di  minor   rango,  ed   una  coniìderabile  armata 

Religìne.  Qjii  Ci  profeffa  il  Maomettifmo  più  efattamente" 
che  in  alcuna  alerà  parte  dell'Affrica,  oppure  dell'Ada  eden* 
do  la  maggior  parte  degli  abitanti  Turchi  ,  Arabi  e  Mori  " 
Vi  fono  ancora  de'Giudei ,  e  de'Criftiani  chiamati  Copti  ml 
per  lo  più  infetti  degli  errori  d'Eutiche  ,  e  di  Diofcoro  '  fen 
za  edere  feco  loro  concordi  nella  dottrina.  L'Evangelio  fi,  nnr" 
tato  in  Egitto  dall'Evangelia  S.  Marco,  che  fu  a  siudkio 
comune  il  primo  Vefcovo  d'Aleflandria.  * 

ARTICOLO      II, 

Della  Barbar  ia . 

E      Situata  la  Barbarla  tra  il  grado  8.,  e  il  4g.  diWjtudU 
ne,  e  tra  il,8   e,7.  di     abitudine  .  La  fua *  maggior*  e £ 
fioue  da   Levante  a  Ponente  è  di  2080.    miglia  ,   e  dal   S        ! 
trione  al  Mezzodì  di  ,40.  ò      ?  5ettcn~ 


Marocco 
Fez 

Telefin 

Algeri 

Tunefì 

Tripoli 

Barca 


Nella  Barbarla  ci  fono  l  Rjgnì  fe°uenti  • 


I 


j^Da  Ponente  a  Le- 
vante . 


/"Marocco 

Fez 
.  Tele/ìn 
^Ca^itali^  Algeri 
Tuneil 
Tripoli 
J  \LBarca 

d«H«AffrrcÌ8?D  ffMÌ!5  "r  PaefeP"'co"^;uto,  e  più  confiderai 
dell  Affrica,  Jpaffo  ad  eternarne ognuna delle  divifioni  fuddette 

f  Taradunt  ».  ' 

Città  del  Re-      Gfzula  ( 

S»o     di     Ma.<j  ™"occ» 
rocco  !  ifdneft 

Jblandin 


1 


Te  f  rea 


;  Da  Mezzogiorno  a  Levante, 


Città  del  Re-  j 
gno  di  Fez        * 


Beniz 

Sallè 
Larac 
Artilla 
Tanger 
VCeuta 


I  Beniz 

I  Sallè  I 

^   Larac  £> 


Lungo  il  Mare   da  Mezzodì  9 
Settentrione, 
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Cina  del   Regno -/"Orano  \n,   n         \m       T 

li  Telenfìn         \     ^Teno  >Dd   Poncntc  a  Le*antc  < 


f  Algeri 


■"i 


Città   del   Re-J  Bugia  '^Dd  Ponente   a  Levante 

j.iio  d'  Algeri  .  i  Gingiari  • 


f"~Begia 


^ 


Città  del  Re  J  fiialà  k Lungo  il   Mare    da    Ponente    a 

Suo   di   Tinnii^  Mahftfìll.rjl         r       Levante  . 


Mahometa 
Suza 


Città   del  Re.    f Tripoli  1  ^     L 

gao  di  Tripo-<|  Lebida  J>Da  Ponetltc  a  ovante. 


li 


-i 


Città  dei  Regno  /"Barca        "\Da  Mezzogiorno  a  Séttentrio» 
«li  Barca  *\JZadra        J      ne. 

§.  I.    DELLA    BAR^BAB^IA- 

ìsomì .  VJ  Ella  Barbarla  fi  contiene  l'Affrica,  la  Mauritania,  e 
IN  Ja  Libia  degli  Antichi .  Ella  è  circondata  a  Levan- 
te dall'Egitto,  a  Ponente  dal  Mare  Atlantico,  a  Settentrione 
dal  Mediterraneo,  e  dal  Biledulgerid  a  Mezzodì.  Gli  Spagnuoli  la 
chiamano  Barberia  ;  I  Francefi  Birberìe  ,  gli  Alemanni  Barbaryen  ,  e 
gli  Inglefi  Barbary  .  Derivò  untai  nome  dalla  voce  Barbar  >  che  in 
«mei  dialetto  lignifica  mormorio;  eflendo  che  la  lingua  de'Bar- 
barefehi  non  altro  fembra ,  che  un  iridiftinto  fremito  delle  lab- 
bra dì  chi  la  pronuncia.  Altri  però  fon  di  parere  ,  che  le  defiero 
tal  nome  i  Romani,  per  dinotare  la  rozzezza  de' fuoi  abitanti. 
Aria  .  Quefto  clima  univerfalmente  fi  reputa  temperato, e  falubre. 
Terreno.  Stando  il  paefe  fotto  il  4.,  e  il  5.  Clima  Settennio, 
cale,  abbonda  di  grani,  e  di  frutta,  benché  fid  montuofo  ,  e 
Selvaggio  ,\fpecialmente  lungo  le  fpiaggie  del  Mediterraneo  . 
Produce  egli  de'  Leoni  ,  de' Leopardi  ,  delle  Selline,  e  degli 
Elefanti  .  Al  iuo  Settentrione  vi  durano  ì  giorni  14.  ore  e 
mezzo  al  più;  e  verfo  il   Mezzogiorno   13    e  tre  quarti. 

{Rendite  .  Somminiftra  la  Barbaria  della  cera  ,  del  miele  , 
cìell'oglio  5  del  zucchero,  del  lino,  della  canapa,  delle  pelli 
di   montone,  de'datorli,  e  delle  mandorle. 

Commercio  *  Tutti  gli  abitanti  fuoi  fono    di  profeffione    Cor- 
fall;  e   le  loro  rapine  fanno  tutto  il   fondamento   de!  loro  com- 
mercio .  Gli  iìranieri ,  e   tra  gli  altri  i  Francefi,   vi   comperano 
«le'cuoj,  delle  penne  di  ftruzzo,  dell'Indaco,  dell'oro  in  pol- 
vere 3 
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vere,  dc'marrocchini ,  de'coralli  /e  cofe  (insili.  Da  Marrocco,  # 
da  Fez  non  fi  ponno  eftraere  de'grani  ,  fé  non  fé  Jafciandovi  hi 
cambio  delle  munizioni  da  guerra,  e  dell'armi.;  ina  il  tragittar 
colà  fi  t  ri  ìli  cofe  è  vietato  da'Monarchì  Criftiani .  I  Porti  princi- 
pali della  Barbarla  fono  Tripoli,  la  Goletta,  Tunìiì  y  Algeri  , 
Sale,  Trcmuen  ,  e   il  Bacione  di  Francia  . 

parità.  Sul  monte  Zagoan  ,  6.  miglia  daTunifi,  C\  vedono  le 
rovine  d'un  Forte  erettovi  da'Romani  con  alcune  antiche  ifcrizio* 
ni.  Di  là  (ino  a  Cartagine  avvi  un  bell'acquidoso  de'Romani  me- 
de fimi .  A  Marrocco  ci  fono  due  Tempj  degni  d' ofiervazione  , 
fabbricato  l'uno  da  Ali ,  e  l'altro  da  Mumen  .  Nel  Palazto  Impe- 
riale v'è  una  bella  Mofchea  ,  fullacui  torre  flanno  tre  pomi  d'o- 
ro mafìiccio  ,  di  700.  libre  di  pefo  .  V'è  ancora  un  altra  Torre 
altiflima,  dal  cui  fondo  alla  cima  può  falire  V  Imperadore  a  ca- 
vallo. A  Fez  avvi  la  famofa  Mofchea  detta  colà  Caruven  ,  che 
ha  mezzo  miglio  di  giro,  30  porte,  e  300.  alterne  ,  in  cui  fi  la- 
Vano,  prima  di  radunarli  alle  pubbliche  preci  ;  e  più  di  900. 
Jampane,  che  ardono  notte  e  giorno  .  Tra  le  rovine  di  Tanger 
tvovafì  un  fotterraneo  rivelino  aldi  dentro  di  marmo  ,  che  do- 
vea  fervir  di  fepolcro  agli  antichi  ;  perocché  vi  fi  vedono  delle 
ifcrizioni  in  Arabico.  Sul  Fiume  Sabre  v'è  un  ponte,  olla  bre- 
ve cammino  di  comunicazione  dell'una  riva  coli' altra  mercè  d* 
una  gran  corba  capace  di  dieci  perfone  ,  raccomandata  a  gl'Offe 
funi,  che  pattano  per  due  carucole,  nella  quale  entrando  i  paf- 
feggieri,  (i  tirano  all'oppofta  riva  da  sé  mede  fi  mi  più  veloce- 
mente che  non  facciamo  noi  fu'nofhi  pomi  di  barche.  Legge- 
te Drappero  nella  fua   nuova   defcrizione   dell'  Affrica  . 

Coftumi  .  Erodiano  ci  lafciò  il  carattere  di  quelli  popoli  ,  e 
difTe  vero;  defcrivendoceli  per  gente  ingorda  difangue,  e  (fp^ez- 
zatrice  delia  propria  fua  vita  .  Oggidi  fono'  attuti ,  fallaci ,  inco- 
ltami, e  intolleranti  d'ogni  fatica  .  Alcuni  di  loro  s'applicano 
allofludio  delle  leggi,  e  delle  matematiche;  ma  con  poca  riu^ 
l'eira  .  Gli  Algerini  ,  que'di  Sale  ,  e  di  Tripoli  fanno  ordinariamente 
iCorfalì;  ma  que'di  Marrocco  non  trascurano  il  traffico.  Nel  Re- 
gno di  Barca  vi  fono  degli  Arabi  per  profeiìione  afi'aflini  di  irrada. 

Linguaggio.  In  tutte  le  Città  marittime  Ci  parla  Arabico  ;  ma 
nel  Regno  di  Marrocco,  e  altrove  fi  conferva  uu  dialetto  cor- 
rotto dell'antica  lingua  Affricana  .  I  negozianti  hanno  un  lin- 
guaggio mifto  diSpagnuolo,  e  di  Portoghefe,  che  fomigiia  al- 
la lingua  franca  ufata  in  Turchia,  (a) 

Gq- 

(a)  Dell 'antica  lingua  Affricana  ,  0  fiaT 'unica  ,  abbiamo  un  fag- 
gio nelTenulo  di  flauto.  Enrico  Magio  fofiicne  ,  che  fé  ne  trovine 
gli  avanci  nel  dialetto  di  Malta ,  dove  jono  fiate  dìjjot tentate  alcune, 
i frizioni  in  caratteri  T  unici  ;  delle  eguali  tratta  V  erudi  ti  ffim*  Mar* 
che  fé  Mafie  i  nelle  futOjfeìvazimi  letterarie  fow.  ^    pag,  j  5)4, 
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Governo  Tolitìco  .  Quefto  varrò  Paefe  riconofce  in  parte  per 
fuo  Sovrano  il  Gran  Signore  ,  e  in  parte  l'Imperadore  di  Maroc- 
co ,  che  il  titolo  prender  fuole  d'Impcradore  dell'Affrica-  Tu- 
nifi,  e  Algeri  fi  governano  a  foggia  di  Repubbliche  gelofiflìoie 
della  loro  libertà  ,  cui  confervano  ancora  ,  benché  la  Porta  vi 
mandi  dueBafsà  i«i  qualità  di  prefidenti.  IJ  governo  di  Tunìfi 
rifiede  predo  un  Divano  comporto  d'  un  Agà  ,  d'unChiajà,  due 
Segretarj,  4-  Chiaous,  ed  altri  m'niiiri  con  alia  tefta  unDeyf 
o  (ia  Governatore  del  Regno.  Quello  d'Algeri  Ita  in  mano  del- 
le Truppe,  e  de  '  Giannizzeri ,  il  cui  Agà  prefiede  a  tutto  il  con- 
figgo dello  Stato  .  La  Porta  vi  manda  un  Bafsà  col  titolo  di 
Viceré;  ma  non  ne  gode,  che  il  titolo,  non  potendo  egli  en* 
trar  nel  Divano  fuddetto  ,  fé  non  ci  viene  efpreiTamente  invi- 
tato. Anche  Tripoli  fi  governa  a  guifa  di  Repubblica  ,  ma  più 
fubordinata  alla,  Porta. 

Arme.  L'Imperadore  di  Marocco  porta  tre  ruote  d'argento  . 
Quanto  agli  _altri  Stati  della  Barbaria  può  vederli  il  già  detto 
neir  articolo   della  Turchia  Europea  . 

Religione.  Il  Maomettifmo  domina  univerfalmente  in  quefte 
contrade  ;  ma  gli  abitanti  di  Marocco  non  fono  cogli  altri  fé- 
guari  dell'Alcorano  pienamente  d'accordo.  Il  primo  della  dir- 
pe  regnante  era  un  tal  qual  Monaco  ,  che  abbandonata  nel  1514 
la  folitudine;  predicò  colà  che  la  dottrina  d'Ai;  ,  e  d'Omar 
erano  femplici  tradizioni  non  degne  di  fede  .  Quefta  novità  vi 
cagionò  de  torbidi  grandi  ;  ed  arrivò  a  tal  fegno  lo  feifma  ,  che 
uno  fchiavo  Turco  in  Marocco  non  é  punto  meglio  trattato  di 
quello  fi  a  un  Criftiano  .  Anche  nel  di/tretto  d'Algeri  fi  penfa 
diverfamente  circa  qualche  punto  dell'  Alcorano  ,  e  credono 
quegli  abitanti  ,  che  tre  ,  o  quattro  rnefi  di  digiuno  ballino  a 
meritare  un'eterna  felicità;  che  gli  ignoranti  fieno  a  Dio  più 
cari  ;  che  1  peccati  contro  natura  fieno  altrettante  virtù  ,  e  che 
vi  fieno  degli  ifpirati  dal  Diavolo,  con  cui  fi  fanno  onore  di 
converfare .  LaFedeCriftiana  portata  fu  in  Barbaria  da  qualcu- 
no de'  70.  Difcepoli  degli  Appostoli  ,  e  dallo  Hello  Appofto* 
|o  S.Simone  fopranomato  Zelote* 

ARTICOLO      III., 

Del  Biltàulgtrìà. 

QUefta  regione  è  fituata  tra  il  grado  /.  e  il  48.  di  longitu- 
dine ;  e  tra  il  22.  e  33.  di  latitudine  .  La  fua  maggior 
«ftcnfione  da  Ponente  a  Levante  è  di  2336*  miglia  in  circa  ;  e 
di  450.  dal  Nord  al  ftjezzodi, 


C§n- 
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Contiene   ella  le  Trovincie  fegutnti . 
TelTet  "*  fTeiTet 


X  CUCI,  j      ivii^u  | 

Darà  I  Darà  1 

Segelmeff  |   Segehneff  | 

}   Tei 

K 


Tegorarin  ^Capitali  J  Tegorarin  j^Da  Ponente  a  Le- 

Zeb  i  ■  Teuìachar  j       yante. 

Biledufgerid,  o  fi  a   J 

ilDifertodi  Bar.  j  I  <  Cafefa 

ca  .-■•■    J  Lt  -7 

§,  I.     DEL      BILEDVLGEI^ID. 

Nomi.  /AUcfta  fi  era  l'antica  Numidia  ,  e  prefentemente  con- 
V^  fina  da  Levante  coti1  Egitto  ,  da  Ponente  col  Mare 
Atlantico,  da  Settentrione  colla  Barbarla,  e' da  Mezzodì  col  di- 
ferto  .  Tutti  gii  Europei  la  chiamano  il  Biledulgcrid  ,  che  in 
lingua  Arabica  fignìfica  dattorli,  perocché  il  Paefe  ne  abbonda. 
Aria.  Vi  fa  ordinariamente  un  gran  caldo  j  ma  non  è  per 
quello   malfano  il  Paefe  . 

Terreno  .  E  (Tendo  egli  fituato  fotto  il  3.  e  il  4.  clima  Setten- 
trionale, riefee  iìeriie  in  più  luoghi  ,  e  pien  di  fabbia  il  ter- 
reno. Nelle  fue  valli  però  (ì  raccolgono  delle  biade,  e  de'gra- 
ni  in  gran  copia  .  Verfo  il  Settentrione  le  giornate  più  lunghe 
fono  di  14.  ore  e  un  quarto,  e  a  Mezzogiorno  di  ij.  e  mezzo. 
Rendite.  Altro  non  producono  quelle  contrade,  che  dattorli, 
grano  ,  ed   armenti . 

Commercio .  Tuttociò  che  fé  ne  ricava  ,  confitte  in  indaco  % 
cuoj ,  penne  diltruzzo,  e  dattorli,  de  quali  non  v'é  mai  careltia  . 
Ilarità  .  Sgorga  dal  Monte  Atlante  unFiumicelIo  che  palla  per 
Talearha,  le  cui  acque  fono  caldiffime  .  Un'altro  ne  featurifee 
da'Monti  della  Numi  dia,  che  reità  afeiutto  nel  Verno,  quando 
tutti  gli  altri  torrenti  il  gonfiano  a  fegnodi  foverchiare  le  rive» 
Si  vuole  che  il  villaggio  di  Deufet*  prefso  Taleacha  fi  a  (tato  fab- 
bricato da'  Romani  ,  trovandovi  deìh  medaglie  antiche  ,  e 
qualche  avanzo  di  Trofei,  ed  ifcrizioni  Latine ,  delle  quali  par, 
la  il  Dappero  nella  fua  nuova  detenzione  dell' Affrica, 

Cofitimi.  Il  Paefe.  è  pieno  d'Arabi  ignoranti,  crudeli,  impu- 
ti iebi ,  e  ladri. 

Linguaggio  .  Non  altro  può  dirli  de!  dialetto  di  quelle  con* 
trade  ,  fé  ncn  ch'egli  è  altrettanto  barbaro,  quanto  lo  fono  i 
loro  abitanti.  Gli  Arabi ,  ondJ  è  pieno  ,  vi  confervano  fempre 
il  loro   linguaggio  , 

Governo  Tolitico  .  Molti  piccoli  Sovrani  vi  regnano  ;ma  tutti  tri- 
butar; del  gran  Signore,  0  dcli'Imperadore  di  Marocco  .  Vi  fono 

delle 
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delle  Città,  che  fi   governano  a   foggia  di  Repubbliche  ;  e  ve  ne 
fono  dell'altre,  che    non   hanno  governo  di   force  alcuna. 

Religione.  Alcuni  Popoli  vi  protetta  no  l'Alcorano;  ma  i  più 
vìvono  fenza  Religione  alcuna  a  guifa  di  beftie  .  Nelle  Città  più 
frequentate  ci  fon  degli  Ebrei  in  qualche  numero  .  L'Evangelio 
recato  fu  in  quelte  parti  quafi  nel  tempo  medesimo  ,  che  fi  pre- 
dicò nella  Barbarla . 

A    R    T    I    C    O    L    O    I  V. 

Della  Trovincia  dì  Zaara  ,   o  fi*   del  Dì/erto . 

STa  egli  tra  il  grado  4.  e  il   4*.  di  longitudine ,  e  tra   il  15.  e  il 
27.  di  latitudine.  Lafua  maggior  eftenfione   da  Ponente  a  Le- 
vante è  di  2310.  miglia  Italiane  j  e  dal  Nord  a  Mezzodì  di  570. 

Comprende  egli  le  Trovinole  feguenti . 


Taglia 

1 

TTagua 

Gaoga 

J  Gaoga 

Borno 

! 

1  Borno 

Bardoa 

k 

.     i  Bardoa 

Lempta 

J>Capitalj 

*ì    Lenapta 

Targa 

| 

j   Targa- 

Zuenziga 

I   Tareafla 

Zanhaga 

1 

l 

»  Da  Levante  a  Ponente  . 

I 

§.  T.  DI  ZAARA,  0  SIA  DEL  DISERTO. 
Nomi  /"*\Uefta  {ì  è  la  Libia  degli  Antichi  dove  abitarono  i 
V^£  Getuli,  e  i  Garamanti  .  Oggidì  confina  a  Levante 
collaNubia  ,  a  Ponente  col  Mar  Atlantico  ,  a  Settentrione  col  Bile* 
dulgerid,e  a  Mezzodì  colla  Nigrizìa  .  Gli  S.^agnuoli  la  chiamano 
Zaara  y  o  Deperto-,  i  Francefl  Saara  ,  o  le  Defert  ;  gli  Alemanni 
Zaara  ,  o  Wyfle  ;  e  gli  Ingiefi  Zzar  a. ,  o  Defart  :  nomi  tutti  derivati 
al  Paefe  dalla  fua  fieri  1  ita  ,  che  nel  dialetto  Arabo  Zaara  11  dice. 

Aria.  Vi  fa  più  caldo  che  nel  Biledulgend ,  e  però  il  clima 
li' è  affatto  infalubre  . 

Terreno,  Non  v'ha  Paefe  più  Aerile,  ed  infecondo  di  quefto 
durando  fatica  gli  abitanti  fuoi  a  trovarvi  di  che  alimentarli  . 
I  viaggiatori  fono  continuamente  efpofti  a  morirvi  di  lete  ,  o 
reflar  fepolti  nella  fabbia  qua  e  là  trafportau  in  immeniì  volu- 
mi dal  vento.  I  giorni  vi  durano  al  più  13.  ore,  e  tre  quarti 
Verfo  Settentrione  ;  ma  verfo  Mezzodì  poco  meno  di   13. 

Rendite.  Quando  fi  eccettuino  i  Cammelli,  e  qualche  armen- 
to, null'altro  di  buono  quello  Paefe  produce  . 

Commercio.  Gli  ftranieri  non  ci  trovano  ,  che  dell'  uova  di 
Struzzo,  che  facciano  per  etto  loro.  1  Maomettani  li  comprano 
per  farne  de'vafi ,  o  per  adornarne  le  loro  Mofchee , 

4*. 
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Ilarità.  Nel  deferto  d'Aracan  fi  vedono  due  fepolcri ,  le  cu? 
ifcrizioni  dimoftrano  ,  che  là  fi  chiudano  l'oda  d'un  ri  eco  Mer- 
catante, e  d'un  povero  Tagliapietra  morti  di  fece;  il  primo  de' 
quali  avea  pagata  una  tazza  d  acqua  10000.  Ducati  .  Al  Norddi 
Gaoga  ravvisò   qualcuno  le  rovine  dell'antica  Cirene  . 

Co/iumi  .  Batti  dire  ,  che  quafi  tutti  gli  abitanti  di  quefte 
contrade  fon  Arabi . 

Linguaggio.  Qui  non  poflo  ,  che  ripetere  il  già  detto  nelt* 
articolo   precedente. 

Governa  Tolìtico  .  I  piccioli  Sovrani  di  quefti  Paeii  chiamanfì 
Xegues  ;  ma  la  maggior  parte  dì  coftoro  vive  alla  campagna  p 
fenza  d  ipendere  da  chi  che  ila. 

Religione,  Gli  Arabi  vi  profetano  il  Maomettifmo  ;  ma  per 
lo  più  non  li  trova  in  efll  traccia  alcuna  di  Religione.  La  Fe- 
de di  Gesù  Cri/to  ci  fiorì  una  volta  ;  ma  fui  principio  del  fe- 
colo  Vili,  vi  fu  intieramente  distrutta  « 

ARTICOLO      V. 

Della  Negrità  >   o  fia  Taefe  de*  Mori. 

STa  quello  Paefe   tra  il   i.  e  il   yo  grado  di  longitudine;  etra 
il  9.  e  il   23.  di  latitudine.  Si  ftende  da  Levante   a  Ponente 
per  2^00.  miglia  in  circa;  e  da  Settentrione  a  mezzodì  per  #40» 

Nella  Terra  dt*  Morì  ci  fono  le  Trovine  te  feguenti . 

Gualata  "\  |"Gualata 

Zanhaga     j  I  Zanhaga 

Tombut     l  I  Tombuc        {  Da    Ponente    a     Levante 

Agades       u>  J  Agades         ^     fulla    riva    Settentriona* 

Cano  1  Capitali     •  Cano  1       le  del  Niger,  o  fia  Ne« 

grò. 


CafTena  1  Caffena         f 

Guangara  ]  (  Guangara     I 

Melli       -J  ^-Melli         J 


Mandinga  j  J  Mandinga  "1  I 

Gago         V  1  Gago  j  Da    Ponente     a    Levante 

Guber_      ^Capitali  «^  Guoer  £»     fulla     riva     Meridionale 

Zegzeg  j  Zegzeg  del  fiume  fuddetto  • 

Lanfara    J  {^Lanfara      J 

Oltre  ciò  all'imboccatura  del  Negro  v'è  il  Paefe  àz'Jxlofes  . 

§.  I.     DEL     T  A  E  S  E     D  E'  M  0  E^  1. 
Abw;.  (^\  Li  Antichi  non  ebbero  di  quefte  Provincie  alcuna  no- 
VJT  tizia.  Son  elleno  limitate  al  prefentc  dall' Abi(ÌI- 

nia 
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nia  a  Levante,  dal  Mal  Atlantico  a  Ponente,  dal  Deferto  al 
Nord,  e  al  Mezzodì  dell'Etiopia,  e  delta  Guinea  .  Gli  Spa- 
gnuoli  le  chiamano  Tierra  de  los  Negro s  ;  i  Francesi  Nì*ritie  ,  O 
Tais  des  Negres  ;  gli  Alemanni  Moren  land  ;  e  gli  Inglefi  Negrotn- 
land  .    Tal  nome   lertironb   dal    ce lore  de'  loro  abitanti  . 

Aria.  .  Benché  l'aria  vi  Ha  caMifììuia  ,  è  riputata  sì  fana  , 
che  vi  fi  trafportano  da'luoghi  cornanti  gli  Infermi  fulla  certa 
Speranza,  che  dopo   alquanti  giorni   rlfanano. 

Terreno.  £'  fìtuato  il  Paefe  fotto  iì  »  e  3  clima  Settentrio- 
nale. Egli  è  fertili. Inno  lungo  le  fponde  del  Negro,  che  cor- 
rente lo  allaga,  e  fecondo,  ficco  ai  e  fa  il  Nilo  in  Egitto  .  Vi  fo- 
no de'grani  ,  delje  frutta,  e  degli  armenti  in  gran  copia.  I  fuoi 
bo fchi  fono  pieni  d'Elefanti,  ed  altre  beftie  non  meno  felvati- 
che  y  che  domeniche  Vi  fi  trovano  de, le  miniere  d'oro, e  d'argen- 
to afTai  ricche.  A!  Settentrione  le  giornate  fon  lunghe  \y  ore  e 
mezza,   laddove  al  Mezzodi  non   olirepaflano  le    ti.  e  mezza. 

Rendite.  Il  prodotto  principale  di  quelle  contrade  confìtte  in 
gomme,  piume  diSuuzzo,  oro,  ambra,  legno  ro(To  ,  e  denti 
cT  Elefante  . 

Commercio  .  Il  traffico  maggiore  fi  fa  degli  Schiavi  mori  ,  ar- 
rivando que'Paefani  a  vendere  le  mogli,  e  i  figliuoli  ,  che  fi 
comprano  dagli  Olande/1  ,  da'Porto  gheil  ,  e  dagli  Spagnuoli  per 
tragittarli  in  America  ,  dove  l'impiegano  a  lavorare  nella  maci- 
na, o  mulini  da  zucchero.  I!  centro  di  quefto  traffico  é  a  Se- 
negal, pollo  all'Occidente  dì  queite  contrade,  donde  altresì  ri- 
cava quella  gomma,  che  in  Europa  chiamali  Arabica  >  con  al- 
tre merci  ricercate  dagli  Europei  » 

[Mercatanti  vi  portano  delle  ftofre  fui  gufto  del  Paefe,  del- 
le armi  da  fuoco,  della  polvere,  del  piombo,  e  di  quelle  conchi- 
glie delle  Ma  dive  dette  Caurìs  ^  di  Cui   altrove  parlammo. 

Gorea  vicina  al  Capo  verde  è  il  magazzino  univerfale  del 
commercio  di  Senegal. 

parità.  Alle  bocche  del  rio  della  Grazia  v'ha  un  banco  di  fab- 
bia  ,  ond'efee  una  corrente  d'acqua  dolce  fqtiiiniffima  ,  quando  la 
marea  feema^  e  s'abbatta.  A  Saniengh  v'è  un  pozzo  dieci  brac- 
cia profondo  ,  la  cui  acqua  ha  i!  fapore  del  Zucchero.  La  fabbia 
del  deferto  di  Jago  ha  quetta  proprietà,  che  indurifee  il  corpo 
di  chi  vi  retta  fepolto,  riducendolo  come   le  Mumie  d'Egitto. 

Cojìumi.  Vivono  i  Mori  in  una  profonda  ignoranza  di  tutte 
Je  cofe  umane,  e  divine  Son  groflblani  ,  e  barbari  nelle  loro 
azioni,  e  dediti  oltre  mifuia  all'idolatria^  e  alla  luflTuria. 

Linguaggio.  Qui  fi  feritono  più  dialetti  difTerentiflimì  l'uno 
dall'altro,  t  principali  fono  quelli,  che  fi  parlano  a  Gualata, 
e  a  Guangara.  I  Gialoft  hanno  due  lingue  chiamate  Bolm  ,  e 
Tima1  la  prima  delle  quali  è  rozza  ,  e  difficile  5  ma  dicono 
che  l'altra  fta  dolce,  e  foave . 
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Governo  T$lìtico .  Appartiene  il  Paefe  a  molti  Re  Padroni  affa- 
luti  nel  loro  territorio;  ma  quali  tutti  tributarj  di  quello  di 
Tombut,  che  n'è  il  più  poiTente.  Dopo  lui  fi  contano  quelli 
cìiMandingo,  di  Gago ,  e  diCano. 

Religione.  I  Mori  fono  o  Maomettani ,  o  Idolatri  ,  ma  quelli 
più  dentro  terja  non  han  Religione  alcuna,  né  fon  capaci,  do 
per  dire,  d'averne.  Que'di  Camben  ,  e  di  CofTan  hanno  qual- 
che confyfo  barlume  della  Storia  del  vecchio  Te/lamento  ,  am- 
mettendo 1*  efijftenza  di  Dio  ,  e  nconofeendo  Gesù  Crifto  per 
an  Profeta,  fenza  però  volerne  adorare  l  immagini,  Ufano  anch' 
effi  la  circoncifione  come  ì  Maomettani  .  Non  v'ha  dubbio  che 
anche  tra  coftoro  fu  predicato  ii  Vangelo;  ma  nelX.  Secolo  vi 
fu  abolito  dalla  predicazione  dell' Alcorano  .   (a) 

ARTICOLO      VI. 

Della  Guinea . 

E'  Situata  la  Guinea  tra    il  grado  3.  e  p$,  di  longitudine  i    e 
tra  il  4.   e   il    io.  di   latitudine.    Ella   è  lunga  da  Levante  a 
Ponente   1878.  miglia,   e  larga  da    Settentrione  a  Mezzodì  }6o* 

La  Guinea  abbraccia  le  Trovinole  feguentì . 
Le  cofliere  di  MaJaguette"-*  .TImau      ~\ 

/^La  cotta  del.  I  I  Tago  I 

|       l'Avorio     |  j  (  Da 

La  Guinea^  La  coda  di  S  ^     •     y  J  Affin  L  Ponente 

«osi  detta    I        Quaqua      p    aP    a      ^  \     a  Levan- 

I   La  colia  1  S.    Gior-  |  te 


dell'Oro  gio 

Il  Regno  di  lienin  J  (_Arde 

%.  ì.  D  E  L  L  A     GUINEA, 
Nomi .   /^VUefto  Paefe   feonofeiuto  agli  Antichi   non  è  propria- 
V^  mente,    che   una  parte   della  Terra  de'Mori,  laquale 
confina  a  Levante  coll'Europa,  a  Ponente  coll'Oceano  Atlantico, 

al 

■'  "  ■■'  11  1  9  »  '  1    ii   ■       m  ■       ■■     ■       ,.t 

(a)  L'Autore  /'  è  dimenticato  di  dire  almen  due  parole  circa  la 
neretta  de*  Morì .  Il  defidtrio  dì  rifaperne  le  vere  fijìche  caufe  ha 
tenute ,  e  tiene  tuttora  occupate  le  più  celebri  Accademie  d*  Euro- 
fa  .  Nelle  memorie  di  quella  di  Francia  vi  fono  delle  Dìjjert anioni 
ingegno  fìjfime  fu  tale  argomento  .  Il  Brovvm  Ejfaì  fur  lei  erreurs 
populaires  ne  tratta  a  lungo  ,  e  profondamente  .  Il  volgo  attribuì» 
fee  ordinariamente  il  coinè  di'  Mori  al  caldo  eccejfivo  del  loro  eli- 
ma  ;  ma  non  *i?  ha  errore  più  grojfolano ,  e  più  infujjtfiente  di  qtte* 
fio.  Vegganfi  i  Libri  fuddttti ,  e  UT,  Nicolai  nelle  fue  Lezioni 
/opra  la  Scrittura, 
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al  Nord  coi  Paefede' Mori  fuddetti  y  e  a  Mezzodì  col  Mar  cF  E- 
tiopia.  Il  nome  di  Guinea  ,  che  in  idioma  del  Paefe  fìgnific* 
caldo,  e   fecco,   a  lei  deriva  da  le  qualità   del  fuo  Clima. 

Aria  .  Gli  ftranleri  non  reggono  a  quell'aria  troppo  calda,  e  mal- 
lana  ;  e  però  ci  vivono  poco  tempo  .  11  luogo  del  noftro  globo 
Oppofto  a  quelle  contrade  è  la  nuova  Guinea  ,  e  l'Oceano  vicino. 

Terreno.  In  più  luoghi  ire  fertile  il  l'uolo  ,*e  vi  nafeono  de'granr, 
*  delle  frutta  eccellenti.  £  fleti  do  vi  quantità  d'Elefanti,  i  denti 
loro  rendono  ungran  profìtto  alPasfe.  Vi  fi  trovano  delle  perle 
ancora  ,  e  dell'ero  in  polvere  .  Le  giornate  più  lunghe  fono  di  12. ore 
e  mezzo  verfo  il  Settentrione;  e  poco  meno  verfo  il  Mezzodì  . 

Rendite.  Ciò,  che  fomminiftra  il  Paefe,  confitte  in  oro  ,  in\ 
«vorio,  in  cera,   in  pepe ,  in  ambia  grigia,  ed  in   zucchero 

Commercio.  Tutto  il  traffico  vi  fifa  fulle  fpiaggie ,  o  corte  ac- 
cennate poc'anzi,  che  il  nome  prendono  dell'avorio  ,  e  dell'oro 
<lal  gran  commercio,  che  vi  fi  fa  di  quefte  due  cole.  Nel  Regno 
di  Beniii  fi  comprano,  e  vendono  degli  Schiavi  ,  qualche  pietra 
preziofa,  delle  tele  di  bambagia  fiorate  ,  e  tinte  di  color  azzur- 
ro, ma  non  vi  trameano,  che  i  foli  Olande/]  .  Al  Congo  nella 
^Guinea  inferiore  fi  fa  il  gran  mercato  degli  Schiavi  Mori  ,  cho 
iì  mandano  a  truppe  nel  Braille;  io  che  iì  fa  ancora  in  Ango- 
Ja,    aMalimbo,   e  a  Cabindo  . 

Ilarità.  Il  Rio  della  Volta  è  cosi  impetuofo  ,  che  sboccando 
in  Mare,  conferva  l'acque  dolci  in  un  fondo  di  ben  io  braccia  . 
Dall'albero  detto  colà  Alegnolo  lì  fpreme  un  fucco  più  vigorofo,* 
e  nodritivo  de'migliori  vini  d'Europa*.  In  più  luoghi  colà  fi  tro„ 
Va  quell'animale  detto  dagli  Ingleii  (Tomo  feìvaggio,  che  fu  già 
portato  in  Inghilterra  ,  e  veduto  da  tutta  Londra  .  La  fu  a  figura  s* 
accofta  a  quella  dell'Uomo,  equalche  volta  ancora  fu  due  piedi 
cammiua.  Qualche  Viaggiatore  ha  tentato  perfuaderci  ,  che  que- 
fti viventi  fieno  della  razza  de'Satiri  antichi  ,  de' quali  Plinio 
fìefloper  altrui  relazione  favella;  ma  più  verlfimilmente  non  al- 
tro fono,  che  di  quella  forte  diSimie,  che  il  trovano  ancora  al 
Borneo  .  11  Dottore  Tifon  ha  pubblicato  fu  quefto  argomento  un 
erudito  Trattato,   che  può  confultarfl  dallo  ftudiofo  Lettore . 

C o fiumi .  il  colore  di  quefti  popoli  è  nero,  e  vanno  continua- 
mente nudi,  fenza  averne  rodo  re  .  Que'che  11  danno  ai  negozio 
Vi  riefeono  -y  ma  fono  vili,  truffatori,  e  arroganti  .  Fra  gli  abi- 
tanti dlQuaqua  v'è  il  coflume  che  ognuno  fa  il  meftiere  pro- 
fefìato  da'iuoi  Antenati.  Nel  Regno  di  Benin  ,  quando  muore  al- 
cuno ,  la  fua  vedova  moglie  retta  foggetta  a'rigliuoli  ,  fé  ella  ne 
ha  ,  e  quefti  la  trattano  da  Schiava  in  tutto  ,  fuorché  come 
Schiava  non  ponno  venderla ,  fenza  una  permiflìone  efpreil'a  del 
loro  Sovrano  .  In  morte  delie  perfonc  più  riguardevoli  s'  ucci- 
devano un  tempo  molti  loro  f chiavi,  ma  da  qualche  fecolo  in 
qua  s'è  abolita  quella  barbava  legge, 

Un- 
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Linguaggio,  lì  dialetto  che  qui  Ci  parla  chiamafi  Sangàì ,  ed 
è  comune  a  Aitili  ,  e  a  Tambut .  Sulle  coftiere  dell'Oro  fi  parla  u- 
niverfalmeiue  la  lingua  degli  Acanìftì  famigliare  a  quali  tutta  la  Gui- 
nea, fuorché  ad  Anten  ,  ad  Acara,  aNingo,  eaSineo,che  hanno 
i  loro  dialetti   particolari,    i  Negozianti   vi   parlano  Portoghefe. 

Governg  Tolìtico .  Molti  Principi  qui  fìgnoreggiano  ;  ma  per 
loro  capo  riconofcono  uà  folo,  cui  chiamano  J'Impcradore  del- 
la Guinea.  Dopo  Jui  il  Re  diBenin  è  il  più  forte  ;  ed  ha  mol. 
ti  piccoli  Stati  tributar;   alla   fua  Corona  . 

Rjligiont.  Gli  abitanti  fono  quali  tutti  Idolatri  colla  giunta 
di  molte  fuperftizioni  ridicole.  In  qualche  luogo  fono  ancora  in 
ufo  le  vittime  umane;  ma  non  già  sifrequenti  ,  come  altre  vol- 
te. Le  opinioni  di  Pitagora  trionfano  nella  Guinea.  Qui  fi  ri- 
conofce  un  efTer  fovrano,  cui  fi  dà  il  nome  d'  Ori/a,  e  creatore 
fi  crede  dcllaTerra,  e  del  Cielo;  ma  che  non  efiga  alcun  cul- 
to, per  efler  egli  si  buono  ,  che  non  fa  far  altrui  il  menomo 
male.  Al  Diavolo  sì,  che  ofTerifcono  de'fagriflz;  ;  perocché  ne 
temono  la  malizia,  e  il  livore  .  Svenano  delle  vittime  al  Ma- 
re, per  calmarne  le  collere  •  In  qualche  altra  parte  di  quefti 
Paefi  non  fi  vedono  né  Idoli,  né  Altari;  e  gli  abitanti  fon  di 
parere,  che  non  vi  ila  vita  avvenire,  fé  non  fé  per  coloro  che 
muojono  in  guerra.  Senza  dubbio  una  maflìma  é  quella  loro  a 
bella  pofla  iftillata  da  qualche  Principe  per  fola  politica. 

ARTICOLO      VII. 

Velia  Nubia. 

STa  fituata  la  Nubia  tra  i  gradi  4;  e  $7  di  longitudine^  tra  i  1/  e 
23  di  latitudine  .  La  fua  maggior  eftenfione  è  dì  4I0  miglia 
dal  Settentrione  aMezzodi,  e  di  6$o  da  Levante  a  Ponente. 

*,a-    -j  r     11     .  rSettentrionale 

Dividefì  ella  in  «^   N/f    .  ,.       , 

j>_  Meridionale 

palach 
I  Tamalma 
Città  fue  principali       ^  Malham 
j  Cufa 
{^Denguele. 

§.  L     DELLA     NUBIA. 

Nomi.      À   Itticamente  eziandio  ebbe  il  medefìmo  nome  .  Oggi- 

JiX  di  confina  ella  a  Levante  colla  coftiera  d'Abez;  a 

Ponente  eoa  Zaara ^  al  Nord  coirjEghco,  a  Mezzodì  coU'ÀbifluMt 

S  Gì 
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Oli  Spaglinoli,  e  gli  Inglefi  la  chiamano  Nubia  ,  e  i  Francefi 
Nubie  ,  derivando  ella  tal  denominazione  dd'Nubj ,  e  da  Noba- 
des ,  ovvero   da  Nuabìa  ,  che   n'era  una   volta  la  Capitale. 

.Aria  .  Piovendo  in  quello  Paefe  di  rado  y  vi  fa  ordinaria- 
mente un  gran  caldo  . 

Terreno  .  Stapoflo  il  paefe  fotto  il  2  ,  e  il  3  clima  Settentrionale, 
e  ne'luoghi  predimi  al  Nilo  è  fertilifllmo  ;  ma  per  tutto  altrove  ile- 
1  ile  ,  e  pieno  di  fabbia.  Vi  nafeono  con  tutto  ciò  degli  Elefanti, 
e  del  zucchero,  e  vi  fi  trova,  per  quanto  dicono,  qualche  mi- 
niera d'oro.  Nelle  parti  Settentrionali  fon  lunghi  igiorni  al. più 
ij   ore   e  mezzo,   e  poco  meno  di  ij.  nelle  parti  Meridionali  • 

Rendite.  Somininiilra  la  Nubia,  ficcome  ho  detto,  dell'oro, 
del  zibetto,  del  zucchero,  e  dell'avorio  3  riducendofi  a  quelle 
cole   medefime  tutto  il  fuo  traffico. 

Ilarità.  In  più  luoghi  fi  veggiono  le  rovine  d'antiche  Chiefe 
Cnfiiane,  che  fi  vuole  afcendeflero  al  numero  di  ijo.  e  vi  fi 
trovano  delle  Immagini  del  Salvatore,,  di  Maria  Vergine  2  e  d* 
altri  Santi.  La  particolarità  più  celebre  della  Nubia  fi  è  quel 
poflente  veleno,  eh  ella  produce,  un  di  cui  grano  folo  baila  ad 
uccidere  io-,  perfone  in  meno  d'un  quarto  d'ora  .  Si  vende  co- 
munemente 100.  ducati  l'oncia  ;  ma  non  fé  ne  dà  a'Forellieri  , 
fé  non  giurano  di  non  farne  alcun  ufo  nel  loro  paefe. 

Coflumi .  Gli  abitanti  della  Nubia  fon  neri  di  colore,  robufti  , 
bellicofi  ,  e  iuftancabili  .  Vene  ha  tra  loro  di  quelli,  che  fono 
ricchiflìmi,  avendo  un  regolato  commercio  con  il  gran  Cairo. 

Linguaggi*.  Il  linguaggio  loro  ha  della  fomiglianza  coli' A- 
jabo  ,   col  Caldeo  ,  e  coll'antico  idioma  d'Egitto  . 

GovernoTolitico  .  Hanno  il  loro  Re, che  fi  dice  edere  afiai  pofieiu 
te;  ^Ci  narra,  che  certoCirìaco  ,  uno  de'Monarchi  antichi  del- 
Ja  Nubia,  avendo  intefo  che  nell'Egitto  d  perfeguitavano  i  Cri- 
stiani ,  marciò  a  foccorrerli  con   ioooqo.  foldati  a  cavallo. 

Religione.  Tempo  già  fu  ,  che  in  quelle  contrade  fioriva  il 
O'iftianefimo  ;  ma,  per  mancanza  di  Miniflri  Evangelici  ,  fé  n* 
è  perduta  la  rimembranza;  e  quelli  popoli  fono  quafi  curti  og- 
gidì oMaomettani,  o  Idolatri. 

ARTICOLO        Vili. 

Della   Etiopia. 

E1  Situata  l'Etiopia  tra  i  gradi  27  ,   e  66  di  longitudine  , 
tra  i   6,   e   34  di  latitudine  Settentrionale  .  La  Aia  mai 
tflenfione  dal  Settentrione  al  Mezzodi  è  di  j;oor  miglia  ineir 
ca  ,  e  di  21K0.  da  Ponente  a  Levante  . 

Dividefi  .ella    in  £•     rintenore 
tiopia  \  Eileriore 

^  Pro- 
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"rBarflagaflb     r     l  Barba  ^ 

I  Tkremabon  f         I  Chxfcumo      1,       ~   .      XT      ,        . 
Provincie  I  pfobafla         I  ~    I  Dabas  >>Me^odi  '* 

dell'Erio  j  Fauguar  j    3    j  Fatigar  |   Me"ù<ì'j 

pia    iaii-]  Angota  i    %•  ;  Angota         J    | 

riore  I  Amata  j  0    I  Amata  -»       _   ,   ., 

Releguanze  Beleguanze    l     ™  Mezzodì  ,1 

'wBaga  Mcdri  {^     J  Baga  McdriJ  iNOia* 

Provincie  ("Biafara  T— "ì  Biafara      Hi  Dal  Nord  al   Mezzodì 

dell'Erio-  ]  Loango  I  "5    j  Loango       '^     fulla  cofta  Qccideu- 

pia     ette-  ;  Congo  |    a.  I  Salvador     i       tale  dell'   Abiilìnia. 

riore  LAngola  LCjJ  Angola      J 

,  f Monoemu.  ~\     fCamuj  "j  dal  Nord  al  Mez- 

Imperj  dell   j*       gi  JJ  '       zodi  fulla  cofta 

Etiopia  ]  Monomota-    r  j  Monomota-  f*     Meridionale 

L     Pa  J     L     Pa  J       deli'Abiflinia . 

["Cafri  ^     fCofola      "j>  Dal  Mezzodì  al  Nord 

Le  collie- J  Zanguebar       !  J   Melinde     '.       dalla  parte  Orientale 
re  di         *>  A  Jan  f*  I  Brava  r*     deli'Abiflinia. 


Abex  ì     !  Erecca 


-J 


§.  T.  DELV  ETI  0T1A  2  NT  E  R^IOB^S. 
Homi*  /^  Li  antichi  non  ebbero  di  quelle  contrade  ,  che  una 
VJT  imperfetta  notizia  .  Son  elleno  limitate  oggidìaSet- 
tentrione  dalla  tyubìa;  a  Levante,  Ponente  ,  e  Mezzogiorno  dal- 
l'Etiopia esteriore.  GliSpagnuoli  la  chiamano  AbyJJTnia ,  i  *Fran<* 
cefi  l'Empire  dts  AbyJJtns  ;  gli  Alemanni  Ahyjpnen  ,  e  gli  (ngleii 
Ethìopia  interior.  Il  nome  d'Aby/sinia  ad  effe  deriva  o  dal  Fiu- 
me Abas,  che  vi  feorre  per  mezzo,  o  da'fuoi  abitanti,  che  gli 
Arabi  chiamano  Abafsi  ,  abitatori  una  volta  dell'Arabia  felice, 
il  cui  nome  in  lingua  Egiziana  lignifica  Topoli  vagabondi . 

Aria.  Stando  efattamente  il  paefe  fotto  la  Zona  torrida,  e 
caldiflimo  in  ogni  fua  parte,  fuorché  in  certe  valli  coperte  da 
monti  altiflimi,  che  le  difendono  da'raggi  dei  Soie. 

Terreno.  Il  fuo  clima  e  il  i.  z.  3. Settentrionale  ;  il  i.c  2. clima 
Meridionale  .  Ne.'luoghi  bagnati  da  qualche  ramo  del  Nilo  il  terrea 
no  è  fecondo;  ma  inquelli,  che  ne  fono  lontani,  tutto  è  mon- 
tagne ,  fabbia,  ebofeaglie.  Vogliono  chevìnafea  del  zucchero, 
e  del  vino  in  abbondanza;  ma  o  che.  gli  abitanti  non  ne  fan- 
no Tufo,  o  che  lo  trafeurano.  Le  giornate  più  1  ungile  al  Set- 
■  temnone  fono  di  ij.  ore;  e  a  Mezzodi  di  iz    e  mezzo. 

Rjndite.  Si   ricava  dairAbiflìnia  dell  oro,   de'meialij,  dell* 
1  perle  y  de'^ranij   del  faie  ,  del   vino,  e  del  zucchero. 

S      x  Ca/fl* 
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Commercio.  Sulle  cofe  fuddette  s'aggira  il  commercio  di  quefrc 
contrade;  ma  il  più  lucrofo  è  quello  degli  fchiavi .  L'oro  ,  ci' 
argento  qui  fi  dà  in  cambio,  né  fi  adopra  ad  ufo  di  moneta  .  II. 
bello  fi  è,  chela  moneta  loro  fono  certi  piccoli  pezzetti  di  Tale 
dirocca  bianco  al  par  della  neve,  che  vi  fi  vende  a  pefo  d'oro. 
parità.  Nell'Abiflìnia  vi  fono  delle  grotte  ,  e  delle  pianure 
tutte  coperte  di  fale  .  Sulle  Montagne  di  Gojana  v'è  un  Eco  con- 
fìderabile,  che  porta  la  voce  aduna  diftanza  incredibile;  e  quel- 
la d'un  uomo  Colo  la  fa  comparire  fomigliante  alle  Arida  d'una  in- 
teriilìma  armata.  Si  vedono  in  più  luoghi  (cavate  nel  vivo  fa  fio 
delle ChiefeCriftiane  di  bciliflìma  architettura  ,  che  illuftrate 
furono  dalLudolfo  nella  fua  Storia  Etiopica.  Ne'rami  del  Nilo, 
c  in  altri  Laghi  ritrovai!  quell'animale  amfibio  chiamato  dagli 
Etiopi  Bibut,  dà  Greci  Ipp'otamo,  e  nel  libro  di  Giobe  Bebomos, 
siufta  l'opinione  del  Bocarto  (a)  Si  trova  ancora  in  certi  ;Fiu- 
fui  il  piccolo  pefce7V/>*7/o,che  iftupidifee  ,  ed  aggiacca  chimi- 
ci uè  lo  tocca,  ufandofi  nel  paefe  di  toccar  con  elio  i  febbrici- 
tanti,  per  mitigar  in  eflì  l'ardor  della  febbre.  Molte  cofe  am- 
mirabili fi  narrano  degli  uccelli,  delle  beftie  ,  ed  altre  qualità 
<ìi  emette  contrade,  che  io  tralafcio  di  riferire,-  perocché  pall- 
iano per  favolofe  appretto  gli  erudita,  rimettendo  il  lettore  al 
JBocart  citato  poc'anzi   Hìero-zoicon  partii,  lib.j^ 

Arcivejcovatf,  Quantunque  riconoscano  gli  Abiflini  unaecclena* 
ilica  gerarchia,ammettendo  per  loro  eapo  il  Patriarca  d'Aleflandna, 
non  vogliono  con  tutto  ciò,che  vi  fia  ordine  fuperiore  alSacerdozio. 
Coftttmi.  Hanno  quefti  popoli  il  colore  olivaftro  ,  e  pattano 
per  infingardi,  e  traditori,  vili,  e  ignoranti.  Alla  loro  paro- 
la non  può  crederli,  quando  non  giurino  per  la  vita  del  loro 
Sovrano.  Ve  ne  ha  di  quelli,  che  fi  danno  alla  divozione,  e 
fi  ritirano  alla  folitudine  .  Odiano  comunemente  1  Fabbri,  pen^ 
fando  di  veder  ne'  medefimi  il  diavolo.  jj 

Lin°«a««io.  Sembra  che  la  loro  lingua  abbia  qualche  affinità 
colPEbralca,  e  con  la  Caldea.  Si  divide  ella  in  varj  dialetti,  il 
più  elegante  tra'quali  chiamali  Amaris .  Ha  ella  una  cofa  di  par- 
ficolare,  chela  diftingueda  tutte  l'altre:  cioè  giuda  V  o nerva- 
zione del  Ludolfo,  che  la  lettera  A  non  è  pel  ilio  Aghetto  , 
come  per  tutti  gli   altri,   la  prima,  ma  decimaterza,  (b) 

Governo  Tolhico  .  Il  Sovrano  di  quefti  paefi  chiamali  Nagafi  che 
vuol  dire  Governatore,  o  Nagafche  ,  che  lignifica  Rcde'Re  .  La- 
feiame  a'Rornanzieri  quanto  di  lui  Ci  racconta  fotto  nome  del 
Trete'iani.  Vanta  egli  la  fua  dipendenza  da  Salomone,  erragli 
altrKuoi  titoli,  prende  queflo  ancora    per  onorarfi .  I  fuddUi  lo 

rif- 

. ^ ^ ^ ^ 

(a)   De  Animalibus  Sacra  Scriptttr*  fart.z.  cap.if 
(b)Lt4Ìolfo  Grammatica  Etiopica  ;  la  qttal  co/a  è  flata  ancora  H 
Jtrvata  MI  TtXirtktr}  che  mi  faoTrodrom  cene  diede  V Alfabeta 
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rifpettahO  fino  ad  adorarlo.   La  Aia   corona   uon    è  ereditaria  i 
sia   può  egli   fcegliere  chiunque  vuole  per   ftio   Cucce  fibre  . 

Arme.   L'ImpeVadore    dell'Abiflìnia   porta  nello   feudo  un    leo- 
%  ne  ,  che  tiene  una  Croce  col   motto:    Vicit  Le*  de   Tribù  Judo,  . 

Bjtli*hnt  .  Benché  v'abbia  in  quello  Regno  un  mifcuglio  di 
Pagani°,  dì  Giudei  ,  e  di  Maomettani  ,  la  maggior  parte  però 
fon  Criftiani.  Hanno  efli  per  inanima,  che  la  parola  ferula  di 
Dio  deegia  efi'er  l'unica  regola  della  lorfede  ,  e  che  il  Canone 
delle  divine  Scritture  fia  comporto  di  8y.  libri  ;  cioè  46.  dtl 
Teftaraento  vecchio  ,  e  39.  del  nuovo  .  In  luogo  del  (imbolo 
Apoftolico,  adoprano  quel  diNicea.  Quanto  al  miitero  dell* 
Incarnazione  fono  Eutichiani  .  Ammettono  la  fuperiorità  della 
Chicfa  Romana  ,  ma  rigettano  la  tranfuftanziazione  ,  il  purga- 
torio, la  confellione  auricolare,  la  melTa  celebrata  in  latino  , 
l'eftrema  unzione  ,  il  celibato  ,  eie  fante  immagini.  Hanno  più 
forinole  per  amminiftrar  il  battemmo,  e  fanno  fefta  la  Domenica 
non  meno  che  ilSabbato.  tifano  la  circonciilone  ,  e  fi  attengo- 
no per  antico  coftume  dalle  carni  porcine  .  La  carità  loro  ver. 
fo  i  poveri  ,  e  verfo  gli  infermi  è  (Ingoiare  ,  e  generalmente 
parlando,  in  tutte  le  cofe  loro  danno  feg ni  di  divozione,  e  pie- 
tà -  Nella  Storia  Etiopica  del  citato  Ludolfo  ponno  averfi  più 
diftinte  notizie  della  religione  degli  Abiffini  .  I  MilJìo.narj  Catto- 
lici aveano  fatti  colà  de'grandi  progredì,  e  Alfonfo  Mdndcz  del- 
la Compagnia  di  Gesù  vi  era  flato  riconofeiuto  per  Patriarca;  ma 
i  torbidi  di  quelle  Provincie  cangiarono  faccia  alle  cofe  tutte,  « 
l'Etiopia  ricadde  negli  errori  di  prima  Una  tradizione  antica  fa 
credere,  che  l'Eunuco  della  Regina  d'Etiopia  battezzato  da  S. 
Filippo  vi  abbia  predicato  il  Vangelo  .  Non  manca  con  tutto  ciò 
chi  pretenda,  che  vi  fia  flato  predicato  foltanto  nel  4.  Secolo 
da  certo  Fi  umenzio  ,  confecrato  Vefcoyo  da  S.  Atanafio  , 

§,  II.     DELV  ET10T1A  ESTER^IO^E . 

tàmi,  /^Uefta  regione  congiunta  all'Impero  fuddetto  dell'Abif- 

V^   finia  ,  fi  chiama  propriamente  Etiopia  .  Deriva   il  fuo 

nome  dal  gì  eco  d3-o«ro  ,   ed   J\f*  -vultas  ,  per  efier  ella  fituaia  forco  la 

zona  torrida,   dove  il  vifo  degli  abitanti  è  abruftolito  dai  fole. 

Aria.  II  Clima  non  è  dappertuto  eguale  ,  avendovi  in  effa 
delle  Provincie  affai,  calde  ,  e  dell'altre  alquanto  rinfrefeate  da' 
venti  occidentali. 

Terreno.  Nontutte  le  fue  contrade  fono  egualmente  fertili  cf- 
fendo  fituate  fotto  Climi  diverfi,  quali  fono  il  x.  2.  3.  4.  e  j.  Set- 
tentrionale ;  a  il  1.  2  j.  e  4.  Meridionale  .  Le  miniere,  che  tro- 
varono i  Portoghesi  nel  Paefc  de'Cafri  ,  fruttarono  ad  eflì  degli 
immenfi  telori  .  Al  Settentrione  le  giornate  più  lunghe  fono  di 
ij.  ore  e  mezzo;  e  al  Mezzodi  vi  durano  uu  ora  di  più. 


178  Grammatica 

Rendite.  Qui  non  pollo  che  ripetere  il  già  detto  nel  Para-* 
grafo  precedente.  Anche  il  Commercio  dell'Etiopia  famiglia  a 
quello  dell'Abiffinia  ;  e  qui  però  mi  batti  riflettere  ,  che  il  Re- 
gno diSorYafa,  situato  fui  Golfo  di  quefto  nome,  iì  reputa  da 
alcuni   1   Ophir  famofò  dì  Salomone. 

Ilarità.  Tutte  le  meraviglie  dell'  Etiopia  confiftono  in  al- 
cuni alberi,  ed  animali,  che  non  Ci  vedono  altrove  ,  de'quali  in 
poche  parole  mal  iì  può  dare  un  efatto  ragguaglio  .  Chi  ne 
folle  curiofo  legga  il  Dappero  nelle  lue  relazioni  dell'Amica  , 
e  il  Ludolfo  più   volte  citato. 

Coflumi,  Gli  Etiopi  fon  quafi  tutti  ftupidi  ,  barbari,  e  difu* 
mani.  Una  delle  loro  più  ridicole  costumanze  il  è  ,  che;ogni 
qualunque  volta  beve  l'Imperadore,  alzano  i  circoftanti  le  (Iri- 
da ,  che  accompagnate  fubito  vengono  dagli  fchiamazzi  della 
Città  tutta.  Il  Regno  diLoango  abitato  è  da  Cannibali  ,  che 
fan  mercato  di  carne  umana  nelle  pubbliche  piazze,  come  fi  fa 
di  quella  di  bue  ne'noftri  macelli.  Nel  Paefe  de'  Caffri  moren- 
do un  Padre  di  Famìglia,  obbligati  fono  tutti  i  di  lui  figliuoli  a 
tagliarli  il  dito  mignolo  della  finiftra,  e  con  ciTolui  fotterrarlo,* 
il  qualcoftume  li  rende  afiai  folleciti  di  confervar  più  lungamen- 
te cheponno  invita,  e  in  fallite  i  loro  Genitori .  GHOttento- 
ti,  che  abitano  predò  il  Capo  di  buona  fperanza,  non  iì  diftin- 
guono  dalle  beftie  ,  che  per  la  fola  figura  •  Si  fafeian  eglino  la 
perfona  rutta  con  delle  budella  d'animali,  quali  poi  mangiano, 
fé  loro  manca  ogni  altra  forte  di  cibo  da  poterli  nodi  ire. 

Linguaggio .  Jn  quelle  regioni  v'è  un  numero  indicibile  di  dif- 
ferenti dialetti.  Quello  de'CafTrì,  e  degli  Ottentoti  (a)  è  piut- 
tofto  nn  confuto  fuono  di  voci  didime  ,  fomigliante  a  quel  del- 
le beftie  ,  <che  una  regolare,  e   ben  articolata  favella. 

Governo  Tolitico .  Biafara,  e  il  Congo  hanno  il  loro  Re  ;  il 
Monomotapa,  e  il  Monoemugi  obbedirono  al  loro  Imperadore. 
I  Caffri  non  hanno  dipendenza  alcuna  »  e  l'altre  Provincie  di 
quefto  Regno  appartengono  agli  Ottomani ,  o  a'Portoghefi  . 

Religione  .  Gli  abitanti  diXanguebar,  d'Ajan  ,  e  d'Abex  fe- 
guono  l'Alcorano;  gli  altri  fono  idolatri  fciocchiflìml .  Piagli 
Ottentoti,  e  tra  i  Caffri ,  non  v'ha  traccia  alcuna  di  Religione, 
quando  non  fi  metta  in  conto  di  divozione  il  ballar  che  fanno 
in  onor  della  Luna  ogni  qual  volta  in  cielo  rinuovafi ,  o  fi  ino- 
ltra pienamente  illuminata  dal  Sole.  Oli  abitanti  di  Malemba 
coltivano  qualche  principio  ài  Religion  naturale  ,  ed  ifpirano 
altrui  co'loro  difeorfi  l'avverilone  all'omicidio  ,  alle  impurità, 

■e  alle 

(a)  Crijìiano  Juncfrer*  de  Vita  Job;  Ludolpbi  fofliene  ejjèr  fialfa 
<the  il  linguaggio  degli  Ottentoti  non  abbia  njoci  articolate  ;  e  nt 
adduce  in  frova  una  raccolta  di  faroh  da  hi  fatta  colla  ffttga- 
rjonc  Uro.  alla  mtdefima  anneJJ'a , 
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e  alle  rapine.  Ufano  altresì   la  circoncifione  ,   e    v1  ha  tra   loro 
perfone  desinate  ali  efecuzione  di  quella  pia   cerimonia - 

ARTICOLO       IX. 

Delle  I/ole  africane  . 

.1    wF  Tfole  dell' Affrica  più  confiderabili  fon  le  feguemi  . 
Madagafcar  Le  Canarie 

Capo   Verde  Madera 

te  meno  confiderabili  fono  poi  quefte. 

Zocotera  Anobon 

Comorra  S.  Elena 

f  S.  Tommafo  Ifola  dell'  Afcenfione 

La  PrincipefTa 

Neil' Ifola  di  Madagafcar  ci  fono  delle  Provincie  y  di  cui 
jion  Tappiamo  il  numero.  La  loro  Capitale  e  Fanshera  poftaal 
Mezzogiorno  dell'  Ifola. 

I^Lancerotte       "^J  <~ 

Forte  Ventura  I  la    Capitale  è 

Canaria  Da    Levan-  J  Canaria  neH'Ifo- 

«^    Teneriffo  £ne     a    Ponen^  la  del  medefimo 

'ornerà  |  te .  j  nome . 

I  \ 


Jfole  Cana 
iie 


I  Got 

I  Ferr 
LPak 


I^S    Antonio 
S.  Vincenzo 
S.  Lucia 
|  S.  Nicola 
Itole  diCa- J  rifola  del  Sale 
poverde    *^  Buona  vifta 
Mago 
S-  lago 
l'I  fola  del 
t^Brava  J  J^me . 

L' Ifola  di  Madera  è  fituata  fotto  il  grado   31:1   di  latitudi, 
ne  Settentrionale  .  La  fua  Capitale  e  T auc hai  '. 


J  La  Capitale  è 
J>Da  Ponente^  S.  Jago  nell'Ifo- 
J       a  Levante  }  la  di  quefto  no- 

J  Lme- 

~i  r     La  Capitale  è 

';  DalNord  al J  S    Jago  ndl'Ifo 
fuoco  \       Mezzodì.*^  la  di  quello  no 
i  !   me. 


§.  I.     DELV  ISOLA  J)I  MADAGASCAR^* 

Momì ,  /~\Uefta  Ifola,  che  fu  ignota    agli  Antichi  ,  chiamafi 
\^   ancora  Dnaphìnt  da' Francefi   o  S 


'  toghefi  ;  che  furono  i  primi  a 
S    4 


Lorenzo  da' Por- 
conquiftarla. 

L'aria 
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L'aria  n'é  calda,  porta  efTenclo  fotto  la  zona  torrida,  il  Aio- 
lo è  fertile;  e  il  fuo  prodotto  confitte  inrifo,  gomma,  criftaU 
Io,  acciajo,  rame,  ebano,  e  legname  d'ogni  forte.  Gli  abitan- 
ti induffcriofi  fono,  evi  fanno  delle  belle  manifatture  di  ferro,  e 
di  legno,  che  il  comprano  dagli  Europei  .  Non  fi  fervono  ne' 
loro  contratti  di  pefo-,  che  riguardo  all'oro,  e  all'argento  traf- 
ficando  nell'altre  cole  a  diferezione  ,   e  noi  diremo,   ad   occhio  • 

Ilarità.  Nella  gran  Valle  d'Amboife  ci  fon  delle  ricchemi- 
niere  d'oro,  e  d'argento,  e  predò  alla  medefima  una  forgente 
d'acque  minerali  caldi/lime.  Non  molto  lunge  v'ha  una  monta- 
gna, fullacui  cima  fgorga  una  fonte  d'acqua  falmaftra  ,  benché 
difeofta  ella  fia  30.  buone  leghe  dalla  marina,,  Vi  11  trova  an- 
cora del  bitume  in  copia,  e  certa  fabbia  così  calda,  che  non 
vi  fi  può  camminar   fopra   fenza  abbruciarci. 

Coftumi.  Que'di  Madagafcar  fonolafcivi  ,  barbari,  traditori  , 
e  ignoranti.  Se  tra  loro  una  Donna  muore  di  parto,  fotterrano 
couelTa  il  bambino  dato  alla  luce  .  Nafcendo  qualche  fanciullo  in 
certi  giorni  per  loro  di  cattivo  prefaggio  ,  lo  danno  a  divorare  al* 
le  fiere  5  e  quefti  giorni  fon  tanti,  che  occupano  quafi  la  metà 
dell'anno;  onde  ne  viene  che  1' [fola  è  si  mal  popolata  . 

Linguaggio.  Tutte  le  Provincie  del  Madagafcar  hanno  un  dia- 
letto particolare;  ma  non  è  sì  di/Ferente  dagli  altri,  che  non 
fi  intenda  da  tutti  egualmente  . 

Governo  Tolitico.  I  diverfì  Sovrani  delVKola.  chiamanti  Rjìhan- 
irinns ,  equefli  fon  continuamente  all'armi  tra  di  loro  per  gii 
armenti,  o  per  gli  fchiavi,*  ma  fé  attaccati  vengono  dagli  fha- 
nieri ,  pofpongono   le  inimicizie   private  al    pubblico  bene. 

Religione.  Quali  tutti  inclinano  alla  Idolatria  ,  o  alMaomct* 
tifmo.  Alcuni  11  vantano  della  razza  d' Abramo  ;  e  f e  credia- 
mo a'  viaggiatori ,  offervano  il  Sabbato  come  gli  Ebrei  ,  aven* 
do  un'idea  confufa  della  creazione  del  Mondo  ,  della  colpa 
del  primo  uomo,  e  della  Sacra  Storia  d'Abramo,  di  Mosè  ,  e 
di  David:  lo  che  ha  fatto  credere  ,  che  veramente  difecndano 
da  qualche  famiglia  antica  Giudea  . 

§.   II.     DELV  ISOLE    DI   CATONE BJD E  . 
Nomi.   /^"\Ueiìe  fono  l'Efperidi  degli  Antichi  ,  e   dagli  Europei 
V^  il  chiamano  cosi,   perocché  ftanno  rimpetto   al  Ca- 
po di  quelto   nome,  ed  appajono  tuttodì  verdeggianti. 

L'aria  n'é  malfana;  il  terreno  dove  fler  ile  ,  dove  fecondo  , 
e  il  traffico,  che  vi  fi  fa,  confitte  in  fale  ,  in  pelli  di  monto- 
ne, in  zucchero,  in  certo  pefee,  che  fi  trafporta  nell'America, 
in  aranci,  in   limoni,  ed  altre  frutta  dilicaciflìme  . 

Ilarità.  La  più  riguardevole  di  quefte  Ifole  è  ^quella  del  fuo- 
co ,  così  chiamata  da  una  montagna,  che  continuamente  vomi- 
ta fiamme  come  il  Yefuyio» 
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toftumi.  Gli  abitanti  fon  Portoghefì;  laonde  dc'coituroi  Joro  no» 
ho  che  dir   d'avvantaggio,  e   molto  meno  del  loro  linguaggio  ♦ 

Governo  Tolitico  .  Avendo  i  Portoghesi  feoperte  i  primi  que- 
lle Itole,  eflì  le  popolarono,  e  fono  adeflo  foggette  ad  Vice- 
Re  ,  che  rifiede  a  S    Jago  . 

Della  Rtligiont  loro  non  ho  che  dire  di  più. 

§.   III.     DELL'  ISOLE  CANABJE . 

Nomì./^lUcRe  fono  Vlf$le  fortunate  degli  Antichi,  ed  ebbero  dagli 
V^  Spagnuoli  il  nome  di  Canarie;  perocché  quando  vi  s'im- 
padronirono la  prima  volta  ,  ci  trovaronp  de'cani  in  gran  numero  • 

L'aria  n'è  buona,  benché  un  pò  calda,  e  fertilifllmo  il  ter- 
reno ,  di  modo  che  vi  fi  fanno  ogni  anno  due  ricolte.  L'Ifola 
di  Teneri ffo  è  fdtnofa  per  la  fua  Montagna  akìflima  detta  Pi- 
co ,  e  per  la  gran  copia  di  Canarini  ,  che  dal  lor  canto  foave 
echeggiar  fanno   il  diflretto  . 

Il  commercio  ,  e  le  rendite  di  quelle  Ifole  fono  confidera- 
bili,  confiftendo  in  vini  ,  zucchero,  fangue  di  drago  ,  cera  y 
miele,   e   frutta  d'ogni  forte. 

Ilarità  .  Fra  le  maraviglie  dell'Ifola  mettono  alcuni  certo  al- 
bero detto  Santo  dagli  Spagnuoli  ,  la  cui  cima  ogni  notte  attor- 
rtiata  Ci  vede  ,  ed  avvolta  da  groili  vapori  che  fui  far  del  gior- 
no in  acqua  il  fciolgono  ,  e  gii  abitanti  ne  bevono  a  fazietà  > 
quando  per  altro  V  lfola  tutta  d'acqua  fcarfeggia  .  Del  celebre 
Pico  dìTeneriffo  ho  più  volte  parlato;  e  pretendono  i  Natii- 
ralifli  ,  che  quella  Montagna  altiflìma  ila  fiata  formata  a  for- 
za di  efalazioni  fotterranee,  e  fulfuree,  abbondando  que'con* 
torni  di   zqUq  ,   ed  avendone  i   fatti   il  colore. 

*Arc ivef covati .  Qui  e  è  un  Vefcovo  folo  ,  che  a  Canaria  rifiede  . 

Ccjìumi  .  I  naturali  del  Paefe  fon  pochi  ,  e  fi  chiamano  Gttanchas  . 
Gli  altri  abitanti  dell'ifole  fonotutti  Spagnuoli.  Quello  ballar 
può  per  faperne  il  linguaggio,  la  Religione,  e  il  governo. 

g.  IV.  VELV  ISOLA  DI  MADERA . 

Nomi,  *KKAderas  in   lingua  Portoghefe  lignifica    Bofco  ,    e  £ 
xVJL   Portoghesi,   che  furono  i   primi  a    feoprire    quella 
lfola  mal  nota  agli  Antichi,  le  diedero  un  tal  nome  ,    peroc- 
ché   la   trovarono   piena  d'alberi. 

L'Aria  n'e  temperata,  il  fuolo  fecondo,  e  il  commercio  af- 
fai lucrofo  per  i  vini  eccellenti  che  vi  fi  fanno  ,  e  fono  ac. 
ereditari  in  Europa  . 

Rarità.  Ciò,  che  v'ha  di  raro  nell'Ifola  ,  e  la  fua  aria  me- 
defima  ,  dove  viver  non  ponno  animali  veleno!!  ,  e  fé  vi  fon 
ti  a  fpor  taci  d'altronde,   vi  muojono  . 

Ari 
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Ardii? [covati .  A  Foazal  rifìede  un  Vefcovo  fuffraganeo  di 
quello  di   Lisbona  : 

Cojìumi     Effondo  c|uefri  abitanti  quali   tutti    Portoghefi  ,    già 
fé  ne   fa  il   carattere,  la   lingua,  la  Religione  ,    e  il  governo 
lenza  che   io  ne  dica   di  più. 

Siccome  l'altre  Ifole  dell'Affrica  fono  men  riguardevoli ,  co- 
sì baderà  il  rifaperfi  cui  appartengano ,  e  ciò  rilevarli  può  dal- 
la Tavola  feguente. 


Zocotora 

Co'mmorre 

San  Tomunafo 

La  Principerà 

Annabon 

Sant'  Elena 

LJIiola  dell' A  fcenfione 


r*D^gli  Arabi. 

D«>  Naturali  dell'Itola. 

\  PofTedute  i     !  n   ,D  ,    r 

?     fono     <  j» Da  Portoghefi. 

Dagli  fnglefi  . 
Disabitata. 


Dopo  aver  parlato  dell' Affrica,  e  dell'lfole  fue  non  mi  re* 
fta  che  a  ragionar  dell'America  ,  da  cui  più  brevemente  anco- 
jà  mi  sbrigherò,  che  non  ho  fatto  fin  qui. 

CAPITOLO      IV. 


DtlV \Amtrhx  „ 

f"  Settentrionale. 
Divìileil  ella  in  America     «^ 


Meridionale 


Provincie  f11  MefT]co  >  o  fia  nuova  Spagna"* 
joI„Am  *  Il  nuovo  Medico,  o  ila  nuova  I 
dell' Amc-  \       ^  7  ' 

c       J       Granata  ì 


xica     Set  «^ 

tentriona 
le 


ranata 
La  Florida 
]  Il  Canada 
|^La  Terra  Artica 


j 


Medico  - 
Santa  Fede , 

r*Coca 
Bofton  . 


Provincie 
delPAme-j 
rica    Me^ 
rìdionale 


rTerra  Ferma 

Perù 

Il  Paefe  delle  AmazOni 

Il  Braille 

Il  Chile 

Il  Paraguai 

La  Terra  Megellanica 
^La  Terra  Antartica 


>i 


Santa  Fede  di  Bagota  » 
Lima . 


San  Salvatore  r 
rSan  Jago 
I  L' All'unzione  . 


Aggiungerovvi  l' Ifole  dell'America  ,    e  di  tutte    quefte  fuc- 
ceflivamente  mi  farò  a  ragionare. 

AR- 
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articolo     L 

Del  Mefsico  ,   o  fia  nuova  Spagna. 

STa  fituatO  il  Me/Tìco  tra  il  grado  260.,  e  Ì97.  di  longitu- 
dine j  e  tra  il  ij.  ,  e  32.  di  latudine  .  La  fua  maggior 
eftenfione  dal  Mezzodì  al  Settentrione  è  di  2400.  miglia  irt 
circa^  e  da  Levante  a  Ponente  di  480. 
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Guatimala 
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Mechuacan     J  Mechuacan 
LosAngelos  £»Los  Angelos 
Antequere       j  Antequere 
Tabafco  I  Porto  Reale 

i^Jucatan  J  Merida 
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I  Sul  Golfo  del  Meflìco 
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Vera  pax 
^Chiapa 


Civita  Reale 


Nomi 


$.   I.     DEL     MESSICO. 

.  /AUeflo  Regno  fu  la  prima  volta  feoperto  da  Giovanni 
V^y   Grialva  ,  e  feorfo  poi  dall'un  capo  all'altro  dal  celebre 
Ferdinando  Cortes,  che  nel   151 8.  lo  couquiftò.  A  Levante  gli 
ila  il  golfo  del  Me/IIco  ,  a  Ponente,  e  a  Mezzodi    l'Oceano 
Auftrale  ;  e  a  Settentrione  il  nuovo  Medico  ,  Gli  Europeìgli  dau- 
^o  al- 
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430  altresì  il    nome  di   nuova    Spagna  ;    derivando    «gli    quello 
<del    Meteco  dalla  fua  Capitale,   che  cosi   appunto  fi  chiama. 
<Aria.   Benché  fia  fituato  il  Pacfe  fotto   la  Zona    torrida    non 
lafcia  d'aver  l'/aria   falubre,   come  quella  eh' è  temperata  da   Tre- 
queliti  pioggie    benefiche,   e   dafreichi    venticelli   del    Mare 

Terreno.  Sta  il  Melfi  co  fotto  il  primo,  2.  ,  j.  ,  e  4,  clima  Set- 
tentrionale ,  e  gode  pero  d'un  terreno,  che  d' ogni  coi'a  produce  . 
Le  frutta  ,  e  le  biade  vi  fi  raccolgono  in  gran  copia  Vi  fon  miniere 
d'oro,  e  d'argento  rìcchiffirae,  Le  giornate  più  lunghe  arrivano 
verfo  il  Settentrione  a  14.  ore  ,  e  verfo  il  Mezzodì  a  12.  e  mezzo. 
Spendite.  Il  fuo  prodotto  confitte  in  lana  ,  bambagia  }  zuc- 
chero, feta ,  cocìniglia,  piume,  miele,  balfimo  ,  ambra,  Ta- 
le,   fevo,  cuoj  ,   tabaccone  più  droghe   medicinali. 

Commercio.  Oltre  le  fuddette  cofe,  il  fuo  più  ricco  traffico  è 
cjuello  dell'argento,  e  dell'oro,  che  fé  ne  ricava:  al  che  può 
aggtugnerfi  certo  marmo,  che  fomiglia  al  porfido  ,  ed  in  una 
Montagna  ritrovali  prelTo  di  Gualtepeque .  I  luoghi  più  frequen- 
tati da'NegozJantt  fono  la  Città  d<il  Meffico  ,  la  vera  Crux  , 
e  Acapulco  .  Alla  Vera  Crux  fanno  fcala  continuamente  le 
flotte  provegnenti  dalle  Manille,  e  dall'India  .  In  Acapulco 
è  il  centro  del  commercio  per   le  Filippine,   e  per  il   Perù. 

Ilarità  .  Tre  leghe  lunghe  da  Guajaca  v'ha  un  tronco  d'albe- 
ro ,  che  quando  era  intiero  avea  16.  braccia  di  circonferenza  vicino 
a  terra  ,  e  12.  alquanto  più  in  fu  Prima  che  folle  colpito  da  un 
fulmine,  poteva  far  ombra  >  per  quanto  ne  dicono,  a  10O0.  Uo- 
mini co' rami  fuoi .  Vogliono  ancora,  che  Ci  trovi  in  pi  ù  luoghi 
certo  albero  colà  detto  Magne] ,  che  fomminiftra  dell'acqua  ,  dell' 
oglio  ,  del  vino,  e  dell'aceto  ,  e  del  miele  ;  ma  gli  occhj  de' Viag- 
giatori ingrandirono  gli  oggetti  ;  ed  ha  un  bel  fingere  chi  vien 
da  lontano.  De'Monti,  che  gettano  fuoco  ve  ne  ha  più  d'uno 
nei  Me/lieo.  PieiTo  di  >Guatulco  evvi  una  rupe  vuota  al  di  den- 
tro, che  quando  crefee  il  Mare  ,  mena  un  orribil  fracailb ,  e  get- 
ta dalla  fua  cima  dell'acqua  ad  una  confiderabìle  altezza  .  Si  ve~ 
dono  altrove  alcune  forgenti  d'acqua  minerale,  che  dove  feono- 
no  pajono  rufcelli  d'inchioftro  Il^Lago  del  Meflìco  ha  due  Fon- 
ti,  una  dolce,  l'altra  falma^lra  ;  quieta  la  prima  ,  e  piena  di 
pefei  -y  la  feconda  fenza  pefee  alcuno,  e  fempre  tempeftofa  ,  e 
agitata.  Sorge  nel  mezzo  di  quello  Lago  una  rupe  da  cui  fgor- 
ga  dell'acqua  calda,  che  a  più  malattie  s'è  fperimentata  giove- 
vole, Più  giardini  fi  vedono  fu  queflo  Lago  piantati  fopra  tavo- 
lati, e  zattere  che  vogliam  dirle  di  legno  ,  i  quali  abbondano  di 
fiori  d'ogni  forta  ;  e  quando  Ci  vuole  cangiano  fito  .  Giovanni  Acco- 
lla nella  i'ua  Storia  naturale  dell'Indie  più  difTufamente  ne  parla. 

.Ardvef  ovati .   Il   Mefiìco  ha  il  fuo   Arcivefcovo    di    nazione 
!pagnuo!o,   che   nella  Capitale  di  quefto   nome  rifiede. 
1  VtfiQvatì  fono   i  fegueuti. 

Me* 
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Menda  Chiapa  San   lago  de  Jos  Cava- 

Mechuacha  Honduras  leras 

Guaxara  Vera  Pax  Leon  de  Nicaragua 

Guadalajara  Pueblo  d«  los  Angelos  Anxequerra  . 

Coflumi*  Sono  in  credito  i  MefJìcani  d'edere  perfone  buone  , 
docili,  e  fedeli  a  coloro  che  amano.  Ve  ne  fono  degli  induftrio- 
fi  ,  e  che  hanno  un  talentoparticolare  per  la  pittura,  e  per  certi 
ritratti  al  naturale  ,  cui  fanno  a  forza  di  piume  dì  colori  divertì  . 
Si  narra  altresì,  che  abbiano  dell'abilità  non  poca  a  Tuonare  al- 
cuni ìftrumenti.  I  più  fono  tanto  Inciviliti,  che  mal  fi  diftin- 
guono  dagli  Spagnuoli .  Que' che  ftanno  concentrati  nelle  loro» 
Montagne   non  lafcicranno   mai  d'eflèr  felvaggi  ,   e  brutali. 

Linguaggio.  Parlano  coftoro  ordinariamente  Spagnuolo  ;  e  gli 
Antichi  loro  dialetti  vanno  a  poco  a  poco  in  tale  dimentican- 
za, che  tra  non  molto  tempo   non  ne   refterà  più  memoria,   (a) 

G$verno  Tolitico  .  Aveano  una  volta  quefre  Provincie  il  fuo  Re  , 
Padrone  d'una  poffente,  e  fioiitiflìma  Monarchia ,  che  dopo  aver 
durato  più  fecoli,nel  i;n.  foggiogata  fu  dagli  Spagnoli  ,  e  in- 
teramente diftrurta.  Ferdinando  Cortes  con  un  pugno  di  gente 
ne  fu  il  conquifhtore  :  tanto  potè  in  que' Popoli  il  panico  ter* 
rore  di  poche  perfone  venute  a  pofta  per  debellarli  da  un'altro 
mondo  ,  cui  neppur  credeano  poflibile  .  Da  quel  tempo  in  poi  fono 
flati  fempre  foggetti  alla  Corona  di  Spagna  ,  che  vi  manda  un  Vice» 
Re  al   governo  di  tutta  l'America,   il  quale  rifiede  nelMeOIco. 

Religione .  Senza  parlare  degli  Spagnuoli,  che  dovunque  s'at- 
trovino,  fono  fempre  buoni  Cattolici,  tra'  Meflìcani  ve  ne  ha 
de'Criftiani,  e  degli  Idolatri.  Che  die  Ci  facciano  iMiflìonarj 
in  que'  Reg:ni ,  l'amore  alle  antiche  loro  bugiarde  divinità  è  sì 
radicato  in  qut' popoli,  che  penano  grandemente  a  convincer-» 
li   della   verità  di  noftra  credenza. 

ARTICOLO      II. 

Del  nuovo   Mejfico  ,    o  fio.  nuova    Granata  • 

LA  vera  eftenfione,  e  le  Provincie  interne  di  queflo  Regno, 
non  fono  conofeiute  ancora  per  modo  da  poterne  fonda- 
tamente difeorrere.  La  fua  Capitale  è  Santa  Fede  fituata  fulle 
rive  del  Nort  . 

§.  h 

(a)  Elogerò  Vordts  ne  fuoiviaggj  parla  della  lingua,  e  de'carat- 
tiri  antichi  del  Mejfico  .  .Adriano  Rolando  Dìfceptat.  Mifctllan,  dk 
la  figura  di  tutti  gli  Alfabeta  Americani  ,  e  di  quelh  del  Mejfico 
™  fra  gì*  altri  ,  che  non  è  né  il  più  difficile,  né  il  più  indiavola- 
to del  Mondo.  Chi  curie/*  ne  f offe >  può  vedere  gli  Autori   citati* 
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§.     I.     DEI     NVO.FO     MESSICO. 

Nomi .  *K"T  El  1540.  fcopei  te  furono  quefte  contrade  dagli  Spagnuo* 
«LtI  li.  Confinano  elle  a  Levante  colla  Florida  ,  a  Ponen. 
te  con  una  parte  della  California,  al  Nord  colla  terra  Artica, 
e  a  Mezzogiorno  col  MelHco  .  Qua(ì  tutte  le  nazioni  d'Europa 
danno  loro  il  medesimo  nome  -y  chiamandole  nuovo  Medico 
a  diftinzione  dell'altro,  che  fu  qualche  tempo  prima  (coperto. 

.Aria*  La  temperie  del  clima  è  fa  ni  film  a  ,*  ma  foggetta  non  poco 
a  de' nembi   frequenti,   de'turbini,   delle   procelle,  e  de'tuoni. 

Terreno.  Per  quella  poca  notizia  che  fé  ne  ha,  il  Paefe  è  piut- 
toftofterile,  e  fecco  .  Non  e  (Tendone  ancora  ben  noti  i  confini  ,uon 
fi  può  due  della  lunghezza  de'giorni  fuoi  alcuna  cofa  di  certo. 

Rendite.  Non  il  fa  che  gli  ftranieri  altro  cerchino  colà  ,  che 
i  Befliami.  Vi  il  trafficano  con  tutto  ciò  alcune  pietre  prezio- 
se, dell'oro,  dell'argento,  delle  perle,  e  del  criftallo  ;  ma  non 
vi  fi  fa  un  commercio,  che  abbia  nulla  di  particolare. 

Coftumi.  Quefti  abitanti  ci  fono  deferirti  per  un  popolo  me- 
no rozzo,  e  felvaggio  d'ogni  altro  d'America  ,  quando  fé  ne 
eccettuino  coloro  che  vivono  ne'cantont  più  Meridionali,  e  co- 
là (i  chiamano  Tancbes ,  de' quali  non  Ci  può  dire  così* 

Linguaggio .  Mi  confefTo  incapace  di  render  ragione  del  lo- 
ro  linguagio  ,  e  dirò  foltanto,  che  gli  Spagnuoli  vi  parlano  la 
loro   lingua  natia. 

Governo  'Politico  .  Durano  tuttavìa  quefti  popoli  fotto  il  governo 
cìe'loro  Capi  detti  Cacchi-  Gli  Spagnuoli  non  trafeuranoa  poco 
a  poco  di  atfoggettarli  alla  Corona  di  Spagna  r  e  il  loro  Governa- 
tore fa  l'ordinaria  fua.  refidenza  a   Santa  Fede  fulla  riva  del  Norc  . 

Religione.  Coltoro  a  non  hanno  Religione  alcuna,  o  fono 
Idolatri  fciocchiflimi . 

ARTICOLO      IIL 

Della  E  lori  da  . 

STa  ella  fituata  tra  il  grado  262,  e  297.  di  longitudine  ;  e 
tra  il  grado  27.,  e  4*.  di  latitudine  .  La  fua  maggior 
eftenfìonc  da  Ponente  a  Levante  è  di  i;oo.  miglia  in  circa  j 
*  dal  Nord  al  Mezzodì  di   1080. 

I  fuoi  confini  non  fon  ben  determinati.  Le  Città  fue  prin- 
cipali fon  le  feguenti  . 

(Coca  ~.    Dentro  Terra» 

ÌS    Agoiìiuo  > 

&.  Matteo  J    Nella  Penitela  di  Tcgefte. 
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§.    I.     DELLA     FLORIDA. 

Nomi .  QEbaftianO  Cabot  fcoperfe  il  primo  quello  Paefe  nel  14^7., 
O  ma  Giovanni  Deponi  Spagnuolo  nel  1527.  fé  ne  impof- 
fefsò  a  nome  del  fuo  Sovrano  Confina  egli  all'Oriente  col  grande 
Oceano  della  Virginia,  a  Ponente  col  nuovo  Medico  ,  al  Nord 
col  Canada  ,  e  a  Mezzodì  col  golfo  d  el  Medico  .  Ebbe  il  nome  dt 
Florida  dagli  Spagnuoli,  forfè  perché  vi  approdarono  la  Do- 
menica delle  Palme  ,   che  in   Ifpagna   (ì  chiama    Tafcha   florida. 

Aria*  Bifogna  dire,  che  ne  iia  buono  il  clima  y  perocché  gli 
abitanti  ci  vivono  aliai 

Terreno.  Sta  ella  lotto  il  clima  Settentrionale  4.,  j7  6.  :  e 
produce  però  d'ogni  forte  dì  biade.  Vi  fono  delle  ricche  mi- 
niere d'oro  ,  e  d'argento,  fpecialmente  ad  Apa.la.ches  ,  vi  (i 
pefeano  delle  perle  ;  e  al  fuo  Settentrione  vi  durano  le  gior- 
nate ben    1$.  ore,   e  al  Mezzogiorno  14. 

Rendite  II  Paefe  non  é  (lato  feoperto  ancora  ben  addentro', 
ed  il  littorale  non  è  troppo  frequentato;  ma  quel  poco  y  che 
produce,   è  tutto  preziofo  ,  come   ho  detto.poc'  anzi . 

Commercio  .  IPaeiani,  che  non  fono  né  rozzi;  né  felvaggi ,  ven- 
dono a  buon  mercato  delle  pelli,  e  de'beftiami .  Se  il  commer- 
cio non  é  troppo  vantaggiofo  al  prefente  per  i  Francefi  ;  può  dive- 
nirlo col  tempo,  fperandofi  di  trovarvi  anche  delle  miniere  dì 
l'erro,  ed'acciajo,  che  non  11  fono  ancora  trovate  in  America. 

Rarità.  In  qualche  luogo  della  Florida  nafee  un'albero  della 
grandezza  d'un  Pomo,  dalle  cui  frutta  fprimono  un  fuco,  onde 
intridono  iPaefani  la  punta  delle  1$/  treccie  ,  e  ne  diventano  av- 
velenate, e  mortali.  Quando  l'albero  non  ha  frutta  ,  fanno  Io 
fìeiTo  de'rami .  Chi  gettale  di  quelle  fue  fogliein  qualche  acqua 
{lagnante  ,  vi  morrebbero  tutti  gli  animali ,  che  s'accoftaflero  a  be- 
verne.  Legganfi  i  viaggi  di  Turchas  Tart.  z,lib  8.  cap.i.  A  Bahama  , 
Ifola  vicina  al  capo  deìla  Florida ,  fi  trova  quella  fpecie  di  Ra- 
gni groflìflimi,  che  lunghi  fono  due  oncie  .  Hanno  eglino  6.  oc- 
chi niente  più  grandi  d'una  tefta  di  fpilla  .  Sì  vede  qualcuno  di 
queftt  infetti  nel  Gabinetto  del  Collegio  di  Gresham  a  Londra. 

Cojìumi  .  Que'della  Florida  naturalmente  fono  bianchi  di  car- 
nagione; mail  fanno  tutti  d'un  colore  olivaftro  mercé  certa  droga  , 
con  cui  fi  fhopicciano  Iaperfona.  La  loro  fiatura  é  grande,  ma 
proporzionata.  Amano  la  guerra  ;  e  toltone  il  coprirli  che  fanno 
a  mezza  vita  con  certe  pelli  di  Daino,   van   nudi  affatto  nel  refto  . 

Linguaggio  .  Vi  fono  de'  differenti  dialetti  ne'  cantoni  del 
Paefe  diverfi:  Gli  Spagnuoli  vi  adoprano  la  loro  lingua  . 

Governo  Tolitico.  Anche  quefti  Popoli  hanno  i  loro  Castelli. 
Le  Colonie  Spagnuole  ubbidirono  ad  un  Governatore  manda- 
to colà  dal  Re  Cattolico  . 
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Religione.  Tutti  gli  altri  del  Cielo,  e  principalmente  il  Sole^ 
adorati  Tono  come  divinità  da  quefti  abitanti".  I  Sacerdoti  loro 
fono  impostori  ,  o  ftregoni  :  ma  ne  riportano  un  rifpetto  incre- 
dibile, Imperando  Carlo  V,  furono  fpediti  colà  pia  Miflìon*^ 
i)  ;  ma  vi  perirono  uccifi  da' felvaggi  della  nazione. 

ARTICOLO      IV. 


liti  Canada  é 

Ex  Situato  il  Canada  tra  ì  gradi  26*.  e  30;,  di  longitudine, 
e  tra  i  30.  e6z.  di  latitudine.  La  fua  lunghezza  maggio- 
re da  Levante  a  Ponente  è  di  1800.  miglia,  e  dal  Nord  al 
Mezzodì  di  izoo. 


fMeridionale        Ì 
Divide/]  egli  in  ^  J>Sul  Fiume  Canada; 

^  {^Settentrionale     J 


Provincie  del  f  II   Canada  "\ 

Canada     Set  <J  La  nuova  Brettagna   £» 
tentrionale        ^La  nuova  Francia     J  Quebechj 


'Dal   Nord  al 
r  Mezzodì» 


Provincie 
del  Cana-  . 
dà  Meri*  1 
dionale 


"La  nuova  Scozia 
La  nuova   Inghilterra 
Il  nuovo  Jorch 


Porto  Reale 
Bofton 


La  nuova"*.  Orientale       |  Elifabetta 
Jerfey  j  Occidentale  J>El(imbourg 


La  Penfilvania 
Il  Mariland 
La  Virginia 
La  Carolina 


Filadelfia 
Baltimoro 
JamesTovvn 
Carles  TovvnJ 


j  DalNord 
£.  al  Mcz-* 
|  Lzodi, 


Il  Canada,  la  nuova  Brettagna,  e  la  nuova  Francia  fono  iPae/ì 
freddi,  fterili ,  e  di  poco  commercio  .  (a)  La  nuova  Scozia  fu 
feoperta  da  Sebaftiano  Cabot  a  nome  d'Enrico  VII.  ed  abitata 
fu  da  una  Colonia  Scozzefe  fpeditavi  dal  Cavaliere  Guglielmo 
Aleffandro,  in  quel  tempo  Lord  Segretario  del  Regno,  cui  il  Re 
Giacopo  donata  l'avea  .  I  Francefì  poi  fé  ne  impadronirono,  e 
le  diedero  il  nome  arcadia .  Neppure  in  quefta  Provincia  v'è 
cola  alcuna   che  meriti  di  fermarvi!!  fopra  più  lungamente  . 


(a)  V  Autore  ha  traforati  quefti  Taeft  ,  per  diffonderfi  più  fui 
paragrafo  della  nuova  Inghilterra  ,  Chi  leggerà  la  Storia  de*  fel- 
<uaggj  della  nuova  Francia,  del  T.  LafifXH  y  vtdrÀ ,  che  n$n  meri" 
twm*  ejftr  w*  frw ifw*$i% 


Geografica.'  %%g 

§.   I.     VE  LLA  NVOVA   INGHILTERRA. 

Sfornì.  /T"\Uefto  Paefe  (coperto  fu  dagli  Ing'efi  fotto  la  fcorta 
\J  de' due  (..abbotti  nel  1497.  e  il  Cavaliere  Filippo 
Amada  ne  prefe  portello  nel  ijjS.  a  nome  dorila  Regina  Elifa- 
betta  .  Ha  egli  a  Levante  l'Oceano  ,  a  Ponente,  e  al  Nord  il 
Canada,  e  a  Mezzogiorno  il  nuovo  Jorch  .  Oue'  che  la  difeo- 
perfero  ,  dandole  il  nome  di  nuova  Inghilterra  ,  perpetuar  ne 
vollero  nel   Mondo  la  rimembranza. 

Aria  .  Btnchè  tìeno  quelle  contrade  più  Meridionali  dell'In- 
ghilterra ,  l'aria  ?' e  quafi  la  ftefla  ,  perocché  rintrefeata  da* 
Tenti  del  Mare . 

Terreno  .  Oltre  l'ettere  le  medefime  in  più  luoghi  fertiliffimc 
di  grani  ,  e  di  frutta  ,  abbondano  d'uccelli,  e  di  pefei  proprj 
foltanto  del  Paefe  .  La  Colonia  Inglefe  ,  eh'  è  numerofa  al  pre- 
dente di  100000  perfone  fiorifee  Tempre  più,  e  le  rende  popò» 
late  a  maraviglia  .  I  giorni  ,  e  le  notti  vi  durano  quanto  nelle 
Provincie  Settentrionali  della  Spagna  . 

Spendite.  Produce  il  Paefe  de' pelei,  delle  biade,  del  legname 
da  Vafcelli  ,  della  pece  ,  del  ferro,  e  cole  limili,  e  di  tutte 
quelle  vi  trafficano  «.olà  gli  .Europei . 

Ilarità.  Anche  nella  nuova  Inghilterra  vi  fono  di  quegli  albe- 
ri, dalle  cui  frutta  tì  cava  certa  materia  oleaginofa,  e  molle  , 
che  ha  il  fapore  del  butirro  .  Cinque  leghe  lungi  da  Bofton  11 
trova  quel  vegetabile  detto  colà  Scarlet  mujjel  ,  dalle  cui  vene 
feriti  con  una  f p  1  Ila  n  efee  un  licore  vermiglio  ,  che  neppur 
coli' acqua  fi  leva  dalle  tele,  che  le  ne  tingono  .  Le  Montagna 
bianche  Tono  fempre  coperte  di  nevi  ,  e  fulla  più  alta  di  loro 
v'ha  una  fpaziofa  pianura.  Sorge  in  quefta  una  Piramide  di  vi- 
vo fatto  fatta  dalla  natura  ,  e,  detta  colà  il  Tane  di  Zucchero  > 
alla  cui  cima  s'afeende  per  più  gradini  che  pajono  intagliati  a 
pofta  nel  vivo  fatto:  fu  quefta  cima  il  ftende  un'altra  pianura 
con  un  Lago  nel  mezzo  d' una  profondità  confiderabile  ,  e  d'acque 
chianflìme  .  Sulle  fpiagge  delia  nuova  Inghilterra  (ì  pefea  ta- 
verne un  pefee  non  vitto  altrove,  che  dagli  Inglett  ebbe  il  no- 
me di  Te/ e  e  Monaco;  perocché  ha  la  retta  avvolta  In  un  cappuc- 
cio, a  quello  de*  Monaci  ttmigliante  .  Vi  fi  trova  ancora  il  pe. 
fee  detto  Stella  Marina;  di  cui  fi  parla  nelle  Tranfazioni  Filo- 
lofiche. Tra  gli  uccelli  pellegrini  del  Paefe,  due  ve  ne  fono  , 
l'uno  de' quali  fi  chiama  Troculus  ,  ed  ha  quefta  proprietà  in 
sé  medettmo,  che  non  avendo  piedi  capaci  da  poterli  reggere 
ila  le  punte  dell'ali  si  aguzze,  che  le  conficca  nelle  muraglie, 
e  ne' tronchi  ;  e  cosi  fi  lofpende  in  aria  dovunque  ei  vuole  • 
Fa  egli  il  fuo  nido  come  le  Rondinelle  ;  e  partendo  dal  iuo~ 
^o  dove  lo  fece  ,  vi  lafcia  fempre  uno  de' parti  fuoi  ,  quatt  in 
feguo   della    ftu   gratitudine  .   V  altro    di   queftj    uccelli  chia- 
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mafi  Murmurc  ,  ma  io  occafionc  a  vi  ò  di  ragionarne  altróve;  potendoli 
frattanto  dar  un'  occhiata  a  quanto  fcrifTe  in  tale  proposto  Giovanni 
Gofieliii   nel   fuo   Trattato   delle  rarità  della  nuova  Inghilterra  • 

Coftttmì .  Nulla  dirò  degli  Inglefi  ,  che  quivi  abitano,  aven- 
done altrove  parlato  .  Tra'  Paefani  ve  ne  ha  d'ogni  forte  ; 
Cioè  d'indole  buona,  e  de' barbari  vendicativi ,  e  crudeli .  Non 
fon  eflì  molti  di  numero  ,  perocché  ne' primi  tempi  .  che  gli 
Inglefi  vi  11  ftabilirono,  il  vajuolo  ne  fece  ftrage  ,  e  la  guerra 
poi  fini  di   (terminarli. 

Linguaggio  .  Molti  fono  i  dialetti,  che  vi  fi  parlano  da' pae- 
fani ;  ma  difficiliflimi  da  intenderli  ;  efTcndone  le  parole  lun- 
ghiflìme,  e   pronunciandole  eglino    fenza  articolarle. 

Governo  Tolitico  .  1  Regoli  del  Paafc  fi  chiamano  Sagamores  , 
e  vi  il  efercitano  un  afìbluto  dominio.  Il  governa  degli  Inglefi 
non   é  diverfo   da  quello  dell' Inghilterra. 

Religione  .  Gli  Inglefi  profetano  anche  colà  la  pretefa  Rifor- 
ma ;  ma  non  lafciano  d'  e  fière  in  più  fette  fmembrati,  e  divifì. 
Gli  altri  fono  tutti  idolatri  *  toltone  un  piccol  numero  guada- 
gnato alla  Fede  dal  celebre  Teologo  Giovanni  Eliot,  che  tra- 
dulìe  in  lingua  Americana  la  Sacra  Scrittura  (a). 

Del  nuovo  Jorch  ,  e  della  nuova  Jerfei  non  fi  può  trattare  più  difTu- 
famente,  fenza  ripetere  altre  due  volte  quanto  fi  è  detto  fin  qui . 

§11.     DELLA     VIRGINIA. 

Nomi.  r*\Opo  il  Cabot  fu  meglio  feoperto  quello  Paefe  dal  Cava- 
*-^  lier  falcerò  P^aleighe  ,  chenelij84-  ne  prefe  polTeffo 
a  nome  d'  Elifabetta  .  Egli  ha  l'Oceano  da  Levante  ,  la  terra  artica 
da  Ponente,  il  Marìland  dal  Settentrione  ,  e  la  Carolina  da  Mezzo* 
di.  Fu  chiamato  Virginia  in  onore  della  Regina  Elifabetta. 

Aria  y  e  Terrene.  Quelle  contrade  dove  fon  fredde,  dove  cal- 
de ;  dove   umide  ,  dove  fecche  ;  dove  Iterili,  dove  feconde. 

Rjnditt  y  e  Commercio  .  Il  prodotto  migliore  della  Virginia  è 
l'indaco  ,  e  il  tabacco  ;  facendovi!!  di  quelle  due  merci  un 
gran  traffico  .  Ciò  nuila  ottante  vi  fi  trovano  altre  cofe  di  cui 
fan   profittare  gli  Inglefi  . 

Ilarità.  In  più  luoghi  fi  trovano  tante  fcaglie,  o  gnfcj  d'ow 
(biche  ,  che  ve  ne  fono  impiailricciate  colla  terra  per  dieci  pie- 
di di  fondo.  Alcuni  le  credettero  impietrite  ;  ma  non  è  cosi;  e 
fi  vuole  che  il  Mare  fin  là  arri  valle  una  volta  PrelTo  il  Fiu- 
me Patomech  certa  terra  ritrovai!  di  color  cenericcio,  che  ferve 
d'allume  ,  avendo  ella  un  fapore  addetto  r  ed  eflendo  leggiera 
affai.    Vi  fono  certi  Schiratoli,   che  la  pelle  eftendono  delle  loro 

cofeie 

(a)  S'avverta  che  qttefto  celebre  Teologo  era,  ^  anche  egli  della,  frt- 
te  fé  Riforma  » 
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cofcie  al  dì  fuori,  di  modo  che  pajono  averi*  ali;   e  falcano  co- 
si, e  guizzano  più  lontani,  che  non  fanno  i  noftri  d'Europa. 

Univerfit*  .  Qui  gli  Inglefi  hanno  ftabilite  a  quell'ora  delle 
Scuole  ,  che  meritano  il  nome  di  Collegj  ,  e  che  potranno  un 
giorno  chiamarti   Univerfità. 

Coftumt.  Gli  abitanti  della  Virginia  ordinariamente  fon  gran- 
di ,  e  agilìilìmi.  Il  loro  colore  è  olivastro  ,  il  temperamento  fo~ 
colo,  e  vendicativo  all'eccello.  Menano  tutta  la  loro  vita  alla 
caccia  ,  e  cambiano  le  pelli  degli  animali  ,•  che  uccidono  coli* 
altre  cofe  neceft'arie  alla  vita,  che  loro  fomminìftrano  gli  Ingle- 
fi .  Altre  particolarità  fi  narrano  de'  medeiìmi  ->  ma  non  ci  può 
trovar  piacere  chi  non   fi  diletta  di  favole. 

Linguaggio.  E'  confiderabile  la  lingua  di  quefti  popoli 3  perla 
varietà  incredibile  de'fuoi  dialetti  ,  cangiando  egliuo  ad  ogni 
20.  miglia  per  modo,  che  gli  uni  non  intendono  gli  altri  fenza 
l'ajuto  d'un  qualche  interprete. 

Governo  Tolitico  .  I  Paefani  hanno  più  Regoli  detti  colà  "Wc- 
toans  .  Gli  Inglefi   fi  governano  alla   foggia  d'Inghilterra. 

Religione ,  Per  ciò,  che  fpetta  a  quello  punto,  non  fi  può  che 
ripetere  il  già  detto  nel  Paragrafo  precedente» 

$.  III.     D  E  L  L  A     CAROLINA* 

LA  Carolinac  fiata  feoperta  quali  nel  tempo  medefimo,che  JaVir. 
giniafuddetta  ;  e  nel  1660  accordata  ella  fu  a  più  Gentiluomi- 
ni,  che  ne  fono  i  proprietarj  colla  dovuta  dipendenza  dalla  corona- 
d'Inghilterra.  I  fuoì  confini  fono  ì' Oceano  a  Levante  ,  la  terra  ar- 
tica a  Ponente,  la  Virginia  al  Nord  ,  cai  Mezzodì  la  Florida.  Le 
fu  dato  un  tal  nome  in  onore di  Carlo  II.  Red'  Inghilterra. 

L'aria  n' e  falubre,  il  terreno  fertile,  e  tra  le  altre  cofe  vi  il 
raccoglie  della  S al/aperiglia.  Il  maggior  traffico,  che  vi  fi  faccia 
è  quello  del  tabacco,  e  de'  vini 3  che  fono  flimati  affai .  Vi  ere- 
fee  un  erba,  della  cui  radice  vermiglia  Ci  fervono  per  fegnar  fu  Ila  car- 
ta delle  righe  rolTé>  ma  per  le  tinture  non  ferve  a  nulla..  I  na«? 
turali  del  paefe  fon  pochi*  perocché  le  guerre  li  diflrulTero  .  Il 
loro  linguaggio  e  barbaro  al  pari  de*  loro  collumi ,  e  non  han- 
no principio  alcuno  di  religione  ,  fé  non  foffe  per  abufarne  empia» 
mente.  I  proprietarj  della  Carolina  fono  i  Duchi  d'Abermaler 
e  i  Conti  di  Clavendon  ,  che  la  fan  governare  da'  loro  ffiinillri 
grulla  i  Statuti  municipali  dell'Inghilterra. 

ARTICOLO      V. 
Della  Terra  Artica  . 

SOtto    quello  nome  io  comprendo  quanto  v'ha  dì  Paefe  fono 
il  cerchio  polare   artico  ;   o  nelle  fu  e  vicinanze  .    Eccone  le 
principali  Provincie  , 
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Greeland  La  nuova  Danimarca 

Spitsbcrgh  11    nuovo    Paefc   di  Galles  Setten- 

La  nuova  Zembla  trionale 

La  Terra  di  Jeffo 
Di  tutte  quelle  Provincie  non  Ci  fa  propriamente,  che  il  no« 
e  .  M'  è  noto  che  alcuni  Scrittori  ne  parlano  sì  francamente 
corne  farebbero  della  loro  Patria  medefima  ;  ma  io  lafcio  che  (i 
pafeano  delle  loro  fantaftiche  idee  ,  ed  allcttandone  migliori  lumi 
dal  tempo  ,  pafiò  alle  divifioni  diverte  dell'  America  Meridionale  ; 
amando  meglio  di  dire,  che  quefh  paefì  mi  fono  ignori,  che  ri- 
ferirne cole  poco  credibili  agli  altri,  e  niente  a  me  ftefTo  .  Io 
fieguo  con  ciò  quell'avvertimento  belli/lìmo  di  Cicerone:  Qaam 
bellum  ejì  velie  tovfittri  fotius  nefeire  quod  nefcìas  ,  cuam  ìjìa  ef~ 
futitnsvn  njtufeart  3  atque  iffum  /ibi  àìff  licere  (  *.  )  . 

ARTICOLO      I. 

pel  Taefe  detto  Terne  ferma. 

E  Gli  è  fituaco  tra  i  gradi  297.  e  316.  di  longitudine,  e  tra  il 
grado  1.  e  2    di  latitudine.  Corre  da  Levante  a  Ponente  per 

X7po.   miglia  3  e  da  Settentrione  a  Mezzodì  par  720. 

Si  divide  in  Terra  Ferma  Orientale  fituata  fui  Fiume  Orino- 
que ,  e  chiamata  Gujana  ;  e  in  Terra  Ferma  Occidentale  detta- 
Gattello  dell'oro,   fituata  fui  Fiume  medefimo. 

Provincie  della  Ter-  .rCaribana"Y  Moreshego"Y  Dal  Nord  al  Mez- 
ja  Ferma  Orientale  *\^Gujana    j  Mauhoa      j       zodì. 

TPanama  "V  Panama  "> 

!  Cartagena  i  Canagena  } 

Provincie  I  Santa   Marta        I  Santa  Marta  {^DaPonentea 

biella  Terra  I  Rio  della  Bacha  I  Rio  della  Bacha  \      Levante. 


J  Santa   Marta        {   Santa  Mi 

|  Rio  della  Bacha  I   Rio  della 

<J   Venefuela  p>Venefuela 


Ferma Oc^   Venefuela  p Venefuela 

cideutaie      1  Andaluzia  J  Comana  J 

I  Paria  1  Marulegìara  ")   DeLevantea 

J  Granata  \  S.  Fede  di  Bagota  J>     Ponente. 

^Popajan  J  S.Fede  d'Antiochia^ 

§.  I,     DZLLA   TE^Kvì  FER.MA. 

tfomi .   /***>  LI  Spagnuoli  feoperfero  quefle  coutrade  ,  e  fé  ne  ìro- 

VJT  padronirono  nel  1514.  L'Oceano  Ila  loro  a  Levante  > 

a  Ponente*    e  a  Settentrione  s  ed  al  Mezzodì  il  Perù  ,  e  il  Paefs 

delle 

(a)  Cicero,  de  XAtttrx  Ecowm  iU\  i* 
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delle  Amazon!.  Gli  Spagnuoli  medefimi  diedero  loro  un  tal  ijtf* 
me  ;  perocché  le  trovarono  nel  cuore  del  Continente  . 

Aria.,  11  Clima  è  caldifTìmo,  e  non  molto  fano  per  i  Laghi  ; 
che  vi  efalano  de'  vapori  groflì ,  e  nocevoli . 

Terreno.  Vi  crefee  del  tabacco  ,  e  del  zucchero  in  quantità  • 
Vi  fi  trovano  delle  pietre  di  gran  valore,  de'pcfci,  degli  anima- 
li,  e  delle  miniere  d'oro,  e  d'  argento.  Su  quelle  cofe  pe:  tanto 
s'aggira  il  commercio  di  tali  contiadc,  cui  badano  gli  Olanded 
con  tutta  rinduftriaj  mandandovi  ogni  anno  degli  fchiavi  Mori 
per  coltivarle. 

parità  .  Qui  il  ritrova  quel  pefee  detto  Femmina  vecchia  ,  o  Squa* 
reAcaranna^  a  caufa  della  figura  fua  qnafi  interamente  quadrata . 
Nella  Gujana  vi  fono  degli  alberi ,  che  producono  de'  frutti  si  groflì  ; 
e  sì  duri ,  che  il  palTarvi  fotto  è  pericolofo  >  perocché  cadendoli* 
alcuno  il  pafTeggiero  ne  riporterebbe  sfracellata  la  teda  .  Hei- 
ling  nella  fua  Cofmografia  parla  d'una  orribile  caterata  del  Fiu- 
me Orinoque  ,  cui  dice  menar  tanto  Crepito  ,  quanto  ne  farebbe* 
io  mille  campane  infieme  .  Nella  Gujana  v'è  certo  pefeetto  con 
4.  occhi,  due  de' quali  tiene  fempre  fopra  dell'acqua,  egli  al- 
tri due  al  di  fotto  .  NclP  Ifola  della  Trinità  v*  è  una  forgentc  , 
da  cui  efee  della  pece  calda  ,  e  boglience  in  gran  copia  .  Se  ne 
vegga  la  relazione  ne' viaggj  del  Turchas  Tart.^.   lib.  6* 

Anivefcovatì  .  Qui  c'è  un  Arcivefcovo  !§pagnuolo,  che  ride- 
de  a  Santa  Fede  di  Bagota  .  \ 

VefcQvatt .  Nella   Gujana  ci  fono  i  4.  Vefcòvati  feguenti  . 
Popajan  Cartagena 

Panama  Santa  Marta 

Coturni  .  Gli  abitanti  hanno  fofeo  il  colore  ,  ma  fona  ben 
fatti  ,  robufti ,  e  ci  diventano  vecchj  affai  ,  benché  Paria  noti 
ne  fia  molto  falubre  .  Menano  quafi  tutta  la  loro  vita  alla  cac- 
cia ,  e  nudi  vanno  dal  capo  fino  alla  cintola  .  Si  narra  che  vi 
fieno  anche  qui  de1  Cannibali ,  pe'  quali  la  carne  de' loro  nimicii. 
vinti  in  battaglia  è  la  più  dilicata  piettanza  de' loro  convitti  . 
Sono  eglino  ridotti  ad  un  pugno  di  gente-,  perchè  appunto  tò 
divorano  gli  uni  cogli  altri. 

Linguaggio  .  I  dialetti  del  paefe  fono  innumsrabili  ;  da  gli 
Europei   vi  parlano  la  loro   lingua  natia  .    , 

Governo  Colitico  .  Il  Vice  Re  del  Medico  governa  gran  parte-di  que* 
fli  paefi  a  nome  della  Corona  dì  Spagna  .  Le  Provincie  non  foggete  a 
quella  Monarchia  hanno  i  fuoi  capi,   e  fi  reggono  da  sé  ifceffe. 

Religione  .  1  Paefani  fono  idolatri  ;  alcuni  però  adorano  per 
loro  nume  una  ftatua  moftruofa  di  fallò,  che  rapprefenta  un  uo- 
mo a  federe  co'  fuoi  gomiti  alle  ginocchia  appoggiati  ,  con  le 
mani  (refe  in  atto  di  ricevere,  cogli  occhi  in  aria,  e  colla  boc- 
ca fpalancata  in  atto  di  sbadigliare  .  Gii  Europei  vi  profeflaiio 
Ja  Religione  del  loro  paefe. 

T     j  A  R~ 
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ARTICOLO      VII. 
Vel  Terù  . 

IL  Perù  e  fituatotrai  gradi  256. ,  e  318. di  longitudine  ;  etra  ì  %^ 
di  latitudine  Meridionale  ,  e  il  primo  di  latitudine  Seetentrio. 
naie.  Si  ften de  egli  da  Levante  a  Ponente  per  lo  fpaziodijtfe. 
miglia  ;  e  dal  Nord  ^  Mezzodì  per  }o  fpazio  di  jjoo. 

rPofto  1  Poftou  ~} 

J  Los  Quixos  j  Baefa  I 

Provincie J  Pacamores       i  Vagliadolid   V 
s)el  Perù.     ?  Quito  jQuito  j  Dal  Nord  alMezzodi. 

J  Perù  j  Lima  *  j 

LLos  Carcas  j  Poto.fi  J 

*  Quefta  Città  non  ha  molto  reftò  fommerfa.(a) 

§.  I.     P  E  L     ?  E  K  P* 

Fornì.  /*">  Li  Spagnuoli  ne  fecero  la  fcoperta  nel  1*2*.  Confi» 
vJT  na  il  Perù  a  Levante  col  Paefe  delle  Amazoni  ,  a 
Ponente  col  Mar  pacìfico  ,  e  a  Mezzogiorno  col  Chile.  Deri- 
vò egli  tal  nome  da  un  rufcello,  che  cosi  chiamavafi  da'  Paefani 
.quando   vi  approdarono  gli   Spagnuoli. 

L'  •Aria,  in  qualche  luogo  è  freddifllma  ,  e  in  qualche  altro 
cakiiflìma  i  Dice  V  Accolla  ,  che  il  vento  fempre  vi  fpira  dal 
Mezzodì,  ficcome  avvenir  fuole  tra  i  due  Tropici;  aggiugnendo 
«gli,  che  lungo  la  cofta  di  Lamos  né  piove,  ne  tuona  mai  y  e 
che  più  dentro  Mare  vi  piove,  grandina,  e  tuona  continuamente 
Il   golfo  di  Bengala  è   il  luogo  del   noftro  globo  oppofto  al  Perù  , 

Terreno,  Stan  fituate  quefte  regioni  fotto  il  primo  ,  2.,  e  3. 
clima  Settentrionale.  Son  elleno  piene  di  Valli,  parte  feminate 
di  ghiaja,  e  parte  erbofe  ,  e  fruttifere  .  In  una  parola,  il  Perù 
lè  il  più   ricco  di   tutta  1  America. 

Bandite.  Oltre  il  tabacco,  la  cociniglia,  e  le  droghe,  che  vi; 
fono  a  dovizia,  qui  non  ci  è  penuria  d'oro  ,  d'argento,  e  di 
pietre  preziofe . 

Com* 
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Comma  ti  0 .  Condite  egli  nelle  cofe  fuddette.  D'oro,  e  d'ai, 
gento  in  verghe  ,  e  in  monece  fi  caricano  le  flotte  per  Anca  j 
per  P anoma  ,  e  per  Acapulco  ,   che  padano   poi  in   Europa. 

parità.  Sulla  montagna  del  Perù  ;  detta  Terìatacha,  quanti  fi 
fono  pruovati  di  falire  ,  Cono  flati  tutti  forprefi  da  un  affanno 
di  Itomaco,  che  obbligatali  a  vomitare.  Molti  tentarono  di  pe- 
netrar a  traverfo  del  diferto  di  Tunas  ;  ma  vi  fono  morti  di  fred- 
do .  Nella  Valle  di  Tafanata  predò  dei  Totojt  avvi  un  Lago  cir- 
colare con  24  piedi  nel  mezzo  d'acqua  bogliente  ,  tintocene  le 
fue  rive  fieno  freddifiìme.  In  altra  parte  de  los  Charcbas  feorre 
un  rufcello  con  onde  sì  rode,  che  pajono  tinte  di  vivo  fangue  . 
Nelle  miniere  d'argento  vivo  ,  che  fono  a  Gua/ana  ,  v'  e  una 
corrente  d'acqua  calda,  che  dopo  qualche  tratto  di  via,  fi  con- 
denfa  in  una  materia  non  molto  dura  ,  fomigliante  alla  creta  , 
che  facilmente  dividefi,-  e  fé  ne  fervono  colà  per  fabbricar  del- 
le cafe .  Si  trovano  nel  Perù  delle  rovine  di  Templi  antichifll- 
mi ,  e  delle  magnifiche  diade,  che  non  invidiano  punto  all'  Ap- 
pia,  alla  Flaminia,  Emilia,  fatte  già  da' Romani  .  Vi  fi  trova 
altresì  un  infetto  di' non  ordinaria  grodezza,  che.fi  chiama  co. 
là  Mofca  lanterna;  perocché  fcintilla  di  luce  in  tempo  di  notte 
più  d'una  Lucciola;  e  di  luì  fi  fervono  i  viaggiatori  ,  come  di 
Fanale,  quando  camminano  al  bujo  .  Gli  uccelli  di  rapina  detti, 
Candore*  fono  si  grandi,  e  robuftì  ,  che  fcagliandofi  fopra  un  vi- 
tello ,  lo  divorano,  fenza  che  gli  pod'a  far  renitenza.,  Giovan- 
ili Accorta  tra  le  altre  rarità  del  Perù  ,  parla  di  quelli  ancora 
nella  fua   Storia  naturale  dtlV  Indie  . 

Arcivefcovati .  In  Lima  rifiede  T  Arcivefcovo  ,  che  ha  per  Suf- 
fragane! i  Vefcovi  fegueuti. 

Cufco  Truxillo  Quito 

Arequipa  Quamanga 

Coflumi  .  I  Perurani  fon  per  lo  più  fempllci  ,  grodbiani  ,  e 
ignoranti.  Que'  che  abitano  più  dappredb  all'Equatore  han  un 
pò  più  di   vivezza,  e  di  brio. 

Il  loro  Linguaggio  fi  divide  in  molti  dialetti  ,  che  non  han- 
punto  che  fare,  l'uno  coli' altro  .  Edi  però  di  giorno  in  giorno- 
diminuifcono  ,  perocché  ,  incivilendoli  gli  abitanti,  ufano  fem- 
pre  la  lingua  Spagnuola  . 

Governo  Tolitìco  .    Per    lo    fpazio   di   300.    anni  il  Perù   ebbe 
fuoi  Re,  fé  ne  crediamo  alle  relazioni   loro  medefime  .  Il  Cava 
glier  Pizarro  lo   adoggettò  alla  Spagna  nel    113 j.,  ed  é  governa 
to  prefentemente   da  un  Vice   Re,   che  a  Lima   rifiede. 

Religione  .  Molti  de' Perurani  hanno  abbracciato  il  Criiìrìane- 
fimo  ;  ma  ve  ne  fono  ancora  degli  idolatri,  che  adorano  il  So- 
le ,   la  Luna  ,    i  fulmini,  e  il  tuono  .    Ciafcuna  di  quelle  Di- 

T    4  vinitj * 
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vinità  aveva  anticamente  il  fuo  Tempio  ,  dì  cui  fi  vedono  tut- 
tora gli  avanzi;  non  iettando  intero,  che  quello  di  Culco  con* 
fecrato  al  Sole,  ed  ora  cangiato  nel  Mon'iiiero  di  S  Domeni- 
co .  Le  Tue  muraglie  erano  un  tempo  coperte  di  lamine  d' oro 
dall'alto  al  baffo.  Predò  di  queflo  ve  n'erano  altri  4  dedicati 
alla  Luna,  detta  colà  Quella  y  e  eveduta  forella  del  Sole,  come 
pure  all'altre  divinità  fuddette;  tutti  coperti  d'oro,  e  veramen- 
te McchiOfmi  .  Si  vuole  perà  ,  che  il  più  magnifico  quello  fiat 
di  Tìtìcaca  ,  dove  celarono  i  Permiani  tutte  le  loro  ricchezze 
al  primo  arrivar  che  fecero  gli  Spagauoli  colà. 

ARTICOLO      VII  I. 

Del  Tae/e  delle  Amarsni . 

A  Gli-  Spagnuoli  noi  damo  debitori  anche  di  cjuefta  feoperta  7 
effi  diedero  a  quefto  Paefe  un  tal  nome;  perocché  lo  sbar» 
co  fu  loro  difputato  da  Femmine  armate  a  guifa  delle  Amazoni  - 
Confina  egli  col  Braille  a  Levante  ,  col  Perù  a  Ponente,  colla 
Terra  Ferma  a  Settentrione,  e  a  Mezzogiorno  col  Paraguai.  Di 
lui  non  H   fa  altro,  che  quello  di  pofitivo,  e  Hi  certo. 

L'erga  n'è  temperata  ,  e  fertile  il  molo  ,  crescendovi  molte  canne 
di  zucchero,  e  trovandovi^  delle  buone  miniere  d'argento  .  Le  gior- 
nate vi  durano  12.  ore  a!  più  ;  ed  il  commercio  di  quefto  cantone  non 
e  riguardevole,  perocché  il  paefe  non  é   frequentato. 

Bjiiita  Quanto  v  ha  di  raro  in  quefte  contrade  fi  riduce  al 
Fiume  medelimo  delle  Amazoni  y  che  li  precipita  con  gran  impeto  , 
e  fracaflo  da  certe  non  piccole  altezze.  I  Paefani  con  una  incre- 
dibile temerità  fi  azzardano  nelle  loro  piCcolillìme  Canee  a  que- 
fio falto  mortale,  e  vi  ritornano  più  volte  fenza  paura. 

Coftumi .  Lungo  il  Fiume  delle  Amazoni  v'ha  più  di  40.  Na- 
zioni tutte  barbare,  e  indomite  .  Le  donne  non  la  cedono  agli 
uomini  in  fierezza,  e  vanno  effe  pure,  ficcome  ho  dett®  ,  ar- 
mate contro  i  nemici  ,  che  ofano  penetrare  ne'ioro  confini  , 
Pella  loro  lingua,  religione,  e  governo  non  fi  può  parlar,  che 
a  capriccio  ;  non  avendofi  d-1  Paefe  quelle  notizie  che  baftino  y 
per  dirne  qualche  cofa  di  certo. 

ARTICOLO      IX. 

Del  Braftle. 

STa  fituato  il  Brafile  tra  i  gradi  52-»-  e  24;  di  longitudine/  e  tra  i 
i  gradi  1.  24.  di  latitudine  Dal  Nord  al  Mezzodi  Ci  ftende 
per  lo  fpazio  di  1440.  miglia  .*  e  per  lo  fpazio  di  1080  da  Le- 
varne a  Ponente.  Le  Città  Tue  principali  fono  le  Seguenti. 

s.  vu 
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S.  Vicenzo 

San&os 

Angra  des    Rejes 

S    Sebaftiaao 

Spirico  Sanco 

Porco  feguro 

S.  Salvadore 

OHnde ,  o  Pernambouch 

Paraiba 

Rio  grande 

Si  ara 

Maragnan 

Para  J 


rTutte  lungo  il  Marc  da  Mezzo- 


di  a  Settentrione . 


§.  I.     DEL     BRASILE. 


2iriiìì 


QUello  R 
grande 


Oceano  lo  bagna  da  Settentrione  ,  e  da  Levan- 
II  Paefe  delle  Amazoni  gli  ila  a  Ponente  ,  e  a 
.Mezzodì  il  Paraguai .  ConfefTo  di  non  fapere ,  perchè  gli  abbiano 
dato  un  tal  nome  ;  e  chi  ne  vuol  render  ragione  non  dirà  mai 
cola,  che  foddisfaccia  ,  e  alla   verità  ila  conforme. 

Ari*.  Benché  fria  quello  Regno  fatto  la  zona  torrida  ,  il  cli- 
ma n'  é  temperato  ;  e  fièri  do  egli  il  primo,    2.,   e  3-  Meridionale  . 

Il  Tirreno  anch' egli  n'  è  fertilifìimo  ,  producendo  del  zucchero  , 
dell'ambra,  del  balfamo,  del  tabacco,  e  di  quel  legno,  che  ne 
porta  il  nome,  di  cui  tanto  ufo  il  fa  per  le  tinte  in  Europa .  Di 
tutte  quelle  cofe  fi  traffica  colà,  e  fé  ne  riporta  dell'argento,  e 
dell'oro.  Il  Paefe  darebbe  forfè  aliai  più,  fé  folle  più  coltiva- 
to ;  ma  la  Corona  di  Portogallo  Hon  permette  a' Brafiliani  la  coltu- 
ra di  quefte  contrade,  per  tenerli  meglio  fosgeni.  Il  tabacco  ec- 
cellente ,   che  vi  fi  fa ,   accrefee  non  poco  il  loro  commercio  . 

Ilarità.  Se  coniìderiamo  i  quadrupedi,  i  ferpenti ,  i  pefei,  « 
gli  augelli,  non  v'ha  paefe  meglio  dì  quello  fornito  di  cofe  pel- 
legrine, e  curiofe  .  Vi  fono  delle  Scimic  gial.e  ,  che  hanno  in  dof* 
io  un  odore  di  mufehio.  Ve  un  animale  detto  dagli  Spagnuoli 
Terezo  ,  sì  lento,  e  pigro,  che  ci  metterà  più  giorni,  per  falir 
fopra  un  albero  Vi  fon  degli  orli,  che  lì  cibano  di  formiche  , 
ed  hanno  sì  grolla  la  coda,  che  tutto  fé  ne  coprono  il  corpo  . 
Il  ferpente  chiamato  lbìbaloca,  ha  più  di  20  piedi  di  lunghezza, 
ed  uno  e  mezzo  di  giro  .  L'altro  detto  Bokinìnga  ha  una  fpe- 
cje  di  campanella  alla  coda>*  cioè  certi  olii  fecchi ,  leggieri,  e 
ionori  ,  che  movendoti  egli  ,  fanno  del  mormorio  .  L'  uccello 
detto  Murmurc  fomiglia  alle  api,  facendo  dello  ftrepito  coli' ale  , 
e  Cucciando,  come  le  medelime,  i  fiori.  Tra'pcfci,  vi  Ci  trova 

la 
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la  famofa  Remora  degli  antichi;  di  cui  credettero  un  tempo  che 
forza  avefle  d'arreftare  un  naviglio  ,  per  quanto  a  vele  gonfie 
n'andafTe.  I  naviganti,  che  la  vedono  fomigliante  colà,  fé  nefan- 
do beffe ,  e  noi  abbiamo  campo  di  non  ammettere  in  noi  lafov. 
verchia  credulità  degli  Antichi .  A  Londra,  nel  Collegio  di  Gref. 
ham,  fi  vedono  quefti ,  ed  altri  animali  dai  Braille,  come  pure 
nel   Real  Gabinetto  di  Danimarca  . 

Arcivtfcovati .  A  S.  Salvatore  fa  fua  refidenza  un  Arcivefcovo 
Portoghefe,  che  ha  per  Suflfraganei  più  Vefcovi ,  de' quali  non  fi 
fa  precifamente  né   il  numero,   né  il  nome. 

Cojìumi .  I  Braiilianìper  inclinazione  naturale  fono  crudeli ,  ven- 
dicativi, e  rapaci.  Formano  più  nazioni,  che  11  diftinguono  dal- 
la maniera  di  portar  i  capelli;  Vanno  quafi  nudiaffatto,  e  dor- 
mono in  certe  reti,  o  ftuoje  di  feorza  d' albero ,  attaccate  per  le 
due  eftremità  a  due   pati  confìcati  dentro   il    terreno. 

Linguaggio.  I  diverfi  dialetti  del  Brafile  hanno  quefto  di  par- 
ticolare, che  mancano  delle  tre  lettere,  L,  F,  R;  non  bacan- 
do l'animo  a  que' popoli  di  pronunciarle. 

Governo  Tolitico  .  Alcune  nazioni  Brafiliane  hanno  il  loro  capo  , 
altre  vivono  vagabonde,  ed  erranti;  le  più  colte  fon  governate 
da'  Portoglieli  ,  che  tengono  colà  un  Vice-Re  j  il  quale  rifiede 
a  S.  Salvatore. 

Religione  .  Alcuni  hanno  una  notizia  fuperrlciale  ,  ed  ofeura 
d'un  elTèr  fupremo  ,  e  della  vita  avvenire;  altri  fono  peggio  che 
idolatri;  altri  credono  V  immortalità  dell'  anima  ,  e  fanno  qualche 
coia  dell' univerfale  diluvio.  Ve  ne  ha  finalmente  anche  di  quel- 
Ji  che  fono  buoni  Criftiani  . 

A    R    T    I    C    O    L    O      X. 

Del  Chili, 

QUefto  Paefe  è  fituato  tra  i  gradi  ^04.,  e  314.  di  longitudine; 
,e  tra  i  gradi  24.,  e  4^.  di  latitudine .  La  fua  maggior  eften- 
fìone  dal  Nord  al  Mezzodì  è  di  1260.  miglia;  e  da  Ponente  a 
Levante  di  440. 

{"Chile,  o  Chily"\  S.  Jago   \  Dal  Nord  al  Mezzodì 
Provincie J  Chile  Imperiale  1  Baldivia _/       lungo  il  Mare, 
del  Chili*l  f  "Y  A    Levante    del    Chile 

{^Chucurto  j  Mandofaj       Imperiale. 

§.  I.     DEL     CHILI. 

Jtfomi .  T    A   feoperta  ne  fu  fatta  dagli  Spagnuoli  ,  e  da  una  fua 

1   j  valle  così  chiamata  deriva  egli  un  tal  nome  .   I   fuoi 

confini  fono  a  Levarne  il  Paraguai  e  la  Terra  Magellanica  ,    a 

Ponen- 
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Ponente  il  Mar  Pacifico  ,  al  Nord  il  Perù  .  e  a  Mezzodì  la 
Terra  Magellanica  fuddetta. 

L'aria  nella  Stace  è  foffribile;  ma  nel  verno  vi  rauojono  Uo- 
mini ,  e  beflie  di  freddo.  Collocato  effondo  fotto  il  4..  j.,  e  6. 
clima  Meridionale,  viene  ad  effore  arido,  e iterile  tutto  il  Paefe. 
Con  tutto  ciò  nelle  Valli  pretto  al  Mare  vi  nafeono  de' grani  , 
dell'erbe,  e  de' frutti  in  quantità.  Vi  fono  delle  buone  miniere 
d'oro,  e  d'argento,  e  de' marmi  di  non  ordinaria  bellezza  .  il 
centro  del  fuo  commercio  è  San  Jago  ,  cui  ferve  di  porto  la 
piccola  Città  di  Palpar  ai fo  .  Nella  Concezione  vi  fono  quelle 
fofle  ,  o  laghetti  ,  chiamati  colà  los  Lavaderos  ,  dove  lavandoli 
la  terra,  fé  ne  ritrae  Toro  il  più  puro  di  tutta  l'America.  Il 
traffico,  che   fi  faceva  a  Baldìviay  oggidì  è  diminuito  di  molto  • 

Ilarità,  Altro  non  v'ha  di  raro  nel  Chili  ,  che  quella  forta 
d'uccelli  da  me   nominati  altrove,   e   colà  detti  Candore*. 

Ve/covati .  Ve  ne  fono  due;  cioè  quello  di  San  Jago,  e  del- 
la Concezione . 

Coflumi .  Gli  abitanti  del  Chili  fon  alti  dì  flatura  ,  bianchi  di  car- 
nagione ,  e  d'  animo  guerriero  ,  e  feroce  .  Alcuni  di  loro  il  chiamano 
^Arauquts  ;  e  quefti  dagli  Spagnuoli  non  fono  ancora  interamente 
debellati.  D'altro  non   vertono ,  che   dì  pelli  di  Fiere  felvaggie. 

Linguaggio.  I  dialetti  del  Paefe  fon  barbari  5  ma  quali  tutti 
fi  fervono  dell'  idioma  Spagnuolo  . 

Governo  Tolttìco  .  il  Governatore,  cha  mette  la  Spagna  nelle 
Provincie  di  fua  conquida  ,  dipende  dal  Vice-Re  del  Perù  .  Le 
nazioni  non  ancora  elTòggetrate  alla  fuddetta  Corona  hanno  i 
loro  capi,    e  fon   geloiìflìme   della  libertà. 

Religione,  Molti  di  quelli  popoli  abbracciarono  il  Criftianefi- 
mo  ;  ma  coloro  ,  che  non  l'hanno  abbracciato  ;  fon  gl'Idolatri 
più  fciocchi  di  tutta  l'America,  adorando  il  Diavolo  col  titolo 
di  Epovamon  y  che  vale  a  dire  forte,  e   poffente  . 

ARTICOLO      XI 

Del  Taraguai  , 

LA  firuazione  del  Paraguai  è  tra  i  gradirlo.,  e  333.  di  lon- 
gitudine, e  tra  i  gradi  12,  e  35.  di  laritudine  .  Si  ftendè 
egli  dal  Nord  al  Mezzodì  per  lo  fpazìo  di  1380.  miglia  3  e  per 
lo  fpaziò  di   %2sq.  da  Levante  a  Ponente, 

j^Guaira  "ì  Cividal  Real    ~l  Da  Levante  a  Po- 

Provincie  1  Paraguai  j  Villa  rica  £»  nente  lungo  il  Rio 

più  cono-  5  Chaco  K  La  Concezione J     della  Piata, 

feiute  del  j  Tucuman  ;  San  Jago  "\  Da  Ponente  a  Le- 

Paraguai     I  Rio  della  Piata  !  L'Afìunzione      £»  vante  lungo  ilRiò 

JJJraguai  J  Patos  J     dcll-a  Piata. 

§.I.  DEL 
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§!  1     DEL     TAH.AGVAI. 

Sfornì.  /Giovanni  Dias  de  Solis  fu  lo  (copritore  di  cfueftecoa- 
VJT  trade  ,  e  nel  1*46-  fé  ne  impoflefTarono  gli  Spagnuo- 
li  .  Confinali  effe  a  Levante  col  grande  Oceano,  a  Ponente  col 
Chile,  al  Nord  col  Paefe  delle  Amazoni,  e  a  Mezzogiorno  col 
Mate.  Il  Fiume  Paraguai  dà  il  nome  a  tutto  il  Paefe,  che  da- 
gli Spagnuoli  chiamafi  ancora  Rio  della  Tlata ,  per  la  gran  quan- 
tità d'argento,  che  ivi  ritrovano  - 

Aria,  e  Tirreno.  Situato  ellendo  11  Paraguai  fotto  al  2.  3.  4. 
clima  Meridionale,  l'aria  v' è  temperata,  e  fertile  il  fuolo ,  fa- 
ccndovifi  delle  copiofe  ricolte  ,  e  ritrovandovi!!  delle  miniere 
d'oro,  e  d'argento.  I  giorni  vi   durano   ij.  oie   al  più. 

Bandite  ,  e  Commercio  .  Oltre  l'oro,  e  l'argento,  fé  ne  ricava  del 
rame,  del  ferro,  del  zucchero,  e  qualche  copia  d'Ametifti  aliai 
belli.  Tutto  il  commercio  $'  aggira  fu  quelle  cofe,  potendovi/!  ag« 
giugnere  il  tabacco  in  foglia,  la  cera  gialla,  e  certa  erba,  che  ne 
porta  il  nome,  la  quale  s'  ufa  per  farne  una  bevanda  limile  al  the  . 
Buenos  Atrts  ,  Città  con  un  buon  Porto  all'imboccatura  del  Rio 
della  Piata  è  il  centro  di  tutto  il  commercio  di  quelle  contrade  . 

Ilarità  .  I  Serpenti  àtì  Paraguai  fono  d'  una  prodigiofa  giandez- 
za.  Vi  il  trova  una  valla  pianura  ,  tutta  incrollata  di  fale,  eri 
una  Montagna,  che  invertita  dal  Sole  lucica  ,  e  fplende  ,  quali 
folle  di  Criilallo,  e  Montagna  diCrifialU  appunto  fi  chiama  .  Sot- 
to rì'elTa  v'ha  un  lungo  fotterraneo,  dentro  cui  fcorre  un  rovino- 
io  torrente,  che  dopo  e  (Ter  vi  entrato,  non  ne  elee  fuori,  che  in 
capo  a  24,  ,  o  30.  ore,  giuftalc  fperienze  fattene  colà  ;  effe  n  do  vi 
(tati  de' Portoglieli  aliai  coraggiofi  per  tentar  quefto  viaggio. 

Arcivefcovati .  V  Arcivefcovo  Spagnuolo  del  Rio  delia  Piata 
ha  per  fufTraganei  1  Vefcovi  feguenti  : 

San  Jago  de  Leftero  Panama 

L' All'unzione  Paraguai 

C* fiumi .  Gli  abitanti  del  Paraguai ,  benché  grandi ,  e  grofìl  , 
fono  agtlifiìmi  al  corlò .  Chi  li  trattò  dice  averli  trovati  indu- 
ItNofi,  e   colti;  ma   vendicativi,   e  implacabili. 

linguaggio .  11  dialetto  naturale  di  quelle  contrade  non  è  pun- 
to migliore  dell'altre  lingue    d'America. 

Governo  Colitico  .  Ci  fono  nel  Paraguai  più  nazioni  governate 
ancora  da' loro  Carichi.  Quelle  foggette  alla  Corona  di  Spagna 
dipendono   dal   Vice-Re  del   Perii. 

Religione  Benché  quelli  popoli  fieno  per  lo  più  Idolatri,  il 
dice,  che  fieno  più  d'ogni  altro  difpofti  ad  abbracciare  il  Cri* 
ihanefirno  ;  eUcndoiì  tra  di  loro  trovata  una  tradizione,  che  al- 
cuni 
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:unl    Sacerdoti    venuti   di   lontano  avrebbero  ad   effi  inoltrata  I* 
maniera  d'  efler  felici  nella   vita  avvenire  , 

ARTICOLO      XII. 

Della  Terra  Magellanica. 

COsì  fi  chiama  la  parte  più  meridionale  dell'America  Meri:!ià« 
naie;  perocché  Ferdinando  JVlagelIan  Portughefe  quello  fu, 
che  la  feoperfe  nel  1 51 9.  ,  e  paisò  prima  d'ogni  altro  lo  fhetto 
del  fuo  medeiìmo  nome  .  Di  quefto  Paefe ,  e  degli  abitanti  fuoi 
moire  cofe  Ci  narrano  ridicole,  e  fai  fé  ;  onde  io  nfpannierò  al 
Lettore  la  fatica  di  leggerle,  e  a  me  quella  di  raccontarle. 

ARTICOLO      XIII. 

Della  Terra  Antartica. 

QUefto  nome  fi  dà  a  tutto  quel  vafto  trattò  dì  Pacfe  furiato 
nella  parte  Meridionale  del  noftro  globo  ,  ma  feonofeiuto 
attauo  ,  o  fuperfìcìalmente  conofeiuto  fohanto  .  Ivi  è  la  nuova 
Guainea,  la  nuova  Zelanda,  la  nuova  Olanda,  la  terra  Auftrale 
incognita,  e  tutto  il  rimanente  della  terra  Antartica  .  Qjiefti  Paefì 
non  appartengono  propriamente  air  America  ;  ma  ho  giudicato  di 
parlarne  qui  ;  perocché  l'America  più  ad  eflì  s' accorta  d'ogni 
altra  parte  del  Mondo.  Anche  di  loro,  ficcome  della  terra  Ar- 
tica ,  non  fappiamo  ,  che  il  nome  ;  ed  io  lafcio  però  a'  fecolì 
venturi  la  gloria  di  ragionarne  più  efattamente. 

ARTICOLO      XIV. 

Dell'  l/ole*  dell'  America  . 

PRimieramente  io  riduco  le  Ifole  Americane  a  tre  elafi!  ;  efo» 
no.  1.  Quelle  a  Settentrione;  cioè  Terra  nuova.  2.  Qucile 
dimezzo;  cioè  le./f»f/7/epicciole  ,  e  grandi  .  Tra  quelle  v'  è  Cuba  y 
la  Giamaica  ,  V  ij pani  ola  ,  e  Torto  ricco  .  Tra  quelle  vi  fon  le 
Caribi ,  le  Lucaje  i  V  Ifole  Sottovento  ,  e  le  Bermttdc  .  5.  Quelle 
finalmente   Meridionali   ali5  America  5  ciocia  Terra  del  fuoco  . 

§.  I.     DELL4  T  E  RRA  NUOVA* 

IDue  Cabotti  dcoperfero  nel  1497.  quefte  contrade  a  fptfe  di 
Enrico  VII.  Re  d'Inghilterra,  e  poi  Tommafo  Eliat  di  Briftol 
nel  1527.  più  addentro  vi  penetrò  .  Anche  la  Regina  Ellfàbetta 
ne  fé  prender  polle  ilo  a  nome  fuo  nel  x;8j. ,  e  30.  anni  appret- 
to fu  fpeclita  colà  una  Coloma  « 

Aria , 
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Aria  ,  e  Terreno  .  II  caldo  ,  e  il  freddo  in  quefte  regioni  daa 
negli  eftremi,  benché  fituate  elleno  fieno  fotco  i  paradelli  mede- 
fimi  dell'  Inghilterra  ,  e  della  Francia.  Dove  è  coltivato  il  ter- 
reno ,  non  è  cattivo  ,  ma  il  Paefe  è  poco  colto  ,  per  lo  fcarfo  nu- 
mero de' fuoi  abitanti.  L' Ifola  è  piena  di  cervi,  di  lepri,  e  di 
uccelli  paludofi  ,  e  acquatici.  I  Giorni  vi  durano  comeinFran. 
eia  ,   e  neir  Inghilterra  . 

Rendite  ,  e  Commento  .  Da  que.ft'  Ifola  fi  ricava  gran  copia 
d'olio  di  balena,  e  di  que'  pefei ,  che  tra  noi  fi  chiamano  Taran~ 
teli*  .  La  loro  pefea  fa  il  commercio  principale  di  quelle  con- 
trade.  I  F/ancefi  vi  trafficano,  benché  nulla  vi  poffedono ,  eiTen- 
dolì  eglino  rifervati  quefto  .diritto  nel  ij.  Articolo  del  Trattato 
dell'  Utrecht. 

Coftùmi.  Gli  abitanti  di  queft' Ifola  hanno  quefto  di  particola- 
re ,  che  ordinariamente  non  crefee  a'mafchi  la  barba .  Si  copro- 
no con  pelli  di  fiere  felvaggie  y  fi  dipingono  a  più  colori  la  fac- 
cia y  ed  abitano  dentro  angufte  capanne,  menando  ia  vita  conti- 
nuamente  alla  caccia. 

Lignaggio.  Qui  fi  parla  un  dialetto  Indiano,  che  ha  prevalfo 
fu  tutti  gli  altri  delle  nazioni  vicine  .  Gli  Europei  fi  fervono 
della  lingua  del  lore  Paefe  . 

Governo  .  Il  Cavaliere  Giorgio  Calvert  inveflito  fu  nel  1623. 
del  domìnio  di  Terra  nuova  ,  e  n1  erelTe  una  parte  in  Provincia 
col  nome  di  Alatori  .  Cecilio  Lord  di  Baltimoro  fuo  figliuolo  vi 
piantò  una  colonia,  che  fu  attaccata  poi  da' Francefi  ,  e  dagli 
Jnglefi  ricuperata  nell'  ultime   guerre  . 

Religione  .  Chi  approdò  nell'  Ifola  di  Terra  nuova  la  prima 
volta  :  trovò  gli  abitanti  perfuafì  dell'  efiftenza  d'  un  efiere  fu- 
premo,  ma  impreffi  malamente  della  creazione  di  tutte  le  cofe  . 
Credevano  che  i  primi  uomini  ,  e  le  prime  donne  fodero  nati 
da  certo  numero  dì  freccie  conficcate  in  terra  .  Ammettevano 
l'immortalità  dell'anima,  e  fi  figuravano,  che!  i  morti  andaflero 
a  divertirli  in  certe  contrade  ajneniflìine  fimili  a  un  di  predo 
agli.  JBlifi  de'  Greci  y  e  de' latini  Poeti  . 

§.  IL     VELV  ISOLA  DI  CUBA. 

GLi  Spagnuoli  nel  1554.  ne  fecero'  la  feoperta;  e  feguitaronb* 
a  chiamarla  come  la  trovarono  chiamata  dagli  Ifolani  . 
L'aria  n' é  temperata,  per  le  rugiade  ,  che  ogni  giorno  vi  cadono  . 
Il  terreno  è  più  fertile  d'alberi,  che  di  biade  .  Vi  fono  delle 
carni,,  e  de' pelei  a  dovizia;  e  fé  ne  ricava  dell' oro  ,  della  can- 
nella,, del  zucchero  ,  dell'aloè,  del  maftice,  e  della  caffia  ,  e  di 
que'cuoj,  che  fi  chiamano  dell'  Avana ,  e  fono  1  più  accreditati 
d'oltremare.  Tra  .la  fabbia  de'  Fiumi ,  che  la  traverfano  ,  fi  tro- 
va dell'oro  finìfJìmoj-  il  che  fa  credere ;  che  ve  ne  pofi'ano  ef- 

fcre 
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fere  delle  miniere  eziandio-  L'Avana,  una  delle  Città  principa- 
li dell'  Mola,  è  la  (cala  più  frequentata  da' Negozianti  Europei 
Tra  le  rarità  del  Paefe  fa  menzione  Volfcro  Heyling  nella  fua 
Cofmografia.  d'una  forgente  d'ottimo  bitume,  e  d'una  vafta  pia- 
nura piena  di  fafTì  di  differente  grandezza  ;  ma  tutti  così  roton- 
di che  fervir  potrebbero  di  palle  da  cannone.  A  S.  Jago  rifiede 
unVcfcovo  Surfraganeo  dell'Arcivefcovo  di  San  Domenico  nell* 
Ifola  Spagnuola,  Gli  abitanti  fono  pretto-  che  tutti  Spagnuoli  3 
e  per»  non  ho  che  dire  di  loro  * 

§.  III.     VELIA    G1AMA1CA. 

IL  Colombo  feoperfe  quefta  Ifola  nel  fuo  fecondo  viaggio  all' 
America,  Penn,  e  Venables  ne  prefero  indi  poiTefio  a  nome 
dell'  Inghilterra  a' tempi  di  Oliviero  Cromuelo .  11  Colombo Tavea 
intitolata  S.  Jago  ,  ma  fu  poi  detta  Giamaica  in  onore  del  Re 
Giacopo  allora  Duca  di  Jorch  .  L'aria  dì  quefta  Ifola  è  la  mi- 
gliore di  tutte  l'altre  ad  effa  vicine ,  per  le  notturne  pioggie  ,-  ed 
i  venti  j  che  quafi  ogni  giorno  vi  fpirano  .  Il  terreno  n'  è  tertilif- 
fimo  quanto  altro  mai  ,  le  campagne  deliziofe  ,  i  Fiumi  pieni  di 
pefee,  e  il  commercio  uno  de' più  fioriti  di  tutta  l'America  .  Se 
ne  ricava  del  cacao,  del  zuccheto  ,  dall'indaco,  del  tabacco  , 
delle  tartaruche,  del  legno  per  le  tinture,  e  molte  droghe  me- 
dicinali. Vi  fi  trovano  dell' acque  minerali  fulfuree,  efalmaftrc* 
come  pure  certi  pomi  gratinimi  al  gufto  ,  e  all' odorato,  ina  ve- 
lenosi, e  mortali  .  Vi  nafeono  in  quantità  delle  Luciole  ;  ma 
più  grandi,  e  luminofe  delle  noitre .  L'animale  colà  detto Alle* 
gator  potria  riputarli  un  Cocodrillò  dell' America  per  la  voracità 
fua,  e  per  la  fua  fmifurata  giandezza.  Egli  è  di  natura  anfibio.; 
ha  le  fquarae  dure,  ed  impenetrabili;  e  nafee  d'un  uovo  niente 
maggiore  di  quello  d'un  pollo  d'India  .  Intorno  a  quefta  Ifola 
non  mi  refta  che  aggfugnere,*  perocché  gli  abitanti  ne  fouo  quali 
tutti  Jnglefi  ;  de' quali  pariamo  altrove  abbastanza. 

§.   IV.     PELV  ISOLA  ST  AGJNUQLA. 

ANche  quefta  feoperta  fu  dal  Colombo  nel  1492.  Gli  Spa- 
gnuoli ,  che  fé  ne  fecero  padroni,  la  chiamarono  Jfpantol*  y 
quafi  dirla  voleflero  piccola  Spagna  .  L;  aria  fua  non  è  diverfa 
da  quella  della  Giamaica  ,  e  nelle  fue  campagne  può  dirli  che  rida 
una  primavera  continua.  Senza  efagerazione  le  terre  vi  rendono 
100.  per  uno,  e  ci  crefeono  delle  palme  d'una  {terminata  gran- 
dezza. Tagliandole  fulla  cima,  fé  ne  ricava  un  licore ,  cui  chia- 
mano vino  di  palma,  che  fi  fermenta  a  maraviglia  ,  e  fquifito 
diviene  cogli  anni .  Vi  fi  Uovano  certi  alberi  fomiglianti  a;  no- 
tfri  Cavoli;  de' quali  fi  fa  colà  l'ufo  medefimo.  Il  commercio ,. 

che 
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die  vi  fanno  gli  Europei  confitte  in  cuoj  ,  2ueuhero  ,  fevo,  cacao, 
cera,  mele,  ambra  grigia,  legno  del  Brafile  ,  cedri,  ed  aranci, 
I    Francefi  vi    pofTedono   buona  parte  delle  faline  dell  Ifola. 

Tra  le  rarità  di  quefte  contrade  fi  mettono  certi  alberi  detti 
GinievreS)  dalle  cui  trutta  fpreunefi  un  fucco  nero  quanto  l' ine hio- 
ftro  ,  che  farebbe  ottimo  per  ifcrivere  ,  fé  in  8  o  io.  giorni  non  ìma- 
rifle,  e  II  perdefle  del  tutto.  1  frutti  dellalbero  AlananìlU  prò. 
ducono  in  chi  li  mangia  una  fete  ineftmguibile  ,  e  delle  con- 
vulsioni mortali.  Il  vermicello  detto  Cocbenilh  ha  fu  1 1  a  teda  due 
globetti  per  modo  lucenti,  che  chi  ne  avelie  più  d'uno  dappref- 
fo  ,  potrebbe  di  tutta  notte  leggere,  e  fcrivcre  comodamente  . 
Qui  fi  Trovano  de'  ragni  gioffi  quanto  un  ovo  di  gallina.  Vi  fi 
trovano  degli  altri  animali  rammemorati  nella  Nouvtllt  Hijìoirt 
dts  Botteamtrs  de  VAmtrique  fart  i.  cap  4  nella  deferitone  da* 
quali  v'ha  molto  più  della    favola,   che  della  Storia. 

L'Arcivefcovo  di  S.  Domenico  ha  per  Suffraganei  i  Vefcovi  di  S. 
)ago  nelTIfola  di  Cuba;  di  Porto  ricco,  e  di  Coro  nella  Terra  Ferma  • 

Gli  abitanti  di  quella  Ifola  efiendo  Francefi  ,  eSpagnuoli,  non 
ini  fomminiftrano  che  dire  di  nuovo  quanto  a'  loro  coturni ,  lin- 
gua >  religione,  e  governo. 

§.  V      DELV  ISOLA  DI  TORTO  R.ICC0  . 

IL  Colombo  diede  a  quefta  Ifola  il  nome  di  San  Giovanni  quan- 
do la  prima  volta  ladifcoprì.  I  Paefani  chiamavanla  allora 
JSorìquen  y  e  fu  detta  poi  Porto  ricco  dalla  fua  capitale  del  nome 
medefimo  .  L'aria  n' è  temperata,  e  il  fuolo  fertile  di  carne  ,  di 
lucchero  ,  di  caflia  ,  e  d  altre  cole  neceflarie  alla  vita  .  Appartie* 
ne  ella  alla  Corona  di  Spagna  ,  che  vi  mantiene  un  Governatore, 

§.  VI.     DELV  ISOLE  CAI^IBBE. 

SI  dà  quello  nome  a  tutte  quelle  Ifole  ,  che  fi  ftendono  dal 
Levante  di  Porto  ricco  verfo  il  iMezzodi  predo  della  Terra 
F^ima.  Caribbe  è  un  vocabolo  ,  che  in  quella  lingua  fuona  lo 
fteftò  che  Cannibali,  cioè  divoratori  degli  uomini;  efiendo  tale 
l'indole  de' loro  abitanti  Son  elleno  fituare  a  maniera  di  cer- 
chio, ed  arrivano  al  numero  di  jo  ,  tra  le  quali  fogglungo  qui 
fé  più  riguardevoli  eoa  iniieme  le  Nazioni  Europee  ,  che  ne  fo- 
no pie  fen:  emente  al  polle  ilo  . 

Anguilla  Degli   Inglcfi 

S.  Martino  De' Francefi,  e  degli  Olande!] 

S    Croce  De'Franceii 

Barbada  Degli   Inglefi 

S.  Criftofano  De'  Francefi ,  e  degli  higlcfì 

Nevis,  o  Nevis  Degli  Ioglefi 
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AntegO  Degli  Inglefi 

Montei at  Dagli   Inglefi,  e  dagli  Irlandefi  abitar»] 

Guadeloupe  De'  Francefi 

Manigalanc  De1  Francefi 

Dommica  Degli  Inglefi ,  e  de'  Paefanì 

La   Martinica  De'  Francefi 

Les    Barbades  Degli  Inglefi 

S.   Lucia  De'  Francefi 

S.  Vincenzo  Degli  Inglefi  ^  e  degli  Olandefì 

Granata  De'  Francefi 

Tabago  Degli  Inglefi 

§    VII.     DELV  ISOLE    BARBA DE '. 

TRa  le  fuddettelfole  quefta  èia  principale;  manOufo  per- 
chè mai  fia  fiata  intitolata  così.  Regnando  Giacopo  I.  fa 
ella  fcoperta  dal  Cavalier  Guglielmo  Curfeno  ,  che  vi  fu  portato 
da  una  burrafca  .  Non  avendovi  trovati  abitatori,  vifpedirono 
gli  Inglefi  delle  Colonie,  che  dopo  molti  (Tenti  vi  fi  flabiliro- 
no  a  maraviglia.  Il  clima  n'è  umido,  e  caldo,  il  terreno  fe- 
condo, e  fioritiOimo  il  commercio  .  Vi  fono  delle  Formiche 
grolle  come  le  noftre  Api ,  e  che  alla  foggia  loro  fanno  i  fuoi 
nidi.  L'acqua  del  Dugh  porta  nella  fua  fuperfìcie  certa  materia 
era  (fa  ,  che  arde  al  pari  dell' oglio  quando  fia  ben  ftagionata  . 
IVi  (ì  trovano  delle  caverne  capaci  di  500.  perfone  5  e  degli 
[alberi,  che  non  fi  vedono  altrove.  Per  ciò  che  fpetta  a'eoftu- 
mi,  linguaggio,  religione  e  governo  degli  abitanti,  mi  batterà 
dire,  che  toltine  gli  Schiavi  Mori  ,  fon  eglino  Inglefi  . 

§.  VI  IL     DELL'  ÌSOLE    IUCAJE  . 

LUcajone,  eh' è  la  maggiore  di  queftelfole  ,   a  tutte  l'altre 
dà  il  nome.   Stanno  cileno  al  Settentrione  di  Cuba,   equa- 
fi  tutte  agliSpaguuoli  appartengono.  Eccone  le  principali. 

Bahama  "\ 

Lucajone  ,    o  fia  la  nuova  Provvi-   I 

denza  [  Si  ftendono    dal    Levante 

Cìgnateo ,   ovvero   Eluteria  1       di  Telette  nella  Fiori- 

Guanaami  ,  ovvero  San  Salvadore      r*     da,  fino  al  Nord  di  S» 
Tuma  I       Domenico . 

Samana 
Ma;aguana 

L'ifola  diOshama  è  celebre  per  la  corrente  rapidifllma ,  che 
palla  tra  lei,  e  il  continente:  corrente  fatale  agli  Spagnuoli  , 
per  i  molti  naufragj  che  vi  fecero  ,  ritornando  dal  Medico  in 
Europa;  è  vantaggiofa  agli  Inglefi  per  le  immenfe  ricchezze  , 
che  vi  peccarono  coll'ajuto   di  nuotatori  abiliflìmi . 
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§.  IX.      DELV  ISOLE   DI  SOTTOVENTO. 

S Tanno    elleno    lungo    la     fpiaggia    Settenti 'orai  e    di    Terra 
Ferma,  ed  ebbero   un   tal   nome    dagli  Spagnucli   ,    riguar- 
do a'  quali  reftano  fottovento  quando    vengono    dall'Europa    * 
Le  principali  fon  le   feguenti. 
La  Trinità  "1 

S.   Margarita 


LaTortue,   olia 


! 


<*Si  {tendono  da  Levante  a  Ponente. 


Tartaruca 
Orchilla 
Rocca 
Bonayre 
Curacao 
Oruba 

NclPIfola  della  Trinità  gli  abitanti  della  nuova  Spagna  van- 
no a  trafficare  le  loro  merci  con  que'  dei  Perù  .  Quella  di  S. 
Margherita  è  la  più  frequentata  di  tutte  perla  pefeagione  del- 
le perle,  donde  tratte  il  fuo  nome. 

§.  X.     DELV  ISOLE   BEUMUDE  . 

Giovanni  Bermuda,  che  fu  il  primo  a  difeoprire  quefte  [fo- 
le, lafciò  ad  effe  il  nome  ,  e  fi  chiamano  ancora  Sum- 
mers ,  da  Giorgio  Summers,  che  nel  1609.  vi  naufragò.  Sono 
elleno  fituate  ioo    leghe  in  circa  dai   Levante  delia  Florida. 

L'aria  ne  falubre  ,  perocché  fempre  pura,  e  ferena  .  11  ter* 
reno  era  più  fertile  tempo  fa,  che  non  è  adeflb  ,  e  fé  ne  dà 
Ja  colpa  al  taglio  fatto  de'  cedri  ,  che  le  difendevano  da'ven- 
ti,  cui  fono  efpofte  ;  come  pule  a  certi  vermicelli  da  qualche 
tempo  moltiplicatiti  per  modo  nelTffola  ,  che  ne  dimorano  in 
erba  tutte  le  biade.  Se  ne  ricavano  ciò  non  olìante  degli  agru- 
mi, del  tabacco,  delle  perle,  della  feta  ,  di  cui  fi  fa'  il  mag- 
gior traffico.  Vi  nafeono  de'Ragni,  le  cui  tele  pajono  fatte  di 
feta  cruda,  ed  hanno  tal  confidenza  ,  che  vi  Ci  attaccano  bene 
fpeflb  gli  uccelli,  fenza  che  ne  rifentano  danno.  Gli  abitanti 
fono  Inglefi,  onde  non  mi  retta  che  dir  d'avvantaggio. 

§    XI.     DELLA  TEIERA  DEL  FUOCO. 

E  Lia  è  quefta  una  grande  !fo!a  triangolare,  o  come  altri  vo- 
gliono fon  più  I fole  infieme,  che  tal  figura  rapprefenrano  , 
lìtuate  nella  parte  Meridionale  dell'America  ,  e  da  lei  di vife  mer- 
cè lo  ftretto  Magellanico  .  L'avervi  trovato  qualche  monte  che  get- 
tava del  fuoco  ,  fu  la  cagione  che  n  ebbero  quefto  nome  .  Chiunque 
ha  navigato  colà,  ha  volfuto  darne  qualche  relazione  di  quelle 
contrade;  ma  fi  contraddicono  tanto  ne'loro  racconti,  che  me- 
glio io  reputo  metterli  tutti  del  pari*  non  credendo  a  neffuno  . 
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APPENDICE 

Delle    Colonie    Europee    fi  ab  Hit  e    nelV  Afia  3    netF 
Affrica  ,  e  nel!'  America  . 

IE   nazioni   principali   d'  Lìuropa  ,    che   abbiano    un    regolar© 
j   commercio  coli' altre  tre  pani   iufldeue.  dei    noftro  Mon- 
do fono  le  Tegnenti; 


Gli   Inglefì 
Gli   Spagnuoli 
I  Portoghesi 


I  Frarce/ì 
Gli   Olenddì 
1    Daiietì 


§,  I.     DELLE     COLONIE     INGLESI, 


Bombai 

Caracal 

TrimliWaih 

Porco   novo 

Forte  di  S.Davide 

Cudaloor 

Cunainer 

Maningapatan 

Arzapore 

Pertipoli 

Mafulipatan 

Madapollan 

Vigapatan 

Bengala 

Hugly 

Bellefore 

Caflumbezar 

Matilda 

Daca 

Tutta  Nutta  - 

Pattana 

Agra 

Cam  baja 

Sura'te 

Àmadarad 

Baroch 


NtlV  Afta  • 
Sulla  cofta  Occidentale  di    Decan* 


'Sulla  cofla  di  Cororaandd, 


r*Nel  Golfo  di  Bengal*. 
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Callicuc 

Gamar 

Caffarac 

Cambaja 

Bariculaj 

JDurnofotanan 

Tuli;  Cherej 

Beataer 

Brìngen 

Dabul 

Mufcat 

Mocha 

IVlachulla 

Shahare 

Kifen 

Durge 

Dofifaret 

Aden 

lipabaft 

CombrOOn 
Ba flora 

S  mima 
Aleppo 
Achem 
Indrapora 

Bengalis 

Jambee 

Triamongfe 

Eppau 

Beneoula 

Silabar 

Feque 

Tìnacore 

Cudda 

Tunquin 

Canton 

Emoy 

Hoefieu 

Teftapoa 

Siam 

Camboida 

iVlindanao 

Borneo 

ludda 

Kola  S.  Elena 
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^Nell'Arabia  felice* 


>In  Perfia  . 


\Nella  N 


atolia 


Nelle  Ifole  Fortunata 


^  Sulla  cotta  Malaja* 
>Neila  China • 
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Nel  Regno  di  S'am. 


In  .Affrica. 
Sveconde 


Charw 
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Oilcs  foie 

Setcrelionnc 

Seberra 

Dru^ym 

S.   Andrea 

Jacquc 

S     Apolonia 

Axim 

La  nuova  Ingliitcrra 
Jl    nuovo  Jorch 
La  Pendi  vani  a 
La   nuova  Jerfey 
Il  Mariland 
La   Virginia 
La  Carolina 
S.  Crìftofano 
Antego 
Dominìca 
Le   Barbade 
Jurinan 
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Cabo   C01T0 

Fredericsbourgli 

Annisham 

Annamabou 

Agau 

JLoan'go 

Malemba 

Ca  benda 
N-eW  America  . 

Ter»,  a   nuova 

La  Giamaica 

Le   Bermude 

La  nuova  Provincia 

Ifola   longa 

Anguilla 

Barbada 

Nevis 

Montferrac 

S    Vicenzo 

Tabago 

Malottè 
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Luconia 

Tandaja 
Mmdanao 

Le  Canarie. 

La  nuova  Spagna 
11  nuovo  Meflico 
S.   Agoftino 
S.   Matteo 
Terra  ferma 
Il   Perù 
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Meli'  Afta . 
S    Ivan 

M'mdore 
Panaj 

Nell'Affrica, 

Neil'  America. 
Il  Chile 
Cuba 

Porto  ricco 
li  Paraguai 
S.Domingo 
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Afterim 
Ougelli 

Moro 

L' li  ola  Elefanta 

Dìu 

Ottentoque 

Aracan 


COLONIE  DEy  ÌOBJQGBESt* 
Neil"  Affa , 
Chauì 

Ma  (fa gan 

Carunga 

Goa 

Macao 

Timor 

Pugè 
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.Amadabac 

Sutdtte 

Bengala 
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Cambogia 
Agra 
Carnbaja 
Baroca 


Maragan 

Guinea 

Angola 

Zdnguebar 

Macina 

L1  liola  del  Principe 

Il   Braille 
Ellero 


NtW  africa . 

S    Domingo 

Cong(T  \ 

Cafre» 

Capo   verde 

S.   Tommafo 

L'I  (ola  di  Ferdinanda 
Neil'  Autorità  . 

Gondaly.a 

Mine 
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NelV  .Affrica  . 
Senega  Bufìfque 

Grand  Seftre  Ardra 

NdV  Afta  . 

Fot  ce  di  Siam 
Forte  di  Giava 


Bereaux 

Il  nuovo  Suratte 

S.   Maria 


Montreal 
Quebecli 
L5  Acadi  a 
Forte  Luigi 
S  Bartolommeo 

S.  Martino 
Deptee 
1  Santi 
S.    Aloifia 
S.   Domenica 

Le  Torme 


NtW  America  . 

I  tre  Fiumi 
Tad  orila  eh 

La  Baja  di  Piacenza 
Blaco 
vS.  Croce 
Guadeleupe 
Manigalanc 
Marinique 
Granata 
Grenadine 


§.  V-    COLONIE    DEGLI      OlANDESÙ 


Tubicorin 

Karchal 

Pelecate 

Ceilan 

Molliche 

Nel  Mogol 

Mei  Malabar 


In  Afa . 

Negapatan 

Gueldres 

Malaca. 

Già  va 

In  Perda 

Coromandel 

A  Siam 


A  Ma- 


Geo 


A  Malaca 
Nella  China 
Mei  Borneo 
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A  Sumatra 
A  Celebes 
Nell'Arabia 

In    africa. 
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Arguin 
Nel  Congo 
S-  Maurizio 
Commendo 
Maurea 

Gora 

Capo  di  buona  fperanza 

Boaro» 

S.  Giorgio  de  la  Mine 

Cormantin 

Grevecoeaur 

In  America  ♦ 

Coto 

Querifao 
Bon   Ai  ry 

Guajana 

Aruba 

Saba 

Eustachio 

Franchehat 


§.  VI.      COLONIE   DE"  VANESI , 

In  Afia  * 
Danesbourgh 
In  Affrica  . 


Criftiem  bourg  ;  o  ila  S.  Francesco  Saverio  nella  Guinea • 

In  America . 

La  nuova   Danimarca  nella  jparte  Settentrionale. 

Qjiefte  fono  le  principali  Colonie  fondate  dagli  Europei 
nelle  altre  tre  parti  del  noftro  Mondo  .  Vi  iì  poteva  aggìu- 
gnere  lo  ftabilimento  degli  Scozze/i  a  Darien  ,  fequeita  i'ven- 
turai  a  Colonia  non  avelie  tutte  Sperimentate  in  4un  colpo  le 
più  {travasanti  vicende. 
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TAVOLA     ALFABETICA 
Delle  Città  principali  d'Europa 

Con  le  loro  latitudini  ,\*  longitudini  ,  calcolate 
fui  le   Carte   Geografiche. 
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Batavia  in  Afia 

Batembourg  in  Olanda 

Bath  ,   e  ^els   in  Inghilterra 

Bavaj   in   Francia 

Baya  nella   Terra  di  lavoro 

Bajona  in  Guafcogna 

Beaufort  in  Savoja 

Beaufort  in  Francia 

Beaumont  in  Turena 

Beaumont  nelT  Hainaut 

Beauoionc   in    Normandia 
Beaumont   nel  Perigord 

Beaumont  in  Sciampagna 

Beaune  nella  Franca  Contea 

Beauvais  in  Piccardia 

Bedfort  in  Inghilterra 

Befort  in  Alfazia 

Beja  in  Portogallo 

Bclcaftro  in  Calabria 

Belehite  in  Aragona 

Belley   in  Francia 

Belgrod  nelT  Ucrania 

Belgrado  nella  Servia 

Belleville  in  Francia 

Belluno  in  Italia 

Benegond  in  Francis 

Benevento  in  Ifpagna 

Bender  in  Turchia 

Bene  nel  Piemonte 

Benevento  in   Italia 

Beufelt  in  Alsazia 

Bengala  in  Ada 

Benguele,  ovvero  S.  Filippo  nel  Congo 

Benoit  Duiàuc  in  Francia 

Benthem  nella  Weitfalia 

Bentin  in  Affrica 

Berbourg  nel  Lucemburghefe 

Berdoa  nell'Affrica 

Bcrgopzoon  nel    Era  baine  Olandcfc 

Berg  in  Fiandra 

Berga  in  Norvegia 
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Bergamo  in  Italia 

Beigen  nella  Svezia 

Bergerac  in  Francia 

Berghen  in  Norvegia 

Beri.-gen  net  Territorio  di  Liegi 

Bellino  nell'alta  Saifonia 

Bemay   in  Francia 

Berna  negli  Svizzeri 

Beianzon   nella  Franca  Contea 

Betancos  in  Ifpagna 

Beveiand  nella  Zelanda 

Beziers  in  Francia 

Biatara  in  Affrica 

Biela   Ozerò  nella  Ruflìa 

Bielsk  nella  Polonia 

Bielski  nella  Ruflia 

Bieune  negli  Svizzeri 

Bieraebourg  nella  Finlandia 

Bicrutiet  nella  Fiandra  Olandefe 

Bihaez   nella  Crovazia 

Bilbao  in  Ifpagna 

Bilbourg  nel  Lucemburghefe> 

Billon  in  Francia 

Binaroz  in  Ifpagna 

Binche  nell'Hainaut 

Biron  in  Francia 

Birga  nella  Samogizia 

BifcorTzell  negli  Svizzeri 

Biilgnano  nella  Calabria 

Bifnagar  nell'Indie  Orientali 

Bitetto  nel  Regno  di    Napoli 

Bitonto  nel  Regno  di  Napoli 

Blaire  nella  Scozia 

Blankenberg  nella  Fiandra  Olandefe 

Blanzac  nella  Francia 

Bleneau  in  arancia 

Blockzil  in  Olanda 

Blois  in  Francia 

Bobbio  in  Italia 

Bocari  nella  Crovazia 

Bodman  in  Inghilterra 

Bolfwaert  ne'  Paefi  baffi 

Bommel  in  Olanda 

Bonifazio  nelPJfola  diCorfica 
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Boniver  in  Francia 

Bona  nel  Palatinaco 

Bonelle  nelTIiola  di  Francia 

Bonneval  in  Savoja 

Borea  in  Affrica 

Borchworm  nel  Territorio  dì  Liegi 

Borghctto   iu  Italia 

Borgo  forte  in  Italia 

Bordighem   in  Italia 

Borga  nella  Finlandia 

Borgo  San  Sepolcro  in  Italia 

Borgo  S.  Donnino  nel  Ducato  di  Parma 

Bormio  negli  Svizzeri 

Borneo  neli'  hfia. 

Bomo   in  Affrica 

Bofa   in   Sardegna 

Bofleduc  m  Olanda 

Bofna   nella  Bofnìa 

Bovillon   nel  Lucernburghefe 

Bovino  nel  Regno   di  Napoli 
Bologna  in  Italia 
Bologna   in  Francia 
Borbon  in  Francia 
Bourbon  Lancy    in  Francia 
Bourbone  de*  bagni  in  Francia 
Bourbourg   in  Fiandra 
Bourdeaux  in  Francia 
Bourg  in  Francia 
Bourg  in  Francia 
Bourgneuf  in  Francia 
Bourges  nel  Berry 
Bourgoin  nel   Delflnato 
Bouvines  ne'Paefi   ba/Tì 
Bovano   nel   Regno  di  Napoli 
Braclaw  in  Polonia 
Bragan2a   in  Portogallo 
Braga  in  Portogallo 
Braine  in  Francia 
Braine         nell'  Fainaut 
Braine         nell' Ilainaut 
Braine         ne!P  Haitiaut 
Biandembouig  nell'alta  SafTonìa 
Biandembourg  nel/a  Pruflia 
Brandembourg  nel  Lucemburghefe 
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BratfaW  nella  Samogizia 

Bray   in    Piccaidia 

Brecknock   noli   Inghilterra 

Breda  ne]   Brabante 

Bregentz   nel  Tirolo 

Brcme   nella  bada  Sa  (Iònia 

Bremegaiten  negli  Svizzeri 

Brefcllo   in  Italia 

BrefiaW  nella  Sileila 

Breft   nella   Brettagna 

Brey   nel   Limbuighcie 

Brianzon  nel   DelfìnatO 

Brieg   nella  Silefia 

Bnel   in  Olanda 

Bngnole   nella  Provenza 

Brindili   nel   Regno   di  Napoli 

Bnnn  nella   Moravia 

Bnfroli   in  Inghilterra 

Bri  ve  in  Fran  eia 

Broha  ne'  Paefi   baflì 

Brouwershavens  nell'Olanda 

Bruges   in  Fiandra 

Brugnetto  in    Italia 

Brumpt  nella  Suabia 
ì  Brunfwich  nella  batTa  Safìonia 
j  Bruxelles  nel  Brabante 
t  Brzeilìa   in    Polonia 

Buckmgan   in  Inghilterra 

Buda   in  Ungheria 

Budis  in  Affrica 

Bueweis  in  Boemia 

Buenos  Ayres  nell'America  Meridionale 

Bulach  negli  Svizzeri 

Bur  en  in  Olanda 

Burg  in  Olanda 

Burgdorf  negli  Svizzeri 

Burghaufem   nella   Baviera 

Burgos   neth  vecchia  Gattiglia 

Burla  nella  Natòlia 

Butua  nell'Amica 

Bufìgny 

e 

GAeongo  nell'Affrica 
Cadillac  in  Francia 
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Cadice  nelT  Andaluzia 
Cadiant   nella  Fiandra Qlandefc 
Caeu   in   Normandia 
'Carnarvad  in   Inghilterra 
Caffa    nella  Crimea 
Cagli    in  Italia 
Cagliari   in  Sardegna 
Cahors   in   Francia 
Cajansbourg   nella  Finlandia 
Calahorra  nella  vecchia  Cartiglia 
Calais   in  Piccardia 
Calanava  nella  nuova  Cartiglia 
Calvi    nella  Terra  di    lavoro 
Calvi   uè  infoia   di  Corfica 
Cambrai   in  Fiandra 
Cambridge  in  Inghikdrra 
Camerino   in   Italia 
Cammin  in  Alemagna 
Campoli   nel  Regno  di   Napoli 
Candihar  nell'  Afia 
Candia  nelIMfola  di  Candia 
Cangar  in  Affrica 
Cano  in  Affrica 
Cantorbery  nell'Inghilterra 
Capua   nel  Regno   di   Napoli 
CarcaiTouna   in  Francia 
Oreatan   in  Francia 
CaiL.nan   nel  Piemonte 
Carlisle   in  Inghilterra 
Calrftat  nella  Crovazìa 
Carleby  nella  Finlandia 
Carmagnola  nel  Piemonte 
Carnobat   in  Turchia 
Cartagena   in  Ifpagna 
Caitagena   in   Terra  ferma 
Carthago  in  Terra  ferma 
Cafal   in   Italia 

Cafal  maggiore  ne'  Ducato  di  Parma 
Cafal   nel  Cremonefe 
Cafchaw  in    Ungheria 
Cafgar  in   Afia 
Cafpe  in  Ifpagna 
Cadano   nel  Regno  di  Napoli 
Caftagno  in  Italia  . 
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Caftellana  nella  Provenza 
Cartellane©   in  Sardegna 
Cartel   nuovo   in  Italia 
Caftillone   in  Francia 
Carillon   in  Francia 
Caftillon   in  Franerà 
Caftro   nel   Regno   di  Napoli 
Caftro  nel   Patrimonio   di  S.  Pietro 
Caftro  nella   Rullìa. 
Catachiqui   nell'America  Settentrionale 
Catahjud  in  Anagona 
Cattaro   in   Albania 
Caterlagh   in   Inghilterra 
Cava   nel   Regno  di   Napoli 
Cavaillon  nella  Provenza 
Cavan  nell'Irlanda 
Caudebech  in  Normandia 
Cazan  nell' Afia 
Celebes  nell'Afia. 
Cerenza  nel   Regno  di  Napoli  . 
Cervia   nella  Romagna. 
Cefena  nella  Romagna. 
Ceva   nel  Piemonte 
!Chably  in  Francia 

Chacquin  nell'America  Settentrionale 
IChalons   in  Francia 

Chaluk  nella  Perda 

Chambon   in  Francia 

Chamborc  in  Francia 
tCharlemont  ne' Paert    baffi 
iCharleville   in    Francia 

Charles  Town  nell' America  Settentrionale  199 
rCarlieu  in  Francia 

Charoux  nel  Poicii 

Cbartres  in   Francia 
i  Chatres  nell'Ilola  di  Francia 

Cartello  Cambrerts 

Cartello  Chinon  in  Fraucia 

Cartello  Delfino  nel    Piemonte 

Cartello   d'Oleron  in  Francia 
■  Cartello   del   Loire   in  Francia 

Chateadun  in   Francia 

Cartello  Gonthier  in   Francia 

Coltello  nuovo  in  fraucia 
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Caflello-Potien  nellaCiampagna. 
Cartello  Regnault  nella  Turena  . 
Caftello  Renard  in   Francia. 
Cartello  Thierry  nella  Ciampagna  . 
Caftillon  in  Francia  . 
Chatiilon  nella  Ciampagna. 
Chatillon   in   Turena. 
Chavanes   in  Francia. 
Chaumont   in   Francia. 
Cherafco  in  Piemonte. 
Chcfter  in   Inghilterra. 
Chiamerla  nel    Medico. 
Chiappa  nel  Medico  . 
Chiavari  nel   Genovefato. 
Chiavena   ne'Grigioni. 
Chichefter  nell'Inghilterra. 
Chicova  nel    Monomotapà  . 
Chieti  nel   Regno   di  Napoli. 
Chimera  nell'Epiro. 
Chingtou   nella  China. 
Chinon  in   Tirrena . 
Chitor  nel  Mogol  . 
Chini!  in  Tofcana. 
Corfam   in   Perda. 

Corzin  in   Moldavia» 

Criftiania  nella  Norvegia* 

Criftianopoli  nella    Gotlandia  • 

Crudin   nella  Boemia. 

Cimaloa  nel   Meffico. 

Cirenza  nella  Rafiiicata  . 

Ciftedo  nella  Franca  Contea  .. 

Cittadella  in   Minonca  . 

Città  di  Caftello  nell'Umbria. 

Cividad  Real   nella  nuova  Caftigiia. 

Cividad    Rodrigo   nella  Spagna. 

Civita  di   Penna   nel   Regno   di  Napoli. 

Civita   di   S    Angelo   nel   Regno   di  Napoli.   3* 

Civita  vecchia  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro 

Clagenfurt  in  Auftria. 

jClare  in  Irlanda. 

tlarenz   in   Morea.  % 

Clery   in    Francia . 

Clermont  in  Francia.  /« 

Clevei  in  Olanda. 
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Cfugni  !n  Francia. 
Oufi   in  Savoja  . 

Coblentz  nel  Territorio  di  Treviri . 
Coca  in  Ifpagna  . 

Cochira  in  Mofcovia  . 

Cogni  in   Natòlia  . 

Coimbra   i   Portogallo 

Coirò  ne'  Grigioni  . 

Colchefter  in    Inghilterra". 

Colmar  in  Alfazia  . 

Cohnogorod  in   RuOìa. 

Colonia   nella   Vestfalia- 

Comacchio   nel  Ferrarefe. 

Comines  in   Fiandra. 

Comora  nel   Braille 

Comora  nell'Ungheria. 

Compierne   in  Francia. 

Compoflella   nel   MefTìco. 

Componila  nella  Gallizia. 

Condé  in  Normandia. 

Conflans  in  Savoja. 

CoCtanza  negli  Svizzeri. 

Coftancinopoli  in   Romania. 

Cópiapo   nel  Ch'ile  . 

Coppenaghe  in  Danimarca. 

Cora  nella  Terra-ferma. 
Corbia  in  Piccardia  . 

Cordova  nelT  Andaluzia  , 
Coron  in  Morea . 
Corregio  nel   Modenefe. 

Cortona  in  Tofcana. 
Cofenza  in  Calabria  . 
Coutres  in  Francia. 
Coza   nelT  America  . 
Cracovia  in   Polonia  .' 
Cranebourg  in  Olanda, 
Crema  In   Italia  . 
Cremona  in    Italia  . 
Clonila:   in    Traniilvania . 
Cucaca  nella  nuova    Cartiglia. 
Culembourg  in  Olanda. 
Clima  in    Natòlia  . 
Cuneo   nel    Piemonte 
Calco  nel  Peiù„ 
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Curiacam  nel  Menico* 
Czaslaw  in  Boemia  . 
Czernichow  nella  Ruflìa 
Czonorad   nell' t7ngheria. 
Czircafli  nell'  Ucraina  . 
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DAcheilein  in   Alfazia. 
Dalla  nella  Svezia  . 
Dalem   nel  Limburghefe  . 
Damvilliers  nel  Lucemburghefe  . 
Danneberg  nella  bafìa  SaiToina. 
Dantzick  nella  Prufl]*. 
Darby   in   Inghilterra. 
Darha  nell' Affrica  . 
Darmouth   nell1  Inghilterra. 
Damftat  in   Alemagna. 
Dax   in  Francia. 
Defzil  ne'Paefi  baffi  . 
Deidescheim  nel   Palatinato    del  Reno  , 
JDelfsvvem  in  Olanda  . 
Delfi   in  Olanda  . 
Delli   nel    Mogol  . 
Demont  nel  Piemonte  . 
Denbigh   in   Inghilterra  • 
Dondermonde  in  Fiandra  - 
JDenia  in   Valenza". 
JDerpt  nella  Livonia. 
Deffavv  nell'alta  SaiTonia. 
Deventer  In  Olanda. 
Die  in   Francia. 
JDiekirch   nel   Lucemburghefe. 
Dieppe  in   Normandia. 
Dieft  nel  Brabante, 
Dige  nella  Provenza. 
Dinant  nel  Paefe  di  Liegi. 
Dinant  nella  Brettagna. 
Dixmude  nella  Fiandra. 
Dobrina  nella  Ruflìa. 
Dokufn  ne'Paefì  baffi. 
Doesbourg  in  Olanda, 
Doflfre  in   Norvegia. 
Dol  in  Brettagna, 
Dolce  Aqua  nel  GenOvefatoJ 
Dole  nella  Franca» Contea, 
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Domfroat   ili  Normandia. 
Domine  nella  Francia. 
Donchery  nella  Ciampagna. 
Donzy  nella  Ciampagna  . 
Dorchcrtcr  in   Inghilterra. 
Dormans   nella  Ciampagna  . 
Dorartele  nella  Scozia. 
Doiften   nella   Vetsfalia. 
Dorc  in  Olanda  • 
Dormund   nella   Vetsfalia. 
Dorckuin   in  Olanda. 
Dovay   111  Fiandra . 
Dourdans  neli'  Ilola  di  Francia 
Dourlens    in   Piccardia  . 
I!>ovvne  ih  Irlanda  . 
Draguignan   nella  Provenza. 
Dreida  nell'alta  Sailbnia. 
Dromora  in  Irlanda. 
Drothelm  nella   Norvegia. 
Dryback   in   Alfazia  . 
Dublin  in  Irlanda. 
Duneas  nella  vecchia  Caftiglia. 
Duisbourg   nella  Vetsfalia  . 
Dublanc  nella   Scozia 
Dunembouig  nella  Curlandia. 
Dunelchans  nell'Olanda. 
Dungal  neli-  Irlanda. 
Duukerque  in   Fiandra  . 
Durazzo   in  Albania  . 
Durbuy   nel   Lucemburghefe . 
Durham   in  Ingkilterra  . 
Durlach   nella   Sovabia. 
Dufleldorp  nella   Vetsfalia. 
DutieuhorTen  negli  Svizzeri. 

EBersheim  neli'  Alfazia  . 
Ecya  neli  Andaluzia  • 
Edem  nell'Olanda  . 
Edirnbourg  nella  Scozia» 
Eger   nelT  Ungheria. 
Eglifovv  negli  Svizzeri  . 
EÌYnach   nell'alta  SaiTonia, 
Elbeuf  nella  Normandia. 
E  Ibi  ri g  in  Polonia  , 
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Elbourg  in  Olanda. 

E  Ir. hi  nella  Scozia 

Elifabcth  nell'America  Settentrionale, 

Ellevena   in   Spagna 

lìlfìn   in  Irlanda  . 

Elvas  in  Poitogallo  . 

Embrum  nel  Delfinato. 

Emmerik  nell'Olanda. 

Empoli  nella   Macedonia, 

Euckuyfen  in  Olanda. 

Eungen   nella  Sovabia  . 

Ens  nell'Austria. 

Entraque  nel   Genovefato  . 

Epernay   nella  Ciampagna  » 

EprTich  nell'  Alfazia  . 

EfYefo  nslla  Natòlia. 

Erford  nell'alta  SafFonia. 

Erlach  negli  Svizzeri. 

Erfhin  nell'  Alfazia. 

Efme  nella  Savoja  . 

Efpagnac  nella   Francia* 

EfTen   neila   Weiìfalia, 

Eftafort  in   Francia. 

Ellauipes  in  Francia. 

Eftella  nella  Navarra . 

Etaples  in  Piccardia. 

Etlingen  nella  Sovabia. 

Etlingehvveier  nella  Sovabia» 

]Eu  in  Normandia . 

Eugine  nella  Savoja . 

Eugubio  nel   Ducato  d'Urbino, 

Evian  nella  Savoja. 

Evora  in  Portogallo. 

Evreux   in   Normandia. 

ExìUes   nel   Piemonte  . 

Exmonth  nell'Inghilterra. 

Eymoutier  in  Francia. 

Eydoven  nel   Brabante. 

I 

FAenza  nella  Romagna. 
Falais  nel    Brabante. 
Falaife  in   Normandia. 
Falktmberg  nella  Svezia. 
Fano  liei  Ducato  d'Urbino  «.  30    44        44     \$ 
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Faro  in  Portogallo.  20  36  50 

Faneogney  nella  Franca-Contea  .  24  io  47  ss 

Favege  in   Savoja.  23  54  4;  40 

Feauquemont   in  Alemagna.  23  36  $0  50 

Fecamp   in   Normandia.  18  9  49  47 

Feldkirk   nel    Tirolo.  27  14  47  io 

Felin   nella  Livonia  .  43  *o  j8  3; 

Feltri  nella  Marca  Trivifana.  25-  $0  46  29 

Ferabac  nella  Pcrfia  .  70  35  yo 

Ferrara   in   Italia.  29  40  44  5$ 

Fanieie   in   Francia.  20  x6  48  s 

Feflione  nel  Genovefato.  25  7  44  14 

Fez   in  Affrica.  Jj  jo  34 

Fezzen  in  Affrica.  33  27  30 

Filleck  in   Ungheria.  3  7  30  48  io 

Fimes   nella  Ciampagna.  21  20  49  17 

Final  nel   Modenefe  28  58  44  50 

Final  nel  Genovefato.  25  *4  44  9 

Fleclnlein   nell'Alsazia.  *y  31  48  5$ 

Flensbourg   nella   Danimarca.  27  io  54  56" 

Fleflingue  nella  Zelanda  *  21  7  51  28 

Floc  nella  Moldavia,  45  30  45  4$ 

Fiorenza   in  Italia.  29  2  43  4^ 

Foix   in  Francia.  19  2  42  17 

Fontarabia  in  Francia.  iy  n  43  19 

Foiuenai   in  Francia.  \6  48  46  20 

Fontvrault   in  Francia.  17  3;  47  10 

Forcalquier  nella  Provenza.  23  28  43  s9 

Forte  di  Blaackemberg  nella  Fiandra  Olandefe,   2o  38  51  \6 

Forte  Francefco  nella  Fiandra .  20  30  50  $% 

Forte   Loen  in  Fiandra.  19  50  50  58 

Forte   Luigi    in   Fiandra.  20  1  50  59 

Forte  di  Mardìck  in  Fiandra.  19  $6  51  40 

Forte  Ruffo   nella  Siberia.           *  89  54 

Foflfano  nel  Piemonte.  2$  2$  44  29 

Foflòmbrone   nel  Ducato  di  Urbino.  30  38  4  2 

Fougeres  nella  Brettagna,  16  1$  48  21' 

Francfort  nell'alta  SaiTònia.  32  32  52  zz 

Francfort   nella  Franconia.  26  50  $ 

Franck    nelTAKazia.  47  42  2$  3 

Frejus   nella  Provenza.  24  25  43  2$ 

Frias  nella   vecchia   Gattiglia.  14  s  42  4$ 

Fribourg  negli    Svizzeri.  25  4  46  j* 

Facente  nel  Regno,  di  Napoli.  33  io  4*  1 
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Friderikofodc  nella    Danimarca 
l?ridef ìchftadt  nella   Novergia 
Fronfac  in  Francia 
Frontignan  in   Linguadocca 
Falde   nell'  Alemagna 
Fuligno  nella   Tofcana 
Furnes   in   diandra 
Fuftemberg  nella  Sovabia 

G 

GAbert   nella   Guafcogna 
Gademes  in  Affrica. 
Gago  in   Affrica 
Gallipoli  nel   Regno  di  Napoli 
GoIIovvay   in  Irlanda 
Gamach   in  Piccardia 
Gand  in  Fiandra 
Gaoga  in  Affrica 
Gap  nel   Delfinato 
Gargala   in   Affrica 
Gavi  nel    Milanefe 
Geìlec'kirchem   in  Alernagna 
Geifptz  nelTAlfazia 
Gemer  nell'Alfazia 
Gemersheim   nel  Palatinato  del  Reno 
Genova   in  Italia 
Genève  nel  Genovefe 
Gerardomont  nella  Fiandra 
Gerflorp  nell'Alfazia 
Getruydenberg  in  Olanda 
Gevalia  nella  Svezia 
Ghieli   nella  Valacchia 
Ghir  nel   Deferto  d'Affrica 
Ghlinoff  nella  Ruffia 
Gibrairar  nell' Andaluzia 
Gingi   nelP  Indie  Orientali 
Girone   nella  Catalogna 
Gifors   in   Normandia 
Givec  ne'  Paefi   badi 
Glafcovv  nella  Scozia 
Glatz  nella  Boemia 
Glocefter  in    Inghilterra 
Glogavv   nella   Sileiia 
Goa  nelT  Indie  Orientali 
Goés  nella  Zelanda  , 
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Gogh   in  Olanda 

Oolconda  nel  Mogol 
Galdengens  nella  Curlandla 

Gomegncs    nell'Hainaut 

Gonda  in  Olanda 

Gor  in  Alla 

Gorcum   in  Olanda 

Gordale   nel  Genovefe 

Gorlìtz    nella  Lufazia 

Goifar  nell'alta  Saflbnia 

Gottingcn  nella   baila  Sa  (Fonia 

Gourdon   in  Francia 

Gournay   in  Normandia 

Graben  nel  Falatinato  del  Reno 

Graditk  nella  Moravia 

Grammonc   in  Francia 

Grammont   in  Fiandra 

Gr*n   nell'  Ungheria 

Granville   in  Normandia 

Gracz  nell'  Auftria 

Grave  in  Olanda 

Gravelines  in  Fiandra 

Gravina  nel  Regno  di  Napoli 

Gray  nella   Franca  Contea 

Grenada   in  Ifpagna 

Grenada  in  Francia 

Grenoble   nel  Delfinato 

Grodno   in  Polonia 

GrofTen  nella  Silefia 

Grockaw  nella  Silefia 

Gruyeres  negli  Svizzeri 

Guadalayara  nel  Meflìco 

Guadalazara  nella    nuova  Cartiglia 

Guamanga  nell'  America  Meridionale 

Guanuco  nell'America  Meridionale 

Gualco  nell'America  Meridionale 

Gui'ftalla   nel    Ducato   di   Maatova 

Guaxaca  nel  Medico 

G-uayaquil  nell'America  Meridionale 

Guben   nella  Lufazia 

Guber  in  Affrica 

Gueldies  nelle  Provincie    unite 

Guerande   in  Francia 

Giierzy   in  Savoia 
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Cuete  nella  nuova  Gattiglia 
Giiimenè  nella  Brettagna 
Guifà  in  Piccardia 
Guine  in  Piccardla 
Guillaftro  in  Sardegna 
Gunczbourg  nella  Sovabia 

H 

HAya  in  Olanda 
Hadersleben  nella  Danimarca 
Haguenau  nelPAlfazia 
Hailbron  nella  Sovabia 
Hair  nell'  Affrica 
Halberftat  nella  batta  SafFonia 
Haldenftein  negli  Svizzeri 
Halem  nel  Brabante 
Hall  nell'alta  Safronla 
Hall   in   Fiandra 
Hambourg  nclT  Alemagna 
Hameln  nella  balTa  Saffonia 
Hammer   nella  Norvegia 
Hamonc  nel  Territorio  di  Liegi 
Han  in  Francia 
Hanau  nell*  Alemagna 
Handerwick  in  Olanda 
Hangelieu  nella  China 
Hanovre  nella  bada  Sa  (Fonia 
Harlech  in  Inghilterra 
Harlem  ì«>  Olanda 
Hafelt  in  Olanda 
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Zvvoi  in  Olanda. 


Ioj 

ng. 

i    h'; 

il? 

io 

2  6 

tè 

44 

4* 

3* 

*2 

IO 

3* 

2fc 

il 

2  8 

4« 

38 

4» 

3o 

;o 

4& 

44 

so 

12 

4* 

33 

4S 

43 

SO 

37 

4» 

50 

44 

4* 

S* 

3* 

3o 

«3 

4« 

40 

3« 

3S 

3<y 

10 

5» 

S 

z6 

3« 

47 

48 

33 

20 

44 

3S 

30 

3* 

5* 

12 

«3 

4* 

y« 

54 

ir 

28 

J» 

3* 

37 

ìy 

44 

ijr 

*4 

*f 

4» 

s* 

3* 

JO 

4* 

ss 

2* 

«3 

47 

10 

z66 

37 

*6 

U 

47 

*4 

*7 

2* 

4* 

23 

*J 

4* 

3* 

7 

*3 

4* 

3* 

3* 

FIN   E. 


e*- 


35* 

tatàlogo  et  alcuni  Libri  ,  che  fi  ritrovano  appnjfo 
Jlntonio  Zatta  » 

BOfcòvich  (P  Rogerii  lofephi)  De  Solìs  ac  Luna;  Deferì* 
bus  JibiìV.   in  8.   1761.  juxr*  Exemplar  Loiidinl     L.   3:1* 

Comoedia:  &  Tragoedi£  felettx  ex  flauto,  Terentio  ,  6*  Seneca  > 
ànimadverfiombus  &  interpretationibus  illuftratst  ad  ufuo» 
Scholarum^  in  8.  t7*3*  L    3* 

Divinatio  de  veteris  Gracorum  Mufices  in  omnes  Scicntias  ufu 
éc  energia,  in  4.  ìjói*  L.     i:to 

Eufebiì  (Pamphili)  Ecclefiaftic*  Hiftori*  Libri  X.  ejufdem  d-e 
Vita  Imp.  Condannai  Libri  IV.  quibus  fubjicitur  Oratio 
Conftantint  ad  Santtos  )  &  Panegirìcus  Eufebii  .  Hcnr.  Va- 
lefius  ex  Gracco  textu  collana  Mfs.  Codicibus  emendato  La* 
tine  vertit  &  annotationibu*  illuftravit  -,  Adjett*  funt  in  hac 
éditione  obferv«tiones  critica:  plurium  eruduor.  Viror*  a 
Guillel.  Reading  colletta»,  Henr.  Valefii  Diflertatìòues  IV. 
4c  P.  Petti  Thonix  Cacciari  CarmeL  Prarfatio  ac  Hiftorica 
Disertano  de  Eufebiana  Raffini  translatione  .  in  4.  To- 
mi *.  17**.  L.  34: 

Godoy  (Petrì  Ord.  Praccì.)  Diiputationes  Theòlogic*  in  D. 
Thorn*  Summam.  Editto  11  Veneta,  in  qua  nonnulla»  adde- 
tta: fune  Appendices  ex  Jo:  J3apt.  Gonnet  ejufdem  Ord.  Blu* 
cubrationibus  defumptz.  foL  Tom.   7.  1763.  L.  60: 

Poggìi  Hiftoria  Fiorentina  nunc  prìmum  in  lucem  edita  >  no» 
tifque  &  Auttoris  Vita  illuftrata  ab  Io:  Baptifta  Recanato  * 
in  4    i7i*.  L.  14: 

Stephani  (  Pauli  J.  tf.  D.  Sac.  Theol.  Profeflbris)  De  Supre. 
mo- Dogmatici*  Epifcoporurrì  Judiciis  Santtae  Sedis  Àpòftoli- 
ca:  auttoritate  opportune  muniendis  Thcologico  -  Canonica 
Diiìertatio.   Editio  fecunda.  in  4.   17600  L*     4» 

Tabula  NPiithonianse  confpettus>  cum  Theorematibusex  Aftro- 
nomia  felettioribuSj  addito  fchemate  jeneo.  in  8.  charta  vulgo 
Imperiali.   17*9.  L.    4; 

Zech  (R.  P.Francifci  e  Soc.  jefu  )  DlflertatiòneS  tres  >  in  qui* 
bus  rigor  moderatus  Dottrinar  Pontifìcia:  circa  Qfuras,  a  SS* 
D.  N.  Beneditto  XIV.  per  Epìftolam  encyfclicata  Epifcopì* 
Italia?  traditus  exhibetur.  Accedi:  Appendtx  Dottrini  mora* 
lis  in  eadem  materia  ex  Libro  ejufdem  Pontiflcis  de  Synodo 
Dioecefana.  in  8.  Tom.  2.  17^3.  L>     5: 

ANnali  del  Sacerdozio,  e  dell'Imperio^  0  fia  Storia  Sacra 
e  profana  lino  all'intero  Secolo  XVIL  di  noftra  Salute> 
di  Monf.  Marco  Battaglini.  fol.  Tom.  4    174^         L.  40: 
Dieci    Giornate  in   Vili»  di  D.  Antonio   Tommafo  Barbaro, 
1764*  in  ia,  L»i  -"io 

Eie- 


Elementi  di  Aritmetica  fpeciofa  e  numerica  raccolti  da  vari 
Autori  da  un  Religiofo  Somafco  ad  ufo  delle  Scuole,  *.'  fig. 
1  ^  3*  ì  -  ri 

Elementi  Generali  dell' amica  e  moderna  Geografìa,  Traduzio- 
ne  dall   Inglcfe.  in    8.  con  figure   in  Rame  i7*2  L.      4: 

elementi  generali  delle  principali  parti  delle  Matematiche  ne. 
celiar;  ancora  all'  Artiglieria  e  all'Arte  Militare  ,  dtl  Sig- 
Mate  Dcidier  ,  tradotti  Jdal  Francefe  dalli  Nobili  Fratelli 
Dandolo   Patrizi  Vcn.    in  a.  fìg    Tom.  j.  i76i.  L.  44, 

nuova  Geografìa  per  ufo  della  più  frefea  GiovcriuV  ,  accomo. 
data  alle  recenti  Otfervazioni  e  Rìpartimeiui  riabiliti  ,  infe- 
ritevi molte  fuccinte  Erudizioni  1  per  la  maggior  cognizione 
dei  laefi,   ed  una  chiara   ,  e  breve  notizia  della  Sfera    .'    in 

5.    1762.  £         2. 

Novena  del  -Santi/Timo  Natale ,  con  le  Litanie-,  ed  alcune  di- 
vote  falutazioni  alla  B.  V.  con  un'Efercizio  quotidiano  p.r 
ciafchedun  giorno  in  iollievo  delle  Anime  del    Purgatorio    . 

Rln    1J'    *»■  L.        ;    * 

Ragionamenti  dì  Oleandro,  e  di  Eudofib,  fovra  le  Lettere  ai 
Irovinciale,  recati  novellamente  nell'Italiana  favella  dall' 
Originale  France'e.  in  8.  Tomi   2    i76i.  L.     4: 

biona  delle  Perfecuzionì  fatte  alla  Chiefa  dagl'Infedeli  ne'prr- 
mi  quattro  Secoli  ,  deferitta  dal  P  Bartolommeo  Peverelìi 
delia  Comp.  di  G.  in   4.  Tom.  ah   i763.  L.  10: 

il  Tempio  della  Filofofìa,  Poema  di  Orazio  Arrighi  Landi^ 
in,  in  cui  con  accrefeimenti  ,  e  offervazioni  dell'Autore  s1 
Hhiftra  il  Sepolcro  d'Ifacco  Newton,  con  gli  Argomenti  di 
Leontippo  Accad.  Edizione  feconda  con  nuove  Aggiunte  ,  e 
Correzioni,  in   8.   1764.  L.     s- 

Teatro  Comico  Frencefe,  in  cui  fi  contiene  una  fcelta  di  Com- 
medie approvate  fulla  Scena  di  Francia  ;  tradotte  ia  Italiana 
favelja.  Seconda  Edizione  accrefeiuta  di  una  nuova  Com- 
media intitolata  la  Colonia  ,  ora  per  la  prima  volta  tradot- 
ta,  in   8.   1764.  V  L.     4: 

Trillato  delia  Lingua  Rabbinica  ,  cioè  Ebraica  e  fue  Affini 
Caldaica,  Siriaca,  Samaritana,  Fenicia,  e  Punica  ,  Arabica, 
Etiopica  , ed  Amharica  .  Del  P  Bonifacio  Finetti  dell'Ordi- 
ne de' Predicatori.  Aggiugnefi  nel  fine  una  breve  Difefa  del 
Capo  IL  di  S.  Matteo  contro  d'un  incredulo  \ngUU  ,  con 
tre  Tavole   m  Rame,  in   8.175*.  L.     44 

Trattato  de'Sifbmi,  e  del  Mondo  Planetario  di  Monfteur  du 
L#d  tradotto  in  verfi  fciolti  da  S.  E  Co:  Cornelio  Pepoli, 
fra  gli  Arcadi  Cratejo  Erafiniano  ,  e  Vicecuftode  della  Co- 
ionia  Renia,  con  alcune  Rime,  e  la  Tavola  di  Cebete  del- 
lo-fteffo.  in   8.   fìg.  x;frf.  L.     2: 
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